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L a Repubblica non può cedere al terrorismo 

I partiti democratici respingono 


Il dibattito nell’assìse di Torino 


L’emergenza 
rimescola le carte 


ricatto e le minacce delle "BR" del Congresso psi 


L'organo della DC esprime una posizione di fermezza e richiama la solidarietà tra le forze costituzionali - Conver¬ 
genti dichiarazioni di esponenti del PvSI, del PRI, del PSDI, del PdUP e del PLI - Una precisazione della Santa Sede 


Gli Interventi di Giolitti, Cicchitto, Mancini, Manca e Lombardi 
li dibattito sul progetto di alternativa - Riflessioni sul terrorismo 


Fermezza 


Nessuno ha avuto dubbi. 
La lettera di Moro (so di 
lettera di Moro si può par¬ 
lare) è stata scritta in uno 
s*nto di costrizione morale e 
fisica tale da togliere ogni 
autenticità e quindi ugni si¬ 
gnificato c valore atto cose 
clic vi si dicono K ciò non 
vate solo per il messaggio 
di ieri, dove i segni di qne- 
fita inumana tortura tra¬ 
spaiono chiaramente. Vate 
anche per altri documenti 
compilati con la stessa cal¬ 
ligrafia che. purtroppo, dob¬ 
biamo ancora aspettarci dai 
rapitori. Costituiranno sol¬ 
tanto il tragico dos.sier di 
un episodio di barbarie. 

Perciò non ha mollo sen¬ 
so abbandonarsi a congettu¬ 
re o previsioni iii merito a 
cpiello che potrà essere 1’ 
atteggiamento di Aldo Mo¬ 
ro. Spetta al governo e alle 
forze politiche democratiche 
assumere tutte le responsa¬ 
bilità. prendere posiziono, 
guidare con fermezza la na¬ 
zione. Si tratta di decidere 
su questioni politiche e di 
principio, riconducibili tut¬ 
te ad un unico nodo, dram¬ 
maticamente elementare: la 
vera posta in gioco in que¬ 
sta vicenda è ravvenire del¬ 
la Repubblica. Il dovere è 
arduo ma semplice: il regi¬ 
me democratico non può ce¬ 
dere al terrorismo. Guai se 
lo facesse. Cedere su que¬ 
sto terreno potrebbe sol¬ 
tanto aprire la strada a un 
crescendo dì nuovi ricatti e 
di nuovi cedimenti, togliere 
qualsiasi sicurezza agli or¬ 
gani dello Stato e ai citìa- 
dini. gettare il paese alla 
mercè della violenza. 

Che proprio questo sia il 
disegno delle centrali ter¬ 
roristiche risulta in modo e- 
videntissimo dairultimo vo¬ 
lantino delle BR c dalla 
stessa lettera estorta a Mo¬ 
ro. Che cosa significa aver¬ 
gli imposto la definizione di 
« prigioniero politico », se 
non il tentativo di dare le¬ 
gittimità alla lotta armata 
di un gruppo criminale, per 
imporre allo Stato democra¬ 
tico il riconoscimento di un 
altro « potere ». di un * an- 
liSlato »? Ma questa sareb¬ 
be la fine di ogni convi¬ 
venza ci\ilo. Sarebbe nicn- 
t’altro che la sanzione della 
guerriglia, di uno scontro di 
bande contro bande, nei qua¬ 
le la democrazia verrebbe 
distrutta, colpita a morte. 
E a noi sembra chiaro che 
vada nello stesso senso il 
disegno di ricattare la DC 
€ altre forze democratiche 
con la minaccia di chissà 
quali rivelazioni. Si vuole 
aprire una lotta lacerante 
tra le forze politiche, c so¬ 
prattutto premere sul par- 


Un’ora di 
colloquio 
fra Ularchais 
e Giscard 


Il compagno Georges Mar- 
chais ha avuto ieri un col¬ 
loquio di un’ora con d pre¬ 
sidente fraticese Giscard 
d’Esta*ng. net quadro del¬ 
le consultazioni seguite al¬ 
le elezioni legislative Mar- 
chais ha detto che « la 
maggioranza rieletta ncn 
risolverà i problemi del 
Paese ■ ed ha esposto le 
mi.sure più urgenti che si 
rendono neces.earle .secon¬ 
do la x'alutazioie del PCP. 
In matt nata G'seard ave¬ 
va ricevuto anche il se 
g-etarm generale della 
CGT Seguv. che ha riba¬ 
dito la richiesta del sa¬ 
larlo minimo Stamane, 
rei corso di un consiglio 
dei ministri straordinario, 
il prem'er Barre presen¬ 
terà le dimis.sirni del go¬ 
verno e riceverà subito il 
re ncarlco per una nuova 
compagine. IN ULTIMA 


tito domocristiuno in modo 
che esso si comporli non co¬ 
me partito nazionale. 

Si Iraltr. di obiettivi tan¬ 
to perfidi quanto votati ni 
falliironto se solo vi .sarà 
una ferma risposta da parte 
della Rcpulihlica, dei suoi 
cittadini e delle forze die 
la rappresentano. Siamo cer¬ 
ti che il governo, c la stessa 
DC. pur nel tormento di un 
dramma anche umano che 
noi ben comprendiamo, re¬ 
spingeranno la logica sui¬ 
cida in cui vorrebbero irre¬ 
tirli i criminali c dimostre¬ 
ranno nel modo dovuto il 
loro .senso dello Stato. Su 
qucs.o terreno la no.slra so¬ 
lidarietà sarà piena c tutto 
faremo per raffonare la so¬ 
lidarietà delle foi-ze repub¬ 
blicane. 

Ma c*è una parte essen¬ 
ziale che deve essere assol¬ 
ta anche dallo masse popo¬ 
lari. Sono loro, in definiti¬ 
va. la vera barriera alla e- 
versione. Non si illudano i 
nomici della democrazia. Le 
grandi manifestazioni dei 
giorni scorsi non erano so¬ 
lo un omaggio alla persona 
di Moro c il segno di una 
solidarietà umana per le vit¬ 
time del massacro di via 
Fani. Elssc hanno dimostra¬ 
to che la coscienza popola¬ 
re ha ben capito come non 
esiste nessuna contraddizio¬ 
ne tra la giusta, sacrosanta 
spinta al rinnovamento, alla 
giustizia, alla pulizia mora¬ 
le, al necessario ricambio 
dei gruppi dirigenti e la 
ferma difesa di questo re¬ 
gime democratico. E' sem¬ 
plicemente ridicola la prc- 
te.sa delle BR di « procc.s- 
sare » Tinlcra .storia dell’ul¬ 
timo trentennio e ciò per 
la ragione fondamentale che 
in questa storia c'è anzitut¬ 
to il posto che i lavoratori, 
con la loro lotta, si sono 
guadagnati nella società e 
nello Stato. Quale • proce.s- 
so »? La società italiana ha 
molti mali, lo sappiamo be¬ 
nissimo. Ma per curarli 1’ 
unico modo possibile è 
quello di una lotta di cui 
siano protagoniste le grandi 
masse e nel quale cresca la 
loro coscienza, cultura, li¬ 
bertà. capacità di organiz¬ 
zarsi per guidare il Paese. 

Non a caso il ricatto ever¬ 
sivo interviene qui c ora: 
nel momento cioè in cui 
grandi masse di popolo so¬ 
no riuscite a portare la lo¬ 
ro azione davvero nel « cuo¬ 
re dello Stato ». nel mo¬ 
mento in cui la necessaria 
democratizzazione dello Sta¬ 
to si intreccia sempre più 
strettamente con l’accrcsci- 
mento del potere dei lavo¬ 
ratori Perciò, colpire la de¬ 
mocrazia significa colpire la 
costnizionc di questo pote¬ 
re nuovo. Spezzare questo 
rapporto nuovo tra masse e 
Stato significa vanificare 
trent'anni di battaglie, ri¬ 
cacciare il movimento dei 
lavoratori indietro nella pas¬ 
sività o ncU’impotenza del¬ 
la pura ribellione. Ecco il 
proposito del terrorismo. 
Ecco perchè il suo vero ne¬ 
mico siamo noi. 

Non ci sono « rivelazioni » 
che possano mutare di un 
grammo la sostanza del pro¬ 
blema. Ma. poi. quali rive¬ 
lazioni? Ciò che è stata la 
vicenda sociale c politica 
della Repubblica è ben chia¬ 
ro ed è ben presente alla 
memoria c alla coscienza 
del nostro popolo Esso sa. 
per sua esperienza, avendo 
cioè toccato con mano la 
realtà con la lotta di mas¬ 
sa c ì movimenti politici e 
ideali, cd è proprio per que¬ 
sto od è solo per questo 
che è possibile, ed è cre¬ 
sciuta, la lotta per il rin 
novamento del Paese, l^e 
• rivelazioni » di bande cri¬ 
minali o di ser\'izi segreti 
non rivelano niente. Posso¬ 
no solo renderci più fermi 
nella lotta unitaria e di 
massa per allargare le basi 
dello Stato, per rafforzare 
Tunità e la solidarietà tra 
le forze democratiche. 


ROM.‘\ -— No al criminale ri¬ 
catto dei terroristi, fermez/a 
delle istituzioni che non pos¬ 
sono entrare in ne.s.sini rap- 
p<irlo con i brigatisti, .solida¬ 
rietà tra le forze jiolitichc 
costituzionali. mobilitazione 
delle grandi ma.ssc. Questa è 
la risposta che i partiti demo¬ 
cratici hanno dato agli scon¬ 
volgenti sviluppi ilei seque.stro 
di .Aldo Moro. 

Una ferma nota appare sla¬ 
mane sul * Popolo ». i eoi con¬ 
tenuti erano stali lungamen¬ 
te discussi |K-r tutta la gior¬ 
nata di ieri dai mas.simi esim- 
nenti della DC. La ih'la rileva 
anzitutto come il me.ssaggio 
delle BR con la lettera a fir¬ 
ma del nresidente del partito 
domocristiano segna, nella 
drammatica vicenda, « un ere 
scenrìn di iniziative che .si è 
registrato anche in casi aitala- 
pili, veridrolici sia nel na'tirn 
che in altri pae.si ». « Non ha 
.soriiresa perciò In sviluppa 
fielln tapiro del cosiddetta pro¬ 
cessa e il moda clamnrnsn di 
nuesta nunva fase. As.sieme al- 
Vemaziniie. è stala caintine sia 
nelle persane che nelle forze 
jHjlitiche e ncpli organi di 
infarmaziniie, la consapevo¬ 
lezza piena delle conduiani 


nelle quali questi fatti avveti 
galla ». 

La ' nota ribadisce quindi 
che t il pillila essenziale di ri 
feriineiito rirnniic per noi lo 
sloto democratico, con le sue 
i.stifiiziniii. le sue ' leggi, c 
le .sue esigenze ». « litleiiiamo 
perciò di dover ribadire con 
meditata coiivinzioite che non 
e possiliile nccetfnre il ricoKo 
posfo in essere dalle lìrìqate 
rosse ». Piuttosto, la D(’ ri¬ 
tiene die * la eccezionale gra¬ 
vità deH'avveiìimenlo vniiiDor 
la il costante collegamento e 
riiiteso delle forze politiche 
rosliluziotiali e il loro rac¬ 
cordo con il governo nell'eser¬ 
cizio delle sue prerogative ». 

Il testo della nota è stato 
redatto dopo ima riunione cui 
avevano partecipato il segreta¬ 
rio della DC Zaccaunini. i 
.suoi vice Galloni e Gaspari. 
i capignippo parlamentari Pic¬ 
coli c Bartolomei, e il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti. 
Considerata la rilevanza po¬ 
litica della rispo.sla. erano .sta¬ 
ti consultati anche gli ev pre¬ 
sidenti del Consiglio e gli ex 
.segretari del par'ito. tra cui 
Fanfani. 

Qiie.sta mattina, intanto, tor¬ 
nerà a riunirsi la conferenza 


dei capignippo della Camera 
per fissare l'ordine dei lavo 
ri che riprendono martelli 
prossimo e. in questo quadro. 
I»er ilecidere come e in qua¬ 
le sede (diliattito in asseni- 
lilea. discussione in seno alla 
eommis-sione Interni) si deliba 
affrontare il complesso delle 
mie.stioiii proposte alfatleii/in- 
ut del paese in modo tanto 
drammatico dal tragico ag 
guato di via Fani e dal seqne 
strn di Moro. In una prece 
dente riunione, svoltasi ieri 
t'altro. non si era giunti ad 
una coia-tusione precisa |K‘r 
dirformilà di opinioni tra i 
eruppi. Ieri d presidente della 
Camera. Pietro Ingrao. si è 
incontralo nuovamente con i 
rappresentanti dei gruppi e va¬ 
lutato gli orientamenti del 
governo. 

Dei drammatici .sviluppi del 
.sequestro di Aldo Moro si era 
avuta nella mattinata di ieri 
iiii'eco alla riunione del Con 
siglio dei ministri convocato 
per definire una serie di prov¬ 
vedimenti di carattere econo¬ 
mico sociale. In apertura dei 
lavori, il ministro deirinter- 
no Cossiga. ha informato i 
rolleglii .sull'andamento delle 
indagini, assicurando che gli 


sforzi in allo proseguiranno 
eoo il massimo impegno. 

Nei commenti e nelle valu 
Inzioiii che per tutta la gior- 
iiala di ieri si sono intreccia¬ 
ti prevalgono il coiumcimen 
lo che la lettera estorta al 
presidente della ‘ DC non può 
es.serc in nessun mixlo consi¬ 
derata espressione della io 
lontà deiruomo. gli interroga 
tivi sulle reali intenzioni del 
ro|)er.i/ione che le Bll stanno 
portando avanti, il netto ri¬ 
fiuto ilei criminale ricatto dm 
j terroristi. 

j < Noi siamo per una posi 
zioiie di rigore e di fennezzin. 

I ha dicliiarato il .segretario del 
1 PSDI. Pier Luigi Romita al 
termine di una riunione della 
segreteria del partito dedica¬ 
ta alla valutazione degli ulti¬ 
mi avvenimenti. Romita bn 
1 anche detto di avere c.spres 
so ad Andreotti la disimnilii- 
lità ilei PSDI a ima riunione 
dei segretari dei parliti della 
maggioran/n con il presiden 
te del Consiglio per discutere 
la situazione. 

In questo senso si era prò- 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Pochi dubbi sulla calligrafia, molti sul contenuto 

_ . 1 

Punto per punto gli inquirenti 
analizzano la lettera di Moro 

Ribadita la convinzione che i brigatisti siano divisi in compartimenti stagni; da una 
parte ì « carcerieri », dall'altra la centrale operativa - Indagini a Genova sul « postino » 



Assemblee nelle fabbriche 
contro il terrorismo delle BR 


I.a mobilitazione dei lavoratori contro il 
terrorismo si estende e si articola attra¬ 
verso numerose c forti iniziative. Nelle 
fabbnehe migliaia di operai parlecip.ino 
alle assemblee per ribadire la condanna 
più netta dei violenti, la decisione a vigi¬ 
lare c lottare per la .sali aguardia delle 
istituzioni repubtjhcanc. Ieri si sono riiiniii 


gli operai della Maraldi di .Ancona, fab¬ 
brica in lotta da me.si e mesi per la 
difesa della occupazione; i lavoratori della 
Pirelli Bicocca e di 5k;ttimo Torinese. .A 
Livorno il comitato unitario antifasci.sta, 
d'intesa con gli enti locali, ha indetto una 
.settimana di iniziative Nella foto: rass--‘m- 
blca alla Pirelli di Milano. A PAG. 2 


Fitti bloccati fino al 30 giugno 
Presentata la relazione economica 


I.a relazione sulla situazione economica 
pre.sentata ieri al Consiglio dei ministri 
conferma il magro bilancio del 1977: il 
reddito nazionale è aumentato deiri.7'r, 
un livello basso a causa della recessione 
della produzione industriale nella .seconda 
parte dell'anno. I cun.sumi. cre.sciuti del 
2.2'’é. non hanno avuto andamento del 
tutto negativo; ma gli investimenti sono 
rimasti stazionari (incremento del solo 
O.I'T-) rallentando sia la domanda dei beni 
strumentali che l'occupazione. La disoc- ‘ 
cupazionc ha raggiunto nel Mezzogiorno 


la punta più drammatica; sono senza la¬ 
voro li I0.5''f delle forze di lavoro, vale 
a dire che una persona valida su IO si 
trova disoccupata, il Ckirnsiglio dei mini¬ 
stri ha adottato ieri i - provvedimenti di 
proroga del blocco dei fitti e della fisca- 
ìizzarinne di contributi assicurativi. I fitti 
resteranno bloccati, compresi i contratti 
in corso, fino al 30 giugno, per dar tempo 
al Parlamento di varare definitivamente 
l’equo' canone. La fiscalizzazione termine¬ 
rà il 30 maggio. 

A PAGINA 7 


ROM.A — Pochi ilubbi sulla 
calligrnria. molti .su tutto il 
resto: la lettera fatta ritro 
vare l’altra .sera dallo e Ijr » 
assieme al terzo comomralo 
è .stala sicuramente scritta rii 
pugno dal pre.sidente domo 
cristiano, ma interi passi sem¬ 
brano cbiaramonto il frutto 
ili una (Iettatura, compiuta Ira 
i muri (li una prigione dove 
l’unica legge di questo infa¬ 
me € processo » è quella del¬ 
la paura, della coercizione psi¬ 
chica c fi.sica. (li una tortura 
I che si trascina da quattordici 
giorni. 

Ecco, in estrema sinte.si. le 
prime convinzioni c.spressc dai- 
j in « stato maggiore » delle in¬ 
dagini che l’altra sera ha osa 
1 minato il documento in una 
I riunione durata fino afe tre 
del mattino. Durante questo in- 
j contro (al oliale erano prc- 
vnli i più alti rappresentanti 
della DIGOS. dei carabinieri 
e dei servizi di sicurezza, o! 

1 tre al sostituto procuratore 
! Infelis;). è stalo ascoltato an- 
j elle il parere del segretario 
1 particolare di Moro. Ooerzo 
j ni. * Riconosco la calligrafia 
I — egli l.a detto leggenJo la 
] lettera — anche se appare 
j mollo incerta » Poi Guerzoni 
i !ia espresso per pr.mo ima 
1 serie di diitibi sol coni'noto 
I c sul linguaggio della mi■^siva. 
j L’at.enzione degli investiga 
I tori, dunque, è ora coneen 
j trata al massimo soiranalisi 
' di questo documento, dal mia 
j le è gin pos-iibilc trarre mol- 
ì te co.nsidcrazioni importanti 
! p;:r i possibili risvolti di que 
’ sta tragica vicenda. E a noe 
, sto proposto va regi->trata 
I una voce. (IirriL-.asi ieri tra i 
! « no romment » delle fonti uf 
I j ficiali. secondo la quale il 
i ' manoscritto orìgina’e de’Ia ìet 
i I tera di Moro sarebbe gunto 
direttamente al ministro Cos 
I siea in antic’po rispetto a! ri- 
! Irovamento delle fotocopie 
i b.andonate dalle « br * a Ro 
! ma. ?«Tilano. Genova e Tor.m 
! assieme al t comunicato n 3». 

1 La consistenza di questo anti 
I cipo non è stata accertata. 

[ Sembra comunque che fosse 
1 stata avvertita .subito di oue- 
1 sta circostanza la mig «tra 
! tura, anclie .se. per ovvi mo- 
I tivi. la pot'zia è rimasta in 
una s.retta cerchia di * ad 
detti ai lavori ». v'n<~oiati a 
mantenere un riserbo asso¬ 
luto. 

Vediamo dunq'ie le prime 
conclusioni degli Investigatori. 
I,a convinzione unanime è che 
I la lettera possa essere divisa 

j . Sergio Criscuoli 

1 (Segue in ultima pagina) 
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Dai nostri inviati 

TORINO — Il .segretario 
Crasi aveva da poco concluso 
(li leggere la .sua lunga rela¬ 
zione al -11. congresso .socia¬ 
lista. (juaiulo giungevano a 
destina/ione le copie del nuo¬ 
vo messaggio delle BR e del 
lo scritto ilciron. Moro. La 
accresciuta drammatiiità dei 
la realtà al di fuori delle 
mura del |)ala//.etto di 'l’ori- 
iio ha diiiKiiie incalz.ito da 
vicino rapi'rttira del dibatti 
tu K cosi se il congresso ha 
.seguito sin dalla in.iltinnia il 
suo cor.so istiluz.ionale. e po 
ehi interv’cnti baiiiio fatto ri¬ 
ferimento diretto ai fatti di 
mercoledì sera, il ric hiamo al 
presente e alla rispnsta che 
le forze democraticlie deblio 
no .sapiT esprimere è risulta¬ 
to forte e netto, come un 
colpo di frusta. Al di là dc’lc 
.stesse parole dette alla In 
limia. al di là del tono dei 
dibattito, questo appare a chi 
lo .segue come ou congresso 
in (iiinlelie modo eccezionale. 

Lo ste.sso tema clic .sembra 
uscire come centrale dall’av- 
vio del dibattito — quello del 
rapporto Ira emergcnz..i e al¬ 


ternativa. tra tempi brevi e 
tempi lunghi della ixilitica 
.socialista — pur cbiamando 
in cau.sa le differenti colloca¬ 
zioni dei firmatari delle 
quattro mozioni congressuali e 
aii'lie le loro recipro-lie dif 
fiden/e. non concede spazi ad 
accademismi o appross.nia 
/ioni , Il confronto su tali 
OMC'tioni risu'ta dal dibitli'o 
serrato e di sost.ui/a e qu ii 
clic volta ha jis-iinlo In scc 
clie/za del « Iwtla e rispo 
.sta *. 

F’ stato Antonio f'iinlitti 
nella mattinata di ieri, ad 
aprire la riflessione. Dalla 
s*rnge e dal ranimento di via 
Fani — b'i dello — .si vedono 
almeno due ragioni in più 
elle avvalorano la nostra 
nroposfa per l’allernativa. 
L’ima sta nel fallo che l’e 
mergen/a deve essere gestita 
come una i fase eccezionale ». 
e quindi proprio per ruiesto. 
ha hi-:ngno di un d..seLMio 
strategico chiaro c di lungo 
poriiKio cui fare costante ri 
ferimento. I/altra ragione — 
ha aggiunto Giolitti — sta 
neirescalalion cont-mia dei 
cnmini ohe ci imtiongono 
remergenza: uii crescendo 


L’orizzonte 
e quello del 


Due «luin i pi.mi «ni ipin- 
lì «I 'Vnl;iiini> il dili.illilii e 
la ricrira nel (.’nn}ire*«o »o- 
ri.ili'lii: ‘i «iiiin delineati con 
rbiarez.za nella seconda pinr- 
iiala. durante la quale ball¬ 
ilo avuto voee le posizioni 
delle diver-e « mozioni » e 
lendeiize. 

Il primo è quello elle ri- 
•iiiard.i riili-iililà del parlilo, 
la «Ila fi'iiiiioiuia. i «noi trai¬ 
ti di'liiilisì e originali, il <uo 
appirrlo di iilee e ili prograui- 
iiii ri-pi-ltii .die altre forze 
polilii-lie e ileiiioer.lliebe, -o- 
|•ratlllllo quelle maggiori, eoli 
le qiiiti è in .ilio ima i-oll.i- 
Imrazìoile i Ile -i vuole per 
.diro iliteiiilere e i oil-oliilare. 
Il -ei-oiiilo piano è iiivere 
quello offerlo i- imporlo ilal- 

l. i ilr.imiii.irieìl.'i del iimiueiilo. 
il.ii Iragiei av v eiiìiiieiili elle 
li.iiiiin «egiiato rimmeilìala vi¬ 
gilia del (!iMigre«'0. ilraiii- 

m. ilieil.i ripropo-ia r aciiliz- 
z.ila proprio in ipie-le ore. 
dopo la ilirrii-ione della Ira- 
gii-a lellera ili Miir-i. 

I line piani non »oiio rnn- 
Ir.i-lanii o ìiiroiiiiiiiiralulì: ma 
non -OHI* iieaurlic eoiiirìilrii- 
li. Allo «forzo di roiiriliarli. 
«eii/a aimegare rimo iiell'al- 
Iro. «t -olio iledii-ali liiion.i 
parte desìi iiili-rveiili; e .il 
termini- della prima cioriiaia 
ili di-ru--ionr -i de.e dire 
elle il -nrri-'-o del 11 . (.o*i- 
gre--!» del l*'*l è li-s.ilo all* 
r-ilo po-ìlivi> di qiir-la ri- 
rerr.i. 

t 'è. ìur.illi. il perii- tio di 
porre imil.iler.ilmenle r.irreii- 
|o o -iiir<iri/ 7 onle ilei p irlilo. 
o «iiirorizzolile generale del 
l*ae-e. Nel primo ra*o «fiis- 
sono i Irrimiii reali, la por¬ 
tala -l'irira ili Ila rri-i rlir 
«ronvidsr l'Il.di.i r <i può 
alimeiilare la illii-ione elie lo 


«forzo di un Mdo partilo si.i 
pure impegnalo in un |iro- 
fondo rimmvaiiieiilo, «eliiuda 
la tiorla all.i ri-oluziime di 
tulli i problemi. Non a ea- 
-o .Maneiiiì «i è ebiisio: 
tt peii-iamo di trovale la ito- 
-Ira Imioii.i «urie e il im-irii 
tr.illo ili«liiiti\o nelle imper¬ 
fezioni ilegli altri’? ». iNe| m*- 
eomlo ra«o. quando vengono 
po-le in primo pi.nio le pre- 
oeeiipazioni per la eri«i na¬ 
zionale. le minaeee alla ile- 
moer.i/ia e la iiere—ilà di 
uii'azioiie gem-rale e «idid.de 
per arrriinlarle. allor.i può iia- 
-rere in quali uno l.i preoreii- 
p.iziom- elle i-.id.i in omiira 
l’iddiiellivo del id.nirio del 
parlilo al quale ha ileiliralo 

l.i m.i--ima allenzioiie il grup¬ 
po diri-geiite e -111 quale -i è 
eoiireiil..ilo rilllerf---i- dei liii- 
lil.mli e dei ilirigi-nli m-gli 
iillimi due anni. (Bi umori 
della pl.ilea rivelano la dif- 
firoll.i ili trovare una «iiili--i 
effiraer. prnpen«i eome «ono 

l.i iiiaggior.m/a ilei ileli-galì a 
«ollidìneare i inoiiienli nei 
•piali raercnlo viene po-lo 
«III parlilo. «Ili propo-ìlo di 
lro\.»re ad i-'-o un massiore 
-parili e una piò definita ca- 
rallei iz/.izioiie. 

Nono-i.iiile rpir-la diffirnll.ì. 
pa'«i in avanti per r.issiiin-ze- 
re una «o]u/ioiir po-iliv.i. ie¬ 
ri ne «ono -lali f.iili. Muri- 
vi-ndr»-ì «III terreno offerlo 
d.dia relazione di Gravi elle 
• i era propo-ia appunto di 
roniili.ire i due pi.ioi. molli 
intiTvenli li.iniio approfomlilo 
la riei-rra -ij pure ron ipii I- 
le diver-il.i elle di-riv.mo d.i 
ima prep.ir.izione ronsre-«iia- 
le con qiMlIro nio/iotiì in liz¬ 
za. ‘«opralliillo M itirini. M.in- I 
ra e I nmlitrdi lo li.iniio fal¬ 
lo. M inrini lia invitalo a I 
eon'idi-rare le niìiiaerc rlie < 


ATTESA de’, rl- 
tomo di A,do .Moro, 
die rappresenta in que.'-to 
m.imento drammatico il 
trav-aglio p ù profondo de’, 
nostro .«iòtema democra'i 
co non CI saranno ne! no^ 
atro part.to ne vmiti usti 
tuz onali ne vuol funzio 
nalt nosTa capacita 
di n.spo.«ta qual«* la voi 
lero l'ultimo congresso 
della DC e la mage.oran 
ra retai va de’, corpo elet¬ 
torale il 20 giugno I97S, 
.«ara a rattezza delle du 
rus.'.ime circostanze, come 
lo è stata, con .serietà Ctm 
fermezza, senza cedere al 
la tentazione del “far qual 
cos-a ad ogni costo” in que 
sti lerr bili LA giorni Non 
c: pos'iamo pemieltere '.1 
lasso del nervas-smo. ■ 
Ones’o è un passo 'ielV 
ampio e commosso 'lisror 
sa pronunciato dall'on 
Zarcagnint mcrco'edt alla 
assemh'en dei dirigenti 
macristinni. svoltasi a Ro 
ma. e noi vorremmo dir 
g’i che può. da questo la¬ 
to. stare tranquillo: nes¬ 
suno ha la sensazione che 
qualcuno nella Democra¬ 
zia Cristiana sia aggredito 


dalla a tentazione di far 
qua cosa ad ozn: costo ». 
SI ha piuttosto, e purtrop 
po l'impressione che di . 
fronte alla Irrmenia vi 
renda del rapimenlo del 
’.’nn Moro (con it massa 
cm orrendo eh e lo ho in 
sanguinolot (ulto si sta 
fermato e nessun altra co 
sa SI sappia più riprende 
re La nrerca e il ni rota 
mento del rapito costitui¬ 
scono certo un compito 
essenziale non solo per la 
DC e per il Gorerno. ma 
addirittura per lo Stato 
•tfo c’e anche una crisi e- 
conomtea del Paese, che 
di ora in era si fa sempre 
piu grave Sono ocrorsi 
56 giorni per armare al.a 
composizione di un gnrer 
no. E oro dot'^7 Cosa ta"^ 
Le soluzioni escogitate do 
po un COSI faticoso e lun 
go studio comportai ano e 
comportano un lavoro tm 
mane per tulli i ministri, 
SI può dire nessuno esclu 
so Escludiamo Cossiga. 
naturalmente, del quale 
comprensibilmente abbia¬ 
mo ogni momento notizia. 
.Va tutti gli altri, perché 
non 51 preoccupano di far- 


ilie dice die il tenorisnìo 
non (Ulne .solo prolilemi di 
ordine pubblico e di riforma 
della (Kilizìa e della magislrn 
tura, non chiama in causa 
solo la c.qi.ifità « difensiva » 
della democrazia, ma la sua 
cap.icil,i posiliv.i c propositi 
v.i in direzione di una tra¬ 
sforma/ onc della «ocieta 

Alla vita mlern 1 (ìioldll. 
(he SI è (Il Inarato uiiuiiide 
con 111 ri'Iazione di Cravi ha 
|•|^c^^ato ii.t'olc duu* • mim 
me di potere ». « pretese di 
disporre di un feudo » » r.va 
Iit.i di gruppi » non si scoii- 
figgoi'o coll un discorso mo 
rali.stico — ha detto — ma 
(Oli la volontà txilitica di ii 
nificare « lineile energie che 
SI sono raccolte attorno al 
progetto ». 

P ù acceso nel tono è stato 
l’intervento di (’iccintto che. 
Ilari elido dall’esame della 
crisi, ha osservato che da es 
sa non si es'-e che. lungo, due 
strade' o quella dell’orgariiz 
zaisi di un «nuovo capita 

Antonio Caprarica 
Vanja Ferretti 

(Segue in ultima pagina) 

del paese 
partito 

gl.IV.111(1 «iill.i ili-miM-r.izia il.i- 
liiiiM per «ottiiliiie.irr i-iMne 
i“««r pi><«imi» «•••••re jvnil.iie 
«olii -e i piiii’e<«i di ridl.lliu- 
r.i/iiiiie avviali iiim «uliir.mno 
liallule ir.irie«lii e iii\idu/io- 
iii. III.1 «.iranno invere «vilup- 
|i.lli e iii. 1 lur.ili: e bit ìudir.l- 
lii neiriuipcgiiii .Ulivo «u qiir- 
-lo fronte il rompilii r««en- 
zi.ile del INI il* qiie-l.i f.i«e. 
M.iiie.i li.i irov.ilo m-lla «ilu.i- 
/ione .iliii.ile. pioromi iiiii'iiie 
miidifii-.il.i ri-pello .il momen- 
lii ilell.i roiivoriizioiie del roii- 
gri^--o. iii.lla m'ri*«-ìl.'i elle ne 
di-riv.i di im.i polilie.i di riin-r- 
geii/.i •• di iiiiil.'i lll■nlo^r.lli^.1 
• Ile iiiin romporli liill.ivi.i sa- 
«pi-ii-ione m-ll.i ili.ilellii-.i fra 
i p.iiliii. I molivi di im r.iv- 
V ii-iil.iioeiilo Ir.l le po-izioiii 
del «Ilo znippo e quelle del- 

l.i iii.i::gior.iiiz.l eoiigre--lM le. 
I.omlmrdi li.l Irov.ilo ii.inde 
«ernie ed i-ffie.lrì per ìiidli-.»- 
re l.l e-ai-oZ.l •■ le (orme di 
un r.ipporlo iioil.irio fra «o- 
ri.tli-li e roiiioni-tl nprivile- 
gi.itii .iiirlie «e polemirn ». 

(rii appelli .iirnnil:i del 
p.irtito -i «olio «ll‘*••gO'li e- 
•prion odo «eiiz I didiliio In 
«pirilo del ('oogre--o. I.’oni- 
l.’i 1.1 ‘i linde, ma «i leme 
(turile rlie .ivverigi nell.l riin- 
ril-ioor. lo .llriini momenti 
del riiiirre--ii -i II* l’iiopre-- 
-iooe elle -i rrrda di poter ri- 
«olvere ipie-tn proldroi.l fol¬ 
lo dentro !'« oriz/oiile pirli- 
lo »: -Olili i niomeiili meno 
ronvinrenli, \iirlie in qiie«io 
r.i-o, -e rnnil.'i lieve ivvenl- 
re nell.l rlii.irezz*. è ili’» ori». 
zonle pir«e » elle lii*ogiii eie. 
v.ir-i K' ro-i. in f'ii dei ron- 
li. elle «i può v.inifie.ire sn- 
rlie 1 .» preorriqiizione di roni- 
pirri- .ini noiliri rlie non «la- 
no dii lutto moiivili. 

Claudio Petruccioli 


e intanto? 


ci dare notizia di se? Cre¬ 
dono forse che la doloro 
sissirna scomparsa di Mo 
ro e l'immane latoro che 
implica la sua rtrerra 
frhe nrdrniemenle sp-’na 
mn fortunata t abbiano 
fatto duenlare di «ordì 
na,'' a amm riUstrazjone * il 
Ini oro degli offri gnrer 
nauti, in un Paese che si 
sta sempre piu degradan¬ 
do'* 

l prnrredimenlt per l'e- 
conon.tu stanno marcian¬ 
do'* E quelli per l'islntzio- 
ne. per l’industria, per la 
sanila, per la casa? E ai 
disoccu^ti abbiamo smes¬ 
so di pensare? .Voti sta 
mo no: soli a rivo'g^rci 
preoccupali questa doman¬ 
da Sello stesso senso si è 
espresso, sostanzialmente, 
il segretario regionale del 
la DC campana .Scozia, 
proprio all'assemblea del 
l altro ieri Ebbene, che 
facciamo'* Credete che 
non ci sia più povera geo 
te. credete che non et sia¬ 
no più lavoroton. qui. a- 
desso. intorno a noi. che 
hanno /retta e hanno fa¬ 
me? 
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Le scoperte degli esperti che 
esaminano rultimo messaggio 



Nei cinque foglietti 
un testo interpolato 
dalle Brigate rosse? 

Moro potrebbe anche aver scrìtto un messaggio poi censurato 
I salti logici e di stile — Il parere di grafologi e di psicologi 


ROMA — La lettera firma- 
ta Aldo Moro, nel suo te¬ 
sto originale e nelle foto¬ 
copie fatte pervenire a va¬ 
ri giornali, è stata scoìnpo- 
sta, anaiuzatu, confrontata 
con precedenti scritti del 
presidente democristiano. 
Poi sono stati sentiti alcu¬ 
ni suoi collaboratori politi¬ 
ci e universitari per tenta¬ 
re di verificare se lo stile 
della lettera può fornire una 
sicura attribuzione, l tec¬ 
nici del ministero degli In¬ 
terrii. infatti, hanno il so¬ 
spetto che ti testo sia di¬ 
stribuito su cinque fogli 
diversi perché steso in più 
riprese c quindi manipola¬ 
to. Come manipolato? Ad 
esempio, è stato detto, con 
la sostituzione di alcuni fo¬ 
gli con altri scritti solo suc¬ 
cessivamente e in un conte¬ 
sto diverso. Farebbe pcn.sa- 
re a tale operazione, dicono 
gli esperti (linguisti, psico¬ 
logi. grafologi) consultati 
dal ministro anche certi 
.so/<i « logici » c di tono, 
per cui accanto a frasi che 
possono cs.sere decisamente 
attribuite a Moro ve ne sa¬ 
rebbero altre di dubbia at¬ 
tribuzione. 

Uno stile 
inconsueto 

Ad esempio, espressioni 
come « tu c gli amici con 
alla testa il presidente del 
Consiglio > oppure < e mm 
si dica che lo Stato perde 
la faccia » appaiono ai col¬ 
laboratori di Moro come 
assolutamente estranee al 
linguaggio dell' esponente 
de. In dcfiniiica che cosa 
pen.sano gli esperti che sia 
accaduto nel covo dei briga¬ 
tisti? Che il testo di Moro, 
dopo una prima stesura, fu 
sottoposto a censura c inter¬ 
polato dagli itifcriTUft dei 
carcerieri. Interventi ovvia¬ 
mente coercitori. dicono. 
Ma da questa tc.si premi¬ 
nente. sembra discostarsi 
rOsservalorc romami il 
quale a proposito della let¬ 
tera afferma tc.stualmeute: 
* Tutti ritengono che .Moro 
sia .stato co.strcttn in qual¬ 
che modo a redigerla, anche 
se non è da escludere che 
po.s.sa aver preso l'iniziati¬ 


va per comunicare, seppure 
tra le righe, c tra i condi¬ 
zionamenti c le correzioni 
dei suoi aguzzini, un qual¬ 
cosa che illumini quegli a- 
mici ai quali il testo si ap¬ 
pella t. 

Dunque Moro avrebbe 
chiesto di poter scrivere e 
poi avrebbe dovuto subire 
i condizionamenti dei bri¬ 
gatisti riuscendo ugualmen¬ 
te, però, a comunicare al¬ 
cune cose importanti. 

Se si accetta tale tesi si 
deve, evidentemente, giun¬ 
gere alla conclusione che 
Moro non sarebbe stato 
completamente costretto «ci- 
la scrittura. Ossia che al¬ 
cune parli potrebbero anche 
essere state .scritte spon¬ 
taneamente. anche se. poi. 
sono state inserite iti un 
contesto formato da altre 
frasi dettate dai carcerieri. 

Coincide con questa im- 
jmstazione il parere di stu¬ 
diosi di medicina psicosoma¬ 
tica. Il professor Ferruccio 
Antouclli. ad esempio af¬ 
ferma che « la lettera può 
solo essere stata dettata e 
fatta trascrivere obbligato¬ 
riamente ». almeno in alcu¬ 
ne parti. * Non penso che 
sia avvenuto sotto l'effetto 
di farmaci e di sostanze 
psicotrope. L’effetto di que¬ 
ste, infatti, può essere du¬ 
plice: a abbassare la soglia 
della coscienza (gli ansio¬ 
litici) o deformare il pen¬ 
siero a di.slettici). E' dif¬ 
ficile. in questi casi, conce¬ 
pire c compiere azioni con 
qualche logica. E' pertan¬ 
to quasi certo che Moro sia 
stato indotto in altro modo 
a .scrivere la lettera. Salvo 
jmi a vedersela manipola¬ 
la. fino allo snaturamento 
in certi passi del senso ori¬ 
ginario ». 

E' l'ipotc.sì che viene raf¬ 
forzata indirettamente an¬ 
che dal dottor Agosto, di¬ 
rettore dell'archivio di Sta¬ 
to il quale ha sostenuto 
che si tratta di « una gra¬ 
fia tranquilla chiara, non 
presenta esilazioiii; se non 
SI .sapesse chi ha firmato il 
comunicato si direbbe che 
lo scrivente sia in uno .sta¬ 
to d'animo tranquillo e se¬ 
reno >. .Anche se poi inesper¬ 
to sostiene che questa cal¬ 
ma potrebbe derivare ap¬ 


punto dall'effetto di psico¬ 
farmaci. E il grafologo E- 
milio Steri dell'istituto di 
medicina legale dell'Univer¬ 
sità di Roma: « Non sem¬ 
bra un .soggetto sotto ten¬ 
sione ». 

La profc.s.sore.ssa Jole Bal- 
daro Verde che a Ceunva 
c.saminò accuratamente i 
tnvssaggi che scrisse Sossi 
all'epoca, del suo rapimento 
ha .sostenuto: « Penso che 
Moro abbia scritto .sotto det¬ 
tatura, perché il linguaggio 
.scritto è una delle carat¬ 
teristiche più personali di 
un individuo ». La professo- 
res.sa quindi sottolinea la 
diversità dello stile proprio 
di Moro da quello della mis¬ 
siva. 

Possibile un 
« parallelo » 

rnfere.s.snnfe. a proposito 
della vicenda Sossi, è mi 
« parallelo » che alcuni e- 
sperti del ministero hanno 
compiuto tra il messaggio 
di Moro e quelli che a suo 
tempo .scrisse il magistrato 
genovese. Secondo una te¬ 
si alcune delle frasi che 
difficilmente po.s.snnn esse¬ 
re attribuite al pre.sidente 
della DC sarebbero .stole ri¬ 
prese da s concetti » rfic c- 
rano contenuti nella lettera 
di Sossi. In particolare si 
fa riferimento alle espres¬ 
sioni che portano in campo 
rcspoicsabilità più generali, 
si .sottolinea la pericolosità 
di una linea rigida c si ac¬ 
cenna al « .sacrificio degli 
innocenti ». 

Tutte queste restano illa¬ 
zioni. Di certo c'è solo una 
impres.sione che si ricava 
parlando con gli inquiren¬ 
ti: dopo i’orriro della lette¬ 
ra di Moro ci sono nuovi c 
più con.sistenti elementi per 
arrivare alla conclusione 
della tragica vicenda. .At¬ 
traverso indicazioni che lo 
stesso Moro sarebbe riw- 
.sei-o a fornire nonostante 
tutto. 

Paolo Gambescia 

Nella foto in alto: il bra¬ 
no iniziale della lettera di 
Moro a Cossiga. 


11 parere del farmacologo: 
potrebbero aver usato droghe 

Il tipo dì psicofarmaci che possono essere stati somministrati per 
vincere le resistenze del presidente della Democrazìa cristiana 


A quanto pare la maggior parte dogli 
esperti escludono clic Moro abb.a .scritto 
sotto l'effetto di droghe come qualcuno 
ieri ha scritto c come in precedenza era 
stato scsttnuto da più parti qua:ido si 
.sotto’incava il timore di ipotetiche r.vc- 
'iazioni di .'csreti da parte del j>residen:c 
della DC. In linea generale pero non -i 
può scartare del tutto l'ipotesi che do’Ie 
droghe s.an<i .state s<immini.<;trato, quali? 

Il prof. Kugenio Paro’i. direttore del 
secondo i.stituto di farmacologia dell'uni- 
vorsità di Roma, spiega che si tratta di 
quelle sostanze che « el mmami i pc-eri 
di critica e di controllo, inducendo uno 
stato di depressione cerebrale c in p.irte 
di amnesia, che rendono il <«iggeHo .su 
scettibile d. obbedire a imposizioni c di 
seguire concetti impo.sii ». 

Il prof. ParoU ne cita alcune. 1) I.a 
scopolamina. L’effetto di questa soslan 
za — rileva il farmacologo — è la co 
siddetta « ancstcs a crepuscolare ». uno 
stato di .sonnolenza con perdita di memo¬ 
ria. 2) La chetamina: « K' un farmaco 
provAisto di facoltà alluc:nogene. usato 


per piccole ar.c.stcsie ». 3) Il pcntota’e: 
« E' ben noto il .«no impiego per le narco- 
anahsi ». 4) 1 nourolcttici. che .si imp o- 
gario in forme rapide di ancstc.sia, e ;1 
cui effetto è un obnubilamento, con una 
perdila di coscienza. 1 ncurolctlici vengoro 
sfruttati nelle bronco-icopie c :n alln ti¬ 
pi di indagine radiolog.ca. 

Per ottenere effetti p;ù marcat, — dice 
il prof. Parol. — tè probabile che sian.n 
stati utilizzati, come awicnc in ancste 
siolog.a. dei .sapienti cocklails d. sostanze 
di farm.aci cufori7.zanu c anestetici clic 
p>s.'ono portare il pazente a quello .stato 
di intontrollala emotività che può cs,scre 
sfruttata a scopi di plagio». E’ poscibi’e, 
dairc.samc del messaggio. indiv‘du.?rc -‘•e 
Moro è stilo Siitio rcffetlo di questo so- 
.stanze? < Un attento esame del testo da 
p.irtc di uno psichiatra e di un farmacolo¬ 
go — ri.sponde il prof. Paroli — potrebbe 
meglio ind.riduare tanto la respon.sa’oililà 
quanto la qualità di eventuali farm.’ci 
impiegati, con particolare riguardo anche 
ai caratteri della scnttura che trad.zio- 
nalmentc la p.sichiatria ha sempre inve¬ 
stigato a fini diagnostici ». 


v-.V-it 
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I lavoratori mobilitati in difesa delle istituzioni democratiche 

Assemblee operaie contro il terrorismo 



In 400 riuniti alla Pirelli di Settimo Torinese - Difendere lo Stato 
e rinnovarlo profondamente: un compito da assolvere subito 


Nessun equivoco sul ruolo 
reazionario dellé «Br» 

j Tensione civile e consapevolezza nell'incontro degli operai della 
j Pirelli Bicocca - In prima fila nella battaglia per la democrazìa 


t «i ‘ ■ 

’ • Dal nistro inviato .- 

TORINO — Alla Pirelli di 
Settimo Torinese le assem¬ 
blee con i partiti politici le 
organizzano cosi * da tempo: 
mentre i rappresentanti del¬ 
le varie forze ^volgono i pro¬ 
pri interventi, un ■ delegalo 
gira tra i lavoratori e rac¬ 
coglie bigliettini con doman¬ 
de scritte. La prima chiede: 

« Come mai queste cose av¬ 
vengono sempre ’ in presen¬ 
za di un cambiamento demo¬ 
cratico'.' ». E la seconda: « Di 
fronte al tcrrori.smo ' c’è chi 
auspica il ripristino della pe¬ 
na di morte. Voi clic ne pen¬ 
sate? ». E ancora; «Dicono 
die il terrorismo trovi fa¬ 
cile esca nei disoccupati e 
negli emarginati: voi cosa 
intendete fare per risolvere 
questi problemi sociali? ». 

Sono da poco pa.s.sate le 
9 e la grande sala della men¬ 
sa è piena: i 400 lavorato¬ 
ri del primo turno ci .sono 
praticamente tutti. C'è una 
gran voglia di ragionare, di 
discutere, di capire, (^he cosa 
è il terrorismo? Chi sono 
dawero questi criminali dio 
si arrogano il diritto di gio¬ 
care la carta della violenza 
e deH'omicidio nel nome del 
proletariato? 

L'a.sscmblea è ruotata su 
queste domande di fondo, in 
un confronto senza infingi¬ 
menti. <£ Parole, paiole, pa¬ 
role — dirà più tardi uno 
dei bigliettini giunti alla pre¬ 
sidenza —, qui ci vogliono i 
fatti ». Un modo, sia pure 
leggermente venato di qua¬ 
lunquismo. per chiedere con¬ 
cretezza. 

I fatti, allora. Vediamoli. 
Che cos'é il terrorismo oggi? 
Risponde Calligaro del PCI. 

« Nella prima fase della stra¬ 
tegia della tensione — dice — 
i fa.scisti puntavano diretta- 
niente sulla distruzione del¬ 
lo Stato democratico e la 
instaurazione di un regime 
autoritario. Oggi i terroristi 
delle ”BR” puntano ancli’cs- 
si sulla distruzione dello Sta¬ 
to democratico e sulla in¬ 
staurazione di un regime au¬ 
toritario come momento di 
liti inattuabile progetto insur¬ 
rezionale. Cambiano le paro¬ 
le. ma l’obiettivo resta il me- 
do.siino; battere la democra¬ 
zia ». 

« Gli eversori — dice Dino 
Sanlorenzo, pre.sidente del 
Consiglio della Regione Pie¬ 
monte — vogliono che le 
grandi ma.s.se abdichino dal¬ 
la vita politica, abbandoni¬ 
no gli spazi (fi partecipazio¬ 
ne che si sono conquistati. 
Cercano di spaventare e di 
dividere per aprire varchi 
alle avventure reazionarie. 
Vogliono, tanto per essere 
concreti, clic a.sscmbice co¬ 
me questa non si tengano, o 
si tengano alia presenza di 
poche persone ». 

La discussione sul proble¬ 
ma dello Stato entra nel vi¬ 
vo. « Come finirà il procc.s- 
so di Torino? — si ciiiede 
uno dei bigliettini —. come 
quello di "Ordine Nuovo”? ». 

E ancora: «Questo Stato ci 
chiama solo a difenderlo o an¬ 
che a rinnovarlo? ». 

Risponde il rappresentante 
della Federazione sindacale: 

« Non è un problema di pri¬ 
ma o di dop(). Questo stato 
democratico si può difende¬ 
re solo se si rinnova. E si 
rinnova solo se i lavoratori, 
senza deleghe, si battono per 
farlo funzionare, per far piaz¬ 
za pulita dei corrotti, delle 
clientele c dei parassitismi. 

Il tcrrori.smo si batte soprat¬ 
tutto con le riforme ». 

P.ù d'uno si chiede .se dav¬ 
vero il < ripristino del fer¬ 
mo di polizia » .serva alla di¬ 
fesa dello Stato o non sia 
soltanto un modo per annul¬ 
lare faticose conquiste de- ] 
mocraticlic. .-Xltri cliiedoiio se 
sia giu.sto parlare di pena 
di morte 

I,e domande si susseguono, 
spesso ai contraddizione tra 
loro. Tutti i partiti rispon¬ 
dono: la pena di morte non 
serve, sarebbe soltanto il ma¬ 
cabro (xintributo ad un ulte¬ 
riore imljarbarimento della 
società. Non servono le Icg- , 
gi (eccezionali, bisogna appli- ' 
care con rigore le leggi che ! 
c.>7.-,:i-n<i j 

Inf.ne le indicazioni politi- 1 
che. Che fare di fronte ai ter¬ 
rorismo? .Anche qui la ri- 
sposia è unanime. Occorre 
iso'arlo OMinquc noila co¬ 
scienza delle ma.s.se. rompere 
il cordone ombelicale che le¬ 
ga il nucleo clandestino del 
< partito armato » alla nebu- 
los.i del « movimento arma¬ 
to ». alle fasce di violenza 
indistinta prodotta in .settori 
deli'est.-emis.Tio dalla realtà 
di una crisi profaida. 

Ma non solo questo. Ciò 
che i lavoratori hanno chie¬ 
sto è stata un'azione capa¬ 
ce di far penetrare la demo¬ 
crazia nello Stato, in ogni 
.suo anfratto, per farlo dav¬ 
vero vivere in sintonia con ! 
le masse, per ripulirlo c rin- ; 
novarlo. j 

Massimo Cavallini | 


1 


ANCONA — La grande as¬ 
semblea sulla violenza ed il 
terrorismo che si è tenuta 
Ieri mattina al cantiere na¬ 
vale di Ancona è la risposta 
piu forte contro Tincredibile 
po.sizione assunta dalla Con- 
findustria a livello locale. L’ 
as-sociazione padronale ha da¬ 
to infatti indicazione ai pro¬ 
pri associati di non far en¬ 
trare nelle fabhriciie l rap¬ 
presentanti (lei partiti e degli 
enti locali, per di.scutcre sul | 
terrorismo, facendo leva su ! 
un’interpretazione riduttiva j 
ed assurda della legge vi- 


1» /i: 


Ancona: in assemblea 


anche se non piace 
!alla Confindustria^ 


gente. Ieri quc.sta faziosità è 
stala .sconfitta, e aira.ssem- 
blea aperta, che si è tenuta 
nel corso delle due ore di scio¬ 
pero indetto dalla Federa¬ 
zione unitaria cniLCISL- 
UIL dopo la rottura del'e 
trattative con la Fincantìeri, 
hanno partecipato tra gli al¬ 
tri il sindaco di Ancoi a Mo 


. nina, ì rappre.sentanti del co- 
I mitato antifascista, il parla- 
I mentare comunista Paolo 
Guerrini. La presenza ojicraia 
è stata mas.siccia. Il dibattito 
ha dimo.strato una grande di- 
sponiliilità al ronfrontc del¬ 
le idee; ma soprattutto una 
I decisa avversione contro ogni 
1 forma di indifferenza e di 


« neutralità » nei confronti dei 
terroristi. 

Nelle Marche, c In parti¬ 
colare nella provincia di An¬ 
cona, il sindacato sta ora or¬ 
ganizzando In molli po.sti di 
lavoro, assieme ai consigli di 
fabbrica, importanti momintl 
I di discussione. Al cantiere, la 
più grande fabbrica della re- 
I gione. la risposta all’appello 
sindacale è stata immediata e 
convinta. I lavoratori dell’Ar- 
scnalc sono stati i primi a 
scendere spontaneamente In 
piazza, dopo il tragico 16 
marzo Da loro, di nuovo, vie¬ 
ne OC"! una indicazione 


Da! nostro inviato 

LIVORNO — Per un’intera 
settimana i lavoratori, i gio¬ 
vani. le donne, i democratici 
livornesi si ritroveranno tutti 
i giorni nella centralissima 
piazza della Repubblica per 
manifestare, in maniera di¬ 
retta. concreta, la loro con¬ 
danna contro la violenza e 
il terrorismo, e per ribadire 
l’impegno di lotta in difesa 
della democrazia. 

A partire da lunedi pros¬ 
simo. fino alla domenica sue- 
ce.ssiva. si incontreranno, in¬ 
fatti. sotto e intorno ad un 
grande tendone che fra poche 
ore sarà montato in mez-zo 
alla piazza. Nel teatro-tenda 
si svolgeranno, una dopo l’al¬ 
tra. manifestazioni politiche, 
dibattiti incontri ed iniziative 
culturali. 

La decisione di tradurre la 
tensione democratica e l’im¬ 
pegno politico unitario dei li¬ 
vornesi in una partecipazioni 
attiva e quotidiana attorno ai 
problemi drammatici dell’or¬ 
dine democratico è stata pre¬ 
sa dal comitato permanente 
antifascista per la difesa del- 


Livorno: settimana 
di discussione 
e di lotta unitaria 


le istituzioni deinocraticbc. Il 
comitato è presieduto dal sin¬ 
daco di Livorno, il compagno 
Ali Nannipieri. e ne fanno 
parte i partiti democratici 
(DC. PCI. PSI. PSDI. PLl, 
PRI) i movimenti giovanili, 
il Comune, la Provincia, le 
organizzazioni antifasciste 
della Resistenza, i sindacali, 
l’associazionismo democrati¬ 
co. le organlz-zazloni di ca¬ 
tegoria. In pratica tutto il tes¬ 
suto politico, sociale, cultu¬ 
rale livorni'.se per un’intera 
settimana sarà mobilitato, di¬ 
scuterà dei problemi più gra¬ 
vi che sono aperti oggi: .sol¬ 
lecitato dalle iniziative pro¬ 
mosse dal comitato, che ha 
avvertito, nell’attuale dram¬ 
matica situazione del Paese, 
ia necessità di assicurare a 
tutta la città « gli ^opportuni 
strumenti — come ha .spiega¬ 
to il sindaco Nannipieri — 


affinché .sempre più si .senta 
protagonista e partecipe deile 
scelte ». 

Il programma della «setti 
mana », che è .stato predispo- 
.sto unitariamente d.ille va¬ 
rie componenti de’, comitato, 
sarà aperto lunedì 3. alle ore 
17. da un dibattito .sul tema; 
« Come costruire una demo¬ 
crazia e un ordinamento sta¬ 
tale fondati sulla partec.pazio- 
ne popolare ». Vi prenderan¬ 
no parte gli eletti del consi¬ 
glio provinciale, di quello co¬ 
munale. dei consigli di circo 
scrizione, dei consigli .scola¬ 
stici e dì fabbrica. Il giorno 
successivo, martedì, sempre 
alle 17. si svolgerà un di 
battito sul tema: «Le donne 
di fronte alla violenza e al 
terrorismo ». Mercoledì sarà 
effettuata una manifestazio¬ 
ne sulla questione giovanile e 
1 problemi delle ideologie del- 


1.1 violenza. Giovedì .sarà effet¬ 
tuato un incontro .sul tema: 

« Iniziativa del sindacato per 
la dife.sa della democrazia ». 
Venerdì è in programma un 
dibattito sulla di.scu.ssione 
parlamentare relativa alla ri¬ 
forma delle forze deil’ordine. 
j del sistema giudiziario e del¬ 
le misure di ordine mibbliro 
AI dibattito parteciperanno 
parlamentari della circascri- , 
i zione livorne.se. Sabato infine 
I avrà luogo la manifestazione 
I conclusiva, con l rappresen¬ 
tanti nazionali delle forze po 
litiche. Ogni sera, da lunedi 
a domenica, dalle 21 in poi. 
al teatro-tenda saranno ef¬ 
fettuate proiezioni di film su 
epi.sodi della Re.sistcnza e 
film sul terrorismo. Contem- 
{ poraneamente nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole, sa 
ranno raccolte firme in calce 
ad un appello contro la vio¬ 
lenza lanciato dal comitato, 
ed inoltre si procederà alla 
elezione dei comitati antifa¬ 
scisti decentrati che s'affian¬ 
cheranno a quello cittadino. 

Carlo Degl'Innocenti 


Difende lo sciopero per Moro 
La FIAT la licenzia in tronco 

.. I , .. i‘,. . - . - , t 


La Fi.it T'I'G (già sezione 
granili motori) ò un verrino 
slabiltnionlo lurinc'C, di .n> 
lira Iradizionc sindaralc c 
polilìra. situalo giusto'• alle 
porle della It.irriera di .Mi¬ 
lano. 1(1 (|(ivrta faldirira «i 
c passali. ìli porli! anni, d.i 
tOI) a - I2<H) dipeiidcnli. Si 
prodiirono liirliine a gas 

Gioredl 16 inar/.o la prò- 
diizìonc è stala Idorrala dal¬ 
lo sriopcro ptdiliro. in dife¬ 
sa delia dcniorrazia, proda- 
malo dal sindacalo iinilario 
sull’oiida dciriniziaiiia iin- 
iiicdinln c spontanea dei la- 
1 oratori. Nutriti gruppi dì 
operai o impiegati hanno jire- 
sìdìalo tulio il giorno Io «m- 
Itìliiiienlo. roinc è arradiilo 
in molle altre offirìne. 

Il giorno dopo, il 17 mar¬ 
zo. la direzione produzione 
liirbogas lirenzìa. con prore- 
dura straordinaria, una dele¬ 
gata (comimisla). Impiilazio- 
iic: turbolenza serbale nei 


ronfronti di Ire impiegali ri- 
liillanli alln .«einpero. D.d 
lunedì siirrcy-iso è parlila 
l.i lolla, con adc<iniii plchi- 
si-ilarìc. Iter re.spingcrc un 
pro\sediinenlo lanlo oilio«o 
qiianlo insiii^lifiralo. Sciope¬ 
ro. assrnildea nperla. con I* 
adesione c la parlcripaz.ionc 
di rappre-eiilanlì del romi- 
lalo regionale anlifa-riil.i (lo 
«Innnenlo nnìlarin che rnor- 
diiia la mohililazione torine¬ 
se c picmoiiicse contro il 
lerroricino). 

Il fallo, in Icrniini sirena- 
incnic sindacali, .*i commen¬ 
ta da sé. Una ini-iira dì- 
srriminaloria che si pone 
fuori c rimiro la «les'a logica 
rnnirailiialc dei rapporti fra 
le parli neirimprcsa. Una . 
misura rlie si regge sul nulla. 

In Icrmiiiì polìlìcì. vale - 
forse la pena di aggiungere 
qiialrnsa. Può darsi che una 
ilirrzioiic aziendale, di sla- 
liìlimeiilo, abbia deciso di 


iniltorrarc la sir.ida inilie.tia 
ila .Monlaiielli : colpire il si¬ 
gnificalo e infang.ire am-lie 
solo il ricordo di quei 16 
marzo. Ma in ipie-io modo, 
se ei (iene nn.i ronfenn.i 
ulteriore della sordità poli- 
lira e della indifferenza ri- 
(ile dì I.irghi scnnri della 
horglie.'ìa pailriinale c nioile- 
r.ila. riinleinpor.ineainciile 
nuova hire è geliala <n quel¬ 
lo sriopcro generale del 16 
marzo 

Iiisoniina. quelle masse di 
la\oratori, fisirnmenic rirn- 
nosrilnli. che hanno svnola- 

10 le falihrirlic e riempilo 
le piazze nel giorno del sc- 
ipieslro di .\lilo Moro, sono 
solliipostc a lina Iriplìre cri- 
lira clic le rende, «ollnli- 
neandn il sìgnifiraln della 
loro mohililazione. pnfilirn- 
mrnlr ancora più rirnno^ri- 
htli. Gli cstremisli allendìsii 
e alninì a grandi inicllellna- 

11 » (la nuova o soricià de¬ 


gli apoti » di cui ha parla¬ 
lo P.iolo Spri.inn) dicono a 
dii ]i,i -eioperalo il 16 mar¬ 
zo: .siete manipolali da nn 
f.il-o nnanìmi-ino. c chi (i 
n-a lo fa per difendere il 
\ecrliio Stalo del pri\ilegìo 
e deH’oppi es-ione. I hriva- 
li'tì nrriii.ino: «iele delato¬ 
ri. spie, «eliedalori herlin- 
giieri-li c ser\i di ini sinda¬ 
calo 'rrvo dello Siin. Mode¬ 
rati. reazionari e qualche pa¬ 
drone vanno |ter le spicce: 
.-icie \iolenli. forzale per la 
mohililazione c per lo scio¬ 
pero. mi presiiliale le fah- 
hrirlie c mi iii\adele le piaz¬ 
ze. thinqiic \i lìren/io. 

Non è elle riillima ron- 
feriii.i. Sulla strada del 16 
marzo, «enza sianrar-i dì 
parlare rnn rnlliino ilcsli 
inrredidi o deeli indifferen- 
li. .'i può o si dr\e andare 
n\ aulì. 

Giuliano Ferrara 


Un prezioso testimone interrogato dalla polizia a Genova 

«Ho visto il brigatista con la lettera» 

Gli sono state mostrate molte foto - « Lo conosco » - In serata un giovane è 
stato fermato: interrogato e sottoposto a confronti, quindi subito rilasciato 


Incendiate due auto 
di dirìgenti della DC 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Due automo¬ 
bili. appartenenti ad altrel- 
tanli càponenti della DC ge¬ 
novese. sono andate distrut¬ 
te all'alba di ieri dalle fiam¬ 
me. Si tratta di un attentalo, 
confermato poco più tardi 
d-v una telefonata al quoti¬ 
diano ccnovese del pomer z- 
Rio Corriere mereantde con 
la quale, annunciando l emn- 
sione di un prossimo comuni¬ 
cato .sui motivi deH'atientato, 
si diceva presi.s,ipoco; « Qui 
le brigate ros.se. colonna gi'- 
nove.'e. Abbiamo bruciato !e 
auto di due gregan di .Aldo 
Moro ». 

Il pnmo incendio è avve¬ 
nuto alle 5.30 in Corso Car¬ 
bonara dove, al numero i8. 
abita l'archileito Angelo Si¬ 
billa. segretario regionale del¬ 
la Democrazia cri-stiana. I-a 
sua auto, una nuovis.sima 
« Fiat 131 special » targa'a 
GE 694288. è Stata data alle 
fiamme. Non è il primo at¬ 
tentato del genere che su¬ 
bisce rcsponcntc politico de. 
il quale nel luglio dello scor¬ 
so anno venne anche fatto 
segno di numerosi colpi di 
arma da fuoco, nei pressi del¬ 
la sua abitazione, che Io col¬ 
pirono alle gambe ferendolo 
fortunatamente in maniera 
non grave. 


Pochi minuti più tardi, un 
I altro incendio di auto veni¬ 
va segnalato ai vigili del fuo 
co che accorrevano in via 
1 Cesare Battisti per domare 
1 le fiamme che scaturivano da 
' una « Renault ». La vettura 
è risultata appartenente al 
professor Leopoldo Gamberi- 
ni. abitante al numero 7 di 
via Cesare B.ittisti. d.accnle ! 
di .stora della masira al- 
l'iiniver.sità candidato de alle j 
ultime elezioni del 20 giugno 
e membro del comiiato di 
reti vo della a.S'(x:iaz’one 
« .Amici del Giornale di Mon¬ 
tanelli ». 

Alcune ore più tardi, alle 
9.40. una voce ma.scliile ri¬ 
vendicava, telefonando al 
Corriere mercantile, l'atten¬ 
tato come opera delle Bit. 
annunciando un comunicato. 

.Ancora una volta, questi 
fatti vengono a tesiimoniare 
come a Genova esi-sta una 
«colonna» particolarmente 
attiva di fiancheggiatori del¬ 
le brigate rosse che la poli¬ 
zia ,sta cercando di individua¬ 
re. .specialmente ade.'vso che 
un testimone sarebbe stato 
in grado di identificare il 
« postino » che ha deposita¬ 
to nel cestello della spazza¬ 
tura di vìa Buozzi. mercoledì 
.sera, la lunga lettera di Mo¬ 
ro col me.s.saggio numero 3 
del terroristi. 


GENOVA — La polizia geno¬ 
vese sta lavorando sul.a .scor¬ 
ta delle informazioni fornite 
da un testimone che avrebbe 
visto, e probabilmente anche 
riconosciuto, il « pastino » del¬ 
le brigale ros.se che merco- 
i letb sera ha depositato in un 
j cestello dei rifiuti in via Bru- 
1 no Buozzi. nei pressi del por- 
I to. il comunicato dei tcrrori- 
I sti e i cinque fogli della let- 
I tera che Aldo Moro ha .scrit¬ 
to ìndinzzandola a) ministro 
I degli interni Cossiga. 

! O'.viamente non s: fa il no 
me del prezioso Kstimone ma 
gli .si concede, a quanto pa¬ 
re. notevo.e attendibilità, an 
che so -SI cerca di ni.n:.Tiiz 
zare rutiht,à delle sue infor¬ 
mazioni. 

a M; sembrava uno che co¬ 
nosco, — avrebbe detto il tc 
.stimone — Era giovane, oc¬ 
chiali (ia vista. l>.irba e ca¬ 
pelli curati. gi.icca blu e pan¬ 
taloni beige ». 

L’attenzione del testimone 
è stata richiamata da due 
fatti: il giovane assomiglia¬ 
va a un suo conascente e po. 
dopo aver gettato la busta 
nel recipiente, aveva improv¬ 
visamente cambiato dire.uo- 
ne. « Pensavo che avesse but¬ 
tato via del materiale porno 
grafico — ha detto ancora U 
testimone alla po.iz.ia — cosi, 
per cur.osiià. qualche minuto 
dopo mi sono avvicinato al 
cestino, ho preso la busta 
l’ho aperta. Appena ho visto 
in cima al ciclastilato la stcì 
la a cinque punte ho capito 
di cosa si trattava. Mentre 
stavo rimettendo il plico al 
suo po.sto è arrivato 11 croni¬ 
sta del quotidiano avvisato 
dalla telefonata anonima ». 


; Indubbiamente s.amo di ] 
I fronte ad un elemento un . 
1 portante, per cui è sorprcn- j 
' dente la leggerezza c.m la ( 
j quale è stata rivelata la no- i 
i tizia. 

. Numerose fotografie sono 

j state mostrate al tastimene 
e sulla ba.se delle indicazioni 
ricevute sarebbero state com¬ 
piute una sene di indag.ni 
i e accertamenti fino ad ora 
j rima.sti infruttuosi o .sul quali. | 
i comunque, non è stata for- 
! ni'a a’cuna informaziona 
• Nel pomeriggio, le indagini 
i hanno registrato una .svolta; 

è stata trattenuta 'una per- 
i .sona .sulla cui identità non è 
i trap’l.ita alcuna ind'.screzia 
I ne 11 dirigente del Digos ge- 
j nove.se. dottor Giovanni Fi- 
; n.izzo si è recato d.il magi- 
t .strato di turno. In s.’rata il 
j g ovane. dopo interrogatori e 
'. confronti, è stato ni.i.sc alo. 


Chiude « La Gazzetta 
del Mezzogiorno» 

B.ARI — Il quotidiano barese 
i « La G.azzeit.a del Mezzogior¬ 
no » cesserà le pubblicazioni 
li 30 aprile pros-simo. Ne hi 
dato notizia al Com.iaio di 
red.izione ed al Consiglio d: 
fablirica. il presidente della 
« M-cditerranea ». la proprie¬ 
taria della te.stata. Per quan¬ 
to riguarda la sorte della te- 
, .stata, il consiglio di ammini¬ 
strazione valuterà neU'imme- 
diato futuro le dee .sioni da 
a.ssumcre. Nella tarda serat.i 
di ieri giornalisti e tipografi 
si sono riuniti In assemblea. 


' . f . I ^ » 

' Dalla nostra redazione 

.MIL.XNO — E’ una .sala 
mensa ma sembra un piazza¬ 
le tanto è grande. Gente in 
piedi e gente seduta, dapper¬ 
tutto; ai tavolini, lungo i cor¬ 
ridoi. Quanti saranno? Più di 
tremila sicuramente, risponde 
Bonalumi dell’e.seculivo del 
consiglio di fn’jbrica che fini 
ge d.i presidente dcU’assom- 
bica su violenza e terrorismo. 
Sono le 8.30 e siamo alla Pi¬ 
relli Bicocca, sul viale Saroa, 
teatro dei mominti più signi¬ 
ficativi della storia ai .Milano 
ojH'raia e democratica. 

Dopo lo .sciopero generale 
del 16 contro il massacro 
degli agenti della scorta di 
Moro e il rapimento del pre¬ 
sidente della DC, la Bicocca 
è rimasta sempre in tcnsìiMie. 
pronta a scattare, con una 
sensibilità die si avverte a 
fior (li pelle, anche dai di¬ 
scorsi elle vengono pronun¬ 
ciati. L’i.solamcnto dei terro¬ 
risti appare as.Miluto pur nel¬ 
la differenza delle imiKi.àa- 
/ioni. Kd è un isolainciilo 
che dal piano politico si tra¬ 
sferisce a quello cultiir.ile e 
morale .senza difficoltà, rive¬ 
lando un grosso sforzo di 
approfondimento per cogliere 
tulle le ragioni esplicite ed 
implicite (Iella nuova ondata 
(li violenza .scatenala contro 
la società italiana. 

« 1 reazionari manifestano 
sempre un grande disprezzo 
del popolo, l brigatisti rossi 
disprczzano il popolo con¬ 
fondendo la lotta di massa 
con quella delle bande arma 
tc. / brigatisti sono reaziona 
ri ». Questo, un |)o‘. il succo 
dcirinlcrvento di un impiega¬ 
lo. rappresentante di Demo 
crazia proletaria, che pure a- 
veva espresso pesanti accuse 
alla DC e che aveva rifiutalo 
(li riconoscersi in questo Sta¬ 
lo. 11 carattere retrivo del 
tcrrori.smo. insomma, non sta 
.solo nel collegamento delle 
bande armate con i piani e- 
versivi (Iella do.stra fascista 
ma nella cultura che Io ali¬ 
menta c che esprimo in modo 
chiari.s.simo. una concezione 
autoritaria in cui gli operai, 
gli impiegati, i produttori, 
avranno sempre, oggi e do 
mani, una posi/iiKie subordi- 
na'a. margin.ilc. 

Ma è proprio questo tenta¬ 
tivo violento, criminale e au¬ 
toritario di togliere dalla 
.sema i lavoratori per .sosti¬ 
tuirsi ad es.si con il prele.s'o 
(Il volere accelerare il prò 
cesso di emancipazione socia¬ 
le che ha fatto scattare m.-ne 
una molla gli operai della 
BiC(K:ca. Galbuscra. a nome 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. e poi via via tutti gli 
altri hanno insistilo sulla ne- 
cc.ssità di non comprometìcre 
i momenti unitari costruiti 
con tanta fatica o che .soli, 
proprio perchè fanno leva 
sulla gente ed esaltano il 
ruolo (l(>cisivo delle grandi 
mas.se. ixis.sono fare uscire il 
Paese dalla crisi 

E .solamente questa unità, 
ha detto Vcrtcmali. operaio, 
con.siglicro comunale del Pei. 
che può assicurare spazi di 
libertà per tutti compresi co¬ 
loro che dissentono. .Non è 
vero, ha rilevato in p(»!cmica 
con il rappresentante di De¬ 
mocrazia proletaria che l’ac¬ 
cordo raseiunto fra i cinque 
partiti abbia limitato la dia- 
Icttira dentro c fuori la 
fabbrica- Le misure adottate 
per combattere le bande ar¬ 
mate vogliono anzi im^iedire 
degenerazioni autoritarie. 

.Numerose anche sono state 
le ((tei fxiicmichc con la pre¬ 
tesa. a.s-sunta come parol.i 
d’ordine politica da qualche 
sriipjxi. che bisogna prendere 
le distanze sia dalle Brigate 
rosse r’nc dallo Stato. Qiia.si. 
si è detto, che questo Stato 
non fosse il nostro. Quando 
ci si risp«‘chin in ossio però, 
hanno rilevato alcuni operai, 
non lo si fa in modo passivo, 
ignorando il male e il 'bene 
che esso e.sprime presc indendo 
dalle forze che in c.sso si agi¬ 
tano. .No. significa stare 
dentro questo Stato che de¬ 
riva i suoi ordinamenti da 
Una battaglia unitaria di po¬ 
polo. c^n la lucida coscienza 
dei cittadini cIk* si battono 
per adeguare le strutture al 
\alori espressi dalla Cost.tu- 
zioiie repubblic.ina c c!ie tro¬ 
vano rispondenza nelle csi- 
gcn/c delle masse pop-:l.iri. 
Ino Stato, insomma, die si 
fa .sulla ba.se de’.rimpcgno 
che ci mettono forze .sociali, 
fiolitidie c culturali. Ma rvm 
è for.se quc.sto il solo meido 
per affermarsi protagonisti di 
un’azione di rinnovamento 
che è senza soluzione di con¬ 
tinuità. che non ammette 
pause, attese, che non dclc.ga 
a nessuno il compilo di 
cambiare? Gli operai dcll.i 
Pirelli Bic(X'ca hanno espres¬ 
so proprio questa volontà po¬ 
litica precisa; di continuare 
ad essere in prima fila in 
quc.sta battaglia demo.'ratica, 
contro la violenza e il terrc»- 
ri.smo che pretendono invece 
di gettarli fuori dalla storia. 

Orazio Piziigoni 














r Unità / venerdì 31 merzo 1978 


I/intervista a Felice Ippolito 


La ricerca 
scientìfica, 
misfatti 
e prospettive 

Quasi una requisitoria sui mali 
di un settore dissestato da decenni 
di politica miope e 
contraddittoria - I limiti delle 
posizioni tecnocratiche e le 
condizioni di un rinnovamento reale 



La rigorosa veemenza con 
la quale Felice Ippolito ri¬ 
sponde alle domande poste¬ 
gli da Luigi I^'rro in que¬ 
sta Intervista sulla ricerca 
scientifica (Laterza, Bari, 
1978, pp. 159, L. 2500) non 
avrà certamente sorpreso 
chi conosce da tempo il suo 
impegno costante c appas¬ 
sionato nella politica della 
ricerca. Per tanti anni al 
vertice della dirigenza del 
settore ricerca egli vi si è 
mosso e vi si muove con ob¬ 
biettivi chiari, con capacità 
direttiva o organizzativa, 
combattendo molte battaglie, 
alcune perse ed altre vinte, 
ma sempre con slancio e 
grande fiducia nelle possi¬ 
bilità del nostro paese di 
sviluppare una autonoma 
ricerca scientifica di allo li¬ 
vello nei settori di punta, 
in particolare nel settore nu¬ 
cleare ed energetico. In que¬ 
sto suo impegno intransigen¬ 
te, tipico di chi crede fer¬ 
mamente nelle proprie idee, 
portato a individuare pochi 
obicttivi chiari su cui batter¬ 
si sino in fondo (pagando an¬ 
che di persona), a valutare 
le persone che ha intorno 
con parametri chiari c tut- 
l’altro che neutri (e gli 
«prezzanti giudìzi sulla inef¬ 
ficienza di alcuni settori del¬ 
l’amministrazione pubblica, 
specialmente nel settore e- 
ncrgelico o sulla • irraziona¬ 
lità » di alcuni movimenti 
antinucleari, accusati di gio¬ 
care sulla emotività della 
opinione pubblica ne sono 
una prova). Vissuto si può 
dire da sempre aU’interno 
dei vertici della politica 
scientifica italiana egli ne 
conosce tutti i meccanismi, 
i centri di potere, i modi 
di funzionare, e di non-fun- 
zionarc. 

Por molti aspetti dunque 
questa intervista si presen¬ 
ta come una vera c propria 
requisitoria violenta, tutta¬ 
via mai viscerale, sul mo¬ 
do fn cui il potere politico- 
economico, dagli anni del 
fascismo a quelli della ri¬ 
costruzione e del boom e- 
conomico. sino agli anni ca¬ 
ratterizzati dalle lotte ope¬ 
raio e studentesche (e del 
personale dei centri di ri¬ 
cerca) ha trascurato o ad¬ 
dirittura ostacolato, come 
nel caso della ricerca nu¬ 
cleare o di quella chimico- 
farmaceutica. un .serio im¬ 
pegno di ricerca scientifica 
e tecnologica. E da questo 
punto di vista, non poche 
sono le frecciate che Ippo¬ 
lito scaglia anche contro 
una certa tradizione del mo¬ 
vimento operaio, per lungo 
tempo poco sensibile per 
posizioni teoriche o per at¬ 
teggiamenti segnati da pie- 
occupazioni difensivo o da 
posizioni cconomicistìche. al 
ruolo che la scienza può 
.svolgere per la trasforma¬ 
zione della realtà .sociale ed 
economica. 

L’insensibilità delle forze 
di governo. In inefficienza, 
il parassitismo e il cliente¬ 
lismo che per troppo tem¬ 
po hanno afflitto c per mol¬ 
li versi ancora affliggono la 
scienza italiana, nonostante 
la spinta al rinnovamento 
venuta dalle lotte del ’68-’69 
che anche alla ricerca scien¬ 
tifica hanno indicato nuovi 
valori c nuovi obicttivi c 
la nuova disponibilità ma¬ 
nifestata dalle forze politi¬ 
che e sindacali, trovano nel¬ 
la cronistoria di Ippolito nu¬ 
merose riprove, mentre e- 
mergono anche i pochi esem¬ 
pi pasitivi; la fìsica fonda 
mentale, una parte della ri¬ 
cerca chimica, la ricerca in¬ 
gegneristica. alcuni settori di 
quella biomedica, ed ora. 
almeno in potenza, i pro¬ 
grammi finalizzati del C\R. 
E positiva è anche la valu¬ 
tazione delle prime esj^- 
rienze del Comitato nazio¬ 
nale per le ricerche nuclea¬ 
ri (Cnm) «esempio di pro¬ 
grammazione della ricerca 
in una visione di portala 
nazionale •. alla testa del 
quale si trovò, con l’inca¬ 
rico di liquidarlo. Felice 
Ippolito, il quale, invece, 
parallelamente a quanto a- 
veva fatto con LENI Enri¬ 
co Mattei. lo sviluppò con 
coraggio e decisione, tra¬ 
sformandolo nel CNEN, im¬ 
postando una ambiziosa po¬ 
litica di ricerca scientifica 
e tecnologica per l’autono¬ 
mia del nostro paese in 
campo nucleare. È il pro¬ 
cesso a Ippolito colpì dìret- 
tanente tale politica, annul¬ 


landola. E i centri di ricer¬ 
ca, senza programmi, .senza 
realizzazioni e senza prospet¬ 
tive finiscono col vegetare, 
mortificando i ricercatori. 

Il richiamo aH’efficicnza, 
airaudaein dei programmi e 
alla rapidità della e.secuzio- 
ne, al superamento degli 
intralci burocratici per una 
gestione adeguata dello sfor¬ 
zo di ricerca, con una ri¬ 
gorosa programmazione com¬ 
plessiva. costitui-sce senza 
dubbio il merito principale 
di questa intcrvi.sta. specie 
in un paese come il nostro 
che non ha certo saputo di¬ 
mostrare di sapersi muove¬ 
re in questa direzione ed 
in cui rari sono i dirigenti 
che si dimostrano realmen¬ 
te tali. .Ila tale richiamo 
aircfficienz-a è per molti 
aspetti , anche un limite 
quando rischia di divenire 
verticismo: la « classe po¬ 
litica » ci dica cosa fare e 
noi eseguiremo, che è or¬ 
mai divenuto un luogo co¬ 
mune classico in alcuni am¬ 
bienti .scientifico - tecnolo¬ 
gici. Di qui discendono al¬ 
cune posizioni tipicamente 
* funzionalistiche »: la ri¬ 
chiesta di un Ministero pie¬ 
no. la proposta di un con¬ 
tratto privatistico per i ri¬ 
cercatori, la posizione favo¬ 
revole ad una « controllata 
attività professionale » dei 
docenti univei*sitari, la po¬ 
sizione negativa nei con¬ 
fronti • del Consiglio supe¬ 
riore della scienza e della 
tecnologia (organo di pro¬ 
grammazione della ricerca, 
aperto alle forze sociali, 
previsto dalla legge attual¬ 
mente in discussione alla 
Camera) considerato un 
organo macchinoso e ingo¬ 
vernabile ciotto su basi cor¬ 


porative che non potrà mai 
funzionare ». 

Sotto queste posizioni, che 
possono 0 non possono es¬ 
sere considerate giuste ma 
sono in ogni caso coerenti 
può o.sserc individuato un 
rìfle.sso di una diffusa con¬ 
cezione della dinamica del¬ 
la scienza limitativa della 
sua reale riccho/za. cultu¬ 
rale oltreché socio-economi¬ 
ca, e quindi politica. Tale 
ricchezza richiede per es- 
.sere pienamente compresa 
e realizzata un sempre mag¬ 
giore sviluppo della dialet¬ 
tica fra ambienti scientifici 
e società, e non un rappor¬ 
to a senso unico, come nel¬ 
la vecchia concezione sa¬ 
cerdotale dello scienziato c, 
all’opposto, in alcune dra¬ 
stiche teorizzazioni del lam¬ 
io subordinato deirintcllct- 
tuale scientifico rispetto al¬ 
le autorità politiche e alla 
dinamica sociale. Non che 
posizioni cosi estreme siano 
presenti in Ippolito, che, 
tende con fermezza a sotto- 
lineare l'importanza non so¬ 
lo della scienza in sé ma di 
chi la fa, aU’intcmo della di¬ 
namica .sociale. 

Tuttavìa alcune imposta¬ 
zioni che una volta si sa¬ 
rebbero chiamale « tecno¬ 
cratiche » si manifestano 
qua e là, accompagnandosi 
ad un intenso e convinto 
economicismo che vede nel¬ 
le conseguenze economiche 
la molla principale c quasi 
esclusiva della ricerca scien¬ 
tifica. («Quando c’è lo sti¬ 
molo industriale la ricerca 
viene di conseguenza ». al¬ 
la qual cosa si può obietta¬ 
re che lo stimolo deve agi¬ 
re su qualcosa che è in gra¬ 
do di rispondere ad esso). 
Per Ippolito, infatti. « la 
scienza non ha un valore 


conosciti\o in sé, essa è emi¬ 
nentemente pratica, cioè è 
nata per ruomo il quale si 
è co.struita la seijnza per 
dominare il mondo che lo 
circonda. La cono.scenza 
.scientifica è conoscenza sem¬ 
pre pratica, tanto è vero 
che non c'è distinzione filo¬ 
sofica fra scienza e tecno¬ 
logia ». Nonostante gli sfor¬ 
zi che SI fa per uscirne, è 
facile rintracciare in que¬ 
ste posizioni la vecchia ma¬ 
trice crociana, che identifi¬ 
ca scienza e tecnologia, ne¬ 
ga carattere conoscitivo al¬ 
la scienza, anche se stavol¬ 
ta'la posizione crociana vie¬ 
ne diametralmente rove¬ 
sciata, affermando il prima¬ 
to della tecnica. 

Ma non è a questo livello 
di definizione deU’imprcsa 
scientifica che si situa il 
contributo maggiore di uno 
scienziato e soprattutto di 
un organizzatore di scienza 
come Felice Ippolito. La sua 
è soprattutto, come afferma 
egli stesso « la testimonianza 
di un uomo che si è occupato 
per trcntacinque anni di ri¬ 
cerca », la manifestazione di 
un impegno costruttivo di 
un dirigente disposto a con¬ 
tribuire con il proprio pa¬ 
trimonio di idee e di espe¬ 
rienza, allo siluppvo della 
ricci ca scientifica, e quindi, 
alla trasformazione del no¬ 
stro paese. E l’ottimismo 
combattivo, la fiducia nelle 
possibilità di riuscita che 
pervadono queste pagine so¬ 
no dati di cui, specie in 
questo momento, abbiamo 
grande bisogno. 

Bernardino Fantini 

Nella foto in alto: un modello 
del XVIII secolo per lo studio 
del rendimento energetico del¬ 
ie ruote idrauliche 


Mosti'a antologica di Basaglia a Rostock 



Un’arte che contiene 
pezzi della nostra storia 


(Ili artisti italiani pati.scono. ormai da 
anni, una quasi totale esclusione dal cir¬ 
cuito espositivo pubblico c dal mercato 
gallcristico in ambito intemazionale c ciò 
in corrispondenza alla mancanza di se¬ 
rietà profe-csionale del .settore privato ri¬ 
dotto a ben poca cosa, saho qualche 
e.sempio positivo, ma sporadico. 

Riflettendo .sulla politica culturale se¬ 
guita dalle istituzioni pubbliche i nostri 
artisti non devono certo sentirsi auteriz- 
z.ìii ad otiimisni! d'alcun genere. 

L’atteridibile programmazione espositira 
promossa da alcuni enti locali, ad esem¬ 
pio Torino. Modena. Ferrara. Bologna. Fi 
renze. emerge, in tempi più recenti, come 
Consolante inversione di rotta, che va pro¬ 
seguita e, anzi, meglio coordinata. E’ per 
que.sto che la grande mostra antologica su 
\ittorio Ba.saglia apertasi alla Kunsthalle 
di Ro.stock. con gli au.spici del Centro Tho- 
ma.s Mann di Roma e delle autorità cul¬ 
turali della RDT. non va relegata tra le 
attenzioni d'obbligo nei confronti dell’ope¬ 
ra dell’artista veneziano, già da tempo 
cor.asciuto e stimato. 

Rostock .si ha la pos.sibilità (la mo 
sira andrà anche a Dresda) di seguire 
attraverso 250 pezzi di pittura, scultura 
c grafica l’attività estetica di Basaglia 
dal 1952 al 1977. Il suo operare è molto 
spes.so frutto di una mediazione compiuta 


tra cultura. la sua cultura d’artista, ed 
eventi di una civiltà contemporanea con¬ 
siderati alla lente delLidcologia. re.sa acu¬ 
ta dal vivere con c sentimento * la sto¬ 
ria. Il dispositivo basagliano mentre si 
esalta da una parte con un figurativismo 
dotio. dall'altra si agita in repentine in 
venzioni formali, tc.'se a scompaginare ar- 
dietipi appartenenti sia alla .storia del- 
l'arte, sia alla gerarchia delle idee e dei 
valori correnti. 11 suo più maturo voca¬ 
bolario figurativo ci .sembra e.ssere un 
discor.so .sul corno umano c animale, e 
i suoi corpi .sono o elementi singoli o 
blocchi di volumetrie disarticolate, che 
esprimono rapporti di forza alla ricerca 
di strategie spaziali tutte interne aU’im- 
magine primaria, ma anche pronte a mu¬ 
tare forma perché devono esplodere. Ci 
sono linee che bloccano e altre in acca¬ 
nimento dialettico tra di loro, con lo spa¬ 
zio circostante, con la stessa materia, 
die ha qualità e fcbbrilità diverse. Pen- 
.siairhr al c Monume.ito alla Resistenza » 
di Matera. a * Linea d'ombra ». a « Pen- 
tliesilea ». alla « Crociata dei bambini ». 

Franco Miracco 

Nella foto in allo: Vittorio Basaglia, c La 
tragedia di Marcinelle > 


_ PAG. 3 / com men ti e att uai ilei 

Il movimento delle donne e la riflessione sul terrorismo 


Dentro la parola violenza 


Ut donna e la violenza, tema 
al centro del convegno femmi¬ 
nista internazionale svoltosi 
nei giorni scorsi a Roma: sem¬ 
brata che la scelta dell'argo¬ 
mento. compiuta molti mesi fa, 
si rivestisse di una carica d'at¬ 
tualità dirompente e potes'ic 
corrispondere al bisogno ili 
risposte nello stesso tempo 
specifiche e generali che per¬ 
corre oggi le masse femmitii- 
li. K' un bisogno arrerlito in 
modi diversi dalle donne che 
sono sce.se in piazza in questi 
giorni: da quelle che hanno 
seguito e seguono gli avve¬ 
nimenti incollate alla radio e 
alla TV: infine da quelle che 
tendono a .subire o hanno g'tà 
subito il ricatto delta paura e 
che rifiliiscouo in casa. 

I/hicoiitro femminista sa¬ 
rebbe .stalo una novità, se ne 
oi'p.s.se (pillilo conto. Non es¬ 
sendosi invece posto il pro¬ 
blema o avendolo « rimosso » 
dalla propria coscienza, è na¬ 
to già vecchio e si è spento 
senza .sollevare echi né dubbi 
né .sollecitazioni. .Stanchi per¬ 
fino i re.socoiili dei giornali, 
a riferire un fatto da cui ve¬ 
niva a mancare la « notizia » 
non pprrbé non ci /o.s.spro 
due o tremila donne riunite, 
ina perchè dal loro ordine 
del giorno essa era stata 
cancellata. Vnocca.sione 

mancala, dunque, per chi 
voglia porsi come forza poli¬ 
tica in campo: e ancora più 
mancala per chi si proclama 
in fase di ricerca e anela a 
« nuove frontiere ». Rpslrin- 
geiido l’analisi e Velahorazio- 
ne. anziché e.stenderla sotto 
l'urto degli avvenimenti fino 
ad iiive.slire i nodi teorici e 
politici impliciti nelle due 
[xirole donna e violenza, 
questa parte del movimento 
femminista ha tradotto in 
modo collettivo l'individuale 
« ritorno a ca.sa ». .si è cbiii.sn 
ncirillu.sorio rifugio dai mali 
del mondo. 

Non a caso un quotidiano 
ha descritto così il convegno: 

€ entrando nel Governo vec¬ 
chio. questo ventre onirico 
felliniano, questo palazzo se- 
ccnte.sco occupato ed affre¬ 
scato dal meglio della creali- 
vìtà femminile, .si ouera im¬ 
mediatamente rimpressione 
Ho almeno l'ho avuta...) di 
u.scire dall’irrealtà funerea 
che in que.sti gìoriit special- 
mente viviamo, e di entrare 
dentro la vita ». Fuga dalla 
realtà addirittura nel sogno: 
era questo il fine che le 
promotrici .si proponevano'.^ 
In tutti i cfl.si, l’elogio non 
voluto e ritorto contro di^ lo¬ 
ro. mette a nudo Virreallà di 
fondo che veniva ad avvolge¬ 
re tante reali violenze denun¬ 
ciale proprio in rapporto a 
quel preciso silenzio. 

Violenza e democrazia, 
tempi lunghi e .scadenze poli¬ 
tiche. ecco gli argomenti ehi- 
.si con i pretesti del riman¬ 
darli ad altre .sedi (quali?) o 
di attenersi rigorosamente al¬ 
lo specifico. Ha colto invece 
l'urgenza di affrontarli Dacia 
.Maraini. con uno .scritto 
pubblicato .sabafo scorso. La 
.scrittrice confessa di aver 
.sentilo, in que.sti giorni. « ri¬ 
fiuto. .stanchezza, estraneità 
nei riguardi di una politica, 
sia che venga dallo Stato, sia 
che venga dai terroristi, fatta 
di prepotenze, colpi di mano, 
violenze e a.ssas.sinii ». Eppu¬ 
re non .si tira indietro, non 
ripiega in qualche « renlrp o- 
iiirico ». Si potrà non condi¬ 
vìdere il suo stato d’animo e 
la .sua impostazione, ma è da 
valutare la sua dura requisi¬ 
toria contro il terrorismo, 
contro * quelli che uccidono 
in nome del popolo», contro 
< il modo più aristocratico, 
più .sopraffattorio di fare po¬ 
litica ». Que.sto modo di agire 
infatti « significa pen.sar.si 
.superiori a tutti, unici porta¬ 
tori della verità ». 

< Significa — .scrive la ^la- 
raini — rifiutare le ragioni, 
le esigenze, i tempi delle 
maggioranze. Significa ■ non 
tenere in nessun conto ciò 
che è stato fatto di collettivo, 
di democratico nel nostro 
pae.sc. Tutta la rete di inizia¬ 
tive popolari, i nuovi modi di 
comunicare, di fare cultura, 
le battaglie comuni. le con- 
qu'uste collettire. tutto viene 
buttato all'aria da un'azione 
brutale che mortifica e sem¬ 
plifica fino all'annullamento 
la politica: o sei con me o 
contro di me, o sei un as.sas- 
sino o ti fai assas.sinare ». 

E ricorda un < doloroso 
viaggio in Guatemala ». le 
€ terribili esperienze della 
paura collettiva » di fronte 
alle torture e alla morie, per 
affermare: « Ecco, i nostri e- 
roi della rivoluzione si com 
portano come se fossero in 
Guatemala, n in Cile o in .Ar¬ 
gentina. come se le nostre u- 
nirersità fossero deserte e si¬ 
lenziose... come se il Tevere 
e il Po fos.sero pieni di cada- 
reri di operai e di contadini; 
come se un .silenzio di morte 
e di paura fo.sse calato sulle 
no.stre case ». * Con i loro 
proclami sempre più generici 
e perentori — conclude Dacia 
.Maraini — i nostri eroi co¬ 
gliono farci credere che sia 
cosi. Ma in Guatemala, in Ci¬ 
le, la gente combatte e muo¬ 
re proprio per avere i .sinda¬ 
cati, f partiti, la libertà di 
parola, lo fine della tortura. 
delVassassinio politico: cioè 
tutti quei diritti che i nostri 
eroi disprezzano ». 

Si dovrà parlare anche di 
questo, soprattutto di questo. 


' • « i 

La drammatica novità di’ un problema che rischia 
di non essere colta in tutta la sua portata da alcuni 
settori del femminismo - Civetterie giornalistiche 
e alibi culturali - Vi è chi confonde la pratica 
della sopraffazione con la conquista della parità 



Una manifestazione dì donne a Milano 


nel momento critico che l'I 
ialia sta nttrarer.sando? 
Proprio perchè .sono minac¬ 
ciale le conqiii.sle di tutti, e 
quelle, più sofferte, delle 
donne? Proprio perchè ri 
schiaiio (il cbindpr.si quegli 
spazi di democrazia che 
rappresentano la garanzia di 
sviluppo delle idee e dei pro¬ 
cessi di emancipazione e di 
liberazione? Non è certo lori- 
tana l’esperienza appunto del 


Cile e, per un altro verso. 
quella della Spagna. E d'altra 
parte lo stesso recente Con 
qres.so delle donne americane 
ha posto in rilievo i limiti e i 
danni del tciier.sì ai margini. 

« fuori dalla mischia ». in un 
certo senso davvero voluta¬ 
mente fuori dalla storia. 

Oggi in Italia, aggrapparsi 
allo « specifico » per rifiutare 
di fare i conti con i nodi 
irrisolti e da mollo tempo ' 


presenti alla riflessione del 
movimento femminista, equi¬ 
vale a crearsi un alibi per 
rinviare le risposte: o equiva¬ 
le a sceqlipre l'impegno per¬ 
sonale. rendendo vana la 
possibilità (li dare iin pp.so 
contrattuale, anche da que.sto 
punto di vista, a una forza 
IxìUtica differenziata ma col¬ 
lettiva: oppure equivale, a 
volte, a un pericoloso atteg¬ 
giamento davvero di estranei- 


li rinnovato interesse per il pensatore tedesco 

Perché Nietzsche 
diventa un «caso» 

La « cultura della crisi » e il rapporto col marxismo in 
un dibattito tra Cacciari, De Giovanni e Luporini 


E.si.stc un caso » Nic- 
tz.sche? Il ^ boom » editoriale 
regi.stralo in que.sti mesi per 
le pubblicazioni del filosofo, 
ha rivelato la crescita di at¬ 
tenzione — soprattutto giova¬ 
nile — per un pensiero,. t.’-a 
i più significativi, della crisi 
culturale, europea agli inizi 
del Novecento. 

Il predicatore del < nuovo 
Dioni.so » c dell'^ .-Xnticristo ». 
viene riconsiderato con at¬ 
tenzione. c. come anche è av¬ 
venuto nel passato, sul suo 
nome si accendono discus¬ 
sioni. in un confronto di po¬ 
sizioni. da cui non .«^mo escn 
ti anche forti accenti polemi¬ 
ci. Se di Federico Nietzsche 
Bertrand Russell scri5.se- che 
celebrava < la volontà di po^ 
tenza di un invalido ». altri 
lo giudicarono come il profe¬ 
ta autentico, l'interprete ge 
nuino della cri,si del mondo 
contemporanco. I^ fortuna del 
filo-sofo tedesco in Italia ha 
un antecedente .storico: gli an¬ 
ni immediatamente precedenti 
la prima guerra mondiale, 
con la caduta dei valori della 
cultura liberale. Lirrompero 
sulla scena politica delle 
grandi ma.ssc. nell'imminenza 
dell'avvento fascista. 

Nietz.sclie pen.satore della 
cri.si: può .servire a compren¬ 
dere il presente? E' la do¬ 
manda attorno a cui si è 
concentrata la disciessione tra 
Ma.s.simo Cacciani. Cc.sare 
Luporini e Biag.o De Gio- 


Dìbattito 
su « analisi 
marxista e 
società antiche » 

Doman: ai'.e ore 16. 
pres.so la .soprintendenza 
archeoios'ca di Rima. 
Saia del Refettono d. 
Santa Maria Nova, in- 
gres.so dalla V:a Sacra 
(.Arco di Tito». Fr.vnco 
Ferri. Martin Frederik- 
-sen, Cesare Luporini. Ma 
r:o Mazz.a. Domenico Mu 
.sti. Aldo Schi.avone pre 
.sentano i’. volume « Ana- 
Ilsi marxista e soc .età 
antiche ». edito da Edi¬ 
tori Riuniti - Lstituto 
Gramsci. Il volume rac¬ 
coglie una parte delle ri¬ 
cerche compiute nei pri¬ 
mi due anni d: attività da 
un gruppo di studio di an- 
tichistica che lavora pres¬ 
to ITstituto Gramsc'. 


vanni, comparsa sull'ultimo 
numero de « La città futura » 
settimanale dei giovani co- 
mnni.'^li. Ripensando al rinato 
interesse per Nietzsclie. se¬ 
gnato dalla ripresa degli stu¬ 
di, ma anche da una certa 

< moda » che ha finito col 
di.storcere nel senso comune 
i termini di un delicato pro¬ 
blema intellettuale, Cacciari 
esprime il suo punto di vista: 
si tratta di un c revival > sin¬ 
tomatico. soprattutto tra ’ 
giovani, che esprime una : 
lintcsa identificazione di 
Nietzsche in un filosofo del¬ 
la < liberazione, di una a- 
stratta. assoluta emancipa¬ 
zione ». In realtà il .sen.so del¬ 
le idee e degli aforismi nic- 
ciani deve c.ssere trovato in 
un atteggiamento radicalmen¬ 
te nichilistico, di a.s.soI(ita 
negazione dei valori tradizio¬ 
nali. che non .si ri.solve ncl- 
l'utopia. ma nella fondazione 
di « nuove forme di com 
pren.sione ». Niente « libera¬ 
zione ». dunque, ma indica¬ 
zione di nuovi cr.teri di co 
rxiscenza scientifica. 

Luporini giudica riduttiva 
que.->ta interpretazione, anche 
perchè nella nota massima 
nicciana « D.o è morto ». .si 
annnncerebbe a .suo giudizio 
un'intenzione di c liberare » 
l'uomo dalla paura, e c'è qui 
un elemento c ritalistico * che 
apre ai problemi della .sog¬ 
gettività. in un raccordo con 
Freud molto stretto, che la¬ 
scia misurare anche quanto 
da tutti que.sti temi sia rima 
.■»ta cstrane.a la nflessione 
m.'irxist.a. 

De Giovanni .-ottolinea l'i¬ 
nesattezza d' una interpreta 
zinne tradizionale di Nie 
Iz-s.'he come t irrazionahsta >; 
in realtà ia « cultura della 
cri.'i > esprimo nel .suo in 
sieme la negazione di una 
vec-chia razionalità, in fasore 
di un diverso intrc-ccio t.’‘a 

< ragione » c * forme di vita ». 
potere e conoscenze. S. apre 
qui il capitolo dei giudizi sul¬ 
la € cultura polit ca » che dal 
la trama del pensiero di 
Nietz.srhe è sottintesa, l'n 
antesignano del nazismo? 
Cacciari nega che si tratti di 
un critico « ccicservativo re- 
.st.auratii'o della democrazia »: 
al tempo .stesso il suo atteg¬ 
giamento verso la democrazia 
è quello di chi la corcsidera 
* de.stino * di uno Stato che 
muove verso la propria dis- 
.soluzione, in presenza deH’ir- 
rompcrc storico delle masse. 

In realtà, questo processo 
la.scia impregiudicato il pro¬ 


blema di una .soggettività |X)- 
litica autonoma e di una 
« progettualità > dirigente. E' 
una osservazione di De Gio¬ 
vanni. CUI si integrano alcune 
rifle.s,sioni di Luporini .sui 
rapporti Ira la tradizionale 
nozione del < po' co ». i 
< bisogni c 1' .iiergere di 
nuovi « sog"-' ciali >, Qui 
nasce l'*- à’ formulare 

in .avi anche il 

' . razionalità » di 

„ ad alcuni impellenti 
problemi attuali; disgregazio 
no dello .Stato come forma 
della crisi, costituzione di 
nuove forme di senso comu¬ 
ne. che implicano una rivalu¬ 
tazione stessa del concetto di 
partito, dcll'univcr.salità del 
« linguaggio politico >. delia 
tradizione del moiimento o 
peraio c del marxismo, (De 
Giovanni, fa tra l'altro un r 
.«empio: di fronte alle nuove 
fontraddiz'oni non basta più 
l'indicazione del .soriali.smo 
tome " mod«*lIo ». nè il parti¬ 
to come forma .storica drìla 
« verità »). 

K' rispetto a questo insie¬ 
me di qnc.st.oni che — con 
fermano in conclas onc del 
confronto Luporini. Cacciari 
c De Giovanni — Nietzsche 
come grande « premonitore * 
di una gigantesca crisi di va¬ 
lori e strutture, può essere 
valutato e in qualche modo 
util /zato anche nel faticoso 
travaglio di riflessione teori¬ 
ca e politica interno ai mo¬ 
vimento operaio. 


tà e. peggio, di consenso tJ» 
le tesi più e.streme. 

.-Ulora è da di.sciitere iin’aU 
Ira attualità .specifica: que¬ 
gli identikit delle ' terrori- 
.sic che circolano in questi 
giorni, come la giustificazione 
dola da una di esse per la 
scelta della elaiidestinità e 
delle anni: « ì'oqlio e.sallaro 
— ha .scritto — il ruolo della 
donna nella lotta di classe ». 
Non e'è distacco « più ari- 
.'-tocratico ». >.» più sopraffatta- 
rio •» ■ - per riprendere Ir pa¬ 
role della .Maraini — dalle 
donne, dalla classe, dalle 
masse. I.a gin.stifieazione spe¬ 
cifica non regge, al pari di 
queliti generale delle Hr. SJ 
allora, rtigliono forse dimo¬ 
strare che le donne sanno e- 
mulare gli nomini anche nel- 
rassiisstiiio a sangue freddo? 
Non c'era bisogno di iiiiodI 
esempi. erano sufficienti 
quelli reechi Oppine che so¬ 
no capaci di tutto? Qualche 
tempo fa nn noto sociologo 
tirerà illustrato una galleria 
di eroine, e anche ean molto 
conipiacimento: poterà basta¬ 
re. 

In realtà una jxirte della 
stampa non ha atiitato — og¬ 
gi. come (piando il nascente 
femminismo veniva presenta¬ 
to come falò di reggiseni — 
a cogliere subito il senso di 
un fenomeno degenerativo. 
Quante civetterie, nnrìie ver¬ 
so la violenza inalberata dal¬ 
la donna Si è eomnieiato più 
o meno ini anno fa. con lina 
segnalazione di prima pagina, 
impostala tra il /ruolo e l'i¬ 
ronico: « Qnamlo fa buio, at¬ 
tenti ai tacchi alti ■». Tre 
doline a .'\lilano avevano 
compiuto ini raid deca.statnre 
in ima ditta che pare si ser¬ 
visse del lavoro a domicilio, 
la.sciando un ine.ssaggio di 
qiiL’.sIn tenore: t Costruiamo 
noi oggi la nostra storia nel¬ 
la lolla di liberazione contro 
tulli i padroni ». 

.S'cpiiono mio. due. Ire at¬ 
tentati (1 medici ginecologi e. 
a Trieste, a un centro per 
l' educazione matrimoniale, 
sempre .sulla .seia di pseudo 
molirazioiii s|x*cifiche. Ma 
non mancaiin segnali ben più 
gravi e spietati, di un « pro¬ 
tagonismo feminitiile » olla 
rovescia. 

L'estate .scorsa a Roma l'at¬ 
tentato al preside di eco¬ 
nomia e la dislriizione del 
cervello elellroniro dell’uni¬ 
versità è opera anche di 
donne. E così volti femminìH 
cnntiiiuntio a profilarsi da al¬ 
lora nelle azioni terroristiche. 

Parallelamente quaìcht 
uomo di cultura si è preoc¬ 
cupato di fornire una legit¬ 
timazione all'tiso della vio¬ 
lenza da parte delle donne. 
In un autorevole .settimanale, 
un altrettanto autorevole psi¬ 
cologo cominciava un articolo 
compiacendo.si « per lo 
.straordinaria ricchezza grafi¬ 
ca inventata sul momento (in 
un corteo, ndr) che utilizza¬ 
va in cento modi il .simbolo 
femminile, anche associando¬ 
lo al fucile ». 

E eoritinunra tuonando 
contro i nipoti di Gengis 
Khan, gli eredi di Tamcrlano, 
gli estimatori di Napoleone » 
che « .si iiirarzniio se la don¬ 
na si dichiara incazzata e in* 
comincia a menare da sola ». 
Im sua conchisioue era que¬ 
sta: ‘'Gli uomini continuano 
a negare alla donna il dirit¬ 
to atta violenza, quella di ri¬ 
torsione e quella pohtirn 
(f-cr me. sono la stessa co¬ 
sa). E. facendo cn.si. esercita¬ 
no la forma più nuora, più 
.sottile e perversa della vio¬ 
lenza maschile: quella di ne¬ 
gare alla donna di essere 
donna .Appunto, l'eitnc.simo 
.stupro ». Deve essere riuscito 
a persuaderne alcune. In¬ 
dubbiamente. anche questo 
tipo di siigge.stioui irrespon- 
.sabdi ha contribuito a prcfìa- 
rare il terreno sul quale si 
muovono le terroriste e le 
loro .«inipalizzanli. Tanto più 
si avverte allora la necessità 
che ne.ssiin settore del mo¬ 
vimento delle donne si a- 
.stragga dal dibattito e da 
.scelte p'ihtiche e culturali 
decisive. In piena autonomia 
(anche dal campionario di 
suMoli amici), certamente, 
ma non fingendo ehe .siano 
falsi problemi e che non ci 
riguardino, tutte e tutti. 

Luisa Melograni 


"Bommi” Baumann 
Come è cominciata 

La Pietra 

• Questo libro, che può sembrare ingenuo 
c profondo nella sua semplicità, ha fatto 
paura alle auicyità della RFT. * Evzo CioL- 
LOTTi su Paese Sera del 13-11-1977. 

«r L’uscita della edizione italiana è dovuta al 
coraggio politico delle edizioni La Pietra. » 
Attilio NIang.cs'O sul Quotidiano dei lavo¬ 
ratori del 30-11-1977. 

« £ raro trovare libri così belli c impor¬ 
tanti.» ViNCE.vzo Spar.sgna su 11 Manifesto 
dcir8-12-1977. 

« Dietro il tono apparentemente sereno, 
spesso strafottenre, spuntano sempre le lace¬ 
razioni, il senso delle lacrime, l’amaro. » 
(2a*lo P.A.SELLA SU Lotta Continua del 
31-12-1977. 

« II libro però è di grande interesse. * Al- 
.MINIO Savioli su IVnitd del 18-2-1978. 
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Dovrà confermare al processo di Torino la sua testimonianza 

Sì cerca «Frate mitra» che condusse 
airarresto di Curcio e Franceschìnì 

ti t ' * . t i 

Dubbi sulla sua irreperibilità - Saranno trascritte anche conversazioni registrate che ebbe con 
un capitano dei carabinieri - Nessuna reazione dei brigatisti alla notizia del messaggio di Moro 


Una intervista pubblicata dal settimanale « Oggi » 

Pajetta: i violenti sono in guerra 
contro la democrazia e il popolo 


ROMA — Sul problero' della difesa del¬ 
la democrazia e della lotta al terrorismo 
il compagno Gian Carlo Pajetta. della 
segreteria del nostro partito, ha con¬ 
cesso nei giorni scorsi una intervista 
che viene puhhlicata dal settimanale 
Oggi. « Quando si portano in piazza cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori a dimo¬ 
strare contro la violenza — ha detto tra 
l’altro — si opera già in modo educativo 
verso coloro che hanno posizioni estre¬ 
miste e ■ irrazionali. Poi è necessario 
condurre una lotta politica e dimostrare 
che gli atti di terrorismo sono atti di 
guerra contro le forze democratiche, gli 
operai, gli studenti ». 

Quanto airalteggiamento del mondo 
della cultura di fronte alla -strage di 
via Fani e al sequestro di Moro. Pajet¬ 
ta ha detto: « Come coinliattente posso 
compiacermi che la grande maggioranza 
degli intellettuali italiani sia attivamente 
dalla parte della democrazia. Qualcuno 
si tira In disparte, e può anche giusti¬ 
ficare questo atteggiamento perché sa 
scrivere bene. Io allora mi dichiaro anal¬ 
fabeta, poiché non 11 capisco proprio. 


Si deva difendere 11 ’ nostro Stato per 
modificarlo e migliorarlo. Ma si può 
modificarlo solo .se non ci si lascia crol¬ 
lare la casa sulla testa senza reagire ». 

Parlando del nuovo governo Gian Carlo 
Pajetta ha affermato che esso « ha di¬ 
mostrato di voler mantenere contatti stret¬ 
ti con 1 partiti che lo so.stengono. Noi 
abbiamo fatto la nostra parte, e voglio 
rilevare che Tabblamo fatta a.ssleme agli 
altri partiti. Non è que.sto il momento 
del rimixillo delle resixmsahimà ». 

E’ stata rivolta a Pajetta una doman¬ 
da anche a proposito della tesi avanzata 
da qualcuno secondo la quale esisterebbe 
un collegamento tra terroristi e paesi 
dell’est. « E.sorto quelli che vogliono far 
credere di sapere tanto di più sul terro¬ 
rismo — ha risposto — a parlare, a muo¬ 
versi, a denunciare. Io non sono tra 
quelli che sanno già tutto, e Indicano ad¬ 
dirittura quali paesi avrebbero operato 
In Italia. Se avessimo delle Informazioni 
o delle prove In questa direzione, avrem¬ 
mo già fatto un’opera di denuncia, ed 
anzi avremmo rotto 1 rapporti con tali 
paesi. Questo è chiaro ». 


E' sotto inchiesta per un assassinio a Lione 

La polizia francese arresta 
un presunto brigatista rosso 

Antonio Bellavila era latitante da 4 anni - Figurava nella 
lista dei 20 « brigatisti » diffusa dopo il rapimento Moro 


PARIGI — Il milanese Anto¬ 
nio IJellavita, di 40 anni, so¬ 
spettato di appartenere alle 
€ brigate rosse *. è stato ar¬ 
rostato ieri mattina nella sua 
abitazione parigina. Nei con¬ 
fronti del Bcllavita. che vive 
in Francia da quattro anni, 
la magistratura francese ave¬ 
va spiccato una conuuiicazio- 
nc giudiziaria in merito al- 
l’assa.ssinio di Francois Du- 
prat, un dirigente dell’estre¬ 
ma destra france.se, fatto sal¬ 
tare in aria con la sua auto 
a Lione il IG marzo. 

Appena appresa la notizia, 
il ministero dcirinterno ita¬ 
liano Ila inviato n Parigi un 
funzionario di polizia per se¬ 
guire la vicenda giudiziaria 
francese del Bella vita e la 
procedura di estradizione, su¬ 
bito avviata tramite il mini¬ 
stero di Grazia e giustizia 
italiano. Francc-sco Bvllavita 
è. infatti, colpito da tre man¬ 
dati di cattura emessi dal 
giudice istruttore di Torino, 
Caselli, che indaga sulle < bri¬ 
gate ros.se ». Le accu.se sono 
di formazione e partecipazio¬ 
ne a banda armata, associa¬ 
zione sovversiva, pubblica 
istigazione e apologia. 

Il nome di Antonio Bella- 
vita è coinpre.so nella li.sta 
di \-enti presunti brigatisti 
ro.ssi dìffiLSa dal Vimin.ile al- 
rindomani del rapimento del- 
l’on. .Aldo Moro. Bcllavita ri¬ 
sulta latitante daU’ottobrc del 


‘74. da quando, cioè, fu sco¬ 
perta la base delle < briga¬ 
te ro.s.sv > di Robbiano di Me- 
diglia. Neirappartamento. che 
fungeva da rifugio dei briga¬ 
tisti, fu rinvenuto parecchio 
materiale che doveva costitui¬ 
re l'archivio della rivista 
« Controinformazione », di cui 
Bcllavita era direttore. Inol¬ 
tre fu trovato un documen¬ 
to, ritenuto delle « B.R. » in¬ 
dirizzato ai « compagni di 
Controinformazione > con cui 
si illu.stravano c i termini pre¬ 
cisi di una nostra coilabora- 
zioiie alla rivista ». Contro 
Bellavila venne emesso al¬ 
lora mandato di cattura. Il 
4 ugo.sto del 1977 fu rinviato 
a giudizio dal giudice Caselli, 
il quale stralciò la posizione 
del Beliavita dal processo in 
corso a Torino al cosiddet¬ 
to « gruppo storico > delle bri¬ 
gate rosse per < ulteriori ac¬ 
certamenti ». 

Nella sua ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio Ca.selli .so.stene- 
va fra Taltro: « Se nello scri¬ 
vere su una rivistcì consape¬ 
volmente ci si propone (o si 
accetta) di compiere opera 
ri.spondenle alle aspettative e 
finalità di una as.sociazione 
sovversiva, che attua la vio¬ 
lenza armala come metodo 
di contestazione e di lotta, 
non v'è dubbio che quel li¬ 
vello deve ritenersi oltrepas 
sato: non più di informazio¬ 
ne si dovrà parlane, sibbene 
di partecipazione sovversiva 


attra\'erso una informazione 
che resta tale solo per scher¬ 
mo ». 

Antonio Bcllavita si è sem¬ 
pre dichiarato estraneo alle 
«brigate rosse ». Anche recen¬ 
temente. dopo che la sua 
foto era comparsa fra i venti 
ricercati, in una intervista ri¬ 
lasciata al redattore di un 
settimanale italiano, aveva 
respinto le accuse del giudi¬ 
ce Ca.sv'lli. esprimendo un giu¬ 
dizio negativo suirultima cri¬ 
minale azione delle BR. Bel- 
lavila so.stenne anclie che i 
€ compagni brigatisti » debbo¬ 
no essere collocali nirinterno 
della sinistra comunista an¬ 
che se « adattano meccanica- 
mente alla nuova realtà una 
analisi superata delle -struttu¬ 
re politico economiche del ca¬ 
pitalismo ». 


Volantini BR 
trovati 

oll'Alfo di Arese 

MILANO — Un pacco di vo¬ 
lantini delle « Brigate rosse » 
è stato trovato Ieri mattina 
In un reparto di produzione 
dell’Alfa Romeo di Arese, 
quello deirabbigliamento. dai 
primi lavoratori che si sono 
recati in fabbrica. I volantini 
riproducono il « comunicalo 
n. 1 » delle « Brigate ro.s.se », 
dopo il rapimento di Moro e 
l’uccisione della sua scorta, i so prosegue 


Dal nostro inviato 

TORINO — Nuove ricerche 
per conoscere il recapito di 
Silvano Girotto (« Frate Mi¬ 
tra *) sono state ordinate 
dalla Corte d'Assise di Tori¬ 
no. Incaricati di tali ricerche 
sono il quc-slore e il coman¬ 
do dei carabinieri. La richie¬ 
sta era stata avanzata dal 
PM Luigi Moschella ed era 
scaturita in sc<le di discus¬ 
sione su una istanza .sollevata 
dall’avv. Zancan. difensore dì 
Lazagna. Il legale aveva 
chic.slo. in .sostanza, che la 
testimonianza < a futura me¬ 
moria * del Girotto fosse 
con-.iderala nulla, giacché le 
motivazioni addotte dal giu¬ 
dice istruttore .sarebbero, a 
suo avviso, da ritenersi inac¬ 
cettabili. Al te.sle — egli ha 
Cleto — non possono essere 
concessi speciali diritti, 

11 PM è di avviso contra¬ 
rio. Era legittimo — egli ha 
detto — porsi il problema 
della incolumità del Girotto. 
Le « brigate rosse », come si 
sa. non scherzano. L’ipotesi 
grave, quindi, doveva essere 
presa in considerazione, stan¬ 
te la .serietà delle minacce. 
Anche il PM, però, è dcU’o- 
pinione che la presenza in 
aula di un leste tanto impor¬ 
tante dovrebbe essere assicu¬ 
rata. < D’altronde — ha sog¬ 
giunto il PM con un sorrisi¬ 
no non privo di ironia — se 
il Girotto ha avuto il corag¬ 
gio di fare il guerrigliero ncl- 
i’.àmerica del Sud. dovrebbe 
anche avere il fegato di veni¬ 
re qui a testimoniare diret¬ 
tamente ». 

« Per la nostra difesa — ha 
replicato l’avv. Zancan — 
questa è addirittura la ri¬ 
chiesta principale. Se davvero 
Girotto è irreperibile, lo si 
dica, ma lo si dica qui. Io 
non voglio fare nomi, ma si 
sa bene a chi d si deve ri¬ 
volgere per saperlo ». Il no¬ 
me che il legale non ha volu¬ 
to fare è ovviamente quello 
del generale Della Chiesa, 
gestore deU’Qperazione Girot¬ 
to. 

I! PM ha anche chie.sto la 
trascrizione di due bobine 
che racchiudono conversazio¬ 
ni. neH’immodiatezza dei fat¬ 
ti. fra « Frate Mitra » e il ca¬ 
pitano dei CC Pignero, per¬ 
chè sarebbero di grandi.ssima 
importanza, anche proces.sua- 
le. Anche que.sta richiesta è 
stata accolta dalla Corte, die 
ha ordinato anche una anali.si 
peritale delle registrazioni, 
affidandola al prof. Aurelio 
Ghio. 

Tutta Tudienza di ieri — la 
nona — è stata dedicata alle 
eccezioni sollevate da vari le¬ 
gali. La corte .si è riunita due 
volte in camera di consiglio, 
decidendo di respingere l’ec¬ 
cezione di nullità sulla te.sti- 
monianza a futura memoria 
e rigettando altre eccezioni 
di minore rilievo. 

In riferimento alla mancata 
notifica di citazione all’impu- 
I tata Carmen Cerruti. pur non 
rilevando vizi di nullità, la 
corte ha però deciso di stral- 
c are la parte che riguarda la 
stessa Cerruti e quelle di Bo- 
lazzl e Bcllosta perché stret¬ 
tamente collegale. Per questa 
parte il processo è stato rin¬ 
viato a nuovo ruolo. Si tratta 
però di posizioni di mode.sto 
rilievo. Per il resto il proces- 


t 


I < brigati.sti » ieri mattina 
hanno inviato in aula .soltan¬ 
to tre « o.s.sci vtitori *: Tonino 
Paioli. Fabrizio Pelli e Gior¬ 
gio Hemcria. I tre sj .sono 
comportati tranquillamente. 
Sono arrivati carichi di gior¬ 
nali, ma non hanno fatto 
trapelare alcuna loro dichia¬ 
razione sulla lettera di Moro. 

Si .sono scambiati risolini e il 
solo intervento da registrare 
è quello di Semena. quando 
interpellato dal suo legale di 
ufficio con la richiesta di 
fargli avere il decreto di ci¬ 
tazione. ha risposto: « Perelié 

10 vuole? Non credo die gli 
.servireblie per thtendermi ». 
Invc-ce servirebbe perché, per 
la legge, runico decreto vali¬ 
do è quello consegnato al- 
riinputato. Non potendolo a- 
vere in visione, il legale è 
privato ili un iinixirlanle 
strumento ilifensivo. 

Ma l’atteggiamento di asso¬ 
luta o.stilità dei « brigatisti » 
nei confronti dei difensori è 
ormai arcinolo. 1 ■* brigati¬ 
.sti ». rifiutano, infatti. In qua¬ 
lifica di imputati c si atteg¬ 
giano. anzi, assurdamente, a 
giudici e accusatori in questo 
processo. La replica di Se¬ 
meria era dunque .scontala e 
non ha .sollevato di conse¬ 
guenza alcuna sorpresa. 

II dibattimento, sia pure 
con ritmi alquanto lenti, va 
avanti. Oggi, dopo avere a- 
scokalo il parere del PM. la 
corte si ritirerà nuovamente 
ir. camera di consiglio per 
decidere su un’altra istanza 
presentata dalla difesa di Le¬ 
vati. Si tratta delle registra¬ 
zioni dei colloqui fra Silvano 
Girotto e il dottor Levati, per 
le quali il legale chiede la 
nullità perché effettuate in 
mancanza della necessaria 
autorizzazione del magistrato. 

Una volta deciso su questa 
ultima istanz-a la fase preli¬ 
minare del proce.sso dovreb¬ 
be c.hiuder.si. A questo punto. 

11 presidente Barbaro do¬ 
vrebbe pronunciare la frase 
di rito, annunciando l’ajxirlu- 
ra del dibattimento. Proba¬ 
bilmente è cosi che si chiu¬ 
derà questa tornata del pro- 
ce.s.so. se non si avranno al¬ 
tre sorprese. C’è chi dice che 
oggi, in aula, i < brigatisti » 
leggeranno un nuovo comuni¬ 
cato (il tredicesimo) e c’è 
anche chi avanza l’ipotesi che 
in que.sto nuovo comunicalo 
ci .si pronunci sulla lettera di 
Moro e sulle affermazioni dei 
rapitori del presidente della 
DÒ. Si tratta — inutile preci¬ 
sarlo — di illazioni, sulla cui 
fondatezza è superfluo sof¬ 
fermarci. 

Durante le pause del pro¬ 
ce.sso si è sentito parlare an¬ 
che delle ipotesi di una ri¬ 
chiesta di .scambio che i ra¬ 
pitori di Moro avanzerebbero 
per ottenere la liberazione 
degli imputati di questo pro- 
ccs.so. Alcuni legali, su ri¬ 
chiesta di giornali.sti. hanno j 
dello che. in questo ca'o. ! 
competente a decidere sareb- i 
be la corte d'assise di Tori- ,* 
no. 

Il processo, intanto, va a- • 
vanti e questa è la co.sa più * 
importante. Che cosa faranno 1 
i « brigatisti » lo vedremo og- | 
gi. 11 processo, che essi con- i 
testano violentemente, non si i 
è bloccato. Il loro ricatto in- 1 
tollerabile è .stato respinto. 1 

ibio Paoluccì ! 





Il treno deragliò perché non c’erano segnali 


FIRENZE — La sciagura ferroviaria di Pontedeia in cui 
hanno perso la vita sei per-sone sarebbe stala provocata 
-- secondo un documento firmato da 600 lavoratori del depo- j 
sito locomotive di Firenze inviato alla Procura della Repub¬ 
blica — dalla mancanza di segnali idctiei dove è avvenuto j 
Il tragico deragliamento del treno La Spezia-Firetize. Secondo 
la denuncia-querela presentata dai lavoratori quando fu 
messo in opera il pente provvisorio .sul Bicnlina, 1 dirigenti 
deirazienda « intesero segnalarlo come semplice e tempora¬ 
neo rallentamento quando. Invece, trattandosi nei fatti di 
una deviazione, avrebbero dovuto correttamente e cautelar¬ 
mente segnalarlo ccn opportuni segnali fissi ben più visibili 


e comunemente usati come prevede il regolamento fc.TO- 
viano per le deviazioni a 30 cliilomeln orari ». 

Nella denuncia di cui .si .sta occupando il procuratore ag¬ 
giunto dottor Pelletto, \ lavoratori affermano che la devia- 
/irne sarebbe .stata addirittura ome.s.sa nella comunicazione 
sul modulo 40 come invece avvime in altre simili circostanze. 
1 lavoratori insistcno ncH’affei mare che eli stessi responsa¬ 
bili del compartimento avrebbero rifiutato di mettere In 
opera .sistematicamente segnali capaci di essere ben più vi¬ 
sibili e far riconoscere la pre.senza degli operai a terra sullo 
linea Firenze-Pisa e garantirne rmcolumità. 

Nella foto; una immagine dei tragico deragliamento. 


Convegno del sindacato autonomo a Vico Equense 

Docenti SNALS divisi e incerti 
sulla riforma della secondaria 

Duro attacco del liberale Valitutti ai progetti sui quali stanno lavorando tre 
diverse commissioni - La replica della de Falcncci - 11 dibattito proseguo 


Oggi 

sciopero 

negli 

atenei 


ROMA — Sciopero di 24 
ore oggi del personale do¬ 
cente e timmini.strativo 
delle università: è .stato 
proclamato dai .sindacati 
unitari (ad eccezione del¬ 
la CISL). dal CIFAPUNI 
e dal Con.siglio nazionale 
univensUariò per solleci¬ 
tare il varo della riforma 
universitaria. 

La CISL ha motivato la 
SUB non partecipazione al¬ 
lo sciopero con il fatto 
che. radendo la giornata 
di oggi a r'.das.so delle fc- 
.stività pa.squali. rattiviià 
negli atenei è già per sé 
scansa; lo .sciopero non 
avreiilie quindi la necessa¬ 
ria incidenza. 

In un documento 1 sin¬ 
dacati giudicano la defi¬ 
nizione della riforma « Im¬ 
pellente e non più dilazio¬ 
nabile » ed esprimono una 
« forte e motivata preoc¬ 
cupazione per lo stato di 
disgregazione delle attività 
Istituzionali universitarie 
da cui derivano disagi e 
legittime proteste di tutto 
Il personale docente e non 
docente ». 

I sindacati chiedono an¬ 
che un incontro in tempi 
ravvicinati con Andreotti 
per discutere lo stato di 
elaborazione del testo di 
riforma. 


Critiche infondate al prontuario della FIMM 

Farmaci: c’è anche chi sogna l’autarchia 


Dal nostro inviato 

VICO EQUENZE — « Attuali¬ 
tà c prospettive della scuo¬ 
la ». E’ questo il tema del 
convegno nazionale, aperto 
ieri a Vico Equenze e che .si 
concluderà domani, promosso 
daU’associaz.ione scuola se¬ 
condaria italiana (ASSI), una 
organizzazione che è diretta 
emanazione del sindacato au¬ 
tonomo degli irusegnanti 
(SNALS). « Il convegno — ci 
Ila dichiarato Vincenzo Rien- 
z.i. segretario nazionale dello 
SNALS e presidente dcU’.-\S- 
SI — vuole es.scre un mo- 
incnlo di confronto c di con¬ 
tributo sui problemi della 
scuola e in particolare della 
secondaria sujxiriorc ». 

In pratica, da questo in¬ 
contro nazionale, die vede 
riuniti oltre 200 insegnanti 
provenienti da tutta Italia, 
dovrcblx; venir fuori la jKisi- 
zione deH’assocìazionc. e 
quindi dei sindacati autono¬ 
mi. nei confronti delia se¬ 
condaria .supcriore. Comun¬ 
que. finora. la posizione dcl- 
i l'ASSI non è ancora emersa. 

La prima relazione su « u- 
nità del sistem.T scolastico e 
indivisibilità della sua rifor¬ 
ma » è stata tenuta dal pro- 
fc.ssor Salvatore Valitutti, dd 
PLI. che ha esordito ricor¬ 
dando che in Parlamento so¬ 
no in di.scu.ssione le riforme 
della secondaria .superiore. 
deH'università e della forma¬ 
zione professionale, c ma il 
dibattito — ha aggiunto — 
avviene in modo separato. E 
ognuna delle commissioni i- 
gnora quello che contempo¬ 
raneamente fanno le altre ». 

L’e.sordio polemico del prex 
fc.ssor Valitutti comunque 
non trova riscontro nella 
realtà, e la .stc.ssa senatrice 
Franca Falcucci. sottosegreta¬ 
rio alla P.L ha invece ricor¬ 
dato nel suo intervento i 
continui contatti, gli incontri, 
che le tre commissioni e le 


o scientifici, è anche vero 
che nulla si è fatto per eli¬ 
minare davvero la suddivi¬ 
sione tra scuole di serie A (i 
licci) c gli istituti di scric B 
(i tecnici): IXM- non parlare 
delle vere e proprie .scuole 
ghetto rappresentate dagli i- 
sliluti femminili professiona¬ 
li. Di (jui Timportanza dei- 
raccordo tra i parlili sulla 
.struttura unitaria della nuova 
.scuola che dovrà venire dalla 
riforma. 

Il professor Aldo Visallx'r- 
ghi del PSI, che ha tenuto la 
relazione su « Riforme scola¬ 
stiche e ricerca tnitiagogica ». 

I ha .sostenuto clic la bozza del 
comitato ristretto è ampia¬ 
mente insufficiente. 

La scnatrict> Falcucci. dal 
canto suo. Iia parlato di tre 
obicttivi prioritari: riforma 
di .struttura clic .segni il su- 
ix'rnmcnto tlell’artificio.sa di¬ 
visione fra cultura umani.sti- 
ca e cultura tccnico-.scicntirì- 
ca; elevazione del livello qua¬ 
litativo della formazione do¬ 


cente; c infine la necessità di 
assicurare alia scuola Tindi- 
spensabile clima di serenità, 
di serietà, di [ironriziono 
democratica. Il vice pre.sidon- 
to della commissione pubbli¬ 
ca istruzione della Camera A- 
Icssandro Giordano. <lc. ha 
riassunto i lavori della com 
missione e. rispondendo ad 
una preoccupazione di Vali 
tutti che aveva .so.stcniito che 
nella bozza imitai ia non sa¬ 
rebbero stati fissati i conte 
miti sostanziali iwrché si è 
voluto forse rimandare uno 
.scontro ideologico fra i parti¬ 
ti. ha affermato die « la di 
sputa ideologica non ta mo 
tivo di ripiTscntar'si ncrcl'é 
ne.ssun partito, e i due oaititi 
maggiori PCI e DC lo han¬ 
no più volte sostenuto, vun 
le arrivare ad una scuo'a 
ideologizzata >. Oggi, il dihat 
tito continua con gli inter 
venti dei docenti dell'as.socia- 
zionc. 

Nuccio Ciconfe 


Sospetti di collegamenti con le BR 

A giudìzio autonomi 
sorpresi con le armi 

Dalla nostra redazione 


I ruzione venne rubato mate¬ 
riale e documentazione che 
poi fu ritrovata nell’appartR- 
niento di via M.'iderno 5. do¬ 
ve venne catturato Renato 


MILANO — Otto rinvìi a 
giudizio per associazione .sov¬ 
versiva e partecipazione a 
bande armate « operanti nel- j Curcio e nella c.ssa di Walter 


l'area deiranfonomi'n operata 
avente rapporti con le briga¬ 
te ros^e » .sono .stati decisi dal 
giudice Forno a carico di al¬ 
trettanti dipendenti della Ma¬ 
gneti Marcili e della Falk. gli 
stessi che vennero sorpresi 
neiraprile del 1977 a Verba- 
n*a dopo una e-sercitazione al 
tiro con pLstole di grasso ca¬ 
libro. Per quf.sto episodio gli 


I arre.stali vennero condannali 
forze pollile^ hanno tenuto prima Lstan 7 .a a due anni 

finora proprio per non icnt'r , reclusione per la .sola de- 


l,a pre«cnl.Trinnc del Pron- 
Imirio por l.i pralira nieilira 
exlran-:peil.ilicr.i «1.» parie «Iel¬ 
la FIMM (Fr«lfr.i/ione iljliana 
niellici iiiiiliiali-li), li.i folle- 
vaio reazioni di •«eiiiio «»p- 
po*lo: ai coinnicnli po-ilisì -«i 
anno cniiirappo«li diddii o cri- 
lirhe fovcre. 

\ cdianio di e-.tniinare lire- 
vcnienle i lermiiii e—en/iali 
della polemica. Inoanzìiiillit 
che co«a c quello proiiliiario? 
E*fo suole e-'Cre, cibine è 
dello e-plirilatiicnle nella pre- 
niC'-ia « ...un momenlo «li ri- 
fle"i»ne fui farmaci cd ima 
orca-'ione «li confronlo *idl.i 
pralica Icrapcuiira ». nn'imli- 
CaZioiic cidliir.ile i)iiìmli. ili- 
rclla ai mrdiri mtiiiiali-li da 
parie di loro collezlii i «piali 
nel loro la\oro «i «ono »al*i 
della rollal>ora/i(>ne «li quali¬ 
ficali farmacolofi e clinici. 


porliino premiere pofizione. 
I.’aecii*.! più pe-i.-intc c qiiell.a 
rhe il pronliiario non -ia altro 
rhe « lina man«>sra in funzio¬ 
ne «iella «lipiila «Iella rnmen- 
zionc unirà» ( ttanli! rii.) e 
che con ■piC'il.i inizialiva il 
medirn muliiali^l.i \o:lia « ri- 
far-*! una dignità ». lalc cri- 
lira a mio parere va ri«|>o-io 
in modo chiaro, rxilanilo siii- 
«lizi m<irali«iici ma roslirtido 
«piclla che è la fo«ianza «icl- 
riniziatisa. K-«a è nn fallo 
«o'ianzialmcnte posilivo per- 
rlié, per la prima volla. la 
caiczoria «lei medici, «ia pure 


ilio 


I «ponihililà concrcla offcria da 
una l.irga parie «lei medici a 
rii edere la propria praliea 
pre«crilli\a. II modo con il 
quale qiie-la inizialiia ser- 
r.ì <n«ieniil.i, «liffii-a e re«a più 
parleripala. da parie «Iella 
FIMM e «Ielle altre a<«oria- 
zioni nie«liche, c«««tiliiìrà il 
hanro di proia fii mi saluta¬ 
re le reali motivazioni della 
inizialiva. 

Un «eeonilo appnnio riguar¬ 
da il fallo che il pronliiario 
i FIMM (la «le««a criliea è «la¬ 
ta a «no tempo rivoli.! anche 
ai Pronliiari O-ipcilalii-ri Re- 


\ il proprio modo «li operare 
j nel 'Cllore, e quindi o.zni ini¬ 
zialiva che «eriamcnic ««dle- 
rili qiir-io rìnnnvainenlo va 
vi«ia eoli favore. 

Non dinieniichiamo infine 
che «e ^iia-lì o» 2 Ì e^i-lono nel 
«ellore rannareiitico le re«pon- 


pia «lei pae«ì in via di «vilup¬ 
po). Anello «piemia criiica non 
è rnniliviilìhìle. Iiifalli è inr- 
vilahile che la ro»lriizi«»nc «lì 
«.iliililà non «ono da allrihnire [ «n qual«ia«i elenco «li farina- 
«oli.inlo airindii«lria o ai me- 1 ci che «i ha«i «u criteri «li 
ilici, ma va «ollolinraia quel- j qnalil,ì accol'a in granile pre- 


zionc Momliale della Sanila ] rhe l'iiniver-ìlà c l'iniliHlrìa 
per la pnhhiira/ione «li una ; rhimìra |iiù in generale, 
li'la «li 2(10 prinri|«ì attivi :iii- 
«licali e—enziali per la lera- 


I 


ijiali'llirr» e pirzi.ile. | «jonali), ro«liliiìrehI»e una li¬ 


ma cozjvFav.dlo della FNDM 
( Feilerazione n.vzionale «lr*Ii 
ordini dei medici), «lìmo^lra. 
con «lei falli. im.i di«pnnihiiilà 
ad affroni.vre i prohlenii po«Ii 
ossi «l.ilFa««eiio sanitario che 
«i «la eo-lriiendo con la rìfor- 


I Iccila inscrenza nella nnniia- 
i liva atlii.ilr «li resi-trazione 
j «lei farm.ici n adiliriltiira co- 
prirehlie iiilere«*i ]>iihh1ìcila 


la allrilniìhìle ai diver«i mi- 
ni<lri «iiccediili«t alla Sanila. 
E-i-e vensono osti pazaie «lai 
ciil.iilino (che non è saranlìln 
«lalla qitalilà e «ienrezza «lei 
farmaci a «iia «Ii«po«ìzione e 
che «leve affronlare coilÌ «ein- 
pre niassiori per Farqni*lo 
«li m«-dir.imenli e-*rnzialì). 
il.ilFindii-lria tnù «erta (che 
*ì trova neirinipo-«il*iIilà «li 


I 


-Ma è .anrhe iicre-«ario che 
veiis.ino fornite chiare inili- 
cazioni «III mollo rnn il qua¬ 
le lo Sialo ìnlemle miiovrr«i 
nel fiiliiro -iil nii-rcalo «lei 
farmari «love c il |irinrì|iale 
arqnircnle. In qiic-lo «en*o la 
linea indicala dalle inizìali- 
\e citale (Prontuari Brpiona- 


' ri non hen chiari (vedi inlcr- i pro-rammare la propria pro- 
rozazione del «ociaidcmocrali- ! «hi/ionr) c dal medieo «ic««o 


Le crilirhe, avanzate dalle ! ma. non vrrsosnando«i di (are 
parli più varie, rifiianlano «ia j «na aiiiocrilira delle proprie 
■ - - • •- re*pon«ahiliià per qnanin con¬ 

cerne il con*iimo «lei farmaci. 


gli a«pelli Irenici (i farmaci) 
del pronliiario clic il mcloilo 
fceuiln «lalla FIM.M in que-la 
iniziativa. Sulle prime non è 
qnr-ia la «c«lc i*cr c-primrre 
gimlizi anche «e va «lrli«i che 
la iiidi«ritlihile preparazione 
Irenico.«cienlifira «Irgli c*irn- 
fori «lei pr««nluario e il con¬ 
tentilo «Irgli .ippimii (ani (v«-- 
di a<i e-empin riimiri’ «l.d 

D7-I-I'(78) foll«-van«i seri «hih- 
bi «lillà fomlairzza delle crì¬ 
tiche *le««e. 

Soilc «crond» è invece op* 


Disponibilità 

concreta 

Da anni liillc le parli poli¬ 
tiche. sia pure con ai'crnli «li- 
vcr*i. «lenuneiano la grave si- 
liiazione «lei mercaio farma- 
reiilico ricliiam.in«lo i me«liri 
ad un allecgianienlo preferii- 
livo più re»pon«ahìle. Sarch¬ 
ile r«inlraddìll«irin oggi non 
accogliere con favore la di- 


valcnz.! farmaci pro«lolli «lai- I li. FIMM. elenco OMS) è 
la ricerca dcirin«hi-lria nini- * chiara e correiia (vedi in pro- 

pn-ilo iin rililnriale della pre- 
-li:io«.v rivi«la The I.nnrrI «lei 
2-1-2-1978). Solo «e Finihi«lria 
è in grailo «li rono«crre ron 
antìripo «iiffirienle qne«le 


co Vizzini: Slampa Sera 2.7 
gennaio l'iTK). Anche in qne- 
«to ra«o non «ì pnù non e«|>rì- 
mrre meravizlia per qncite 
haila;lie « Icaali-lr ». Prima 
«li Inno perché il pronliiario 
FniM. come affermalo «lai 
«noi proniolori. è «olo un'in¬ 
dicazione cidlnralr. e in «r* 
conilo liioEo iierché qiie«te «li- 
rc«e iFiifficio. non rirhie«le 
nè motivale, dcll’anlorilà «li 
controllo ri«tiIlano perlomeno 
«o«|>rlle vi*io raccordo prc«- 
«oché nnanìme snl fallo che il 
AIini«lero della Sanità dehha 
premiere iniziative concrete 
per nioilifitare profondamente 


(che è Ia«ci.ilo in halia «lei ! 
nionn(tn1io ìnformalìvo-promo- 
zionale «leirimliiilria). Certe 
vorì «.vrclihero perciò più ere- 
diliili «e appnnla««ern le loro 
crilirhe e rorniiiI.i««ero le loro 
propo»le «Il qiic«li noili fnn- 
«l.inienlali «lei prohlrma dei 
farmaci. 

ì/iiltima criiica rhe vale la 
pena «li premiere in ronsiilc- 
razione rigiiar<Ia il fallo che 
il prontuario, tra<riirando nti- 
mcrovi fannari prodolli dalla 
ricerca italiana, favori«ce Fin- 
diMlrìa miillinazìonale (la 
flc««a criiica è «lata avanza¬ 
la adilirillura alla Organizaa- 


linazionale. 

Scelta di 
iiece.ssità 

Ma qiic«ta non c una «cella 
vnlnl.v in.i a «li nere—ilà ». 
l.'in«hi«tria nazionale, «alvo 
rare eccezioni, non ha iiif.illi 
«inora conirihnilo in nonio «ì- 
zniricaiivo al prosrc—«» f.ir- 
1 niaro-lcrapeniiro e«l è pcrri»'» 
ovvio che • fariiiici più v.ilidi 
in«livid«iati non «iano italiani. 
Sareldie a««iir«)o pen«are di 
rilanciare o «o-slcncre Findn- 
«Icia nazionale ìnriiidenflo nel 
pronliiario (qii.il-ia-i e««o «ia) 
o ron«Ì 2 liainlo la pre«crizìone 
di farmaci in«'fficaci o irra¬ 
zionali -olo perché «li proihi- 
zinne nazionale. Il prohlrma 
«lei rilanciti prodnllivo qua¬ 
lificalo «IcIFintliHiria farma- 
reiiiica italiana (co<a rhe «la 
a cuore «lì limi) richiede hen 
alici interventi, rhe non in- 
lerc««ano follaiilo Fastello 
protlullivo specifico ma an- 


finora proprio per 
.“icparafe le tre riforme. 

Ma tutta la relazione del 
profe.ssor Valitutti è stata in¬ 
centrato .su un violento attac¬ 
co contro la bozza di riforma 
approvata dal Comitato ri 
.stretto della commissione P.I. 
I della Camera. In particolare, 
ixilemizzando con il compa¬ 
gno Marino Raicich che in 
un suo recente scritto ha va¬ 
lutato positivamente rinnova¬ 
zione con la qua'e si stabili 
.sce che la scuola .secondaria 
avrà una struttura unitaria e 
una durata quinquennale. 
Fesponente liberale ha affer¬ 
mato che < la struttura della 
nostra istruzione secondaria 
è già sr*'tanzia!mrnte unifica 


tenzione delle armi, pena poi 
ridotta in appello a Torino 
ad un anno e sei m'^i. 

Il rinvio a giudizio der;.so 
dal eiudice For.no rieuarda 
anche vari ep.,s<xli di violen¬ 
za che SI verificarono tra il 
.sz*ttembre e il dicembre 1975 
.vl'a Marcili: l'inv.a.sione d<*l- 
l'ufficio di un dirigente, l'in- 
gegner Tacchini, dopo la so- 
.sp“n.sione di un dipendente. 
r:nva.s one dell’ufficio del c.a- 
po delle aniardie Matteo Pai 


A!a.s!a. II materiale si riferi¬ 
va ad elenchi di guardie c 
alia loro di.slocazione aH'ln- 
terno della fatibrica. 

Compariranno davanti alla 
Corte di A.s.si.se per Tepcsodio 
di Verbania Enrico Baglioni. 
R'ccardo Parrs, Teodoro Ro- 
dia. Francesco Merezalli. An¬ 
tonio Guerrieri. Elio Bram¬ 
billa. Emilio Cominelli: l'ac- 
ciLsa. come .si è detto, è quel- 
l.a di a-s.sociazione .sovversiva 
e parlecip.vzione a banda ar¬ 
mata. 

Insieme a Baglioni viene 
rinviato a giiuLz.o p“r l'In- 
va.sione dell'ufficio deH'inge- 
gner Tacchini anche Giovan¬ 
ni Spina: i due dovranno ri¬ 
spondere di violenza privata. 
Rodio e Baglioni vengono in¬ 
vece as-solti per insufficienza 
di prove dall’acciLsa di rapi¬ 
na per il materiale .sottratto 
neH'uffìcio del capo delle 
guardie Palmieri, fatto oggel- 


«rclic r «nio «e qiic«ic nliimc i ta da circa un decennio. E 
«Olio «o-irmiir rrtn coerenza t cioè, dal 19(59 con la libera 


«hilFaiilorilà «li rnnlrrillo. l’in- 
ihi-lria potrà rironvcrlirc. là 
«Ii»vr é norc-*jrìo. la jtropria 
proiliizionr r orirnlarla nei 
-cllori «li imporl.mza pri«iri- 
lari.i. l.a «lifcs.! «lei farmari 
ìniiiili è lina hallaziia prr-a 
in partenza e ronlrnpr«uhirrn- 
le per la «lr«'a inclii«iria na¬ 
zionale. rhe ha hi«osno «li en- 
Ir.ire nel merralo intrrnazio- 
n.ile Iramiie prmlollì qii.ilifi- 
ranli. Krrn perché il giiirli- 
zio -III pronliiario FIMM. nei 
termini «opra elencati, è «la¬ 
to e rimane po«ilivo. Se «i è 
«t'avviso contrario «i di«riila 
niolivanieiilc. evitando le po- 
Irmirhe a ha«e ili «lozans o 
le arfeniiaz.ioni graliiilc. 

Albano' Del Favero 


zione degli accessi univor.sita 
ri ». In pratica secondo il 
professor Valitutti con quel 
provvedimento, die egli ha 
però definito « balordo e ir¬ 
razionale » si è nie.s,so fine al 
la divisione tra coloro che e 
rano predc.siinali agli studi 
univer.sitari e quelli che v;ce- 
vcr.sa erano condannati a 
funzioni etern?mcnte subal¬ 
terne, « E questo, ha aggiun¬ 
to. perché tutti gli scol.iri .«c 
vogliono possono accedere a 
qualsiasi facoltà univers.la- 
ria ». 

Ora. è evidente die se è 
vero che quel provvedimento 
ha mes.so fine teoricamente 
ad una barriera che di.scri- 
minava gli studenti clic non 
1 frequentavano i licei classici 


m-.eri. Nel corso di questa ir- i to di un attentato delle Br. 
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Contro gli autori del sanguinoso attentato in piazza della Loggia 

Giuria formata, inizia il processo 
per la strage fascista di Brescia 

I giudici popolari reperiti con difficoltà - Dei trenta cittadini estratti, solo sei avevano accettato - Tentativi per rinviare il 
dibattimento o trasferirlo in altra sede - Ermanno Buzzi, una caricatura del teppista fascista - Solo alcuni imputati in carcere 
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Il dibattimento Lockheed slitterà di 15 giorni? 

Tutto pronto per 
operare Lefebvre 

L’inipu(ato ora ricoveralo al centro medico di Regina 
Coeli ha chiesto però rintervento del suo chirurgo 
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BRESCIA — Il processo per la strage di Piazza della Loggia — in cui durante una manifestazione antifascista otto persone [ 
furono uccise da un ordigno e cento ferite — é cominciato. Questo potrà apparire un fatto del lutto ovvio, ma cosi non è. Non | 
è così perchè, nella difficile situazione in cui oggi vìve il paese, l'inizio del processo contro gli autori di uno dei più gravi j 
crimini comi)iuti contro la democrazia italiana tion è certo un fatto clic |>ossa essere considerato « normale ». Non è cosi j 
perchè anclie nei confronti di (lue.sto proce.sso giocano molti clementi tendenti a farlo rinviare nel tempo e. se jiossihilc. a farlo i 
trasferire lontano dalla città che ha .subito la strage del 28 maggio 11174. .Alcuni di questi elementi hanno delle analogie con i 
il processo contro le brigate i- 





Discussa al processo di Catanzaro 

Un’intervista piena 
di ripensamenti 

C.AT.ANZAHO - .Anche neirudicnz^i di Ieri del processo per 
la strage di piazza Fnitana .sono proseguiti gli interiogatori 
del giornalista deir« E5pre.-;.so » Primo Di Nicola e di Alfredo 
Sestili e.\ militante di avanguardia nazionale. Di Nicola, come 
si sa. raccolse da Sestili un'intervista nella quale sostanziai- 
niente veniva addo.ssata la rcspcnsabilitn degli attentati del 
1969 su Stefano Delle Ciiiaie e Mano Merlino che, sempre 
secondo rintervista. avevano concordato un plano con Froda. 
Sestili ila sostenuto clie quanto aveva detto a DI Nicola era 
frutto di invenzirne e che cosi si era regolato anche a causa 
delle pressioni del giornalista. 

Dal giornalista si è appreso, tra Taltro. che aveva più volte 
offerto danaro a Se.stili. il quale però lo aveva rifiutato. In 
una sola occasione Se.stili aveva accettato 20 mila lire per 
due viaggi in m.icchma in provincia di Roma. Di Nicola ha 
escluso di aver la.sciato intravvedere la possibilità di un espa- 
tr.o al Sestili, il quale, a detta del giornalista, aveva paura. 
Di Nicola ila precisato di es.sersi detto solo «a dispo.sizione 
giornalisticamente parlando». . 

E’ stato cliiesto al toste iicrcliè, secondo lui, Se.stili avesse 
paura. Sestili - lia detto il giornal sta -- temeva quelli de! 
gruppo di Delle Cliiaie, per mere deposto contro di loro in 
iin proccs.so a Koma per l'attentato ai dislrihutori di benzina. 
-Aveva cliio.sto anzi la protezione della poliz a. ottenendola 
Di Nliola Ila detto di aver cercato di incontrare Sestili per 
avere conferma delle rivelazioni fattegli. Ha aggiunto die 
i'intervislnto era al corrente delle registraz oni fin dal primo 
colloquio, li Se.stili gli aveva solo racrnmandalo di avvertirlo 
della data di pubblicazione dell'intervista. Prima della puh 
blicazionc, infatti, lo pregò di non dare più rintcrvista, ma 
senza ottenere nulla. 


ros.se elio si svolge a Torino. 
Quello della formazione della 
giuria |K)polare è indubbia¬ 
mente uno di que.sti. Anello a 
Hrescia, come nelle passate 
settimane a Torino, co.stiluire 
la giuria popohire non è stala 
impresa facile. Quel .senso di 
paura, di diffidenza, di insi¬ 
curezza che già si era maiii- 
fe.stato a Tonno lo si è ritro¬ 
vato anche (ph. tra alcuni cit¬ 
tadini die erano stati .sorteg¬ 
giati jK'r far parte della giu¬ 
ria pojMilare. 

Ieri mattina, quando il pre¬ 
sidente della Corto d'a.s.sise 
dott. .Allegri è comparso in 
aula ha dovuto constatare che 
dei trenta cittJidini estratti, 
soltanto sei avevano accetta¬ 
to di far parte (hilla giuria. 
Gli altri si erano rifiutati con 
le più varie motivazioni. Mol¬ 
te di queste giustificazioni 
.sono state accettate, ma «lue 
cittadini che non si sono pre¬ 
sentati .sono .stati eoiidaiinati. 
seduta stante, a trentamila i 
lire (li multa con il rinvio de¬ 
gli atti alla Procura della 
Hcpiibblica t)er il procedimen¬ 
to iienalo a loro carico. Uno 
di (jucsti due. però, alla fine 
della .seduta inattntiiia. si è 
presentato e i giurati sono | 
casi .saliti a .sette. j 


cesso ixissa proseguire spe¬ 
dito. Il maggior imputato. Kr- i 
maniio Buzzi, che secondo T ! 
ordinanza di rinvio a giudizio j 
sarebbe l’organizzatore e uno j 
degli autori materiali della j 
.strage, ba cambiato proprio { 
in questi giorni i suol avvo¬ 
cati. iiominiiiidone dei nuovi. 
Uno di que.sti ha accettato, 
l’altro no. 

Il difensore .super.stitc, ieri 
mattina, ba detto al presicien 
te della Corte d'a.s.si.ie di non 
essere in grado di poter se¬ 
guire da solo il processo, por i 
cui. .se non troverà un collabo 
ratorc. non è esclu.so che an- j 
ch'egli debba rinunciare. So¬ 
no tutti piccoli problemi, que¬ 
sti. che pos.sono e.ssere risolti 
agevolmente anche .se potran¬ 
no compirtare il rinvio del : 
dibattimento di qualche gior¬ 
no. Ermaiiiiu Buzzi è stato. 


L’«Amoco Cadiz» in fondo al mare della Bretagna con faticose operazioni 

E' stata fatta colare a picco | .. 

la superpetroliera del disastro 

Mine e bombardamenti dagli elicotteri * Impiegati diecimila soldati e 60 mez- 

zi della marina militare per disinquinare - Le dimensioni del dramma ecologico ’ 
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Dal nostro corrispondente ^ bretom 

_ .sono entrati in azione jjer iiii- 

PARIGI — 11 miglioramento ziare sistematicamente la pu- 


I 30 estratti 

Il problvma della giuria po¬ 
polare incompleta è comun¬ 
que rimasto e il pre.sideiite 
Allegri ba dovuto c.strarre al¬ 
tri trenta nomi tra i quali 
trovare i giurati popolari 
niancaiiti. Formato releiico. i 
carabinieri hanno dovuto met¬ 
tersi alla ricerca dei cittadini 
l-.stratti c quindi il processe 
è stato rinviato al pomerig¬ 
gio. Prima che il prex-e-s-so ri¬ 
prenda ci vorrà più di un'ora 
di lavoro per completare il 
collegio giudicante. Quando 
«Uè 17.15 la Corte csitra in 
aula sono prc.senti i sei giu¬ 
dici popolari effettivi, oltre a 
cinque giudici supplenti, dato 
che .si prevede che per arri¬ 
vare alla .sentenza ci vorran¬ 
no diversi mesi. 

Casi il processo per la 
.strage di Piazza della Log¬ 
gia. sia pure con difficoltà, si 
è avviato c questo dove esse 
re giudicato come un fatto 
estremamente iwsitivo. Positi¬ 
vo clic sia iniziato i- positivo 
che questo processo \enga 
fatto a Brescia, una città che 
ha indubbiamente la forza de¬ 
mocratica di g’udicare sere 
namente gli autori del crimi¬ 
ne che è costata la vita come 
abbiamo ricordato a otto cit¬ 
tadini cln? manife.stavano con¬ 
tro il fascismo e il ferimento 
di oltre cento piersone. 

Con la formazione della giu¬ 
ria popolare gli ostacoli al 
proseguimento del processo 
non sono cerio .superati. In 
combe ancora l.i minaeeii di 
«n trasferimento (^el processo 
in altra ssnle. d Uo che tra eh 
Imputati c'è .Andrea .Arcai. 
figl'O di un giud ee ohe nel 
periodo della str.ise opt'rava 
a Brescia Per e\itare ouo>»o 
pericolo eh a’MX-ati delle \it- 
tinv deH'esnlosione. dei c<v 
mitato unitario antifascista e 
delle Confederazioni sindacali 
che avevano indetto la mani¬ 
festazione de’ 28 maeeia. a 
vr'hbero deciso di non costi 
tnirsi parte civile contro il 
g-oven^' Arcai. .Anelie il Co 
nuim' di Brescia, con Taecer 
do dei partii: demeer.atiei. 
pon si è presentato narte ci 
vi’e. per evit;»re annunto di 
fornire pretesti per vn rven 
tiiale tras*'''-:rpei->‘o del prò 
O'sso in ahra sede. 

Sono questi i (xir.coli m.ag 
giuri che il proce.sso correrà 
nei pross mi giorni, anche se 
la formazioi.v della giuria po- 
p»al«re ha eoniribui o a farlo 
iniziare sia pure a ( irca qjat- 
tro anni di distanza dalla 
Strage. Non è detto, ixtò. 
Che. una \oIta iniziato, il pro- 


coniiiiique. il protagonista del- . 

la prima giornata di questo - 

proce-sso. Non |A.>r (luanto ri- 
guarda la strage, anche se 

gli atti di accusa contro di 

lui sono pesanti, ma solo per 
i suoi scatti e le sue reazioni. 
Kriiuiniio Buzzi è certamente ^ 

un personaggio che, se non 
fosse così implicato nelLal- | 

tentato (fel 2K maggio, si jx)- ^ 
{ Irebbe definire stravagante. 

I Trentotto anni. ladro di opero 
I d’arte, più volte coiidaniiatu ^ 

I)cr reali comuni, era cono- ^ 

sciutissimo a Bre.scia col ti- ^ 

tolo di Conte di Blancery. Si , 
definiva < nazi.sta hitleriano » ^ 

V si era fatto tatuare .su una ., 
mano il simlxdo delle SS. | 

I I«i sua comparsa in aula è * 
j .stata adeguata al pcr.sonag- ^ 

1 gio. Vestito completamente di 

nero con gli occhiali scuri e 
i haffetti sottili, sembrava ad¬ 
dirittura la caricatura del 
teppista fascista. Alla vi.sta * 

dei fotografi e degli opera- *’ 
tori della tvlevisione ha perso ! 
j IXTÒ la tc.sta. Seppure anima- f 
nettato e trattenuto da diversi ^ 
j carabinieri b.i cercato dì lan 
ciarsi contro i fotografi, li 
Ila insultati, con nn calcio 
ha fatto .saltare l'obiettivo di 
una niaccbina, ba lanciato 
minacce. j 

Buzzi conversa | 

Ermanno Buzzi si è poi 
nie.sso a conversare con i i 
carabinieri .soprattutto di arte, i ! 
f.ic'endo considerazioni sul va ( j 
lore di un quadro che si tro- j 
cava davanti a lui. i 

! Del lutto tranquilli, invece. ‘ 

I gii altri quattro imputati che. 
come il Buzzi, sono in stalo 
di arresto. Accanto a lui se- ■ 
dt'vano infatti indifferenti i 
Marco De .-Amici, il sanbabi- j 
lino collegato con il gruppo i 
< La Fenice » di Giancarlo 
Rognoni. Nando Ferrari e.x 
dirigente dei giovani mis¬ 
sini brc.sciani che eoi Buzzi 
deve rispondere anche della 
j morte del suo omonimo Sii- 

j \io Ferrari a\ venuta ptx'hi 
j giorni prima della strage e 
' i fratelli Raffaele e .Angelino | 
Papa, squallidi banditelli di i 
1 provinci.T. che costituiscono ; 

{ for.se il caso più esemplare j 
! di colleg.^nunto fra delinqucn- j | 
i za comune e terrorismo nero. ■ | 
i Mischiati con gli avvcx'ati j 
erano invece gli imputati a 
piede l’boro. sia quelli incri¬ 
minati per concorso in strage. 

I sia qutdli che debbiino rispiin , 

I dere di reati minori. Tra i ; 

• primi c’erano Andrea .Arcai. | 
il figlio del giudice che all’ j 
opeea della .strage aveva poco J 
più di 15 anni. Mauro Fer- j 
rari che avrebbe nartecioato ! 
all'attentato di Piazza della j 
I.og'»ia r’T la mor¬ 
te del fratello Silvio. i 

In .aula non ci sono, ovvia- ! 
mente, i mandanti rim.asti 
[ ancora nell'ombra. j 

I Bruno Enriotti j 

1 Nelle foto in alto: alcuni 
I degli imputali durante l'udicn- j 
za di ieri e (a destra) Om- { 

I brelta Giacomazzl • Ermanno | 

1 Buzzi. 1 — 


PARIGI — 11 miglioramento i 
delle condizioni atmosferiche j 
ha fterniesso alla marina 
francese di portare a termino 
in due liprese. ieri ixiincrig- 
gio. lo 5.\eiitranicnto della su- 
{XTpet'oliera «.Amoco Cadiz». 
che mercoledì aveva resistilo 
ad un bombardamento effet¬ 
tuato da tre elicotteri per li¬ 
berare le 20 o 25 mila tonnel¬ 
late di jx'trolio i ncora chiuse 
nello sue cisterne. 

In un primo temix), un \ 
gruppo (li sommozzatori, so- [ 
spesi agli elicotttri. Iia collo- j 
calo una .serie di mine a ven- | 
tosa e a scoppio ritardato al- 1 
la base del castello di ma¬ 
novra. scmisommerso. sotto ; 
il quale si trovano ancora in- i 


lizia (lei 150 chilometri di co¬ 
sta invisi dalla « marea ne¬ 
ra ». In effetti, il lavoro in 
questo .senso effettuato negli 
ultimi nieci giorni, si era di¬ 
mostralo del tutto vano per¬ 
ché la petroliera continuava 
a riversare in mare, senza 
.sosta, in un esasperante stil- 


erroiieamente sul nostro gior- ! di alghe marine sfruttale dal- 
nale domenica .scorsa). :x?r j rindiistrìn del legno, dairin- 
pompare le chiazze più si^.sse ) diistria tessile, dairindustria 
e trasferirle nei centri di di- j chimica e da (luella farma- 
sinquinamento. j ccutica. il 20 |xt cento è ric- 

Secondo i calcoli dogli spe- -stinato a scomparire per seni- 
ciali.sti, occorreranno da (lue litorale, 

a tre mesi dì lavoro senza Per quanto riguarda la fan 
tregua a qiie.sta « armada » na. i calcoli .sono più difficili 
di netturbini del mare per re- j anche .se fin d'o.-a i danid 


la dccimazioiic. 


Francia per invitare la popo j Nel 1907. allorché naufragò 


tatto quattromila ionncllate di | {j;jre Lassalto al petiolk» 
nafta, molto piu |>esante c pe- ! ^ ,\moco Cadiz ». In ma- 

ricolosa del greggio. In un 1 re incrociano 60 navi della 
.secondo tempo, gli .stc.ssi eli- { niarina militare (dragamine, 
cotteri hanno bombardato con | rinmrHiintnri 


a riversare in mare, senza | stituire agli abitanti della re- j appaicxio enormi c di lunga 

.sosta, in un esasperante stil- gione colpita e ai turisti della , durata per rallevamento del- 

licidio. il proprio carico in- i pro.ssima estate una costa a- { le ostriche, dei frutti di mare 

qiiinaiite. sicché mia spiaggia bitabile. Una intensa campa- ; o dei crostacei. Per gli uccel- 

ripulita al cader:? del giorno gna viene fatta in tutta la j li infine è la dccimazioiic. 

era di nuovo nera di petrolio Francia per invitare la popo i Nel 1907. allorché naufragò 

la mattina dopo. lazioiic a non di.s(iirc le prc- ì ]a petroliera « Torre Canyon » 

Quattromilaciiiquccento ma- ! dotazioni nllKirghiere even- j veniiem contati sulle spingee 

rinai. tremila .s-ildati e gen- ! tuahnente già fatte per i me- e le isole più di duemila ue- 

darmi, 1.500 vdontari civili -‘si e.stivi e a continuare a | jc 

armali di ponifie. secchi, pa- consumare i prodotti della pc- ^ ,jj earca.sse trascina 

le e scortati da 500 camion- jJ I le lontano dalle marce e dal- 

cisterna. sono duiujue pronti Bretagna. Si d.ssitt.._a che il , correnti. Stavolta, tenendo 




mine subacquee la parte pro¬ 
diera ancora emcr.s.'». conte¬ 
nente circa ventimila tonnel¬ 
late di greggio. L’operaziouc 
ha avuto successo e ora tutti 
i mezzi dis{X)nìbili accumulati 


navi scorta, riniorchintori, 
navi cistcnia. vedette) che ri- 
ver.sano tonnellate di solvente 
per frammentare la mappa 
ncra.stra di una estensione di 
tremila chilometri quadrati (e 


lazioiic a non di.sdirc le prc- 1 
notazioni nllKirghiere even- 1 
tuahnente già fatte per i me¬ 
si estivi e a continuare a 
consumare i pr(Klolti della pe¬ 
sca provenienti dai porti di ! 
Bretagna. Si assicio-a che il 
pesce venduto non é inquinato 
Resta, ovviamente, il dram j 
ma del disastro ecologico. Se | 
la pulizia delle coste sarà fini- ! 
ta prima deirestate. gli ’ 
.scienziati del centro di rii»- 
polamento ittico di Roscoff ri¬ 
tengono che il mare imiuinalo 
.sarà in gran parte ecologi¬ 
camente morto per almeno 


la petroliera « Torre Canyon » 
veniiem contati sulle spingee 
e le isole più di duemila uc¬ 
celli morti, senza c(.'ntare le 
migliaia di earca.sse tra.scina 
le lontano dalle marce e dal¬ 
le correnti. Stavolta, tenendo 
conto che il carico della « .-A 
moro Cadi/. » era tre volte più 
im|K>rtanto di quello della 
« Torre Canyon », .si teme la 
scomparsa definiliva dì stc- 
eie raro che proprio in (piesta 
stagione vengono (jui a riiiro- 
dursi 
















ST. MICHEL-EN-GREVE — Due ragazze impegnate nell'opera 


non trentamila, come .scntto i quattro anni. Delle 600 specie 


P« I di disinquinamento del litorale 


Affari per 1.200 miliardi in più per il « mode in Italy » qucsVaimo 

L’ultimo grido della moda è: vendere 


A Milano un mercato che in 
sordina fa concorrenza a Parigi 
Nel nostro paese 9.500 aziende 
con oltre 240 mila addetti 
Pochi capricci e prezzi stabili 



MILANO — Due degli abiti prasentati 


Milano « rende > moda: a 
Itoma e Firenze le < firme » 
della sartoria italiana fanno 
scuola nel mondo (oramai 
la rassegna Pitti moda di 
Firenze non ha più niente 
da invidiare alle migliori 
uscite dei maestri parigini), 
ma nella città industriale la 
« creazione » si fa da parie 
per lasciare posto al grande 
« business ». * Milanovende 

moda ». Io maggiore rasse¬ 
gna mercato dell'abhiglia- 
mento italiano, è giunta al 
suo nono anno di rifa e aha 
sua diciottesima edizione. 

Selle sale del grande al 
bergo che ospita centinaia di 
addetti ai larari dal lunedi 
di Pnsquetta nessuno sembra 
cogliere gli aspetti frivoli e 
€ scintillanti f della modi: 
mentre nella sala delle sfi 
late indossatrici e indossa 
tori volteggiano rapidi :n 
f/asscrella. gli operatori del 
.settore già prendono appun 
ti e si interrogano sui listi¬ 
ni prezzi; nei tre piani su¬ 
periori. dorè gli espositori 
hanno allestito eleganti 
stands gli interpreti lavora- 
no a pieno ritmo per i clien 
ti rcnuti dal Giappone, rial 
la Germania e dalV.AmerKa 
per comprare. Perché qui si 
rende, a pieno ritmo. 

Sei 1977 ritalia ha espor¬ 
tato prodotti te.s.sili e di nh- 
bigliamento per un valore 
di 6349 miliardi ri¬ 

spetto allo scorso anno) ed 
ha importato per LS.70 mi¬ 
liardi f-Ufi'T). Il saldo at¬ 
tivo è quindi di 4.499,1 mi¬ 


liardi. cioè, rispetto nll’anno 
precedente, ben l 200 miliardi 
in più. Srl nostro Paese ab¬ 
biamo 9 ;'>00 aziende con ol¬ 
tre 2f0 0ri0 addetti nel set¬ 
tore degli abiti e degli in¬ 
dumenti cuciti. Cifre, in- 
.somma. che dorrebbero con¬ 
vincere che nella moda, die¬ 
tro il festoso e raffinato cli¬ 
ma che si crea attorno alia 
fHLsserella di frivolo c'è prò 
prin poco. 

Come è nata » Milannrcn- 
demoda »? E' nata jier mi 
zintira di un gruppo di rop 
presentanti di industrie nel- 
l'ahhligUnmentn. presieduto 
tuttora da ftoherto Manrtel 
li. che hanno .sentito Ve.si 
genzn di associarsi e di da 
re vita ad una rassegna 
* centrale ». 

Quest'anno, giiisramente. è 
stato permesso alle ditte che 
lo desiderano di esnorre «ri’ 
rettamente ». senza la me 
diazione degli agenti di com¬ 
mercio. Come sempre » l'ul¬ 
timo grido » è. m realtà, il 
risultato di attenti ralenli 
economici. Sono diventati 
'narvicinnhìli i tessuti più 
pregiati (seta se ne vede prò 
pria pochino» e allora creo 
trionfare, per uomo e per 
donna, lo sportivo, il casual, 
ta moda « scelto ». alla vor 
tata di lutti. 1 tessuti, lana, 
licecd. maglia, sono usati 
con fantasia e rifiniti con 
molta cura. E i prezzi? *Ses 
sìin aumento vertiginoso - 
dicono pii espositori — ni 
mo.s.sinio un centi per cen¬ 
to. previsto e inevitabile ». 


I na gonna (parliamo di prcz 
ZI per I negozianti) sulle 
19.009. un restilo da fifitn^ 
rippio rii taffetà S7 000. un 
abito da .sfwo in lana di .se 
la e nrganzina //Lftòf). un 
bel cappotto dalle SO alle 
lóOOfiO. 

Im pelle, lavorata assieme 
alla lana, è molto apprezza 
ta; un po' in crisi, dati i co 
sii alti, i cosiddetti « capi 
spalla ». cioè gli ab'ti com¬ 
pleti da uomo. * E' strano 
~~ dicono i membri delVA.s- 
snmoda ~ che Vinizialira. 
nata soprattutto jier I ttalin. 
ades.so attiri più l'attenzione 
degli stranieri. Certo non ce 
ne lamentiamo I na mila, 
anni fa. venivano i ledr.-^rbi 
a comprare qui le maghel 
te da fiochi soldi e i>'n > ui 
tutti a Parigi, per le co-e 
fini Adesso no. Abbiamo 
irif/arato a lavorare e ven 
dere meglio e l'immagine 
della moda italiana è mi 
aborata. E di questo doh 
b'amo essere grati in fon 
do ai vari Versore o .Arma 
ni. le grandi firme che ci 
hanno spianato la .strada ». 

«Ci teniamo, come rappre 
sentanti. a far conoscere i 
problemi del settore e della 
categoria — dice Tito Dalia 
X'tcc. espositore, membro 
del direttivo della FI.ARC. 
federazione italiara aoenti e 
rappresentanti di commer¬ 
cio. aderente alla Confeser¬ 
centi. organizzazione che 
raccoglie la maggior parte 
degli aderenti all'.Assomoda. 
Prima di tutto — prosegue 


Dalla Sore — c'è il prò 
blema associativo, quello 
cioè di creare una vera prò 
fessionalità per i rappreseti 
tanti. Poi CI vogliono leggi 
chiare, che ci diano uno sta 
to giuridico definito ». 

Per ora. infatti, gli agcii 
ti di commercio stipulano o'i 
volta in volta con le ditte 
accordi particolari: c'è in¬ 
somma il rappresentante che 
guadagna moltissimo e quel¬ 
lo che si può trovare espo¬ 
sto a trattamenti ingiusti, 
t .All'interno dell'Assomoda — 
spiega Dolio .Voce — abbia 
mo creato una commissione 
sindacale per lo studio di 
questi problemi e. con le 
confederazioni, cerchiamo di 
tare prnjyiste concrete ». 

L'anno .scorso Milanoven 
demoda ha ci.sfo l'afflu s.^o 
di 6 •V'O compratori, tra i qua¬ 
li mille stranieri, di 47 Pae 
SI .Anche que.sta edizione, cui 
partecipano 120 case rii pro- 
diizione (direttamente o tri 
mite i rappresentanti) sta 
ai elìdo un grande succcs.so: 
quasi certamente, alla chiu¬ 
sura della ra.ssegna. il 3/ 
marzo, si registrerà un au 
mento di pubblico. Vn affa¬ 
re. insomma, che interesso 
migliaia e migliaia di per¬ 
sone. E anche tra svolazzan 
ti orli, ricche balze, raffina 
fi drappeggi gli affari, si sa, 
sono affari. 

m. I. m. 


RO.M.A — Il procc.sso Lo¬ 
ckheed slitterà di qiiintiici 
venti giorni. Que.sta è la pre¬ 
visione più attendibile se 0- 
vidio Lefebvre. rintcrmedia- 
rio deiraffare Hercules, sarà 
operato .subito c comunque 
entro i primi di aprile. In 
caso contrario, cioè se l'im 
potato avesse dei ripensa¬ 
menti e volesse farsi operare 
più tardi, resta ferma la data 
del 1(1 aprile per l'inizio del 
dibattimento. 

Di certo, per ora. e’é .solo 
rassenso del presidente della 
Corte Costituzionale a che 
Lefebvre si .soltoiKinga nH'liv 
ter\riilo ehirurgieo di cui. 
.secondo i medici, avrebbe bi- 
.sogno. Egli .«offre di una 
pro.statite por la quale ò ri¬ 
coverato al centro medico di 
Regina Coeli. Ed é in qiuvsto 
rciiarto sanilano del carcere 
romano che l'operazione do 
vrehhe e.-««rre effettuata dal 
cliinirgo di fiducia di Le 
fclnre. il professor indeneo 
Bracci. (Juesta almeno ò la 
disposizione (1(4 presidente 
della Corte. .Ma. a quanto p.i 
re. il detenuto malato ha 
cliiesto (Il essere neo\ orato 
nella clinica privata presso la 
quale opera Bracci (A'illa 
•Margherita a Roma). E Io 
stesso Bracci, pur non indi 
eando nella casa di cura il 
luogo ideale per roperazione 
ha tuttavia affermalo che é 
sua preoccupazione verificare 
la possibilità di una degcnz.i 
postoperatoria normale al 
centro clinico di Regina Coo 
li. 

Nel caso in cui ci fos.se un 
velo in que.sto senso è prò 
hahile che rintervento venga 
est'giiito in un ospixlalc. In 
qiK'Sto caso verrebbe scelta 
la .stessa (linicn urologica 
deiruiuversità o. più proba 
bilmente. il » Santo Spìrito » 
Tospedale nel cui centro di 
rianimazione Lefebvre é stalo 
ricoverato subito dopo il suo 
arrivo a Rom,i quando era in 
stato di coma a causa di al 
Clini medicinali datigli prima 
deU’imbarco sull'aereo che 
dal Brasile lo Ita condotto in 
Italia. 

A pioposilo del rinvio ohe. 
a quanto pare, sarebbe indi¬ 
spensabile si é parlato della 
possibilità che Lcfehvre ne 
approfitti per far seattare il 
termine di scadenza del 
mandato del presidente Ros¬ 
si In relazione a questa (xis 
sìbilìtà é stato sottolineato 
che es.ca è esidiisa in (luanto 
è stalo già ammesso il prin 
cipio (Iella « proroeatio » per 
due giudici costituzionali il 
cui mandato é scaduto qimn 
do già avevano cominciato ad 
occuparsi del caso Lockheed: 
per analogia Rossi re.sterehhe 
quindi presidente del collegio 
penale die si (xciipa della 
vicenda Hercules anche dopo 
la fine del mandalo dei giu 
dici. Egli non sarebbe, inve¬ 
ce. più pre.sidcntc della Corte 
Costituzionale, la quale ver 
rebbe retta, per la normale 
attività, dal vice presidente 
Que.sto fino alla fine del prò 
cesso LockhevHl. 

Comunque ogni decisione è 
rinviata al rientro a Roma 
del professor Bracci. 


Processo per 
esorcismo: 
ragazza 
morta 

ASCILAFFENBURG ~ Duo 
monaci t(?ricsch,. cattolici, af¬ 
frontano da ieri nella c.Ua- 
diiia bavarese di .-A-scliafrcxi- 
burg. un proces.so Dcr e.sm 
cnsmo. Sono accusati di omi¬ 
cidio colposo in seguito alla 
morte di una .studentessa <k 
23 anni che c.ssi avevano .sot¬ 
toposto appunto a pratiche 
(?sorc-iste per .sei me.si. Si chia¬ 
mava .Annelic.sc Michel, ed è 
morta d'inedia nell'estate del 
1976. 

Il procc.s.so Si é aperto in 
un'atmosfera di morbo.sa cu¬ 
riosità. con centinaia di per- 
.sono, e lx“n 83 inviali s}»- 
c ali giunti da tuUo il paese 
c anche dall'estero. 

I due religiosi .sotto pnx-es- 
.s. 1 . Wilhelm Renz di 67 anni 
e Ernst .-Alt di 40. devono 
rispondere di mancata assi- 
.sten/a modica. La povera .An- 
nelie.se .Alichcl. dice l’atto di 
accusa, poteva forse e.ssere 
-silvata (x>n opportune cure 
fisiche. .Sul banco degli im¬ 
putati anche i gen.tori della 
.studentcs.sa. Josef Michel rii 
61 anni, propr etario di una 
.segheria, e la moglie .Anna 
Nei .se. mesi deH’csorcismo. 
che doveva liberarla dai « .sei 
demoni » dai quali sarebbe 
.s'ata pos.seduta. .Anneliese 
.Alichel aveva rifiutato il cibo 
e pers no Tacqua 
I.a giovane, che frequentava 
la facoltà di Magistero alla 
università di Wuerzburg. era 
.stata .sottoposta negli anni pre¬ 
cedenti a cure per cpile.s.sia 
ma. non sentendosi ben (ni- 
rata, si era convinta di «- 
.sere oggetto di poMOHìonc 
demonìaca. 
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Preoccupante posizione delPIntersirid sulle vertenze 

Trattative nella notte Manifestazioni e cortei 
per il trasporto aereo dei 35 mila cantieristi 


I sindacati replicano a un articolo di Massacesi - Atteg¬ 
giamento di chiusura sulla parte politica della piattaforma 


Intransigenza della Fincantieri - Prossimo incontro con i 
gruppi parlamentari del Senato - Dichiarazioni di Sartoii 


ROMA — Sono npre.io nel 
fHjnierif'i'io di ieri, iih lri. le 
trattative jier il nuovo con¬ 
ti atto dei lavoratori del tra¬ 
sporto aereo. Non cerlainen- 
tv II! un clinia di.sleso do[}o la 
preoctu|)ante marcia indietro 
fatta dall l.i.ei.siiid neirincon 
tro di inarte.li scor-o con la 
iettieteria delia feoera/ione 
Cgil. Ci.si, Uil e quella della 
federazicne dì catettoria (Fu- 
lat) (luaiido il negoziato è 
{tiunto al limite della rotto 
ra nonostante il sindacsitu ab¬ 
bia manifestato uiui re.^ponsd- 
bilità esemplare. 

Il presidi ole cfvirinler.sind 
Massticesi ha rimesso in tli 
scussione praticamente anche 
quanto .lemljrava cjd ac(iui.si- 
to sia sul terreno economi 
co. invocando prete-itiiose 
4. coelen/e v con le ind.ca/.io 
ni programmatiche del tjover- 
no. sia so|)i'<iitutto sul piano 
politico. K* chi,irò i/crò — e 
una conferma di (lux'-^to la si 
è avuta con un articolo dello 
Stesso .Massacesi |>er la rivi¬ 
sta 1 Industria e Smdac.ito i-, 
anticipato alla stampa ieri 
Taltro - che il punto vero di 
scontro non è il salario, ma 
la parte (lolitica del contratto. 

11 pre.sidente deirintersind 
nel citato articolo « I nodi 
della politica salariale » col 
pretesto di chieder lumi al 
governo, il cui programma 
in materia salariale sarebbe 
di « difficile interpreta/ione ». 
sulla falsa riga di quanto .so¬ 
stenuto recentemente dal pie 
sidentc della confindustria 
Carli, cerca di sviare il ((in- 1 
fronto sui tei li di fondo ciré 
sono la li'tta alla disoccupa 
7.ion\\ la rijiresa economica, 
lo sviluppo del Me//.ooiorno. 


b’interrojtativo che .Massa- 
cesi pone a conclusione del 
suo scritto su come {jestire i 
rmno\ i contrattuali per « es¬ 
sere fedeli alla indicazione 
pro; 4 rammatica del powrno » 
e su come, .■successivamente, 
pe.-.tirc 1 contralti in « una 
perarchia di valori professio 
nah CUI non corrisponde una 
coerente scala di livelli sa¬ 
lariali V co-itiluisce nienfal- 
Iro chv un falso obiettivo. 

In realtà — ha replicato 
il compagno Corrado Penìa, 
segretario generale della Fu- 
lat — 1 ad un sindacato che 
responsabilmente ha accetta¬ 
to una linea di contenimento 
salarirle si risponde con [Kisi 
zioiii intransigenti sulla oc- 
( upazione. sul controllo della 
itagionalità. sulla occupazio¬ 
ne giovanile sul controllo de¬ 
gli a[)i)alti; si risfxinde rifui 
tando. in ina linea di vaio 
rizzazione della professionali 
là. la rotazione e la mobilità 
che aviVlihiro elfetti sicuri 
sul miglioramento dellcffi 
cienza del .'<ervizio c quindi 
sulla produttività ». 

.Sia ben chiaro — aggiunge 
dal canto suo il segretario 
confederale della Cisl Romei 
— che il sinihieato < rifiuta 
(li affidare ad altri la defini¬ 
zione dei contemiti e degli 
.strumenti delli propria stra¬ 
tegia contrattuale » eoo rim- 
pegiio ad incidere non solo 
su scelte di politica economi¬ 
ca. ma anche su orientamen¬ 
ti (li maggioix* giustizia nella 
distribuzione de redditi ». 

Sono proprio questi i punti 
che al tavolo della trattativa | 
per il trasporto aereo si è 
cercato da parte dcirinter- 
sind, di respingere con un 


atteggiamento che — come 
ha ricordato il cempagno Pcr- 
na — « assume connotati jxi- 
lltici di estreme', grasità ». 
Da qui scaluri.sc( no i no sul¬ 
la occupazione giovanile, sul 
rimpiazzo del turii over nei 
prossimi tre anni, sul con¬ 
fronto per gli stagionali, su 
gli appalti. Si è arrivati in 
pralic.i a cancellare anche 
un impegno di massima del- 
rintersind che sembrava ac¬ 
quisito: il turn-over che si 
vorrebbe, ora, limitare al .so¬ 
lo ’7B con esclusione deir.-\li- 
talia. Kppure proprio nella 
compagnia di bandiera nel- 
Taniio scorso si sono effettua¬ 
te ben l.GOO mila ore di 
straordinario su 10.500 dipcn 
denti. 

Sv nel corso del'a nottata 
— rincontro era a icotva in 
corso al momento di andare 
in macilhna — non si saran¬ 
no verificati fatti nuovi, il ri 
eor.so alla lotta diventa, j)er 
la categoria, inevitalìile. l’uà 
decisione in tal sen.so sarà 
pre.sa dal dinàtivo della Fu 
lat p dalla .segreteria ch-lla 
Federazione Cgil. Cisl. Uil. 

.Anche r.-\npac. l’associazio 
nv autonoma dei piloti, ba 
riunito ieri i suoi organismi 
dirigenti; ba espresso un giu 
dizio negativo suirandameiito 
del confronto eoo rintersind 
ed .ha proclamato lo stato di 
agitazion'c F" invece rientra¬ 
to lo sciopero indetto dagli 
assistenti di volo Anpav che 
però continuano ad invocare 
una azione che dovrebbe coin- 
volgefe lutti i sindacati auto¬ 
nomi del trasporto, compre¬ 
si i ferrovieri della Fisafs. 

i. g. 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Quattordici me 
si di lotta — (la tanto è aper 
ta la vertenza dei navalmec 
canici IRl — non hanno smor 
zato la con'baltivilà dei can 
tieristi. Se n’ì' avuta la ripro 
\a ieri mattin.i; rade.sione 
allo .sciopero nazionale pro¬ 
clamato dal Cdordinamento 
FLM della Navalmeccanica e 
dalla .stessa Federazione na¬ 
zionale dei metalmeccanici è 
stata superiore ad ogni alte 
sa e massiccia è stata la 
partecipazione alle manifesta¬ 
zioni 

C’o.>ì è avvciutn a Genova 
c cosi è .stato nelle altre cit¬ 


tà porto che vivono in prima 
persona la battaglia de; la 
voratori dei cantieri di costru 
zinne e di rij arazione nava 
le. Nel eapolli )go ligur.', co 
si come a Palermo. Napoli 
c Trie-.te. migliaia di huora 
tori hanno duramente prole 
stato contro ^mtran.^lgenz^ 
del padronato pubblico .sotto 
le finestre- delle locali sedi 
doirintersind (e domani lo 
faranno a Venezia): manife¬ 
stazioni (li analoga portata si 
.sono svolte a I., i Spezia. An 
fona. Livorno. Taranto. 

Centro focale della giornata 
di lotta i contenuti della \er- 
tenz I del settore (rultima 
di tale iinportaiv/a c -t anzia 


Per adeguare alla domanda la linea della « giulietta » 

Adesso l'Alfa Romeo chiede straordinari 

. . » - -. 

Un turno al sabato e un’ora al giorno per un numero indefinito di settimane - La licliiesta è al 
vaglio delle organizzazioni sindacali - La Nuova Innocenti ottiene dall’Imi un mutuo di 41 miliardi 


Dalla redazione 

M1L.-\N0 — Con una lettera 
al Consiglio di fabbrica, alla 
FLM e alla Fodenv/.ione sin¬ 
dacale unitaria di Milano, la 
diiv/'one deH’.Alfa Romeo lia 
cbie.sto rislituzione di un 
turno al sabato, per un nu¬ 
mero non definito di sabati, 
e di un'nra di straordinario 
al giorno .sul turno normale 
della linea dove .si produce la 
nuova •» Giulietta ». Le orga¬ 
nizzazioni (lei lavoratori ri¬ 
sponderanno dopo le riunioni 
convocate in questi giorni a 
tutti i livelli. 

La riebiesin dell'azienda 
viene giustificata sulla base 
deiraccumulo delle richie.stc 
ineva'-^e della nuova vettura. 
I^'i « Giulietta ». ultimo mo¬ 
dello creato dalla casa del 
« Biscione » — e .sul quale si 
innesta buona p.irte delle 
prospettive produttive jx-r i 
prossimi anni — ba avuto 
buona accoglienza sul merca¬ 
to. Nono.stantc .sia stata volli 
taiDcnte ritardato il lancio 
sui mercati o.steri. sino ad 
oggi ne sono state* ordinate 
P'ù di 17 urla, mentre ne 
risultano prcxlGlte .solo 1’ mi 
la. 


Sono già sei sabati che al- 
l’.-\lfa Romeo di .Arcse opera 

— su decisione del sindacato 

— una « .squadrelta > di un 
centinaio di operai che rccu- 
(x-ra il cosiddetto < fuori lì¬ 
nea » (Iella Giulietta. Ma là 
richiesta che viene ora avan¬ 
zata riguarda ben 2.300 ope¬ 
rai. per un turno e.xtra di ot¬ 
to ore |>or ogni sabato e u- 
n’nra di straordinario al 
giorno. 

La recente conclusione po¬ 
sitiva (li una difficile verten¬ 
za — durala oltre un anno — 
Ila in .sé gli clementi c indica 
strade percorribili per avvia¬ 
re lo sforzo necc-ssario al ri¬ 
sanamento. di cui sono Ix’n 
coscienti, per la parte clic li 
riguarda, i lavoratori. Ma 
appunto la complessità dei 
problemi che si pongono in 
ordine alle .scelte produttive, 
la programmazione delle 
nuove linee, il consolidamen 
to del mercato, il salto ne¬ 
cessario sul piano (iella pro- 
duttiiità. dovrebbero .sconsi¬ 
gliare soluzioni e projxisle 
I appiccicaticce ». 

.\c(Hie agitate anclie in un 
altro griq)}xi aiitoin('bili>-tie‘>: 
Nu.iia Innocenti. L'Imi ha 
conccs-io a De Toma.so un mu¬ 


tuo di 41 miliardi e 400 mi¬ 
lioni di lire. Ne dà notizia un 
comunicato del ministero dcl- 
rindinstria nel quale si affer¬ 
ma. tra l’altro, che si -sonc) 
così « realizzate le condizioni 
finanziarie per Taltuazionc del 
programma », il riferimento è 
evidentemente al « piano mo¬ 
to » e alle produzioni di vei¬ 
coli polivalenti, previste dal¬ 
l'accordo .stipulato due anni 
fa. che dovrebbe garantire il 
rientro in produzione dei la¬ 
voratori ancora in cassa in¬ 
tegrazione (circa 1.500). 

Ma « al di là del finanzia¬ 
mento — rileva Rinaldini. 
coordinatore di .settore della 
Firn —- che per altro era prc- 
vi.sto, vi sono responsabilità 
del governo, della Gepi e di 
De Tomaso per le mancate 
iniziative e i mancati c.'iiari- 
menti sulla finalizzazione di 
questi fondi, cioè sui piani da 
attuare e sulla loro prospet 
tiva airinteriu) dei settori prò 
duttivi intere.ssati », Propri-o 
ieri, per .sollecitare la pre.seii 
tazione da parte di De To¬ 
maso dei piani e ix?r avviare 
iin confronto, i lavoratori del¬ 
la Nuova fjuHcnti di Lanihrate 
e i metalmeccanici della zona 
(circa ■20.000) hanno scioperalo 
{KT tre ore. 


Al siderurgico Terni 
riprende il turn-over 


TEBNI — Dopo rital.si- 
der e la Dahnine. anclie 
la « Terni » (6.000 dipen¬ 
denti) ba chiu.so la ver¬ 
tenza aziendale. .All'accor¬ 
do si è giunti p<x:o dopo 
la mezzanotte di merco¬ 
ledì. al termine di due 
giorni di trattative. 

Suila parte .salariale 
(premio di produzione e 
premio feriale) gli aumen¬ 
ti sono identici a quelli 
ottenuti all'Italsider. P.ir- 
ticolari novità l’accordo 
« Torni » rive.-ito por quan¬ 
to riguarda lorcu|xiz.one 
e gli invo.stinionti. la* or- 
ganizz-vzioni .sindacali .so¬ 
no rui.scite ad impegnare 
l’azienda a promuovere 
cor.si profe.-cs.onaii. in 
ba.se aìl.t legge 28.7. per 
1.70 giovani in cerc.ì d: 
occupazione. 

La «Tei-ni » .si è inoltre 
imfx'gnata a ripri.stinurc. 
almeno parzialmente, il 
tourn over degli ultimi 


due anni. Nel corso del 
1978 .saranno r.mpiazzati 
80 lavoratori an.1ati in 
pensione e inoltre saran¬ 
no a.s.sunti IO laureali. 

Per qu.anto riguarda gli 
inve.siimenti. l’azienda si 
è impegnata a invijstirc 10 
miliardi per opere di am¬ 
modernamento degli im¬ 
pianti. 

Anche per Tambientc di 
lavoro l’azienda .si è im- 
IK-gnata a intervenire 
spendendo 3 miliard. c 300 
milioni. Per la parte re¬ 
lativa all’organizz.'izione 
del lavoro, è .stato rico- 
no.sciuto il diritto de; la¬ 
voratori di pa-.sare dal 
quinto al .se.sto livello Nei 
pros.s.im mc.si .sarà inoltre 
avviata una fa.se di speri- 
nient.iziom* che dovrà mi¬ 
rare ali’arqui.sizione. da 
parte dei '..svonilon. di 
lina maggiore profession.a- 
htà. 


In Sicilia ieri sciopero generale dei lavoratori del settore 

Sotto accusa Io spreco della chimica « a doppioni » 

Bloccati gli stabilimenti - ^obiettivo dell'area integrata per evitare un ruolo di servizio - Segnali di difficoltà 


Dalla nostra redazione 

P.ALER.MO — l'ilo .siiopi-ro 
penerale ha p.iraii/.zato ;cn 
qua.*.! tutti gli impianti ciii 
mici siciliani, l-i giornata di 
loti.a ha aperto la \ertcn/a 
Linciata (iall.i Fole regivina 
le che fa jx'rno ''iiil'oOielt.io 
dell' area cb.inu-o miiu rana 
integrata. K . que.'-t.i. una n- 
s'.xesta al r.dimenMonamento 
degli inie.'.t.menti axiitoM in 
Sicilia iv.ii raggr.ivar-i. della 
cri.si del .'.ettore i bimieo. .\n 
che qui il prez/ii è rappre 
sentalo da lacerazioni fra la¬ 
voratori alle d rette diixn 
donze dei grandi ccmp!e»i 
pubblici e pr.iati. e lavora 
to.-i degli -apfialti. I.a concia 
.sione della costruziene dei 
n’ixni impianti ha aeinto le 
d fficolt.i anche all’ intorno 
del mm imento .sindacalo, co 
me d'P'.cstra la (’ecNione di 
far slittare lo sciopero a Ge 
la dove è ancora aperto il 
ronfrrnto .sul n*ccnte accor 
do che prevede il ricorso al 
hi cassa integrazione ixt cir 
ca W) lavoratori. 

coii-scgilenzc delio su- 
}uppo di.storto .M eolgiino 
Mi due maggiori ix»h e.s..>ten- 


ti: a Priolo con la Montc- 
di'on c a Gela con l'.-ANIC. 
tutti e due doppioni di produ¬ 
zioni in Sicilia che. neU'am- 
biio dei ri.spottiii gruppi, non 
.sono altro che < servizi ♦ alle 
ditx'ndonze di altri .stabili- 
menti collocati al nord. Oc¬ 
corre, al contrario — affer¬ 
mar.o i .'.■ndarati — una .scel¬ 
ta (X)litua di lertical zzazio 
ne della ppixlii/inne che met¬ 
ta da canto .sprechi, parassi¬ 
tismi. ( lientclismo. .sinora 
connaturati nel s-.stema cbi- 
niieti ital ano. per una cb mi- 
ta clic p.-ixluca jier la Sici¬ 
lia c il meridione. |X*r l'agn- 
coluira l'edilizia e la farma¬ 
ceutica. 

L.a propi sfa di nn’are.i cbi- 
niita integrata in Sicilia .sì 
nuicAc in questa prospettiva 
di verticalizzazione del pro¬ 
cesso produttivo e dei .semi¬ 
lavorati negli stabilimenti .si¬ 
ciliani. per avviare un priv 
o’sso diverso capace di recu¬ 
perare piena autonomia al ci¬ 
clo produttivo nrU'isola, I 
piint; principali della piatta¬ 
forma di lotta si possono co¬ 
si sintetizzare: costruzione 
delle:ileniKiotfo (ho da Sira- 
cu.sa giunga fino a Licata. 


infrastruttura essenziale per 
riiitcgrazionc delle produzioni 
di tutta l'area chimica; .svi¬ 
luppo della rcorca scientifi¬ 
ca; sviluppo della chimica .se¬ 
condaria e fine; mantcnimen- 
t.' e riqualificazione del set¬ 
tore dei fertilizzanti; verifi¬ 
ca di tutti i progetti della 
Cassa del .Mezzog orno per 
le infrasimtture industriali c 
civili; mantenimento degli in¬ 
vestimenti per nuova occupa¬ 
zione: attu.izicnc. infine, di 
un piano jx'r il risanamento 
.iinb cntale ed ecologico. 

Tutto ciò non può ovvia- 
mentv* passare .s<ipra la testa 
della Regione che deve diven¬ 
tare protagoni.sta della batta¬ 
glia contro il disegno di .smo 
bilitazionc dei grandi gruppi, 
svolgendo un ruolo attivo del 
la discus.sione sui programmi 
di diversificazione e per un 
nuovo orientamento della pro¬ 
duzione chimica. Lo immense 
risorse minerarie del .sotto¬ 
suolo siciliano e la costni- 
zione del metanodotto algeri¬ 
no che dovrebbe essere ulti¬ 
mato ne! 1981 po.ssono cs.se- 
re un volano importante. 

s. ser. 


Accordi petroliferi 
fra Italia e Egitto 


ROMA — lì direttore de’. 
l’.\GlP. B.alcla--..s.irri. i.a 
firm.ato ;er; al Ca ro :.n- 
S'.eme a’, min'.stro nei pe¬ 
trolio Hiì.il ed al pro.-.den- 
te deìi.i compagnia pciri 
lifera di .stato Evvf.k 
Sh.awki un accor.lo ciie r.i- 
i.iic.a nuovi rapporti d; 
coliaJwraz.one. Le due ~o 
ciet.i italo -rgiz.ar.e. COPE 
e DELPCO. .=; fond.mo. 
L'.AGIP c.in-scrva la re- 
.sporusabilità tecnica de.le 
operazioni ed avrà un t-er- 
zo del petrol.o estratto 
che è. attualmente, di cir¬ 
ca 5 milioni di tonnella¬ 
te aU'anno. Verranno in¬ 
crementate perforazioni e 
ricerche che si presentano 
promettenti. La società 
dclTENI cerca petrolio an¬ 
che in altre aree dcU’Eeit- 
to in a-ssiKiazione con 
comp.ignic US.A. 

Ieri il ron.s;elio della 
SAIPEM che SI (xteupa di 


•-ngtzr.cr.a indu-stnale nel- 
i amb.to dcH’ENI. ha ap 

р. -evat") un bilancio cne 
presenta 19 in.'n.ird; d; 
utili c 64 ni.hard: di a:n 
mort.imenti .su. 408 .niil;,ar- 
d; d, fatturato. L’.TO'^ de! 
lavoro S.AIPEM e aircsic- 
ro; I.a società dovrebix? in¬ 
crementare e.i -.nvestimen- 
t; t-ecnolog.c. per m.ame¬ 
nerò ed a.la.-gare le prò 
prie cgipacità di lavoro nel 

с. ampo delia tccn.alogia 
avanzata ed ha i mirgini 
di profitto por farlo. 

Il dl.'-eltore per re.stero 
delI ENI. Carlo S.arch.. ha 
parlato er.'.Associaz one di 
amiciz’.a italo araba sui 
rapporti con i paesi espor- 
t.aton d; petrolio. Ha det¬ 
to che Ì’ENI ritiene di 
avere un ruolo importan 
te nel promuovere una più 
articolata collaborazione 
con gli Stati arabi. 


nità > aiu-oi-.i apcrt.i; è co¬ 
minciata nel febbraio delTan 
no scorso i-d è già costata » 
150 ore di .sciopero) e le ri' 
.^ist('ll'/l' « pohtielie :> che lu* 

ostacolano una rapida e sod¬ 
disfacente conehisione. 

Fna risposi .1 (piella di it'ri 
ferma e decisa, dimiiue. sen¬ 
za n(''.siin cedimento alla tini- 
tazione del col io di ti'sta. 
Tanto mi'no sfidueia nella lot¬ 
ta per carni) a ce Io coso. Qiie 
.>■10 il .vignifical ) della giorna¬ 
ta di mobiht i/.ioiu* vissiiia ii*- 
ri nel P.u'se dai 35 mila na- 
valmecacnici. affiancati, in 
•numerose (‘ittà dai lavoratori 
di altre aziende pnbblielie. 

Cosa (■■(' dietro la interru¬ 
zione delle trattative provoca¬ 
la dalla controparte? «.Abbia 
mo avuto la sensazione che 
F'ncantieri ed Inlersind. ;m 
die .sfruttando strumentai 
mente lo >tat() di tensione 
esistente nel paese (l()|x) l'i'C- 
eidio di via Fani c(Ì il ra- 
|):menfo delTon. .Moro — di¬ 
ce Franco .Sartori. co( rdinalo 
re. per la FLM. di*l settore 
navalmeccanico — contassero 
su un sindacato di.sposto a 
cbiiidere la vertenza in qua¬ 
lunque maniera e pagando 
qualsiasi pri'/.zo. Non si .spie¬ 
gherebbe altrimenti il volta¬ 
faccia della Fincantieri o did 
rintersind ncH'incontro del 2’2 
e 2.3 ». 

Pcrdic parlate di voltafac¬ 
cia? « NeH’inconlro fra Inler- 
silici e FLM avvenuto subito 
dojx) il rapimento ddron. Mo¬ 
ro — dice Sartori — s’era 
trovato raccordo per la rapi¬ 
da definizione delle vertenze 
ancora aperte, ma questa va¬ 
lutazione politica .s'è tradotta 
in atti concreti solo per rilnl- 
sider. Per la navalmeccanica 
c'è stato mi incontro politico 
sjK'cifico (il se.'.to di que.sto ti 
pa) la mattina del 22 c e'era 
stata una affermazione di di- 
s|)oiiibilità alla trattativa per 
giungere rapidamente ad un 
accordo. E' .-.u (piesta base 
che siamo andati all'incontro 
dei jximenggio ed è in quel- 
Tcccasionc che Fincantieri ed 
Intersind ci hanno presentato 
delle propo.ste che è eufemi- 
stic.t definii-e in.u eettabili f. 

Di fatto per quanto r.giiar 
da le ripar.izioin navali è sta 
t.i ri. onfermafa rinlenz one di 
lasciare que.sto selture alio 
.sbando. ])nntando ad un rerii 
pero riglla iompelitiviu» e.-elu 
,si\.imi lite at'r.iver'O i;n ii'-o 
-, el,i.->t;eo * ( T selvaggio » di 

cono i lavoratori) della for¬ 
za lavoro; da ima logica ana¬ 
loga sono sfate isjjirate le ri 
.'p'.'le alle ri( b e.ste relativo 
all'orgnni//azion*- del lavoro, 
a un dis. gno programirntorio 
die sapppia aprire prospetti¬ 
ve p.'odmtiv e alla eanlicri- 
s; ea nazionale. aH'inquadra 
mento unico, al siiporamcnto 
del (Ottimo, al controllo de¬ 
gli organ ei e delTambientp 
e via dictndo. -tl.*; nostre 
projxj'tc — .sottolinea .Sartori 
— puntano al miglioramentn 
delle condizioni dei lavorato.-i 
o insieme ad aprire prosp«'l- 
tive produttive (oncrefe a la 
navalmcccanii a .sia nello ro 
struzioni clic nelle nparazio 
ni navali, respingendo ferma¬ 
mente le i.nrlu .azioni di ridi 
men.sionamcnto contenute ne! 
(^(cumento c^e’Ia (ommi.'.sonv 
Davigrion. Im Fincantieri pun¬ 
ta invece al recupero di rrm 
completa libertà di manovra, 
a « bruciare > le eonqu.ste 
che ai lavoratori sotx) costa 
te lunghi anni di lotte e di 
.■sacrifici. Su que.-^lo ter.-vn) 
ixin può e.sserei ne.ssiin redi¬ 
mento da parte nostr.a », 

« Ne. prrs.simi giorni -■ con¬ 
clude Sartori — la nw.-.*ra 
prfS4 ore aumenterà certa 
mente. Il 4 aprile, intanto ci 
incontreremo con i gruppi 
parlamentari dei .Senato e 
(ontemporaneamente ch'ede 
remo la convocazione della 
commissione pennanenfe de 
gli enti locali per la can 
ticr .stica proprio per marca¬ 
re risolamcnto politico in cui 
si trovano Tlntcrsind e la 
Finmcccanica ». 

Giuseppe Tacconi 

Nella foto: un momento della 
manifestazione dei cantieristi 
a Napoli 


emisrazKHie 


Indetta dalla Confederazione europea del sindacati 
- , Mostra sul- 

5 aprile: giornata Tantifascismo 

di lotta in Europa ^ 

per l'occupazione 


Il 5 aprile è stato pro¬ 
clamato dalla Confederazio¬ 
ne europea sindacale gior¬ 
nata di lotta per una diver¬ 
sa politica della occupazio¬ 
ne. In questa occasione, la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha rivolto agli Immi¬ 
grati Italiani II seguente ap- 
pelloi 

a Lavoratori Italiani, emi¬ 
grati in Francia, Germania, 
Svizzera, Inghilterra, Be- 
neliix, Scozia e altri Paesi 
d'Europa! La Federazione 
sindacale italiana CGIL, 
CISL, UIL vi Invita, voi che 
siete oltre due milioni In 
Europa, a partecipare atti¬ 
vamente, in stretta e frater¬ 
na collaborazione con i sin- ~ 
dacati e con i lavoratori del 
Paese in cui avete dovuto 
emigrare, alla giornata eu¬ 
ropea di lotta per l’occupa¬ 
zione. E' la prima volta che 
nella storia del movimento 
sindacale delTEuropa occi¬ 
dentale decine di milioni di 
lavoratori partecipano lo 
stesso giorno, in vari Paesi, 
alla stessa azione per un 
rilancio programmato e se¬ 
lettivo delTcconomia e per 
la piena occupazione. 

u l,avoratori italiani emi¬ 
grati in Europa! Voi siete 
doppiamente intere.'isati al¬ 
l’azione comune di tipo nuo¬ 
vo che comincia con que¬ 
sta giornata, sia come emi¬ 
grati Italiani che come la¬ 
voratori europei, sia come 
ex disoccupati che non han¬ 
no trovato lavoro in Italia 
che come lavoratori emigra¬ 
li colpiti aU'estero dalla 
crisi e nuovamente minac¬ 
ciati dalla disoccupazione. 
Quindi il S aprile è anche 
e soprattutto la vostra gior¬ 
nata di lotta, cioè la gior¬ 
nata di lotta di tutti ì la¬ 
voratori ed emigrati — uni¬ 
ti e non divisi dai lavorato¬ 
ri e sindacati degli altri 
Paesi — per il superamento 
delta crisi e per rocciipa- 
zione, contro la disoccupa¬ 
zione e remigrazione forza¬ 
ta, per un nuovo tijio di 
sviluppo economico in Ita¬ 
lia, nel Mezzogiorno cd in 
Europa. 

« Lavoratori italiani emi¬ 
grati in Europa! Partecipa¬ 
te compatti alle manifesta¬ 
zioni ed iniziative del .5 a- 
prilc nella fabbrica e nel 
Paese in cui vi trovate per 
la piattaforma rivendicativa 
della Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati! ». 


Intensa è in questi gior¬ 
ni la preparazione per la 
riuscita di questa grande 
manifestazione, la prima in 
senso assoluto che ha luo¬ 
go su un cosi ampio schie¬ 
ramento in campo interna¬ 
zionale. A questa forma di 
lotta hanno aderito tutte le 
associazioni democratiche 
degli immigrati. 

La FILEF, in un apposito 
comunicato, annuncia la 
sua adesione ed invita tutte 
le associazioni ad essa ade¬ 
renti a inobilitar.si e parte¬ 
cipare alle manifestazioni 
indette dalle organizzazioni 
sindacali dei vari Paesi. 


Il compagno Dino Santo- 
ronzo, presidente del Con¬ 
siglio regionale del Piemon¬ 
te. interverrà domenica 2 
aprile al’i’maiiguvaziono del¬ 
la H .Mo.stra suirantifasci- 
snio, la Resistenza e la de¬ 
portazione in Europa » or¬ 
ganizzata presso la Casa del 
sindacato della città di Ba¬ 
silea, m Svizzera. 

La mostra, patrocinata 
dal Consolato generale dT- 
tnlia a Basilea, è stata or¬ 
ganizzata da’. Comitato cit¬ 
tadino d’intesa in collaliora- 
zione con i Comitati d'inte¬ 
sa del Cantone Basilea 
Campagna e del Comitato 
consolare della città nel 
quadro delle manifestazioni 
indette por aprile, procla¬ 
mate dalle organizzazioni 
democratiche degli emigra¬ 
ti in Svizzera nel quadro 
del « Me.se antifascista ». 


La forte mobilitazione contro violenza e terrorismo 

Come si è consolidata 
l'unità nell'emigrazione 


Li. risposta delle organiz¬ 
zazioni democraticìie dei la¬ 
voratori italiani emigrati al 
1).’ baro eccidio di via Fani 
a Roma e al rapimento del- 
ronorcvole Moro è stata di 
i.nanimp esecrazione e con¬ 
danna e di viva solidariet.à 
pt'r il presidente democri- 
shano. Comunicati congiun¬ 
ti, ordini del giorno, lele- 
gr.imini, assemblee, incon- 
'ri e riunioni sono state le 
freme con cui questa con¬ 
danna e questa solidarietà 
.SI sono espre.sse. 

1, unitarietà delia rispo.sta 
a questa aggravata esclata- 
t'Oh (lei terrore non si deve 
Ci senzialmente aH’indigna- 
zioiif per Tefferatezza del 
cnujine ma soprattutto al 
lungo e tenace lavoro co.-ii- 
pmlo dalla Conleren/a na- 
zi' naie deH’einigrazione in 
p. i per costruire ovunque 
un tessuto democratico e 
imitai io delle istituzioni e 
de’ìr organizzazioni che one- 
ri nr neiremigrazione. "Tra 
gli emigrati, forse piu che 
in ogni altro settore della 
travagliata società italiana, 
.si è affermata la consapevo- 
le/.^a che Timità è Tiimca 
arma che garantisce risul¬ 
tati positivi nella soluzione 
dei difficili e gravi proble- 


Denunciati d alla Federazione del PCI di Colonia 

Ritardi e inerzie per 
i Comitati consolari 


In altra parte di questo 
•Spazio che YUmtà dedica 
settimanalmente ai proble¬ 
mi dell'emigrazione, citiamo 
li raso del consolato di Co¬ 
lonia. presso il quale non 
esi.sterebbe alcun Comitato 
con.solare democratico vera¬ 
mente rappresentativo, an¬ 
che se in quella circoscri¬ 
zione risiedono decine di 
migliaia di nostri connazio¬ 
nali con una pluralità di 
as.sociazioni. La segreteria 
della nostra Federazione di 
Colonia, già attivamente im¬ 
pegnata in altre istituzioni 
c nel lavoro unitario, ha 
pre.so l’iniziativa di denun¬ 
ciare questo fatto con un 
comunicato in cui. tra l’al¬ 
tro, vi si Icggei cc Dinanzi 
alla presentazione in Par¬ 
lamento di proixjste di icg- 
ge por la democratizzazio¬ 
ne dei Comitali cnnsolan, 
noi denunciamo i ritardi, le 
inerzie e le manovre c'im- 
piiite dal console di Coio- 
lua che da anni e in diver¬ 
se (Kcasioni e dichiarazioni 
promette la democratizza¬ 
zione dei Comitati ron.sola- 
ri. I! console, con la sua 
politica, fatta d: immobili¬ 
smo, di indifferenza, (iel far 
finta che niente sia cambi.i- 
to e mutato in emigrazione, 
in effetti non fa che igno¬ 
rare le roncbisioni imitar.e 
de'.la quarta commissione 
della Conferenza naz.onaìe 
deH'Emigrazione. le dichia¬ 
razioni del sottosegretario 
all’Emigrazione, rilascm'e 
ne: 7.7 proprio a Colonia, 
gli impegni espliciti conte¬ 
nuti nella dichiarazione pro¬ 
grammatica del precedente 
governo Andreotti. fatta net 
19T6. le raccomandazioni del 
ministero Affari Esteri, e la 
pra.ssi instaurata non soìo 
m .imbasciata (vedi Ir.ter- 


coascit) m.'i anche, e in di¬ 
versi modi, dagli altri con¬ 
soli e consolati e la lotta 
delle organ.zzaizioni demo¬ 
cratiche aderenti al Comi¬ 
tato d'inte.sa ». 

I.a segreteria della Fede¬ 
razione. prosegue la nota, 
nel soileeilare la convoca¬ 
zione deH’assemblea di tut¬ 
te le organizzazioni demo¬ 
cratiche operanti nella cir- 
co.scrizione con.solare. rile¬ 
va e sottolinea che questo 
è uno dei punti d’intesa e 
di rivendicazione di tutte le 
forze democratiche. Al con¬ 
sole di Colonia, la .scgiete- 
ria di Federazione si rivol¬ 
ge rirordandogli una sua di¬ 
chiarazione che risale ben 
al 1976 quando affermava 
che « una corretta interpre¬ 
tazione delle indira.zioni sca- 
tonte dalla Conferenza ra¬ 
zionale. impone una .scelta 
coraggio.sa. resnonsabile e 
rinnovatrice». Qualcuno ha 
però sentito i; bisogno di 
obiettare che le proposte a- 
-ranzate per il rinnovamen¬ 
to dei comitati di assi.sten- 
za e di assistenza .s-olastica 
non hanno ottenuto il ge¬ 
nerale consenso; pare stra¬ 
no. \is‘o che non si è cer- 
r.Tto di riunire tiitre le or¬ 
ganizzazioni rappresentati¬ 
ve; quelle, ad esempio, ohe 
proprio un anno fa venne 
ro ricenite dal pre.sidente 
■Andri-oft! durante la sua vi- 
sit.a a Bonn. In ogni modo 
— ricorda il comunicato 
della Federazione — .se ehi 
ne ha la competenza Io de¬ 
sidera, può sempre farlo: 
questo, infatti, costituisce 
uno dei punti di intesa e di 
rivendicazione rii tutte le 
forze demcx-ratiche deH’emi- 
grazione deile circoscrizio¬ 
ne consolare. 


iz.- nr. dei luvoriiton italiani co¬ 
la- stretti a cercare lavoro al¬ 
ai l’estero. 

Ili .Anche in questo drain- 
Pi; niiitico e importante nuv 

di mento di uiubilitaz.ione per 

•n- la difesa della democrazia 

tà e della Repubblica ilalian.a 

ri- non sono nmncii'e carenze 

in- e. peggio ancora, ottusila 

le- reazionarie. E‘ a tutti noto 

>n- il vergognoso atto discrimi- 

le iiatorio compiuto al Conso 

>iu lato generale di Marsiglia 

Ita dove e sfato impedito ai rnn- 

presentanti della CGIL di 
ita partecipare ad una assem- 

ta- i>!pa indetta unitariamente 

ve dalla Federazione sindacale 

ui- unitaria ner protestare con- 

lel tro rcccidio del 16 marzo 

al e il rapimento deH'onorevo- 

Pi- le Moro (in proposito un 

la- gruppo di parlamentari del 

in PCI ha indirizzato una chia¬ 
ne ra e pressante coinunica- 

e zinne al ministro degli E- 

e s'eri on, Forlani). Iji vec- 

le- <’l)ia reazionaria diserimina- 

ra zinne anticomunista si è e- 

he sprcssa cosi stuiiidamente 

;ia anche nel caso di una me¬ 
la, nifestii/.ione di tanto gran- 

•().’ de .significato, 

ca Ci rammarica dover con- 
il- statare elle ciò avviene con 

ne buona pace del direttore ge- 

le- nerale dcirEinigrnzione del 

ministero degli Affari Este- 
——1 ri doitor Migliolo, il quale 

secondo una dichiarazione' 
. riportata da una agenzia mi¬ 
la nisienale proprio il 16 mar- 

— Z.O, cioè il tragico giorno, 

ba voluto .sostenere che nei 
consolati italiani, per ciò 
che concenie i rapporti con 
le organizzazioni democra¬ 
tiche degli emigrali, tutto 
va bene. E non ci sorpren¬ 
de — vista la magra figura 
fatta quando si è voluto 
negare Tevidenza dei rigur¬ 
giti xenofobi — che queste 
.. cose un cosi alto funziona- 

"" rio le abbia volute dire nel- 

la sosranz.a. a proposito del 
progetto di legge riemoiT;- 
' j stiano SUI comitati roieo- 

lari; ma non meno sorpren- 

I dente è il fatto che motte 
nostre rappresentanze enn- 

’ .solari non ahb'ano mostra- 

to la oc.^essaria sensibilit.à 
* ’ d; sostenere ed aiutare qiie 

.sto movimento unitario di 
lotta che gii emigrati hanno 
promosso e organizzato in 
se.gno di solidarietà con il 
j loro Paese e la loro Re- 

® pubblica. Ciò si ha proprio 

perchè presso certi rons.o- 
/ lati non esiste neppure il 

comitato di assistenza (ve- 
■ di. ad esempio. Colon'a. do¬ 

ve è presente una consis'eu 
„ te collettività italiana con 

una sua infensa vita poli- 
tica e una articolazione rs- 
.soniativa: e non s: venga 
anche qui a ran-ontarci '.a 
,, fai'o'a deirintifile diipli- 

j? r.Toi. 

fj. L'i d-emn.'.razia ra’.iana si 
n- regge e si g.arantis'o ì.i 

.sua difesa e la sua espan- 
■a sione, proprio suli’nnita del- 

p. !•* forze democratiche del 

popf»!o Italiano, .Sarebbe as 
r- sordo e da cnm’oatfere 'C 

J-. settori e funzionari dello 

j. .Stato repiibbhrano. di Iron¬ 
ie ! te alla gravita della mi- 

P narcia. agis.sero per impe- 

■e dire e boicottare questa uni- 

I. ta Questo vale anche per 

Io i' settore rieiremigrazione. 

o L’invito è rivolto a chi sul 

II p'ano politico ne poca la 

e- prima responsabilità. Grave 

y sarebbe un atteggiamento di 

'g lassisi ira ind:ffcrenz.a. GJ: 

.. emigrati non lo sopporto 

I re’obero dato il poco che 

.sir.ora hanno avuto da qiie- 
i- sta nostra socic’a nazio- 

0 - naie. 

DINO rUI.I.K.CIA 


brevi daWestero 


■ Questa sera al circolo 
« A. Ceno >• di .STCKICARDX 
si tiene una assemblea di 
battito sulla Conferen.na 
operaia del PCI di Najxili. 
Sarà introdotta da Maina 
Manno, che in qualità di 
delegalo partecipò alla Con¬ 
ferenza. 

■ A DOORVACH (Basi¬ 
lea) si tiene domani sera, 
sa'oato. una conferenza sul¬ 
la situazione italiana e la 
difesa deH’ordine democra¬ 
tico dopo il criminale ag¬ 
guato di via Fani a Rom.a. 
Relatore sara il compagno 
Borelli. segretario della Fe¬ 
derazione. 

■ Una assemblea con lo 
stesso ordine del giorno si 
svolge, sempre domani, .sa¬ 
bato. a XXFJL AM RIIEIN 
(RFT). 


■ Dom.ini. s.ib.ato, si s-.-o]. 
gera a LlimiG.SBlRG il 
congresso ann.iale della 
sezione del PCI. Dime.uica 
SI terra invece il congres¬ 
so delia .sezione di U’MI- 
I.INGfMIRF. Entrambe le 
località si trovano alla pe¬ 
riferia di Stoccarda. 

■ La situazione itali.ar.a. 
il rapimento di Moro, la 
nuova maggioranza con la 
partecipaz-ione del PCI, so¬ 
no i temi del convegno di 
tutti i .segretari e dirigen¬ 
ti di sezione conv(x:-afo per 
domenica 2 aprile dalla Fe¬ 
derazione del PCI di B%- 
SILEA. 

■ 11 comp.agno Ne.s’ore 
Rotella, del CC c segreta¬ 
rio della Federazione del 
PCI in Belgio, interverrà 
domenica mattina ad un 


attivo di zona sulla atlua- 
l*» si‘unzione pxjìitica italia¬ 
na organizzato dalla Fede 
razione di C.OI/).\T.%. 

■ Do.-n.ìni. saliato, si ter¬ 
ra a BERGISCII-GLM)- 
BUill (RETI una riunione 
in prepar.azio-e del con- 
gre.sso annuale di sezione. 

■ Assemblee sulla situa¬ 
zione politica a BELI.IN- 
7.0N.\ (31 marzo, con il 
compagno Beccalossi). a 
LI G.ANO (primo aprile, ri- 
re 17, Casa d'Italia, con 
Eercalossi). a HKlARNO c 
a BI.ASC.X (Il 2 aprile). 

■ Sabato primo aprile al¬ 
la Volkshaus di Z.I RIGO, 
ore 11. convegno sulla con¬ 
dizione operaia pelle fab 
hnche e nei cantieri, con 
li compagno Rizzo Alfieri. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Relazione dei governo suireconomia 

Occupazione e investimenti 
l'eredità negativa del '77 
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Conto economico delle risorse 

(vai'iazioni percentuali) 


e degli impieghi 
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1977 


Al 10,5 % nel Sud il tasso di disoccupazione - Cresciuto ! 
del 3 % in termini reali il reddito da lavoro dipendente | 


ROMA - <r 11 'n - ha dot- j 
to il tninislrn Moriino illu- 
straiulo ieri in consiglio dei 
ministri la relazione genera¬ 
le sulla situazione economica 
del jtacse ò stato un armo 
dilficile per l'econotnia ita¬ 
liana ». Dilficile percitè f Her- 
cliè robieltivo di contenere la 
inflaziono e lo .stiuilibrio nei 
conti con l'estero è diventa¬ 
to prioritario e non lia per- 
ntesso di allargare la base 
produttiva e di creare nuova 
occupazicne. Ma non è stata 
proprio la incapacità del pas- 
SJttii gocerno di affrontare <is- 
sieme i problemi delht infla¬ 
zione c fpielli della stabile 
riprt'sa pimluttiva, a far 
emergere alla fine deU'anno, 
la nece.ssità di un eambiainim- 
to del quadro politico che por¬ 
tasse ad lina azione program¬ 
matica molto più incisiva'/ 

li ’7tt eredita dallo .scor.so 
anno no bagaglio alihastanza 
pesante. I dati forniti ieri 
— molti dei quali già larga¬ 
mente noti — confermano ( he 
nel 77 vi è stato un rallenta¬ 
mento della attività prtHlutli- 
va con .squilibri sensibili tra i 
vari settori della economia 
(meno O.li il valore aggiunto 
In agricoltura; più 1.1 per 
cento il valore aggiunto nel¬ 
la industria; meno b.li per 
cento quello delle opere pub¬ 
bliche; più ;i.-l per cento quel¬ 
lo dei servizi destinati alla 
vendita): le esportazioni .sono 
invece runica realtà economi¬ 
ca c he itira » (sono cre.sciutc 
del a.ft per cento mentre le 
importtizioni sono ealtite del- 
ri |)cT cento); roccupazione 
resta il pioblema priorita¬ 
rio (70 mila |>osii in meno 
in agricoltura e 7 mila in me¬ 
no nella industria, mentre nel 
complesso dei .settori e.vtra- 
agrieoli si sono creati com¬ 
plessivamente appena HO mi¬ 
la j)osti di lavoro). 

Non basta con.solarsi soste¬ 
nendo — come è* stato fatto 
ieri a Palazzo Chigi — die 
a differenza di altri pae.si, 
l’Italia V riuscita a combat¬ 
tere rinflazioiie non intaccan¬ 
do i già raggiunti livelli di oc- 
cupaziune. .Non basta, iiroprio 
perche.', come è‘ stato |m)ì am- 
mes.so a Palazzo Chigi, nel 
*77 il numero delle persone in 
cerca di lavoro è cresciuto 
e questa crescita è stata — 
naturalmente — molto più for¬ 
te al Sud dove oramai il tas¬ 
so (li disoecupazioiie, è del 
lO.ó (contro il 0 per cento 
del centro nord). 

Il consuntivo del ’77 offre 
però una raffigurazione stati¬ 
ca di (jiianto c succe.sso nel¬ 
la economia nello .scorso an¬ 
no; per comprendere meglio 
die co.sa sia realmente avve¬ 
nuto. il raffronto deve esse¬ 
re fatto .-(ia con (luaiito era 
successo nel '70 sia con lo 
previsioni formulate dal go¬ 
verno a metà anno '77. Ri¬ 
spetto a (jucste ultime le eo- 
Ec sono andate certamente 
peggio. Sono andate peg¬ 
gio dal punto di vista degli 
investimenti, per i quali era 
previsto un sensibile aumento 
e invece (juclli fi.ssi sono au¬ 
mentati appena dello 0.1 per 
cento. Nè c da escludere die 
su que.sto livello degli investi- 
nicnti abbia pesato la cadu¬ 
ta abba.stanza sensibile dd- 
raccuimilo di scorte (passa¬ 
te dai ó.OOK miliardi del '70 
ai 2.dt)0 miliardi del '77: nel 
'70 come si ricorderà buona 
parte della ripre.sa produtti¬ 
va era stata sostenuta pro¬ 
prio da que.sto proee.ssi» di 
aecnniolo di scorte, messn in 
atto, anche (ler aspc'itativc di 
lj|>o infla/ionistico). 

I (■(iiisniiii invece sono .stali 
leggermenle suivrior; alle 
previ>ioni; nel complesso so¬ 
no crcsfuiti del 2.2 per cen¬ 
to: quelli delle famiglie del 
2.1 per cento poco meno di 
quell: collcttivi, cresciuti del 
2.3 per cento. I.‘andamento 
dei consumi rinvia al prebic- 
ma della distribuzione del red- 
’ dito. Nel ‘77 il prodotto in¬ 
terni» lordo è cre.scìiito in ter¬ 
mini reali dcll’1.7 j)er (cnto 
(nel ‘76 ora invece cresciu¬ 
to del 5.7 (H’F conto). Come 
si è distribuito.’ In termini 
reali, in termini cioè di re.i- 
le aumento del i»<<ere di ac- 
qu,.s;o. 1 redd.ii da l.ivoro di¬ 
pendente sono cresciuti del 
3 per cento mentre tinti gli 
c’.lri redditi Inumo subito una 
flessione d: c irv a il 5'7, 

NeH ambito (h'.-c» riell.i c.i- 
tC-oria * lavoro dir.en lente » 
si s.-no verificate delle diffc- 
ren/iaz.oni abbastanza mar¬ 
cate. c inf.Kt'. ni.i quesia 
volta il e.iliolo è in tenni 
ni mi notar:, le retr.biì/io.ii 
erario m nime dei lavoraton 
ri.i’eii.denti nell.a rgricoluira 
h Ili!. s.'gii.ito un .nimeiito 
col 31.7 per cento, neila in 
riTstria de I 26.2 per Ci nto. del 
I.;t 7 per cento re’ commer- 
C o. Ci.inpli ssiv.amenti', il co 
5 o del Inveri» è cresciuto del 
21 per cento. 

(’.li strumenti a difesa del 
l.'-vc.o .ii.K i dei.Ce hannoqu n 
ci. funz.i nato. luulie se qiie 
so stesso lavoro di(iend.'nte 
ha s- p;'.r rta'c» un nnn indiffe¬ 
rente peso n termini di t.i'- 
Si'.vH re. Nc Ilo .scorso anno, lo 
flato na inia.s,saiO. por tas.se. 

miliar.'li di lire, quasi 
fi 30 iicr cento in p ù risi»c t 


to al 7(5, (Ili incassi dcU'lrpef. 
e cioè l'imiKista sul red¬ 
dito da lavoro, hanno .su- 
hito un balzo in avanti di 
quasi il fio per cento e .si 
sa che questo tipo di impo¬ 
sizione grava |)er la quasi to¬ 
talità sul lavoro dipendente, 
mentre i-onsisteiiti sono i mar¬ 


gini di evasione del lavoro au 
tonomo. Nel suo complesso, 
però, il rapporto tra imposte 
-- sia dirette sia indirette — 
e prodotto nazionale resta 
ancora al di .setto della me 
dia europea, apiiena al 20.1 
per cento iierchò si fa sentire 
la non .sufficiente incidenza 


della imposizione sui redditi 
non da lavoro dipendente (in¬ 
nanzitutto quello da capitale). 

Avviare a .soluzione le que¬ 
stioni .strutturali clic ostaco 
bino una linea di reale ri¬ 
presa è il compito che sta 
di fronte al governo in que¬ 
sto anno ’7b. Proprio per que¬ 
sto occorre rispoKare tem¬ 
pi. scadenze, impegni presi 
con l’accordo di programma. 

I. t. 



su 1975 

su 1976 

su 1975 

■ su 1976 

su 1975 

. su 1976 

ENTRATE: 








ProdoHo Interno lordo 

ai prezzi di mercato 

5,7 

f 

1,7 

t 13,3 

t 18,3 

4 25,0 

4 20,3 

lmpcrtaz:onÌ di beni 

e servizi (a) 

+ 14,9 

— 

LO 

^ 24,6 

4 17,6 

4 43 2 

4 16,4 

TOTALE 

+ 7,2 

■r 

L2 

-t 19,9 

+ 18.0 

4 23,5 

4 19,4 

USCITE: 

Consumi finali interni (b) 

-»- 3,1 

-4 

2,2 

+ 17,8 

+ 18,7 

4 21,5 

4 21,3 

— delle famiglie 

-1^ 3,4 

4- 

2,1 

+ 17,9 

4 18,0 

^ 21,9 

4 20,5 

— collettivi (c) 

+ 1,8 

-f 

2,3 

+ 17,8 

4 22 2 

4 19,9 

^ 25,0 

Invesl'menti fissi lord! 

+ 1,9 

■f 

0,1 

-H 18,7 

- 18,9 

4 21,0 

4 19,0 

— investimenti f.ssì netti 

- 2,1 

— 

3,2 

+ 18,6 

- 19.6 

4 16 1 

4 15,8 

— ammortamer.li 

+ 5,4 


2,8 

+ 18,9 

4 18,4 

^ 25.3 

4 21,7 

Variaz'onl delle scorte 

— 


— 

— 

— 

— 

— 

Esporiaz'oni di beni 
e servizi (d) 

+ 13,7 

■f 

5.8 

+ 20,0 

+ 19,1 

4 36,4 

4 26.0 

TOTALE 

+ 7,2 

■f 

1,2 

+ 19,9 

t 18,0 

4 28,5 

, 19,4 


(a) Al nello (Di conrumi finali all'eslero dei residenli. (b) Compresi i consumi finali nel 
Paese dei non revitìrnli. (c) Consumi delle Amministrazioni pubbliche e delle isliluzioni 
sociali pi ivate, (d) Al netto dei consumi finali nel Paese dei non residenli. 


Il blocco dei fitti prorogato al 30 giugno 

Ancora per due mesi la fiscalizzazione degli oneri sociali - Facilitata b mobilità dalle aziende in crisi - Precisazione sulla scala mobile 


Lievi recuperi di lira e dollaro 

La speculazione sembra 
puntare sulla sterlina 

HO.MA • - Qualciie recupero ieri della lira nei confronti 
delle monete forti dcll'Europ;i occidentale e. invece, qualche 
lieve cedimento sul dollaro, in un mercato svoltosi all’inse¬ 
gna della bonaccia. 

La moneta americana ha tenuto tuttavia sulle principali 
piaz::e europee e anc'ne a Tokio, dove aveva perduto conti 
nuamente i>er un'intera settimana, nonostante l ripetuti 
interventi della Banca centrale giapponese che avrebbe acqui¬ 
stato, in marzo. .5.3 miliardi di dollari. 

Sempre ieri, il dollaro ha retto e anzi recuperato i>er(ino 
a Krancolorte (2.0310 marchi contro i 2.0250 precedentii. 

Pre.sa di mira, invece, è stata ieri !a sterlina sulla quale 
si è concentrata la speculazione. Lii valuta inglese ha per¬ 
duto a New York 5 centesimi sul dollaro e 3 centesimi sul 
mercato nipponico. Non è ancora il dramma, ma secondo 
alcuni os.servatori la situazione della sterlina dovrebbe peg¬ 
giorare nei prossimi giorni, come reazione ad un presunto 
prevt'tlibtle peggioramento delle basi economiche britanniche. 

Tornando alla no.stra lira a Milano si è quotata ieri a 853.75 
sul dollaro, contro le 852,25 precedenti; Im recuperato lo 0.34'7 
sul franco svizzero, lo 0.04 su quello francese, lo 0.47 sulla 
sterlina e lo 0.1.5 sul marco. 

Ovunque in ribasso contenuto, infine, il valore dell'oro. 
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I giovani imprenditori riuniti a Prato 

La prima uscita 
di Abete all’ombra 
di Claudio Pozzoli 

II neopresidente ha voluto saggiare il 
polso alla base — Contrasti non sanati 


I i 


PRATO — « Con le sue 
sparate Pozzoli ci Jaceta 
crescere la temperatura 
sopra i 37 gradi ». « Il 
(•omportamento di Poz¬ 
zoli è stato esemplare, a- 
degnato ed efficace ». Co¬ 
me un'ombra sempre pre¬ 
sente, l'ex presidente dei 
giovani industriali della 
Con findust ria riecheggia 
ancora nelle assemblee, 
come un termometro del¬ 
le diverse posizioni esi¬ 
stenti nlVintcrno dcU'im- 
prenditoria. 

Siamo a Prato, al Pa¬ 
lazzo arte e mercature, 
rocca forte dell'area tessi¬ 
le. dove il nuovo presi¬ 
dente dei giovani indu¬ 
striali. Luigi Abete. 31 an¬ 
ni. romano, imprenditore 
grafico, saggia il polso al¬ 
la base, in una regione 
che il 13 febbraio scorso 
ha fatto confluire le sue 
preferenze sii neo eletto. 

Sono convocati qui. per 
Toccasione. i vertici delle 
associazioni dell'Pmilia. 
della Toscani!. Marche crì 
Umbria, ma molti hanno 
disertato a dimostrazione 
che il clima acceso e di 
rivalsa, messo a nudo dal¬ 
la campagna elettorale, è 
ancora inlatto. 

Qualcuno si affretta a 
dire con una punta di 
sarcasmo: « Gli amici di 
Firenze non sono ancora 
arrivati; ma data la di¬ 
stanza esistente tra no 
stra città di provincia ed 
il copoUiogo arriveranno 
con un congruo ritardo». 
In realtà la platea rimar¬ 
rà la stessa sino alla fi¬ 
ne delTassemblca e le di¬ 
visioni usciranno nette e 
h^n distinte tra chi è 
pronto a sostenere il to¬ 
tale allineoriento alla 
nuova presidenza dei gio- 
xant industriali e chi si 
rictmosre ancora ne'la ce- 
stione Pozzoli. Vindustna- 
le spezzino dm essasi nell' 
agosto '77 per protesta 
contro TelrzioiiC di Giu¬ 
seppe .Medie: a vice presi 
dente della Con findù 
strici. .Xbt'le è cin.e.o del 
pesante comp io che to at¬ 
tende e vuole prepnr.nre 
con cura la sradeuza del 
7 fjpr:.V, quando a ('('«<' 
co'iii/nfo rrntra'e 
dei giovar.! industriali do 
irò tracciare le linee di 
intervento della assac n- 
zinne. Que'ìa di Prato 
dovei a tss 're Vcccasione 
per un semplice scambio 
di idee, ma le domande, 
eli interrogativi c le di- 
listoni dimostrate dai pre¬ 
senti hanno indotto .\bete 
id anticipare alcune del¬ 
le sue proposte di gestto 
nc. 

« \on è più tempo di 
vivere con dei miti » — ha 
detto il nco presidente con 
una punta di stizza a 
quanti rimarciivano il toro 
assenso a'in linea Pozzoli 
e poi — SI è affrettato a 


dire — «anch'io ero con¬ 
tro l'elezione di Medici 
in quanto si c affidato un 
mandato ad una persona 
che non c espressione del 
nostro gruppo sociale ». 

Abete però ha cercato 
in ogni momento di can¬ 
cellare dalla mente di tut¬ 
ti l'ombra di Pozzoli ri¬ 
spolverando presunte cri¬ 
tiche alla passata gestio¬ 
ne. 

« / soggetti non hanno 
trovato il loro modo di 
intervento nella preceden¬ 
te gestione — egli ha sot¬ 
tolineato — e le commis¬ 
sioni consiilloric non han¬ 
no funzionato a dovere». 
Polìticainente moderato 

non voglio evitare lo 
spettro de] moderato, ma 
affermare uno spirito at¬ 
tivo »). eletto con itn 
margine di consensi molto 
limitato 116 voti a favore 
su un totale di 26 del co¬ 
mitato centralet. Luigi 
Abele potrebbe e-i.<rrc de¬ 
finito l'i< Tioino del recu¬ 
pero ». c non solo in ter¬ 
mini politici, della schie¬ 
ra dei giovani imprendi¬ 
tori. Il suo discorso di 
Prato io dnnostru: egli si 
è dichiarato pronto a re¬ 
cuperare -( li .sipuf/icofo 
del gruppo .sociale iinprrn- 
d’torialc ». ;< il ruolo del¬ 
l'associazione ». '< il signi¬ 
ficato prospettico della 
svolta sindacale « lo spi¬ 
nto omogeneo dei giova¬ 
ni imprenditori 

Il tutto con l'evidente 
esigenza di svolgere un 
biennio di ge.stionc meno 
tormentato di quanto '■) 
prospetti e di sconfiggere 
l'impressione che nella ra- 
tcgoria esistano « avanza¬ 
ti e moderati ». con preci¬ 
so riferimento alle vieni 
de che hanno portato pri¬ 
ma alle dimissioni di Poz¬ 
zoli e quindi alla sua no¬ 
mina. 

In questo senso Abete 
è ii.'cifo poco otlimista 
da Prato clic, se pur ha 
dimostrato la volontà dei 
giovani industria': di un 
confronto aperto con le 
diverse istanze soc'oli. ha 
mostrato tutte le incrina¬ 
ture esistenti nel campo 
rv prenditorinle. 

Fero parche le proposte 
del neo presidente, ipro 
sccuzione del progetta su'- 
la partec'pazione. coinvol- 
cimrnto di tutti gli im¬ 
prenditori sulle istanze 
dei gioiani industriali, 
sviluppo a livello regiona¬ 
le del processo di sp'’Ti- 
n'-nfnzion^ produttirai. 
raschiano di fallire in par¬ 
tenza di fronte ad una 
classe sociale stanca di 
funocrc da strumento per 
giochi di potere e di sot¬ 
togoverno. quel'e stesse 
ermi c'ic finiscono per 
soffocare il ruolo socia¬ 
le dell'imprenditoria. 

Marco Ferrari 


HOM.-\ — Il consiglio dei mi¬ 
nistri lia iippn.vato ieri lo 
schcmii del disegno di It'gge 
con cui il blocco dei filli 
tiene prorogalo per nitri tre 
mesi, fino id 30 giugiu) li)7H. 
'l'utte le di.sfxisi/ oni coiileiiu- 
te nella legishizione vigente 
coiitimumo ad operare in 
(luesto peii(Klo e. f^ra (lucste. 
il divieto di aunientiire il (-a- 
none dei (ontratti in corso. 
aiK'he iicH'intcnto — dice il 
coinunieato (k'I consiglio d('i 
ministri - < di conieni're l'u 
nomala lievitazion.' dei cano¬ 
ni verificata.si negli ultimi 
mesi I-. .-\iiclic gli sfratti e.so- 
eutivi. regolati nelhi legge h. 
510 deU’anno p:i.ssato. subi 
scono un rinvio: le norme 
sulla riattivazione delle e.s-e 
cuzioni di sfrutto .sospese su- 
bi.scnno uno .slittamento di 
tre mesi. 

lai prorogji del bloceo si è 
resa necessaria per il pro¬ 
trarsi della eri.si di governo 
che ha impedito il definitivo 
esame della legge die isti¬ 
tuisco l’equo canone, appro¬ 


vala da uii ramo del Parla 
mento ed ora davauii <d Si' 
nato, SuHuigen/ii di in'.ro 
durre !a regohunentaz.oiie 
orgiinica |)oneiulo f.ne al 
blocco si è già vi'riliciito un 
ampio iiceordo. Si tratta ora 
di varare rapidamente la leg 
gl* di equo ciinoui'. n/a jù 
tendere la scadenza del 30 
giugno, in modo da alfronta 
re al più presto la eliinin;i- 
zinne (ielle spi'requaz oiii che 
attualmente recano notevoie 
danno aH'eionomia ed ai 
rappoiti sociali. 

Il consiglio dei ministri ha 
poi approvalo una .serie di 
provverlimi'iiti eeonomiei in 
tere.ssanli le impreso, l'ii » di 
questi proroga al 31 maggio, 
quindi per soli due mesi, il 
contributo slattile agli oneri 
previdenziali (noto «-ome fi¬ 
scalizzazione) nn'visto dalle 
leggi 7 aprile 11)77 (ii. 202) o 
tt aeoslo 1077 (n. 573) nnnelié 
dalla legge per la pesca. 11 
eonteninienfo del e<»sto del 
lavoro per li* imprese, persf*- 
guito c(4i (luesta misura, ri¬ 


chiede provvedimenti di na 
tura diversa, partìcolarmeii 
te nel senso della modi 
fica (Iella struttura del '-o 
sto del lavoro. L’alleggori- 
mento contributivo, infatti. 
\i) a heucficKi di i-ali-gtirie di 
iizieiide ton .>tnr.ture di co 
sto nnilto (iiffercnti. («>1 ri¬ 
sultato di sprecare risorse 
con incentivi in certi casi 
non ncceS'tiri e che (|uindi 
fiilsano i raiiporti di mercato. 
La possiLilità di rivedere la 
stru’tura dei costi, nnehc 
modi fica mio gli istituti retri¬ 
butivi. è statii .studiata dalla 
commissione parlamentare 
sulla " giimg'a retributiva j> e 
in sede sindacale. Vi sono 
nniiuii le condizioni per at¬ 
tuare un nuovo tipo di prov¬ 
vedimenti più coi'renti con 
gli o!)iettivi di risanamento 
de'le imprese. 

Con un secondo provvi'di 
nit'iito sono state approvate 
ieri norme per agevol-irc la 
mobilità rei lavoratori l'd in 
materia di Cassa integrazio 
nc. Vengono snellite le pro¬ 


cedure per il pa.ssaggio di la¬ 
voratori da aziende in crisi 
ad altre aziende. Inoltre vie¬ 
ne prexisto elle il pagiimento 
delle integrazioni sal;iri;tli «li 
lavoratori .sosp('>i. ;ittirilo o- 
ra attriivi'i-.M) anliripazioni :il- 
li' i'za n 'c. po'-sa essi'n* fatti) 
dall'lNPS (iirelliimi'iite :n hi- 
x’or'.tori. 

di altri provvedunenti e- 
conomìci i'pprovati rimi arda 
no: .soppK'S.siijiie di enti inu¬ 
tili (* coiiferma di altri in bn 
se alla legge n. 70; variazion, 
al regime fiscale per le spi'se 
di manutenzione e cor.serva- 
/>one di immobili d'interesse 
.storico: decreto che consente 
all’ENEL di costruire una 
centrale ternuH'lettric'a in lo- 
c:»l'tà Eiu’oe Santo (Sassari). 
Negli ambienti di palazzo 
Chigi si è coiifermato. infine, 
che la cessazione col h'oeeo 
della seahi mobile sulle n*- 
tribuzioni medi-a al'e scerirà. 
come previsto, il 30 aprile e 
che non vi è problema di in¬ 
terpretazione della legge in 
sen.so diver.so. 


Oggi a Modena convegno tra braccianti, contadini e metalmeccanici 

Si crea un ponte per unire 
r industria all’agricoltura 

Colloquio con Morra, segretario Firn - Sì definisce una lìnea d'intervento - I 4.000 mi¬ 
liardi dei « quadrifoglio » potranno innescare una domanda indotta di 20.000 miliardi 


R().M.-\ — Per troppo tempo 
agricoltura e industria lianno 
Ciimmìiiato separate. per 
p.’-oprio conto. Quanto questo 
divario abbia condizionato 
l’a.s.sctto produttivo di settori 
pur tra loro intrecciati, è 
dimostrato — per citare l’e- 
>empio più attuale — dalle 
vicende delle maggiori azien¬ 
de alimentari (Unidal e Bui- 
toni Perugina sono solo ì casi 
più eclatanti). 51a gli effeUi 
distorti di tale frattura rilro 
vano una proiezione anche 
nelle cifre in rosso (4.000 mi- 
lardi) della liilancia agrico¬ 
lo aiinientare. 

Ora si cerca di correre ai 
ripari. Le ste.sse lince per il 
piano agricolo alimentare e 
labonite dal ministero dcl- 

r.AgrìcoItura, indicano il ri¬ 
medio in uno stretto li'game 
tra le programmazioni dei 
singoli -iettori deiragricoltura 
come deirindustria. Tutto, 
però, è da verificare nei fatti, 
e questi si fanno atten<i're. 
L'na j)iù d(X'isa c cocrtnic 
azione del goxerno è rivendi¬ 
cata ion forza dal movimen- 
t«i .-sindacale (una riveadicii- 
/ionc in cliiave profnsitiva. 
tant’ò clic in .seno alla Fede¬ 
razione Cgil Cisl L'il è .stato 
costituiti» un apposito settore 
di lavoro intercategoriale». 
.-Xdc.sso un'iniziativa ixùtaria 
(quella organizziita per og 
gì a Modena dai sindacati 
dei lavoratori agricoli Cgil. 
Cisl e ( il da quelii dei con¬ 
tadini Cisl e l'il e dalia Firn) 
ripropwne un tema ^.petifico, 
quello della meccanizza/irne 
nelle campigne. che h.i come 
i)unto di riforimcnto. appari 
to. la programmazione ncl- 
l'agro indu.stria. 

Qial è il significato delia 
manife'taz'.onci’ Hi e liriJbamo 
a .Nanik» .Morra, segretario 


nazionale della Firn. « E’ la 
prima volta — risjxmde — 
che .si a.s.swme tni impegno 
comune definendo congiun¬ 
tamente una proposta politi¬ 
ca e una linea d'inlarvenlo in 
direzione di problemi di rile¬ 
vante importanza .strategica ». 

L ek'tnento di novità è co¬ 
stituito dal fililo che la Firn 
ha dt-ci-so. su qui'sto terreno, 
di impegnarsi < in modo più 
organico che nel pa.s.sato ». 
Ma quali s< vio i punti di rac¬ 
cordo tra l'agricoltura c la 
meccanizzazione e tra questi 
settori c la politica del lavo¬ 
ro? .Morra ricordi! come ,sul- 
Lesodo dalle camp.ngne abbia 
in.' iso anche il prcciirio cuui- 
iibrio tra processi di mecca¬ 
nizzazione e mano dojiora. 
« -Vou pos.smmo coiitiiinare — 
.sostiene — a far avanzare la 
logica della "spontaneitc'i del¬ 
la macchina” clic non intro¬ 


duce automaticamente ele¬ 
menti di modernizzazione a 
di .sviluppo. C'è, invece, da 
porsi il problema: quali mac- 
cìiiiip. per quali produzioni, 
per quale qualità del lavoro 
agricolo, per quale "profcs 
svmalittT' del lavoratore dei 
campi 

Punto di riferimento sihio 
le (oiiilizioni nuove fin (pii 
maturate: le prime leggi di 
j)rogriimm;izioiie. iiiicht* se 
parziali, come quella co.sidct- 
ta V quadrifoglio ». la « 675 » 
.sulla riconversione indu.stria- 
le. la » IR.') » .suirintervciitn 
straordinario per il Mezzo- 
gi(»rno. la legge |)er Loccupa- 
ziiisie giovanile, gli stessi 
piani regionali di svilupixi. 
r Soli è tutto, ma è mia im¬ 
portante base di jxirlenza. Si 
tratta, dunque, di entrare nel 
merito, fare leva su questi 
strumenti ». 


Una tappa fondamentale 


L'idea forza deirini/iativ a 
di .Modena è. appunto, quell.! 
di ìefìnire una pr.ma espe- 
rii'nza di jirogrammaziore in 
lersettoriale che coinvolga 
metalmeccanici, operai acri- 
(oli e contadini. Con la legge 
i quadrifoglio > .si rendono 
disminibili 4.000 miliardi in » 
gricoltura. una somma che 
può innescare, secondo stime 
attendibili, una domanda in¬ 
dotta pari a circa 20 000 mi¬ 
liardi fiev macchine agricole, 
mezzi tecnici, impiaoti.stica e 
infrastrutture (catene del 
freddo, centri mercato, frigo¬ 
riferi, serre, stalle coperte», e 
prodotti chimici. Ciiì significa 
— * da cubito » sottolinea il 
'Cgreiario della Fl-m —pro- 
blcn'.i d; potcfi'ialit.à di svi- 
Inp M. d: (pialit,! (fella nirc 
(ani/za/i".;»- e ifoirimpianti- 


stica agricoli! e di ixtliiica 
del liivoro. Si- jx»i .si c<'>i-.:de 
ra else li» h'gge indica .sci 
jiiani per colture .-.pecializza- 
te. si evince ( he scaturis' ono 
problemi di tipologie produt¬ 
tive anche jx-r l industria. 

Il rischio maggiore è clic la 
mas'.a di risorse disp.T*iibilD 
con gli ultimi provvedi.menti 
legislativi — conquistati, è 
bene ribadirlo, anclie grazie 
al costante impegno del s n- 
(lacato — venga gestito anco¬ 
ra («in la vecchia logica (cioè 
mano libera alla Fedorcon- 
sorzi e ai grandi gru;)pi pri¬ 
va!: (ome :a Fiat o ha Mon 
trdisoui quando, invese. si 
tratta di mei:< re a friitti» tut¬ 
te le potenzialità degli inve- 
stimrr.ti diretti e in'lotti. 
t Dobbiamo allora — sostiene 
■Morra — partire da co-e as 


sai rollerete, definire arce 
territoriali c qualità d'inter 
vento, aziende e settori in cui 
investire, obiettivi di ricon¬ 
versione colturale, di proda 
zinne e di occupazione nel 
Vhisieine drll'agro industria, e 
soprattutto identificando con¬ 
crete controllarli ». 

V Tanto più che le res'sten- 
ze che già si manifestano con¬ 
tro tutto rii) che è iiiiiovazioiie 
e programmazione, Icnderaii- 
no ad accentuarsi. .\oii ru 
sottovalutato. inoltre. che 
proprio gli assetti fondiari 
( frunliimazioiip delle cam¬ 
pagne in tanti piccoli fazzolet¬ 
ti da una parte, dall'altra la 
tifondismo più legato alla 
rendita di posizione che alla 
gestione imprenditorinle pu¬ 
ra ). hanno contribuito a prò 
locare la sottmitilizzaziorìC 
delle macchine, elevati costi 
(issi c immobilizzi, l'accen¬ 
tuata obsolescenza nel ri¬ 
cambio de! parco macelline, 
t Ciò comporta un assetto 
dell'agricoltura da mod firarc 
con processi dì acrorpamenln 
e mia p-iliti-a che farorisra 
l'assoriaziionismo e la coupé- 
razione, in nartò-i.lare nr"e 
regioni meridionali Si ini 
pone. rii ( f.^isegueiiza. il 
pro'.jicma « dì incidere positi 
vomente sogli stessi prezzi e 
sulla qualità delle macchine e 
dei prodotti per l'agricoltura, 
determinando condizioni mio 
re. più avanzate c favorevoli 
per i contadini ». 

Tutt»» c'ò richiedi' 
g.'io unitario e un''«i;7Ìat*’a 
.adeguata di tuTte le comm 
ren'.i interc'sate aU'agro in- 
(f isTia. » fi r'>nreano di \fo 
dera — (onci irie .Morra — sj 
c'dlf-ra su ques'a linea c ne 
raonre-ent.g una tappa fon- 
damcnta'.e ». 

p. C. 


Marcia rapidamente il piano Cuccia 

Presto per le fibre un unico ente? 

Ma l'Anic deve restare fuori - Da chi verranno ì finanziamenti? - Chiarezza e garanzia 


ROM.\ — Sembra che Tarn 
mini.siratore delegato di Me 
riiobaiica, Enrico Cuccia, nel- 
Lintcnto di portare avanti L ! 
operazione < .salvataggio » del¬ 
la Moiitedison, non abbia ns'.s 
sun.i intenzione di rinunciare 
alla sua proposta .sullo fibre. 

Secondo questa prop>»s:a. il 
settore fibre della Monlixlison 
(quello cioè che fa cap«ì al 
di.ssc-st.ito gruppo della Mo'i 
Icfibrc) dovrebbe p.iss.ire alla 


Saia, cui dovrebbeno fare ca¬ 
po au.'lie le fibre .Anic. la so¬ 
cietà che fa capo aU’ENI. 
Sembra che la rs'alÌ7.7azione 
di tale progetto sia molto a 
buon punto. Ma chi dov.-ebbe 
fin.inziare questa operazione 
di » risanamento* del .settore 
fibre? L’amministratore dele 
gaio della Mediobanca p-en.sa 
for.se ad una .soluzione .simile 
a quella propo^sta por la Mon- 
tcthson e cioè ad un inlcr- 


vento del si.stem.a cred.tizio 
tram.te un (oiisorzio di b.m 
che? Ceriti, ciie .1 s;>tema b.an 
c.iro fareblxe un pc.ssimo af 
fare. 

Ma .se in qualche modo si 
spera in qu.akhe siastegno 
pubblico, la nostra posizione 
è quella più volle, per qus'Stc 
circostanze, ribadita: se soldi 
pubblici (KCiirrono, e.ssi de¬ 
vono essere dati nella massi¬ 
ma chiarezza e dietro precisi 


controlli e precise garanzie. 
S.' Montefibre e Sn;.a pcn 

s. im ci: loord.n.vre le loro at 

t. vnlà. mettere as,^.e.■nc' gl: :m 
pianti, possono anche dt^idcr 
lo Ma in questa opCi-azioiie 
non deve c.ssere coinvolta 
l'.Anic. Sarebbe anche neces 
sarin a quoto punto un se 
guaio da parte dcH'azien.'la 
che fa capo aU'Eni pen hè si 
.sappia in che modo essa si 
sta muovendo. 


Lettere 
alV Unita' 


Per andare 
v(‘rso un domani 
di rinaseìta 

Caro Reichlin, cari compagin, 

iielTinviare la mia adesione 
all'appello contro il terrori¬ 
smo. (fi’sidcro dirvi quale 
senso di commozione abbia 
provalo net leggere, qualche 
giorno fa. la itola deff’Umià 
che accompagnava la fotogra¬ 
fia scattata dagli assassini che 
tengono nelle loro mani Fon. 
.41do Moro. Cotninozioiie, ma 
anche fierezza, perché quel 
giudizio scaturisce dalla som¬ 
ma di esperienze e di lotte 
dei comunisti italiani, perché 
quel testo avrebbe potuto — 
parola più parola meno — 
uscire dalla penna d'un qual¬ 
siasi compagno e fnrs'aiiche 
lettore dell'Unith, risultando 
specchio di noi stessi, come 
siamo e Intendiamo essere. 

Qualcuno ha coniato per l 
compagni che scrivono e fan¬ 
no il nosfro giornale il fer¬ 
mine (T sciacalli ». Allora sia¬ 
mo anche noi sciacalli: quan¬ 
ti leggono, fanno leggere, dif¬ 
fondono e concorrono a ren¬ 
dere viva e migliore /'Unità. 

Lasciatemi aggiungere co¬ 
me. a differenza di altri com¬ 
pagni, io non scorga dietro 
l'angolo il « compromesso sto¬ 
rico » (a meno che non ci si 
spieghi, e non si aggiumia 
che po.ssoiio sciKirarci chissà 
quanti anni dnlì'angnìo ni no- 
getto), ma di sapervi in ag¬ 
guato pericoli gravi, lum ul¬ 
timo ne trascurabile, un in- 
diibìiio successo dei terrori¬ 
sti U non tanto per la pro¬ 
posta che SI sperava dett!^ 
a caldo dall'on. La Malta — 
l’ihvocaztune della pena di 
morte — ina per il successi¬ 
vo insistere di quel concetto 
o rimedio e.stretnn. quanto i- 
uutile, dì dilesa dello Stato. 
Personalmente penso rada di¬ 
feso lo Stato (non gin tutti 
gli Siati, sempre, ma questo 
nostro s't). dileso e salvato, 
come una vecchia casa comu¬ 
ne della quale scorgiamo pu¬ 
re. e non da adesso, i giinsii, 
il decadere, ma che è neces¬ 
sario preservare perché non 
sappiamo da chi. con chi, co¬ 
me e con quali materiali po¬ 
trebbe essere rieostriiila, se 
SI lasciasse franare Per so- 
stitiiire che. poi. alla casa? 
Forse un carcere o un lagcr 
per .5d iniliotii di uomini'' 

Detto questo, ripeto che la 
posizione inquietante dei re- 
pubbliciiin sembra a me de- 
terminare una notevole nf'cr- 
nifizioric degli eversori, anche 
se può sembrare un parados¬ 
so: c.s.scrc iiitanto riusciti a 
far invocare leggi eccezionali, 
tali da stravolgere lo spirito 
della nostra Costituzione, dal 
qruppo dirigente d’un partito 
(piccolo, ma non per questo 
minore) che si vorrebbe, per 
la sua stessa storia, fermo di¬ 
fensore della legalità repub- 
bliraiiii. 

La posizione dei repubbli¬ 
cani va dibattuta e vanno spie¬ 
gate, chiarite, le ragioni del 
nostro dissentire attraverso 
un urgente approlondimento 
nelle istanze di quella unita 
formatasi sotto l'incalzare de¬ 
gli nrrenimenti. Altre più a- 
vaiizate c convinte alleanze 
dorranno necessariamente sca¬ 
turire. ma in un clima rìircr- 
so. per potersi legittimnrc c 
lasciar credere e sperare al 
Paese che con esse ci si possa 
avviare verso un domani di 
rinascita. 

Rumi lavoro, compagni, e 
fraterni saluti. 

C.L.XUCO PF.I.I.EGItlNT 
(Roma! 


Conimozione, in- 
.•^ii'iiie alla lotta 
vijiile e ferma 

Caro direttore. 

sono una compagna di 21 
anni. Prendo spunto dalla bre¬ 
ve nota in corsivo apparsa 
domenica 19 sulla prima pa¬ 
gina dr.’/Xtn'.tà. intUnlata « Cn 
uomo torturato ». Iji mia pri¬ 
ma reazione è stata piutto¬ 
sto rrilira nei confronli di 
questo articolo che. pur e- 
sprimcndo concetti indubbia¬ 
mente giusti, cede nella for¬ 
ma a una retorica di stam¬ 
po populista, perdendo quel 
rigore C Quella canacità di 
nrinlisi rrjf'ca che un giorna¬ 
le imnennntn qual è il nostro 
non drrnno smarrire nrpnu- 
re in momenti delicati come 
qimsti. 

Mi spiego meglio. Il Irari- 
eo c inumano gesto compiuto 
da onesti inqitalifìrabiH iedi- 
vidiii. oltre a voler colpire 
le istituzioni democratiche e 
tutto a vooolo ita’iaro. ere 
crede nella libertà e nella 
democrazia, serve anche a 
smr.Tc l'attenzione dal momen¬ 
to politico che stiamo riren¬ 
do.' nnn a raso è avvenuto vrl 
momento in cui un nuovo go¬ 
verno. aonnoaiatn da tutte le 
forze democratiche, si sta me- 
oarando a fronteggiare tutti 
i aravi nrohiemt che attana¬ 
gliano l'Italia. Ora. con il 
ravAmento di Moro e con la 
uccis'one barbara dei rinn’'e 
menti npj’a scorta, tutta l'f- 
talia p’anae enmmnrsa (mi 
unisco a onesta umana e aiu¬ 
sta renz'OnPi, ma onesta rom- 
mozinne non può e non dc' c 
piientnre Fattenzione da qve’’i 
che restano i problemi era- 
rissimi del Paese r.cco per¬ 
chè. a min giud'zio. n'tre a 
rimarcare il disterrn e la ter. 
ma condanna contro riipsti 
gesti di crimiraìità feroce 
hisoana femore mantenere nf- 
fenia r costante yattenzione 
d'I’e massp rior.olari ai nro- 
blernì oohtiri ed economici. 

Xon bisogna cioè alimenta¬ 
re il pianto e la commozio¬ 
ne. cedendo a un altro ri¬ 
catto delle Rrinate rosse, ma 
occorre soprattutto ribadire 
fermezza, continua nailanza 
e coerenza e la risposta uni¬ 
taria e democratica contro la 
Tìolcnza scaturirà spontanea e 
profonda da tulio il popolo 
che sa difendersi e sa supe¬ 
rare anche momenti tragici co¬ 
me questi. 

Sperando di essere stata ab¬ 
bastanza chiara, la saluto con 
aletta e con stima. 

MIRFf.I.A I.UZI 
(Roma) 


Se la scuola è 
feudo del jxotere 
politico locale de 

Alla redazione de/fUnità. 

Siamo un grnvoo di studen¬ 
ti deiriTAP di S. Michele al¬ 
l'Adige c voglinmo proporvi il 
nostro « ra.''o limite » di scuo¬ 
la provinciale: la scuota da 
cui dovremmo ricevere le no¬ 
zioni c la culhirg ner-essarie 
per operare ne! mondo agri¬ 
colo è intatti un feudo del 
potere puJifico locale, in ma¬ 
no alla Democrazia cristinna 
Cd ai suoi allenti La sitiinzin 
re nmminislratira di codesto 
istituto è iuderente- un Con- 
sinlio d'nmminisirazfonc lire- 
sente con srmnre oli stessi 
membri dal 19^^ (Oi'e sole so- 
stituzinui. e ne” morte dei 
consinlieri' I che ha creato al 
suo fnl''riin una solb'/j si'-uf- 
tura clientelare ai p')’» delle 
assititz'oiil ne'la nostra scuola 
sono eaeltuate senza regolare 
concorso; un presidente. Fon. 
P~iino Kessler. demneristinnn. 
che, per pn anni consecutivi. 
.si è avtoriconfermnfn in cari¬ 
ca I. volta ad assicurare affa 
Democrazia crlsllnrn trentina 
ji massimo cortrol'o srl mo"- 
.lO nnrieo'o. suo tradizionale 
serbatoio d' voti 
La situazione ariminlstrnti 
ra .si rinerrnote sulle melo- 
cfoioa'g ri-nnf>‘er, ffri corno do 
forti (le'ln loro « nrni 
C'ie ». i dnrenti r’*^'iteno ogni 
(l■•.■•nrsn (ìeiiry'rgtii'n fgeenrlo 
dc'”'autr)<-.tnrisrrio una prassi 
p f'ei nolo iir'n'ina 

Voa'ianio ricordai ni inoltri' 
(•he si'O'ìo i‘’i"’cn sc'"i'a m'h 
)>'’(•/! clic liipila a pochi l'or 
pcc.-o n"n scuola slessa cori 
il sistcrin da' 'annero chiuso 
r FTTERA FTP''! A'T’\ 
r»u stnUcTiti 

di S. rir.Adigc 

( Trento i 


Hin"i*aziamo 
qiie.«:ti lettori 

Ci è inipos.‘=i)iilp ospitare 
tutte le lettere che «•! perven 
peno. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ri .scri¬ 
vono. e i cui .scritti non ven¬ 
gono pnbb’icati per ragioni 
di spazio, che la loro colle- 
bora-'ione è rii gmtirie utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrii conio sia dei loro 
suggerimenti sia delle o.sser- 
va/ioni rritirlip. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Giacomo AR.AGIO. Prato; 
Alfco P.AKOni, .‘^av(»iia: Luigi 
CAPUTO. Milano; Virgilio FA- 
LS. Oristano: Battista PIZZU¬ 
TO. Nicastro; Dupré FORNA- 
.S.-\RI. Firenze: Vincenzo BUC- 
CAPU.SC.A. Niiotera: Maurizio 
FACCAGOI e altre firme. Mas¬ 
sa; France.sco PAI.I.AR.A. Lec¬ 
ce i«,Ma è possibile che il 
GR 'J di nii.sfaro Selva non In 
smetta di deformare gli arre- 
nitneiili e aizzare all'odio? 
ò'oii tralascia occasione, pren¬ 
dendo lo spunto da qualsiasi 
notizia, per seminare zizzania 
c lacerare gli animi della gen¬ 
te ni: I..P., Lucerà («.Se è ve¬ 
ro che la Costituzione pre¬ 
vede l'esercizio dei referen¬ 
dum perchè non se nc indice 
uno per abrogare Gustavo 
Sella, che coiitiiiiin con fazin 
sita e parzialità a dirigere il 
giornale radio di un servizio 
jnt'oblico'' »); Bitnedetlo CARU¬ 
SO. Mestre («Non c'è stata 
in Francia, per tanti anni, una 
carenza di iniziativa di tutta 
la sinistra per abbattere un 
meccniiisiiio elettorale conce 
pilo e strutturato cn! prcvisn 
intento di con fermare il jm 
tcic alle classi che lo deten 
goiio? »i. 

Cornelio B.ALDUCCI, Centro 
(ies immigrés italieiis. Reims 
( <1 II iiiislro Paese dice no ni 
fcrrori.smo. l'einigiazione ita- 
litina in Francia è pronta a 
combattere con voi il terra- 
Tismn. Perche l’attacco sia re¬ 
spinto occorre che tutte le 
energie del nostro Paese si u- 
Tiiscàuo. non bisogna perdere 
la calmavi; NMcola GIT.ASTA- 
MACCHIA. Ostia Lido m La 
democrazìa sarà vincente non 
soltanto sugli assassini che in 
que.sto periodo infestano Vita 
Ita ma su tutti i mascalzoni 
che intendono delinquere con¬ 
tro In Stato, se è capace di 
ricostruire tutti quei valori 
che sono il cemento connetti¬ 
vo del viirie civile e cristia¬ 
no tra gli uomini vi; L.B., 
Berg.vmo in Sono un dcmocri- 
siiann iscritto a detto jxirtitn 
da oltre quuidi'-i nnni. Deplo¬ 
ro l'aggiintn cl!On. Moro 0 la 
strage (.'onnnunn. anche con 
la morte se fosse jxissihilr. 
coloro che rolnntarir.incnte 
come più volte è già capitato 
— vedasi Cristina Mazzoni ed 
altri — ns.sas.sinrmo il loro te- 
quc.straln. cioè una persona 
indifesa » i. 

C.M., Trezzano sul Navi¬ 
glio («Coloro che propongono 
la "cerisura” su certe notizie 
e messaggi delle Brigate ros¬ 
se pensano che i cittadini sia¬ 
no mentecatti, incapaci di for¬ 
marsi un'opinione giusta, cor¬ 
retta e nel caso, severa? Re 
messaggi e comunicati delle 
Brigate rosse sono cosi paz¬ 
zeschi e aeliranti. ebbene, ce 
Il facciano conoscere e li com¬ 
batteremo »); Giovanni CU- 
TILIjO. Napoli l« Propongo di 
pubblicare in qualche giorno 
della settimana t prezzi di 
mercato avicoli. Sono sicuro 
che / Unità farebbe cosa mol¬ 
to utile per molti lettori inte¬ 
ressati*!: Guido ARDIS.SO- 
NO. Bordighera ( « Al congres¬ 
so della .sezione del PCI di 
Bordighera. situata sul inora¬ 
le attiguo alla Costa azzurra, 
una perle importante è stata 
attribuita alla utilizzazione 
dellVniià come insostituibile 
strumento di orientamento 
politico e di coordinamento 
organizzativo dei compagni e 
degli elettori comunisti e de¬ 
mocratici. Infatti il compagno 
Antonio Sanno, incaricato per 
la diffusione, ha presentato al 
congresso il bilancio di 3130 
copie delTUnità diffuse in più 
nell'arco domenicale dell'an¬ 
no: nel contempi tramite la 
diffusione ha portato al Partu- 
to dieci nuovi iscritti *). 






























PAG. 8 / spettacoli 


l’Unità / venerdì 31 mrrzo 1970 


Da stasera sulla Rete 2 prende il via l’inchiesta « Sud e Magia » 

Un sortilegio sociale e culturale 

Viaggio nelle zone che furono, venti anni fa, terra di lavoro e di indagine per Ernesto De Martino 

J ',,:'.'" ' ' , ^ I L’inchie.sla in (|uatlro cpi 

I soili su Si/d e magia, che la 


Il confronto televisivo 
tra Europa e America 
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PROGRAMMI TV 


Rete 1 


) ARGOMENTI - 1/opera del pupi (C). 

OGO’ DISEGNI ANIMATI - «Le avventure di Gustavo» 
I TELEGIORNALE. 

L-NA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco. 

ALLE CINQUE con Giuliario Canevacci (C) 

I INVITO A TEATRO • «Dalla vita di un autore», di 
Jean Anouilh. con Arnoldo Foà e Milena Vukotlc 

IN DISCOTECA (Cl. 

i argomenti • Imi ricerca sullTiomo (C). 
i TGI cronache - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Noi 1 (Cl. 

Lfc ISOLE PERDUTE, telefilm • « Il segreto del vul¬ 
cano ». 

almanacco del GIORNO DOPO (C). 
TELEGIORNALE. 

TAM TAM - ATTUALITÀ’ DEL TG1 IO. 

STORIE DEL VECCHIO WEST • «Gente di passaggio», 
leiclilm (Cl. 

CONCERTAZIONE - Continuo musicale In bianco e 
neio 

TELEGIORNALE 



□ Rete 2 


12.30 VEDO, SENTO. PARLO • Rubrica di libri. 

13 TG2 ORE TREDICI. 

13.30 BIOLOGIA MARINA (C). 

1A MILANO: TENNIS • Torneo Internazionale Indoor 

17 TV2 RAGAZZI: Sesamo apriti (C) • Spettacolo per 1 
piu piccini 

17.30 E’ SEMPLICE (C) • Un programma di scienza e tcaiica 
ca per i giovani 

18 SCUOLA E LAVORO NELLA CINA POPOLARE 
18.25 TG2 SPORTSERA (C) 

18.45 BUONASERA con... Nanny Loy (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 PORTOBELLO IO • Mercatino del venerdì - Condotto 
da Enzo Tortora 

22.15 SUD E MAGIA (Cl - Regia di Gianfranco Mingozzl: «1 
vivi e 1 morti - Primo episodio | 

23 TG2 STANOTTE ! 


□ TV Svizzera 


Ore 18: Telegiornale; 18.03: .Mio Mao; 18.10: Il tappabuchi; 
19.10: Telegiornale; 19.25: 11 petrolio nel Mare del Njr-i; 
19 5.3: Il regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45; A Dio pia¬ 
cendo; 21.35: Falstaff; 23.35; Telegiornale. 


Enzo Tortora è il conduttore di « Portobello » 

□ TV Capodistrìa 

Ore 20; L’angolino del ragazzi: 20.30; Telegiornale; 20.45: 
La bionda graffia. Film con Magali Noci. Pierre MonJy. 
Fell.x Marten; 22.15: Locandina; 22.30: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

Ore 13.50; La lontananza: 15: La missione Marchand: 15; 
Il quotidiano illustrato; 18.23: Cartoni animati; 18.40: F-’ la 
Vita; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale: 
2032; Un orso diverso dagli altri; 21.35; Apostrophes; 22.45; 
Telegiornale; 22.52: Teorema. Un fi'.m di Pier Paolo Pasolini. 

□ TV Montecarlu 

Ore 18; Cartoni animati; 18.10; Cappuccetto a pois; 18 15; 
Supersonic; 19: Papà ha ragione: 19,2.^: Parolianio; 13,50: 
Notiziario; 20: Tlie Bold Ones; 21; La notte dell'addio. 
Film. Regia di Renbor con Aie.ssandra Panaro. Dan Daniels, 
Iva Zamrchi; 22.35: Puntosport; 22.45; Notiziario; 22,55: Mon¬ 
tecarlo Sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO - ORE; 
7 8. 9. 10. 12. 13. 14. 1.5. 16.50. 
19.10. 21. 23 05 6: Stanotte 
stamane; 7.20- Lavoro flash; 
7 50: La dil’genza; 8.43: 
Asterisco musicale; 8.-30; 
I.stantanee musicali; 9; Ra¬ 
dio anch'io; 11.25; Una re¬ 
gione alla volta; 12 05; Voi 
ed IO '78: I4.0.5‘ Radiouno 
Jazz *78; 14.30- Donne e let¬ 
teratura; 15.05; Primo nip; 
17 10- Teatro contro l'mtol- 
leranza; 18 35: Un film e 
la SU .1 musica: 19 43* fi con- 
cert(We. 20,30: Le sentenze 


del pretore; 21.05: R;m.ski 
Korsakov; 21.50: Musica et¬ 
nica e folklonstica; 22.25; 
Avanguardia mus;cale: 23.05; 
Rad'.ouno domani, buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO • ORE: 
6 40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 

12.30. 13;t0. 15.30. 16 30. 1830. 

19.30. 22 30 ; 6: Un altro gior¬ 
no (buon viaggio); 7.55; Un 
altro giorno t2»; 8.45: Film 
jockey; 9 32- Senilità; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F; 


11.32: My smeet lord; 12.10: 
Trasmis-sioni regionali; 12.45 
Il racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tutti; 13.40: 
L'ora è fuggita; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Qui Ra- 
diodue; 16.37; Il quarto di¬ 
ritto; 17.30: Speciale GR2; 
17.35: Eig musicali; 19.50: 
Facile a.scolto; 21.15: Cori 
da tutto il mondo: 21.29: 
Radiodue ventunoventinovc. 

□ Radio 3 

GIORN.-5LI R.ADIO - ORE: 
6.4g. 7,45, 8.45. 10,45, 12.45. 


13.45, 18.45, 20.45. 23.55; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15; 
Il concerto del mattino (2»; 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10; Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; i2.l0: lajng pla- 
ying; 13: Musica per due; 
14: Il mio Debussy; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30; Un cer¬ 
to di-scorso; 17: La lettera¬ 
tura e le idee; 17.30: Spa¬ 
zio tre; 21: Nuove musiche; 
21.30: Spazio tre opinioni: 
22: Benjamin Britten; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 



Arnoldo Foà presenta c Invito a teatro» 

Poriobello 

(Rete 2, ore 20,40) 

Ultima puntata del mercatino del venerdì condotto da Enzo 
Tortora. Pappagallo e leleioniste vanno a riposo. Torneranno, 
a quanto pare, l'anno prossimo, con una nuova edizione del¬ 
la popolare trasmissione. Auguriamoci di non assi.siere nuo 
vamente airesposizione lacrimevolmente cinica di casi dispe¬ 
rati da risolvere grazie al buon cuore dei potenti di turno. 

Storie del vecchio West 

(Rete 1, ore 21,35) 

Questo vecchio West non ces-sa mai di stupire Indo 
vinate un po' questa sera che cosa succede; ci sono quat 
tro ceffi che rubano i cavalli per .scuoiarh e vendere le 
pelli. Uno dei quattro, un ragazzo, viene catturato dal vi 
cescenffo. naturalmente di Dodge City, il quale sotto la 
dura scorza di cote boy nasconde un cuore grosso cosi. 


Anziché sbattere in gattabuia Io scuoiatorc di equini, il 
burbero ma benefico tutore della legge, cerca di riportarlo 
sulla retta via offrendogli un lavoro. II cattivo ragazzo di¬ 
venta così un bravo ragazzo. Ma i tre malandrini, scoccia¬ 
ti per il voltafaccia (invero .sconcertante» del loro com¬ 
plice, giurano vendetta, tremenda vendetta. Laggiù nel 
vecchio We.st le cose vanno cosi. 

Dalla vita di un autore 

(Rete 1, ore 17,05) 

Per la sene Invito a teatro viene presentato l'atto unico 
di Jean Anouilh Dalla vita di un autore, protagonista Arnoldo 
Foa. regia di Giuliana Berlinguer. E’ un tèsto autobiogra 
fico, rappresentato por la prima volta a Parigi nel 1948. 
Si racconta, in cniave ironica. deir« intervista impoh.sibile » 
che una giornalista vuole fare a un celebre .scrittore. « Im¬ 
possibile » a cau.sa delle continue interruzioni, che porteran¬ 
no lo scntlorc a concludere il travagliato colloquio con 
una crisi di nervi. 

Concertazione 

(Rete 1, ore 22,25) 

Il Continuo musicale tn bianco e nero a cura di Giorgio 
Calabrese presenta questa sera un programma di parti¬ 
colare intere.sse: panecipano alla trasmissione Lucio Dalla, 
il gruppo musicale Le Orme e la Premiata Fomena Mar¬ 
coni. 

Sesamo apriti 

(Rete 2, ore 17) 

Uà tv dei ragazzi si apre oggia con La trasmissione Sesamo 
apriti, uno spett.acoIo che la televisione italiana ha impor- 
tr.to dall Amenca e che è .stato oggetto dj numerose prese 
di posiz.one da parte dei pedagoghi, psicologi e sociologi. 
Il programma è composto da cartoni animati e dai muppets 
di Jim Henson. nonché da personaggi divertenti quali Erne¬ 
sto. Berto. Kermit. Rocco, Sirocco. La trasmussione si pro¬ 
pone di stimolare la fantasia e le capacità cre.itive del bam¬ 
bino attraicrso vari giochi studiati appositamente per 
couivolgezlo. 


I L’inchie.sla in quattro epi¬ 

sodi su Sud e magìa, che la 
TV manda in onda da questa 
sera sulla Rete 2. rappresenta 
un autentico e rigoroso ri¬ 
sarcimento della cultura ita¬ 
liana net confronti di tutta 
l'arca emarginata e troppe 
volte mi.stificata della cultura 
contadina del nostro meri¬ 
dione. Scrivevamo alcuni me¬ 
si fa, in occasione di un ana¬ 
logo programma tc’evisivo 
dedicato al « Sud di Ernesto 
De Martino ». che l'interesse 
della TV per le ricorelie in 
campo etnografico era stato 
semnro molto avaro, oltreché 
ambiguo. j 

L'odierni inih'estn. roiiliz j 
zata da Claiid'o Haibati. .-\n 
nabella Rossi c (ìianfranco 
Mingoz/i. con la regia di 
quest’ultimo, .si propone l’o 
hicttivo. difficile ma affasci¬ 
nante. di rivisitare quei Ino 
glii del Sud che furono, venti 
anni fa. terra di lavoro c di 
appa.ssionata indagine per 
Ernesto De Martino, al quale 
tutto il programma è dedica¬ 
to. in omaggio alla memoria 
del grande etnologo scompar¬ 
so nel maggio del *C5. 

L'opera, che fa eostanle. 
obbligato riferimento alle 
testimonianze « vive » raccolte 
per Uingbi anni da De Marti¬ 
no. a quelle della sua coin 
paglia X’ittoria Di Palma e 
dei suoi collaboratori. proi>o- 
ne un approccio ampio e di¬ 
retto con la gente, le tradi¬ 
zioni. la realtà ciiiotidìana e 
la dimensóme magica e reli¬ 
gioso di alcuni centri « prc- 
.scelti » del meridione; da zia 
Teresa, vecchia lanienlatricc 
di Balla, in Lucania, che can¬ 
ta e piMige quotidianamente 
da .56 anni il marito morto. 
aM^' popolane eli Napoli che 
visitano il cimitero sotterra¬ 
neo cii San Pietro ad Arma e 
baciano religiosamente i te- 
sclii conservati nelle cripte, 
prodigiosi dispcnsatori di 
graz'e c di conforti: dal Pul¬ 
cinella morente nel carnevale 
di Somma Vesuviana ai con¬ 
tadini protagonisti e narrctto- 
ri di storie di magia, raccolti 
attorno al fuoco in una sera 
d’inverno ad .-Mbaiio in Luca¬ 
nia. 

La troupe televisiva ritorna 
anche nelle vie del quartiere 
povero della Rabata in l.iica- 
nin. un uni\cr:so umano nel 
quale le condizioni di Vita e- 
rano (e .sono ancor oggi) 
talmente spaventose che fece 
ro scrìvere a De Martino, 
nelle sue Note Lucane. « Di¬ 
nanzi a que.sti esseri mante¬ 
nuti a livello delle bestie, 
malgrado la loro a.spirazior.e 
a disentare nomini, io — 
personalmente io. intcllcltua- 
le piccolo borghese del Mez¬ 
zogiorno — mi sento in col¬ 
pa ». Sono quella collera c 
quelle colpe storiche che iMir- 
taroiio e lo studioso e il mi¬ 
litante comunista a .sentire la 
lotta di quelle genti («Tu 
che .sai. fu che pensi, non ci 
abbandonare » — gli disse un 
giorno un contadino pugliese) 
come la sua lotta di ogni 
giorno. 

Ed è .su questo piano do¬ 
cumentaristico e culturale, in 
effetti, che intemie muoversi 
rindiic.sta di Mingozzi .sin 
dalle prime immagini e dalle 
prime parole di coinmeiifo: 
ri.scoprìrc oggi, dietro facili e 
frequenti e.stctismi .sul colore 
c .sul fok-'ore merid’onali. i 
contenuti umani profondi c 
coerenti che nascondono 
quella vita, quella cultura po 
polare, con la comple.ssa e 
non idillica problematica che 
vi è connessa « perché non ci 
siano p’ù .storie dimenticate > 
o dimenticabili. por riempire 
I qucH'abisso che per decenni 
I è esistito tra cultura ufficiale 
, urbana c l’antico mondo a- 
j gr.ado e pastorale. 

. Del resto. Mingozzi non è 
O'ioso ad esperove in qiic- | 
.sto campo: c.sordi come re¬ 
sista proprio con Iaj tarania. 
un eccezionale do-^umcnto .'iil 
tarao’ismo pugliese realizzalo 
nel '62 con la coasnlenza del¬ 
lo stesso De Martino. 

f titoli dei quattro eni.sodi 
som: I viri e i morti (in 
onda sta.sera). Jai speranza e 
la paura (venerdì 7 aprieì. 

II cielo e la terra (1-1 aprile) 
e Rilorpo alla terra dei ri¬ 
morso (21 aprile). I.a folo- 
erafia a co’ori è di Safai 
Teberani. il montaggio di Jo 

j sin D'.ne’la e l’go Fasciole, le 
! immag ni fotografiche su De j 
. e s”1’e sue rire''.'^be 

di Franco Pinna le musiche 
di Egisto Macchi. 

p. pi. 

i N'ELia FOTO: Raffaele 
j Liiongo di Padulì ( Reneren 
toì è un mago che dà rirctte 
j per le « fatture ». rerUitnto da j 
i .Minpocci ira ì reolisìici prò 
tagonisti di Sud e magia. 


i John Wayne 
in ospedale 

BOSTON — II famoso attore 
cinematografico statunitense 
John Waj-ne è stato ricovera¬ 
to al Policlinico del Mas.si- 
chus.sets. A Boston, per e.s.se 
re sottoposto ad un.« sene di 
esami. L'attore, che ha 70 
anni, era giunto ieri a Bo¬ 
ston in aereo dalla Cahfor 
ma dove abita. 

John Wayne era già stato 
.sottoposto a terapia in un o 
spedale di Newport Beach, in 
California m seguito a dolori 
al torace e ad una affezione 
; reapiratons. 


Protagoniste sul 
video le donne 
di ieri e di oggi 

La problematica femminile USA nei 
programmi presentati air<( INPUT » 


MILANO — Protagoniste le 
donne all'INPUT ~ la ra.s- 
segna internazionale delle FV 
pubbliche d'Europa e d'Ame¬ 
rica in corso a Milano — che 
al mondo e alla problemati¬ 
ca femminile ha dedicato la 
.sua .seconda giornata di 
proiezioni con alcuni lavori 
prodotti dalle stazioni tele¬ 
visive del circuito pubblico 
statunitense. 

La presentazione di una 
.serie, tial titolo italiano Cam¬ 
bio automatico, ha aperto 
co.sì il dibattito dei delega¬ 
ti sulle « mutazioni » che !c 
donne americane hanno su¬ 
bito negli ultimi anni nello 
siile di vita e nei ruoli: que¬ 
stione dimostrata dagli auto¬ 
ri del programma con una 
trasmis-sione formato rivista, 
ricca di film, registrazioni, 
intcrvi.ste ed estratti di libri. 

Obiettivo sulle donne an¬ 
che nei documentari ameri¬ 
cani che hanno frugato nel¬ 
l’anonimato che, per ruolo e 
tradizione, le donne — ame¬ 
ricano e non — vantano trop 
po spe.s.so nel corso dei se 
coli nel mondo dell'arte e 
del lavoro. 

Dedie.ati. invece, al mondo 
infantile i programmi delle 
reti canadesi che lianno cen¬ 
trato sulla problematica del¬ 
l’educazione — con particola¬ 
re attenzione ai soggetti in 
età pre.scolare — le loro tra¬ 
smissioni .'pcrimentali. 

Que.sti programmi non rap¬ 
presentano che un .saggio di 
quanto decine e decine dì di- 
ver.se stazioni televisive pub¬ 
bliche stanno pre.sentando in 
questi giorni a Milano. 

Ieri .sono stati presentati 
anche alcuni programmi ita¬ 
liani: Rene: quattro modi 
diversi di morire in versi (già 
trasme.'so dalla Rete 2 con 
Carmelo Bene). Le uova fa¬ 
tali di Gregoretti (noto non 
solo ai telespettatori italiani, 
ma anche a molti delegati 
stranieri che l’avevano visio¬ 
nato al recente « Premio Ita¬ 


lia ») e lo Speciale TGl de¬ 
dicalo al 60. della Rivolu¬ 
zione d'ottobre che la RAI 
ha utilizzato (sempre .sulla 
Rete 2) per celebrare l'anni¬ 
versario della rivoluzione 
ru.Sia. 

Fra 1 programmi R.M, co 
me è noto, vi è anche la tra 
sposizione televisiva dircit.t 
da Daniele D'Anza di Mada¬ 
me Boi aiy di Flaubert che 
andrà in onda sulla Rete 2 
da venerdì 7 aprile. .\l- 
l’INPUT. dove è possibile ai 
critici visionare programmi 
su richiesta, ci siamo fatti 
proiettare la prima puntata 
di questo nuovo lavoro di 
D’Anza: un prodotto dignito¬ 
so ma assolutamente tradizio¬ 
nale e per il linguaggio ado¬ 
perato e per la chiave di let¬ 
tura impiegata. Per quel che 
riguarda gli attori, accanto 
ad un Ugo Pagliai di maniera 
e talora finanche macchietti¬ 
si ico, .spiccano invece la so¬ 
bria e inten.sa Carla Gravi¬ 
na, che è Emma Bovary e 
un ijerfetto Paolo Bonacclli. 
che è lo stupefatto e bonario 
dottor Bovary. 

Di scena, infine, con la 
RAI. tra le stazioni pubbli¬ 
che europee, anche la ZDF 
tedesca, la RTB belga. la 
NOS olandese, e la francese 
Antenne due e l'inglese BBC, 
stazioni che hanno voluto di¬ 
mostrare la loro presenza al- 
l’INPUT sul terreno dei pro¬ 
grammi drammatici, nel cam¬ 
po degli sperimentali, tra le 
pcrformances e nei documen¬ 
tari. 

Completano queste proie¬ 
zioni. che si su.sseguono nel¬ 
le sale del Mifed per tutta 
la giornata, le serate rii pro¬ 
grammi particolari; in que- 
-sto quadro. l’INPUT ha ore- 
sentato uno special su « Plii- 
lobulos ». il balletto america¬ 
no « .sponsorizzato » da Pier¬ 
re Cardin. e ha riproposto 
« Generations ». un program¬ 
ma già pre.sentato al « Pre¬ 
mio Italia '77 ». 


Il concorso del a Belli » 

I giovani cantanti 
premiati a Spoleto 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Si .sono con¬ 
cluse al Teatro Nuovo di 
Spoleto le prove del Concor¬ 
so nazionale tra giovani can¬ 
tanti lirici per «a ammissio¬ 
ne al Teatro lirico Sperimen¬ 
tale « A. Belli » di Spoleto 
ed alFAs.Li.Co. ( A-ssociazio- 
ne lirico concertistica) di Mi¬ 
lano. 

La commissione giudicatri¬ 
ce. presieduta dal maestro 
Franco Ferrara, dopo l’esa¬ 
me finale, .svoltosi per la pri¬ 
ma volta alla presenza del 
pubblico, ha dichiarato vinci¬ 
tori de! concorso per la isti¬ 
tuzione spoietina il soorano 
leggerai Lucia Aliberti di Mes- 
.sina. il -soorano Adriana Mo¬ 
relli dì Reggio Calabria, il 
.soprano lirico Rosa Riusso di 
Napoli ed il b.asso GiiLsepoe 
Do Matteis di Reggio Ca¬ 
labria. 

AH’AsLì.Co. di Milano .so¬ 
no stati ammessi il tenore 


Pietro Ballo di Palermo, il 
baritono Maurizio Barbacini 
rii Milano, il soprano lirico 
Antonella Pianezzola di Ve¬ 
rona ed il .soprano Patrizia 
Sbrozzì di Milano. 

Per ruoli comprimari nel¬ 
lo Sperimentale di Spoleto 
.sono stati dichiarati idonei 
il tenore Mario Bevacqua di 
Messina, il basso Vincenzo 
Dì Matteo di Malora ed il 
.soprano leggero Elisabetta 
Tandberg Cappello, norvege¬ 
se residente a Roma. 

Alla selezione hanno preso 
parte trentuno concorrenti. I 
vincitori dovranno ora par¬ 
tecipare al Cor.so di prepa¬ 
razione della durata di .sei 
mesi, prima del debutto sul¬ 
la .scena, che a\"V’errà nel 
corso della tradizionale sta¬ 
gione lirica Sperimentale che 
da trentadue anni si tiene 
in autunno a Spoleto. 


g. t. 
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I Discutendo di democrazia 
(eililoriale di Adalberto Mi¬ 
nucci) 

Governare il pae.se nel* 
l’emergenza fintcrvi.sta ad 
Alessandro Natta sul la¬ 
voro c i compiti del Par¬ 
lamento) 

Perclic diciamo: terroristi, 
nemici giurati del movi¬ 
mento operaio (di Sergio 
Garavini) 

Giovani c democrazia (di 
Massimo D’AIema) 

lì punto di equìiibrio nella 
De (di Anicllo Coppola) 

La politica deirordinc pub¬ 
blico c della dtfc.sa dello 
Stato democratico (artico¬ 
li di Luigi Berlinguer c Lu¬ 
ciano Violante) 

I,a politica dcILoggi e la 
pro.spcttiva socialista (di 
Aldo Tortorella) 

Inchiesta di Rinascita - Do¬ 
ve va l'industria italiana? 

- L'Italsidcr di Bagnoli: 
per non e.sscrc una fortez¬ 
za assistita nella Napoli di¬ 
sgregata (di Paolo Forcel- 
lini) 

Alle origini delia CgiI (di 
Bruno Trcntin) 

La realtà dello sfruttamen¬ 
to / 3 (di Pierangelo Ga- 
regnani) 


Le incredibili vicende 
del film deV.a Cavani 

...E Bartolomei 
lo sequestra 
un’altra volta 

Il PG (leirAbnizzo dichiara nulla la 
decisione del magistrato di Bolzano 


RO.M.V — Il procuratore gene¬ 
rale (ioir.\l)rii//o. Donato .Mas- 
-sinio Bartolomei. Iia rinnova¬ 
to ieri con un decreto il se- 
que-Jro per oscenità del li!m 
.4/ di là del bene c del male 
(li Liliana Cavani, mc.iric.iii 
do i carabinieri e la polizia 
(Il rendere ('-ccutivo il prov 
vedimento -.u tutto il terri 
tono na/ionale. 

Il magi.strato ^^l()t'r i-emore 
ha cosi iiicrediliilmcntc annui 
lato Tordinan/a di disscqiie 
.stro (di cui .SI era axiit.i no 
tizia aptHMin l'altro ieri) eme.s 
■sa dal giudice i.s!ruttore di 
Bolzano. Franco Paparella: 
Bartolomei .so.stiene che il ma¬ 
gistrato altoate.sino avrebbe 
pre.so le sue decisioni .senza 
attendere « racqiiisi/ione de 
gli atti relativi al seiiiu'.stn» » 
(il .secondo. disiKisto .su de¬ 
nuncia della Procura di Ho 
ina) e alTerma clic il prov 
vedimento di disseitncstro, m 
quanto eiiic.s.so da giudice non 
I ancora invc.stito dalla ihitcstà 
di giudicare deve consider.ir- 
si gniridicamente inesistente >■ 
c che. (|iimdi. iHiiché Tal 
lo proce.ssiiale gmndicamente 
inesistente può essere elimi 
nato in qualuniiiie modo, sem¬ 
pre che il magistrato abbia 
occasione di farlo (Cassazio 
ne Sez. l. 3 marzo 11)65). il 
modo adeguato per eliminare 
rantigiuridico provvedimento 
di di.s.se(|iie.stro » è solo « la 
rinnovazione del sc(jucstro iK'r 
gli stessi motivi |)er i quali 
fu dis|Histo ». 

E cosi, a causa della mania¬ 
ca ostinazione di un alto ma¬ 
gi.strato in \en:i di .sedicenti 
crociate in difesa della mora¬ 
lità. contimia. a proposito di 
.■il di là del bene e del male 
e. in generale, dei film giudi¬ 
cati [>rctc.':tuo.samente osceni, 
un balletto giudiziario che 
purtropix) tocca spesso i limi¬ 
ti del grottesco. 

In .seguito al provvedimento 
deH’alto magistrato aquilano, 
(Jiovanni (ìraz/.ini, presidente 
del Sindacato nazionale criti¬ 
ci cinematografici (S.N’CCl), ha 
dichiarato: « La lilx'rtà del 
giudice, e il rispetto che gli 
é dovuto, si misurano sul con 
tributo che egli iMirta all’or- 
dine del paese, al comune seti 
so della ragione, alla credi¬ 
bilità degli istituti. Il procu¬ 
ratore generale Bartolomei, 
.setiuestrando film e denun¬ 
ciando chi li dissequestra, 
e.sercita forse un suo diritto, 
ma non aiuta i cittadini ita¬ 
liani ad avere, nei eoiifronti 
della magistratura, quella fi¬ 
ducia che oggi più di sempre 
è ncce.ssaria (x-rché lutti .si 
sia convinti di vivere in mio 
.Stato di diritto, il quale sap¬ 
pia resistere ad ogni tipo di 
attentato ». 

« Il film .41 di lò del bene c 
del male di Liliana Cavani — 
ha pro.seguito (ìra/.zini — può 
piacere o no. .-Mlarma. in ogni 
ca.so. clic mi giudice Tabbia 
preso di mira con ima violeii 
za iKT.scciitoria che tocca il 
fanatismo, c che qiic.sto ca.so 
lasci intravedere, al di là di 
ogni controversia giuridica, 
una faida tra magi.strati di 
cui la prima vittim.i è la li¬ 
bertà degli spettatori ». 

« Devo pensare che tutti i 
magistrati — ha dichiarato 
ieri la regista Liliana Cava¬ 
ni commentando Tennesimo 
.sequestro — salvo il signor 
Bartolomei, siano dei corrotti 
c degli irre.sixmsabili? Perclió 
tale risulta il senso dcH’ac 
cu.sa (il Bartolomei, che se¬ 


questra il mio film per la .se¬ 
conda volta accusando la ma¬ 
gistratura di Boi/ano di aver¬ 
glielo dissequestrato. Se non 
ei fosse d,i piangere, ci sa- 
ivbbe da ridere guardando a 
questo paladino delle cause 
sciocche clic prov<x-.i oltrclut- 
to discredito all’istituto stes.so 
elle egli rappresenta ». 

« ("è invece da |)iangere 
perché -- continua la Cava¬ 
ni — lo scollamento di tante 
istitii/K'iii nel nostro (laese v.i 
imputato proprio a chi. anzi¬ 
ché fare degno u.so del pot(!- 
re. ne alnisa per lottare ivr 
se Stesso contro i propri fan¬ 
tasmi. C’è da piangere se pen¬ 
so elle ogni sequestro signi¬ 
fica c(.muimca/i(mi di veto ad 
ogni l^rociira e ad ogni t'ser- 
ceiite. e (|um(li lavoro inutile 
delle strutture e, inoltre, dan¬ 
no [X'r ehi ancora produce dei 
film. Il delirio di Bartolomei 
h.i. (piindi. ini costo che |>a- 
gano tutti, non certo lui che 
si .sciite uii enx*. Mi apiK-llo 
agli autori, ai critici, a tulli 
i lavoratori dello spettacolo, 
c a tutte le jx'rsoiie dotale di 
senso civile. |M'rché facciano 
giungere una protesta elfi- 
cace i>. 


Sequestrato 
« Spermula » 

ROMA — 11 film Spermula, 
crotico-fanta.scientifico del re- 
Ki.sta francese Charle.s Mat- 
ton. è stato sequestrato ieri 
a Roma con vin'ordinanza 
ivalida m tutto il territorio 
nazionale) del .sostituto Pro¬ 
curatore Cannata |x?rché ri¬ 
tenuto « osceno ». 

Il film, che era in program¬ 
mazione dall'altro ieri al Ci¬ 
nema Moderno, era già stato 
proiettato in numerase città 
italiane senza sascitare rea¬ 
zioni da parte della magistra¬ 
tura. 


Fellini: 

« La città 
delle donne» 
sì farà 

ROMA — A projxisito della 
sua pretesa intenzione di non 
girare p:ù La città delle don¬ 
ne, Federico Fellini ha smen¬ 
tito la sua dichiarazione ap¬ 
parsa su alcuni quotidiani iia- 
liani con la seguente pre?c;.sa- 
zione: « Pur con il disagio 
che mi deriva dal dover (xcu- 
pare spazio sui giornali con 
retlificlie riferite al imo la¬ 
voro. .sono obbligato a preci¬ 
sare che la p.ccola notizia ap¬ 
parsa su qualche quotidiano 
sul mio film La citta delle 
(tonile non ha alcun fonda¬ 
mento di veriià. 

Non ho rilasciato alcuna in- 
tervi-sta sulle dillicolta "dram- 
niaiiche" in cui si dibattereb¬ 
be il mio film, sulle mie per¬ 
sonali frustrazioni; oggi ci 
sono ben altri drammi e Ixii 
altre frastrazioni. La situa¬ 
zione è molto semplice; come 
è accaduto anche nel pas.sa- 
to. il mio film ha avuto ne- 
cc.ssità di un rinvio, concor¬ 
dalo con i produttori, fino al 
mese di agasto. Solo allora 
potrò raccontare a chi avra 
la curiasilà di saperlo, che 
casa Sara il mio film ». 
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UNO SFORZO NAZIONALE 
PER RISTABILIRE 
LA NORMALITÀ' 
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Il regista interviene. al Seminario sul teatro, elisabettiano 


Shakespeare 
nella lezione 

diStrèhler 

, 1 ^ 1 

Dodici incontri ricordati sul filo della 

memoria - A scuola da Brecht 
Il rapporto tra l’opera e il tempo presente 




ROMA — « Sono uno dei ini- 
' lanosi sempre felici di essere 
' a Roma ». Cosi lia est>rdito 
l'altra sera, all'Art'entina a.s 
sai gremito. (Jiorgio Streliler. 
aprendo il suo intervento al 
Seminario sul teatro clisalicl 
tiaiio. organizzato dal Teatro 
di Roma e curato da .Agosti¬ 
no Lombardo. .N’el pomeriggio 
il regista era .stato insignito, 
dalla Facoltà di lettere del 
rCniversità, della laurea ho- 
noris causa. Ieri mattina ha. 
poi. tenuto una lezione agli 
■Studenti del corso di lettera¬ 
tura mgle.se. sempre neH'.Ate- 
neo romano. 

■ (Giornate inteii.se. senza dub 
' bio. .Ma a Strehler. alle prese 
al Piccolo con la sce->piriana 
Tempesta, piaceva, l'altra se 
ra. parlare del grande dram 
maturgo che rieiniiie (pia.si 
, tutte le .sue ore. 

Palcoscenico 

ovunque 

'■ Inscenare Shakespeare era 
il titolo della lezione conferei! 
7.a dibattito, k La proposta di 
mettere in scena Shakespeare 
— ha detto il regista — noi 
.si pre.senta con problema!i 
che a .sé .stanti. Non è diver- 
.so che alTrontare Brecht. Ra¬ 
tine. Molière o un testo fini¬ 
to di .scrivere ieri. .Ma in un 
momento, come (|ue.stci. dì 
confusione delle lingue, è giu- 
, .sto fermarsi ad esaminare ciò 
Cile .sta a monte della regia. 
Regia — ha .sottolineato Stre¬ 
hler — è parola che mi dà 
fastidio. Non arrivo alla biz¬ 
zarria di Orazio Co.sta. che 
cercii mcHli diversi per cpia- 
lifìcare questo lavoro, ma tro¬ 
vo Tespressione ” regia ” ter- 
rnine eciuivoco. ambiguo, che 
va diversificato: è necessario 
sapere racce/.ione che gli 
diamo s. 

« Occorre pnx t'dere — ag¬ 
giunge il regi.sta — alla ri¬ 
cerca della verità e della real¬ 
tà testuale da trasferire sul 
palcoscenico, il quale può es¬ 
sere ovunque: davanti, di die¬ 
tro, in alto, in basso; il pal¬ 
coscenico — egli ha precisa¬ 
to — è lì. dove c'e gente che 
propone teatro ad altra gen¬ 
te ». 

Di realtà ritmica testuale 
Strehler ha parlato a projx)- 
silo della traduzione di opere 
scritte in lingua .straniera; la 
traduzione, a .suo parere, è 
la prima operazione critica 
che si fa e che com|X)rta .scel¬ 
te drammaturgiche precise, 
stabih.sce un rapiKirto prima¬ 
rio tra regista e traduttore. 

Tenendo a preci-^a re die 
niente è « successivo » nel 
campo dell'arte, ma tutto de¬ 
ve. o dovrebbe, svolgersi con- 
, temporaneamente, il regista 
ìndica come punto e.s.senziale. 
per procedere alla messa in 
scena di un'opera, trovare il 
rapporto tra (mesta e il tem- 
' IH) pre.sente. « il che implica 
un’indagine contenutistica non 
priva (lei i)ericoli dello sche 
mati.sino ». E qui Strehler. 
come del resto in tutto il cor¬ 
so della lezione, .si è richia¬ 
mato alla sua csi)erien/a con 
Brecht, l'amato x maestro dal 
sorri.so cinese ». che ha in.se- 
, guato a lui. e a tutti i suoi 
' discepoli ed estimatori, l'arte 
• del dubbio, mettendoli in guar¬ 
dia dalla € comodità doll’idco 
logia ». 

Strehler si è quindi riferito 
alla < responsabilità » deH'uo 
mo di teatn». nel rapporto con 
la collettivit.'i die leggerà il 
te.sto propo.stole. -t I/) sforzo 
che deve e.■^^er f.itto è (judlo 
di offrire un’immagine reale 
e poetica >. 

Strehler ha « incontrato » 
Shakespeare dodici volte. Il 
primo allestimento fu lììccar 
do II (’-lT '48) che non era 
mai stato dato in Italia; l'ul¬ 
timo. se si e.sclude La Tem¬ 


pesta in preparazione. lìe 
Lear nel '72. In questo arco 
di temiH) il regi.-.td ha avuto 
a die fare con La fìisbetica 
domata ('-18 '49). la cui realiz¬ 
zazione dichiara, ora, una 
somma di ('quivoci. Non trop 
po tenero, ver.so se stesso ov¬ 
viamente. .Strehler definisce 
La dodicesima notte « spetta 
colo che non compresi e non 
seppi realizzare, condiziona¬ 
to anche dal teatrino di Pa 
lazzo (ìrassi di Venezia, desti 
nato ad un pubblico di nuovi 
ricchi ». In quello stesso i>e- 
riodo Strehler provò anche a 
rappre.sei'tare Misura per mi 
stira: t .Ma non si andò al di 
là della semplice lettura, per¬ 
ché i miei attori si spaventa¬ 
rono o rimasero iierplessi dal 
la latitudine del testo ». (Ci si 
cimentò, ixii, ma ventina di 
anni fa. con successo, come 
gli ha dato atto lo stes.so 
.Strehler. .S(|uarzma al Teatro 
(Il (leiiova e. di recente, al 
Teatro di Roma). 

Altro « incontro » fu quello 
con Riccardo III (’l!) '.IO) 
« che mi appare ora — dice 
Strehler — una ricerca fati¬ 
cosa e m.suniciente ». 

Strehler afferma di non ama¬ 
re gli spettacoli all'aperto. Ep¬ 
pure nel (bardino (li Bolntli. 
a Firenze, diede già una volta 
proprio La Tempesta. (« Uti¬ 
lizzammo — dice — una gran¬ 
de vasca con al centro un 
.Nettuno, mentre il pubblico si 
assiepava ai Ixirdi... ») e al 
r.Arena di \erona il Falstaff. 

\’enne. poi. Macheth « del 
quale capii qualcosa solo ve- 
(iendolo sulla scena. Tropixi 
tardi. Con Macheth si chiude¬ 
va la mia giovinezza. Com¬ 
presi allora la responsabilità 
terribile che si deve avere 
affrontando un te.sto». 

La lezione ha preso, a que¬ 
sto punto, la via dei ricordi, 
di viaggio nella memoria. 
« Nella mia vita arrivò Giulio 
Cesare (’Tl ’54) con il suo 
grande tema deH'amicizia da 
tradire. |kt ragioni più gran¬ 



di. e con la cognizione di uno 
Shakei(K‘are nostro conlem[K» 
ranco v. Il regesto racconta, 
a (piesto propoMto. come Giu 
Ho Cesare, portato m tournee 
in Sud .Vmcica. venisse r.ip 
pi esentato a Buenos .-\ires. 
dinanzi ad un pubblico atteii 
to e parteci(H‘. » Era refwca 
di Peron - precisa puntiglio 
so — e alla battuta: " .Ma chi 
è que.sto Cìiulio Cesare. Non 
mangia e dorme come noi'.’ ". 
i' teatro scoppiò in un enor¬ 
me applauso: noi tememmo di 
dover calare il sipario e an¬ 
darcene rapidamente ». 

Come nacque 
il « Conolano » 

Brecht è pressoi .te in Siro 
hler non .solo e non tanto co¬ 
me autore da rappresentare, 
quanto e più come maestro di 
teatro e di vita. Cosi, par 
laudo deiralleslimenlo del Co 
riolano non può fare a meno 
di rammentare come, un gior¬ 
no. trov'asse il copione sul ta¬ 
volo di Brecht. « (Ili chiesi 
IHM-ché mai fo.sse alle prese 
con un te.sto reazionario, fa- 
sci.sta (questa è rimmagine 
che ci liaiino consegnato cer¬ 
ti critici). Brecht mi .sorrise 
e mi di.s.se; ” Mi pare che sia 
diverso, ti consiglio di rileg¬ 


gerlo". Co'.a (he feci -^ubito 
(loiM) preparando, con (Iillier 
to Tofano, la traduzione. Con 
Breclit avemmo di-.cu-.-.ioni sul 
rapporto tra Conolaiio e sua 
madre, una scena che Brecht 
con^ldel■,^v•a tallita esilila qua¬ 
le mi sono rimaste molte cu- 
iiosità che non riuscii a sud 
disfare, perthé in quel (trio¬ 
do. era rago-,lo 193(1. Brecht 
mori ». 

.Si pas-,. 1 . ora. alla storia tea¬ 
trale più recente; l'Eiirico VI. 
sintetizzato in un unico spet¬ 
tacolo che anelò con il titolo 
Il fjioco dei potenti (Itlfió) e 
infine He Lear, t E' un'espe¬ 
rienza IropiHi recente iK'r po¬ 
terne parlare con di-itacco. ma 
dalla (|iiale sono uscito mu¬ 
tato. Ora c'è (piesta Tempe¬ 
sta. un'opera — dice Stre¬ 
hler — che non si può tocca¬ 
re senza esserne abbacinati, 
bruciati ». 

La lezione volge al termi¬ 
ne. F. Strehler. quasi incon¬ 
sciamente (ma anche ciò fa 
parte del ladino di que.sto 
nostro grande uomo di tea¬ 
tro). trae le somme. Come 
•< inscenare Shake.s(K*are »'.’ 
.Non esistono direttive gene¬ 
rali. ma ci vuole chiarezza 
interiore, senso del limite, 
lavoro sulla lingua e, .soprat¬ 
tutto. una disiHinibilità non 
equivoca di .se stessi. 

Mirella Acconciamessa 


« Esercizi di terrore » di Sastre a Roma 

Vampiri e altri mostri 
variamente esorcizzati 

Temi e personaggi della letteratura fantastica nella cor¬ 
nice di un baraccone - Interesse e limiti dello spettacolo 


ROMA — Esercui di terrore: 
ecco un titolo che. di questi 
tempi in Italia, può suonare 
equivoco, o allarmante. Ba- 
.sta però affacciarsi al Tea¬ 
tro Belli, in Trastevere, per 
essere ra.s.s.curali; 11 «terro¬ 
re » di CUI qui SI tratta è quel¬ 
lo. ostentato e rusibile. dei ba¬ 
racconi di fiera, con i loro 
poveri ,< mostri»; in un tale 
ambiente si immagina che 
vengano m.scenati gli atti uni¬ 
ci dello .spagnolo .Alfonso Sa- 
-stre (una parte soltanto) rac¬ 
colti appunto sotto Tin-segna 
degli Esercizi, e vólti a ricrea¬ 
re. secondo un disegno irò 
nico e critico, temi e perso¬ 
naggi famosi della letteratura 
fantast.ca o della tradizione 
f.abe.sca. 

Così, in Metamorfosi sotto 
la luna, due soldati america¬ 
ni. appena reduci da una del¬ 
le stragi perpetrate in Viet¬ 
nam -SU donne e bambini in¬ 
nocenti. s; vedono trasfo."- 
mati in lupi, come -se le effe¬ 
ratezze compiute provooa,s.se- 
ro in loro una mutazione ge¬ 
netica. Poi. dalla licantropia. 
p.is.siamo a un mito non me¬ 
no illustre con II dottor Fran- 
ken.otcm a Itortalrzo: il sin.- 
stro scienziato agisce in Spa¬ 
gna. ai giorni nostri; usando 
materiali del luogo, ha fab¬ 


bricalo un homunculus il 
quale combina disastri, e do¬ 
vrà dunque essere soppresso, 
non prima, tuttavia, che u.ia 
intraprendente g.ornahsta i- 
tahana. avida d; clamorose 
e.schis:ve, abbia perfezionato 
la conoscenza di quel maschio 
co.si fuori dell'o.'^dinano. Ne 
con.seguirà un orrido parto. 

Anche II vampiro di Uppsa- 
la annuncia l'argomento sm 
dall'intestaz.one; la giovane 
Ulla. attrice svedese molto r.- 
chiesta per film erotici, ha 
.spo,sato un anziano professo¬ 
re. dedicato.si allo .studio de¬ 
gli -spetl-mli ,->ucrIiia.->.'ingue, la 
CUI realtà e attuale sopravvi¬ 
venza egli sostiene. Tornando 
costui da una nschio.sa spe- 
(hzlo.^e in Jugoslavi.i. la 
moglie teme per vari 
sinìomi e avvertenze, che 
lui ,ste.s.so .sia stato vampiriz- 
zato. e ce.’'ca aiuto pre.s.so 1' 
attediato conte di Orlac. il 
quale manifesta verso di lei 
affetiuose premure. Lo scio 
glimento delia vicenda, che 
Si vorrebbe « a sorpro-«a ». è 
comunque piuttosto mtu b:Ie. 

Brevi interventi, improwi- 
.sati aH'appiìrenza. leg.ano 1 
te.sti; ed è sp.a.s.sosa. in parti¬ 
colare. la dotta lezione di 
vampirolngia. A ogni modo, 
quello di Sastre non è solo 


Concerto alla Filarmonica romana 


Lucido ed incandescentel 

I 

I 

il pianismo di Cappello 1 


ROM.-\ -— B-jon collezioni¬ 
sta di premi -- tra i qual: 
sp.c'cano. presliiiiosissim., il 
Baioni c il TrevL^o — Rober¬ 
to Cappello ma-,tra ora. con 
un concerto come quello di 
mercoledì al Teatro Olimpi¬ 
co. che. ne: suoi ventisette 
anni p.ì.s.s.a:i con la mas.ca 
e nella mijs.ca. i co.icors: non 
sono ormai altro che cp'usodi. 
p;r quanto c.strem.a.nenie 
qual.ficanli. di una c.arriera 
che ha raggiunto i livelli p.ù 
adulti. 

Piaiu.sta di matura musica 
IK* e ol invidiabili doti tec¬ 
niche. Cappello proviene d» 
una delle rare .scuole it.al;a.ae 
degne di questo nome: nella 
I sua arte -- un p.anLsmo ro¬ 


busto. ma anche capace di 
raffinatezze impalpabili — la 
dtnam.cita vibrante e 1 ira- 
.s.aLmenti dell'elcxiuio. .sottil¬ 
mente intagliati m una ma¬ 
teria dì preziasa bellezza per 
tocco e int-clligenz,a d: fraseg- 
g.o, s; accomp-agnano a mo¬ 
menti di incandescente, luci¬ 
do .scatenamento virtuosisti¬ 
co in una formulazione inter¬ 
pretativa felicemente organi¬ 
ca e flessibile ai disegni sti- 
lustici del pianismo più con¬ 
gruo. 

Il programma che. dopo la 
Sonata Op. 26, n. 2 di Muzio 
Clementi e la Sonata Op. 35 
di Chopin. prevedeva la So¬ 
nata in SI minore d: Li.szt. lo 
ha ampiamente provato, l'm- 


terprctazione di pregnante 
drammaticità del singolare e 
irusastiluibilc monumento lusz- 
liano. che Capp-cllo ha of¬ 
ferto al pubblico della Filar¬ 
monica. non esce per ca.so o 
per avventura. m.t proprio 
grazie a quella vLs.suta medi¬ 
tazione che lo ha guidato nel¬ 
la lettura palpitante e tra¬ 
sparente dell'opera di Clemen¬ 
ti e di quella, cap.tale. di Cho- 
p;n. entrambe indagate con 
appassionato rapimento. 

Il pubblico ha riconosciuto 
con lunghi applausi le doti 
del giovane pianusta e ha vi- 
.«to. alla fine, sodisfatte le in¬ 
sistenti richieste di bis. 

U. p. 
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Il nuovo film del regista sugli schermi romani 


* I ; » - . ^ * 1 


« Ciao maschio » di Fer r er i ; 


I 


l’ultima spiaggia dell’uomo 

1 . 

Una triste e ilare favola moderna, tra catastrofismo e disperata utopia - Solo la donna potrà sal¬ 
varsi? - Straordinaria ambientazione in un’inedita New York - Un buon assortimento di interpreti 


SI doveva chiamare Ciao 
scimmia, ora esce sugli scher¬ 
mi italiani come (^iao ma¬ 
schio: i titoli dei film di Mar¬ 
co Ferreri sono .sempre sim¬ 
bolici. ma spesso .sfuggenti, 
e magari fuorviami; tutto som¬ 
mato. costituiscono la sua 
maggior concessione commer¬ 
ciale. e forse le opere del no¬ 
stro cineasta andrebbero sol¬ 
tanto numerate, come quelle 
di certi musici.sli (anche Fel- 
lini ci ha provato). 

Ed eccoci aìTOpus 16 di 
Ferreri. paradossale, ironico 
e straziante, ennesima meta¬ 
fora di una crisi (leH'uonio e 
della civiltà, naufragati sul- 
l'ultlma spiaggia. Una spiag¬ 
gia artificiale e allucinata, 
prodotta dalle ruspe .sui bor¬ 
di deirHudson. quasi a ridos- 
.so dei grattacieli di New York, 
c destinala a scomparire beni 
prc.sto nelle cap.ici mandilxi 
le della specul.izionc edilizia. 

In quc.slo spazio esiguo c 
transitorio, nièta preferita dei 
suoi vagaliondaggi. e di (juel- 
li dei .suoi protetti (una an¬ 
ziana vedova ancora bisogno 
.sa d'affetto, un nero appas¬ 
sionato di fotografia, un al¬ 
tro attempato signore), il gio¬ 
vane Lafayette trova, fra le 
braccia di un enorme scim 
minile sbattuto li d.i chissà 
dove, uno scimmiottino, e lo 
adotta, con raiuto deH'amico 
Luigi, italiano ultracinqunn 
tenne che coltiva non lungi il 
suo orticello di pomiKlori. 

Lafayette. di professione e- 
Icttricista. si divide tra il 
Museo delie cere di proprie 
tà d'un tal FInxinan. esaltato 
ammiratore della Romanità, i 
cui fasti rievoca in queH'esiM) 
sizione spettrale, e un teatri¬ 
no d'avanguardia, dove una 
compagnia di sole donne pre¬ 
para il suo spettacolo. Un 
giorno, tra il serio c il face¬ 
to. quelle ragazze hanno de¬ 
ciso di restituire d’un coI|)o 
le offc.se fatte al loro sesso, 
e di violentare Lafayette. de¬ 
legando aU’uopo la più gen¬ 
tile di loro. .Angelica; che pe¬ 
rò. nell'atto, non mette nes¬ 
suna cattiveria, anzi finisce 
por innamorar.si. 

Privo d'amore è invece Lui- 
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Gérard Depnrdieu e Gail Lawrence in una sc:na di « Ciao maschio » 


gi, i cui ai denti desideri, già 
sc-nili. non hanno mudo dì 
sfogarsi, e clic, allergico al 
pelo degli animali, non può 
ncpimr manifestare appieno 
le sue ansie iiaterne verso lo 
scimniiottino. al quale I.afa 
.vette accudisce come a un fi¬ 
glio. coiiu eligendo anche .An¬ 
gelica nello strano mèmipe. 
.Ma quando .Angelica dice a 
Lafayette di aspettare un barn 
bino, lui fiigge spaventato; 
riiuenà lo scinimioltino mor 
to, divorato dai to|)i che ìm 
Iierversano nella città. In 
tanto. Luigi si è iicci.so. non 
sopiHii taiulo piò la propria so¬ 
litudine. Stravolto. Lafayette 
cerca rifiitiio nel Mii't-o del¬ 
le cere, dove Flaxnian. .se 
condo riiso. si esibisce per 
.se .stesso nell'orazione di .An¬ 
tonio sul cadavere di Cesare. 
(Questo umanista da quattro 
.soldi, che per denaro e per 
convmien/a lia accettato di 
trasfigurare le fattezze dei 
suoi eroi in quelle di moder¬ 
ni politici, impartisco l’en¬ 
nesima lezione al suo (olla- 
boratore. rimproverandogli 
chissà che regressione bestia¬ 


le. provocandolo, esasperando 
lo. imniolando-,i infine all’ira 
del novelli) Bruto. Dal nuxlel- 
hno deirincendio di Roma 
scaturiscono fiamme vere, l'e- 
dilicio va a fuoco, e Lafavet- 
te con e.sso. 

Più laidi, sulla )iva lam¬ 
bita dalle onde. Angelica gioca 
quietamente con una bim 
betta. 

Se una siHuan/a resta, diiii 
que. in tanto sfacelo, essa si 
affida alla donna, alle sue e 
nergie piò naturali die stori- 
clu^ .Sferzante, all’inizio, ver 
M) i miti e i riti fenimiiiisti. 
Ferreri in qualche misura poi 
li accredita: .si guardi la se 
quenza. comuiuiue a.ssai fine, 
in cui. (lavanti alle compagne 
(il .Angelica ( he mimano l’or 
goglio e il piacere della gra¬ 
vidanza. Lafayette tenta gof¬ 
famente (Il imitarle, stringen 
(lo.-^i al ventre la sua erealii 
ra antropomorfica, quasi mi- 
.sterioso fruito della violenza 
da Ini subita. 

C’ò inoltre, come in Ferreri 
accade, una comiMUK'iite reli¬ 
giosa, sia pur obliqua; qui. 
Lafayette, Angelica, la sciiu- 


mictla. nonché I.uigi dalla lor 
zata castità, formano insie 
me a tratti, un'immagine 
.stravagante della Sacra fami 
glia: ma per questo mondo, 
egli sembra dirci, è possibile 
appena una panKlia di Hedeii 
ture, e la sles^.l .Apocalisse è 
già avvenuta, sen/.i j-jn- te 
nc' aeeorgessinio: il piccolo 
.s(-inipan/è (bat'c'/zato Come 
bus. con evidente* nferiineii 
to al l'iaiieta delle .seimmie) 
giunge (la un lutum che or 
mai combaci.I col presente*, i 

r. itti rosicchiano h* residue* 
foiul.inienta (lt*lla socic'tà t* d(*l 
potere degli uomini E la Sto 
ria non si può raddrizzare n 

s. ilvarf*. n('mnii*no come si 
niolacro. ma solo buttar via. 
filine piazza pulita 

Dal catastrofismo, insom 
ma. na.sce una disperata uto- 
|)ia. consc'guenlc* a (|iii*lla 
tensione verso rassolulo. die 
secondo noi è motivo coslan 
te nel rc'gista, molto a! di là 
della critica sociale specifi¬ 
ca. In Cult) maschio, lo sIhic- 
co .sembra intravisto, per po¬ 
co, neiranimalità pura o nel¬ 
la faiuiullaegine; Lafayette 


si esprime in buona misura a 
gesu. o zufolando in un suo 
fi.sdiic'tto; i suoi ste.ssi rap¬ 
porti sessuali vanno sotto il 
s(*gno (Il un'innoceii/a ferma, 
o puerile, ccime quando offre 
il calore dc'l suo gran corixi 
alla signora Tol.and. .Ma nem 
meno cpiesia sarà una soluzi ) 
ne. se non provvisoria. 

Ideila nuova, amara e bui* 
lesc'a riflessione esistenziale 
di Ferreri, i momenti più giu¬ 
sti. e poeticamente intensi, 
c .idoiio però proprio nel ccr 
diio dell età matura. Nono 
st.inte la desirez/a e la sim 
palla clc'ir.Utore Uérard De 
pardieu (doppiato da Michele 
Placido). li personaggio di 
Laf.iyette è quello che porta 
il m.iggior peso di intenzioni 
icic'ologic he non tutte per.spi 
c .a*, e un (|iialdie strascico di 
.ir/igogoli narrativi (per la 
ste'Uia del tes'o. Ferreri ha 
.ivuto .d tiaiKO. oltre al fe- 
cli*le R.iint'l .A/con.i. lo sce 
neggiatore franco inglese di 
Polaiiski, Ut'-rard Br.idi, for 
se meno congeniale dello spa 
gnolo). così il minuscolo uni 
vcisd (Ielle streghe > ((Lnl 
Lawrence* è .Angelica) v:c*iii* 
visto con cordialità, ma abbi 
stanza da lont.iiio. Mentre Lui 
gl (un ottimo M.ircello M.i 
stroia lini L la signora Tolaiid 
(Ueraldme Fitzgerald. nome 
glorio.so d’aliri tempi), lo stes 
so Fl.ivman (.I.mies Coco) ap 
[).iio:io nu*glio riimiti c a|> 
piofoiuliti. 

.Arrivato a cinqii.mt’anni. 
Ferì eri rispecchia in Ciao 
maschio r.mgoscia di chi si 
approssim.i all .uilimno (l(*ll.i 
vit.i m im.i situazione gene 
r.ik* clic* s(*nibr.i ( m.i lo è 
lH)i davvero.’) volta al ere 
piiscolo. Il suo pessim'smo si 
riscaita n(*l iiitoia* e nella 
s( ioltezz.i di iiii.i triste e ila 
re r.ivola moderna, parsimi) 
niosa di effetti esteriori o .so 
vrap|H)sti (rari ma efficaci 
gli iiilcrvcnii mu.sicah di Phi 
lippe Sarde), straordinaria 
neirambienta/ionc: lo sceno 
grafo Dante Ferretti c il di 
rettore della fotogmfia a co 
lori, Luciano Tovoli. hanno 
fatto meravìglie. 

Aggeo Savioii 


hi storia secondo le rivoluzioffl 
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un sofisticalo divertimento: 
-scrivendo attorno al 1970 gli 
Esercizi, |1 drammaturgo, al¬ 
tre volle impegnato in un di- 
-scorso politico diretto (donde 
censure e per.secuzion:). sem- 
l>.'a e.sorcizzare gli incubi rea¬ 
li del suo pae.se e del mondo, 
offrendone una var.ante alle- 
gor.ca. ora p.ilpabile, ora p:u 
-Sfuggente. Del re.sto. il peno 
do da allora tra.scorso. i cam- 
iuamenti avvenuti nella pe- 
ni.sola iberica, e anche altra 
ve. fanno .si che l'opera in 
questione risulti oggi alquan¬ 
to «datata». Certo, sentir 
parlare di un'« .Assemblea dei 
vamp.ro europeo» mette sem¬ 
pre un qualche freddo addos¬ 
so. ma quei conte di Orlac, 
co -,1 languido e vv.ldiano. e in 
fondo simpatico, non riman¬ 
da a nulla dì rìcono-icibile. 
al presente; è. con tutta ev.- 
denza. una figura l.bre.sca. 
(Per contro, la giomall.sta 
italiana del Dottor Franken¬ 
stein a Ilortaleza appartiene 
alte effimere cronache del 
costume, e non sappiamo 
quini; del pubblico l'avranno 
identificata: ma, poi. a che 
.scop.o?), 

Ix) spettacolo, aperto dalla 
proiezione del brano culmi¬ 
nante. o orma; di sapore af¬ 
fatto crrotfesco. di una delle 
edizioni cinematografiche del¬ 
la 2ffaschern di cera, s: chiu¬ 
de con un agg'niacc ante elen¬ 
co dei Sistemi di tortura adot- 
tatt in diver.s; pae.s; latina 
american;. e con la rivolta 
dei « mo'.tn » del baraccone 
contro il loro propr.etar.o II 
.salto e bra.sco. la «■ morale » 
•SI attacca alla « favola », se 
ci è consentita l'espre-ssione. 
un po' di corsa, e all ultimo 
minuto (C.oe dopo quas. tre 
ore di rapp.'esentazione. inter¬ 
vallo escluso, e un paio di 
sforbiciatine non guastereb¬ 
bero davvero). Quelli della 
cooperai.va «Arcipelago» ce 
l'hanno me.-i.sa tutta, come si 
d.zc. il regista Gianni Supi¬ 
no. Io scenograiacosium.sta 
Ezio Flammia costruendo un 
alle.stinnenlo abbastanza imi¬ 
tano nello stile, sebbene in¬ 
sidiato da prolissità e sma- 
gl.ature nel ritmo; gh attori 
prcxligandosi con molto pun- 
l.glio, d.a Bruno Boschetti, li 
più dotato, a Francesca Fac¬ 
cini. Wilma P.ergentill. Aldo 
Malfacci. Gianni Ceniamore, 
Compens.vt:, tutti, dai genera 
si applausi della platea, alla 
« prima ». 

ag. sa. 
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a cura di Ruggiero Romano 


I movimenti e le rivoluzioni più significative che dalla 
rivoluzione inglese (1642) ai nostri giorni hanno scosso i 
troni e imperi, sconvolto sistemi, cambiato il mondo. 
Conoscere le grandi rivoluzioni della storia moderna per 
avere una visione più chiara e completa della realtà 
d'oggi: ecco l'obiettivo dell'opera, scritta da una grande 
équipe di esperti e studiosi di storia coordinata da 
Ruggiero Romano. Il testo, chiaro, moderno, è 
-accompagnato da una eccezionale documentazione 
iconografica: oltre 2.000 illustrazioni a colori e in bianco e 
nero (talvolta inedite) permettono una lettura della storia 
delle rivoluzioni "per immagini’’. 

77 fascicoli da rilegare in 5 splendidi volumi: 

I - LE RIVOLUZIONI SOCIALISTE 

II - NAZIONALISMI E FASCISMI 

III - LE RIVOLUZIONI OGGI 

IV - LE RIVOLUZIONI BORGHESI 

V - RIVOLUZIONE E CULTURA 

Ogni settimana in edicola 
un fascicolo a sole L. 500 

UN’OPERA MODERNA, RIGOROSA, AGGIORNATA, 
PER CAPIRE MEGLIO LA REALTA’ D’OGGI 
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PAG. 10 / roma- 



I 


on 


l'Unità / venerdì 31 marzo 1978 


Sulla situozione politica e la lotta al terrorismo 


I giardinieri al lavoro per la sistemazione dei primi ettari di verde espropriati 




Doménica al Supercihénia 


incontro popolare 
con il compagno Bufalinì 


L'appuntamento (fissato alle ore 10) è stato indetto dalla 
Federazione romana del PCI - La mobilitazione del partito 


c L'impt‘ftiio unitario del PCI nella nuo¬ 
va nia}»‘»ioran/.a e nel Paese per stronca 
re il terrorismo e la violenza. |K‘r far usci¬ 
re l'Italia dalla crisi ». Questo il tema del- 
Tincontro iwpolare che si svolfterà dome 
nica. alle 10, noi locali del Su|)ercinema. 
in via Viminale. Alla manifestazione, che 
è stata indetta dalla Federazione romana 
del PCI, parteciperà il coinpajino Paolo 
Hufalini, della Direzione d<‘l partito. 

L'iniziativa si in.serisee nel quadro della 
mobilitazione di tutte le orfianizzazioni co¬ 
muniste nei quartieri, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nei centri della provincia. Si 
tratta di un im^'gno che coinvolge con 
tinaia e centinaia di militanti, di demo¬ 
cratici. di giovani e di lavoratori. Il di¬ 
battito di massa sulla situazione del Pae¬ 
se, sulla risjaista dell'attacco eversivo con¬ 
tro le istituzioni dello Stato democratico, 
sulle .soluzioni ai gravi problemi posti dal¬ 
la crisi economica e sociale, troverà do¬ 
menica al SuiM'rcinema un'ulteriore occa¬ 
sione di approfondimento e di riflessione. 

Più che mai in (piesto momento la mo¬ 
bilitazione di tutte le energie del Paese, 
di tutta la forza del movimento operaio 
e democratico è essenziale |H‘r superare 
le resistenze che ancora si opjaingono alla 
realizzazione delle necessarie misure di 
riforma. La lotta jier l'attua/.ione del prò 
gramma di governo deve vedere imjx'gna- 
te grandi masse di ixipolo e di lavoratori. 
K' solo mettendo pienamente in moto tutte 
queste energie che sarà possibile far usci 
re il Pae.se dalla crisi. 

I problemi della difesa deU'ordine de¬ 
mocratico e (juelli economici e sociali .sono 
tra loro strettamente congiunti. Il quadro 
politico, il grave attentato perpetrato ai 


danni delle istituzioni proprio nella nostra 
città, la risposta jKgjolare, di massa alla 
violenza e aU'eversione sono altrettanti te¬ 
mi sui quali in questi giorni le organizza¬ 
zioni del partito .sono imjx'gnate in un am¬ 
pio dialogo con la gente, i lavoratori, i 
cittadini. L'iniziativa, la presenza, l'im- 
pegno di lotta del partito è es.senziale per 
risjwndere a tentativi di riportare indietro 
la situazione, di vanificare i risultati già 
raggiunti. 

La proposta politica del partito assume 
in questo momento maggior rilievo e at¬ 
tualità. Si tratta di trasformare lo sforzo 
convergente a cui si .sono richiamate tutte 
le forze politiche democratiche della nuo¬ 
va maggioranza. j)er dare risposta ai nodi 
drammatici della crisi, avviare realizzazio¬ 
ni concrete a cominciare dai .settori più 
colpiti della .s<x?ietà e dell'economia. I se¬ 
gni che su una linea di rigore, di auste¬ 
rità, di difesa della democrazia, dei suoi 
valori e delle sue i.stituzioni. si riconosco¬ 
no masse sempre più grandi di poixilo, di 
lavoratori, di cittadini, .sono evidenti. 

Kmergono dalla stessa risjx)sta unitaria 
al terrorismo, consapevole e forte. Una ri¬ 
sposta che non è stata solo una reazione 
emotiva, ma una decisa scelta di campo 
per la giu.stizia, la trasformazione del 
Paese, il rinnovamento e il cambiamento. 

' K' in que.sto quadro che domenica i co- 
muni.sti romani sono chiamati a un nuovo 
momento di mobilitazione e di riflessione 
sugli impegni, le scadenze, che attendono 
il partito, tutte le nostre organizzazioni, 
centrali e periferiche. .-Ml'incontro con Pao¬ 
lo Bufalini .sono chiamati a partecipare 
tutti i compagni, i giovani della FGCl. le 
sezioni della città e della pronneia. 



Prende corpo 
il parco 

della Caffareila 


Aperto il primo accesso su via Lidia 
Reti attorno alle marrane e ai ruderi 
Sgombero per orti e casupole abusive 
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Tanti chilometri di verde tra ville e mau-solei 


Già ai margini della città, la Caffareila 
SI nasconde lungo una breve salita che 
lascia la via .-Xppia per proseguire \orso 
la campagna. Sulla sinistra, proprio al 
l'inizio della stra<la. s'incontra il tempio 
del Dio Reticolo, splendido monumento 
.scqxjlcrale del II secolo. Con ogni pro¬ 
babilità il tempio fu eretto in onore di 
-Anna Regillia, moglie di Frode .-Utico. 
Vale la pena di .soffermarsi ad osser¬ 
varlo con attenzione: di pianta rettan¬ 
golare. le facciate ripartite da le.sene e 
colonne ottagonali è in ottimo stato di 
conservazione. Proseguendo airintcrno 
dello splendido parco dell'.-\ppia. di cui 


la tenuta della Caffareila è .solo una 
parte, s'incontrano le catacomlx} ebrai- 
cbe. 

iKxbi passi, airintnH.io tra la via 
delle Sette Chie.se e la via .Appia, la 
celebre basilica di .San .Sebastiano. Fu 
costruita nella prima metà del IV se¬ 
colo sul luogo, si pen.sa. della sepoltura 
dei corpi di San Pietro e Paolo. Solo 
in un .secondo momento vi venne dejx)- 
.sto anche quello del martire cristiano. 
Più avanti. .suH'.Appia. altre due imixir- 
tanti testimonianze: il .sepolcro di Romo¬ 
lo. eretto da Massenzio ixu- il figlio 
morto giovanissimo nel ilU!) (occorre fa¬ 


re molta attenzione jx'rché un casale na¬ 
sconde la vista del monumento dalla 
.strada) e subito accanto, in un piccolo 
avvallamento, ciò che resta del circo 
di Massenzio, dedicato anch'es.so a Ro 
molo ed edilicato nel •'iOt). .Adibito alla 
corsa dei carri fu scoix'ito .solo nel 1825 
da Giovanni Torlonia. duca di Bracciano. 

Il ix;rcorso deH'antica gara che vi si 
disputava era di .stette giri completi del 
circo. Subito dietro il circo, i resti del¬ 
l'antica villa di Massenzio. Più oltre, il 
- parco continua ricco di splendide prò 
messe, di .sorpre.sa in .sorpres.a. 


E" la Gimac, una fabbrica di trattori e « macchine per movimento terra » 


Chiedono un contratto i dipendenti di radio e TV private 


Un altro stabilimento chiuso a Pomezia: 


per 350 operai in pericolo il posto 


«Libere», ma non 
per chi ci lavora 


La società dice di non poter più andare avanti privata delle commesse Fiat 
Una produzione legata alle ordinazioni, senza alcuna autonomìa di mercato 


ieri il primo sciopero provinciale nel settore - Non sono re* 
gelati i minimi salariali, gli orari di lavoro, i periodi di prova 


Nata con le commes.se. con 
le commcs.se muore. Legata 
solo alle ordinazioni della Fiat 
.senza alcuna autonomia pro¬ 
duttiva e di mercato, quan¬ 
do al « co!o.s.so nutomoliilisti- 
co » non .serve più esce di .sce¬ 
na. ciiiude. E per avviare la 
smobilitazione non ci saran¬ 
no tempi morti: la « Giniac » 
Ieri durante un incontro con 
Il con-siglio di fabbrica. Ita 


La «Siila» licenzia 


metà del personale 


Alla crisi del settore, i pro¬ 
prietari della Siila, una fab¬ 
brica di legno alla periferia 
di Roma, hanno risposto con 
il licenziamento di metà dell' 
organico. Trenta dei 69 di¬ 
pendenti. infatti, non potran¬ 
no da oggi tornare al lavoro. 
Ancora una volta i lavorato¬ 
ri pagano di p-^r.sona l'inca¬ 
pacità del padronato a fron¬ 
teggiare in modo adeguato la 
grave crisi della produzione 
nel settore lignifero. 

La risposta dei lavoratori 
delia Silia e dell'intera cate¬ 
goria non .si è fatta attende¬ 
re; nei pro<y>imi giorni sono 
In programma una serie di 
Iniziative per imporre ai di¬ 
rigenti deH'azienda la revoc.a 
del grave provvedimento e 
per sollecitare un confronto 
sui problemi di fondo della 
crisi del settore. 


comunicato che le lettere di 
licenziamento per tutti e tre- 
centocinquanta gli operai del¬ 
lo .stabilimento di Pomezia. 
partiranno stamane. Uno 
spiraglio, bontà sua, l'azien¬ 
da l'ha lasciato aperto per 
l'altra fafibnca del gruppo, 
a Torino: .se si dimezza il 
costo del lavoro (ovviamente 
li risparmio dovrà avvenire 
.solo sul salario) c'è una pos¬ 
sibilità — forse — che sia sal¬ 
vato il posto di lavoro per i 
500 operai di.staccati al Nord. 
Per Pomezia, invece, nulla da 
fare. « Una decisione irrever¬ 
sibile » come si sono espressi 
i rappresentanti della delega¬ 
zione p.idronale. Ma la « col¬ 
pa » — .sono sempre i dirigen¬ 
ti a parlare — non è della 
azienda. E' la Fiat che « por¬ 
ta la responsabilità di questa 
chtnsura ». Da anni il grande 
gruppo automobilistico ha prò 
gres.sivamente ridotto le com¬ 
messe di trattori e di « mac¬ 
chine movimento terra ». Nel 
'78 poi. si è toccato il fon¬ 
do: le ordinazioni sono sta¬ 
te per appena sei miliardi e 
mezzo. Per far pareggiare 1 
conti invece — la fonte è 
.sempre la .ste.ssa — ci vor¬ 
rebbe un fatturato annuo di 
almeno 32 miliardi. Come si 
vede, si è molto al di sotto 
di questa cifra e allora la 
« Gimac » chiude. 

Ma forse, a pensarci me- 
g'.io. la colpa non è neanche 
della Fiat. « Avete voluto gli 
tnve^ttmenti al Sud. l'oceupa- 
zione al mezzogiorno, e ecco¬ 
vi accontentati »; ha detto 


uno dei dirigenti della fabbri¬ 
ca a un gruppo di operai Si 
riferiva alla conquista strap¬ 
pata alla Fiat dopo dure lotte 
per costruire un nuovo im¬ 
pianto a Lecce, che avrà la 
st&s.sa identica produzione del¬ 
la « Gimac ». Per il gruppo 
di Agnelli, dunque, la fabbri¬ 
ca di Pomezia, sarebbe solo 
un doppione inutile. 

La posizione del padroni del¬ 
la Gimac anche se facilmen¬ 
te contestabile (tanto più in 
una azienda che ha tirato 
avanti per anni senza mal 
garantire stabilità all'occupa- 
zione. ma mangiandosi mi¬ 
liardi di finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno) na¬ 
sconde però rischi gro.s.si: si 
vuole insomma scatenare una 
« guerra fra poveri ». si vuole 
contrapporre l lavoratori di 
Pomezia. a quelli di Lecce. 
Una manovra destinata ai fal¬ 
limento. Lo hanno detto chia¬ 
ramente i lavoratori: la re¬ 
sponsabilità della chiusura 
della fabbrica di Pomezia è 
tutta della « Gimac ». Una 
pessima conduzione azienda¬ 
le, il rifiuto a inserirsi auto¬ 
nomamente nel mercato, il 
grave stato di arretratezza 
tecnologica in cui versa Io 
stabilimento, dove da dieci an¬ 
ni. non si spende una lira 
per ammodernare i macchi¬ 
nari. 

Il risultato di tutto qu&sto 
è .stato un castanle. continuo 
deteriorarsi della situazione 
eronomic.a aziendale (tanto 
che la .società è ad ammini- 


> strazione controllata) fino al- 


r« irreversibile » decisione di 
chiu.sura. Questa la situazio¬ 
ne. Che fare a questo pun¬ 
to? Si è spe.s.so parlato, in 
questi ultimi tempi, di quan¬ 
to sia profondamente sbaglia¬ 
ta e danno.sa. per tutto il 
movimento sindacale, la linea 
del «salvataggio a tutti i co¬ 
sti » anche per le fabbriche 
« decotte » o senza prospetti¬ 
va produttiva. E’ il ca.so del¬ 
la « Gimac »? Il punto è pro¬ 
prio questo: la fabbrica è In- 
.serita in un .settore da tutti 
riconosciuto come prioritario 
per la riconversione indu.stria- 
le. Produce « macchine per il 
movimento terra » che .saran¬ 
no indispen.sabili .se riu.scirà 
a partire il piano decenna¬ 
le per la ca.sa: produce trat¬ 
tori indispensabili per una 
pi ùrazionate ed estesa uti'iz 
zazìone delle ri.sor.se agrico¬ 
lo. Un suo .spazio produttivo 
dunque lo ha. Ed evitare la 
chiusura di questo importar, 
te comples.so industriale, non 
significherebbe tornare indie¬ 
tro .sulle scelte del movi¬ 
mento .sindacale, ma .salvare 
una unità produttiva che può 
.'^volgere un ruolo imrxirtante 
nell'economia regionale. An¬ 
che di questo si parlerà pc 
gli incontri che 11 consiglio 
di fabbrica ha chiesto con i 
rappresentanti di tutti i par¬ 
titi democratici e degli enti 
locali. Intanto da stamane ini- 
Z'crà nello .siahi'.imento di Po 
mezia. il blocco delle merci 
nei magazzini. Cinoue ore di 
.sciopero sono state indette, j 
inoltre, entro la .settimana, i 


Un contratto die ga¬ 
rantisca i minimi sala¬ 
riali previ.sii per le varie 
mansioni, orari di lavoro 
« umani » e regolamenta¬ 
ri, ferie, assistenza, de¬ 
limitazione del periodo di 
prova. E’ quello die chie¬ 
dono 1 dipendenti delie 
ormai innumerevoli ra¬ 
dio e TV private della 
città e delia provincia, 
riuniti ieri in assemblea 
per la prima volta du¬ 
rante lo sciopero provin¬ 
ciale indetto dalla FLS. 
Sono, come è facile ve¬ 
dere, richieste minime 
l>er qualsiasi categoria di 
lavoratori, eppure sono 
giudicate « impossibili » 
dalla grande maggioran¬ 
za dei datori di lavoro. 

Su lutti gli aspetti nor¬ 
mativi e su tutte le ga¬ 
ranzie minime previ.ste 
dalla bozza di contratto 
provinciale della FLS. in¬ 
fatti. la risposta delle con¬ 
troparti è stata alquan¬ 
to secca. I vari proprie¬ 
tari. d’altra parte, si so¬ 
no fatti forti, finora del¬ 
la estrema precarietà del 
lavoro dei dipendenti, per 
imporre aU’intemo delle 
emittenti un clima di 
paura e di ricatto. Sep¬ 
pure assunti in tiase a ri- 
cliie.ste aU’ufficìo di col¬ 
locamento. i lavoratori 
delle varie radio e TV 
private, infatti, proprio 
per la mancanza di un 
contratto, sono soggetti a 
un rapporto di lavoro di 


tipo personalistico, o, nel 
migliore dei casi, paterna¬ 
listico con il proprietario 
dell'emittente. 

Le difficoltà iier il sin¬ 
dacato aumentano se si 
considerano non solo la 
novità dal punto di vista 
giuridico della posizione 
dei lavoratori, ma la .stes¬ 
sa confusione che esiste 
tuttora in materia di e- 
mittenti private per l'as¬ 
senza di una precìsa re¬ 
golamentazione. 

Il risultato è noto: i 
dipendenti, in massima 
parte giovani e giovani.s- 
simi. .sono adibiti alle più 
diver.se mansioni senza 
alcuna qualifica professio¬ 
nale. pagati « bizzarra¬ 
mente ». .secondo tariffe 
orarie a discrezione del 
datore di lavoro ialcuni, 
naturalmente, non sono 
pagati affatto), ferie, as¬ 
sistenza. indennità di 
malattie praticamente i- 
nesistenti. 

In questa situazione, 
peraltro, è evidente clie 
per molte eminenti pri¬ 
vate il progre.ssivo pro- 
ce.sso di sindacalizzazione 
dei dipendenti è visto 
con sospetto, per non di¬ 
re terrore. La lotta dei 
lavoratori delle radio e 
TV private, pertanto, non 
si presenta facile no- 
no.stante ratteggiamento 
della controparte e l'in¬ 
definitezza della materia, 
è certo che i dipendenti 


hanno diritto, anche in 
questa fase, a veder ga¬ 
rantiti alcuni aspetti del 
proprio lavoro. 

Li! bozza d! contratto 
della FI.S pre.sentata e 
illustrata ieri durante 
l’assemblea al Planetario 
va incontro proprio a 
que.ste esigenze: i lavo¬ 
ratori dovranno essere, 
secondo le richieste della 
FLS, as.sunti tramite gli 
uffici di collocamento. 1’ 
orario di lavoro settima¬ 
nale non potrà superare 
le 40 ore, il periodo di 
prova non potrà durare 
oltre i due mesi per le 
categorie impiegatizie e 
un mese per le categorie 
operaie. Quanto agli a- 
spetti salariali, pur pre¬ 
vedendo una certa elasti¬ 
cità nella contrattazione, 
in considerazione della 
effettiva differenza di 
possibilità economiche 
delle emittenti, il contrat¬ 
to dovrà attenersi ai mi¬ 
nimi previsti per ogni dl- 
versii mansione. Per quan¬ 
to riguarda ferie, malat¬ 
tia, indennità e conser¬ 
vazione del posto di la¬ 
voro. il dipendente godrà 
degli stes.si diritti di tutti 
i lavoratori dello spetta¬ 
colo. 

Su tutti questi punti 
la partita è aperta con i 
datori di lavoro. li movi¬ 
mento dei dipendenti, co¬ 
munque. sembra lascito 
molto Diù forte dalla gior¬ 
nata di lotta di ieri. 


Qualche grosso rotolo di re 
te metallica, pale, picconi, 
mezzi meccanici: armati di 
tutti gli attrezzi necessari, i 
giardinieri del Comune ieri 
tianno me.s.so pietie per la 
prima volta nel parco della 
Caffareila, la propagiiie più 
interna alla città deH’enormc 
complesso agro - arclieologico 
dell'Appia .Antica. L’invasione 
è stala più elio alilo, una 
prima presa di contatto (o 
meglio di possesso) con l'area 
(oltre 200 ettari) die .si avvia 
ad esser completamente c- 
sjiropriata c restituita ai cit¬ 
tadini. Il lavoro più urgente 
è stato quello di spianare il 
dislivello che separa i campi 
da via Lidia, aprendo così 
li primo iiigrc'sso agevole al 
\erde, oggi .stesso poi verrà 
me-.,so in piedi un cancello 
con i cartelli di rito: « Par¬ 
co publilico comunale ». Lavo¬ 
ri ancora modesti, ma signifi¬ 
cativi. K a rendersene conto 
per primi sono stati proprio 
i cittadini dcll'.Appio Latino 
che per tutta la giornata lian- 
no « sorvegliato » le mosse dei 
giardinieri. K’ il .segno che 
il verde per cui si è tanto 
lottato sta diventando (gra¬ 
dualmente ma in tempi ra¬ 
gionevolmente celeri) una 
realtà. 

L’esproprio della Caffareila 
procctle per tronconi: è già 
completato quello del primo 
— 80 ettari — mentre entro 
l’anno verranno le altre fette, 
fino a completare l’area. A 
conti fatti si tratta di una 
estensione libera più grande 
di quella, già immensa, di 
villa Pamphili. Dievamo die 
l'c.sproprio è già operativo su 
una prima parte, ma ancora 
debbono essere completati gli 
alti jxu- la consegna al ser¬ 
vizio giardini del Campido¬ 
glio: ostacoli burocratici die 
comunque non hanno impedi¬ 
to l'avvio dei lavori. « Abbia¬ 
mo voluto iniziare .subito — 
dice il dirigente del servizio. 
Bruno Vergar! — magari 
anche un po’ alla garibaldina, 
.soprattutto por due motivi. 
Una prima arca di 8 10 ettari. 
iiifaUi. è praticamente già u- 
.sata dai cittadini e specie dai 
bambini, ma ci sono dei pe¬ 
ricoli che vanno eliminati: la 
marrana (proprio un anno fa 
un ragazzo è morto annega¬ 
to). le .splendide cisterne ro¬ 
mane scoperte, le buche e i 
fo.ssati ripidi. Per que.sto pen¬ 
siamo di alzare delle basse 
recinzioni di metallo, dei li¬ 
mili all'interno dei quali i 
bambini potranno giocare in 
piena tranquillità. L’altro pe¬ 
ricolo è quello deirabusivi- 
smo: già stanno nascendo or¬ 
ti. baracdictte di lamiera e 
di cartone per gli attrezzi, 
qualcuno è arrivato addirittu¬ 
ra a jxirtare nei prati car¬ 
casse di vecchi bus da uti¬ 
lizzare come rifugi. Più passa 
il tempo e più alto diventa 
i! rischio di trovarci il parco 
inva.so da tante piccole .strut¬ 
ture .sempre più difficili da 
rimuovere ». 

Il risultato dcH’intervenlo 
comunale si è fatto sentire 
fin dal primo giorno; due 
o tre |x;r.sonc che .stavano 
1 allc.stcndo » i propri orlicelli 
hanno capito che non era più 
jxissibilc c. presi gli attrezzi, 
.se ne sono andati. I primis- 
.simi lavori, in.somma. riguar¬ 
deranno .soprattutto gli ettari 
che già ora .sono frequentati 
e che verranno bonificati: da 
que.sto cuneo <li fxinetrazionc. 
poi ci .si espanderà a mac¬ 
chia d'olio, appropriandosi e 


rendendo praticabile rintcra ' 
di.ste.sa. Una prima fetta di 
parco (.se non spunteranno 
fuori intralci nuovi) potrà cs 
.sor pronta prc.stissiino. Certo 
poi i lavori dovranno esser 
più accurati ed approfonditi, 
legando anche la Caffareila al 
progetto più complessivo del 
parco arclieologico dell'.Appia 
.\ntica. La questione infatti ' 
non è soltanto quella di uno 
.spazio verde per la gente uno 
spazio peraltro tirtto speciale, 
vi.ste anche le caratteri.stiche 
di parco campagna che a que¬ 
sta zona SI intendono dare) 
ma di mi uso delle strutture 
che esistono — i vecclii ca- 
.sali -- della realizzazione di 
centri .socia!' e culturali, di 
luoghi ricreativi e sportivi. 
C'è poi il problema dei repcr ' 
ti arclioologici. le cisterne ro¬ 
mane e il teiipiietto: piT ora 
.si procederà .soltanto alla loro 
recinzione e protezione e a 
qualche latoro di livellameli 

10 del terreno che do\rà es 
sere rqiortato alla sua natii 
rale coiiforma/ione. stravolta 
dai terrazzamenti artificiali 
creati per gli orti, evitando 
— come è più che ovvio — 
ogni eomproniissioiie. 

Intanto c’è da diro che le > 
decine di migliaia di cittadini 
di qiic.sti quartieri affogati tra 

11 cemento avranno prati in 
cui pas.seggiare, panclùne su 
cui sedersi, spazio per respi¬ 
rare. .Sarà aiiclic l'ocea.sione 
(e la possibilità) di riscoprire 
una campagna quasi intatta 
iiiciincata tra i palazzoni, di 
ritrovare vcccliic emozioni. 
.Sono desideri lieii livi ,sc si 
pensa che qualche temilo fa. 
in pieno inverno, furono più 
di ottomila i partecipanti ad 
un « corri per il verrle » ohe 
attraversava, appunto, i cri¬ 
nali i dossi c le vallette della 
Caffareila. 

NELLA FOTO: una veduta 
del parco della Caffareila, 
alla periferia sud della città. 


E" morto 


il compagno 
Cristiano Montini 


In un tragico incidente slra. 
dale ha per-so la vita, l'altra 
notte. nH'età di 35 anni, il 
compagno Cristiano Mancini, 
.segretario della sezione «Nuo¬ 
va Magliana» e membro del 
comitato regionale. Esempla¬ 
re figura di militante comu¬ 
nista. Crì.stìano Mancini ha 
ricoperto nella sua breve vi¬ 
ta, cariche di dirigente poli¬ 
tico e sindacale. E' stato, tra 
l'altro, delegato al consiglio 
di fabbrica della IBM. fon¬ 
datore della cellula S. Saba, 
responsabile dal '75 del cen¬ 
tro elaborazione dati dell’ 
IMCA CGIL. 

Mes.saggi di condoglianze 
sono .stati inviali dal compa¬ 
gno Petro.sclIi. segretario re¬ 
gionale del PCI. dal compa¬ 
gno Ciofi. .segretario della fe¬ 
derazione comunista romana, 
da tutti i partiti democratici 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali della Magliana. I fune¬ 
rali muoveranno domani, al¬ 
le ore 11. dall'obitorio di via 
de’ Lo]iì.s. 

Sempre domani, alle 17. i 
compagni e i cittadini del 
quartiere commemoreranno la 
figura di Cri.stiano Mancini 
nel corso di una cerimonia 
che si svolgerà nei locali del¬ 
la sezione «Nuova Magliana». 
m via della Magliana 5. 

I compagni delia .sezione, 
della zona Ove.st. della Fede¬ 
razione e dpll’l/nifn si a.sso 
ciano al grande dolore della 
moglie e dei familiari tutti, 
e rinnovano le più sentita c 
sincere condoglianze. 


Due metronotte sventano un furto alla SIP di viale Castrense 


Ladri in fuga abbandonano 
il forziere con 13 milioni 


Con la cassaforte hanno anche lasciato sul marciapiedi il loro fur¬ 
gone e un carrello • Colpì di pistola in aria e fuggi-fuggi generale 


E’ stato .sventato in extre- 
mi.s, da due vigili notturni, 
il furto di una pe.sante cas 
saforte negli edifici SIP di 
viale Castrense. I ladri, dopo 
aver .si.stemato il forziere su 


cando di accertare se tra i I gone e altre por.<«ne. .sci o 
due furti (anche l'altra notte t .sette, che armeggiavano in- 
il « bottino » è stalo di 13 ■ tomo aH'automezzo. Convinti 


un carrello, lo avevano già banda. 


milioni in contanti contenuti 
in due piccoli forzieri) siano 
.stati organizzati dalla stessa 


trasportato sul marciapiede e 
stavano per caricarlo su un 
furgone, quando sono .stati 
.sorpre.si dalle guardie nottur¬ 
ne. Il tutto si è ri.solto con ! 
alcuni colpi di pistola spara- * 
ti in aria e con un fuggi¬ 
fuggi generale. Sul marciapie¬ 
di accanto al furgone prepa¬ 
rato pr li furto, è rima.sta .sol¬ 
tanto la cassaforto con i con¬ 
tanti che VI erano custoditi. 

13 milioni. ' 

Come è noto, un furto ana¬ 
logo (ma quello era andato 
a segno) era .stato compiuto 
i’altra nrttc nell'agenzia del- i 
la Banca popolare di Milano j 
distaccata presso la Società 


II furto negli uffici SIP di 
viale Ca.strense 13 è stato 
.sventato vcr.so le 2. I vigili 
notturni Odoadi e Di Giovanni 
.stavano effettuando in auto il 
loro giro di ispezione quando 
appu.nto. in viale Ca.strense. 


di trovarsi di fronte a un ten¬ 
tativo di furto. Odoardi e Di 
Giovanni .sono .scesi dalla loro 
auto e hanno esplo.so in aria 
alcuni colpi di pistola. I ladri 
si .sono dileguati in pochi .se¬ 
condi saltando su alcune au¬ 
to posteggiate nelle vicinanze 
e. .sul marciapiedi antistante 
il locale della SIP è rimasta 
la pe.sante cassaforte ancora 


hanno notato una macchina 1 -si.stemata .sopra un carrello. 


con tre uomini a bordo [w 
! Sloggiata accanto al marcia¬ 
piede a |x>che decine di me¬ 
tri di distanza dalla sede del¬ 
la SIP. Malgrado i sospetti 
(die poi si sarebbero rivcìati 
fondati) i due hanno deciso 
I di proseguire per non dare 
neU'occhio. Sono tornati in 
viale Castense dopo pochi mi- 


generale da vagoni letto. Gli j nuti e .stavolta oltre alla mac- 
■Ìvintìgatori stanno ora ccr- | china, c'erano anche un fur 


Sul posto dopo pochi minuti, i 
sono arrivati anche eli inve- j 
stieatori della t mobile ». 1 

I-a .saracine.sca deirufficio j 
era .stata sventrala, un grosso | 
buco al centro prat’cato prò- ] 
prio per farsi passare il gros- 
.so forziere. Sia il furgone che 
il carrello erano .stati portati 
sul posto dai ladri, eviden¬ 
temente paraticolarmente or¬ 
ganizzati per questa specie di 
furti. 



_1_ 

I comunisti propongono Io scioglimento del consiglio comunale 


Per S. Felice la soluzione delle elezioni 


I Una assemblea paralizzata che non garantisce neppure Tordinaria ammìni- 
) strazione - Si potrebbe andare alle urne già il 14 maggio * Incontro col prefetto 


La cassafortf dalla SIP cha stava per tsscra rubata 


Uno .scandalo dietro l'altro, 
tanti processi, moltissimi c 
damoro.si interventi della au¬ 
torità giudiziaria, un consi¬ 
glio comunale decimato dalle 
.sospensioni di tanti « autore 
voli » membri, una assemblea 
che in prat:ca non si riunisco 
più da molii-ssimi mesi e che 
quando lo fa non ha Fauton- 
là per deliberare: questa, in 
poche parole, la .situazione 
amministrativa di S. Felice 
Circeo. Di soluzioni, di mod: 
per far uscire il comune dal 
pantano e di rimetterlo in 
cammino non ve n'è nessuna 
airintemo deH'altuale consi¬ 
glio municipale. 

Che fare allora? Sciogliere 
Fassemblea c convocare nuo¬ 
ve elezioni chiamando i cit¬ 
tadini alle urne nel corso del¬ 
la prossima tornata del 14 
maggio. La proposta è stata 
avanzata ieri da una delega¬ 
zione di rappre-sentanti citta¬ 
dini e provinciali comunisti 
nel corso di un incontro col 


prefetto di Lafna, Ipotesi di 
verse non farebbe.-o altro, in¬ 
fatti. che prolungare indefi 
nitamentc una situazione di 
stallo e di paralisi che i'im 
portante contro (con i .suoi 
gravissimi problemi) non p^i 
Irebbe più .sostenere. 

L' attuale amministrazione 
non è in grado neppure di ga¬ 
rantire l'ordinaria ammini 
strazione: la giunta e il sin 
d.aco .socialdemocratico hanno 
ottenuto il voto favorevole 
del .solo gruppo del Psdi men 
tre. come abbiamo dotto. 4 
consiglieri (i due d.c. Cresci. 
e\ .sindaco, e Di Cosimo e i 
2 socialisti .Sch sani e Pasciti 
ti) .sono sospesi dalla carica 
per i procedimenti giudiziari 
che pendono sul loro capo. La 
ultima crisi, apertasi nelFesia- 
te por la vicenda delle con 
testati.s.sime < delibero di fer¬ 
ragosto », .si è conclusa con 
profonde • fratture aH'intcmo 
.stc.s.so dei partiti che compo¬ 
nevano le tradizionali mag¬ 


gioranze di centro sinistra, ol 
trcché (on una nuova pioggia 
di avvisi di reato. 

Il giudizio dei ctxriunisti 
(cosi come è stato esposto 
nel corso dell'incontro in prò 
fctlura) è quindi che si arrivi 
:n tempi .strettissimi allo .scio- 
elimento del consiglio muni¬ 
cipale convocando i comizi 
elettorali in tempo per la pros¬ 
sima consultazione elettorale 
di maggio. Que.sto ovviamen 
te di concerto con tutte le al¬ 
tre forze politiche democrati¬ 
che: in que.sto .senso è .stato 
rivolto al prefetto l’invito di 
prendere contatto con i d;ri- 
genti provinciali dei partili 
per un rapido giro di consul 
taz.ioni. Nella provincia pon 
lina il 14 maggio .sono chia¬ 
mati alle urne 46 mila elet¬ 
tori per il rinnovo delle a.s- 
.semblec comunali di nume¬ 
rosi grandi comuni tra i qua¬ 
li Terracina. Mintumo, Roc¬ 
casecca dei V'olsci, S. Cosma 
e Damiano. Ventolene. 


Prezzo del lotte: 
Incontro tro II 
comltoto reglonole 
e lo ConfcoltIvotorI 


I problemi della prixluzio- 
ne casearia regionale e del 
prezzo del latte alla staila 
.sono .stati esaminati ieri in 
un incontro tra la .sezione 
agraria del comitato reg.ona- 
!e del Pei e una dclegaziona 
della Confcoltivatori. Nella 
riunione, in particolare, è sta- 
t.a .sottolineata la necessità di 
una va.sta e comp!e.s.siva azio¬ 
ne per il miglioramento della 
zootecnia, il superamento la 
riduzione dei costi di proda 
duzione. au.spicando anche ii 
raggiungimento, entro breve 
termine, deU’accordo sul prei- 
zo del latte tra prixiuUori e 
industrie ctmvrit». 
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'Si sono svolti i congressi del « decentromento » 

Da una son diventate 
quattro le sezioni 
comuniste deirAtóc 

Una riorganizzazione per rendere più agili le strutture, per 
sviluppare tutte le potenzialità e « produrre » più politica 


E* grande (millesettccen- 
to iscritti), • forse tropno: 
la sezione comunista dcll’A- 
tac si moltiplica per quattro. 
A . sancire il decentramento 
sono già .stati i congressi che 
si sono svolti, segnando l’atto 
di nascita delle .sezioni sud, 
est e ovest. Il quarto, quello 
della nord, si terrà a giorni. 

Perché la suddivisione? Ne 
parliamo con alcuni compa¬ 
gni deH’Atac. Luigi Panatta, 
finora segretario della sezio¬ 
ne «unica», spiega: «Il pri¬ 
mo motivo è, appunto, nella 
grandezza della sezione. Co¬ 
stituisce un potenziale di lot¬ 
ta. di intelligenza c di inizia¬ 
tiva non indifferente. E’ fin 
troppo ovvio che in una sola 
sezione è compresso. Non 
:ie.scono a ”Iibcrar.si” tutte le 
energie possibili. Ora invece 
si potranno creare nuovi 
quadri dirigenti ». 

I compagni citano rcscm- 
pio dei congre.ssi. Con una 
sola sezione tanto grande (a- 
ziendalc — è vero — ma di 
un’azienda che lia dc|Josili 
.sparsi in tutta la città), la 


partecipaiione alle assemblee 
e alle riunioni è assai ridotta 
rispetto al numero degli i- 
scntti. Con i congressi di zo¬ 
na. invece, si è più che rad¬ 
doppiata. La rete delle sedici 
cellule (ognuna per deposito 
o imoianto), avrà in.somma 
un punto di riferimento più 
vicino che gli permetterà di 
avere un rapporto più stretto 
e più fecondo con il territo¬ 
rio. 

Le ragioni del decentra¬ 
mento non risiedono infatti 
.solo in ouelle della agilità e 
dello sviluppo organizzativo. 
Sono anche più propriamente 
politiche. « 11 partito a Roma 

— spiega Vincenzo Tricarico 

— ha già creato da tempo le 
"zone". Noi invece restavamo 
organizzati in una vecchia 
struttura a due facce: da una 
parte la divisione in tante 
cellule, dall'altra una per for¬ 
za accentrati.ssima sezione che 
rischiava di non avere incisivi¬ 
tà. Certo, ci occupavamo di 
problemi politici generali, 
sulla quc.stione della difesa 


Libertà provvisoria 
a un estremista 
condannato per | 
possesso di esplosivo 

E' stato rime.s.so ieri in li¬ 
bertà provvisoria, dopo dieci 
mesi di carcere, il ventotten¬ 
ne Raul Tavani, l‘« autono¬ 
mo » condannato a due anni 
e mezzo di galera per deten¬ 
zione di ordigni esplosivi. La 
decisione della magistratura 
è stata pre.sa in attesa del 
proces.so d’appello. 

Raul Tavani fu arrestato 
la notte tra il 12 e il 13 mag¬ 
gio, in via del Quintili, men¬ 
tre. alla guida di un’Alfasud 
ro.ssa, stava procedendo in 
direzione vietata. All'alt del¬ 
la iwlizia due altre persone 
che erano nella macchina 
fuggirono e riuscirono a far 
perdere le proprie tracce. Sul 
.sedile posteriore.clelL’Alfasud 
gli agenti trovarono una bor¬ 
sa con venti candelotti di 
esplosivo e micce già inne¬ 
scate. Nel proces.so per di- 
retti.ssima, come abbiamo det¬ 
to. Tavani fu condannalo a 
due anni e mezzo di galera. 
Ieri la libertà provvisoria. 


Approvato 
lo statuto 
della 
35° UISS 


Per i comuni di Ca.stolgan- 
dolfo, Albano. Ariccia, Gen- 
zano. lianuvio e Nemi. le 
UL.SS diventano una realtà. 
Ieri è stato approvato lo 
statuto della .35.a unità loca¬ 
le per i .servizi socio-.sanitari. 
L’iter prevede ora l'approva¬ 
zione da parte del comitato 
di controllo 

Rc.sta ancora da costituire 
l'assemblea consortile (della 
quale faranno parte cittadini 
nominati dai comuni interes- 
.sati e dalia Provincia) ma 
anche que.sto adempimento 
dovrebbe essere compiuto in 
tempi brevi. Come è noto, le 
ULSS, pur non prefigurando 
ancora la riforma complessi¬ 
va dell'a.ssistenza .sanitaria, 
consentono di riorganizzare 
le strutture sanitarie del com¬ 
prensorio e di indirizzare 
quindi l’attività del comuni 
lungo le direttrici principali 
alle quali si i.spira il proget¬ 
to nazionale di riforma sani¬ 
taria. 


Ventidue i giovani imputati 

Miti richieste ai processo 
per gli scontri in centro 

Il PM ha chiesto dieci condanne (otto con la condizio¬ 
nale) e dodici perdoni giudiziali per gli arrestati 


Dieci condanne e dodici per¬ 
doni giudiziali sono stati chie¬ 
sti ieri dal pubblico ministe¬ 
ro Armati jrer gli .studenti 
accusati degli incidenti avve¬ 
nuti il 25 febbraio scorso du¬ 
rante una manifestazione, vie¬ 
tata dalla questura, per il 
cosiddetto « .sci politico ». I 
giovani dovevano rLspondere 
di una serie di reati che van¬ 
no dalla detenzione, porto e 
lancio di ordigni incendiari 
al blocco stradale, e dalla 
radunata sediziosa alla parte¬ 
cipazione a manifestazione 
non autorizzata. 

Il dott. Armati ha .solleci¬ 
tato due condanne a 3 anni 
r otto me.si per due degli 
imputati, che considera col¬ 
pevoli di tutti i reati conte¬ 


stati loro. Dario Dioletta e 
Piero Mauri. Otto mesi, con 
la so.spcnsione condizionale 
della pena, sono stati chie-sti 
per Teresa Barbato. Isabel¬ 
la Diamanti. Maria Giuliani, 
Paola Zari. Marina Converio. 
Maurizio Cozzolini. Andrea 
Botticelli e Giampiero Gian- 
grande. 

Il pubblico ministero ha in¬ 
fine proposto li perdono giu¬ 
diziale oer gli altri dodici ra¬ 
gazzi. tutti minorenni: Eii.sa- 
iwtta Gaggio. Maria Franci- 
nelli. Paola Urbinati. Paola 
Bernieri. Flavia Guabello. 
Avghi Solare, ^andro Massa- 
roni. Maurizio Beato. Paola 
Ballùstelii. Carlo Di Greeo- 
ri. Morena Cacalloro e Pao¬ 
la Mandato. 


il partito' 


COMITATO REGIONALE 

C convocalo par le 16.30 pre- 
C'te il g.'uppo di lavo-'o regionale 
pe.- rindjsI-'.o. con i! seautnle 
od 3: «Aree attrcirate e iocu..iro- 
2Ìon. iodustrior.f. Reiatorc Giorgio 
F.-ego*.. 

ROMA 

CONSULTA DEL LAVORO - Oggi 
■I e ore 9.30 nel leil.'o de :a tede- 
raz o.-rc i convocala la .-iu-i.ci-e 
dei « consuma del >9v0-0 ella-gota 
ai vegre;*.-. delie ce. u'c e tez.ciii 
oz endo : e ai delegati aio cor.fc- 
rtrza o?s-a-z di Napoli. O.d g : 
dopo ia cc-.fe-e.-iza ope-a a di Na¬ 
poli e l'zisemolw deli’Eur. nel 
n.uvo qpod o poi tico e program- 
nwl'co iocoie e naz orro'c. l'-.-npe- 
g-io dei co.-Tun iti ne.i'i'..ziat.va di 
misic e nel governp ■ Roma c 
ne .c D'O.' ncia. Reiato-e il compa- 
^'jo Se-.dro Morti.1 della ieg-eieria 
dzi!» Fede <31 c.ne. 

COMITATI E ATTIVI DI ZONA. 

■ OVEST», a NUOVA MAGLIANA 
r'ic O'c 1S cornitelo dirett vo di 
z.irj (Imbel one-Fredda). iNORO»: 
o'Ie ora 18 « TRIONFALE comi¬ 
tato direttivo di zona al a.-^nto ai 
segretari di seziona c ai gruppi 
cireofcriz'onzli (G •ins'racusa-CeiT, ). 

■ TiVOLI-SABlNA»: a TIVOLI cl’c 
ora 18 atr vo di zona sui'^ cc>'te- 
renza opera'-a (Cicchetti - Tro>-Jto). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — PP.TT. CENTRO a::e 
ore 18 a Tcsacco «'Conul o) TU- 
«COLANA. alle 17.30 (Oua;t-u:ci). 
OSTIENSE: alle 17.30 ai mercati 
gthera'.i (More.Ii). ACOTRAL MA¬ 
GLI ANA: al’a ore 17 « San £«ba 
(Ca.-vi). PIETRALATA: olit 18.30 
(Nooolatano). PAVONA; alle ora 

19.30 (Fortini). SUBAUGUSTA: 


alle 1S (Pinna). ACOTRAL EX 
INT: al.'e ore 17 o Scn Giovnnni 
(Cesse'cn). SIP PRATI, alle 17.30 
ad Au-etia (Borace). SACET: alle 

16.30 a Tor Tre Teste (Poma- 
ranzi). SELENIA: ale 17,30 a 
Sittecamini. 

ASSEMBLEE — CENTRO; 3'’e 

19.30 (.Vlorga). VALMELA5NA : 
al e 18.30 (Ma-i.V). FIDENE: alle 
ore 20 (Signorili). CASALPA- 
LOCCO: ale ore 21. VILLA GOR¬ 
DIANI; alle 13 (Ro::!). 

zone — .EST»; in FEDERA¬ 
ZIONE alle o-e 13 esecui’vo di 
zona tu 'a ten ta e i trasporti 
(Mazza). 

CIRCOSCRIZIONI — A Ouar- 
t ccìo'o al e o-e 13 coo-d namento 
scuola de'"j VII (Tedetchi-Loche). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA POLICLINICO, 
a’ie o-e 14 in fede-azione (Rede- 
V de - Fusco) CASSA DEL .MEZZO¬ 
GIORNO a!'e 15.30 (To-torci). 

UNIVERSITARIA - .MEDICINA; 
ailt ore 20 in sez o.ne. 

F.G.C.I. 

È convocato per oggi alle I6 
ir» fede-ai me l'alt vo degli stu¬ 
denti medi d*.:a FGCI con a'I'o-- 
dint dei g'OTio (L'impeg.no de'ia 
FGCI ne"e prossime 'n'zialive del 
movimento», • ESOUILINO. a'Ie 
o-e 17 co.ngresso (Semerar). FIU¬ 
MICINO: o-e 16.30 co.ng-etso (Pa- 
pa*o). CIA.MPINO- ore 16 30 con- 
g-esso (Ma-es:.a.!i). CAMPAGNA- 
NO. o-e 17 congresso (Monga-- 
d'ni). MONTESACRO, ore 17 at¬ 
tivo. MAZZINI: o-e 16.30 cel¬ 
lula «Fe-re-a» (Pecchol'l. PA- 
RIOLI: ore 16,30 attivo. • I com¬ 
pagni dei circoli devono far perve¬ 
nire '«1 federazione i tagl.a.ndi delle 
testare. 


dcH’ordine democratico ab¬ 
biamo dato rispo.ste forti e 
importanti; abbiamo condedo 
e conduciamo ancora la bat¬ 
taglia por la • riforma dei 
tra,sporli. Ma ecco: di.scutere. 
per e.sempio. quartiere per 
quartiere la riforma del tra¬ 
sporto pubblico, o andare 
nelle borgate proprio là dove 
i cittadini chiedono una fer¬ 
mata in più, o il prolunga¬ 
mento della linea. Questo è 
stato più difficile. Abbiamo 
avuto alcune esperienze in 
que-s-lo senso, a Ostia, o a 
'Tra.stevere. e que.ste inten¬ 
diamo sviluppare ». 

Il collegamento principe 
die si stabili.sce, dunque, è 
quello con il territorio; con i 
comitati di quartiere, con i 
cittadini, con le circoscrizio¬ 
ni, con le altre organizzazioni 
di partito. Dalla questione 
specifica dei trasporli, a tut¬ 
te le altre « di quartiere » o 
più generali, in cui i com¬ 
pagni dcll'Atac po.s.sono in¬ 
tervenire, far sentire la loro 
forza e il loro pc.so. Ma allo¬ 
ra perchè non è stato deciso, 
più semplicemente, di scio¬ 
gliere la sezione aziendale e 
mantenere in vita le cellule, 
che potevano far riferimento 
alle sezioni di quartiere? 

Il compagno Paiiatta ri¬ 
sponde. « Saremmo andati in¬ 
contro ad una eccessiva 
frammentazione c al rischio 
finale di non faro più politica 
in azienda. Invece occorrono 
una prc.scnza politica unita¬ 
ria. una direzione c un indi¬ 
rizzo neli’azicmla. D’altronde 
non è un caso che que.sto 
processo di decentramento 
venga attuato proprio nel pe¬ 
riodo in cui abbiamo ottenu¬ 
to la "liberalizzazione" politi¬ 
ca all'interno dell'azienda ». 
Cioè? Cioè prima le assem¬ 
blee nei depositi le potevano 
indire solo i sindacati, ora 
tutte le forze politiche. 

Era una limitazione inso- 
spettata. Quella degli auto¬ 
ferrotranvieri è una delle ca¬ 
tegorie storicamente più < po¬ 
liticizzato », la cui presenza si 
sente di più nella città. I 
comunl.sti sono il 10 per cen¬ 
to di tutti i lavoratori, altre 
forze sono presenti. Hanno 
fatto, in passato, scelte signi¬ 
ficative. importanti; come 
quella degli scioperi articola¬ 
ti. per non ledere gli interes¬ 
si dei cittadini. Forse è per 
que.sto che le agitazioni sel¬ 
vagge e corporative di sinda¬ 
cati autonomi, qui non iianno 
avuto, ancora, molta pre.sa, 
come invece c accaduto in 
altre categorie. 

« Sì — dice Tricarico — ma 
non crediamo che anche da 
noi non ci siano spinte qua- 
lunquiste o corporative. Un 
sìndacatino autonomo c'è. 
anche .se ultimamenlo il nu¬ 
mero degli iscritti è andato 
calando. E ora sono in tutto 
un centinaio. D'altronde non 
dobbiamo neanche dimentica¬ 
re che questa categoria è 
cresciuta, in passato, anche 
con una politica di « mance > 
c di "contentini" delle giunte 
de. Ora comunque le spinte 
corporative — con la crisi — 
possono riaccendersi. E le si 
.sconfigge appunto proprio 
cercando di diffondere una 
consapevolezza sui problemi 
generali della città e del Pae¬ 
se. anteponendo l’intere.sse 
collettivo a quello singolo, 
produccndo, cioè, politica. La 
nuova organizzazione che ci 
siamo dati, corrisponde ap¬ 
punto a quest'esigenza: quella 
di produrre il ma.ssimo di 
politica ». 


RIETI 


DOMANI MANIFESTAZIONE 
PUBBLICA CON GERARDO 
CHIAROMONTE 

Nei 'oca» del tenf-o »Fav'o 
Ves33so-io» si r/olge-à da- 
nieni una m*n'festaeion« puh- 
bl'ca i.-:det^a da Fcderaz.ona 
comun-sta d. R.eti. Pa.-Tccipe.-a 
«Va manifestazlane il compagno 
Gera-do Ch'c-nmonte. de"n *•- 
g-eter'a ncz.oia:* del PCI. 


CORVARO. o-« 19.30 cor.gresso ) 
(Viotti). j 

VITERBO 

VIGNANELLO; ort 20 essem- 
b'ea (L. Colombini - Arnesi). RO.N- 
ClGLIO.NE: o-e 19.30 cong-esso 
(Speseti.). CORCHI ANO; ore 20 
assemblea (Angeloni). CIVITACA- 
STELLANA: ore 17 r'un'or.e (Tra- 
bacch'n.). LE MOSSE: ore 19.30 ; 
congresso (Parel i). NERI: ore 20 ; 
assemblea (Trzbacch'-ù). j 

A Viterbo, p-esso .'a sa'a co-v- j 
ferer.i» de', 'amminist-ai one p-o- 
V nc'r e, eonferen30-d'batt:ta «Verso 
la riJo-ma sntilz-ia» alle o.-e 17 
cci» Rubes Triva. Ange a Giova- j 
grtoli. Angelo La Bella. . 

PROSINONE 

Al.c O'C 15.30 in federazien* 
comitato direttivo con all'o.d.g. 

■ S.tuazione polit'ca; compagna elet- ‘ 
torot* dei 14 maggio; iniz'ative del 
partito». La rciazione sari tenuta 
dal tcg-clario dell* F«darazi«nc, 
Antonio SimicI*. 


Recita straordinaria di 
« Bella addormentata », 
tricentenario di Vivaldi 
al Teatro dell'Opera. 

. Ultime repliche 
dell'« Opera , 
del mendicante » 
all'Argentina 

' Questa sera alle 21, In una se¬ 
rata Inori abbonamento verrà coni- 
memo.-alo ol Teatro dell'Opera il 
Treentenorio della nascita di Anto¬ 
nio Vivaldi con un concerto straor¬ 
dinario dei Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scimene e la parlecipazlo- 
ne del Coro Amici della Polifonia 
diretto da Pietro Cavalli. Il con¬ 
certo sarà preceduto da una pre¬ 
sentazione del maestro Roman 
Vlad. Domenita 2 aprile, ' alle 
ore 17, fuor! abbonamento re¬ 
plica della < BELLA ADDORMEN¬ 
TATA NEL BOSCO » di Ciailsovski- 
Petipa-Proltovsky. Dato il grande 
successo lo spettacolo verrà repli¬ 
cato in una recita straordinaria 
giovedì 6 aprile, alle ore 17, fuo¬ 
ri abbonamento. Maestro concer¬ 
tatore e d rettore André Pressar, 
protagonisti: Diana Ferrara, Alfredo 
Rainò e la Compagnia di Balletto 
del 'Teatro. 

Al Teatro Argentina ultime re¬ 
pliche de; < L’OPERA DEL MEN¬ 
DICANTE a, che sarà rappresen¬ 
tala in abbonamento alle diurne 
domenicali sabato 1 e domenica 2 
aprile alle ore 17. Maestro con¬ 
certatore e direttore Pierluigi 
Urbini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via dei C.-eci • Telelo- 
no 679.36.17) 

Concerto dell'Ensemble Inter- 
contemporain diretto da Lucia- 
no Bcrìo. In programma musi¬ 
che di Luciano Beno. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit¬ 
torio dalle ore 9 alle ore 14 
e al botteghino di Via dei Gre¬ 
ci dalle 19 in poi. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone • telelono 
656.84.41) 

Presso la Sede dell'A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni del so¬ 
ci 1978. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Gelsa. 6 • 
Tel. 6797270-85679) 

Alle 21.15, il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi nresertta: 

■ Lo zucchero in tondo al bic¬ 
chiere ■ di Angelo Gangaroisa. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle 17, il Teatro dell'Ou-ra 
di Roma presenta: « L'opera 
del mendicante ■ baliad opera 
di J. Gay. Nuova versione mu- 
s'cale realizzata sulle aria ori¬ 
ginali di B. Britten. Direttore 
d'orchestra- Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 

(Ultimi 3 giorni) 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nllenzieri, 11) 

(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di CrOtlapinta, 
n. 19 - Tel. 6S6S3S2-6S61311 ) 
Alle ore 21.15: <t II Bar¬ 
biere di Siviglia » di Bcaumar- 
chais - Sterbini. Regia di Nivio 
Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 3S • Tel. 3S9.86.36) 

Alle 21,30 (ultime repliche), la 
Cooperativa La Plautina diret¬ 
ta da Sergio Ammirata presen¬ 
ta: « Spirito allegro > di Noe! 
Cov/ard. Regia di Enzo Oe 
Castra. 

DE SERVt (Via del Mortaro, 22 
Tel, 679.S1.30) 

Alle ore 21, la Compagnia dt 
Prosa De Servi diretta da Fran¬ 
co Ambrogtini presenta: « Roma 
che non " abbozza " » di Clau¬ 
dio Otdani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 47S.8S.98) 

Alle ore 21, la Nuova Comp. 
del Dramma Italiano presenta: 

« Anonime Veneziano > di Giu¬ 
seppe Berto. Regia deH’autore. 
DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21.30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta; « Mi hanno 
detto che le streghe ■ di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Re¬ 
gia degli autori. 

(Ultimi giorni) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle ore 21,15: « Ballet Iclix 
Blasha >. 2. programma. 
ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 
n. 1 - tei. 6794S8S) 

Alle 21 abb. sp. turno I, ta Comp. 
Delle Muse prese.nta Salvo Ron¬ 
dane in; « Tramonto > di R. Si- 
moni. Regia dì Mario Ferrerò. 
ETI-VALLE (Vìa del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654,37.94) 
Alle 21,15, il Teatro Stabile di 
Torino presenta; « Zio Vania » 
di A. Cecov. Regia di Mario 
Missiroli. 

(Ultimi giorni) 

ENNIO FLAiANO (Via Sante Ste¬ 
lano del Cacco, 16 - telefo¬ 
no 6798569) 

Alle 21 la Coop. Teatro in Tra¬ 
stevere presenta; ■ Classe di fer¬ 
ro » di Aldo Nicolaj. Regia dì 
A. Picrfederici. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo • Tel. 513.94.05) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchì pre¬ 
senta; « Cecè - Sogno, ma terse 
no - L'uomo dal fiore In boc¬ 
ca >. tre atti unici di Luigi Pi- 
randello. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 a 
Tel. 6S6.41.92) 

Alle ore 21. la Cooperativa Nuo¬ 
va Commedia presenta: ■ La pa¬ 
rolaccia » scritta e diretta da 
Tato Russo. 

(Ultimi giorni) 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-a - Tel. 3607559) 

Alle ore 21.30. il Gruppo Teatro 
La Tarumba dì Foggia presoTa: 

■ Don CrislobaI e Donna Ro¬ 
sila > dì F. G. Lorca. Regia 
di Guglielmo Ferraicla. 

ROSSINI (Pozza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770/7472730) 

A'Is ore 21.15. la Compagnia 
Stabile del Teal.-o di Roma: 

« Checco Durante » presenta. 

« Rivoluzione a Bengodi ■ di 
Cagl eri e Dura.nte. Regia di E. 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 . To- 
lelone 47S.68.41> 

Alle ore 21. Garinei e G-o- ^ 
vannini presentano-. « Aggiungi 
un posto a tavola ». Sc.-itto 
con lata Fiaslri. | 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo ì 
Moroni. 3 • Tel. SS9.S7.82) j 
SALA «A » 

Alle ore 21.15, la Cooperai va j 
« 4 Cantoni » presenta; « So- ' 
nata di fantasmi » dì A. 
Sirindbe.'g. Reg'a di Rino Su- I 
dano. j 

SALA c B > ' 

(Riposo) ; 

TEATRO TENDA (Piazza Manci- ! 
ni - Tel. 393.969) j 

Alle ore 21.15. la Cempagnia | 
del Cerchio d.retta da Roos-io i 
De S mone presenta; « La gai- { 
la cenerentola ». | 

(Ultimi 3 giorni) I 

TEA1RO TENDA • NUOVO PA- 
RIOLI > (Via Andrea Dona ■ 
Tel. 389.196) 

Alle 10; ■ I Campì del Frìo- 

li » (leggendo e rilegeendo Pa- I 
solin ) a cura di Roberto Ro- 
versi. Regia di Auro Franzoni. 
(Ultima replica) 

BELLI (Piazza S. ApollonU. 11 
Tel. 589.48.75) I 

Alle ore 21. la Coooeratìva 
Teatrale Arcipe'ago presenta: 

■ Esercizi di terrore • (line 
Spettaco 0 di te-ro-e ps- gerle 
line) d' A.{orso Sastre. Regia 
d. Gizr.ni Supino. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29. 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15, il Fantasma oel- 
l'Opcra presenta; ■ Come con¬ 
quistare la donne > di Daniele 
Costantini a Donato Stnninl. 
(Ultimi 3 giorni) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO __ 

• «Classa di ferro» (Flalano) 
t) « Zio Vania • (Valle) 

• c La gatta cenerentola» (Teatro Tenda) 

CLNKiVlA __ 

• < La ballata di Stroszek » (Aleyona) 

• istoria dt un peccato» (Archimede) < 

% « iiicQiitrI ravvicinati del terzo iipo * (Barberini) 

• «Che la festa cominci» (Capranichetta) 

• « lo Beau Gesta e la legione straniera » (Etruria) 

• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• «Totó 47 morto che parla» (Mignon) 

• « Ecce Bombo » (Quirinale) 

• «L'amico americano» (Quirinetta) 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• «West Side Story» (Rouge et Noir) 

• «Giulia» (Roxy, Sisto, Trevi) 

• < Duello al sole » (Triomphe, Vittoria) 

• « Provaci ancora Sam » (Araldo) 

• z Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario» (Avorio) 

• «Allegro non troppo» (Clodio) 

• «Vizi privati pubbliche virtù» (Colosseo) 

• « li portiere di notte» (Cristallo) 

• «Marcia trionfale» (Farnese) 

• « Salò » (Nevada) 

• «Antonio Gramsci i giorni del carcere» (Planetario) 

• « Zabriskie Point » (Trianon) 

• « Le avventure di Bianca e Bernle » (Verbano) 

• «Quella pazza famiglia Ftkus > (Monte Oppio) 

• < I senza nome » (Tibur) 

• «F for fake » (L’Officina) 

• « Morte a Venezia » (Montesacro) 

• < Hellzapoppin » (Filmstudio 1) 

• « Cinema di Weimar » (Cineclub Palazzo delle Espo¬ 

sizioni) 


ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29. tei. 6547137) 

(Riposo) 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a - Tel. 6781505) 
Abbonamento grafico 78. Semi¬ 
nario autolormazione: arti visi¬ 
ve, animazione, territorio. Visio¬ 
ne generale dette tecniche della 
camunicazione. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle ore 17-22 prove aperte di 
■ Alice » di Dario Serra. Pre¬ 
sentato dall'Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma¬ 
zione al Teatro Ennio Flaiano 
daini al 16 aprile. 

CINEMA - TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Cianicolense, IO - Tele- 
iono 5S92034) 

Alle 21,30 i giovani del "Viale 
della Speranza" presentano: « Il 
lardello della vita ». Due tempi 
di Garcia Lorca e W. Shake¬ 
speare. Regia di Franco Castel¬ 
lani c Claudio Carocci. 

COOP. Dt SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA » (Via Qua¬ 
ranta. 59 - Tel. 511.59.77 • 
665.08.46) 

Alle 16, laboratorio inferno 
«Costruzione spettacolo teatrale». 

I FROTTOLARI Ol GIOCOTEA- 
TRO (Via Scalo S. Lorenzo. 79 
lei. 491274) 

Seminb.i sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener¬ 
dì alle ore 20. Telafonwa dal¬ 
le ore 20 alla ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Lto- 
pardo, 33 • Tel. 588.512) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta ^ il 
nuovo spettacolo: « La posizio¬ 
ne » scritto e interpretato da 
Giorgio Mattioli. Scene e co¬ 
stumi dì Michele Marinaccio. 
(Ultima replica) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

Atte ore 21. < Calabria senza > 
pres.; « I lololagi sparano solo 
di martedì », di Luciano Cap¬ 
poni (lino al 6 aprite). 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Alle ore 21, il Gruppo Altro 
pres.; ■ Allro-Ics-Replay ». 

PICCOLO Ol ROMA (Via dell» 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle 21 e 22,15. la Coop. Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na- 
nà in; « I fiori del male » di 
Baudelaire. Traduzione e adatta¬ 
mento teatrale dì Bruna Cealti. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 
lei. 5817413) 

Alle ore 21,30: «Zio Vania» 
di A. Cecov. Adattamento di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. BenzonI 49-51) 
Alle ore 21. laboratorio aperto 
con la Compagnia; « La M»- 
ithera ». 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 
ti. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21.15, il Barar della 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piane- 
lorte, mimo nastro magnetico e 
diapositive > di Arturo An.ie- 
chino. Mimo Hai Yamonoucbi. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mer- 
calli. 58 - Tel. 879.378) 

Alle ore 21.15: « Tolenlanr » 
del G.S.D. « La Pochade ». 
già di Renalo Giordano ed Emi- 
d.o La Velia. Autore dcli'opera-. 
Renato Giordano. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 

(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 

AS50CIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Vìa Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 

iscrizione ai corsi di musica 
gospcl e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dei Cardcllo. 13/A - Telefono 
483424) 

(Riposo) 

EL TRAUCO (Via ' Fonte del- 
rOlio. 5) 

A;:e ore 21.30. il duo Sudame¬ 
ricano « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruvìa.no, Carmelo toi- 
kSsre spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Bacchi. 3 
Tel- 589.23.74) 

Alle 22 serata di musica rina¬ 
scimentale dal 200 a' 600 con 
il gruppo acustica mediocvole. 

IL GATTOPARDO (Vìa Mario dei 
Fiorì 97 • Tel. 676.48.38) 

Alle ore 22, Mus ca Salsa dei 
Caraibi eseguita dei complesso 
< La Scrpier.tc Latina ». 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. 4 • Ta- 
lefone 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22.30. il Puff presenta Lan¬ 
dò Fior.ni in: ■ Porlobmtlo » di 
M. Amendola e B Coibucci, Re¬ 
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Alle ore 21. concerto 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n 82 a Tel. 737 277» 

Alle 21.30 Carlo Dapporto in: 
« Conlidcnziaimcnte » cabaret in 
due tempi. 

TUTTAROMA (Vìa del Saturni, 36 
Tel. SSS736-5S94667) 

Alle 22.30 Sergio Centi prtsenta 
la voce, la chitarra, le canzoni dì 
Roma, Al p.ano V.ltor.o Vincenti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 

Alle 21.30. musica brasiliana 
presentala da Ciò Mtr.nuzzi • 
M.chele Ascolese. 

OMPO’S (Tel. 574.53.66) 

Alle ore 22.30; ■ Nonootanla 

tutto; «iva romooessaalili », dì 
L. M. Consoli. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL’ALESSANDRINO (Vìa del 
Campo, 46 - Tel. 281.06.82) 

Iscrizione a nuovi corti di flau¬ 
to dolce. Ileuto traverso, sax. 
ptreuttionì « danza contempo¬ 
ranea. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F. P. Tosti, 16 • Te¬ 
lelono 839.57.67) 

Alte 17,30: ■ Specialissimo bam¬ 
bini » mimi varietà col Mago 
Subacqueo Mr. Chips, l'imitato¬ 
re Riccardo Vitali. Presenta Vito 
Casi. Con l’intervento di « Pa¬ 
perino > e l'animazione di « Fu¬ 
ria > e « Fulminess ». 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini tino 
ai 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appla. 33 . Tel. 7822311) 
Alle 17 precise nel Contro So¬ 
ciale IV Mìglio - Via del IV Mi¬ 
glio n. 39 incontro teatrale per 
ragazzi e genitori: « 4 sotto 
l'ombrello » 10 giochi dì anima¬ 
zione sulla condizione della don¬ 
na e i diritti del bambino. Bi¬ 
glietto unico L. 500. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa- 
docla, 10 • Cooperativa di ser¬ 
vizi cultural!) 

Coouperativa di servizi cultura¬ 
li. Ore 15,30 presso la Scuola 
Vaccai di Via Bertolucci; « La 
rivolta dei manichini » pretesto 
• teatrale per un incontro di ani¬ 
mazione per genitori, bambini 
ed insegnanti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te- 
slaccio • Tel. 573089-6542141) 

(Riposo) 

IL TORCHIO (Via E. Moresinl. 16 
Tel. 582.049) 

(Riposo) 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 2 > Tele¬ 
lono 810. 18.87) 

(Riposo) 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19, 21, 23: « Bian¬ 
che », di VV. Borowtzyk (ver¬ 
sione originale in Irancese). 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30, 18,30, 20,30, 
22,30: « F lor fake • verites 
et mensognes ». di O. Welles. 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pra¬ 
ga, n. 45) 

Ap. 17,30; « Morta • Vene¬ 

zia », di L. Visconti. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle 18,30. 20, 21,30, 23: 

■ Hellzapoppin ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: « Dra- 
cula cerca sangue di... », di A. 
Warhol. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle ore 19, 22.30: « Barry Lyn- 
don », di 5. Kubrick. 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Vìa Nazionale, 
n. 194) j 

Per il ciclo i II cinema nella re- i 
pubblica di V/eimar », alte or» | 
16,15: • Phanlom », di F. W. | 
Murnau. , 


CINEMA TEATRI | 

I 

AMBRA JOVINELLI > 731.33.08 
L. 1.200 

L’uomo, la donna, la bestia, con 
J. AvriI - OR (VM 18) - Grande 
rivista di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) - Rivi¬ 
sta di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Guerra spaziale, con K. Morita 
A 

ALCyONE - B38.09.30 L. 1.000 
La ballata dì Stroszek, con Bru¬ 
no 5. - OR 

ALFIERI • 29.02.51 L. 1.100 
Il tiglio dello tceicco, con T. 
Milian . SA 

AMBAS5ADE • 5408901 L- 2.200 
La mazzotla, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61.68 U 1.800 
Piedone l’atricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE • B90.S17 L. 1.200 
Goodbye c amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

ANTARES - 890.947 U 1.200 
Gaerre atellarì. di G. Lucas - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Nero «eneziane, con R. Cestic 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 175.567 
L. 1.200 

Storia di un peccale, di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Ceodbar, con O 
Keaton - OR (VM 18) 
ARISTON N. 2 . 679.32.67 

U 2.500 

Per c.bi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.500 

Perìcolo negli abissi • DO 
ASTOR - 622.04.09 L 1.500 
Goerra slellari, di G. Luca* A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Pericolo negli abitai - DO 
ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
L'Insegnania «a in cellegie, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Il gatte con U. Tognazzi - SA 
AUREO - S1.BO.606 L. 1 000 
Il figlio dello sceìcco, con T. 
Milian - SA 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Carrie lo sguardo dì Salano, con 
S. Spacak - DR (VM 14) 
AVENTI NO . 572.137 U 1.SO0 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Nero «enoziano, con R. Cesti# 
OR (VM 18) 
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’schenni e ribalte' 


L. 2.100 


BARBEPINI - 475.17.07 L. 3.S00 

- Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Oreyluss • A 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 

- La polizia fc scenlitia, con M. 

Bozzufli • DR (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Pericolo negli abissi - DO 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills • G 
CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.800 
Goodbye a amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
ret - PR 

COLA DI RIENZO • 350.SS4 

L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - S 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee • A (VM 14) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
L'Insegnanla va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Goodbye amore mio, con R. 
Oreyluss • S 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Drcytuss - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

L'inscgnanle va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 1B) 
GIARDINO • 894.946 L. 1.000 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zello • DA 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

Via col Vento, con C. Glabe 
DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIOAY • 858.326 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
L’incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto (prima) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Via col vento, con C. Cable 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
...In una notte piena di piaggia, 
con G. Giannini - DR 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
My Fair Lady, con A. Hcpburn 
M 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La porno detective, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

METROPOLITAN • 686.400 
, L. 2.500 

...In'una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - OR 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Totò 47 morto che parla - C 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Emanuelte perché violenza alla 
donne, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Facciamo l’amore In grande alle¬ 
gria (prima) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

L’incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perdute (prima) 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - OR (VM 18) 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 

II figlio dello fceicco, con T. 
Mìtien - SA 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 
Smokey and tha bandii (« Il 
bandito e la Madama >), wilh 

B. Reynolds - SA 
PRENESTE • 290.177 

U 1.000 • 1.200 
Le nuove avventure dì Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Ge«ù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L’amico emerieano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
L’uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 
REX - 864.165 L. 1.300 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone l'africano, con B. Spen- 
rcr - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel • SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 
SISiO (Ostia) . 

Giulia, con J. Fonda - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
ll„. Belpaeae, con P. Vìllagg o 
SA 

SUPERCINEMA • 485.498 

L 2.500 

Quando c'era lui care lei. con 
P. Villaggio • C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
interno di un convento, di W. 
Boroxv-czyk - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE • 838.00 03 L. I 500 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

ULISSE - 433.744 

U 1.200 - 1.000 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
L'Incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto (prima) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Duello al sole, con J. Ian»< 
OR 


AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L. 700-800 
Quando la moglie i in vacanza, 
con M. Monroe • SA 
ALBA - 570.855 L. 500 

Grazie zia, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
1 'vili morbosi di una gover- 
' nanfe 

APOLLO • 731.33.00 ^ L. 400 

Tepepa, con T. Milian - A 
AQUILA - 754.951 L. 600 

La studentessa, con C. Borghi 
S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

ARIEL - 530.251 L. 7Q0 

La signora ha latto II pieno, 

' con C. Villani - S (VM 18) 
AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
Mogllamanle, con L. Antonclli 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
La donna che violentò se stessa, 
con D. Lassander - S (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Non rubare, con J. Fonda - SA 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

La farfalla dalle ali insanguinate, 
con H. Bcrger - G (VM 14) 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carslen - 5 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
L'uomo nel mirino, con C. Easf- 
wood - A (VM 14) 

CASSIO 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 16) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto • DA 

COLORADO . 627.96.06 L. 600 
L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 13) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Vizi privali e pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy 
DR (VM 18) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

II portiere di notte, con D. Bo 
garde - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Totò contro Maciste - C 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. eoo 

Profondo rosso, con D. Hom- 
m.ngs - G (VM 14) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
La signora ha latto il pieno, con 

C. Villani - S (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ELDORADO - SOI.06.25 L. 400 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

FARNESE D'ESSAI • E56.t3.95 

L. 650 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Una 44 Magiium per l'Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

HARLEM - 691.03.44 L. 400 
Gli spericolati, con R. Redford 
■ A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. EOO 
Lettere ad Emanuclle, con 5. 
Fray - S (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La vergine c la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 ' 

L. 500 

Usa la belva del deserto, con 

D. Thorne - DR (VM 18) 
MADISON • 512.69.26 L. 800 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

MISSOURI (ex Lcbion) - 552.334 

L. 600 

Strip (case, con T. Stamp 
S (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Mosé, con B. Lancasicr - DR 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Crani - A 


SECONDE VISIONI 

ABADAN * 624.02.50 L, 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. BOO 
Una donna di seconda mano, 
con S. Bcrger - OR (VM 18) 
ADAM 
(Riposo) 


NEVADA • 430.268 L. 600 
Salò o la 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE 

Il presagio, con C. Peck 
DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 
L'albergo degli atallonl 
NUOVO OLIMPIA (Via in lueina 
f-16 - Colonna) 679.06.95 
Il lascino discreto della bor¬ 
ghesia, con F. Rey • SA 
ODEON - 464.760 L. 500 

Fioro di carne, con R. Hanar 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Grazie Unte arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 
PLANETARIO • 975.99.98 L. 700 
Antonio Gramsci I giorni del 
carcere, con R. Cucciolla • DR 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

• Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, di P, 
VVeir - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Prossima apertura casa di pia¬ 
cere, con G. Sebsrg 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
L'isola delle demoniache 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Zabrinskle Point, di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 

VERBANO - 851.192 L. 1.000 
Le avventure di Bianca a Bernla, 
di W. Disney - DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

Le avventure di Barbapapà - DA 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Shcriock Holmes: soluzione set- 
tepcrcenlo, con A. Arkin - SA 
DELLE PROVINCE 

Colpisci ancora Joe, con D. 
Marlin • DR 
EUCLIDE - 802.511 

La resa dei conti, con T. Millin 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 
CUADALUPE 

Viva D'Arlagnsn - DA 
MONTE OPPIO 

Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - SA 
MONTE ZEBIO - 312.677 

La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp - DR 
NOMENTANO - 844.15.94 
Totò sulla luna - C 
PANFILO - 864.210 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

TIBUR • 495.77.62 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

TIZIANO - 392.777 

II marito in collegio, con E. 
Monlesano • SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
SUPERCA 

Tel. 669.62.80) 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochclort - SA 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

cinema 'CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI, ACLI, ENDALSt Alcyone, 
Avorio, Crislalto, Giardino, Lo- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Rialto, Sala Umberto, Palazzo, 
Palladium, Ulisse. 


ALLA DISCOTECA 

Rinascita 

VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1/TEL. 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL’(X:CASIONE” 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 
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Trapattoni a questo punto non dovrebbe avere più dubbi 
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La prestigiosa ginnasta sovietica si dà. alPinsegnamento 


■ e/ >. « ' W , * t / 


A Bruges la Juve di Cabrinij La Korbut si ritira 
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La squadra dell'ultima mezz'ora ha fatto dimenticare lo squallore de! primo tempo. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E’ bastato quel 
gol di Bettega (il suo 21. per 
la storia delle Coppe euro¬ 
pee della Juventus), perchè 
anche i commantl della tri¬ 
buna .stampa si slntonizza.sse- 
ro .su un’altra lunghezza 
d'onda, e co.si abbiamo visto 
colleghi rifare rabbiosamente 
la chiosa c fare cenno alla 
maggiore incisività del cam¬ 
pioni d’Italia, alla caparbietà 
vincente della Juvenlas. alle 
ri.sor.se di qu?.sta squadra che 
ormai a livello europeo è in 
grado di fronteggiare chiun¬ 
que 

La JuventiLS ha raccolto 
faticosamente quel gol di 
Bettega e non si può parla¬ 
re di beffa per i belgi del 
Bruges, ma è altrettanto 
chiaro che .se fos.se finita a 
reti inviolate ne.ssuno avreb¬ 
be gridato allo .scandalo, e 
la Juventus dovrebbe ora sop¬ 
portare le critiche più feroci. 

Meglio cosi per la Juven- 
tu.s. Ma Se le dichiarazioni 
che infiorano i diligenti tac¬ 
cuini prima delle partite con¬ 
tano qualcasa. l’10 non do 
vrebbe offrire ecce.ssiva .si¬ 
curezza. Per i giocatori deila 
Juventus e per Trapattoni, il 
risultato che cercavano era 
il 2-0 e rv’r i belgi, a .sentire 
proprio Lambert, il più e.sper- 
to di tutti, era quello di in¬ 
cassare un solo gol. Lambert 
dopo rallenamcnto di marte¬ 
dì aveva detto: « Se siihiavio 
snltniito un poi a Bruges sa¬ 
rà dura per la Juventus resi¬ 
stere al nostro forcing. Noi 
sinuio più forti delVAiax e la 
Juventus non può snernre di 
PI ere ftttche in Beonio la 
st’‘ssri fortuna che l'ha ac- 
en">vpon'<ta ad Amsterdam «. 

Trapattoni ha parlalo di 
buona nariita della JuventiLS. 
e ci mancher^hiic altro che a 
tre giorni dal « derhv » si 
fosco riivortito a dire che 
oi'o’li doUa sua Juventus era¬ 
no e.ssonzialmente un branco 
di polli, caduti ripetulamen- 


Stasera 

Canè 

affronta 

Goldstone 


BOLOGNA — Il conironlo 
indiretto tra Dante Cen6, il 
non più giovane campione ita¬ 
liano dei ■ massimi a, e Alfio 
Righetti, il riminese che espira 
addirittura al titolo mondiale, 
si avrì stasera nella riunione 
pugilistica organixzala dal nuo¬ 
vo gruppo comprendente B<^r- ' 

‘ totani, Amaduzzì ed altri. Ca- 
^ nè alfronlerè le statunitense 
- Jose Cotdslone, che dette filo 
da torcere il 16 scorsa a Ri¬ 
ghetti, dichiarato vincitore ma 
lischialissimo dal tolto pubbli- 
• co presente. Fu proprio quel- 
I la sera che Bertolani decise di 
I sospendere ogni trattativa con 
Tony Moore e ingaggiò Colli¬ 
sione per opporlo al massimo 
bolognese. Ovvio quindi il mo¬ 
tivo di richiamo per gli appas¬ 
sionali locati, alquanto severi 
quella sera con il riminese. Sot- 
loclou delia serata sarà II con¬ 
fronto nei leggeri tra il bo 
. tognese Cusma e il lughese 
Baltistelli. Cusma è al suo un¬ 
dicesimo confronto (ne ha vin¬ 
ti nove e perduto uno) e per 
la prima volta combatterà sul- 
' la distanza di otto riprese. Il 
cartellone prevede altri tre 
confronti, tulli in sci riprese. 

• * « ‘ 

MILANO — Stasera, nel < Pa- 
lazzetto >, la < W.B.O. » di 
Bruno Branchini presenta un 
cartellone pugilìstico non certe 
aftascinanle. Il « clou > è sta¬ 
lo allidalo a Matteo Salvemini, 
peso medio mancino e ■ proK 
■ messa • di Umberto Branchini. 
Come « test • hanno purtrop¬ 
po scelto un perditore abituale 
chiamato Jacques Chinon. Si 
traila di un pugile della Mar¬ 
tinica che vive nel Lussembur¬ 
go. Chinon è già stato bat¬ 
tuto da Michel Stini e da Eric 
j Seys belgi, da Alfredo Navei- 
ras uno spagnolo emigralo in 
I Belgio, dal francese Marcel 
. Ciordanclla, persino da Musto- 
pha Bubangu abituale villfma 
dei nostri pugili. Le uniche vit¬ 
torie Chinon le he riportale 
in Lussemburgo contro gli emi¬ 
grati italiani Bernardo Arena 
e Maioli evidentemente più di¬ 
seredati di lui. L’unico punto 
positivo del perditore - della 
Martinica sembrano la solidr- 
là tisica e lo slotcìsmo che gli 
permeilono di incassare finasi 
tutte. Una vittoria sa Jacques 
Chinon non ha alcun signifi¬ 
cato per Salvemini che punta 
a Jacopucci campione d’Italia 
e inoltre al titolo europee- il 
« gallo B di origine sarda Al- 
: Ircdo Mulas. formatasi iserò 

■ boxeur * in Liguria e in Ro¬ 
magna. troverà nelle corde il 
francese Laurent Crimberl. Il 
piccolo Mulas. altra < premes¬ 
sa • di Branchini. tiene la 
guardia bassa ma ha il pugno 
torte, è un ragazzo da se- 

. guire. Con il francese ne do¬ 
vrebbe uscire una partila viva¬ 
ce. Il peso leggero Aliredo Pro- 
venzano tara collaudato dai 
veterano Ugo Poti e l’altro 
« JSS libbre > Giovanni Carri- 
no, pure lui discepolo di Bran¬ 
chini. da Del Cnacthìo. Il pro¬ 
gramma viene complelelo dal 
piacentino Picca e il partenopee 
Riccio pesi leggeri, inoltre dai - 

■ medi ■ Denti e Remano. 

’ L’aspetto generale è quello di 

un • meeting * assai modeste 
e di limitalo interesse. 

Come sempre manca un 

lite pei lamentarsi per l’incas¬ 
so anemico. Ma i come parlara 
a gente sorda. 

t • • 

CAPUA — Franco Buglione tri¬ 
colore dei pesi galle difenderà 
Blasera il sue titolo dall’assalto 
di Claudio randa. I dua si 
sono già incentrali lo scorso 
anno per il titolo del « me- | 
gca ■: vìnse Tanda. 


te nella trappola del fuori¬ 
gioco come del principianti. 
Bonlnsegna. dal suo canto, 
non deve prendersela con 
l’arbitro per via di quel gol 
annullato: in primo luogo 
perchè lui era In pasizione 
irregolare, e in .secondo luo¬ 
go perchè lo svizzero Dubach 
si è basato sulla .segnalazione 
del .suo guardalinee. , 

Un gol di Vctniagglo .sarà 
sufficiente? In questa Cop¬ 
pa la Juventu-s era la prima 
volta che giocava i primi 90’ 
in casa, ma in altre edlzioiU 
ciò era già avvenuto e ad 
I Amsterdam contro l’Ajax e 


Ad Imola 
Massimìanì 
e Ferrari 
in evidenza 


IMOLA — Nella prima giornata di 
prove per la 200 miglia ACV dì 
Imola prima prova del campiona¬ 
to mondiale della classe 750 si 
è messa In evidenza Ferrari con la 
Yamaha che ha giralo in 2‘00''88 
alla media di km. 150,099: dopo 
di lui i migliori cronometraggi li 
hanno otienuli Sarron (2*01 "12) 
su Yamaha, Uncini (2*01"43) su 
Yamaha, Roberis (2'01"55) su 
Yamaha e Cecotio (2'02"05) su 
Yamaha. 

Per la 100 miglia, riservata al¬ 
le moto della classe 250, che si 
disputerà nella giornata di sabato. 
Il romano MassImianI su Yamaha 
si è sorprendentemente presentalo 
con II miglior tempo, girando In 2 
primi 09"90 alla media oraria di 
m. 139,67. Con 2’10"70, la rive¬ 
lazione del moloctcllsmo america¬ 
no, Il diciassettenne Randy Mam¬ 
mola, su Yamaha, ha realizzato il 
secondo miglior tempo, davanti a 
Consalvi, terzo con 2‘11"68. 

Oggi dalle ore 14 avranno luo¬ 
go ancora le prove, mentre do¬ 
mani sabato 1 aprile si svolaerà la 
100 miglia per moto di 250 cc. 
e domenica la prova del mondiale 
su 200 miglia per moto della clas¬ 
se 750. 


10 .scorso anno nella finale eli f 
Bilbao della Coppa UEFA, la 
Juventus si presentò lontana 
dal « Comunale » con alle 
spalle un risultalo Identico 
(1 0) e tutte e due le volle la 
Juventus superò l’astacolo. 

Non solo prima della semi¬ 
finale contro il Bruges, ma 
da mesi ormai ì'Unità so,stip- 
ne che .solo la Juventus duo 
nrendersi il lusso di lasciare 
Cahrini in panchina. Merco- 
ledi .sera .si è vi.sta la diffe¬ 
renza tra Furino e Gentile 
(D'arche questo è il punto), 
e Cahrini non solo ha .saoutn 
fare il terzino (al posto di 
Gentile), ma con il suo « a 
.solo » (un vero e nroorio do 
di petto) a due m*nuti dalla 
fine è riu.sdto a fare e.soio- 
df're lo stadio e a far dimen¬ 
ticare lutto 11 resto dHla 
gara. Cahrini è un titolare 
a tutti eli effetti e qualcuno 
dr»vrà ra.s=egnarsl a lasciar¬ 
gli il nas-so. ' ' 

Bptt“pa e Bonin.seena non 
.cono apnarsl. nemmeno mer¬ 
coledì. in forma .smagllant-', 
e se non .sfigurano è perchè 
sono rtetsti di tanta cins.se 
da riu.s'-''rp a ni'met’z’are ca- 
ronve clip n^r .nltH .sarebbero 
maorosouniche. snocle in cer¬ 
te nartit" ouando i guasti 

vendono a galla con maggio- 

j-p nv'Hnnva, . 

Ern.st H<»"oe1 n tecnico bel- 
o-a p nerppnornentp agitato, 
ha detto ad-’^cittura che la 
.Tuupnt"s a Brus^eq .qarà tea- 
volta ria un... carro annato. 

11 « .sionore i> In oiiestlonc è 
uno elio ep pp intende di cal¬ 
cio. .dcebe nonsiamo ebe una 
.s'ia dichiarovione cosi imorit- 
dente .sia stota fatta nifi per 
f->r paura dig ner altro. I-a 
.T'iucntus d"! finale fdetl’u’. 

t'rna fTio'»-»*nrq ì nitri p-xpOPre il 
rUmo p-iio-rq pVip ir) Rpl- 

pio notrà .gfriittaro meno la 
pafcinata arma d“i « F'iori- 
frìeen pccpprlo costretto a 
lierlpo Hnllg tona pCf « CCT- 
carsi » il risultato. 

Nello >a-i _ 


Nell'amichevole di Buenos Aires vinta per 3-1 

L’Argentina domina 
contro la Bulgaria 

BUENOS AIRES — L’Argentina sta spingendo a fetido 
la preparazione per i « mondiali » di calcio di giugno. 
L’altra sera (terza «amichevole» in pochi gioini) i bian¬ 
co-celesti si seno imposti alla Bulgaria per 3-1. 

La partita si è disputata sotto i riflettori delio .stadio 
del Boca Juniors, neU’elegante quartiere di Avellancda 
davanti a soli 35 mila spettatori. 

Gli argentini lianno vinto giocando senza molta con¬ 
vinzione. ma lianno dato la dimostrazione di possedere 
una solida impalcatura di squadra. Negli incentri prece¬ 
denti, 1 blancccelesti lianno battuto due volte il Perù, 
dimostrando di sapere impostare un gioco molto inci¬ 
sivo e positivo; ieri sera, invece, hanno giocato a sprazzi, 
mostrando un gioco di ottima fattura soltanto nella 
fase iniziale quando riuscivano a mettere a segno due 
delle tre reti, sufficiaiti. comunque, per avere ragione 
di una Bulgaria non certo troppo convincente. 

I primi venti minuti di gioco saio stati, forse, gli 
unici deg.ni di essere ricordati, con una Argentina bene 
impo.stata nelle azioni di attacco, salda neH’occupazione 
del centrocampo, tanto da rendere quasi inutile la pre¬ 
senza degli estremi difensori. L’ala sinistra Ortiz è ap¬ 
parso il più attivo in attacco, difficile da controllare 
nei suoi affondo lungo la linea laterale del campo. Le 
prime due reti portano ambedue la sua impronta: la 
prima è stata segnata su un suo passaggio dosatissimo 
al centro, la seccnda porta la sua firma a conclusicvie 
di una .serpentina fulminante che ha lasciato di .sa.sso 
l’intera difesa avversaria. Da quel momento, la Bulgaria 
ha serrato le file e chiuso 1 varchi agli attaccanti argen- 
f’ni, lanciandosi in pericolosi contrattacchi. E’ stalo in 
uno di ouesti contropiede che il terzino Runcharov ha 
battuto Fillol COVI un tiro secco rasoterra da breve di¬ 
stanza. 

Nel scccndo tempo il gioco è calato di tono e di ritmo. 
Gli argentini sembravano paghi del ri.sultati e i bulgari 
raramente hanno contrattaccato. Gli unici elementi ar¬ 
gentini a rimanere estremamente attivi seno .stati Luaue 
c Houseman, quest’ultimo confermatosi ancora una volta 
il vero regista dell’intera squadra. 

La terza rete argentina è venuta da una prodezza del 
mezzo sinistro Luque. Il quale su azione personale e pro¬ 
lungata dava il terzo dispiacere al portiere Staikov. 

Ecco il dettaglio tecnico; 

ARGENTINA; Fillol, Pagnanini, L. Galvan. Passarel- 
la. Tarantini. Ardiles (Larrosa). Gallego, Valencia. Hou¬ 
seman (Bertoni), Luque. Ortiz. 

BULGARfA; Staikov. Gruncharov. Iliev (Markov). Ka- 
scherov, Marcv, Manolov. Benev. Georgi, Tishanski. Je- 
linzkov. Tosvetkov (Glhilkovh). 

ARBITRO; Rooue Cerullo (Uruguay). 

RETI; al 9’ Gallego, al 12* Ortiz, al 34’ Runcharov; 
nella ripresa al 18’ Ardiles. 


' Lo spontaneità di Olga conquistò milioni di sportivi — Quattro medaglie di 
I oro alle Olimpiadi di Monaco — Impresse una svolta alla specialità e aprì 
la strada ai trionfi della Kim, della Filatova e della rumena Comaneci 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il pubblico sporti¬ 
vo di furio il mondo ha im¬ 
parato ad amarla grazie alla 
sua semplicità e al suo fasci¬ 
no, grazie al suo coraggio. 

L'ha applaudita con cntusiu- 
sino e commozione quando ha 
conquistato le quattro meda¬ 
glie d'oro all'OUmpiade di Mo¬ 
naco. Milioni di persone 
in tutto il mondo hanno pian¬ 
to con tei quando è scivolata 
dalla trai'c durante uno dei 
prestigiosi e.sercizi di ginna¬ 
stica. La stampa americana 
Vita denominata uarma se¬ 
greta del CicmliJio» mentre 
nella sua città natale. Grad¬ 
uo in Bielorussia, giungeva¬ 
no valanghe di lettere di am¬ 
miratori, sportivi, nppassiona- 
ti. giovani e ragazze di ogni 
paese. Ora tutto questo passa 
neìl'aìhum dei ricordi. 

Olga Korbut, venlidue anni, 
olimpionica e campionessa 
del mondo di ginnastica, la¬ 
scia le competizioni sportive. 

La notizia — che era già nel 
l’aria — è giunta egualmen¬ 
te come un fulmine a del 
sereno. L’eterna rivale di 
Ludmila Tnrisceva — l'altra 
grande campionessa sovietica 
— ha deciso e non tornerà in¬ 
dietro: sposata con un musi¬ 
cista. Leonid Bortkcvich, del 
complesso « rock » « Pesnia- 
rì », riunì d’ora in poi a 
Minsk, capitale della Bielo¬ 
russia sovietica e « lavorerà » 
come insegnante nella « sezio¬ 
ne ginnastica » del comitato 
dello sport della sua Repub¬ 
blica. 

L'annuncio è tutto qui. 

L’agenzia di stampa soviclt- 

d "divismo liqiddr^^^fa ® OLGA KORBUT; quattro volle medaglia d’oro alle Olimpiadi di Monaco ■ 
faccenda in tredici righe sot¬ 
tolineando che l atleta ha uscita dalla scena delle com- i madre, cuoca in un ospedale, debutto olimpico. Ora u tor- 

apcrio la strada ad una se- petizioni — la u parabola » di ha allevalo quattro figlie. Ol- na » a casa. Insegnerà ginna- 

rte di « invenzioni ginniche » Olga Korbut. Se ne va al ga è appunto la più piccola. stica. 

che a suo tempo furono con- vertice della carriera, dopo A U anni è enhata nel mon- Nell’arena detto sport ha la- 
trastate dalla tederaztone in- uter detto più volte di non do delle competizioni ginni- sciato comunque il suo se 

ternaztonalc, ma che harino avere mai cercato la «cele- che aggiudicandosi il quinto gno: ha aperto la strada al 

I poi conguistatou pieno dirif- brità » e di non essere inai posto in una gara regionale. trionfo di atletc giovanissi- 

I fo » e sono divenute, anzi, stata una diva, una « zari- « Quella volta — ricorda ora me come le sovietiche Nelli 

I una « nuova tendenza ». una „ def/o sport. Semplice ed — fui sfortunata perche cad- Ktm, Manu Filotova c la ro- 
j « caratteristica il della ginna- anche.bruttina Ilei stessa di- di dalla trave—Poi la ca- ! mena Nadia Comaneci. 

sttea contemporanea. cava alla TV: « Bella?- Ma lena dei successi c delle esi- | 

I Si conclude così — con la ....... hiptntii in nnrìp nitfn finn ni 1 ^aTIO uGtlSC10lTt 



uscita dalla scena delle com- i madre, cuoca in un ospedale, 
petizioni — la « parabola » di | Ita allevalo quattro figlie. Ol- 


Non è stato necessario il temuto intervento al legamento crociato anteriore 

D’Amico operato di menisco 



Il giocatore dovrà portare una benda gessata per 7 gior¬ 
ni, poi dovrà sottoporsi alla rieducazione delFarto 
Tornerà a giocare soltanto nel prossimo campionato 


Nostro servizio 

PAVIA — Il calciatore della 
Lazio Vincenzo D’Amico è 
stato operato al ginocchio de¬ 
stro presso l’ospedale di Pa¬ 
via dal prof. Boni, assistito 
dal prof. Moschi e Lugli e 
dal medico sociale doti. Zia- 
co. Al termine deU’ìnterven- 
to, perfettamente riuscito e 
durato circa un’ora e mezza, 
il prof. Boni sì è detto fidu¬ 
cioso del recupero del gioca¬ 
tore. I tempi di ripresa del¬ 
l'attività di D’Amico saran¬ 
no comunque lunghi. L’attac¬ 
cante laziale dovrebbe infat¬ 
ti tornare a giocare nel pros¬ 
simo campionato. 


Musiello in dubbio 
contro il Bologna 


Il ginocchio presentava una 
lesione longitudinale della 
parte anteriore del menisco 
esterno (lesione di vecchia 
data), ma durante i’inlerven- 
to è stata inoltre trovata 
una disintersione di natura 
recente della parte pasterola- 
terale dello stesso menisco, 
che è stato asportato. Il , 
prof. Boni e la sua « equipe » 
hanno poi proceduto alla re¬ 
visione articolare del ginoc¬ 
chio ed hanno estratto alcu- ' 
ni « corpi liberi fibro-cartila- I 
ginei provenienti da una sof- • 
ferenza della cartilagine arti- ; 
colare del condilo c.sterno ». I 
Il prof. Boni, inoltre, ha i 
eseguito una esplorazione nel . 
legamento crociato interno. ' 
anche se « lasso » (leggermen- j 
te allentato). Al giocatore è 
stata quindi fatta una fascia- ; 
tura rigida che dovrà porta- ' 
re per una settimana. i 

Tra una quindicina di gior- 1 


ria del prossimo campio¬ 
nato ». 

Il dott. Ziaco ha dichiara¬ 
to: « E’ quello che avevamo 
previsto. Ci vorranno comun¬ 
que cure lunghe c particola¬ 
ri anche per la ricostruzio¬ 
ne del VI uscolo ». 


c. g. 


1 tifosi del 
Liverpool 
saccheggiano 
un traghetto 


ROMA 


— In v;sre deilo partita I ni D’Amico proverà ad arti- 


j LONDRA — Nuovo clamoroso epi¬ 
sodio di intemperanza di giovani 
! m lana » del Liverpool: di ritorno 
' in patria dopc la parlila contro 
' il Borussia a Ouesseldort, hanno 
j assalite e saccheggialo lo spaccio 
! del traghetto impadronendosi di si- 
! garelte, liquori e articoli da rega* 
i lo per oltre diecimila sterline (15 


con il Bologna in programma el- ! colare un po il ginocchio [ milioni di lire). 


Al • Maesirelli » è tornala la calma, dopo la minl-contesla- 
zione di martedì pomeriggio. I tifosi più esagitati hanno 
messo da parte la polemica e hanno rivolto tulle le loro 
attenzioni alla squadra, che si accìnge ad affrontare una 
trasferta impegnativa come quella di Napoli. Per i giocatori 
biancoazzurri e per il nuovo allenatore Levati (nella foto con 
Wilson) ci sono stali anche omaggi floreali beneauguranti. 
La squadra intanto ha proseguilo la preparazione. Lovatì ha 
provalo contro la « primavera » gli schemi di gioco che 
intende dare alla sua Lazio. Il provino è slato abbastanza | 
soddisfacente. 


rOi:mp;co domenìco, G^agnoni c 
«Ile prese ccn alcuni prob.emì di 
formaiia.-ie. prob'emi che riguarda¬ 
no sopralutto l'attacco visto che 
Ugolotti ancora sente dei fastidi 
alla cavig'w e Musiello «li'ingu'.ne. 
Mentre per il primo non c’è nul- ; 
la de la.-e, per il secondo esiste 
cncoie qualche spe-onea. Decisivo 
sarà per il ceniravanti il provino di 
donimi. Se non ce la farà Gi«- 
gnpnì prese.nte.'à un tandem d'at- 
meco inedito, composto da Casa¬ 
ro:. e Sca-necch'o, a ma.no che non i 
ricorra alfa carta Spe.-otto. t 


prima che lo slesso gli ven- j La maggior pane del bottino è 
ga ingessato. Il prof. Boni i »•»«» però gettata a mare quando 
Si è detto comunque ottimi- !. V '* 

Sta ma non ha preepato l I bloccato la banchina e per- 

tempi di recupero: « In casi i quìsiva ì viaggiatori alto sbarco. 
del genere — ha dello — j Una quindicina di giovani sono 
quello che interessa è Tesi- j stati comunque arrestali. 
to. Il resto dipende anche , N « bottino ■ è saio così in¬ 
do! comportamento del gio ! seme perché i traghetti in servi- 
catore. Se D'Amico osserverà ’f* '• 

- i lincnfe sono aulortxaali a vendere 

I .d_t riposo preSf^ittl ^ sigarette e liquori esenti da tasse. 

Cd eseguirà correttamente le , ^ tengono sempre torti scorte per 


zio Ira la Gran Bretagna e il con¬ 
tinente sono autorizzali a vendere 
sigarette e liquori esenti da tasse, 
e tengono sempre torti scorte per 


petizioni — la « parabola » di 
Olga Korbut. Se ne va al 
vertice della carriera, dopo 
aver detto più volte di non 
avere mai cercato la «cele¬ 
brità » e di non essere mai 
stata una diva, una « zan¬ 
na » dello sport. Semplice ed 
anche.brutiiìin Ilei stessa di¬ 
ceva alla TV: « Bella?- Ma 
non scherziamo! Sono sem¬ 
plice... cosi come tutte le al¬ 
tre ragazze »J era divenuta, 
nel 1913, un simbolo di entu¬ 
siasmo c di passione sporti¬ 
va, mentre la grande stam¬ 
pa continuava a parlare del¬ 
la bravissima Ludmila Tiiri- 
sceva che mieteva successi 
ed allori. 

Olga, con il viso c il cor¬ 
po da bambina lolla un me¬ 
tro e 55, pesa 38 chilometri) 
aveva pero dalla sua parte 
una grande dote: quella della 
spontaneità. Se ne erano ac¬ 
corti non solo i diretti spet¬ 
tatori che si trovavano nella 
palestra di Monaco alla ven¬ 
tesima olimpiade, ma anche 
i milioni di telespettatori che 
avevano gli occhi puntati su 
di lei come se stessero assi¬ 
stendo ad un miracolo. Sal¬ 
tando sulle parallele e sulla 
trave, Olga riusciva a plana¬ 
re dolcemente con il suo 
splendido salto mortale allo 
indietro provocando una va¬ 
langa di applausi dopo un si 
lenzio estremamente signifi¬ 
cativo e commovente. 

Spontanea e testarda era 
riuscita ad imporre ai solo- 
ni della Federazione interna¬ 
zionale ginnastica la sua « li¬ 
nea di condotta »; era riusci¬ 
ta a dare itn violento scos¬ 
sone alte regole tradizionali 
degli esercizi imponendo una 
« nuova strada » c cioè una 
serie di variazioni ed innova¬ 
zioni di grande effetto e pre¬ 
stigio. Lei, la piccola e minu¬ 
scola ragazzina bielorussa 
aveva dominato le scene dello 
sport mondiale senza dimenti¬ 
care il suo posto in squadra, 
senza puntare ad ejisere la 
« prima » nel campo della gin¬ 
nastica femminile. 

Non cercava mai di risai 
tare in primo piano. Eppure 
— a poco a poco — gli spor¬ 
tivi itvevano cominciato a sco¬ 
prire la sua biografia nei mi¬ 
nimi particolari. I genitori 
di Olga — hanno scritto i 
giornali — hanno avuto una 
vita difficile: suo padre. Va¬ 
lentin Aicksandrovic, durante 


ga è appunto la più piccola. 
A U anni è enhata nel mon¬ 
do delie competizioni ginni¬ 
che aggiudicandosi il quinto 
posto in una gara regionale. 
« Quella volta — ricorda ora 
— fui sfortunata perché cad¬ 
di dalla trave— ». Poi la ca¬ 
tena dei successi c delle esi¬ 
bizioni in varie città fino al 


debutto olimpico. Ora « tor¬ 
na » a casa. Insegnerà ginna¬ 
stica. 

Nell’arena dello sport ha la¬ 
sciato comunque il suo se 
gno: ha aperto la strada al 
trionfo di atletc giovanissi¬ 
me come le sovietiche Nclli 
Ktm, Marta Ftlolova c la ro¬ 
mena Nadia Comaneci. 

Cario Benedetti 


Incredibile sconfitta del fragilissimo azzurro 

Zugarelli ha avuto 
paura di battere Lutz 

Paiiatta, che ieri ha battuto Tamerica- 
no Stockton, oggi se la vedrà con Borg 

Dalla nostra redazione ! 


ed eseguirà correttamente le . « lengono sempre torti scorte per ’ guerra ha fatto il partigia- 

terapie indicate, potrà reca- j t,r fronte alla grande richiesta dei i "f’ cd è stato ferito grare- 

pcrare bene e presentarsi al I viaggiatori. ‘ mente. Ora è pensionato. Sua 


All'appuntamento mancano il campione del mondo Moser e il belga Roger De Vlaeminck 

«Pantalica»: Saronni tenta il «bis» 

Lo \inse anche l’anno scorso - La corsa si snoda lungo le strade del Siracusano per complessivi 210 chilometri 


Dal nostro inviato 

SORTINO (Siracu.'yi) — Il 


' bero effettuato le consuete 
1 formalità che precedono una 
! corsa. II tempo è bello, il eli¬ 


co Bitossi. altro « giovanot- i ni. favonio d’obbligo. 


« Certamente. L’anno scor- ' « Penso dt si. In fondo gli 


MILANO — Dire che Tonino Zu- 
gctelli, c scuro in volto signilica | 
dare un delinizionc sommaria c i 
immediata dal personaggio. Ton.- ! 
no, in clletli, è scuro anche quan¬ 
do sorride. Stavolta c ancora più 
scuro del solito; è nero. L'azzurro 
ha inlatti perduto una partila che ! 
sembrava già vinta quando si e 
laiio raggiungere, nel terzo sei, 
dal trentunenne americano Bob 
I Lutz. c Zuga » conduceva 5-2 c 
pareva impossibile poter sciupa¬ 
re quel gruzzolo miracoloso. In¬ 
vece. 3 quel punto, nel ragazzo 
romano c accaduto quel che gli 
accade troppo spesso. Si è messo 
o sognare e il sogno lo ha illan¬ 
guidito. E via via che il gruz¬ 
zolo si riduceva la paura di vin¬ 
cere diventava paura di perdere. 

E ha perduto. Il punteggio (6-7 
I 6-1 7-5) e certamente onorevole 
ma. per dirla con lo stesso To¬ 
nino. « Non c perdendo le partite 
che si guadagna qualcosa >. Alle 
spalle dell'atleta s. allunga l'ombra 
del giovane piemontese Gianni 
Ocleppo, icrmamente intenzionato 
a strappargli dalle spalle la maglia 
azzurra della Coppa Davis. 

Tonino e Bob si sono battuti 
per due ore c 13’ in un match 
estenuante che ha fatto veder po¬ 
che cose belle. I due si sono at- 
irontati cercando ognuno il rove- 
I SCIO dell’altro. E siccome il rove- I 
j SCIO è il colpo m-gliore che hanno j 
era evidente che cercavano il modo 
di guadag.nare spazio sotto rete. | 
Luiz. che gioca a tennis impugnan- , 
do un'ascia piu che una racchet- ! 
I ta, ha perduto la prima partita I 
I al > t e-brak >. Nella seconda ha 
1 sterminato l'avversario con un 
I ••eìocissimo 6 1 c cosi c'e voluto 
j il terzo sci PC decidere chi dei 
! due avrebbe dovuto vedersela con 
! Sandy Maycr. 1 

1 Dopo l’amarezza pomeridiana la 
I moderata soddistaz.one per il suc- 
j cesso serale di Adneno Panatta 
( contro il ventisctfenne americano 
I Dick Stockton. Ma non e stato 
j un vero match di tennis quanto 
! una battaglia, breve per la ve- 
I r.ta. tra due specialisti del ser- 
V zio, Ka vinto chi ha sbagliato 
meno e chi ha saputo, nei rari 
scambi, realizzare qualche colpo 
vincente. 

L’ex numero uno italiano è ve¬ 
nuto a capo deirirriconoscibile 
tennista di Nevr York in un'ora 
c un quarto con un punteggio ! 
I p uttosto netto: 6-4 6-3. Successo i 
1 molto importante per Ad.-Iano so- j 


lo » della carovana. Van Lui- . — Il « Pantalica ». sotto il 

den. Panizza «secondo al i profilo per cosi dire sent.- 


— Il è Pantalica ». sotto il ’ so è stata la prima corsa j tn-cersari sono gii stessi del j pf^ttutto perche si è trattato del- 


ciclismo dunque, resta nel ! ma primaverile: la aiclha è j Campania»). Paohiii e La i mentale, per te dovrebbe n- 

Sud. Dopo il Giro delia Cam- j in fiore. Osgi. ne siamo certi. '• gh;. quesfultimo uno dei cm- vestire un particolare inte- 

pania. prende il « v.a ». sta- numerosissimi saranno gli ' qiie protagonisti che hanno res.se. . 


che ho vinto da professioni- > "Campania”, per cui il pro¬ 
sta, e ne serbo un indclcbiìe i nnstico non può non essere a 


pania, prende il « v.a ». sta¬ 
mane, il IV Trofeo PantaliCa, 
prima prova valida per il 
campionato italiano a squa¬ 
dre. La corsa .si snoderà lun¬ 
go le strade della provinca 
di Siracusa con partenza da 
Sonino ed arrivo a Feria, 
per un percorso totale di 210 
chilometri. I concorrenti, in 
sostanza, dovranno compierr- 
tre giri, nel corso dei quali 
SI porteranno psr due volle a 
Quota 779. dovendo doppiare, 
per altrettante volte. Catto 
RfccaUa II traguardo è p'v 
.sto al termine della - .«alita 
che porta a Feria. Si tratta 
di un percor«o abba.stanza 
duro dati i continui sal’.scen- 
di. Una gara certamente im- 
P“gnat’va e che metterà .a 
dura prova l corridori. Lai- 
lesa è grande Ieri pomerig¬ 
gio. alle operazioni di pun- 
7onatura. effettuate a Sor- 
tino. era presente un folto 
pubblico, che ha fatto ore di 
attesa ocr applaudire I cam- 
Dioni del Dedale, che avreb- 


e bellissimo ricordo ». 

— Ti ritieni il favonio? 


app.a.s.sionati che si assiepo- vivacizzato per lungo irain 
ranno ai margini del traccia- j la corsa di Sorrento .Agguer- 
to per applaudire e sostenere i rita appare la squadra della 


to per applaudire e sostenere 
i propri beniamini. 

Come già avvenuto in pre¬ 
cedenza per il « Campania ». 
tra i partenti non figura 
L«critto il campione del mon¬ 
do Francesco Moser. che ha 
preferito di.sertare questa se¬ 
rie di competizioni in pro¬ 
gramma ncllTtalia meridio¬ 
nale. A.«sente anche Tasso 
b<’’lga Roger D' V’aemmck. 


Mecap, diretta da Nino Zan- 
degu. che forte dei suoi gio¬ 
vani conta su qualche buon 
piazzamento. 

Franco Mealh. presidente 
del X Velo club Forze sporti¬ 
vi romane ». e instancabile 
organizzatore di corse cicli¬ 
stiche (anche quest'anno, 
coadiuvato da Alvaro Pacuc- 
ci. si è sobbarcato il compito 
di organizzare il « Pantali- 


Quinta prova del « mondiale » di F.1 

Oggi a Long Beach le 
prove dell’« Usa-Ovest » 


trattenuto, a quanto pare. J di organizzare il « Pantali- 
nel suo paese oe.' motivi fa- | ») pur contrariato dal for- 

m’Iiftri. Non mancherà, però. ' fait di Moser. è « su di giri ». 
O'iusepoe . Sxronni. nuovo « .-ìnche senza il campione 
astro del nostro ciclismo e | del mondo — ci ha dichiara- 


LONG BE.ACH — Iniziano og- 


Attualmente la cla.ssifica 


gl le prove del G.P. Stati Uni- i mondiale vede al comando il 
li-Ovesl. quarta prova del j « duo » Lotus, formalo da An- 


reepnte vincitore del Giro 
delia Campania. L'uomo da 
battere. • inutile • dirlo, sarà 
dunoue 11 giovane alfiere del¬ 
la SCIC. Saronni. 

A contrastare il passo al 
campione della .squadra di¬ 
retta da Carlo Chiappano vi 
saranno in prima linea II ve¬ 
terano Felice Gimondl, Fran¬ 


to — il Pantalica resta una 
grossa competizione. Insieme 
al direttore della Sanson, ab¬ 
biamo fatto di tutto per por¬ 
tare Moser come ospite d'ono¬ 
re in Sicilia, ma non i stato 
possibile. Pazienza. La corsa, 
ripeto, non deluderà in ogni 
caso le attese degli sportivi ». 
• Rapida Intervista a Saron- 


campkjnato mondiale dì « for- j drelti e Peterson. Andretii a ^ 
mula 1 ». Il circuito che ospl- i Long Beach, porterà all esor- : 
ta la gara è dei più perico- 1 dio il nuovo modello *79. A 
losi essendo ricavato, come a i questo appuntamento è par- 
Montecarlo, da un traccia- I ticolarmente attesa la « Fer- i 
to cittadino. Quest'anno gli i rari 312 T3 » che con Reu- 


I mio fai ore ». 

1 — Ma ;1 tracciato è diver- 

* .«o dal « Campania »... 

' Lo so. ma sono del parere 
j che non influirà ai fini delia 
! corsa. Con ciò non loglio rci- 
i to dire che saro io il sicuro 
1 vincitore ». 

I — Un Saronni. dunque. Im- 
} pegnalo alio .sp-i-simo? 

'■ Ci terrei a fare bella ii- 
oura, anche per la squadra. 
Il ” Pantalica " è la prima 
prora del ramnionato a squa¬ 
dre e i punti sono impor¬ 
tanti ». 

Questo il percoi^o- Sorti- 
no. CiFicma Nuova. Pte D: l- 
j dino. Solarino. poi due giri 
1 di Salarino. Fiorid'a. Pte 
1 Dmdino. Solar no indi Can¬ 


ta pr rr.3 vera v-ttorla dopo quel¬ 
la ottenuta nel giugno dello scor¬ 
so amo contro il francese Fran- | 
cois lautiret m Coppa Davis. ' 

Partita con poca storia, una sto- | 
r s -— cerne detto — di servizi, i 
Stockton non sa nemmeno rispon- j 
dere decentemente alla seconda ! 
palla di battuta deH'avvcrsario e ! 
r,o.-i gl; resta che scuotere la te- j 
sta. I due si muovono poco e la 
cattiva condiz.one deirariurro fin'i- i 
sca per ■ essere mascherata dalla I 
pochezza deiramcricar.o. : 

Ad.’iano rimedia qualche fischio j 
aH'entrata in campo, ma poi si ri- { 
cene lia col pubblico, accorso in 
g-an numero al Palasport, che non 
gli risparm.a gli applausi. Ma sta¬ 
sera non sarà cosi facile visto che 
il programma gli mette contro 
Bjoin Borg. 

Lo svedese ieri sera ha sbara¬ 
gliato lo jugos'avo ZItko Franulovic 
che non e riuscito a viticere nem¬ 
meno un • game >. Borg c in 
forma strepitosa e non pare in- ; 


Il GEAS è 
campione d’Europa 

NIZZA — La squadra italia¬ 
na del Geas di Sesto San 
Giovanni ha vinto ieri la 
Coppa Europa dei campioni 
femminili di basket batten¬ 
do in finale la formazione 
cecoslovacca dello Sparta 
Praga per 74-66. 


Domani il C.F. 
deilo sci deciderà 
la sorte di Cotelli 

CASPOGGIO — Il dP.htino di 
Mario Cotelli sarà decLso do 
mani dalla riunione del Con- 
•siglio federale dello sci. che 
.si riunirà a Milano. Questo 
dovrà decidere se accettare o 
meno le richieste avanzate da ' 
Cotelli. che ha chic.sto alia 
federazione le creazione del- ■ 
l'incarico di direttore genera¬ 
le. da a-ssegnare a lui. « O 
mi danno questa carica, op¬ 
pure me ne andrò » cosi h» 
commentato Cotelli. nel cor- 
■so di una conferenza stampa 
tenuta ieri pomeriggio a Ca- 
spoggio. dove è in corso la 
«Settimana internazionale 
della V^almalenco ». 


STUDIO 

Musei 

miiano uia a. costa. 2 (loreto)! 
L tei. 28.22.826-28.98.27aJ 


VOlETE VENDERE I 
PRESTO BENE 
E PER CONTANTI? 

Inlerpellaleci 

Accettiamo incarichi 
per la 

VENDITA DI 

APPjmMENTI - NEGOZI 
VILLE - RUiTICI 
E lEDRENI 


preferite 

BREBBIA 


toniera 5>S 124 bivio Feria- ' tcnzionalo a lire regali 


organizzatori, per ovviare ai 
numerosi tamponamenti che 
si sono verificati dopo la par¬ 
tenza hanno deciso di spella¬ 
re il « via » in un luogo più 
sicuro. 


lemann e Vilieneuvc cercherà 
di riscattare la modesta pre¬ 
stazione di Kyalami. 

La corsa verrà trasmessa In 
diretta dalla TV (rete uno - 
ore 22). 


Feria da dove inizieranno l 
due giri grandi comorenden«l 
Perla, biv'o Roccalta. Sorti- 
no. CLstema Nuova. P te Did- 
dino. Fioridia. Solarino. Can¬ 
toniera. SS 124. bivio Feria- 
Feria. 


suno. - Nemméno al pubblico mi- 
lenese. • 

In un altro incontro Vitas Ge- 
rulaitis. il vincitore di Tonino Zu¬ 
garelli ai campionati intemazionali 
d'Italia dell'anno scorso, ha un po' 
penato (7-6 6-3) con il cileno 
Jaime Fillol. 




I m. jBillie riiiui. 

Marino Marquardt > Remo Musumeci 


le pipe 
non sono 
tutte uguali 
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PAG. 13 / fatti nell mondo 


..Malgrado la brutale repressione della ^polizia dello scià' 

Dilaga la protesta nell'Iran 
Uno studente ucciso a Gazwin 

Chiusi i bazar di Teheran e di altre città - Manifestazioni popolari nelle strade 
Sono state assalite sedi di banche, di uffici governativi e del partito unico 


TKIIRRAN — Per il secondo 
giorno consecutivo, manife- 
.stazioni popolari si .sono 
svolte in numerose città del- 
l'Iran, in segno di lutto per il 
massacro del me.se scorso a 
Tabriz. c stanno assumendo il 
carattere di un’ampia protesta 
contro la politica dittatoriale 


del regime. I.<c manifcstaz.ioni 
.sono state indetto dalle forze 
politiche di oppo.->izione e 
dalle organizz.a/.ioni religiose. 
La polizia e la truppa .sono, 
come al solito, intervenute 
brutalmente: si contano una 
quantità di feriti e di arro.sli 
e a Gazwin c’è stato anche 


un morto, uno studente ucci¬ 
so dal fuoco degli agenti. Di 
questa uccisione ha dato no¬ 
tizia la ste.s.sa polizia, che pe¬ 
raltro tende sempre a mini¬ 
mizzare il numero delle vit¬ 
time. 

Ieri sia Teheran che le 
principali città del Pae.se ap- 


La prima delle « assise repubblicane » della LCJ 


Lunedì a Lubiana congresso 
dei comunisti di Slovenia 

Il congresso federale della Lega a Belgrado dal 20 al 23 giugno 
Il dibattito preparatorio e le proposte di modifica allo statuto 


BELGRADO -- In tutta la 
Jugoslavia è in corso un am¬ 
pio dibattilo sulle tc.si por 
ruudiccsuno cougros.so della 
Lega dei comunisti che si 
svolgerà a Belgrado dal 20 al 
23 giugno, proprio alla vigilia 
del trentesimo anniversario 
della scomunica del Partito 
comunista jugoslavo da parte 
del Cominform. L’undicesimo 
congrc,sso della Lega viene 
considerato della massima 
importanza percliè, nel riba¬ 
dire la linea politica tracciata 
all’ultima assi.se svoltasi nel 
1074, dovrà fare lina analisi 
critica di quelli che sono sta¬ 
ti i risultati conseguili in 
que.sti quattro anni, indivi¬ 
duare ostacoli e deficienze 
che permangono nella società 
ed adottare le misure neces- 
.sarie per il loro superamen¬ 
to. 

La preparazione del con¬ 
gresso — collegata alla «sta¬ 
gione » elettorale per il rin¬ 
novo di tutto il sistema dei 
delegati che .si concluderà a 
maggio — non interessa so¬ 
lamente i comunisti. Essendo 
la Lega un « partner » tra e- 
guai! in seno aU’Allcanza so¬ 
cialista, al dibattito precon¬ 
gressuale sono chiamati tutti 
i cittadini, in quanto tutti 
.sono interessali a trovare le 
strade per un continuo mi¬ 
glioramento della società so¬ 
cialista autogestita, una so¬ 
cietà che viene edificala « an¬ 
ello. ma non solo, dai comu¬ 
nisti ». 

Quella jugoslava è una so¬ 
cietà dinamica, in continuo 
movimento. Certo non è e- 
scnte da errori c da fattori 
negativi che frenano questo 
.sviluppo, ma i fatti stanno 
ad indicare die negli ultimi 
trenta anni il Pae.se si è tra¬ 
sformato. Ciò e sfato perchè 
la Lega lia sempre ricercato, 
c lo fa anche oggi con mag¬ 
gior intensità, la partecipa¬ 
zione delle larghe m.asse. Fat¬ 
tore costante della società 
jiigo-slava è la ricerca di 
nuove forme di democrazia 
nel socialismo e di sociali¬ 
smo nella democrazia, come 
ha affermato il .segretario 
della Lega .-Melvsandar Grli- 
ck<iv. 

.-\ssiemo alle tesi vengono 
discu.ssi anclir alcuni emen¬ 
damenti statutari proposti al- 
rultima riunione del Comita¬ 
to centrale della Lega. Questi 
.si .sono re.si necessari per 
nietlerc l’organizzazione al 
pasoo con le esigenze della 


società, perchè — come ha 
rilevato il segretario del¬ 
la Lega dure Bilie neU’il- 
lustrarli — « nelle ttostre 

condi<Jioni il ruolo della Lega 
.si esprime nel fatto die da 
una parte garantisce Io svi- 
lup|K) rivoluzionario della .so¬ 
cietà jugo.slava e daU’allra 
costituisce la principale forza 
motrice interna e ideologi¬ 
co politica del sistema di 
democrazia .socialista auto- 
ge.stita e dell’attività politica 
delle masso organizzale nel 
sistema politico e della auto¬ 
gestione del Pac.se ». 

Gli emendamenti proposti 
tendono ad allargare il meto¬ 
do democratico neU’elabora- 
zinne delle posizioni, nella 
preparazione e nelle decisioni 
in seno alla Lega. In altre 
parole le disposizioni statuta¬ 
rio creeranno le condizioni 
per impedire in modo effica¬ 
ce eventuali tendenze o fe¬ 
nomeni di una evoluzione 
dogmatico centralista dei 
rapporti interni. Nel contem¬ 
po saranno andie impediti 
fenomeni tesi ad indebolire 
l’iniziativa e il ruolo della 
Lega. 

Sono propo.sto anche delle 
modifiche organizzative per 
quanto riguarda il vertice 
della Lega. Il Comitato ese¬ 
cutivo — .sia su base federa¬ 
lo. che repubblicana e pro¬ 
vinciale — sarà eliminato. 11 
Comitato centrale esprimerà 


Colloquio 
fra Brandt 
e Kodar 
a Budapest 

BUDAPEST (s.t.) — Dopo un 
ultimo colloquio con il pri¬ 
mo segretario del POSU Ja- 
nor Kadar. Willy Brandt ha 
lasciato lori pomeriggio Buda- 
pe.st. Il presidente della 5PD 
era giunto in Ungheria il 
21 marzo accompagnato da 
Host Ehmke e Wolfgang Roth 
membri della presidenza del 
partito -socialdemocratico te¬ 
desco. per una visita ufficiale 
nel quadro del rapporti bila¬ 
terali tra i due partiti. 

Il comunicato congiunto 
emesso ieri afferma che i col¬ 
loqui SI sono svolti in una 
atmosfera sincera e cordiale. 


una presidenza di 24 membri 
— il presidente Tito, i rap¬ 
presentanti delle Repubbli¬ 
che, delle provincie autonome 
e dell’armata — c questo or¬ 
ganismo sarà cliiamato ad un 
maggior lavoro. La pre.siden- 
za avrà un .solo segretario, 
mentre ci .saranno dei segre¬ 
tari esecutivi incaricati dei 
diversi settori di lavoro e che 
risjKindoranno della loro atti¬ 
vità direttamente alla presi¬ 
denza stessa. 

Per quanto riguarda ì 
membri delia presidenza del¬ 
la Lega die dovrà uscire dal- 
runtlicesimo congresso, sono 
già state avanzate le proposte 
da parte delle Repubbliche e 
delle Province; per la Slove¬ 
nia Edward Kardelj (attual¬ 
mente membro della presi¬ 
denza della Lega e della 
RSFJ) e di Stane Dolane (se¬ 
gretario del Comitato esecu¬ 
tivo). per la Croazia Vladimir 
Bakaric (membro della pre¬ 
sidenza della Lega e della 
RSFJ) e Du.san Dragosavac 
(della presidenza della Lega 
croata), per la Bosnia-Erze- 
govina Branko Mikulic (pre¬ 
sidente della Lega a Saraje¬ 
vo). per la Serbia Milos Mi¬ 
nio (attualo ministro degli 
e.steri) e Pelar Stambolic 
(della presidenza della Re¬ 
pubblica). per la Vojvodina 
Stevan Doronjski (membro 
della presidenza della RSFJ), 
per il Montenegro Vcsclin 
Djuranovic (attuale presiden¬ 
te del governo federale) c 
Vidoje Zarkovic (membro 
della prc.sidcnza RSFJ). Oltre 
ai rappresentanti della Mace¬ 
donia o del Kosovo nella 
presidenza ci saranno di di¬ 
ritto anche i presidenti dei 
Comitati centrali repubblicani 
e delle province. 

Lunedì 3 aprile a Lubiana 
si aprirà il congres.so dei 
comunisti della Slovenia, al 
quale sarà presente anche u- 
na nutrita delegazione del 
PCI del Friuli-Vcnozia Giulia 
diretta dal segretario regiona¬ 
le compagno Antonio Cuffaro. 
II congresso durerà tre gior¬ 
ni e si prevede che il Comi¬ 
tato centrale sarà rinnovato 
per circa la metà dei suoi 
componenti, che .sono una 
.settantina. Seguiranno poi gli 
altri congressi repubblicani c 
provinciali. L'iiUimo sarà 
quello della Serbia, in pro¬ 
gramma dal 29 al 31 maggio 
a Belgrado. 

Silvano Goruppi 


parivano in sUilo di emer¬ 
genza: erano state adottate 
dalle autorità vi.stose misure 
« di .sicurezza », lo strade (e 
in particolare, a Teheran e 
altrove, le poi>olari zone dei 
bazar) erano perlustrale da 
reparti « anti disordini > e da 
unità deU’esercito. 

Manifc.stazioni o scontri sì 
.sono avuti, come si è dotto, 
in tutte le principali città: 
fra Taltro a Teheran. Isfalian. 
Mashad. Dezful, Yazd, Ga¬ 
zwin, Zahcdaii, Kashan. Za- 
njan, Balwl. 

A Teheran il bazar è ri¬ 
masto cliiuso. e cosi pure i 
negozi: lo stcs.so è avvenuto 
in molte altre città. Sempre 
nella capitale, una folla di 
parecchie migliaia di persone 
(ottomila secondo le fonti uf¬ 
ficiali) si è radunala in una 
grande moschea del contro 
per pregare in memoria degli 
uccisi di Tabriz (14 .secondo 
il governo, centinaia .secondo 
le forze di opposizione). La 
riunione è durata due ore, al 
termine delle quali la folla .si 
è sciolta pacificamente. Un 
predicatore ha chiesto la 
« flebita punizione * di coloro 
che ordinarono di aprire il 
fuoco .stilla folla a Tabriz e. 
in precedenza, nella città 
santa di Qnm (lo sciopero e 
le manifc.stazioni di Tabriz si 
svolsero a 40 giorni da un 
precedente massacro compiu¬ 
to dalla polizia a Qiim). Co¬ 
me è noto, il regime lia inve¬ 
ce fatto fucilare decine di a- 
gcnti che a Tabriz rifiutarono 
di sparare sui manifestanti. 

Non sono mancati nella 
capitale tentativi di provoca¬ 
zione. legati alla partecipa¬ 
zione dei religiosi alla prote¬ 
sta: alcune donne prive di 
velo hanno ricevuto lanci 
d’acido in faccia; l’opposizio¬ 
ne afferma che tali epLsodi 
.sono stati « montati > dalla 
S.AVAK (la polizia segreta) 
per screditare il movimento 
di protesta ccrcaiulo di dar¬ 
gli un’impronta di fanatismo 
religioso. Da parte sua il go¬ 
verno ha attribuito la re¬ 
sponsabilità dei . < disordini > 
ad una <t non santa alleanza 
fra comunisti e organizzazio¬ 
ni islamiche ». 

Secondo gli osservatori, il 
movimento di opposizione e 
le manifestazioni degli ultimi 
due giorni sono .stati alimen¬ 
tati. oltre clic dalla protc.sta 
politica contro le repressioni 
cd i massacri, anche dallo 
scontento per ì prezzi elevati, 
per i costi degli alloggi che 
sono andati alle stelle e per 
altre mì.sure di carattere c- 
conomico. 

In molle città si sono avuti 
tentativi di assalti a banche, 
ed edifici pubblici c a .sedi 
del partilo unico creato dallo 
scià. Un a.s.salto di tal genere 
è stato tentato in particolare 
a Babol. dove si è avuto un 
duro scontro con la polizia. 

All’estero. le organizzazioni 
degli studenti iraniani hanno 
organizzato - scioperi della 
fame in appoggio alla prote¬ 
sta delle masse popolari al- 
rinlerno del P.icsc. Iniziative 
del genere .sono in corso ne¬ 
gli Sfati Uniti, in Svezia, ncl- 
1.1 Germania federale e in 
j Austria. A Milano, una analo- 
j ga iniziativa è .stata adottata 
da una cinquantina di .stu- 
l denti aderenti alla CISNU. 


Nuovo colpo d'acceleratore alla spirale dell'inflazione 


Aumenta in USA il prezzo deìTacciaio 

Le critiche dell'amministrazione ai produttori • Precipita il prestigio di Jimmy Carter 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON - I produtto¬ 
ri di acciaio hanno annuncia¬ 
to un aumento di prezzo de! 
due c due per cento a tiartire 
da sabato. Ciò significa che 
una tonnellata di acciaio co- 
»terà circa quattro dollari in 
più. L’amminislrazione ha 
immediatamente reagito criti¬ 
cando la decisione. Ma il suo 
potere costituzionale non gli 
coii-sentc di annul'arla. I^i 
spirale deirmfla/ionc ha cosi 
ricc\uto iKi ninno colpo di 
acceleratore: li prezzo del!' 
ac» laio. .iif.itt!, rappresenta 
l’indice più sensibile per \a 
lut.irc la tendcnz.a dei prezzi 
di tutti i prodotti. I>a L’n:tcd 
Slatc.s Steel Corporation lia 
motixato la decisione con gli 
aumenti di p.ighe dei mm.ito- 
ri s.iiiciti nel nuovo coigr.itto 
approvato lo scorso venerdì. 
Ma è cvulcnle c!h- m tratta 
di un mot v»i pretestuoso. Da 
alcuni anni, in effetti, l’ac¬ 
ciaio americano c ni difficol 
tà a c.iusa fiell.i coiwiirrenza 
di que lo giapjione.se e di al¬ 
tri paesi. Ricorrcniki aH’au 
mento del orezzo i produttori 
tentano di rifarsi. 

Ma oltre a scatenare conse- 
goenze imprevedibili nei prez- 
li di tutti gli altri prodotti 
Misi non fanno che rendere 
ancora più difficile il salva¬ 


taggio .senza Tadozione. da 
parte del governo, di severis¬ 
sime misure di carattere pro¬ 
tezionistico. Una diffusa ten¬ 
denza in tal .sen.so si era già 
manifestata nei mesi scorsi 
e aveva trovato il suo mo¬ 
mento più significativo nel 
documento votato dalla con¬ 
venzione dcli’.AFL CIO tenu¬ 
ta a Ixjs Angeles. E’ a.s.sai 
prob.ibi.e. adesso, che tale 
tendenza -venga rafforzai.» 
dalla decisione de! governo di 
bloccare ratiinento dei salari 
di alcuni milioni di lavoratori 
I cui contratti scadono que¬ 
st’anno. Per tiintrastare que¬ 
sta dec.siono r.\FL-CIO fi¬ 
nirà per mobilitarsi a favore 
di misure protezionistiche. 
Non è chiaro come il govc- 
no americano potrebbe ri¬ 
spondere. Ma se accettasse le 
richie-'te dell'.AFL-CIO la cri¬ 
si con il Giapjxinc divente- 
rcblx* acutissima. Già ieri .se 
ne sono avute avvisaglie si- 
gtiificalivc con la decisione 
del.a banca centrale di To¬ 
kio di a.stener.si da qualsiasi 
mi.sura rii sastegno de! dolla¬ 
ro che ha registrato una nuo¬ 
va caduta. I.a praspettiva che 
si apre. cosi, è quella di una 
guerra economica strisciante 
ma durissima tra gli Stati 
Uniti e le altre jwtenze eco¬ 
nomiche dominanti del mer¬ 
cato mondiale. 


L'amministrazione america¬ 
na non sembra preparata a 
far fronte a questa eventuali¬ 
tà. Fino ad ora c.ssa ha rea¬ 
gito in modo pragmatico ed 
estemooranco. Le conseguen¬ 
ze sono state negative sia sul 
piano intemazionale, con una 
netta perdita di credibilità 
dcii'attuale amministrazione, 
sia sul piano dove raumento 
dei prezza ha fatto registra¬ 
re una brusca caduta della 
fiducia che i cittadini nutro¬ 
no nei confronti di Carter: 
dai sondaggi jxibbiicati oggi 
risulta che il .settantadiie jx'r 
cento degli .imcncani .sono 
ostili alla jxvlitica economica 
della Ca.sa Bianca. E’ il li¬ 
vello p.ù bas.so toccato da un 
presidente degli Stati Uniti. 
Ed è così ba.sso da destare 
preoccupazioni jiersino tra gli 
avversari di Carter. Essi si 
rendono conto, infatti, che a 
causa della sua debolezza 1' 
amministrazione può essere 
ir.'otta a imboccare strade 
poncolasc sia sul piano intor- 
n.i7ionaIe che su quello in- 
tcm»>. 

Carter, nel frattcmjx». è in 
viaggio daH’Amenca latina 
verso l’Africa. Ma la situazio¬ 
ne che si è lasciata alle spal¬ 
le non può certo essere consi¬ 
derata tale da conferirgli buo¬ 
ne carte da giocare con i suoi 
interlocutori. E in effetti se 


in Venezuela il presidente de¬ 
gli Stali Uniti non è riuscito 
ad ottenere a.ssicurazione al¬ 
cuna sul prezzo del petrolio 
in Brasile — notano gii stessi 
giornali americani — è stato 
accolto con «fredda cortesia». 
Se si tiene conto, inoltre, del 
fatto che i rapporti con 1’ 
URSS vanno male, che le 
pres-sioni sul parlamento i- 
sraeliano per ottenere che Be- 
gin venisse rovescialo non 
hanno avuto effetto e che. 
infine, .sia con la Germania 
di Bonn, sia con i! Giappone 
sia con la Francia ruitcsa è 
tutt'altro che solida si ha un 
quadro approssimativamente 
completo delle paurose diffi¬ 
coltà della ammini-strazione 
attuale. E si comprende per¬ 
ché. a parte il sondaggio spe¬ 
cifico relativo alla politica 
economica, nsulta che il se.s- 
santadue per cento della po¬ 
polazione americana è contro 
la amministrazione c solo il 
Irentasei por cento è a fa¬ 
vore. Quasi esattamente Top 
posto del marzo deiranno 
•scorso, subito dopo l'inscdia- 
mcnto alia Ca.sa Bianca, 
quando il sessantasoUe per 
cento si pronunciò a favore e 
solo il ventuno per cento 
contro. 

Albtrto Jacovi«llo 



Terza toppa del vioggto in Siberia 

Breznev a Tjumen 
discute dello 
sviluppo petrolifero 

ipotesi sulla presenza del ministro della Dife¬ 
sa Ustinov a fianco del presidente sovietico 


Colloquio fra Sadat e Weizman 


IL CAIRO — Il ministro della difesa israe¬ 
liano, Ezer Weizman, si è recato Ieri al 
Cairo per incontrare il presidente egiziano 
Sadat. in quello che egli stesso ha definito 
— a Tel Aviv poco prima della sua parten¬ 
za — « un ultimo tentativo di salvare quel 
poco che ancora resta dell’iniziativa di pace 
di Sadat ». Il colloquio fra Weizman e Sadat. 
al quale ha assistito anche II generale Ga- 
massi, ministro egiziano della difesa, è du¬ 
rato due ore, e al termine non è stato 
diramato alcun comunicato. I giornalisti non 
hanno jxituto avvicinare l due interlocutori. 

Secondo la radio egiziana, un funzionario 
governativo ha detto che dopo rincontro 


« l’atteggiamento è ancora lo stesso, circa 
la riconvocazione delle commissioni militare 
e politica mi.ste. Il lavoro delle due com¬ 
missioni è stato sospeso ed esse non torne¬ 
ranno a riunirsi finché non sarà stata 
creata una nuova base di colloquio ». Il che 
apfiare per ora quantomeno problematico. 
Secondo i giornali israeliani, gli egiziani 
avevano accolto con freddezza la proposta 
dì Begin di inviare Weizman al Cairo. 

Nella Jota: il comandante dei « ca.schl 
blu » svedesi in Libano ispeziona lo strate¬ 
gico ponte di Khardali. sul fiume Litani. 
dove l’altro ieri uno dei suoi soldati ha 
perso la vita. 


Dal nostro corrispondente 

MOSC.\ — La città di Tjumen 

— « nuova frontiera » j»er lo 
s\ilup|)o economico deU’Ur.ss 

— è .stata, ieri, la terza lap 
pa del viaggio che Breznev e 
il inini.stro della Difc-sa U.sti 
nov hanno inizialo noi giorni 
.scorsi con lo scop») — ha j)re 
cisato la Tass — di raggian- 
gore s città sibcriano e del 
l’estremo oneolo ». Prima .a 
Kirov c poi a Perni, nodi Ura 
li. il segretario del PCU'S na 
discusso (« rapidamente ») eoo 
i dirigenti locali i problemi 
delle vane regioni affrontai! 
do l’e.same di aleune quest io 
ni più urgenti del juano qum 
queniiale. A Tjumen rincon 
tro è .stato invece jiiù ampio. 
Si è tratt.ito (nota l’agenzia 
sovietica che è. in questo mo 
mento, runica fonte di noti 
zie mancando corrispondenze 
dei quotidiani e reportage ra 
dio e Tv) di un «.soggiorno» 


La seconda tappa del viaggio del presidente USA 

Due incontri di Carter e Geisel a Brasilia 


BRASILIA — Giunto mercole¬ 
dì m Brasile, oggi Carter avrà 
il colloquio più iinjKgnalivo 
col presidente Ernc.sto Geisel 
sulle due questioni che hanno 
incrinato le relazioni fra i due 
jiaesi: la non |)rolifcraz.ioiie 
nucleare e i diritti dcH’uomo. 
Carter e Geisel ieri ne ave¬ 
vano rinviato la discu.ssioiie 
al loro ultimo incontro. Nel 
primo colloquio di mercoledì 
i jwesidenti degli US.A e del 
Brasile avevano parlato qua¬ 
si e.sflusivanicnte dcH’Africa 
e del Medio Oriente. 

L'addetto stampa della Ca¬ 
sa Bianca Jody Powell ha 
detto che la discussione « è 
.stata cordiale e costruttiva ». 
Non Ila sorpreso il fatto die 
discutendo unicamente questi 
problemi « non siano emerse 
divergenze di fondo ». Powell 
ha detto che è consuetudine 
che i capi di Stalo affron¬ 
tino « questioni globali » e non 
specifiche. Riehic.stogli perchè 
i diritti ddi'uomo non jjos- 


sano essere considerati « un 
problema globale » Powell ha 
risposto: « Penso che jiossa 
e.s.srrp valutato in entrambi 
i modi ». 

Il primo scambio di hatlu- 
le fra Carter e Geisel era sta¬ 
to abbastanza gelido. Il presi¬ 
dente americano aveva det¬ 
to a Geisel: Entrambi nte 
niamo che l’impiego pacifico 
della energia cleUronnclea- 
rc non .sia incompatibile con 
la necessità di impedire la 
prolifcra/.ione mielearc ». 

Da parte sua Geisel era par¬ 
so sfidare la posizione di (Car¬ 
ter .sili diritti dcH’uomo in 
Bra.silc. Egli aveva dillo il 
benvenuto al presidente .sta¬ 
tunitense dicendo; « Saremo 
molto soddi-sfalli .se questa 
visita potrà aiutare vostra ec¬ 
cellenza c la signora Carter 
a formarsi una opinione giu¬ 
sta sulla realtà brasiliana ». 

Nel dì.scor.so al Coiigrps.so 
brn.siliano Carter ha au.spiea- 
to la unità di intenti fra i 


due paesi « iioll’impiogo pac i¬ 
fico della energia nucleare 
.senza rsschi dì jirolifcra/io 
ne » c nella « promozione del¬ 
la causa della libertà dell’un- 
nìo, della forma di govèrno 
democratica e doM’iinperio del¬ 
la le'ge >. 

.Nel corso di ima conferen¬ 
za stampa Carter ha fletto 
che raniicizia e gli lnlores^i 
comuni tra US\ e Brasile Ira- 
.scisidono le divergenze sui 
diritti deU’uomo e .sullo .svi 
liippo dcH’iiulustria elettromi 
cleare (il progra.-nma brasi¬ 
liano è concordato con la Ger¬ 
mania occidentale). 

Carter ha detto elio il suo 
impegno nei riguardi dei dirit¬ 
ti dell’uomo non si è atte^iua- 
to. ma la culti ra. le comu¬ 
ni e;igcn/e della difesa c i le¬ 
gami cemmerciali uniscono il 
popolo del Brasile e quello de¬ 
gli Stali Uniti. « Noi non ab¬ 
biamo l’tiutorità di r.stacolare 
Paccorflo mielearc del Bra.sì- 
Ic con la Germania federale. 


ma come amici di entrambi 
ci riserviamo il diritto di 
esprimere una opinione. L’opi 
mone deH’amministrazione è 
che lo svilupiM» elettrico i ischi 
la prolifera/.'une nucleare per 
che |H)trcbbe e.ssere trasfor¬ 
mato m produzione bellica ». 

Sui diritti deH’iiomo Carter 
ha dotto che le violazioni in 
questo campo sono un prcblc- 
ma internazionale di cui lutti 
i paesi, compresi gli Stati 
Uniti, ficvono preoccuparsi. 

Il programma del pre.sidcn- 
le americano prevede l’incon¬ 
tro con due prelati cattolici 
che non hanno risparmiato 
critiche al governo militare 
hra.silicuo. A tale projxisitn 
Carter ha spiegato che egli 
non vuole incontrarsi .soltanto 
con gli e.sponcnti di governo 
quando .si trova all’estero, ma 
anche on la gente comune. 
«In una .società composita co 
me la vjstra è jkt me impor¬ 
tante incontrarmi col maggior 
numero possìbile di jicr.sone ». 


nel eor.so del quale Brcz.nev 
si è intrattenuto con gli espo¬ 
nenti locali del partito e con 
i dirigenti economici della re¬ 
gione. Tema della di.scus.sione 
quello deMe prospettive di svi- 
lii|>jH) 0 dei risultati ottenuti 
finn ad ora in una zona elie è 
attualmente considerata come 
dì « maggiore iiitcre.sse dal 
punto di vista economico. 

Breznev ha parlato dei prcv 
blomi petroliferi o della ne 
eessità di aumentare ancor piu 
le ricerche in tutta l.i Siberia 
or'entale. Ma insistito partirò 
larmente sullo svihipp<i die vi 
do\rà essere nei settori del 
petrolio c del gas puntando, 
nello stesso tempo, a valoriz.- 
zarc altre risorse minerarie. 

Bro/nev — come fa nu'are 
la Tass -- ha fornito ai diri 
genti locali « indicazioni con¬ 
crete » ribadendo die la zo¬ 
na del Tiunien è un jiunto car 
rime deireconomia del paese 
dove SI misura, tra l’allro. il 
sucees-so del piano. 

.\ltre notizie .sul .soggiorno 
non .sono note. L’agenzia fa 
rilevare che al colloquio con 
ì dirigenti della città Siberia 
na ha pre.so j».irle andie il 
ministro della Difesa Ustinov. 
Fd è in relazione a’ia sua 
presenza che continuano a 
circolare, a Mo.sea. vario ipo 
tc^i sugli obiettivi del \iaggio. 

.Si parli, con sempre mag 
ginre iiisistcnzi. di una visita 
che avrebbe il duplice scono 
d; prendere contatto da un la 
to con la « uroblematica c'-o- 
nomica » e dall’altro, di effet 
tuarc una « ricognizione » nel¬ 
le guarnigioni militari di'Ma 
Siberi.T c deH’estrcmn oricn 
te ai confini con la Cina. Il 
Viaggio, infatti, non è entra 
to nel vivo del programma 
poiché le zone visitale, per 
ora. sono quelle curnix’e. quel 
le degli Urali e della .Siberia 
occidentale. Il convoglio spe 
ciale — che viaggia .sulla re 
te ferroviaria del Nord e in 
zone da poco aperto al traf¬ 
fico regolare — continuerà 
ora ver.so altre città. .Sì par¬ 
la anche di una visita ai can¬ 
tieri dell.a BAM. la nuova 
ferrovia die è in coslniz.ìone 
in Siberia c che contribuirà 
ad nVcpcjcr'irc i trn.sportl del 
la « Transiberiana >. 

Carlo Benedetti 
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FUnifd f venerdì 3T marzo 1978 


Il colloquio airEliseo si è protratto per un'ora 


Marchaìs espone a Giscard i problemi 
di milioni di lavoratori francesi 

I 

Oggi sì riunisce il consìglio dei ministri in seduta straordinaria> Barre presenterà le dimissioni e 
sarà probabilmente subito reincaricato di formare il governo - Nuovi segni di crisi nella maggioranza 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Un consii^Iio dei 
ministri straordinario si riti 
nisce questa mattina alle 11 
sotto la presidenza di Giscard 
d’Estaing. Il primo ministro 
Barre presentereblje al capo 
dello Stato le proprie dimiss.o- 
ni e quelle del governo e ver¬ 
rebbe immediatamente incari¬ 
cato della formazione del pri 
mo governo della legislatura. 
La nuova compagine ministe¬ 
riale potrebbe esìere presen 
tata in parlamento martedì o 
mercoledì prossimo. Comun¬ 
que prima di venerdì, giorno 
della partenza del presidente 
della Repubblica per Cupe 
naglien dove partoci|>erà al 
consiglio dei ministri della 
Comunità. 

' Que.ste notizie, piovute sui 
giornalisti al termine di una 
giornata che aveva visto sfi¬ 
lare davanti al capo dello Sta¬ 
to i responsabili deirUOF gi 
scardiana. I.ecanuet. Soisso.ns 
e Giroud. il segretario della 
CGT Ccguy. il segretario ge 
nerale del PCF .Marcilais. il 
presidente dei radicali di 
sinistra Faine, e infine il pri 
mo ministro Barre, sono state 
accompagnate daH’eco di una 
dura battaglia sviluppatasi In 
seno al partito golli.sta per 1» 
presidenza della Camera. 

Come è noto, due erano i 
candidati e tulli e due di 
etichetta gollista: Cbabaii Dei- 
mas e Edgar Paure. Al termi¬ 
no di un pomeriggio di aspro 
confronto per decìdere quali 
dei due dovesse presentarsi al 
voto della Camera, il gruppo 
parlamentare golli,sta si è tri 
vaio laceralo tra l’appoggio 
a Cbaban Delmas. che è il 
giscardiano della famiglia, e 
la cui candidatura sarebbe 
stala suggerita dallo stes.so 
presidente della Repubblica, c 
Paure, più legato a Chirac. 
Per vie traver.se. insomma, 
si sta già riproducendo in <e- 
no alla maggioranza presitlcn- 
ziale la crisi tra gi.scardiani 
e gollisti che aveva caratte¬ 
rizzato gli ultimi due anni del¬ 
la precedente legislatura. 

Ma veniamo ai punti e.ssen- 
ziali di qiic.sta giornata. 

Il colloquio tra il Presiden¬ 
te della Repubblica e il se¬ 
gretario generale del PCF è 
durato un’ora. Airuscita del- 
l’Eli.seo Marebais ha dichia¬ 
rato. come preaml>oIo. che 
le consultazioni partivano da 
« una interpretazione delle 
prerogative presidenziali die 
non po.s.sono riscuotere l’ap¬ 
provazione del Parlilo comu¬ 
nista *. Egli Ila poi aggiunto 
che « i comunisti sono con¬ 
vinti che la maggioranza rie¬ 
letta non risolverà domani, 
come non ha ri.solto ieri, i 
problemi die si iwngono al 
paese * e che l’acceltazione 
da parte sua deU’iiivilo presi¬ 
denziale era .stata dettata dal¬ 
la volontà di trasmettere a 
Giscard d’Estaing « la voce 
di milioni di lavoratori, di 
gente semplice, la cui situa¬ 
zione è al limite del soppor¬ 
tabile ». 

Marebais lia proseguito af¬ 
fermando di avere esposto al 
capo dello Stalo le misure 
urgenti clic, secondo i comu¬ 
nisti francesi. do\Tcbbero es¬ 
sere prese per risolvere le 
difficoltà più acute e più ur¬ 
genti. per sviluppare la de¬ 
mocrazia. garantire ed esten¬ 
dere le libertà sindacali, as¬ 
sicurare la partecipazione dei 
lavoratori all’esercizio delle 
responsabilità a tutti i livelli, 
rafforzare la polìtica di in¬ 
dipendenza nazionale, c Solo 
delle riforme profonde di 
.struttura — ha concluso Mar¬ 
ebais — permetterebbero la 
soluzione di questi problemi j 
e noi continueremo a Iott.are 
per farle approvare e lor far¬ 
le sostenere dal popolo fran¬ 
cese. 11 PCF si colloca dun¬ 
que ri.solutamente all’opposi¬ 
zione. accanto a tutti coloro 
che hanno espresso la loro 
volontà di cambiamento de¬ 
mocratico sostenendo il pro¬ 
gramma comune ». 

.Accanto alle dichiarazioni 


fatte da Georges Marebais. 
clic prccis-inu la posizione del 
PCF nei cmfronli della mag¬ 
gioranza e del potere presi¬ 
denziale. va collocata il rap 
porto presentato mercoledì da 
Cliarles Fitermnn all’assem¬ 
blea dei segretari di Fede¬ 
razione. essenzialmente celi 
trato invece sui rapjHirti tra 
comunisti e socialisti prima 
e ' dopo le elezioni. 

Fitcrrnan. dopo avere esa¬ 
minato « la situazione di di 
sun:oiic » nella quale la sì 
nistra è andata alle eleziuii. 
ha cercato di illustrarne ie 
ragioni elencando da una olir¬ 
le le iniziative prese dal PCF 
per aggiornare « senza mas 
simalismo* il programma co 
munc del 1972 e dalTallra 
le « reticenze » e poi i « ri¬ 
fiuti » del Partito socialista 
nei confronti delle proposte 
comuniste. 

In sostanza, ha affermalo 
Fiterman. « noi abliiamo avu 
to come obiettivo costante la 
creazione delie condizioni ne¬ 
cessarie alla vittoria della si¬ 
nistra e al cambiamento, e 
ci() implicava runione su un 
programma chiaro e su un 
governo incaricato dì appli¬ 
carlo ». Per contro il Parti¬ 
to socialista, in questo nego¬ 
ziato. « ila voluto lasciare al 
nostro partito, come sola al¬ 
ternativa. la capitolazione o 
la rottura, considerando che 
in ognuno dei due casi egli 
avrebbe potuto raggiungere i 
suoi obiettivi politici e cioè: 
avere le mani lìbere, dare 
delle garanzie alla destra per 
ottenere l’appoggio di almeno 
una parte di essa, mettere 
il Partito conninista in una 
situazione di forza d’appog¬ 
gio. di ostaggio senza potere 
durante le elezioni ». 

Questo severo giudizio è 
stato espresso nel momento 
in cui anche dall’altra parte 
quasi tutto il Partito socia¬ 
lista rovescia sul PCF un’ 
accusa analoga di c«mpleta 
responsabilità nella rottura 
deH’unione. Fiterman. anzi, 
ha risfxjsto a quest’accusa 
ravvisando in essa il tenta¬ 
tivo * di • coprire o di giu¬ 
stificare unr. slittamento .so¬ 
cialdemocratico ancor più ac¬ 
centuato. rclaborazione di 
una strategia di ricambio nel¬ 
la quale anche un riferimento 
aH’unioiie della sinistra non 
sarebbe più che una forma¬ 
lità senza alcuna portata rea¬ 
le ». Di qui il senso di ag¬ 
gravamento della situazione 
all’interno della sinistra 

Ma questo giudizio è irre¬ 
versibile? 

Fiterman ha amme.sso elio 
for.se tutto ciò che è stato fat¬ 
to. non sempre è stato ben fat¬ 
to. die « bisognerà riflettere, 
discutere e trarre la giusta le- 
ziofie dalle cose », ma ha ag¬ 
giunto che « i dati di fondo 
sono quelli detti e il PCF 
non aveva altra scelta re¬ 
sponsabile oltre a quella fat¬ 
ta. Ablxizzando poi una prima 
analisi dei risultati elettorali, 
egli ha riconosciuto che se 
la volontà di cambiamento 
dei francesi è grande « il 
malcontento non conduce ne¬ 
cessariamente la gente ad ap¬ 
provare i mezzi che il PCF 
aveva proposto per realizzar¬ 
lo ». che una parte dei lavo¬ 
ratori accetta del cambia¬ 
mento l’aspelto ' immediata¬ 
mente rivendicativo senza ve¬ 
dere il legame che esi.ste tra 
soddisfacimento delle rivendi¬ 
cazioni e riforme da intro¬ 
durre nella vita cconon.ica. 
sociale e politica. 

Comunque. la conferenza 
dei segretari di Federazione 
si è conclusa con I» ricon¬ 
ferma della € lotta ncr l’unio¬ 
ne e per il cambiamento * 
impostata .su quattro compiti: 
proseguire la discu,s.sione .sull’ 
analisi dei risultati elettorali, 
prendere in ogni circostanza 
le iniziative più efficaci con 
i la\oratori, moltipllcare le 
azioni costruttive degli eletti 
comunisti, rafforzare il par¬ 
tito quantitativamente e or¬ 
ganizzativamente. 





Il compagno Marebais al suo arrivo ieri pomeriggio all'Eliseo, accollo dal segretario gene¬ 
rale alla presidenza Francois Poncet 


In maltiiiala il presidente 
della Repubblica aveva rice¬ 
vuto il segretario generale 
della CGT Segu.v. che gli ave¬ 
va posto quattro ordini di pro- 
b’emi urgenti: salari, occupa¬ 
zione. condizioni di lavoro e 
libertà sindacali. A proposito 
del salario minimo Scguy a- 
veva ricordato al capo dello 
Stalo clic la CGT avrebbe 
chiesto ad un eventuale go¬ 
verno di sinistra il suo au¬ 
mento a 2-100 franchi, e che 


questa richiesta, dunque, re¬ 
stava valida nei confronti di 
un governo di destra. «Tra 
breve. —- aveva poi dichia¬ 
rato ai giornalisti il .segre¬ 
tario generale della CGT — 
sapremo .se è ijossibile il ne¬ 
goziato. ma se non avremo 
una risposta positiva dal nuo¬ 
vo governo saremo allora co¬ 
stretti ad interrogarci sulle 
vere finalità e le udienze or¬ 
ganizzate dal capo dello Sta¬ 
to ». 


11 leader dei radicali di si- 
iil.stra. Fabre. era stato l'ul¬ 
timo dei rappresentanli dell’ 
opposizione a varcare la .so¬ 
glia dcll’Eliseo alle 17 e, nel¬ 
la tarda serata, il primo mi¬ 
nistro Barre era arrivalo, co¬ 
me previsto, per concludere 
(|uesta lunga e intensa setti¬ 
mana di udienze presidenziali 
preparatorie alla formazione 
del nuovo governo. 

Augusto Pancaid'i 


Ancora rinviato in Argentina !'« apertura politica » 

Jorge Videla annuncia prossimi 
mutamenti nel regime militare 

Silenzio sulla situazione dei prigionieri politici e sul 
dramma degli «scomparsi» - Resta il blocco dei salari 


BUE.VOS AIRES — In un 
discorso in occasione del .se¬ 
condo anniversario del colpo 
di Stato del 2-1 marzo '76. 
il generale Jorge V’idela ha 
confermato che i tre membri 
della giunta militare passe¬ 
ranno a ritiro nei prossimi 
mesi e che, probabilmente, 
prima che questo accada ver¬ 
rà designato un nuovo presi¬ 
dente deU’.Argentina. • Si a- 
vrebbe cioè uno < schema di 
potere » in cui il titolare dell’ 
esecutivo (un militare in pen¬ 
sione) sarebbe jKirsona sgan¬ 
ciata dalla giunta la quale, 
formata dai comandanti delle 
tre armi, continuerebbe a 
rappresentare il potere reale. 

Le funzioni del futuro pre¬ 
sidente non sono ancora chia¬ 
ramente definite e relativa¬ 
mente incerta è anche la 


.scelta della persona del pre- 
.sidente. L'esercito ha già de¬ 
ciso che dovrà essere lo stes¬ 
so VMdela. ma non vi è una 
uguale compatta opinione fa¬ 
vorevole da parte della ma¬ 
rina c dell’aviazione. .Anche 
per questo la cosiddetta « pro¬ 
posta politica delle forze ar¬ 
mate» con la quale il paese 
dovrebbe essere avviato ver¬ 
so una prospettiva migliore, 
resta nel vago e viene anco¬ 
ra rinviata la più volle pro¬ 
messa * apertura politica » 
ver.so le forze civili. 

Il di.scorso di Videla .sem¬ 
bra. tuttavia, indicare il co<i- 
soliciamento delle posizioni 
dell’attuale capo della giunta 
militare. .Anche in questa oc¬ 
casione il generale ha parlato 
di futura legittimazione dei 
partiti e dei sindacati al fine, 
secondo le sue parole, di at- 


Gheddafì espone la polìtica 
lìbica su Etiopia ed Eritrea 


KUWAIT — Etiopia e Libia 
sono « alleati naturali ». E* 
quanto ha affermato il presi¬ 
dente libico Gheddafì in una 
intervista al giornale di Ku¬ 
wait Al rai Al am. « Se alcuni 
paesi arabi. l'Iran e gli Stati 
Uniti — ha detto il presiden¬ 
te libico — rovesceranno il 
regime etiopico, essi attacche¬ 
ranno poi la Libia. Da qui il 
nostro interesse nel difende¬ 
re il regime etiopico. Noi — 
ha aggiunto — non ci siamo 
EChie-ràti a fianco degli in- 
.sorti filasomali musulmani 
poiché Libia ed Etiopia si 
corusiderano alleati naturali 
ed in quanto regimi progres¬ 
sisti castituiscono un bersa¬ 
glio unico per gli attacchi im¬ 


perialistici ». 

Gheddafì ha però precisato 
che se da una parte si è op¬ 
posto all’irredentismo filoso- 
malo. daU’altra la Libia ha 
fornito armi agli indipenden¬ 
tisti eritrei che combattono 
contro il governo di Addis 
Abeba ed ha più volte fatto 
pressioni sull'Etiopia affinché 
riconosca : loro diritti. • 

Il presidente libico ha an¬ 
che rivelato che «quando il 
presidente somalo Siad Bar¬ 
re ha visitalo Tripoli fui io 
a convincerlo, dopo una lun¬ 
ga discussione, a ritirare le 
truppe dairOgaden ed a la- 
•sciare che fosse il popolo di 
quella regione a decidere il 
suo futuro ». 


tuare una « democrazia plu¬ 
ralista. lo sviluppo economi¬ 
co. la giustizia .sociale e una 
politica e.stera indipendente ». 
Secondo gli osservatori il di¬ 
scorso di Videla lascia pre- 
.sumere che in ottobre vi sa¬ 
rà un rimpa.sto ministeriale 
e non si esclude che il mi¬ 
nistro dcH’economia Martinez 
de Hoz. molto discusso anche 
tra i militari, venga sostitui¬ 
to. I mutamenti potrebbero 
comportare l'ingresso di al¬ 
tri civili nella compagine go¬ 
vernativa. 

Dotto que.sto. rin.soddisfa- 
zione è generale riguardo al¬ 
le necessità dei lavoratori e 
al doloroso tema dei diritti 
umani. 1 salari continueranno 
ad essere sotto controllo e 
non liberi come i prezzi. Qua¬ 
si contemporaneamente al di¬ 
scorso di Videla la « Commis¬ 
sione dei 25» (raggruppa¬ 
mento di tipo sindacale che 
csi.stendo proibizione di atti¬ 
vità per i sindacati esprime 
le richieste di fondo dei la¬ 
voratori) ha chie.sto un sala¬ 
rio minimo di 120 mila pc- 
sos mentre attualmente è di 
Ito mila (la media salariale 
viene calcolata in 80mila. pa¬ 
recchio meno di quanto è 
considerato il minimo indi¬ 
spensabile). In.sieme al silen¬ 
zio sulle condizioni durissime 
dei lavoratori c’è il .silenzio 
nei confronti della Chiesa e i 
deiropinione pubblica riguar¬ 
do ai detenuti politici. 
mancanza di garanzie e cer¬ 
tezze sulla loro situazione, e 
riguardo al dramma di coloro 
che sono stati sequestrati e 
sono « .scomparsi ». 

Isidoro Gilbert 


I risultati delle elezioni per i consigli provinciali 

Si consolida il governo olandese di Van Agt 

Spostamento a destra della coalizione di governo nei consigli locali con calo liberale - Progresso dei socialisti 


I partiti ’ respingono il ricatto 


(Dalla prima pagina) 

nunciato già • il repubblicano 
Oscar Mamml. presidente del¬ 
la commissione Interni della 
Camera. 1 1 cinque segretari 
dei partiti della maggioratiza 
parlamentare — ha detto — 
concordino con il governo, nel 
pieno rispetto dei diritti delle 
minoranze, la lìnea da tene¬ 
re » rispetto ai fatti in corso 
e a quelli che possono acca¬ 
dere. Poi l’on. Mammi ha ag¬ 
giunto: « / parlamentari e gli 
esponenti dei partiti della mag¬ 
gioranza diano mandato rd 
ampia fiducia ai loro segre¬ 
tari. e si astengano, nel cor¬ 
so di qiiesfa i-iceiida. da di¬ 
chiarazioni e da prese di po¬ 
sizioni ». 

A .sua volta.'il presidente 
dei deputati socialisti. Vin¬ 
cenzo Balzamo. ha rilevato 
die « p dovere del governo e 
di tutti i partiti democratici 
esaminare in modo responsa¬ 
bile l'intera vicenda .senza ah 
bnndonarsì ai panico e senza 
giungere a decisioni improv- 


(Dalla prima pagina) 
in (lue parti: alcune frasi an¬ 
drebbero in qualche modo at¬ 
tribuite al pensiero di Moro 
(ma anche interpretale oppor¬ 
tunamente). le altre sarcblioro 
.state dettale pari pari dai 
carcerieri. Facciamo un esem¬ 
pio. iVella lettera ad un trat¬ 
to si legge: < Tutti gli Stati 
del mondo si sono regolati in 
modo positivo, salvo Israele c 
la Germania, ma non [K>r il 
ea^o Lorenz. E non si dica 
die lo Stato fierde la faccia 
perché non ha saputo o potu¬ 
to impedire il rapimento di 
un’alta personalità che signifi¬ 
ca qualcosa nella vita dello 
Stato. Ritornando un momento 
indietro sul comportamento 
degli Stali, ricorderò gli scam¬ 
bi tra Breznev c Pinochet, i 
molteplici scambi di spie, la 
espulsione dei dissenzienti 
dal territorio .sovietico... ». Eb¬ 
bene molti osservano che la 
esposizione di quc.sti argomen¬ 
ti appare oltremodo pe.iestrc 
per uno statista come Moro. 
Difficilmente, infatti, il pre¬ 
sidente democristiano — sa¬ 
pendo di rivolgersi ad un’altra 
personalità polìtica come Cos- 
siga — si sareblje addentrato 
in particolari ed esempi così 
minuti come io scambio delle 
.spie, bensì si sarebbe limitato 
a fare un discorso generale. 


visate ». Claudio Signorile non 
ha voluto invece rilasciare 
dichiarazioni « per la delica¬ 
tezza della questione »: * i di¬ 
rigenti socialisti — ha deto — 
.sono in contatto continuo con 
Falazzo Chigi e Piazza del 
Gesù ». 

Altri commenti sono venu¬ 
ti dal presidente del gruppo 
della Sinistra indipendente al 
Senato, Luigi Anderlini e dal 
segretario generale dell’UIL. 
Giorgio Benvenuto. Per An¬ 
derlini « la Repubblica non 
può direiitore priflioniera del¬ 
le Brigate rosse ». « Il pro¬ 
blema di Moro e della pre¬ 
vedibile escalation che ne de¬ 
riverà — ha osservalo Ben¬ 
venuto —. non è un problema 
della DC ma di tutto il paese » 
o por farvi fronte « occorrerà 
un'unità nazionale ». « Non bi- 
sogna cedere né lasciar.si sug- 
gestiniiare da fatti emotivi: 
occorre piuttosto mere chia¬ 
ro che è necessario respinge¬ 
re la strategia del ricatto del¬ 
le Brigate rosse, in questo 
senso — ha concluso Benve¬ 


nuto — il sindacato farà in- 
teramente la sua parte». 

Anche per la direzione del 
PDUP « in gioco non à solo 
la vita di un uomo »: il ri 
catto delle BR « punta a una 
destabilizzazione incontrollata 
in cui fatalmente prevarrebbe 
la manovra di chi cerca una 
rottura istituzionale ». In que¬ 
sta situazione « è compilo del 
movimento operaio mobih’far- 
si per difendere le istituzioni 
democratiche, non per conser¬ 
vare questo stato e questa so¬ 
cietà, ma perelié in e.s.se è 
oggi il presupposto per una 
loro trasformazione ». 

Per i liberali Zanone e 
Bozzi t ci si avvia ver.so ima 
fase più _ drammatica che ri¬ 
chiede .solidale impegno di re- 
sponsabile azione da parte 
del paese e del governo ». 

La Santa Sede, chiamata in 
causa direttamente da Moro. 
« non si è mai ritirata quan¬ 
do si è trattalo di compiere 
azioni umanitarie » comprc.so 
quel « preventivo passo » dì 
cui si accenna nella lettera. 


Lo ha dichiarato il vicediret¬ 
tore della sala .stampa vati¬ 
cana. don Picrfranco Pasto¬ 
re. rilevando tuttavia l’op¬ 
portunità clic « si chianscano 
i molli punti oscuri e incerti ». 
Quattro anni fa. in occasio¬ 
ne del sequestro del giudice 
Mario Sossi. Paolo VI era in¬ 
tervenuto rivolgendo per.so- 
nalmente un appello ni rapi¬ 
tori del magistrato genovc.se. 

Anche l’organo ufficiale del¬ 
la S. Sede interviene sugli ul¬ 
timi sviluppi del caso osser¬ 
vando come il me.ssaggio di 
Moro « nella sua linea gene¬ 
rale risulti estraneo alla logi¬ 
ca fwlitica e al rigore mora¬ 
le dello .statista ». * Anche .-.e 
non è da escludere ~ aggiun¬ 
ge r "Osservatore romano" 
— che fMoro. ndr) possa aver 
proso rinìziativa per comuni 
care, .seppur Ira le righe e 
Ira i c/indizionamenti c le 
correzioni dei suoi aguzzini, 
un qualcosa che illumini que¬ 
gli amici ai quali il lesto si 
appetta ». 


Analizzano la lettera di Moro 


in termini iiiù .squi.sìtamente 
politici. E questo — secondo 
gli investigatori — non è il 
solo esempio. 

.Altro frasi della missiva, 
invece, secondo gli inquirenti, 
pur e.ssendo state scritte in 
uno .stato (li ((KTcizione. po- 
trobbero rispc'cehiare in parte 
il pensiero (li Moro. o. meglio, 
un .suo tentativo di far capi¬ 
re qualcosa. Si tratta soprat¬ 
tutto (lei passi in cui si ac¬ 
cenna indirettamente alla pus 
■sìbilità (li arrivare a patti 
con i tciTuri.sti. .A questo pro¬ 
posito, (la lina parte appare 
significativo che i « brigati¬ 
sti * facciano fare a Slum 
questa protiosta senza avan¬ 
zarla direttamente nel loro 
comunicato, mentre dairaltra 
si pensa che il presidente de¬ 
mocristiano jMissa avere lan¬ 
ciato un’indicazione alle au¬ 
torità dello Stato: accettare 
di trattare con i terroristi, 
ma solo allo scopo di gua¬ 
dagnare del tempo utile alle 
indagini, prima di opiKvrre un 
rifiuto ad eventuali riclre.ste. 

.■\ queste con.sidcraz.ioni. i>oi. 
.se ne aggiungono altre parti¬ 
colarmente interessanti per 
orientare le ricerche della 
« prigione ». Gli inquirenti so¬ 
no convinti che il « comuni¬ 
cato n. 3 » non sia stato redat¬ 
to dalle stcs.se persone che 


hanno estorto la lettera a Mo 
ro. Esso appare, infatti, più 
articolato e « raffinato » nelle 
sue argomentazioni. E cosi si 
ripropone un’ipotesi die già 
aveva pre.so cor|X) fin dai pri¬ 
mi giorni: gli autori di questa 
impresa criminale sarebliero 
divisi in almeno due gruppi, 
che o|H*iereblK'ro il più pos¬ 
sibile a comparlimenti stagni. 
Da una parte i « carcerieri ». 
dall'altra la « centralo opera¬ 
tiva » (Ielle 4 br ». E in questi 
quattordici giorni e.s.si avrelv 
Ix'ro stabilito contatti diret¬ 
ti soltanto in due occasioni: 
(luaiuln fu scattata la foto del- 
l’astaggio (due giorni do|)o 
rcTggnato. o forse subito), e 
adesso, (luaiido e stala diffu 
sa la fotocopia della lettera 
di Moro. 

Dove localizzare i due grup¬ 
pi? Purtroppo non ci sono an¬ 
cora idee preciso. La s|K‘ran- 
za che la 4 prigione » si trovi 
ancora a Roma, o neile im¬ 
mediate vicinanze, non è .sta¬ 
ta ancora abliandonata. Ma la 
«centrale n|jerativa » dei ter¬ 
roristi. per quanto se no sa. 
polreblx? Irovar.si ovunque: 
in una (h'ile quattro città do¬ 
ve .sono stati fatti ritrovare i 
« comunicati ». o addirittura 
in iin’altra località. 

Malgrado non ci siano indi¬ 
cazioni certe, comunque, le 


ricerche continunno in niime- 
ro.so regioni d'Italia, a parti¬ 
re dal Lazio. Ieri .sono state 
fatte battute .sopr^ltutto noi 
pressi del litorale a nord di 
Roma ((lampo di Mare. Cer- 
veteri. Tnlfa). in diversi quar¬ 
tieri della città (Monte Mji- 
rio. San Paolo. Celio. Borgo. 
.S, Basilio. Es(K)si/i()ne e Fin- 
minio). c nelle Marche. In 
.-'briizzo si .sta indagando in 
seguito alla segnalazione di 
un aereo da turismo clic è 
stato listo la mattina deH’ag- 
guato mentre sorvolava a bas¬ 
sa quota la zona attorno al- 
l'.Aquila. .A quanto è stato Ac¬ 
certata finora, l’aereo non era 
decollato da nessun aeroporto 
della regione. i 

■A Genova (come riferiamo 
più ampiamente in altra par¬ 
te del giornale) la polizia sta 
vagliando la testimonianza di 
un giovane clip avrehlse visto 
la persona che l’altra s<Ta 
ha depositato in una cabina 
telefonica il r comnnicaio n 
.3 » delle 4 br » con la lettera 
(li .Moro. 

Gli investigatori romani non 
hanno più coinpnito il soprai 
luogo previsto per ieri matti 
na in via Fani, che è stato 
rinviato all'uUinio momento, 
(la Infrlisi. mentre agenti e 
funzionari di jiolizia si erano 
mobilitati inutilmente. 


Il dibattito al congresso del PSI 


L’AJ.A -— La posizione di -An¬ 
dreas Van .A^ si può (consi¬ 
derare rafforzala dopo l’esi¬ 
to delle elezioni provinciali 
di mercoledì, che hanno se¬ 
gnato un successo del partito 
cemocratico cristiano del pri¬ 
mo mini-slro. L’affermazione 
dem(x:risliana è siala cvinse- 
puita in gran parte a spe.se 
dei liberali, che fanno parte 
della coalizione al governo 
cMii il partito di Van .Agl. m.t 
il risultato complessivo con 
ferma alla coalizionf di con 
tro destra la maggioranz.T per 
governare, dopo una serie di 
eventi avversi che avevano 
lasciato in posizione precari.! 
U governo, entrato in carica 
• dicembre. 

1 de hanno ottenuto nelle 


undici province il 35.1 per cen¬ 
to dei voli, ed hanno scaval¬ 
cato i socialisti diventando il 
partito numero uno d'OIanda. 
I socialisti hanno ottenuto il 
.33.09 per cento dei voti, con 
un guadagno delh> 0.07 per 
cento sulla percentuale delle 
elezioni generali dèl-lOi/. I 
democri.stiani gu.idagnano il 
3.2 per cento rispetto a quel¬ 
le votazioni. 

Il primo ministro ha detto 
in tclevisioiv che il risultato 
delle elezioni ■ provinciali è 
« un mes,saggio di sostegno 
deireleltorato al suo gover¬ 
no ». con l’invito a « mostra¬ 
re quel che sa fare ». 

I risultati delle provinciali 
(che tutte le parti in causa 
iianno trattato come un col¬ 


laudo dell’opinione del paese 
noi confronti del governo Van 
.Agt) danno poca ragione di 
.soddisfazione a molti piccoli 
partili di sinistra e di ^stra. 
i quali puntavano sul sistema 
proporzionale per una affer- 
maziono. Come nelle generali 
del maggio scorso, il solo pic¬ 
colo partito a ottenere un buon 
c.sito è stato quello dei « De- 
mrcratici 66 ». clic ha axnto 
il 5.2 per cento, con un calo 
dello 0.2 per cento. I comu¬ 
nisti hanno avuto l’uno e mez¬ 
zo per cento dei voti, con una 
perdita dello 0.2 per cento ri¬ 
spetto alle elezioni parlamen¬ 
tari di dieci mesi or sono. • 

I liberali hanno visto ridot¬ 
ta al 17 per cento, con una 
flessione dello 0.9 per cento. 


I la loro parte del voto. 11 ca- 

I t po deiropposizione socialista, 
i'ex-primo ministro Joop Den 
L'yl. ha detto di considerare 
questa diminuzione di veni li- 
! borali, accompagnata da quel¬ 
la dei piccoli partiti conser¬ 
vatori. a vantaggia dei d-.-mo- 
cralici cristiani una inclina¬ 
zione a destra della coalizione. 

I giornali dal canto loro 
scrivono che il risultato indi¬ 
ca appoggio al governo, che 
ha in Parlamento una mag¬ 
gioranza misurata, ma potreb 
be portare a un attrito fra i 
due partiti della coalizione. 

Nelle undici a.ssemblee pro¬ 
vinciali i dennocratici cri.stiani 
ottengono 268 seggi, con un 
aumento di 33 rispetto alle 
precedenti a.ssemblee; i socia¬ 
listi passano dai 218 seggi 


del 1974 a 254; ì liberali slit¬ 
tano da I3i a 118. Gli anali¬ 
sti politici dicono che a quan¬ 
to pare i democristiani di de¬ 
stra .sono tornati a votare per 
I il partito di Van .Agt. dopo 
i aver votato liberale nei quat- 
j tro anni della coalizione fra 
j democristiani c socialisti ter- 
I minata a dicembre, 
i E’ stalo fatto un calcolo del i 
risultato che si sarebbe regi- 
.strato se le votazioni fossero 
state per il Parlamento. I de¬ 
mocratici cristiani avrebbero 
portato il numero dei seggi j 
alla Camera b3s.sa da 49 a 5^. 
i socialisti ne avrebbero per¬ 
duto uno spassando a o2. i 
liberali due stendendo a 26. 
mentre i « Democratici 66 » 
avTcbbero conservato i loro 
8 seggi. 
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lìsmo autoritario ». cioè di u- 
na .società fondata sulla au¬ 
tocensura. sulla disponibilità 
alla delazione, sulla .solitudi¬ 
ne dei singoli e .suirinibarbo- 
rimento della vita .sociale: o- 
pure lungo l’altra .strada, 
quella di una trasformazione 
democratica e socialista della 
società. 

Ma è indi.spensabilc anche 

— secondo Cicchitto — ri¬ 
pristinare una « dialettica 
deH’emergen/.a ». che tenga 
conto del fatto che la DC è 
un partito moderato, non 
disponibile nè alle .svolte rea¬ 
zionarie che .sollecitano le 
BR. nè alle svolte progressi¬ 
ste insite nella strategia del 
compromesso storico. ' Con 
questa realtà dobbiamo fare i 
conti — ha detto ancora Cic- 
chitlo — CO.SÌ da arrìv'are ad 
un patto i.stituzionalc che 
consenta di governare il pae¬ 
se, ma che tenga anche conto 
del fatto che « non esistono 
le condizioni di ba.=e per un 
incontro globale fra tutta la 
DC e la sinistra italiana ». In 
que.sta situazione — ha ag¬ 
giunto Cicchitto — diventa 
decisivo il rilancio sociali.sta: 
« un più forte P.SI .significa 
un partito sociali.sta né .so¬ 
cialdemocratico nè frontista, 
II congres.so deve concludere 
un cblnrimcnto interno e non 
azzerarlo. .Alla linea della 
maggioranza, la minoranza 
(le mozioni che fanno eaoo a 
Manca De Martino. .Mancini. 
•Achilli - ndr) non ha opposto 
lina crcdibdc alicrn.itiva », 
Quindi. In concluso Cicchitto. 
diffcrenziando.si notevolmente 
dal tono e forse anche dalle 
intenzioni di Cra\i. < sono le 
minoranze che devono chiari¬ 
re le loro posizioni, .senza 
crc.arc effetti nebbia che dopo 
il consire.sso ci rioort'no ad 
una .situazione di di.s,scnso 
strisciante c normancnte ». 

Una richie.sta di chiarimen¬ 
to che è rimbalznt.a nella pla¬ 
tea <x)me un colpo contro l’i- 
potesi che sembrava farsi 
.strada nel congre.sso per una 
soluzione che vedesse anche 
le componenti di minoranza 
alla guida del partito. 

Nuovi elementi al dib.atl'to 
sono stati portati da Giaco 
mo Mancini, con un interven¬ 
to ricevi di richiami • alla 
realtà qual è ». e in partico¬ 
lare al ruolo della Democra 
zia cristiana nel sistema di 
equilibri democratici del 
nostro pae.se. e ai rìschi lega¬ 
ti ai tentativi di de.stabjizza- 
zione da più parti rivolti 
contro l’atteggiamento politi¬ 
co della DC. -succe.s-sivo al 
volo del 20 giugno. 

n discorso di M^ncni è 
apparso dominato dalla preoc¬ 
cupazione per eli ultimi, 
drammatici sviluppi del ri- 
pimento Moro, al punto da 
richiamare il congres.so a un 
dibattito p'ù serrato sulle 
minacce alla R^nubblica — c 
non .solo alla DC — che da 
quieto vengono. « Il proble¬ 
ma della democrazia italiana 

— egli ha detto — è un pro¬ 
blema di grandi dimensioni 
politiche, ouindi di alleanze, 
(fi raccordi, di intc.se tra 1 


partiti che costitui.scono l’os- 
•satura del nostro sistema po¬ 
litico. .Alla DC i socialisti de¬ 
vono portare la loro atten- 
z-ione e considerazione». «Ila 
certo un significato — ha ag¬ 
giunto — il fatto che nella 
fase di crisi la DC, pur at¬ 
traverso travagli e pervenen¬ 
do a soluzioni certo inadc- 
guate. abbia alla fine assunto 
una posizione di responsabili¬ 
tà ver.so la democrazia ». 

II compilo del PSI secondo 
Mancini è quello di impedire 
che ia collaborazione che si è 
in.staurata tra la DC c gli 
altri partiti democratici .si 
rompa, giacché questo apri¬ 
rebbe una lacerazione pro¬ 
fonda nel paese. .Alle minacce 
contro la democrazia e la 
.stc.ssa .sovranità nazionale si 
può rispondere so'.o altraver- 
-so una « concenL'azionc delle 
grandi forze peìifiche >. 

•Anche Manca ha ri.servato 
le sue prime considerazioni 
al fatto che il con.gresso si 
trova in una situazione pro¬ 
fondamente mutala rispetto 
al momento della .sua convo¬ 
cazione. 

« 11 problema decisivo — 
ha sostenuto Manca — è co¬ 
me reagirà la DC » di fronte 
a un attacco che punta al 
suo cervello c ai suo cuore. 
.Ma le altre forze hanno il 
dovere « politico e di cbiarcz.- 
za » di chiamare Io scudo 
crociato a riflettere .sui punti 
non ri.solti del suo atteggia- 
menl(t 

Il ruolo del F^I deve dun¬ 
que es.scre — ha o.sservato 
.Manca — quello di «un pie 
no impegno nella politica di 
unità democratica, abbando¬ 
nando definitivamente il pre¬ 
giudizio finora presente nel 
partito secondo cui un più 
.sirctio e organico rapporto 
tra le for/.e democraticlie .sa 
rcblie stato funzionale al 
compnimes.so storico ». .Al 
contrario, con (|iie.sta po’.itica 
s! saìvaguarda l’interc-sse del 
paese, e in pari tcmi>o la 
strategia del PSI. partito 
« fortemente ancorato ali'un:- 
tà rii classe, ma insieme f>ir- 
t.itore di una opzione diversa 
da quella comun.,sta neH’am 
bito della .sinistra ». E' in 
que.ste ragioni che. .secondo 
-Manca, è racchiitsa « l’i¬ 
dea forza di non dover la¬ 
sciare ai comunisti, come è 
avvenuto in cjuesti anni, di 
esprimere una egemonia su 
tutta la sinistra ». mentre oc¬ 
corre. anche m rapporto alla 
drammatìcita della situazione 
italiana. « una maturazione 
del rapporto tra socialisti e 
comunisti », 

Di pari passo va sviluppata 
« una forte iniziativa politica 
ver.so la DC ». clic faccia ac¬ 
quisire a questo panilo « la 
piena colisa pevo!ezv,a della 
rieces.s'tà di un più stretto 
rapporto con le grandi ma.sse 
deniocraiiclie rappre.seniate 
dai parliti della sinistra ». 

Quanto alla vita interna del 
partito. Manca ha mostrato 
di apprez-zare l’invito a «ser¬ 
rare le file » rivolto da Craxi. 
giudicando che sulla base 
del confronto politico « vi 
stano le condizioni per una 
sufficiente e nuova unità po¬ 
litica ». 


Riccardo Lombardi ha vo¬ 
luto invece riservare .solo al¬ 
cuni passaggi, tra l’altro mol¬ 
to ixilemicì. ai temi iiolìtici 
più urgenti e drammatici. ix?r 
centrare piuttosto il .suo in¬ 
tervento sulle questioni .solle¬ 
vate dal dibattito attorno al¬ 
la bozza di progetto sociali- 
.sta. lamentando la scarsa eco 
che c.sse hanno trovato finora 
nel dibattito. .A suo avviso, il 
progetto costitui.sce invece li¬ 
na piattaforma chiara per as- 
.sicurare la possibilità di un 
confronto tra i due maggiori 
partili della sinistra. < senza 
reciproche umiliazioni ». E di 
una collalxira/ionc tra PCI e 
P.SI. sia pure « jxilemica ». 
Lombardi .s, è fatto asser¬ 
tore. proprio perché .sj è con¬ 
fermato fautore di * una al 
j ternativa a .siiii.stra in tempi 
j non storici ma {Xilitic: ». Il 
rapiiorto con i comunisti non 
deve certo essere esclusivo, 
ma sicuramente privilegiato. 
Non sono insomma (lensabili 
posizioni di (xjuiilistanza: 
Lombardi ha negato questa 
possibilità affermando, su¬ 
bito dojx). di stentare a pen- 
,sare che per il PSL l’avver¬ 
sario storici). rantagonist.i 
principale abbia cessato di 
c.ssere la DC. E non per ra¬ 
gioni attinenti al « modo di 
governare ». ma di conteniit:. 
giacché per l’anziano leader 
della .sinistra la DC si iden 
tifica con un jxirtito di m.issa 
che ha per .scojx) « la resi¬ 
stenza aH'avanzata proletaria 
e alla trasformazione .sociali¬ 
.sta ». 

Da que-ite con.s derazioni 
Ivombardi è pa>>ato a una 
lunga analisi del significato 
del -f progetto » in relazione 
ai temi cniciali della crisi del 
capitali-smo. della di-scus->ione 
attorno al marxismo, dei mo- 
d«‘lii alternativi di sorietà da 
.sost taire a quello capitalisti- 
co. Tornando infine al mento 
deila discussione {xjlit.ca sulla 
emergenza, ha dichiarato di 
non (Tt'dere ai governi di 
coal.zione. che a suo dire 
non sarebbero in grado di ri 
.'olvere le crisi, ma al mas 
.«imo di tamponarle. 

In mattinata erano state sa¬ 
lutate dal congresso !e nume¬ 
rose delegazioni .stran.ere 
deU’Europa. dcU’Africa. de!- 
r.Asia e (k-ll'.Amcrica latina 
presenti al congresso. Con 
temporaneamaite la sezione 
esteri del PSI diffondeva un 
comunicato nel quale rendeva 
noto di aver ritx'vulo un 
mt.>saggio del CC del PCUS. 
in rifonmento aH'a.ssenza di 
suoi delegati alla assi.se dì 
Tonno. « I motivi di la'c dif¬ 
ficolta — dire il documento 
del CC del PCUS — derivano 
dal fatto che esponenti emi¬ 
nenti de! PSI hanno assunto 
pasizioni non amichevoli nei 
confronti delLUR-SS partevi- 
pando ad iniziative propa- 
panri.stiche anlisnvietiche. e 
in particolar mtxlo antice¬ 
coslovacche organizzate da cir¬ 
coli reazionari italiani. Ciò — 
nondimeno — conclude il do 
cumcnto — il CC del PCUS 
resta .sempre animato dal 
desiderio di riprendere n<ir- 
mali e amichevoli rapporti 
con il PSL e di avere Top 
po.'-tunità di chiarire gli a- 


spctti negativi che caniteriz 
/ano gli attuali rapporti, c .si 
augura che ciò .sia possibile 
in un prossimo futuro». In 
ri.spo.sta la .sezione esteri del 
PSI ha espresso il raiiiintri 
co della direzione. « confcr 
mando che lo .spìrito aniielie 
vole che i .socìali.sti italiani 
intendono macitcìicre ne. 
confronti dcH’URSS non può 
togliere nulla alla loro libertà 
cd indipendenza di giudizio » 
.Seiiinre nella mattinata. 
Guido B(xIrato aveva recato 
al congre.s.so stKu’ali.sta il ♦ s.i 
luto e l’aiigurio » della DC. 
< Non jiossiamo non .soltoli 
neare Piniportanza del con 
tributo dato dal PSI alla .so 
luzioiie della cri.si di governo, 
c in que.sta direzione — ha 
di'lto Bodrato nella ricer 
ca cioè di un.i vasta conver 
genza che non appiattisca le 
FMisizionì. la DC si è mossa 
anche per assicurare in prò 
spettiva la possibilità di 
maggiori collegamenti e di 
un più fecondo dialogo con il 
partito .socialista, oltreché 
con partiti di tradizione lai 
ca ». 


Modifiche alle 
norme elettorali 
per i referendum 

ROM.A — II Con.sigI:o dei 
ministri ha varato ieri un 
provvedimento in vista del 
referendum. In particolare 
•sono state introdotte modifi¬ 
che alle norme che regol.ino 
que.sto tipo di con.sultaz.one 
in modo da consentire lo 
svolgimento contemporaneo 
di Più referendum. Il Conil- 
glio dei mini-stri ha priKCdu- 
to inoltre, su proposta del 
ministro Ruffini. alla nomi¬ 
na del generale Salvatore 
Coniglio alla carica di sotto¬ 
capo di S. M. della Difesa, ed 
alla promozione a generai* 
di Corpo d'Armata dei gen.U 
di divistone Orazio Giannini, 
Nicola Chiari c Franco Bar- 
botini. 
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i La picsidciva e i compagni 
dell’INC A CGIL annvociano 
I la tragica scomparsa del com- 
j papio 

i CRISTIANO MANCINI 

I Respontabila d*l Centro 
Elaborazione Dati 

e ne ricordano l’impegno sliv 
dacale e politico e le doti di 
dirigente e di militante. 
Roma. 30 marzo 1978 
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In vista del dibattilo sul bilancio 1978 

Polìtka territoriale: 
ronfronto aperto sulle 
proposte della giunta 

Interventi tesi al riequilibrio delle varie pre* 
senze abitative, di servizi, delie infrastrutture 

Le lince di bilancio proposte daH’amministrazione co- • 
munalc per il 1978 sono al centro di un vasto dibattito 
nei consigli di quartiere, fra le forze sociali, economiche 
e culturali. Uno degli aspetti sui quali sembra concen 
trarsi l’attenzione — in vista del dibattito consiliare il 
cui inizio è fissato per il -1 aprile prossimo — è certa¬ 
mente quello degli interventi previsti per la politica ter¬ 
ritoriale, il cui intento ispiratore, per la giunta, è rap¬ 
presentato dalla volontà di riequilibrare le varie pre¬ 
senze abitative, produttive, di servizi, delle infrastrutture 

nis|K?tto a questo obbiettivo vi è però una scadenza 
fondamentale data dalla necessità di approntare rapida¬ 
mente la variante generale al piano regolatore, colle¬ 
gando a questo la realizzazione del piano degli insedia¬ 
menti produttivi e la verifica, per opera del Piano Inter¬ 
comunale fiorentino (PIF), delle questioni più rilevanti 
quali la sistemazione dell’area centrale metropolitana, 
degli in.sediamenli universitari, della grande viabilità, 
deU'aeroporto, dei collegamenti di Firenze. 

La questione della casa 

Fra gli interventi relativi alla politica territoriale spic¬ 
ca la questione della casa. (Ili interventi del comune, pre- 
vi.sli dal bilancio, in que.sta direzione sono di diversa 
natura. C’è una azione volta a completare l’esproprio di 
tutte le aree di Hi7 ed alla loro urbanizzazione; e c’c 
una iniziativa volta ad intervenire sul patrimonio edili¬ 
zio in stato di deperimento e sul patrimonio privato di- 
.sponibile. A questo proixjsito Tamministrazione sta per¬ 
fezionando una formula di accordo con le banclie che 
dovrà con.sentire la stipulazione di una convenzione per 
finanziale con credito agevolato il restauro e. per quanto 
riguarda il patrimonio disponibile, per reimmetterlo sul 
mercato. Operazioni di recujiero o di risanamento ver¬ 
ranno condotte anche per due isolati del centro storico 
dove esistono numerose proprietà comunali (quelli fra via 
De Pepi e via Fiesolana e quelli fra via del Leone e via 
di Camaldoli). Per quanto riguarda il patrimonio abita¬ 
tivo comunale ci si muove in particolare per risanare le 
« minime » di Rovezzano (con un’area di * volano » indi¬ 
viduata per l’esproprio), della Casella, e di via Pietra¬ 
piana. via Di Mezzo (con l’acquisto dell’immobile « Vo¬ 
lano » di via Orinolo), di via Torre Agli. 

Il decentramento 

Le esigenze poste dal decentramento saranno affron¬ 
tate recuperando e risanando immobili da destinare a 
sedi di quartiere o ad uso .sociale e culturale. Si tratta 
— fra gii aitri — del Palagio di Parte Guelfa, della villa 
di Sorgane, della e.\ villa Bandini, della ex scuola Pa- 
pini. di villa Strozzi, della ex sede della Fiorentina gas. 
della villa Pozzolinì, della villa Fabbricotti, del Parterre, 
della villa Arrivabene. e così via. Si opererà cosi, oltre¬ 
tutto, su alcune .strutture di valore storico e monumen¬ 
tale, andando incontro alle ste.sse richieste che già ven¬ 
gono dalle proposte integrative che i quartieri avanzano 
al bilancio 1978. Citiamo, ad esempio, la realizzazione 
del centro di aggiornamento « Paradi.so » che sarà l’occa¬ 
sione per il recupero dì uno dei più interessanti monu- 
■ menti trecenteschi alla periferia di Firenze. C’è poi da 
ricordare che anche per gli insediamenti produttivi è 
stato perfezionato l’acquisto del « Conventino > e che si • 
è decisa l’utilizzazione dell’area comunale di via Luna, 
mentre si sta ultimando la preparazione del piano inse¬ 
diamenti produttivi con il vincolo di piano regolatore 
per circa quindici ettari da destinare a questo uso. 

L’università 

Due sono i nodi da sciogliere i)er lo sviluppo econo¬ 
mico e culturale di Firenze; l’università e la questione 
dei collegamenti della città 

L’università rappresenta una realtà fondamentale sia 
come strumento di ricerca e di elaborazione scientifica e 
culturale anche al servizio della città, sia quale polo su 
cui gravita la dinamica sociale del nostro territorio. Di 
fronte ad una situazione chiaramente inadeguata, che crea 
disagio accentuando ed aggravando tensioni interne ed 
estenie. è urgente concretizzare le linee già tracciate di 
uno sviluppo sui tre [ioli del centro storico, di Careggi, 
di Sesto Fiorentino. 

I collegamenti 

Qui le que.stioni emergenti .sono due; l’aeroporto e la 
Direttissima. Per (pianto riguarda la seconda questione 
la giunta ribadisce l’esigenza di e.sercitare la necessaria 
prc.ssione per il completamento dell’intera linea e per pro¬ 
cedere allo studio dei costi e delle {Mssibilità tecniche 
per rattraversamento in sotterranea di Firenze. 

Per l’aeroporto si tratta di avviare gli atti concreti 
per fare di San Giusto l aerostazione continentale della 
Toscana c per realizzare le relative opere viarie e ferro- 
\iarie di collegamento con Firenze. 

II centro storico 

Sempre rispetto alla politica del territorio, completato 
il concorso sul centro direzionale, sarà prioritario proce¬ 
dere alla redazione del piano particolareggiato per poter 
redigere i progetti edilizi degli uffici giudiziari e degli 
altri uffici pubblici nel quadro anche degli interventi nel 
centro storico. Questi ultimi, infatti, dovranno consentire 
il recuj>ero e la riqualificazione delle strutture abitati\c. 
la coaservazione del te.s.suto artigianale c produttivo, la i 
individuazione di attrezzature collettive e servizi sociali. 

10 svilupjx) delle .strutture culturali con ipotesi di utiliz¬ 
zazione da parte del patrimonio edilizio per attrezzature 
universitarie. 

C’è da tenere prc.scnte che nel corso dell’anno sara | 
anche ne(;es.sario avviare il diljattito sulla destinazione i 
d’uso dell’arca delle attuali carceri, visto che il nuovo 
stabilimento è già realizzato al -10 per cento. Nel centro 
storico si dovrà anche attuare Tallargamento della zona 
blu. dopo il positivo riordino del traffico cittadino oi»rato 
negli ultimi mesi dopo il decollo del consorzio dei tra¬ 
sporti. Struttura portante di questo intervcnt() -sarà soprat¬ 
tutto il nuovo parcheggio che verrà istituito alla For¬ 
tezza da Basso e che costituirà una sorta di cerniera fra 

11 traffico privato e quello pubblico. 

Gli interventi per la scuola 

• L'amministrazione riconferma, con il documento della 
Giunta, la scelta prioritaria di dotare il si.slema scola¬ 
stico di -sedi idonee. Agli 11 miliardi investiti in passati) 
nelle opere scolastiche, si aggiungono gli altri 11 miliardi 
stanziati in questo bilancio. 

Un grande sforzo viene infatti compiuto per 1 edilizia • 
scolastica. Nel ’T7 sono entrate in funzione, fra Faltro, 
le materne di via Daddi e via Siena, la elementare di 
via Pistoie.se e le medie di via Bugiardini e di via del 
Guarlone, K’ stata finita la materna di via .Allori e sono 
in corso di costruzione le materne di \ia del Sansovino. 
ria Canova, via I.eoncavallo. vìa dell'.Argin Gros.so. men¬ 
tre sono appaltate quelle di Settignano e del rione Co¬ 
lonna. le elementari di via Canova e la m^ia di San 
Jacopino. Intanto sono in corso di ri.strutturazione il com- 
ples-so Bardi^enzelli in Santa Croce, per la Pestalozzi; 
la Vittorio Veneto e la media di viale .Morgagni. Si^ in 
costruzione gli asili di Sorgane, di ria Baldovinetti. via 
delle Moricce e via Surci, mentre stanno per essere ap 
paltati quelli di via Vespucci e di riale .Ariosto. 

Un impegno vasto che vede la maggior parte degli 
interventi configurarsi in una azione di as.sc.stamento e 
di riqualificazione del tessuto sociale di una città come 
Firenze, che ha oltrepassato il punto ma.ssimo di accre 
scimento quantitativo e che deve ora rivolgersi piuttosto 
alla razionalizzazione ed all’innalzamento del proprio li¬ 
vello di vita civile. 

Una azione che. anche per quanto riguarda la poli¬ 
tica territoriale, muove da una serie di * punti fermi > 
rappre.sentati dal * progetto Firenze ». dagli impegni am- 
mini.stralivi e di programma dei comuni del comprenso¬ 
rio. dalle linee di programmazione della Regione. 
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Il sindaco risponde alla lettera dei presidenti di alcuni enti 


\ , f « * 

La scelta rimané Salii Giusto 


come aeroporto 

Confermata la volontà di far funzionare Pereto la — 
Sorpresa per i rilievi ali’amministrazione comunale — 



li ministero deve rispettare gli impegni 
La questione sarà discussa in consiglio 



L’amministrazione comuna¬ 
le. fin daU’lnsediamento, ha 
teso e perseguire l’obiettivo 
di riattivare lo scalo di Pere- 
loia e di creare le condizioni 
perché quello di San Giusto 
di Pisa divenisse un aeropor¬ 
to continentale al servizio di 
Firenze e dall’Italia Centrale. 
Questo concetto è ribadito 
con estrema chiarezza nel¬ 
la lettera che 11 sindaco Gab- 
buggìani ha Inviato al presi¬ 
dente degli albergatori Brogi, 
al presidente deU’artigianato 
fiorentino Cantini, al presi¬ 
dente degli industriali Glnori 
Conti, al presidente dell'U¬ 
nione del commercio e tu¬ 
rismo Giannottl ed al presi¬ 
dente deU’Unlone agricoltori 
Giannozzl. In risposta ad un 
documento con il quale i 
rappresentanti di queste asso¬ 
ciazioni intervenivano in me¬ 
rito airattivltà deU’ammini- 
strazlone comunale circa 
l’aeroporto di Peretola. 

Nella risposta U sindaco — 
aderendo alla « .sollecitazione 
alla chiarezza » rivolta dai 
firmatari del documento — 
esprime la sua sorpresa per 1 
rilievi suirattivilà deU’animl- 
nlstrazlone uomunale, ricor¬ 
dando quanto Comune. Ca¬ 
mera di Commercio, Ente ed 
azienda del turismo hanno 
fatto per riattivare lo scalo 
di Peretola. Si ricorda come 
questa struttura aeroportua¬ 
le non funzionasse e che 
proprio per questo il Co¬ 
mune e gli altri enti si 
siano adoperati, a livello di 
iniziativa politica ed a livello 
finanziarlo, per sostenere la 
rapida ripresa dei voli. Ma 
l’attività del comune non si è 
fermata qui. e mentre ci si è 
mossi per garantire le condi¬ 
zioni per il funzionamento di 


I Peretola — anzi per ampliar¬ 
ne le prestazioni — ci si è 
adoperati per prefigurare la 
soluzione dei più spinoso 
problema deU’aeroporto con¬ 
tinentale. 

La lettera del sindaco evita 
di richiamare l’abbondante 
corrispondenza intercorsa 
con l tre ministri dei tra¬ 
sporti, nel frattempo succe¬ 
dutisi. e il viaggio a Roma di 
una (ielegazlone rappresenta¬ 
tiva della città e della regio¬ 
ne. Si limita a richiamare ciò , 
che, in termini di promesse, i 
è stato ottenuto dal ministe- j 
ro. 1 


I Per quanto riguarda Pere- 
loia si ricorda clic si trattava 1 
deU’ampUamento dei piuzzali, 
della sistemazione (« risago¬ 
matura ») della pista, del- 
Tampliamento dell’aerosta- 
zione. della definizione del¬ 
l’assistenza luminosa, della 
installazione del radiofaro. Si 
ricorda anche come si sia in¬ 
sistito sulla opportunità di 
trasferire la concessione delle 
linee Firenze Roma e Firenze 
Milano dall’ATl all’Avioligu- 
re, in modo da programmare 
nuove linee 

In merito al futuro aero¬ 
porto di « secondo livello » — 


si afferma ancora nella lette¬ 
ra — l’amministrazione ha da 
tempo ribadito la propria 
propensione per la soluzione 
pisana, con l’accelerazione 
dei lavori per completare la 
superstrada Firenze-Lìvorno e 
rutilizzo degli stanziamenti 
previsti per l’ammoderna- 
mento della ferrovia. Si rile¬ 
va ancora come all’annuncio 
del ministero dei Trasporti 
circa un incontro con gli enti 
locali su tutta la problemati¬ 
ca aeroportuale, non siano 
poi seguiti fatti concreti. Da 
parte .sua il Comune ha già 
.sollecitato il nuovo ministro 
perché la questione venga 
rapidamente affrontata. 

I Si ricorda infine che per 
j Peretola sono stati affidati i 
I lavori per l’amplianiento dei 
piazzali di sosta e per la pi- 
I sta. mentre entro cento gior¬ 
ni dovreiibe e.s.sere ri.solto il 
I problema delle assistenze 
liiminasc. 

Data la situazione — con¬ 
clude il sindaco — non In¬ 
tendiamo de.sLstere dal perse¬ 
guire entrambi gh obiettivi e 
riteniamo di continuare nel¬ 
l’opera volta a garantire il 
lunzionamento di Peretola ed 
a far avanzare la .soluzione 
pisana. Al fine di perseguire 
questo scojio le forze politi¬ 
che hanno convenuto di di¬ 
scutere la questione aero- 
porlu-ale in consiglio comuna¬ 
le, prima deiras.semblea della 
società per l’aeroporto, fissa¬ 
ta per il 9 maggio pro.s.simo. 

Questo per approfondire i 
più opportuni programmi in 
un dibattito non formale, che 
abbia come punti di riferi¬ 
mento le esigenze deU’eco- 
iiomia fiorentina e le reali 
possibilità del nostro inter¬ 
vento. 


\ 


Il 17 aprile aprirà la casa del popolo 


Varcata la soglia della 
porta su via Guelfa, nella 
saletta del bar c’è un in¬ 
solito affollamento; stu¬ 
denti stranieri, giovani, 
qualche persona anziana 
che discute davanti ad un 
bicchiere di vino. Nelle al¬ 
tre stanze non si può en¬ 
trare; sono in corso 1 la¬ 
vori; dovunque 1 secchi 
pieni di tintura per le pa¬ 
reti. assi, martelli, fili elet¬ 
trici. « Dove lo vuoi far 
passare 11 cavo? ». « lo cre¬ 
do che 11 camino dovreb¬ 
be... ». 

Il circolo Vecchio Mer¬ 
cato. la casa del popolo 
tra il mercato di San Lo¬ 
renzo e la mensa univer¬ 
sitaria di via San Gallo. 
« in una zona dove abita¬ 
no .soprattutto anziani, 
studenti ed ambulanti » 
(come ci dice una compa¬ 
gna). sta cambiando vol¬ 
to. « Il quartiere ha biso¬ 
gno di un centro, di un 
luogo dove incontrarsi e 
dove trovare proposte per 
Il tempo Ubero; vogliamo 
farlo qui ». Il progetto a 
prima vi.sta pare ambizio¬ 
so, ma rentusiasmo delle 
decine di giovani e meno 
giovani che si stanno Im¬ 
pegnando a tempo pieno 
per realizzarlo promette la 
buona riiuscita. Si sono di¬ 
visi in commi-ssioni: ani¬ 
mazione. grafica, cinema. 
« Qui faremo il l>ar, ma 
puntiamo .soprattutto .su 
un luogo di rLstoro, una 
asteria ». 

I muratori stanno pre¬ 
parando la cucina, ver¬ 
ranno .serviti .soprattutto 
piatti freddi: dovrà .scn'i- 
re per gli studenti, per gli 
abitanti della zona. 

II via alla « nuova » ca¬ 
sa del popolo è fLssato per 
il 17 aprile; le riunioni in 
questo periodo si .sono in¬ 
fittite. Al primo piano (la 
stanza profuma ancora di 
vernice fresca, è già stata 
ridipinta) sono riuniti se¬ 
dici giovani che discuto¬ 
no animatamente; è la 
commissione lavoro, sono 
i barLsti, i ca.ssieri. i cuo 
chi. che lavoreranno per 
il circolo. Ci raccontano 
la storia del circolo, ria 
quando è stato trasferito 
in via Guelfa al 64 losso 


Il cìrcolo 
«Vecchio 
Mercato» 
si rinnova 

da via S. Reparata nel ’C3. 
Allora le iniziative riguar¬ 
davano feste di quartiere, 
balli, tombola, gioco del¬ 
le carte, biliardo. Poi. il 
circolo culturale « Il con- 
teniporaneo » nel ’65 portò 
aria nuova nella ca.sa del 
IKipolo con una serie di 
iniziative culturali: venne 
istituita una biblioteca 
con distribuzione di libri, 
manifestazioni. Fu un mo¬ 
mento qualificante per la 
casa del popolo. 

Nel ’68 per la sua vici¬ 
nanza aU’università e ad 
importanti scuole medie 
superiori (il liceo Galileo, 
i! Michelangelo, gli istitu¬ 
ti tecnici Galilei e duca 
d’Aosta) e per la sua po 
sizione centrale nella cit¬ 
tà. il circolo divenne un 
punto di riferimento per le 
riunioni slndente.sche e fu 
.sedo del nioviincnlo degli 
.studenti medi. Quelli do 
po il '68 sono stali anni 
caldi; riunioni .-.u riunio 
m. ditialtili. il problema 
della .scuola c dell’univer¬ 
sità in prima linea. In¬ 
tanto venivano organizza¬ 
te proiezioni di film, in¬ 
contri con gli abitanti 
Era diventalo un punto 
di riferimento per l’etero¬ 
genea popolazione della zo¬ 
na dove vìvono molti sot¬ 
toccupati. dove sorgeva il 
centro sfrattati, dove so¬ 
no rimasti .soprattutto gli 
anziani. Un anno e mez¬ 
zo fa i soci della casa del 
popolo hanno fatto un bi¬ 
lancio .severo; il gioco del¬ 
ie carte, anche se dava 
modo a molti anziani di 
trovarsi, non poteva esse¬ 
re l’unica iniziativa. Nel¬ 


la casa del popolo si ri¬ 
trovavano poche famiglie, 
non erano sufficienti a ri¬ 
chiamarle le proiezioni per 
b.imbini della domenica 
mattina. Era necessario 
cambiare tutto: « Abbia¬ 
mo deciso di cambiare fac¬ 
cia al circolo ». 

E’ vero, d’altro canto, 
che erano spontaneamente 
.sorte esperienze interes¬ 
santi. da non disperdere: 
il circolo raccoglieva mol¬ 
ti studenti, soprattutto 
stranieri africani, latino- 
americani. iraniani, spa¬ 
gnoli die avevano trovato 
ne! « Circolo Vecchio Mer¬ 
cato » il luogo dove orga¬ 
nizzarsi politicamente. 

I giovani eritrei .stavano 
radunando le donne del 
loro paese a servizio pre.s- 
.so le famiglie benestanti 
liorcntine per insegnar lo¬ 
ro ritaliano. e spesso an¬ 
che a leggere c scrivere. 
Tte mesi fa è .stata decKsa 
ed è partita la ristruttura¬ 
zione. L’idea è nata in .se¬ 
zione, ma si è .subito al¬ 
largata alia FOCI, airUDI, 
aU’ARCI e poi nelle scuo¬ 
le. coinvolgendo donne, 
giovani, universitari e li¬ 
ceali: alle riunioni sono 
arrivate fino ad ottanta 
persone decise a lavorare 
per la casa del popolo, per 
far nascere un luogo di¬ 
verso dove trovarsi 

Neirimprc.sa lianno but¬ 
tato .sedici milioni, il lo¬ 
ro lavoro, c .soprattutto 
molte idee. Cabaret, mu¬ 
sica. film, grafica, anima- 
zioiie. E poi « l’o.stcria » 
dove trovarsi a tavola. E 
ancora l’emerotcca; un 
centro delle donne, per la 
lettura e la diffiLsione del¬ 
le riv;.ste e dei libri die 
trattano i problemi fein 
ni ini li. per creare un cen¬ 
tro d'incontro dei diversi 
gruppi delle donne, dal- 
ì’UDl alle femministe. 
« .Abbiamo Intenzione di 
fare qualcosa di nuovo, in- 
somma ». concludono i .so¬ 
ci della ca.sa del popolo, 
for-e un po’ stanchi per 
l’inipegno stressante del- 
rullinio periodo, entusia¬ 
sti della pro.-isima ai>er- 
tura. 

s. gar. 


I venditori si preparano al XIV congresso provinciale 


Con lo sentenza di secondo grado della Corte di Appello 


Un passo in avanti per gli ambulanti 
con il piano comunale e i nuovi mercati 

Domenica nella sala della Borsa Merci i venditori $1 ritrovano per discutere la situazione delia ca¬ 
tegoria - La nuova legge sul commercio ambulante e la sconfitta del metodo della «lottizzazione» 


Ridotta la pena al proprietario 
del lanificio « Borili » di Prato 

Era stato condannato a sei anni per Tincidente che causò la morte di 
tre giovani operai - Una nota della federazione sindacale unitaria pratese 


L’ANVAD. la a-ssociazione 
venditori ambulanti aderente 
alla Confesercenti. si presen¬ 
ta al suo XIV congresso pro¬ 
vinciale, fissato per domeni¬ 
ca prossima nella sala della 
Borsa merci, con tre signifi¬ 
cativi risultati. 

Il primo, di carattere gene¬ 
rale. dato dalla nuova legge 
che disciplina 11 commercio 
ambulante (in luogo della 
vecchia che era prco più di 
una disciplinare di Pubblica 
Sicurezza) riconoscendone il 
ruolo peculiare e stabilendo 
una serie di criteri program¬ 
matori. 

Il secondo e il terzo risul¬ 
tato, ottenuti sul piano loca¬ 
le. riguardano invece rispet¬ 
tivamente la realizzazione del 
mercato settimanale alle Ca¬ 
scine e dei tre mercati riona¬ 
li deU’IsoIotto, di Coverciano 
e di piazza Francia (quest'ul¬ 
timo già funzionante) e l’ini¬ 
zio dei lavori per il Mercato 
Centrale di San Lorenzo, per 
la costruzione dì una piatta¬ 
forma àH’interno che consen¬ 
tirà di assorbire (si tratta 
di circa 100 « spazi ») lutti gli 
ambulanti deV’ortofrutta che 
ora operano in Santa Chiara. 
Questa soluzione, che com¬ 
porta il passaggio di questi 
ambulanti alla condizione di 
esercenti a posto fisso, viene 
accettata dalla categoria co¬ 
me una naturale e positiva 
evoluzione. 

Per quanto riguarda i mer; 
cali uno degli a.spetti pasitivi, 
risultato anche daH’impegno 
della amministrazione comu¬ 
nale è dato dal fatto che il 
problema è stato affrontato 
destinando allambulantato 
3.000 metri quadri (2,400 per 
il meioato settimanale delle 
Cascine, gli altri 600 per l tre , 
mercati rionali e per ristrut¬ 
turazione di altri mercati) 
che dovevano andare alla 
grande distruzione. 

A queste cifre vanno però 
assommate anche quelle che 
derivano dallo ampliamento 
del mercato di Scandicci (per 
1.000 metri quadri) e dal mio 
vo mercato di S. Pino a Sil- 
ve che coresentiranno. in tut¬ 
to di individuare all'intenio 
di un quadro proerammatorio j 
circa 400 nuovi .spazi. j 

Questo del'a programmaz.o- , 
ne è un discorso che è ritor- 
nato in modo continuo nel 
corso della conferenza stam- j 
pa. tenuta dal .sesretar.o prò- j 
vinciale della categoria Botti i 
e dal vicepresidente del | 
la Confesercenti Mel.ani per | 
illustrare i temi del conares , 
so. Si è infatti sottolineato 
come Firenze, grazie alla ini i 
ziativa deirammini.'trazione 
comunale, abbia addirittura 
anticipato la nuova legge r.a- ! 
zionale introducendo nel piano j 
del commercio, un piano per 1 
l'ambulantato. Un fatto di 
grande rilievo .se si tiene pre¬ 
sente che a Firenze ci sona 
circa 700 ambulanti e che ! 
qu8.si 2.500 operano nella pro¬ 
vincia. 

F da questi « fatti » che 
Tiene fuori un giudizio posi¬ 
tivo del rapporto stabilito fra 
rassoclazione, gli enti locai; 
e la Regione, anche se non 
mancano difficoltà da .supera¬ 
re, in particolare per quanto 


riguarda i due mercati rionali 
deU’IsoIotto e di Coverciano. 
Si tratta, per il primo, di 
difficoltà di carattere tecnico 
legate alla esigenza di espro¬ 
priare il terreno su cui il 
mercato deve sorgere; per 
Coverciano, invece, gli osta¬ 
coli sembrano derivare da 
alcune firme raccolte (pare 
una quarantina) per chiedere 
una diversa collocazione del 
mercato. 

Il « fatto positivo ». su cui 
si è molto fnsisllto. è che 
questo quattordicesimo con¬ 
gresso sancirà la sconfitta de¬ 
finitiva del metodo della « lot¬ 
tizzazione » per ras.segnazio- 
ne dei posti. Un risultato con¬ 
seguito anche grazie alla pre¬ 
cisa volontà espressa dalla 
amministrazione comunale, 
che consentirà di superare 
quel motodo clientelare che. 
per anni, ha umiliato la ca¬ 
tegoria. 

Oggi la pratica del concor¬ 
so pubblico per. l’assegnazio¬ 
ne dei posti, è già una real¬ 
tà sperimentata sia per il 
mercato settimanale, che per 
i mercati rionali e per altri 
mercati. 

I! congresso interessante e 
vivace, quindi, al quale la 
Ckinfesercenti guarda con par¬ 
ticolare attenzione poiché .si 
tratta di una sindacato che 
praticamente ge.stitui.sce tutti 
I problemi del commercio e 
non solo di un solo settore 
merceologico. 


Nell'aula dei congressi del CTO 


Sabato un convegno 
sul ruolo del medico 

L'iniziativa si svolge con il patrocinio delle Regioni 

Una tavola rotonda dal titolo « La formazione del medico» 
avrà luogo sabato alle ore 9,30 a Firenze, nell’aula dei con¬ 
gressi del CTO (largo Palagi. 1). I iavori della tavola rotonda 
sono previsti per l’intero arco della giornata. L'iniziativa si 
svolge eoo il patrocinio delle regioni ed è curata dal diparti¬ 
mento sicurezza sociale e sanità della Regione Toscana che 
assolve il ruolo di coordinamento regionale tra le regioni per 
li settore della formazione professionale socio sanitaria. 

La tavola rotonda è promossa dal GNU (comitato nazio 
naie universitario - commissione medicina) e dell’ANAAO 
(associazione nazionale aiuti assistenti ospedalieri). Vi par¬ 
tecipano il prof. Franco Cresci, presidente della commissione 
pNU; il prof. Romano Lazzeroni, segretario del- 
1 USPUR (unione sindacale dei professori universitari di ruo- 
loi; il prof. Pietro Triolo. presidente dell'ANPO (associazione 
nazionale primari ospedalieri); un rappresentante nazionale 
della federazione unitaria CGIL CISL-UIL. Moderatore è il 
prof. Gianni Barro, della Regione Umbria, in rappresentanza 
delle regioni. 

Dopo lo svolgimento degli interventi il programma prevede ‘ 
l’apertura del dibattito al quale prenderanno parte i rappre- ! 
sentaoti delle forze sociali e politiche e gli operatori del set¬ 
tore. 

La tavola rotonda viene a collocarsi in un momento parti¬ 
colarmente ;nteres.samc delia vita nazionale e del dibattito 
.sulla politica sanitaria con rimrecclarsi dei temi che riguar- • 
ciano la presenza delle regioni con la legge « 382 ». la discus- ! 
sione sulla riforma sanitaria e .sulla riforma univeraitana. , 


PRATO — Immediate reazio¬ 
ni ha suscitato la riduzione 
della pena scaturita dalla sen¬ 
tenza di secondo grado delia 
Corte di Appello di Firenze 
nei confronti del proprietario 
del lanificio Borfil, dove nel 
febbraio del '76 perirono tra¬ 
gicamente tre giovani operai. 
Stefano Borchi, il titolare fu 
chiamato a rispondere davan¬ 
ti ai giudici di Prato per la 
morte di Stefano Bilenchi, 
Danilo Giovanninl e Pasquale 
Bianco. L’accaduto suscitò 
profonda impressione non so¬ 
lo per la giovane età delle 
vittime, ma anche per come 
si verificò. I tre giovani ri¬ 
masero imprigionati in un 
locale del lanificio mentre .si 
stava sprigionando un pauro¬ 
so incendio. A suo tempo si 
parlò di una vera e propria 
« trappola » costituita da un 
locale privo di porte di sicu¬ 
rezza e con materiale alta¬ 
mente infiammabile ammas¬ 
sato presso l'unica uscita ove 
si .svolgeva una lavorazione 
nella quale gli incendi posso- 
no essere abbastanza fre¬ 
quenti. 

Al primo proce.sso il pro¬ 
prietario dell’azienda fu con¬ 
dannato a sei anni di reclu¬ 
sione. centomila lire di am¬ 
menda. al pagamento delle 
spese processuali e al risar¬ 
cimento dei danni verso la 
parte civile. Con questa nuo¬ 
va .sentenza la pena è stata 
ridotta ad un anno cd otto 
m(si di reclusione, con i; be¬ 


neficio della condizionale. 
Nel corso della fase istrutto¬ 


ria emersero con chiarezza le 
respon.sabilità della direzione 
deH’azienda, del resto ricon¬ 
fermate con questa condan¬ 
na. 

Conosciuto il verdetto dei 
giudici fiorentini la federa¬ 
zione unitaria sindacale di 
Prato ha emesso un comuni¬ 
cato. 

« Secondo noi — si legge — 

I alla forse eccassiva durezza 
I della sentenza di primo gra- 
1 do. corrisponde una eccessiva 
j mitezza di quella di secondo 
i grado ». 

j Non ci vuole molto, si af- 
ferma, a capire che nessuno ! 
I può ricorrere all'abusato e- j 
I .spediente della fatalità. « Non | 
j sapp’.amo — continua il do ! 
i cumento — le considerazioni j 
I che hanno spinto i giudici ad i 
j emettere una sentenza cosi 
benevola, e non vogliamo i 
mettere in discussione il loro | 
operato da un punto di vista j 
diciamo. tecnico-giuridico, j 
■Vogliamo fare però una con¬ 
siderazione umana e sociale: 
tre giovani vite di lavoratori 
1 inumanamente periti per la 
j imprevidenza, per il mancato 
rispetto delle leggi sulla sicu- 
1 rezza nei luoghi di lavoro — ; 
e sfidiamo chiunque a di- j 
mastrarci il contrario — non i 
gridano vendetta, no. ma 
chiedono giustizia, questo si. | 
e a noi sembra che giustizia ' 
; non VI s;a .stata ». t 


Da oggi 
le conferenze 
di zona 
del PCI 

In preparazione della Con¬ 
ferenza cittadina del PCI. 
che si svolgerà dal 13 al 16 
aprile, si tengono in questi 
giorni numerose iniziative 
politiche. Di particolare ri¬ 
lievo sono le conferenze di 
zona. 

Questo il calendario delle 
conferenze: Zona Nord: alla 
Casa della cultura, da oggi 
sino al 2 aprile con la parte¬ 
cipazione (lei compagno Mi¬ 
chele Ventura, .segretario del¬ 
la Federazione: Zona Sur: al¬ 
la Casa del Popolo « Via Nuo¬ 
ve », dal 6 airs aprile (Stefa¬ 
no Bassi); Zona Ovest; alla 
Ca.sa del Popolo S. Quirico. 
dal 3 al 5 aprile (Alessio Pa- 
.squini); Zona Nord Ovest: al 
circolo «Rigacci», dal 5 al 7 
aprile (Silvano Peruzzi). 

Attorno alla .scadenza della 
conferenza cittadina il PCI 
.sta ampliando i propri con 
tatti con numerosi cittadini 
per ina enfronto ampio ed 
articolato sul futuro della 
città. 



— I 

Pittori zurighesi airAccademia | 


Presso la sala delle esposizioni dell'Acca- | 
demìa delle Arti e del Disegno, in via Rica- 
solì, è stata inaugurata ieri la mostra « Pittori 
zurighesi in Italia I77t-1879 » promossa dalla 
Accademia in collaborazione con il comune 
di Firenze e la città di Zurigo. 

All'inauturaziene orano presenti ' diverse 
personalità tra cui il • ministro plenipoten¬ 
ziario Rodolfo Siviero. La mostra, che resterà 
aperta sino al 30 aprila, presenta 77 opere ' 


di 19 pittori zurighesi che hanno soggiornato I 
in Italia dalla fine del Settecento alla fine 
dell'Ottocento. Attraverso questa iniziativa gli 
organizzatori hanno voluto mettere in risalto 
. il fascino artistico che il nostro paese ha 
' avuto verso la scuola pittorica zurighese come 
dimostrato dalla presenza nei quadri di testi- 
' monianze delle antichità classiche e di bellezze 
- patsaggislichi. 


Lettere del sindaco 


Sollecitata 
la riforma 
dcirartigianato 

La questione della leggo 860 è sfata po 
sta con urgenza al ministro Donat Call’n 

L’eslgeiiza di una riforma della legge 860 
di di.scipliiia delfartigianato è stata sollevata 
dal sindaco Gabbuggiani in una lettera al 
rninl.stro dellTndustria Donat Cattin. al pre 
side'ite della comm.ssione Industria della 
Camera Fortuna ed ai pre.sidcnti dei gruppi 

Nella lettera — dopo aver richiamato la 
urgenza della questione — si sottolinea co 
me il problema sia stato oggetto di dibat¬ 
tito e di r.chiesta unanime delle forze poh 
tiche. economiche, sindacali e di categoria 
della città proprio in occasione della confc 
renza compren.soriale dell’artigianato tenu 
tasi nel febbraio scorso in Palazzo Vecchio; 
questione fra l’altro l«tserita nelle .ste.s.se di 
chiarazioni programmatiche illustrate dal 
governo al Parlamento, 

D’altra parte l’esigenza di una nuov.a 
normativa è testimoniata dalle numerose 
proposte di legge giacenti al parlamento 
e dalla nuova realtà del settore. Ciò che 
occorre — si rileva nella lettera — è una 
legge quadro che sia strutturalmente diver 
sa, che fissi la cornice, i pri^icipi generali 
per tutto il territorio nazionale e sulla cui 
base le regioni abbiano possibilità di mo 
vimeiito e di iniziativa legislativa suirarti 
gianato. Dopo aver ricordato come il set 
tore sia uno di quelli fcndamentali pei 
l'economia fiorentina, nella lettera si sol 
lecita un pronto e.same delle proposte di 
legge esistenti per giungere rapidamente 
ad un unico testo 


Delegazione dei Comuni 

Dal ministro 
per il lavoro 
I ai giovani 

Per conoscere gli orientamEnti de! nuovo 
j governo sull'attuazione della legge 285 

Una delegazione dei comuni capoluogo si 
; ncontrerà col ministro del lavoro Scotti, 

' per discutere i problemi dcUoccupazione 
; giovanile. La convocazione — fissata pci 
I martedì 4 aprile alle 12 -- fa seguito ad 
' una so’Iecitazione che, a nome delle città 
j capoluogo. il sindaco aveva avanzato nel 
! elomi scorsi per conoscere gli orientamenti 
del nuovo governo circa lo stalo di attua- 
j zione e le eventuali modifiche alla legge 
I 235. tenendo conto anche delle proposte 
' conteiiuie nel documento conclusivo del 
! rincontro di Palazzo Vecchio, 
ì ■ In quell incontro, infatti, furono messe a 
punto una .serie di proposte, modifiche c 
I integrazioni che risultano essere condivise 
j anche dall'attuale governo essendo conte 
nute nelle ste.sse dichiarazioni programma 
1 tiche del governo. 

• Al ministero del I..avoro la delegazione 
j dei grandi comuni illu.strerà siiche altre 
1 esigenze ritenute es.senziall per disegnare 
j ii quadro nel quale la legge 285. modificata, 
possa divenire effettivamente operativa, 

I In questo senso si Indicherà l'esigenza 
i di procedere con rapidità alla riforma del 
I collocamento, della legge quadro sulla for 
{ mazlone profe.ssionaIe. della legge suH'ap 
i prendistato. alla riforma della scuola me 
dia superiore. 

Altri interventi sono individuali nella ne¬ 
cessità di far decollare la riconvenlona in 
dustrialc, il piano pluriennale deUa casa. 
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PAG. 11 / ffirenze - toscana 


Esposto-denuncia dei ferrovieri per il deragliamento. del « treno \ : \ ! 

«A Pontedera c'era solo un segnale 
di rallentamento, non di deviazione» 

Nel documento inviato alla Procura della Repubblica i lavoratori accusano la mancanza di segnali idonei e opportuni in quei 
tratto ferroviario — I ritardi nella costruzione dei ponte in cemento — Si chiede di fare luce sulle responsabilità, 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Seicento lavoratori del de¬ 
posito locomotive di Firenze 
con un esposto querela alla 
procura della Repubblica 
barino denunciato la mancan¬ 
za di segnali idonei nel luo¬ 
go dove è avvenuto il tragi¬ 
co deragliamento del treno 
La Spezia-F’irenze costato la 
vita a 6 persone e il feri 
mento di decine e decine di 
viaggiatori. 

In particolare, .secondo i la¬ 
voratori, allorclié fu messo in 
ofx'ra il ponte provvisorio sul 
Hìentina i dirigenti deirazicn- 
<la t intesero segnalarlo co¬ 
me .semplice e temporaneo 
rallentamento (segnalazione 
già da noi ritenuta insuffi¬ 
ciente e cagionevole di altri 
disastri feiroviari verificati¬ 
si a Castelbolognese e .Mon¬ 
za) quando, invece, trattando¬ 
si nei falli di una devia¬ 
zione (c’era anche uno scam 
Ilio) dovevano più giustamen 
te, correttamente e cautelar¬ 
mente .segnalarlo con oppor 
tulli .segnali fissi ben più vi 
sibili e comunemente usati 
come prevede il regolamento 
ferroviario iier le deviazioni 
ti .10 km orari 

Nella denuncia i lavoratori 
sottolineano che la deviazio¬ 
ne è stata addirittura oine.s- 
sa nella comunicazione .sul 
mcdulo 40 come invece av¬ 
viene in altre simili circo¬ 
stanze (vedi in questi giorni 



Il drammatico deragliamento di Fornaceite 


le stazioni di Alviano e .-\lti- 
gliano). 

■? (ili .stessi re.sponsabili del 
compartimento — prcci.sa la 
querela — hanno più volte 
rifiutato di mettere in opera 
sistematicamente, come da 
noi rich’.e.sto. segnali capaci 
di essere ben jiiù visibili ed 
atti a far riconoscere la pre- 
•senza dei lavoratori a terra 
sulla linea e a garantirne 
rincolumità, tanto è vero che 


sono presenti ri.sclii di imcsli- 
niento a cose o a persone co¬ 
me è accaduto recentemente 
con due investimenti mortali. 
Lo stesso ritardo delle co 
.slriizioni del ponte in cemen¬ 
to suU’emissario del Bienti- 
na è dovuto ad omissione del¬ 
la dirigenza compartimenta¬ 
le, tanto che lo stesso presi¬ 
dente della Regione Toscana 
ha formulato precise accu¬ 
se aU’azienda ». 


(Juiiidi, •'ecoiulo 1 huoratoli 
non si trattava di un s. ral 
lentamento » ma di una i de 
viazione t. che avrebbe dintito 
essere segnalata con opportu 
ni mezzi tecnici. Invece -- co 
me è noto — il tratto in cui 
si è verificato il disastro era 
munito di semplici « vele di 
segnalazione v. 

In una nota il Consiglio 
dei delegati del deposito lo¬ 
comotive Firenze-Romito sol- 


lolinea i onie -t i lavoratori 
abbiano ormai da tempo ri¬ 
chiamato anche con dure lot¬ 
te la necessità di adeguale i 
mezzi meccanici e le linee al¬ 
le nuove tecnologie di sicu¬ 
rezza (l.nee cixlificate. ripe¬ 
tizione «-egnali. controllo ve¬ 
locità) e come nurce la bu¬ 
rocrazia statale e le resixin- 
satulita della dirigenza azien 
dale. più volte clamorosa¬ 
mente conte.->lato (come re¬ 
centemente i iiendolari a Fon 
tasbieve e S..M. Novella) che 
procedono senza una coeren¬ 
te vi.sione organica allo svi¬ 
luppo dell’azienda, dei mez¬ 
zi e deiri-lemento umano, 
orientata a privilegiare in al 
ternativa a ciò ime.stimenti 
di capitale per lavori secon¬ 
dari. marginali, o di pre.sti- 
gio. non riferiti alla efficien¬ 
za e sicurezza dell’intero ser¬ 
vizio che le ferrovie giornal- 
mi-nte debljono svolgere >. 

.Nell’atto di accusa i lavo 
ratori f.mno riferimento alle 
loro condizioni di lavoro e 
respingono quelle \oci e quel 
le illazioni che tendono a fa¬ 
re ricadei-e sul jicrsonale di 
macchina l’errore di mancata 
frenatura, in quanto infondate. 

Il consiglio dei delegati, su 
questi temi, promuoverà una 
serie di incontri con le forze 
politiche c .sociali per portare 
a conoscenza il grave stato 
di disagio 


La ripartizione effettuata dal consiglio 

Distribuiti due miliardi 
per il demanio forestale 

Queste le cifre che andranno alle Comunità montane ed ai Comuni toscani * Come 
sì è arrivali alia assegnazione dei fondi ai quali va aggiunta una ulteriore aliquota 


Denuncia 
di essere stata 
: violentata 
in treno 

Una ragazza americana, 
Mary Mallin, 20 anni, ha de¬ 
nunciato al carabinieri di Bor¬ 
go Ognissanti, di essere stata 
violentata da uno sconosciuto 
mentre si trovava sola in 
uno scompartimento del tre¬ 
no Monaco-Roma. La giovane 
ha raccontato ai militi di es¬ 
sere partita mercoledì alle 
20,30 da Monaco. Si trovava 
in uno scompartimento sola 
quando è entrato il giovane 
Dopo averle rivolto alcune 
domande In italiano lo sco- 
no.sciuto ha tentato degli ap¬ 
procci: Mary Mallin ha cer¬ 
cato di alzarsi e lasciare Io 
scompartimento ma il giova¬ 
notto l'ha afferrata e dopo 
averla percos.sa duramente 
(la giovane è svenuta) l’ha 
violentata. Ieri mattina appe¬ 
na giunta a Firenze si è re¬ 
cata all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni di Dio 


La legge di delega del pa¬ 
trimonio agricolo • forestale 
della Regione prevede che, 
fino a quando il consiglio 
regionale non abbia appro¬ 
vato i piani economici agri- 
colo-fore.sU\ll decennali ed i 
programmi annuali che gli 
enti delegati devono presen¬ 
tare, i mezzi finanziari ne¬ 
cessari per l’esercizio delle 
funzioni delegate sono as¬ 
segnati ai singoli enti con 
deliberazione del consiglio 
Poiché si sono verificati 
ritardi nella consegna del 
patrimonio, degli atti d’ar¬ 
chivio e nel comando del 
personale, la maggioranza 
degli enti delegati non ha 
potuto presentare il previ¬ 
sto programma annuale. Il 
consiglio regionale ha prov¬ 
veduto alla ripartizione del¬ 
le somme previste in bilan¬ 
cio per la gestione e con¬ 
duzione del demanio foresta¬ 
le regionale, cui deve ag¬ 
giungersi, per ciascun ente, 
una ulteriore quota pari al 
ó'i dei finanziamenti asse¬ 
gnati. e non inferiore a mez¬ 
zo milione di lire, quali one¬ 
ri finanziari aggiuntivi di fi¬ 
nanziamento. La spesa to¬ 


tale complessiva deliberata a 
favore del comuni e delle 
comunità montane supera i 
2.100 milioni di lire. 

Ecco la ripartizione deli¬ 
berata alle cui cifre (in mi¬ 
lioni va aggiunto, come si 
è detto, un ulteriore 5 per 
cento di oneri aggiuntivi. 

Comunità montano: Lunt- 
giana 10 milioni; Garfagna- 
na 100; Media valle del Ser- 
chio, 16; Alto Appennino pi¬ 
stoiese, 70; Acquerino Fel- 
ciana, 35; Alta vai di Bisen- 
zio, 25; Mugello-Val di Sieve, 
85; Alto Mugello, 70; Prato¬ 
magno, 140; Casentino, 400; 
Alta valle del Tevere, 350; 
Val di Chiana, 70; Monte 
Amiata, 25; Valli del Parme 
e del Merse, 80; Val di Ceci¬ 
na. 130; Monti Pisani, 20; 
Colline metallifere. 90; Elba 
e Capraia, 25. 

Comuni: Sovlcille. 60 mi¬ 
lioni; Murlo, 10; Chiusdino, 
30; Casole d’Elsa, 10; Suve- 
reto, 5; Follonica. 20; Piom¬ 
bino. 2; Gavorrano-Scarlino- 
Castiglion della Pescaia, 25; 
Bibbona, 50; Santa Luce- 
Chlnnni, 25; ìLivomo-Rosi- 
gnano • M.mo Collesalvetti, 
(iinigiano, 1; Orbetello, 1. 


Delegazione ricevuta dall'assessore Leone 

Il «Siena Export» 
è stato presentato 
ieri alla Regione 

108 aziende senesi hanno aderito al con¬ 
sorzio - Il ruolo della Camera di commercio 


Lina delegazione del coirsor- 
zio Siena-export, guidata da 
Ferruccio Bardini, ha illustra¬ 
to all’assessore Mario Leone 
le attività più .significative 
deU’economia senese e i pro¬ 
blemi più rilevanti del mon¬ 
do imprenditoriale neirattua- 
le congiuntura. 

E' stato ricordato clic gli 
operatori senesi, sotto il coor¬ 
dinamento della locale Came¬ 
ra di commercio, hanno da¬ 
to vita al consorzio Siena- 
export. al quale aderiscono 
attualmente 108 aziende arti¬ 
giane c piccole-medie indu¬ 
striali. che .si prefigge essen¬ 
zialmente finalità promozio¬ 
nali in senso generale e di 
assistenza e coii.suIenza agli 
associali. 

Nei primi otto mesi di vi¬ 
ta il consorzio ha condotto 
numcro.se. interos.sanli inizia¬ 
tive intese a creare una im¬ 
magine unitaria e valida del¬ 
la produzione c delle risorse 
senesi, con.seguendo positivi 
risultati. 

Ixione ha quindi assicurato 


rinteressc della giunta [Hir la 
costituzione di tali organiz¬ 
zazioni e per le finalità che 
esse si propongono, ricordan¬ 
do al riguardo che .sono ofie- 
ranti in Toscana leggi |)romo- 
zionali e di incentivazione che 
privilegiano le attività dei 
con.sorzi. 


I! 5 aprile 
sciopero 
negli atenei 

Le segreterie regionali dei 
sindacati scuoia CGIL-CISL 
e UIL. con.siderato che negli 
atenei toscani non è ancora 
ripresa l’attività didattica do¬ 
po le vacanze pasquali, ri¬ 
tengono necessario spostare 
la data dello sciopero pro¬ 
grammato per il 31 marzo 
al 5 aprile prossimo. 

I .sindacati .sotfolineano la 
importanza di questo sciopero 
per la ripre.sa della mobilita¬ 
zione della categoria a soste- 
I gno della vertenza contrat- 
I tiiale e dell’iniziativa riforma- 
I tricp. 


I CINEMA IN TOSCANA PICCOLA CRONACA 


PRATO 

GARIBALDI: Quel malcdelto treno 
blindato 

ODEON: Supervixens (VM 18) 
CENTRALE: L' uomo sul tetto 
(VM 14) 

CORSO: Bcatrix la schiara ribelle 
(VM 18) 

POLITEAMA: L’insegnante va in 
collegio (VM 14) 

EDEN: Piedone l’atricano 
MODENA: Quella strana voglia di 
amare 

SORSI D'ESSAI: Anpartamento al 
Piala 

NUOVOCINEMA: Tobruk 
AMBRA: il gatto a nove code 
BOITO: Voglia di lei 

ÉMPOLI 

LA PERLA; Tetelon 
CRISTALLO: Fona Italia 
EXCELSIOR: Quando c’era lui ,. 
caro lei 

UNICOOP CINECLUB: Il misterioso 
caso di Peter Proud 

PISTOIA 

EDEN: Peccato d amore (VM 18) 
GLOBO: Ciao Maschio (VM 18) 
ITALIA: L’usignolo e l’allodola 
(VM 18) 

ROMA: Il fantabus 
LUX: Incontri ravvicinati del te:^ 
zo tipo 

GROSSETO 

EUROPA 1: L’uovo del serpente 
EUROPA 2: La mazzetta 
MARRACINi: C ao masc.Sio 
(VM 13) 

MODERNO: Piedone l’africano 
ODEON: Occhi dalla stelle 
SPLENDOR: Il tr.angolo delle Ber¬ 
muda 

AREZZO 

POLITEAMA: L’animale 
SUPERCINEMA: Doppio del tto 
CORSO: La tigre di Eschnapur 
TRIONFO: Telefon 
ITALIA; Il boss e morto 
COMUNALE: L’ulti.ma donna 
(VM 18) 

ODEON: Panico nello stadio 

MONTECATINI 

KURSAAL: Ciao maschio 
EXCELSIOR: La donna cha violentò 
se stessa 

ADRIANO: C.r.ema varietà- Tino 
Cervi 

POGGiBONS» 

ITALIA; Motel oltre la palude 
POLITEAMA: Ore 20.30-22.30 

Agli ordini del Fuhrcr e al scr 
v.zio di Sua Maestà 

CAhKAHA 

MARCONI: L'insegnante va in col¬ 
legio (VM 14) 

GARIBALDI: Interno di un con- 
innto (VM 18) 


VIAREGGIO 

EOLO; La mazzetta 
ODEON; Ritratto di borghesia in 
nero (VM 18) 

POLITEAMA: Le braghe del pa¬ 
drone 

SUPERCINEMA: Bella di giorno 
(VM 13) 

CENTRALE: L’imperatore del nord 
GOLDONI; Ugo c l’ippopotamo 
(opp. nuovo programma) 
MODERNO: Gesù dì Nazaret 
EDEN: Incontri ravvicinati del ter¬ 
zo tipo 

IUCCA 

PANTERA: Pericolo degli abissi 
CENTRALE: Salo o le 120 giorna¬ 
le di Sodoma (VM 18) 
ASTRA: Ritratto di borghesia in 
nero (VM 18) 

MIGNON; I racconti cti Centerb-jry 
(VM 18) 

MODERNO: Incontri ra-zvicinati del 
terzo tipo 

PISA 

MIGNON: Cri a cuervos 
NUOVO; Amore alla francese 
(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Vamos a 
matar companeros 
S. AGOSTINO: Diano d. un cu¬ 
rato di campag'-a 


SIENA 

IMPERO: La moglie di mio pa¬ 
dre (VM 18) 

METROròLITAN: Incontri ravvici¬ 
nati del terzo tipo 
MODERNO: Emanuelle e gli ultimi 
cannìbali 

ODEON: Quando c'era lui... caro 
lei 

SMERALDO: Infanzia, vocazione, 
prime esperienze di Giacomo Ca¬ 
sanova veneziano 

LIVORNO 

LAZZERI: I vizi morbosi di una 
governante (VM 18) 

GRAN GUARDIA: La bella addor¬ 
mentata nel bosco 
ODEON: P.adone l'airicano 
GOLDONI; Nuovo p'ogramma 
JOLLY: Sguàdra d'assalto anlira- 
pina (VM 18) 

SORGENTI: Saloon Kitty 
4 MORI: Tepepa 
AURORA: Operazione Siegfried 
MODERNO: Ritralto di borghes'a 
in nero (VM 18) 

PONTEDERA 

ITALIA; lo sono m a 
MASSIMO; Il portiere di rotte 
ROMA; Caccia zero 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY; Taboo 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r.. Via 
Ginori .5flr.. Via della Scala 
49r., Piazza Dalmazia 24r.. 
Via G. P. Orsini ’iTr., Via di 
Brezzi 282 a b. Int. Staz. S 
M, Novella. Via Stamina 41r.. 
Piazza I.'io’otto 6r.. Viale Ca- 
latafimi 6r.. Borgogn Lesami 
40r.. Piazza delle Cure 2r., 
Via Senese 2()6r. V'ia G. P. 
Or.sini 107r. Viale Gindorn 
89r.. Via Calzaiuoli 7r 

BENZINAI DI NOTTE 

- Klmangono aperti con ora 
r;o 22 7 i .leciienti impianti' 
Via Bocca Teda.da, .■\GIP, 
Viale Europa. ESSO; Via 
Baccio da Montelupo. IP. 
Via Sene.-^e, .AAIOCO. 

GUIDO MAZZON 
ALL'ARCI MUSICA 

In.sieme ad .Andrea Centaz- 
7.0. Guido Mazzfxi lia cosi - 
tuito la prima formazione ita¬ 
liana di musica improvvisata 
intendendo con questo termi¬ 
ne una musica che prende 
origine dal freejazz e dalla 
avànsmardla europea, riie svi 


luppa un linguaggio vario e 
composito. Guido Mazzon 
(tromba, fiheorno. clarinetto, 
oggetti-rumore». 

"terrà un concerto stasera 
alle ore 21..30 al centro Arci 
mii.sica. insieme a Bruno Ma 
rini. un giovane .sa.ssofoni.sta 
« braxtoniano «là piena¬ 
mente inserito con un buon 
livello nel rampo della ricer¬ 
ca e sperimentazione jazzi¬ 
stica. 

QUARTIERE 14 

Stasera alle 21. prc-aso U 
Centro Civ ico m via G. D’An¬ 
nunzio 29. si riuni.^ce il con 
s.ello d. q’jartiere 14. Al cen¬ 
tro delia dlscus'ione figura¬ 
no il bilancio di previsione 
per il 1978 del comune e le 
ca'C inmm'.e di Rovezzano. 

GARA PODISTICA . 

A QUERCETO 

Organizzato dal Gruppo 
Sportivo di Querceto, si ter¬ 
rà domenica a Sesto Fioren¬ 
tino. il « IV Trofeo GS Quer¬ 
ceto K. valido per il campio 
nato provinciale ARCI UISP 
di atletica lec^era. 


COMUNE DI VINCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IN SINDACO 
rendo roto 

eh’ fluanlo pri'-:a \err? indetta una 1 citanone piivata per l’ap- 
pàlto del 1. lotta dei labori di s stemaiione dei locali dà ed.birsi 
a Bibliotocà Comunale in Vinci, con u.-i importo a basa d'àita d. 
L. 70.040.034 (lue s^Ita^tàmlllOnlqu3rant3mlUt:ent3qu3tt^o). 

La iic taz'onc verrà effettuata in ccnfcrmità all'a.-t. 1 lettera a) 
della legge 2 lebbra'o 1973. n. 14. 

L’esecutione deU’opera è fnannata con i p-oventi de'la legge 
23 gennaio 1977, n. 10. 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara do¬ 
vranno ter pervenire alla Segreteria del Comune di Vinci, entro il 
termine di venti giorpi decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, appos ta domanda in certa legate da L. 1.500. 

IL SINDACO 
Liliano Bartelesì 



DANCING DISCOTECA 

San Miniato Basso - Tel. 43.255-44.139 

A GRANDE RICHIESTA 

SIMON COSTA 


V i, TEATRI : 

TEATRO COMUNALE ’ ' 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 . 

CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Questa sera, ore 20,30, concerto siiilonico di¬ 
rotto da Jesus Lopez Cobos. Pianista: Walter 
Klicn. Soprano: Norma Giusti; musiche di Mo¬ 
zart, Mahler. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. " ^ 

(Abbonamento turno A) ' * > ^ . - - i - 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V'iii della Pergola. 12 13 

Alle ere 21,15: L’uomo, la beslìa e la virtù di 

L. Pirandello, con Aroido Tieri, Giuliana 

Lojodice, G.anni Agus e con Carlo Hinlermann. 

Regia di Edmo Fenoglio. 

(Abbonati turno B) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 681.21.91 
Ore 21,30 per il ciclo « Cinema o teatro? » 
serata dedicata a Peirolini con la proiezione 
di Nerone dì Alessandro Blasettt (1939) e di 
Medico per iorza di Carlo Campogalliani ('31). 
S.M.S. ANOREA DEL SARTO 
Via L. Mannra 12 - Tel. 672.997 
CENTRO ARCI MUSICA 

Alle ore 21.30. concerto jazz con Guido Maz¬ 
zon (tromba, lilicorno, clarinetto, oggelli-ru- 
mori), Bruno Marini (sassofono). Biglietti 
L. l 500, ridotto Adi, Arci. Endas. 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Onuoto. '3) • Tel. 210 555 
Ch uso PC.- altast'menlo nuovo spettacolo. 

Da venerdì 7 aprile, ore 21,1S, la Compagnia 
di prosa Citta di Firenze • Cooperativa dell' 
Oriuolo presenta: La tocandiera di Carlo Gol- 
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO HUMOR SIDE 

BM.S, Rifredl Via V. Emanuele. 3uJ 
• Alle ore 21,30, incontro ‘ internazionale 
di pantomima. Jerry Dì Giacomo (Siati Uni- 
t.) in: Solo show. Per abbonamenti ad infor¬ 
mazioni tei. 473190. dalle ore 16,30 alle 

18.30. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 45'r • Tel. 49().4C’3 
Feriali ore 21.30: festivi ore 17,30 e 21,30. 
Da o'ovedì 30 marzo a Domen'ca 2 Bpr:le, 
5 replica con successo lo spettacolo in 2 
tempi di Lydia Faller e Silvano Nelli: 
Concerto in la c in qua per chitarra e bi¬ 
scheri, con B bi Faller. Poldo, Nella Barbieri, 
G aniuca e Cuccio. Regia di Sabrina Faller. 
(VM 18). Prenotazione anche telefonica. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II P.-ato • Tel. 218 820 
Tutu I venerdì e sabato, alla ora 21,30, a 
la domenica e testivi alla ora 17 a 21,30 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre¬ 
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igmo Caggtsa 
Secondo mese di repliche. 

MATTATOIO 

Via Circondaria 

Ore 22 esalto il Teatro Invisibile: La carne, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Cfr. Piazza Duomo 3, dalle 17 alle 19. 

TEATRO VERDI 

Via Ghlbbelllna - Tel. 296 242 

Da oggi a domenica 2 aprile, ultimi 4 giorni 
della compagnia presentata da Garinci e Gio- 
vonnini, con Gino Braniìeri, nella commedia mu¬ 
sicale: Anche i banchieri hanno un'anima, 
con Paola Tedesco e con ' la partecipazione 
di Valeria Valeri. I bigliellì per i posti nu¬ 
merati sono in vend.ta dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 21.30. 

BANANA MOON 

As.s. Cultur.ile privata Borgo Alblzl 9 
Una gaya serata dì line marzo. Fiorella (lag 
hug), Alberto (cantautore gay), Alficro (gra¬ 
fico gay). Bruno (disc jockey Gay). Sergio 
(arredatore gay). 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marta 
Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 6-3-10 I7-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico; giorni feriali dalle 12 
alte 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 

20.30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 

Campo di Marte (Stadio) • Tel. 571.554 
Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ore 
.16.30 e 21,30.. , , • .. - , . 

Prenotazioni telefono 571.564.' 


DANCING 


CINEMA 


arriva Bud 
irresistibili 
colori con 
Regia di 


ARISTON 

Piazza Ottavlani - Tel. 28'/.834 

(Ao. 15.30) 

Quel maledetto treno blindato diretto da Enzo 
G. Castellati. Technicolor, con Bo Svenson, 
Peter Ffooten, Michel Constantin, Per tutti. 
(16, 18,15. 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel 284.332 

(Il locale dalle luci rosse) 

Il film che sta frantumando ogni record d’in¬ 
casso: Cinderclla nel regno del sesso. Techni¬ 
color con Cherill Smith. Brelt Smiley. (VM 18). 
(15.30. 17. 19,05. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il film più divertente, allegro e scacciapen¬ 
sieri. Delinquenti e leoni tremate . 

Spencer con le sue ultime nuove 
avventure: Piedone l’africano. A 
Bud Spencer. Dagmar Lassander. 

Steno. 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

(Ap. 15.30) 

Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colon con Luisa Ressi, Fabio Traversa, Lina 
Sasfrì. E’ un film per tutti! 

(16.10. 18.20. 20.30. 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferrerf. A 
colori, con Gerard Depardieu. James Coco. 
Marcello Mastroianni, Geraldine Filzgerald 
(V.M 18). 

(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217,798 

(Ap. 15.30) 

Ritratto di borghesia in nero, diretto da To¬ 
nino Cervi A colori, con Ornella Muti, Senta 
Berqer. Capucine (V.’4 13) 

(15.35. 18.10, 20.25. 22,45) 

Rid. AGI5 

GAMBRINUS 

Via Brunella-chi Tel. 275.113 

Un film di Sergio Corbucci; La mazzetta. A 
colori con N,no Manfredi. Ugo Tog.-iazzi Per 

t-jlti! 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

PiSTjji Beccaria - Tel. 663.61] 

Walt Disney presenta; La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film è abbinato il 
cartone enìmato e colori II mìo amico Benia¬ 
mino (Rifd 1 Per tufTil 
(15 30. 17.25. 19.15. 20,50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
V ,1 Ca’.'.'iur Tel 275 954 
Gli uomini della ferra dimenticafi dal tempo. 
Tcchn color con Doug McCloure. Patrick Wate 
Un mondo miste-ioso e selvaggio popolato da 
esseri sconosciuti dall? scienza e dannato da 
uomini perduti dal a storia per tuffi’ 

(15.30 17.50. 19.05. 20 50. 22.45) 

ODEON 

Via de; Sa=:::eTM • Tel 240.8-S 
Incontri ravvicinali del terzo tipo di Steven 
Sp-elbcrg, technicolor con Richard Dreytusi. 
Teri Garr. Melinda Oitlon e Francois Truftauf, 
mus.the di Scan Williams Per tutti. U 5. 22,45. 
(15. 17.35, 20.10. 22.45) 




- , . s ' • ’i. V 

VI SEGNALIAMO 

Ecce Bombo (Corso) 

Ciao maschio (Edison) . 
Incontri ravvicinati di terzo tipo 
(Odeon) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio (Astor d’essai) 

Il gatto (Flora Sala) 

Allegro non troppo (Goldoni 
d’essai) • . 

In nome del papa re (Man’zoni) 
West Side Story (Niccolini) 
Ciao Pussycat (Universale d’es- 
sai) 

Giulia (Vittoria) 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso (Nuovo Gal¬ 
luzzo) 

Per favore non mordermi sul 
collo (Astro) 

Una donna di Parigi (Colonnata) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575 801 
Supercomico a colori; Quando c'era lui... caro 
lei, con Paolo Villaggio, Mario Grazia Buc- 
cella, Gianni Gavina e Mario Carotenuto Di¬ 
retto da Giancarlo Santi Per tutfil 
(15,30, 17.20. 19.10, 20,50, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tei. 272.474 
« Grande Prima » 

Bersagli umani m un mortale ingranaggio. In 
un possente film d'azione: Morte di una ca¬ 
rogna. A colori, con Alain Delon. Ornella Muti, 
Mireillo Dare, Klaus. Kinski, Maurice Ronet. 
(15,30, 17,45. 20,15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Pel. 296.242 
Da oggi a domenica 2 Dpii.e. ultimi 4 giorni 
della compagn a presentala da Garinei e Cio- 
vannini, con Gino Bramleri. nella commedia niu- 
s.cale: Anche i banchieri hanno un'anima, 
con Paola Tedesco a con la partecipazione 
di Valerla Valeri. I biglietti per I posti nu¬ 
merati sono in vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 21,30. 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B 

Ore 21,30. ballo liscio con Renai c i (our sound. 
Ogni venerdì e domenica sera; ballo liscio. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21, ballo liscio con il complesso Ermes 
c i Novas. 


con To- 
Moschin. 


dolcitfima Doro- 
Henke’. Vietalis- 


AORIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Un film di Flavio Mcgherinl; La braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Monteiano, Pao¬ 
lo Poli, Adolfo Celi. Per tutti. 

(15,50, 18,10, 20,30. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P Baracca. I5l • Tel 410 007 
Poliziotto privato: un mestiere dililcilc di Ro¬ 
bert Ctouse. A colori, con Robert Mitchum, 
Richard Ega.i. Lesile Nìeisen Per tutti. 
ALFIERI 

Via .\1 del Popolo. 27 Tel. 282.137 
Sessualmente vostro. A colon, con Jena Brìn, 
Chanlal Dcnis. (VM 18) 

ANDROMEDA 

Vi.» Aretina 63 r Tel 663 945 

Mondo porno oggi, diretto da Herman SchctI. 

A colori. (VM 18). 

APOLLO 

Vi.a Nazionale Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlorlevoie. 
dogante) 

Un li'm brillonte, in ecstmancolor: Le ragazze 
di Madame Claude, con Mireille Dare, Fran- 
coise Prevost. Michael Lonsckilc. Regia dì E. 
Molinaro. (VM 14). 

(15.15, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

Un giallo di Alired Hilchcock: Marnic, con 
Sean Connery, Tippi Hcdren. (VM 14). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222,388 

L. 1.000 (AGIS L. 700) 

Il granda BuRuel. sbalordisce ancora nell’ul¬ 
timo sue copolavoro: Ouclt’oseuro eggctio del 
. gesldifrio, con Fernando Rey. Carole Bouquet. 
Colorf. 

(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 

CAVOUR 

V^ia Cavour • Tel 587 700 

Poliziesco; Squadra volante. A colori, 
mas Milian, Stetan a Casini, Gastone 
(VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel, 212.178 
Divertente sexy erotico: La 
thea. Technicolor, con Anna 
simo minori 18 anni, 

EDEN 

Viq della Fonderla Tei. 225.543 
Lelio a tre piazze. Technicolor con Totò, Pep- 
pino De Filippo. Cristina Caioni. Un iilm dal 
divertimento esplosivo. 

(U s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 298 822 

(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Salvatore Samperi; Ncnè. 
Technicolor, con Leonora Fani. (Rigorosamen¬ 
te VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotll - Tel. 50.401 
(Ad 15.30) 

Un film libertino; Che la lesta cominci... A co¬ 
lori. con Philippe Noiret, Marina Viedy. J. P, 
Marìeile. J. Rochetort. (VM 14). 

(U s. 22,40) (Rid AGI5) 

FIORELLA 

Via D’Arinunzlo • Tel. 660 240 
(Ap. 15.30) 

Un film d vertente: Squadra anlilrulla. A co¬ 
lori. con Tomas Milian. Anna Cardini. Oa-v'd 
Hemmings Regia di Bruno Corbucci. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Pi.'izz.a Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Il gatto diretto da Luigi Comencinì. A 
con Ugo Tognazzi. .Mariangela Melato. 

Di Lazzaro. Per tuffi' 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 
Pi:i7za Pzlmazia - Te! 470.101 
(Ap. 15 30) 

Un film d ve-tcn'c- Squadra anlilrulla. 
lo'ì, con Tomas .M.t.an, Anna Card.ni. 
Hemm.ngs Reni’ d. Bruno Co'bucci. Per 
(U s 22.45) 

fulgor 

via M Ftniguem - Tel 270 117 
Un fl'm d FI:.' o Mogher'ni; Le braghe del 
padrone. A co o.-., co.-r Er-ico Montessno. Pao¬ 
lo Poli, Adolfo Cel. Per fj!t . 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli, tei. 222.437 

(Ad 15.30) 

Fantasia di musica e colori; Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. Mu¬ 
siche di Debussy. Drora):. Ravel. S-belius. 
Vivaldi e Strawinski Per tutti’ 

G5.45. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

P’afsa L. 1500 (sconto Arci, Adi, Ag's, 
Endas L. 1000). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50,706 

La svastica nel ventre. Colorì, con Sirpa Lane, 
Cristina Borghi. (VM 7 3). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap O'e 10 anlim ) 

La mondana felice, d retta da Albert Maxmar:, 
co.-: Xaviera Hoìlarde*. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 363*8 

(Ad 15 30) 

In nome del papa re di Lu'g: Mago!. A co'ori, 
con N'r.o Mantred'. Siìvo Rar.don». Carmen 
Scarp'tla Pe* tutti. 

(16. 18 10 20 20 22,30) 

MARCONI 

Via Oiannnttl • Te! 631)644 
Th'll ng- Los Angeles squadra criminale, d'- 
retto da Henry Hatha.sZy A co’.or',, con CI ff 
Potts. V/tliiaTi Eliiot. (V.'4 14). 


colori. 

Dalila 


A co- 
Oav d 
tutti. 


NAZIONALE 

;via Cimatori • Tel. 210.170 i 

(Locale di classe per farniglle) 

Proseguimento prima visione. 'Emozionante 
technicolor: Il triangolo dello Bermude, con 
John Huston, Giona Guida, Marina Vlady, 
Claudine Auger. 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 

NICCOLINI • . 

Via Kicasoll - Tel. 23 .‘i 8'2 

(Ap. 15,30) 

Un film dì Robert Wise e Jerome Robbins 
vincitore dì 10 premi Oscar; West side story. 
Technicolor con Notalio Wood, Rita Moreno. 
George Chakiris. 

(16. 19.10, 22,30) 

IL PORTICO 

Vl.t Cupo del mondo • Tei. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Spionaggio: Agente 007 al servizio segreto di 
sua inacslà. Technicolor con George Lazenby, 
Tetly Savalos. 

(U.s. 22.30) 

Rid. AG15 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.007 
Bus 17 

(Ap 13.30) 

Il mucchio selvaggio. Scopecolori dì 5:m P*- 
cklnpah, con William Holden, Ernest Borgnl- 
ne, Robert Ryan, Werren Oaics. Ben Johnson, 
Strother Martin, (VM 14) 

STADIO 

\'iale .Mitiliredi) F.tuti lei •ill9I.'l 
Eccez'onala tilm a colori; Gli emmullnaU dal 
Bounty, con Merlon Brando, Richard Harris. 
Per tutti. 

(tS.30, tS.45, 22) 

RId. AGIS 

UNIVERSALE D ESSAI 

Vi.i Pisana tei 226 196 

L. 700 (AGIS 600) 

(Ap. 15,30) 

Omaggio a VVoody Alicn. Solo oggi, il diver¬ 
tentissimo. fantastico. Ciao Pussycat, con Woody 
Al cn, Peter O’Toole. P. Scllers. Colon. (VM 
14 anni). 

(U s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pacnmt Tei. 480 879 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximi lon Scholl. lason Robatds. Per lutili 
(15.30, 17.50, 20.15. 22,40) 

ALBA (Rifredl) 

Via F v'c/znnt ■ TeI 452 296 
Per i ragazzi; Toin c Jerry nemici per la pelle, 
programma dì cartoni animati a colon, con i 
campioni del mondo dello risala. 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giultaid, 374 Tel. 451.480 

(Spctt. o.'o 20,30 - 22,30) 

Il western americano ieri o oggi (2); Il grande 
cielo di Howard Hav/i.s, con K. Douglas. 

Rid. AGI5 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Vi/oody Alien in- Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso... con G. Wildcr, L. Red- 
grase, J. Cerradine. 

CDC. S. ANDREA 

Riposo 

CDC. S.M.S. S. QUIRICO 

Riposo 

CDC. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spelt. ore 20.30 - 22,30) 

Per il ciclo » Cinema Ialino emcrica io » Il 
Dio nero c il diavolo biondo di G. Rochn. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 
rei 259 193 
(Ore 20,30) 

Penitenziario temmìnìle per reati sessuati con 
L. Roman. P. Muller. (VM 18). 

la nave 

Via Villntnagna, IH 

Riposo 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi chiuso 

C.D.C. L'UNIONE 

Ponte a Kma Tei. 640.325 

50 tondaiiono S.5. Aquila cìcl. Ore 21,30 

film d’epoca su Ciro Francia '48-50. Le vittorie 

di Barlall c Coppi. Ingresso gratuito. 

CINEMA UNIONE (Girone) , 

Riposo 

ab CINEMA dei RAGAZZI 
Via del Pucci 2 

Oggi chiuso 

del 


Domani: Il fantasma 
Wall Disney. 

arcobaleno 
Via Plsnn.a. 442 
Capolinea Bus 6 

Domani: Lo spavaldo. 

artigianelli 

Via del .Serragli. 

Oggi chiuso 

CINEMA astro 

Piazza S Simone 

(Ap. 15.30) 

Solo oggi, un lilin di R. 
non mordermi sul collo. 


Tel. 282.879 

pirata Barbanera di 


Legnaia 


104 • Tel. 225.057 


Polanski: Per favore 
Technicc'or con Jack 


Mac Gov/ran, Sharon Tote. 

(U.s. 22.45) 

BOCCHERINI 
Via Bocrherinl 

Domani: Marcellino pane c vino, con Pablilo 
Calvo 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni • Cure 

Oggi ch'uso 

EVEREST 

Galluzzo ■ Tel. 2(M.83.07 

Oggi ch;uso 

FARO 

Vi.i F. Panletll. 36 Tel. 489.177 

Domani- Paperino e C, in vacanze. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel. 7(X).130 
(Ap. ore 15.30) 

» Venerdì dei ragazzi > co.-i Io splendido. Il 
stivali, la pì’j balla favole dì 
uno smagliante cartone animato 


gatto con gli 
C. Pcrreult m 
in technicolor. 

(U s. 22.30) 
ROMITO 
Domani- Piu forte 
Bud Spencer. 


ragazzi, con Terence Hill, 


COMUNI PERIFERICI 


C.D.C. COLONNATA 

(Spet:. ore 20.30-22,30) 

Per il c c:o c Omagg o a C.har ii Chapl'n a; 
Una donna di Parigi. In anteprima a Firente 
(USA '33) di C Chapl.'n. 

Domani; replica alte ore 16.30, 18. 19.10. 
Sogu ra un d battilo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P -azza rielln RrpubhHra • Tel. 640 061.3 
(Speli ore 21) 

Gloria Guida in un hlm piccante e d.verfent*; 
Peccati di gioventù. A c.-e cri (VM 18). 
CASA DEL POPOLO iMPRUfJETA 
Tel 20.11.113 
R poso 
MANZONI 

Un f.im drammatico, c cr.o di suspenco: la 
morte dietro ta porfa. Tech.nicolpr. 

(U s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T«! 20 22 393 - Bus 37 

Riposo 

CRC. ANTELLA 

R-poso 

SALESIANI 
FIGLINE VALDARNO 
Il compagno Don Camillo. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 

Pss’o L--. co L 700 
(O-e 21 Si ripete il 
Per .1 c c o * Itinera-i 


ez cne dz 
1973). 


1. tempo) 
iella fantascienza m 
I-n: Andromeda (Robert WIm. 


BMMniI 

L/VSSil£ReaVA3GWiE F 



Contine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DiREHI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 50R254 - 509104 


Fra le ndenti colline di Vìnci a circa 30 km da Firenze, 
ia ns. CANTINA è aperta tutti I giorni fenati nelle ore 
8,30-12.30 - 14.30-18.30 (sabato 8,30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suoi genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

NUOVO NUMERO TELEFONO 

43931 

Da s.abato 1. aprile il numero telefonico del centrai.nr- 
della GiunLa Hegionale è 43931. 

Tramite il nuovo numero, si può comunicare con' V:« 
di Novoh, 26; Via Dei Servi 38/A, e 51; P.zza della Repub 
blica 6; Via Farini, 8; P.zza della Libertà 15. 

Restano invariati i numeri telefonici dei rimanenti 
uffici regionali 


i Rubriche a cura della SPI (Società per 
! la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
I Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


DANCING CINEOiSCOTECA 


PG 93 

spìcchio • Empoli • Tel. (0571) 508606 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 



Pavimenti • Rivestimenti • Par¬ 
quet • Moquettes • Carte da 
parati • Mobili componibili • 
Caminetti 

MOSTRA PERMANENTI • PISA 
- Vis Gàrìbàldi, 69 • T«L 41.298 


I 
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Su iniziativa dei rappresentanti dei partiti, dei sindacati e del Comune 

A S. Giovanni Valdarno nasce 
un comitato per l'occupazione 

Dovrà coordinare tutti gii interventi in difesa del lavoro - Una vera e propria valanga di licenzia¬ 
menti e cassa integrazione mina le basi economiche della zona • Difficile situazione della Giachi 


SAN GIOVANNI VALDARNO — A San Giovanni Valdarno è s 
pazione. Mercoledì sera, nella sede comunale, i rappresentant 
dacale unitaria CGIL-CISL-UIL, dell'amministrazione comunal 

AGLI e deH’ARCI, riuniti a discutere la situazione della man 
ncnte in grado di seguire tutti i complessi problemi occupazio 
damo negli ultimi mesi ha / perso » più di 250 |X)sti di lavo 


Una nota delPamministrazione comunale 


Nominati a Pisa i nuovi 
consigli di circoscrizione 


PISA — Sono stati nomina¬ 
ti dal consiglio comunale i 
nuovi consigli di cireoscri 
/ione di Pisa. Do|M) la no 
mina dei nuovi consiglieri 
c doix) aver esperito gli atti 
formali si procederà all’in 
sediamento delle cireosen- 
zioni e gli organismi decen¬ 
trati diverranno operanti. 
« Il regolamento che il con¬ 
siglio comunale si è dato — 
afferma un comunicato dif- 
f u.s() dairamministra/ione 
comunale — dojK) un ampio 
dibattito cittadino, ha te.so 
ad operare una saldatura tra 
partecipazione e decentra¬ 
mento. sviluppando e raffor¬ 
zando lo strumento fonda¬ 
mentale della partecipazione 
popolare riconoscendo pie¬ 
namente i compiti e le at¬ 
tribuzioni dei consigli cir¬ 
coscrizionali. faceiulo dei 
suoi organi e degli strumen¬ 
ti che essi hanno per eolle- 


garsi con la po|X)lazione mo¬ 
menti di fondamentale im- 
|M)rtanza per la partecipa¬ 
zione (lei cittadini alla \ita 
(Iella città ». 

Di (gli la decisione di prò- 
cc(ler(' (lojx) clu- la legge 
sui turni elettorali ha (ìeli 
nitivamente rinviato le ele¬ 
zioni dirette di (gie.sti orga¬ 
nismi al 1!)80 alla nomina 
(la parte del consiglio co 
munale. « In questo modo — 
afferma ancora il comuni¬ 
cato deiramminìstraziono 
comunale — si rende possi¬ 
bile iniziare eoneretamenle 
il decentramento di attri¬ 
buzioni che vedano il na- 
.seere di prime forme di ge- 
.'itioiio sociale neH'ambito di 
importanti servizi, nonché 
il conferimento immediato 
di alcune importanti funzio¬ 
ni quali quella di proposta 
c di parere obbligatorio ». 

Con la nomina di questi 


organismi il Comune è an 
che inij)egiiato a delegare 
gradualmente |X)teri di ge 
stione delilMirativi sulla ba 
se dei programmi sociali 
che i consigli di circoseri 
/ione dovranno elaborare. 
4 I programmi scK-iali — si 
afferma nel comunicato del- 
ramministrazione comunale 
— saranno il primo signifi¬ 
cativo atto che quc.sti orga¬ 
nismi dovranno compiere 
.suscitando Tintere-sse della 
comunità intorno a scelte 
prioritarie da attuare nel 
proprio territorio ». 

c K' ovvio — continua più 
oltre il comunicato — che 
affinclié tutto questo diven¬ 
ga concreta realtà, l'ammi- 
nistrazione comunale forni¬ 
rà ai consigli strumenti ade¬ 
guiti ai nuovi compiti: sede, 
attrezzature operative, jicr- 
sonalc ». 


La soluzione concordata da PCI e PSI 

Sindaco e giunta comunisti 
al comune di Montignoso 




i *. 


Sbloccata la situazione di crisi - Apertura al contributo delle forze demo¬ 
cratiche - Le ragioni della paralisi - Dichiarazione dei neosindaco Benassi 


MONTIGNOSO (Ma.ssa Car 
rara) — Da ieri il comune di 
Montignoso ha un nuovo sin 
daco ed una nuova giunta. 
Dopo cinque mesi di trava¬ 
gliata crisi, determinata dal 
la situazione che si è venuta 
a creare aH’intemo del Par¬ 
tito S(x:lallsta Italiano, il con¬ 
siglio comunale ha eletto pri¬ 
mo cittadino il compagno 
Eugenio Benassi e altri sei 
comunisti assessori. Per la so¬ 
luzione « monocolore », che si 
colloca comunque negli accor¬ 
di a suo tempo sottoscritti da 
PCI e PSI, hanno votato i 
consiglieri dei due partiti di 
sinistra, mentre i consiglieri 
della DC, l’unico socialdemo¬ 
cratico e il consigliere eletto 
in una lista civica hanno vo¬ 
tato scheda bianca. 

La soluzione, resa possibi¬ 
le dal grande senso di respon¬ 
sabilità dimostrato dal nostro 
partito, è stata una risposta 
coerente alla richiesta che 
dalla gente ormai veniva 
avanzata e cioè che si dove¬ 
va arrivare ad uno .sbocco 
per non paralizzare la istitu¬ 
zione in un momento parti¬ 
colarmente difficile e di fron¬ 
te a scadenze non rinviabill. 
come ad esempio, il bilancio 
di previsione. 

Non c*è dubbio die la so¬ 


luzione, che, come abbiamo 
detto, si colloca negli accordi 
di sinistra non rappresenta 
un ripiegamento, ma potreb¬ 
be rappresentare invece l’ini¬ 
zio di una fase nuova in uno 
spirito di apertura alle altre 
forze democratiche ferma re¬ 
stando la unità tra i partiti 
di sinistra. 

« E’ con que.sto spirito — 
ha detto infatti il capogrup¬ 
po socialista — che il PSI 
intende questa sera portare il 
proprio contributo ai supera¬ 
mento della crisi per dare, 
ai cittadini di Montignoso 
una amministrazione. 

Perciò a nome del Partilo 
Socialista Italiano dichiaro la 
disponibilità a dare vita ad 
una giunta monocolore comu¬ 
nista a tempo determinato, 
assicurando ad essa l’appog¬ 
gio esterno necessario, non 
es.sendo possibile, per motivi 
interni di partito, concorrere 
alla formazione di una giunta 
organica di sinistra. 

All’origine della crisi vi è 
stato un epis(xlio che ha avu¬ 
to per protagonista il sinda¬ 
co socialista, il quale aveva 
proposto in modo estempora¬ 
neo e sorprendente una va¬ 
riante al Piano Regolatore 
Generale. 


Iniziata la trattativa al ministero dell'industria 


Un industriale milanese 
vuole comprare la Saefem 

Martedì si terrà un nuovo incontro - Sembra ormai che sia saltata l'ipotesi 
di un acquisto dell'azienda da parte di gruppi imprenditoriali tedeschi 


AREZZO — La riunione al 
ministero deU'industria è du 
rata fino alle 2 di notte. La 
Bastogì, tramite Grandi, ha 
fatto il punto sulla situazione 
delle trattative per la vendita 
della Saefem. Pare s:a saluta 
l'ipotesi « tedesca » e che sia 
invece a buon punto quella 
italiana. Grandi ha comunica 
to l'intenzione espressa da un 
industriale milanese. Peroni, 
di acquistare la S.ìcfem. 
Questo si interessa delta 
produzione di macchine stra¬ 
dali, pare abbia un ottimo 
mercato, anche intemazionale 
(si parla di forniture in Pa¬ 
kistan). ed ha attualmente un 
fabbisc^o di circa 300 ope¬ 
rai per le sue attuali produ¬ 
zioni. 

Se non è ancora jwoibile 
esprimere un giudizio com¬ 
plessivo suH'incontro, in 
quanto la trattativa continue¬ 
rà martedì prossimo, si può 
tentare di analizzarne gli a- 
.spetti positivi e negativi. In 
sintesi la positività consiste 
nell’aver finalmente trovato 
un acquirente le cui disponi¬ 
bilità si po^no cosi ria.ssu- 
mere: esaurimento dell'attua¬ 
le pacchetto ordini in Sa¬ 
efem, il che comporta un'cx;- 
cupazione immediata di 200 
Addetti : sviluppo del .settore 
■inKUle in Saefem, per un 


: impiego — una volta rusirut- j 
I turate le catene — dì 300 o 
( perai; l’impegno a verificare 
I la possibilità di continuare le 
attuali produzioni Saefem. Le 
, uniche cose concrete sono 
quindi i 500 pasti di lavoro j 
che sembrano .sicuri. Si trat¬ 


ta ora di forzare sugli im 
pegni che Grandi e Peroni ! 
hanno espresso verbalmente, 
i m quanto '.e proposte falle 
1 finora rappresentano solo un 


1 


INCONTRO 

SULL'ORDINE 

DEMOCRATICO 


ARCIDOSSO — Una signifi¬ 
cativa iniziativa si è tenuta 
nei giorni scorsi ad Arcidos- 
so tra le istituzioni e le for¬ 
ze dell’ordine in merito alle 
problematiche riguardanti 1’ 
opera di vigilanza e di pre¬ 
venzione per la salvaguardia 
deH’ordine democratico. Tut¬ 
ti i slndaci dei comuni del 
versante grossetano dell’A- 
1 miata. con il coordinamento 
del compagno Bianchini, sin¬ 
daco di Arcidosso, i capo 
gruppo consiliari dei partiti 
dem(Kratici e i carabinieri 
deile varie stazioni, si sono 
riuniti nei l(x:all della tenen- 
I za di Arcidosso. 


tato costituito un comitato permanente per la difesa delt'occu- 
I delle forze politiche (PCI, PSI • DC), della federazione sin- 
e, delle categorie produttive, dell'Unione Donne italiane, delle 

ifattura Giachi, lianno deciso di darsi una struttura pernia 
nali che aiiclic qui cominciano a spuntare. .San Giovanni Val- 
ro. L’ultima 4 botta », quella della Giachi, riscliia di falcidiare 

la piccola città di un monte 
salari di 30U milioni airaiino. 
« Altri 3 o 10(1 milioni erano 
già andati in fumo nei mesi 
scorsi », dicono alla Camera 
del Lavoro. La crisi in ef¬ 
fetti è arrivata anclie in prò 
vincia ed ha iiive.stilo .soprat¬ 
tutto i cosiddetti « si'ttori ti 
pici * dcirecononùa toscana: 
a San Giovanni hanno chiuso 
i battenti un solettificio. una 
fornace, un’imiiresa vetraria, 
un mobilificio, la manifattu 
ra te.ssilc Giacili, tutte azieii 
de che fino a qualche anno 
fa marciavano a gonfie ve¬ 
le, che nel giro di pochi iiic.si 
iiaiino licen/iato centinaia (li 
persone. 

Pochissimi hanno ritrovato 
roccupa/ione: il mercato del 
lavoro è statico, bloccato, la 
.sola via (li scampo è il peti 
(lolari.smo verso Firenze, do 
ve nel .settore dell’edilizia è 
ancora possibile trovare un 
posto. Oppure si gonfia il set¬ 
tore del lavoro a domicilio e 
si mette in moto un circolo 
vizio-so dagli aspetti perversi: 
qui a San Giovanni il lavoro 
nero rischia di rendere ancora 
più precaria la situazione del¬ 
le aziende rima.ste in piedi. 
4 Specialmente nel settore del- 
rabbigliamciito — affermano 
alla CGIL — le donne licen¬ 
ziale che lavorano a ca.sa. 
parado-ssalmente. aumentano 
le difficoltà di quelle rima¬ 
ste in fabbrica ». 

La costituzione del comita¬ 
to permanente per la difesa 
(leU’occupazione. nelle inten¬ 
zioni delle forze che vi hanno 
aderito, vuole essere una pri¬ 
ma risposta alla bufera che 
rischia di sconvolgere il tes¬ 
suto economico di questa cit¬ 
tadina di 20 mila abitanti, un 
tentativo di porre un argine 
alla marea montante, attra¬ 
verso contatti con la Regione, 
l’associazione degli industria¬ 
li e chi altro può contribuire 
a frenare ed invertire la ten¬ 
denza. Un impegno necessa¬ 
rio perché la tempesta è tut- 
t’altro che passata. Una fab¬ 
brica di calze con 70 occupa¬ 
te ricorre da tempo alla cas¬ 
sa integrazione, la Giuly. una 
industria di confezioni die dà 
lavoro a 160 donne dopo tre 
mesi di cassa ha ripreso a 
lavorare, ma gli ordini sono 
pochi e si attende una veri¬ 
fica alla fine del mese di 
aprile. Il settore del legno 
batte in testa, l’area del vetro 
— sei aziende di cui due a 
gestione cooperativa. 150 ad¬ 
detti in tutto — vivacchia al¬ 
la giornata, le fabbriche la¬ 
vorano giorno per giorno, con 
ordinazioni settimanali o men¬ 
sili. 

Poi c'è il problema delle 
Di.stillerie Italiane, un’indu¬ 
stria chimica del gruppo Mon¬ 
ti che. dopo aver messo i 
200 addetti per tre mesi in 
ca.ssa integrazione, ha rico¬ 
minciato a lavorare per qual¬ 
che .settimana e ade.s.so ha ri- 
chie.sto altri tre mesi di .so¬ 
spensione dcH'attività. Una 
fabbrica. quc.sta. che de.sta an¬ 
che prc(K“Ciipazioni per quel 
clic concenie la salvaguardia 
dcirambiente c la difesa del¬ 
la .salute dei cittadini, di cui 
nc.ssuiio conosce i piani di 
sviluppo e le prospettive, clic 
porta avanti uno strano c 
pre(KCupantc tira e molla. 
NeH'incontro tenuto a Milano 
nei giorni .scorsi il presidente 
della scx'ietà si è impegnato 
a far rimanere in piedi Firn 
pianto e-cologico di disinqui¬ 
namento. Però si chiede di 
nuovo la ca.ssa integrazione. 

II quadro che ha spinto le 
forze politiche e .sociali c le 
categorie produttive di San 
Giovanni Valdarno a dar vit.i 
al comitato pcrmaiioiite (ht 
la difesa deir(KCU|>azione. a 
grandi linee, è questo, ricco 
di tinte fosclie. c di prospct- 
ti\e incerte. L'ultima pennel¬ 
lata la dà Io stabilimento 
ItaLsìder. la più grande in¬ 
dustria cittad;na. 780 (xrcupa- 
ti. una storia quasi .secolare, 
l industria che ha impre.sso 
un’impronta * operaia » a 
tutta la zona. Da sempre tra¬ 
vagliata dai problemi tipici 
di uno stabilimento d; « se¬ 
conda lavorazione ». daH’ob 
solescenza degli impiantì, dal¬ 
la mancanza di piani di svi¬ 
luppo reali. la < ferriera » 
come la chiamano qui. era 
riuscita a r.manen* a galla, 
anello se la sua base pro¬ 
duttiva si era drasticamente 
ridotta. Ora invece si parla 
di un forte deficit per l’an¬ 
no '77 ed anche se il carico 
di lavoro per il '78 .sembra 
as.sicurato le nuvole non 
mancano nemmeno sotto que¬ 
sto cielo. 


Gli organismi dirigenti pro¬ 
vinciali del PSI, venuti a co¬ 
noscenza del fatto. Invitarono 
formalmente il sindaco An¬ 
na Orlandi a dimettersi Inve¬ 
stendo della questione il Co¬ 
mitato Regionale di Control¬ 
lo del PSI. L’inizio deU’attivi- 
tà precongressuale del PSI 
congelò la vicenda. Si arrivò 
comunque alla formalizzazio¬ 
ne della crisi nella riaffer- 
mazlone tuttavia degli accor¬ 
di di sinistra. Il senso di re¬ 
sponsabilità del nostro partito 
è stato determinante per 
giungere alla ricomposizione 
della crisi. 

« La crisi è ora superata 

— dice infatti il compagno 
Benassi —. La soluzione non 
è quella che abbiamo auspica¬ 
to e per la quale abbiamo la¬ 
vorato nel mesi passati. Ma 
essa, fatto importante, pog¬ 
gia sull’accordo dei partiti di 
sinistra ed è aperta al con¬ 
tributo di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Si tratterà ora 

— dice ancora il nuovo sin¬ 
daco. — di rimboccarsi le 
maniche lutti assieme per far 
fronte alle scadenze, non ulti¬ 
ma quella del bilancio di pre¬ 
visione per il 1978. Noi ope¬ 
reremo assieme ai compagni 
.s(x:iall.sti con que.sto spirito ». 


mezza .soluzione. 

Il punto centrale è che la 
nuova soc.età deve garantire 
entro un anno, periodo mas 
simo di ricorso alla cass.a in¬ 
tegrazione. il lavoro a tutti 
gh attuali 750 addetti. In ri¬ 
ferimento a questo alla Ba- 
stogi sono -Stati chiesti im- 
pejm» preci.s-.. 

Ieri mattina Grandi e Pe¬ 
roni -s: sono riun.ti per una 
verifica .su come realizzare la 
nuova società e da questo in¬ 
contro .si attende una rispo¬ 
sta precusa al problema della 
partecipazione della Bastogì. 
Del tutto aperta è ia questio 
ne delle garanzie scritte e 
precise per il lavoro a tutti. 
Qui un ruolo Io gioca anche 
il governo. Il sotto-segretario 
Sinesio ha espres.so la deci¬ 
sione del governo di fare tul¬ 
io il possibile per mantenere 
i 750 addetti e di dare i 12 
miliardi destinati alla Saefem 
alla nuova società solo nel 
caso che questa presenti 
programmi precisi, in grado 
di garantire la pr(xiuzione e 
l’occupazione. Qualcosa co¬ 
mincia forse a risolversi e in 
questi giorni i lavoratori del 
Fabbricone, i .sindacati e li 
Comitato Cittadino definiran¬ 
no meglio la linea da tenersi 
nell’incontro di martedì pros 
simo. 


Il caso emblematico della Dalmìne di Piombino 


PIOMBINO ~ Per il tubifi¬ 
cio Calmine di Piombino la 
crisi ha ormai compiuto i 
quattro anni, esattamente 
quanti ne hanno gii impian- J 
ti che avrebbero dovuto con¬ 
sentire il raddoppio della pro¬ 
duzione di tubi, destinati so¬ 
prattutto airedillzia, secon¬ 
do il processo di lavorazione 
« Freetz-Moon ». 

Sono stati anni non facili 
per i circa 1200 lavoratori 
dello .stabilimento pioniliine- 
se. che hanno dovuto far ri¬ 
corso già da tempo a ridu¬ 
zioni dell’ orario di lavoro, 
alla utilizzazione di ponti e 
festività ed a forme di mo¬ 
bilità interna per .sventare la 
minaccia costante delia cas 
sa integrazione. 

« Il male "incancrenito” del 
tubificio è la mancanza di 
programmazione » — dice 

Amedeo Bianchi, sindacali¬ 
sta. uno dei tre segretari di 
zona della PLM. 1 dirigenti 
deila Dalmine avevano infat¬ 
ti basato il raddoppio dello 
stabilimento sui programmi 
governativi per lo sviluppo 
dell’edilizia popolare. Non 
.solo la ripresa del .settore 
non c’è stata, ma sono au¬ 
mentate le difficoltà anche 
.sul mercato internazionale 
del tulx). in relazione alla 
crisi più generale della no¬ 
stra economia. 

« Lo stabilimento di Piom¬ 
bino — aggiunge Bianchi — 
realizza 20 miliardi all’anno 
di perdite. Per lungo tempo 
la Dalmine è stata costret¬ 
ta a vendere i propri pro¬ 
dotti sotto costo, così come 
facevano altri Paesi esteri, 
per non perdere la presenza 
sul mercato internazionale ». 

« Una situazione cosi pesante 
non può protrarsi per lungo 
tempo senza pregiudicare de¬ 
finitivamente il futuro del 
tubificio, per questo — sotto¬ 
linea ancora il segretario del¬ 
la FLM —. sulla linea com¬ 
plessiva deira.s.semblea del- 
l’EUR. le Organizzazioni sin¬ 
dacali. con la consapevole 
adesione dei lavoratori, han¬ 
no raggiunto un primo "ac¬ 
cordo politico" sulla proposta 
della Dalmine di trasferire 
280 dei propri lavoratori alle 
"Acciaierie di Piombino". E’ 



Quando la mobilità 
è garanzia di lavoro 

La vicenda del passaggio di 280 lavoratori 
alle Acciaierie - Un importante risultato nella lotta 
per la difesa deiroccupazione - 1 commenti 
di sindacalisti della Firn e del consiglio di Fabbrica 


questo uno tra i più qualifi¬ 
canti esempi di mobilità ope¬ 
raia. legati al recupero della 
produttività delle aziende in 
crisi, che concretizza le scel¬ 
te compiute dai sindacati in 
difesa deU’occupazione ». 

L’accordo è stato possibile 
dopo la verifica sulla intera 
situazione occupazionale e 
produttiva nell’area industria¬ 
le piombinese, che i sinda¬ 
cati avevano richiesto alla 
Dalmìne, alle Acciaierie ed 
alla Pinsider. 


(I Abliiaino la garanzia — 
afferma Alberto Montagnani 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la Dalmine — che i lavora- 
i tori che pa.sseranno alle Ac- 
I ciaierie non saranno degli 
I "a.ssistiti", ma andranno ad 
1 inserirsi a pieno tìtolo nel 
i ciclo produttivo. Naturnlmen- 
! te la gestione corretta della 
mobilità impone alle organiz- 
z<izioni sindacali cd al consi¬ 
glio di falibrica un ulteriore 
I .salto di qualità per affron- 
I tare i problemi nuovi clic si 


porranno ». 

« La mobilità - prosegue 
Montagnani - deve seguire 
criteri oggettivi. Occorre evi¬ 
tare. in primo luogo, stru¬ 
mentalizzazioni da parte del¬ 
l’azienda. salvaguardando le 
I conquiste cd i livelli di prò- 
j fe.s.sionalità moturati dai la- 
j voratori ». 

j Le modalità del pa.ssaggio 
I alle Acciaierie dei 280 lavo¬ 
ratori dovranno, infatti, es¬ 
sere concordate tra la PLM. 
I i Consigli di fabbrica e le 


direzione delle due aziende a 
partecipazione statale. 

« Il nostro partito — dice 
il compagno Piero Tortolini. 
organizzatore della sezione 
di fabbrica "Dalmine" ' (che 
sta affrontando il primo im¬ 
portante problema dopo la 
sua recente costituzione) — 
ha espresso un giudizio po¬ 
sitivo sull’accordo raggiunto. 
La crisi ila accelerato il pro¬ 
cesso di maturazione tra 1 
lavoratori, che oggi sono pron¬ 
ti a nuove assunzioni di re¬ 
sponsabilità ». 

II compagno Tortolini sot¬ 
tolinea quindi l’importanza 
della costituzione di una coni- 
ml-ssione mista Dalmlne-Pin- 
slder die, secondo gli accor¬ 
di. dovrà approfondire le 
prospettive produttive e di 
mercato del tubificio di Piom- 
Inno. La Pinsider si è impe¬ 
gnata ad effettuare investi¬ 
menti alternativi neU’arca 
piombinese. qualora dalle ri¬ 
sultanze del lavoro di quc.sta 
commissione emergessero dati 
contrastanti con la sopravvi¬ 
venza dello stabilimento. 

Garantire ai lavoratori che 
rimarranno la certezza del 
mantenimento del proprio po¬ 
sto di lavoro è Infatti l’Im¬ 
pegno irrinunciabile richiesto 
dalle OO.SS. 

« Siamo anche consapevoli 
— conclude Amedeo Bianchi 
-- che le conseguenze mag¬ 
giori della mobilità saranno 
pagate dal molti giovani in 
cerca di prima occupazione, 
che vedono svanire, perlomc 
no nel tempi brevi, la possi¬ 
bilità di ricoprire i nuovi po¬ 
sti di lavoro che. con l’cn; 
irata in funzione dei nuovi 
impianti, le Acciaierie avreb¬ 
bero garantito ». 

Da queste esperienze. Inol¬ 
tre, emerge con forza l’urgen¬ 
za della riforma delle parte¬ 
cipazioni statali e dell’elabo 
razione del plano per la side¬ 
rurgia. che ponga le stesse 
aziende nella condizione d 
poter programmare in modo 
rigoroso le proprie scelte. 

Giorgio Pasquinucc 

Nella foto: i piani di raffrer 
damento della 2. linea f Fre 
Moon » 


La prova scritta si è svolta nel palazzone delPEur 

1500 giovani hanno giocato la loro 
prima carta per entrare al «Monte» 

Vi hanno partecipato i concorrenti di Siena e di Grosseto — Uno spicchio di Toscana a Roma — I divertenti errori di 
pronuncia — Un panino al posto della minestra calda — 1 commenti sul tema — La prova orale dovrebbe svolgersi a fine anno 


Stamane 
conferenza 
dì produzione 
alla Conalma 

GROSSETO — Questa matti¬ 
na alle 9 nei locali dello sta¬ 
bilimento Conaima. .si terrà 
la conferenza di produzione. 
A questa importante inizia¬ 
tiva. promossa dal consiglio 
di amministrazione deU’azien- 
da, parteciperanno sindaci c 
amministratori dei comuni 
interessati, delle province di 
Grosseto. Livorno e Viterbo, 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria c il compagno 
An.selmo Pucci. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal presidente 
del Conaima, Rancini, che 
riferirà sui programmi di svi¬ 
luppo dell'azienda clic opera 
nei due stabilimenti di .-Mbi- 
nia e Tarquinia con un or¬ 
ganico di circa 70 unità c con 
una potenzialità prixluttiva dì 
300 mila quintali. 


SIENA — Sono calati in più 
di 1.400 (« una marea di gen¬ 
te»), al palazzone dei con¬ 
gressi di Roma dove per 
martedì scorso era stato fis¬ 
sato l’appuntamento per la 
prova scritta del concor-so 
per l’assunzione al Monte dei 
Paschi di Siena. Su circa 3 
mila giovani di Siena e Gros¬ 
seto che avevano debitamen¬ 
te presentato la domanda di 
partecipazione si sono pre¬ 
sentati la metà e quasi tut¬ 
ti hanno .sostenuto — si rac¬ 
conta — la prova senza trop¬ 
pi drammi. 

I giovani (il concorso pre¬ 
vedeva un’età massima di 
27 anni per i laureati e di 
25 per i diplomati in tutti i 
settori escluso quello artìsti¬ 
co). hanno iniziato la loro 
odissea prima deU’alba. Ve¬ 
nivano da Siena e da Gros¬ 
seto — così come prevedono 
le norme di questo prijno 
concorso a cui ne seguirà uno 
di portata nazionale — e per 
qualcuno era la prima esi^- 
rienza di questo tipo. A Sie¬ 
na. qualcuno ha preso la pal¬ 
la al balzo: ha organizzato 
due pullman speciali che per 
la modica cifra di lire 7 mi¬ 
la hanno trasportato un cen¬ 
tinaio di concorrenti da piaz¬ 


za Matteotti (a Siena) fino 
alI’EUR e ritorno a casa. 
Molti, invece, sono partiti da 
soli, con le proprie auto, al¬ 
tri in gruppo per ri.sparmia- 
re un po’ di benzina, aitri 
ancora hanno preferito il 
treno. 

Fin dalle otto della matti¬ 
na i posteggi deH'EUR sono 
stati presi d'assalto da auto¬ 
mezzi largati Siena e Gros¬ 
seto: pili tardi sono arrivati 
anclie i concorrenti che ave 
vano scelto i pullman o il 
treno. Le norme per il con- 
conso al Monte stabilivano 
che i concorrenti avrebbero 
dovuto presentarsi alla pro¬ 
va scritta nel las-so di tem¬ 
po che andava dalle 8,30 al¬ 
le 10, ma il concorso è ini¬ 
ziato alle 11 

I 1.400 si sono ritrovati in 
un enorme stanzone, quello 
dove si .svolgono i congressi, 
costellato da una miriade di 
piccoli banchi di scuola. 
Ognuno ha preso il suo po¬ 
sto. Quando è stato Ietto il 
tema da .svolgere (a L'ordina¬ 
mento del sistema creditizio 
italiano risale essenzialmente 
alla legge del 19.36. Il can¬ 
didato: 1) esponga in quale 
modo detto sistema si è ade¬ 
guato alla mutata realtà eco¬ 


nomica del pae.se: 2) si .sof¬ 
fermi inoltre sulle cause che 
hanno indotto gran parte del¬ 
le imprese industriali italia¬ 
ne a dilatare oltre misura 
il ricorso a! credito; 3) enun¬ 
ci infine come lo Stato e gli 
enti locali minori possono a- 
gevolare attraverso il siste¬ 
ma creditizio le attività del¬ 
le impre.se soprattutto di 
quelle delle aree depresse »), 
c'è stato un momento di ila¬ 
rità generale. Chi dettava il 
testo de! tema ha sfcKlerato 
una dizione tipicamente sene- 
.se tanto che si è dovuto ri¬ 
correre ad una .scansione at¬ 
tenta di alcune parole. 

La commi-ssione. compasta 
da due docenti e tre funzio¬ 
nari del Monte, .severa ma 
imparziale (tutti indossavano 
una probabilmente involonta¬ 
ria « montura » grigia com¬ 
pasta da un vestito correda¬ 
to di panciotto e di cravat¬ 
ta molto simili l’una all’al¬ 
tra). non ha praticamente 
masso ciglio. Anche la (Xim- 
mi-ssione di « vigilanza » non 
ha fatto troppe storie, anzi, 
man mano che il concorso è 
andato avanti, ha ]a.sciato la 
piu ampia libertà ai concor¬ 
renti di copiare un po’ qua 
e un po’ là. Soltanto pochi 


hanno consegnato il tema pri 
ma dello scadere del termi 
ne. stabilito in sei ore. 

Verso l'una il dramma del¬ 
la fame. « Cera una pro- 
me.ssa di un pasto caldo a 
concorrente — racconta San¬ 
dra Tortoli, una delle ragaz¬ 
ze senesi che ha partecipato 
al concorso —, ma non è sta 
•.a mantenuta. Un cameriere 
si è limitato a fare avanti 
c indietro con un va.ssoio ca 
rico di panini 

Alle 17 il tempo è scaduto 
I temi sono stati tutti con 
segnati. Poi i giovani .sono 
corsi ai mezzi di trasporto 
per tornare a casa. Duran 
te il viaggio si di-scute; era 
facile o difficile il tema? I 
oareri non concordano e qua! 
cuno a.ssicura che siamo re 
stati sul generico favorendo, 
eventualmente, i laureati c 
i diplomati in materie di 
verse dal ramo commerciale. 
Ora si attendono i risultati di 
questa prima prova e la con¬ 
vocazione degli orali: è pre¬ 
vista una m^ia di coirezio 
ne di compiti di 10 al giorno, 
li che .significa che andremo 
alla prova orale verso la fi 
ne dell’anno. 

Sandro Rossi 


Documento del coordinamento bancari 

Le tre Casse di Risparmio 
rifiutano il rìnnovamentoj 

t 

A Pisa, S. Miniato e Volterra si sceglie la vecchia ■ 
strada delta cooptazione > Come utilizzare gli utili { 


Pronto un nuovo piano per la distribuzione 

A Grosseto ogni 49 abitanti 
c’è un esercizio commerciale 

La media è molto alta rispetto a quella nazionale - Precise proposte per mi¬ 
gliorare il funzionamento del settore — Il problema della specializzazione 


Valerio Pelinì 


PIS.A — Ancora una volta 
le Casse di Risparmio di 
Pisa. San Miniato e Volter¬ 
ra hanno preferito lasciare 
fuori della porta ogni rinno¬ 
vamento. Le assemblee an¬ 
nuali delle Casse di Rispar¬ 
mio della provincia di Pisa 
hanno deciso di rinnovare 
il proprio corpo sociale attra¬ 
verso il vecchio met(xIo della 
c(X)ptazione. rifiutando ogni 
confronto con- -le istituzioni 
locali e con le forze economi¬ 
che. Un comunicato del coor- 
dinarae^ilo dei lavoratori ban¬ 
cari comunisti critica dura¬ 
mente il comportamento dei 
più importanti istituti di cre¬ 
dilo della provincia di Pi.sa 
affermando che « la mancan¬ 
za di rispondenza tra gli in- 
tere.ssi generali della struttu¬ 
ra s(x:iale della Cas.sa di Ri 
sparmio si riflette in manie¬ 
ra negativa in primo luogo 
sulle scelte economiche di In¬ 
vestimento del risparmio e 
anche su altri aspetti come 
la finalizzazione degli utili 
annuali ». 

« Per quanto tale problema 
sla secondarlo — afferma più 
oltre il comunicato — è an- 
ch'esso Indice di una conce¬ 
zione ormai superata del pub¬ 
blico interesse. Fino ad oggi 
le centinaia di milioni che 
ogni anno le Casse destinano 


per legge ad opere di a.ssi- 
stenza. beneficenza, pubblico 
e generale interesse, sono 
state disperse in mille rivoli 
che, lungi dal risolvere .spe 
tifici problemi, .si sono tra 
sformati spesso in veicoli d: 
consenso politico e clientela 
re, mentre è matura l’esigen¬ 
za di dare una finalizzazioie 
più precisa anche a queste 
risorse, mediante la loro con¬ 
centrazione su obiettivi pro¬ 
duttivi in stretto raccordo con 
le indicazioni de?li enti lo¬ 
cali ». 

Il recente congresso nazio¬ 
nale delle Casse di Rispar- 
mio — afferma più oltre il 
comuni(»to del coordinamen¬ 
to dei bancari comunisti ave¬ 
va aperto degli spiragli io 
direzione di un necessario 
rinnovamento della struttura 
sociale, affermando la neces 
sita di garantire una mag¬ 
giore rappresentatività alle 
categorie economiche che co¬ 
stituiscono il tessuto f(xida- 
mentale del territorio e de¬ 
gli enti lottili. Questa neces¬ 
sità — continua ancora il 
comunicato — era stata fatto 
propria, mediante voto una¬ 
nime, anche dalle tre Casse 
della nostra provincia, ma 
non ha trovato riscontro al¬ 
la prova del fatti 


GROSSETO — E’ .11 corso tra 
tutte le forze .s(Kiali un va 
.sto dibaltìln in merito ai prò 
bit-mi della rete di.stribiiti\a. 
L'amministrazione comunale, 
attraverso una \asta consul 
laz.ione con le componenti 
intere.s.satf e i consigl; d: 
circoscriz.ione. ha elaborato 
una proposta di piano di svi 
luppo e di adeguamento alla 
luce del nuovo a.s.^etto urba¬ 
nistico e crescita demogra 
fica della citta e de! co 
mime, .ànche a Grosseto la 
distribuzione comnaerc.ale si 
è sriluppata in maniera tu 
mu’tuosa 

Già da un quadriennio. 
Gros-seto è stato uno dei pri¬ 
mi comuni italiani ad adot¬ 
tare il piano di .sviluppo ed 
adeguamento della rete di 
.stributila. Con la nuova prò 
posta di piano, tesa ad assi 
curare la migliore funziona 
lilà e pr(xlutlività del servizio 
da rendere al consumatore 
ed a ricorcare un giusto equi 
librio tra le varie forme di 
\ ondila c capacità della do¬ 
manda. sono .stati apportati 
alcuni aggiornamenti, in con¬ 
siderazione anche del carat¬ 


tere -.jxoifico del 'ettore. Nel 
comune di Grosseto, come s: 
Iccge nella relazione illustra 
ti\a del piano, le caratteri 
stichc (k-lla rete distributiva 
a punto fisso sono date dalla 
presenza dcll.a srantk* d:-<tri 
biizione (.Standa) che opera 
ri**l settore alimentare ed e\ 
tra alimentare, dalla media 
distribuzione per il rettore a 
limcntare (C<x»p. ecc. Gonadi, 
grandi magazzini .al nsparm.J 
per l'cMra alimentare, dal¬ 
la piccola azienda a condu¬ 
zione familiare c parafami¬ 
liare a punto fi.sso. da una 
diffusa pre.senz.a del commer¬ 
cio ambulante, che con il 
mercato settimanale, notevol¬ 
mente qualificato. a.s.sorbe 
una forte fetta di quote di 
mercato. 

In pratica, a Gros.scto, si 
lia un punto di \endita ogni 
41 cittadini, mentre la media 
nazionale è di uno a 69. Per¬ 
tanto la preoccupazione dell’ 
amministrazione comunale è 
.stata quella di affermare li¬ 
nee di tendenza die vadano 
in direzione della .specializ7.a- 
zione dei punti di vendita. 
Nella nuo\a bozza progetto .si 


prevede e si indica di far 
passare le zone commerciali 
dalle IO attuali a 19. Il nio- 
tivo è da ricercarsi in aitami 
inconvenienti dati dalla va- 
stita delle arc« commerciali 
.n CUI si .sono regL-<trate spes- 
^o mobilità dei punti di ven- 
d.ta. Zone più piccole, quin 
di. por poter meglio intra¬ 
prendere l’interx’cnto pro- 
lo-.m. P.s'r i limili mas¬ 
simi di superficie dì vendita 
per i prodotti di largo e gene 
rale consumo, la proposta di 
piano si limita a recepire 
l’evoluzione registratasi nel 
quadriennio nelle superfici di 
vendita, stabilendo normative 
preri.ste dal D.M. 28A-1976. 

Per i limiti minimi di su¬ 
perficie dei I<x:ali di vendita, 
ci si muoverà aumentando di 
circa 1,3 la media delle su¬ 
perfici attuali. Tra gli ele¬ 
menti qualificanti della pro- 
posUi che ha sollevato mag¬ 
giori criticlie da parte dei 
c-ommcrcianti. è quella dei 
subingressi, che com'c noto 
.sono disciplinati da varie 
leggi. 
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Pochi i finanziamenti, ma l’Accademia dei Georg ofili con t inua a vivere 

Un antico archivio ricco 
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A Massa in « Homo ludens » 
rironia di Possenti 


: i . I ^ 


Un'iniziativa nata in pieno Illuminismo - Agli inizi soltanto sarcasmo e beffe - La fortuna del periodo di Pietro 
Leopoldo - L'importante archivio in una.torre duecentesca - Dal 1971 gli atti delle ricerche e delle discussioni 


' «Mollo a lui pareva dover 
premere - la civile e morale 
educazione del benestanti, ma 
egualmente, se non di più e- 
gli giudicava doverci essere a 
cuore l'Istruzione adatta e la 
sorte migliore di chi ha da 
vivere del proprio lavoro. E 
primi ' gli si porgevano al 
pensiero l contadini, e quali 
nativi Istruttori loro e protet¬ 
tori, 1 possidenti». Cosi, con 
que.sta complessa prosa, Raf¬ 
faello Lambruschlnl ricorda 
la figura di Giampietro Vles- 
aeux uno fra I più tipici e- 
sponentl dell’Illuminismo Ita¬ 
liano, e ripropone uno del 
nodi non sciolti deU’opera di 
riforma e di cultura avviata 
dagli Illuministi: la ricerca, 
cioè, di un rapporto non di¬ 
retto con le masso ma pater¬ 
nallsticamente filtrato dalla 
classe padronale. La stessa 1- 
poteca (che va comunque in¬ 
terpretata alla luce di un 
quadro storico di più ampie 
dimensioni) pare pesare sul¬ 
l’iniziativa, nata nel cuore del 
secolo del lumi, di dare vita 
a un’accademia che. unica 
nel suo genere, affrontasse. 
Invece che 1 consueti e spe.s- 
80 stucchevoli problemi lette¬ 
rari. quelli |)lù trascurati, ma 
forse più concreti, dell’agri¬ 
coltura. ... 

Con questo proposito, che 
risentiva di suggestioni pro¬ 
dotte dal rinnovato Interesse 
per le scienze naturali. Ubai- 




do Montelatlci. canonico late- 
ranense. riunì. Il 4 giugno 
1753, nella sua casa di Piazza 
Pitti, dlclotto persone con lo 
scopo di fondare un’wassocla- 
zlone di ingegni» tesi al per¬ 
fezionamento dell’arte della 
coltivazione. Nasceva, cosi, 
l’Accademia del Georgoflll 
che aveva come unico prece¬ 
dente nel suo genere un’asso¬ 
ciazione dublinese di caratte¬ 
re. però, marcatamente prl- 


Lo stemma 
della 

Accademia 
del - 

Georgoflll. 

E' possibile 
distinguere 
la scritta 
In Ialino: 
«Prosperitali 
publlcae 
augendae » i 


vaio. I primi frutti raccolti 
da Montelatlci e dagli altri 
.soci furono quelli del sar¬ 
casmo e della beffa. In parti¬ 
colare nell’ambiente arti.stlco 
non mancarono lazzi e dl.se- 
gnl satirici che ritraevano In 
maniera grottesca l primi 
georgoflll. Ma ben pre.sto 11 
potere granducale (anche se 
continuava a restare sordo 
alle giuste richieste degli ac¬ 
cademici bisognosi di una 
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Lucia Poli e Claudio Previtera in una scena di < In casa, fuori di casa, alle porte di casa > 


Dopo 21 
anni 
il giro 
dltalia 
fa tappa 
a Siena 










Eddy Merckx ripreso in una edizione recente del Giro i 
d'Italia I 


SIEIN.A — Arriverà in via¬ 
le 4 Novembre la semi¬ 
tappa del Giro d’Italia As- 
sisi-Siena del 18 maggio. 
E' stato stabilito durante 
un incontro che si è svol¬ 
to al comune di Siena fra 
Figini. delegato per l'orga¬ 
nizzazione del Giro d'Italia 
da Ternani e i rayprescn- 
tanti del comune di Siena 
fra cui il sindaco Canzio 
Vannini e rai*.sessore allo 
sport Francesco Monaca. 

Non si conascono. alnae- 
no f^r ora. altri elementi 
precisi che possano servi¬ 
re a caratterizzare l’arri¬ 


vo a Siena del < Giro » dal 
momento che, mentre stia¬ 
mo scrivendo, .sono in cor¬ 
so alcuni sopralluoghi in 
città per poter studiare il 
percorso più idoneo per 
permettere Tingrc-S-so 
Si sa intanto che .sono 
stati costituiti due comi¬ 
tati organizzativi: uno d' 
onore e uno esecutivo. .AI 
seguito del Giro d'Italia ci 
sarà una carovana di cir¬ 
ca otto novecento persone 
fra cui 150 giomali.sti. I,a 
sala stampa verrà instal¬ 
lata probabilmente e in 
maniera provvisoria nei Io 


cali della C.\me."a di Com¬ 
mercio in pi.izza .Matlfsìtti. 

Il Giro d’it.alia entrerà 
in provincia di Siena ad 
.Acquaviva e prima di arri¬ 
vare al capoluogo i corri- 
<Kiri Uxchcranno Montepul¬ 
ciano. Gracciano. Torrita e 
.Sinalunga: il p».TCr.rso .se 
ncsc presenta un primo 
tratto di salLscendi anciie 
piuttosto ripidi e un .‘•cccn- 
do tratto abb,astanz,ì pia¬ 
neggiante Cito iK'trebite 
preparare una delle più 
classiche volate. Il Giro 
d'Italia torna a far t.appa 
a Siena dopo ben 21 anni. 
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sede c del tutto privi di mez¬ 
zi finanziari) capi che la biz¬ 
zarra Impresa poteva risulta¬ 
re di aiuto ncU'affrantare gli 
spinosi problemi delle cam 
paglie e neiravvlare una seria 
politica di riforme. L’abate 
Montelatlci. cercando di 
strappare la cortina deU'ln- 
differenza e dell’avarizia, si 
recò direttamente daU'impe- 
ratrlcc Maria Teresa, che si 
servi della sua consulenza 
per risolvere alcuni incre 
sciosi problemi della Stirla e 
della Carinzia. 

L’ago della fortuna degli Il¬ 
luminati georgoflll ■ registrò 
sensibili miglioramenti con 
Tavvento al potere di Pietro 
Leopoldo. Vivo ancora lo 
choc della terribile carestia 
del 1763-64, che aveva spinto 
mosse fameliche dalle cam¬ 
pagne alle porte delle città, 
fu dato inizio a un pro¬ 
gramma di riforme nella cui 
esecuzione gli accademici si 
dislin.sero tra i più compe¬ 
tenti. Il lavoro da compiere 
era immane e prevedeva abo¬ 
lizioni di istituti anacronistici 
coinè la manomorta, sop 
pressine di gabelle, riduzioni 
di imposte, apertura di nuove 
strade. rislstemazione di 
quelle nnticiie, la sottrazione 
di vaste terre maremmane, 
«nido di febbri e di belve», 
alle acque pestilenziali delle 
paludi. Del 1783 è la fusione, 
voluta da Pietro Leopoldo, 


dell’Accademia con la Società 
botanica e la concessione dcl- 
rorto dei Semplici, che ver¬ 
sava In rontllzionl di grande 
decadenza, alla cura e alla 
competenza del georgoflll. 
che ne approfittarono per 
sperimentare tecniche avan¬ 
zate. riiiadcndo II carattere di 
ricerca deU’lstltuzlone. Segui¬ 
rono anni che videro l’Acca- 
demia impegnata in discus¬ 
sioni e problemi di carattere 
tecnico fino a quando Tunlfi- 
cazione dell’Italia Impose Tal- 
largamente della sfera di in¬ 
teressi 

La sede odierna dell’lstUn¬ 
zione. .situata pres.so le Logge 
degli Uffizi, o.spitR una picco¬ 
la .sala di lettura, gli uffici, 
una -sala delle riunioni intri¬ 
stita da scranni trlbunalizl 
che risentono del pesante 
clima deU’Italia degli anni 
trenta e. aU’ultlmo plano, al- 
rinterno di una torre duecen- 
te.sca, rimporlanie archivio, 
cu-stodlto in capienti armadi 
di legno, del quale è .stato 
possibile rilevare la consi¬ 
stenza In un’atmosfera clau- 
strofoblca. L’attività dell’ac- 
cademia si esplica oggi es¬ 
senzialmente nella organizza¬ 
zione di convegni e conferen¬ 
ze di carattere tecnico, af¬ 
fiancati da numerose letture 
pubbliche 

Ininterrottamente dal 1791 
raccademia pubblica } propri 
Atti clje condensano ricerche 
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La statua di Sallustio Bondini nell'atrio dell'Accademia 


e discu.ssionl in corso. Fon¬ 
damentale per la .stampa di 
questi studi è 11 contributo 
del Consiglio nazionale dello 
ricerche, (itiando si pensi clu- 
il finanziamento dellistituto 
si basa suU’inisoria cifra rii 
lire duecentomila annue for¬ 
nita dal ministero 
DI interesse veramente 
pubblico (che va oltre quindi 
la cerchia degli spceialisli) è 
il materiale d’archivio accu 
mutato nel .secoli e che rap 
presenta una fonte di infor¬ 
mazioni spesso di carattere 
inedito. Nonostante il taglio 


per forza di case specialisti¬ 
co. larcademia cerca quindi 
di mettere a dl.spo.sizione del 
maggior pubblico po.ssibile il 
pro|)r:o patrimonio librario 
od è te.stimonianza di questo 
sforzo la cordiale assistenza 
di cui .sono fatti oggetto i 
visitatori. Il proldema rimane 
quello di un'insufficienza dei 
collegamenti con il tc.s.suto 
cittadino. Si tratta di un 
problema più generale forse 
dovuto alla natura delle stes 
se isiiiuzioni accademiche. 

Antonio d'Orrico 


Chiesto dall’Arci di Viareggio per rafforzare la struttura 


VIAREGGIO — Quattro anni 
di attività dell’HOP FROG a 
Viareggio hanno stimolato 1’ 
interes.se del Comune e del 
Teatro Regionale Toscano 
che contribuiscono, da que¬ 
st’anno, alle attività a.ssieme 
all’ARCI Versillese che ge¬ 
stisce la struttura- L’inter¬ 
vento del Comune di Via¬ 
reggio, In questa fa.se. è limi¬ 
tato alla conce-ssione di un 
contributo economico, men¬ 
tre il Teatro Regionale To¬ 
scano programma le attività 
di spettacolo dell’HOP. L’opi¬ 
nione dell’ARCI Versillese è 
che occorre andare ad un 
superamento di questo rap¬ 
porto per giungere alla for- 
mazlone di un comitato di 
gestione organico con la pre¬ 
senza degli ènti ed as.socia- 
zioni Interessate. Le presen¬ 
ze della stagione ’76-’77 sono 
state oltre 5.000, segnò di un 
crescente Interesso vlareggl- 
no e versillese verso le forme 
di spettacolo proposte. 

Il classico cabaret; il teatro 
sperimentale e da camera, il 
mimo e la pantomima sono 
stati l filoni attraverso l qua¬ 
li si è .snodata la program¬ 
mazione. Ma Tattìvltà del 
CENTRO ARCI HOP FROG 
non si è limitata ad offrire 
spettacoli, fra l'aUro a prez¬ 
zi contenuti, si .sono program- 


Un nuovo comitato 
di gestione 
per r«Hop Frog» 


mate, infatti, attività di .se¬ 
minari per la formazione di 
operatori teatrali, che hanno 
raccolto notevoli adesioni e 
suscitato interesse. 11 proget¬ 
to complessivo del «Centro», 
di.scus.so e messo in opera 
con la collaborazione del Tea¬ 
tro Regionale Toscano, per 
questa stagione prevede 4 fa- 
.si attraverso le quali svilup¬ 
parsi. Ad un’inizio di pro¬ 
grammazione particolarmen¬ 
te, dedicato a.gruppi cabaret¬ 
tistici • (Maurizio Micheli, 
gruppo Bricolage, Gianni Ma¬ 
gni. Livia Cerini etc.) hanno 
fatto seguito una serie di 
azioni musico-teatrali fra le 
quali una dedicata al teatro 
Katankaly, realizzata con la 
collaborazione del dentro di 
Pontedera. 

La terza fase ha Inteso av¬ 
vicinare il pubblico al teatro 
sperlmentaicc con la colla¬ 
borazione del teatro Alberi- 
chino di Roma e la partecipa¬ 


zione di Ma.ssimo D.» Ro.ssI. | 
Daniele Costantini, Lucia Po- j 
li, ed altri. L'ultima parte 
del progetto, che deve ancora 
essere effettuata, pre.senla 
alcune novità e nella prò 
granimazione e per gli spazi 
da utilizzare. Il mimo e la 
pantomima — con Katye 
Duck, Justine Kase, Nola 
Ras. Yves Lebreton — in 
collegamento con il Festival 
internazionale • organizzato 
daU’wHumor side» di Firen¬ 
ze. è la tracci.! di quest’ulli- 
m.a fase, che non dovrà effet¬ 
tuarsi, a detta degli organiz.- 
zatori, .solamente nella stnit- 
tura dell’Hop Frog. ma tro¬ 
vare momenti di decentra¬ 
mento in città. 

A questo .scopo è stata indi¬ 
viduato nell’aula magna del¬ 
la scuola media « Jcnco » una | 
struttura idonea (circa 450 ! 
posti) per questo intervento. 
Fra l’altro, questo u.so della 
sala ne consentirebbe 11 pie- 


I no rccuf-ero ad attività an- 
I clic esterne ella .scuola, inie- 
I res.sanli la città. Appunta- 
I menti, quindi, di grande rilie- 
I vo con le. inima australiana 
1 Nola Ila;, che presenterà 
I « SouK' great Fools of Ilisio- 
j ry con le tecniche gestuali 
' ed aerobavithe di Justin Ca- 
! se c con le ‘Intesi snrrealisti- 
i che Ira immagini e ge.sii, e 
j fra suoni ed acrobazie di 
I "yves Iji'brjtDu. 

Tra le attività del «centro 
Bop Frog » va rilevata quel¬ 
la dei «Giovedì mu.slcali»: 
la creazione di im punto di 
ascolto collettivo di tutta la 
musica, è sbocciata successi- . 
vamente in alcuni momenti. . 
.seminariali -- come quellò^Hlg g 
piano — ed in un orgamen 
programmazione d’interventi 
in questo campo. Dji 5 egn)('),-''i 
lare che in questo pèri'odo, 1 ' 
GIOVEDÌ’ MUSICALI, pro^e- i 
guono con una rassegna sul 
jazz dcdi( ata air« HARD 
BOP» che fu seguilo a quel- 
‘ la sua Jazz contemporaneo, 
i II gruppo italiano « jazz 
quartett » aprirà il ciclo. Per 
lì 6 aprile prossimo è previ¬ 
sta una «Jazz sc.ssion» con 
rintcrventò di gruppi locali 
livornc.si. 

Sergio Zappelli 


L'intensa attività professionale dell'Uisp risale al dopoguerra 

Si allenano sui campi di Livorno 
i futuri campioni del basket 

Larga diffusione della pallacanestro fra 1 giovanissimi • Ai corsi iniziati nello scorso ottobre si 
sono iscritti 308 ragazzi - Tre squadre femminili e due maschili • Consensi negli ambienti sportivi 


LIVORNO — L'UISP a Li¬ 
vorno svolge. daU’immediato 
dopoguerra, una intensa at¬ 
tività promozionale ed ago¬ 
nistica c'ne ha fatto del cen¬ 
tro. presieduto da Mario So¬ 
venti. un momento impor¬ 
tante della vita sportiva cit¬ 
tadina. 

Uno dei campi dove si è 
mosso più c meglio è senza 
ombra di dubbio quello della 
p.ill.icanc5lro. uno sport che 
a Livorno ha lunga tradizio¬ 
ne e gode di largo seguito 
sia da parte degli «sportivi 
della domenica » che da quel¬ 
li dei praticanti, che sono 
moltissimi in campo amato¬ 
riale e giovanile. Nel primo 
campo, ad esemplo, TUISP 
ha organizzato tornei che 
hanno sempre riscosso lar¬ 
ghi consensi con partecip,i- 
zione folta di squadre e di 
spettatcri alle partite e già 
.s: sta pensando, per questa 
estate, ad un palio dei 
che rappresenterebbe una 
conquista importante nell’am 
bito dello sport per tutti. 

Ma l'attività che ha i.ito 
m.asgior lustro alI'UISP li¬ 
vornese è quella gio\-aniIg. 
li miniba.sket. L’inizio dtl’.a 
attività ri.sale al 1966. A quel- 
l’epoca Livorno era una d'’!- 
le città guida neU'ambito del 
basket nazionale ed erano in 
au. 2 e le famose leve per tre¬ 
dicenni organizzate dal !t><’s- 
le Comitato Provinciale FIP 
che avevano il compito di se¬ 
lezionare l .giovani .appassio¬ 
nati alla pallacanestro inq la- 
drandoli in centri estivi, in¬ 
segnando loro i principi fon- 
d.imentali. facendoli mrteri- 
p-a.-e ad una gara finale che 
si svolgeva attraverso nume¬ 
rose prove bas,ate su t'rn, 
p.qssaggio e palleggio per ‘cr 
minare con un torneo tra i 
vari «centri». Da II i..i?i- 
vano i camoioncinl e la di¬ 
rezione dell’UISP si rese cen¬ 
to che mancava del tutto un 
lavoro di massa che coinvol¬ 
gesse Il maggior numero di 
ragazzi e ragazze, che portas¬ 
se in palestra ad una nttl- 
vità motoria controllata e 
senza fini agonistici Immedia¬ 


ti tutti coloro che avevano 
il gusto della pallacanestro 
anche se giovanissimi. 

In Italia erti stalo lascia¬ 
to da tempo il minibaskel e 
il cctitro livornese, recepen¬ 
do le e.sigeoze dei giovanissi¬ 
mi. pensò bene di iniziare 
latti vita, aprendo cosi Io 
sport e il divertimento anche 
ai ragazzi delle elementari. 

Il presidente della sezione 
basket era all’epoca Araldo 
Favilli, rc.sponsubile del mi¬ 
nibasket Mario Soventi. L'at¬ 
tività Iniziò con un « cen¬ 
tro» che operava nella Dic¬ 
cela Palestra della « Compa¬ 
gnia Portuale»; istruttori 
erano il prof. Vittorio Bar¬ 
bieri e il prof. Maurizio Cam¬ 
panella. che venivano aiutati 
da un giocatore della squa¬ 
dra del Portuale, Leandro 
Martinelli. Era il primo pas¬ 
so verso una attività -thè 
ha riscos.so tanti con.scnsi 

V’:.sto che riniziativa ivev.'- 
ricfvuto tanti consensi s; pen- 
.sò di ripeterla ed estender¬ 
la. Ben presto i partecipar):: 
ai corsi aumentarono; nel 
g'ro di tre anni .s: glun'C 
alle cento unità. Poi. 1-a svol¬ 
ta decisiva. Ne! 1970 71 si 
si passò ad un lavoro di pro¬ 
grammazione più approfon¬ 
dito e preci.so: direttore del 
corsi divenne Franco Turchi 
ora profondo conoscitore del 
ba-sket giovando. Tutto di¬ 
venne razionale ed il «cen¬ 
tro», malgrado la concorren¬ 
za di altre organizzazioni 
sportive e DTOmòzlcnali. si 
svilunpò. crebbe di importan¬ 
za. La fase artigianale era 


terminata. Con 11 p.issare 
degli anni i giovani crebbero 
tanto che agii ultimi corsi, 
quelli iniziati a ottobre oe; 
1977, gli i.scritU erano 303 di- 
vi.si in 12 gruppi di cui t'C 
femminili e nove ma.schili. 

Sono u.sciti dai corsi anche 
elemmti che ora giocano, 
con ottimo successo, nelle 
squadre giovanili ecl aartie 
in ouelie maggiori delia ch- 
tà. Fantoni. l’attuale «pivot ) 
deii.a Liberta 5, è prò 

dotto del minibasket UISP; 
Scalici. Cininl. Andromrdi. 
Giachetti, giocatori di .serie 
C e di serie D provengono 
dagli .stessi corsi; la squadra 
del « Ccccarini », ottima fo.'-- 
mazione a livello cadetti con 
ambizioni di finali nazionali 
è composta da giocatori nati 
nel 1961, usciti in maggioran¬ 
za dai «centri» delI’UISP. 

Accanto ali'attirità promo¬ 
zionale dei a centri » è ini¬ 
ziata. ne! .'Cttor-e fr.Timinile. 
nel’.-! stagione 1975-76 e in 
quello maschile da ou^st'an- 
no. anche una att:v;tà ago 
ni.'i'Co veri e prooria. 

Per il settore m.^.^^’nilc 
è pen.=ato di protrarre la 
permanenza nella organizz.i 
zione per qualche anno an¬ 
cora dei giovani che. una 
volta usciti dal minibasket, 
finivano invaria^itmente ?1!i 
Libertas. alla Pallacane.slro 
Livorno o a! C'vcarini Don 
Bosco. Le attuali strutture 
permettono ora ali'UISP di 
reggere molto bene il passo 
con le società che vanno per 
la maggiore 

L'attuale .sezione basket è 


Jerry Di Giacomo a Rifredì 

Stasera, domani e domenica alle ore 21.30 al Centro 
« Humor Side», SMS Rifredi. nell’ambito dell'Incontro in¬ 
ternazionale di pantomima si svolgerà lo spettacolo di mimo 
di Jerry Di Giacomo. 

Jerry Di Giacomo ha studiato mimo con Etienne Decroux 
ed ha collaborato con Roy Bosier. La sua tecnica, basata sul 
mimo e suiracrobatica, ha della caratteristiche che si ri¬ 
fanno a una tradizione teatrale e marionettistica più ceka 
o polacca cha non nostra. Di Giacomo ha lavorato infatti a 
Parigi con una compagnia di mimi cecoslovacchi. 


presieduto da Oddino Fabbri, 
ed ha come dirigente respon¬ 
sabile Franco Turchi che non 
hu voluto lasciare l’organiz- 
zazione e la direzione dei 
centri di minibasket. Segre¬ 
tario è Giorgio Biirsotti: di¬ 
rigenti .nridclti alle varie 
.'quadre .sono Panri.itlc!. Tod- 
doi, D" R.iflai'ie. P.ìsni, Bet¬ 
ti e Din.» Uaugi.ini. 

L’.Ttività agoni.S'ica che si 
è sviiupp.it.'i ci; più è ovvia¬ 
mente queiia femminile. Al 
momento giocano nei vari 
campionati tre .squadre, una 
che ha jMrtecipato al cam- 
pirn.ìto di promozione c .sta 
p.arteripìr.do a quello allie¬ 
ve. una che p'irtesipa al cam¬ 
pionato raga::ze ed una che 
sta travolgendo ogni ostaco¬ 
lo nei c Trofeo P.-opagan- 
(ia ■■). Le ailieve, che 'ranno 
pe.'duto l’occ.isione di anda¬ 
re in .serie C perdendo Io 
.'psregzio COI TEtrurio P;- 
■sro a a Lue,M gi.à la scorsa 
st.ivione .sfiorarono i! .suc¬ 
cesso. 

Poi r'è ;a squadra «ragaz¬ 
ze». compofa esciusiv'imen- 
te da trediCi^nni che si avv;\ 
a!!.o conou;st-o del secondo 
posto nci'a fase zonale. I.e 
o'iler.a Lorenzo Gremigni e 
dnv,-ebbero rappre.sfritare un 
ottimo serbatoio per la pri¬ 
ma sou.od.-a. Le componenti 
sono Pagni, M;cheIeTti. Cec- 
c-arini, Seglietti. Andrilli. N;c- 
coìa;. Tardilo, Tornei. Arzo- 
lini. Bemmi. Lunardi, Mi 
glio'i. Infine la formazione 
« propag.anda » allenata c’a 
.Aldo Savi e composta da do¬ 
dicenni tra le ouali spi^'c^no 
moiri ottimi elementi Basta 
citare i nomi di Citi. Mor- 
rhe*M. Let'^j;» Cisarnsa. Ca- 
v.il;;ni. Marina Casaro=a. 
.Ssndri. C.iorerti Cosmi. Ca¬ 
st.»'di. Pos'enri. Sc-orani. Mi- 
nis*!. Bom'oelh. I>ami e Gal¬ 
letti. 

Infine V settore maschile. 
Si è iniziafo con la souadra 
che parlc.^ipa al « Trofeo 
P.'oo-iganda » e che sta vin¬ 
cendo alla grande la fa.se 
zonale candid-indosi autore¬ 
volmente per h» vittoria re¬ 
gionale. 


Enne.sima mo.st ra « per¬ 
sonale » (il Possenti, en- 
ne.slma ' sorpresa. Ancora 
una volta, e a breve di¬ 
stanza di tempo dall’ul¬ 
tima « per.sonale » tenuta 
all.a Azienda Autonoma di 
Marina di May.sa. sco- • 
prlamo un Po.ssentl di¬ 
verso. «Homo ludens» .si 
prc.senta ai no.stri ocelli 
come una continua provo¬ 
cazione 

La pre.sentazione di al¬ 
cune ligure- oggetto trl- 
dlmen-slonali. cioè .sagome 
umane in legno « tappe?, 
z.atc » con vari elementi 
.simbolico • iconografici, 
che ol ricordano piacevol¬ 
mente vccelite e.sperienze 
pop. riesce a coinvolger¬ 
ci in una .stimolante di- 
men.sione ambientale, in 
una concreta azione par¬ 
tecipativa. Ci .sembra prò 
prlo questo laspelto più 
originale della mostra. 
Non più il quadro conven¬ 
zionale, .spe.s.so ammirato 
e valutato nei suoi a.sirct- 
tl più apparlficentl, ma 
un oggelio .s.'»U)r») di allu- 
.sioni, un oggetto che. .se 
vogliamo definirlo, .si è co 
•stretti a « .sforz. ire » la vi¬ 
sione. a girargli intorno, 
a toccarlo, e questo ti la 
.s.^ntire uno scopritore o 
un ercator<‘. fo.rsc. L'ironi 
ca e grafliante Intcrp.c 
tazione del « gioco d- !I' 
oc.) ». sia per l'u.so dei più 
disparati mezzi e.sprcs.sivl. 
.sia per la frc.scliczza in¬ 


ventiva e l’efficacia con- 
.sneta del segno, consente 
ai visitatore un compenc- 
trarsl deflnlllvo In una 
reale atmosfera ludica. 

.E non è tutto: anche le 
Oliere convenzionali: olii, 
gouaches, tecniche miste 
.si rifanno al temi del no- 
■slrl momenti di svago. 
Sappiamo di riiiotorcl par¬ 
lando ancora di facilità 
inventiva, ma come non 
dare rl.'alto aH’aculezza di 
analLsi, a quello sfumato 
prendersi gioco del no.strl 
momenti di spontaneità, 
delle nostre piccole ma¬ 
nie? C’è .semmai da chie¬ 
derci .se è .soltanto un gio¬ 
co. una vacanza dell’nrtl- 
.sta per farci sorridere o 
forse ridere di noi; ne du¬ 
bitiamo molto. 

Da .sempre l’ironia è 1’ 
aspetto più .significativo 
dell'opera di Passcntl. ma 
in questa clrco.stan?a, 
proprio per in sua nppa- 
ri.scontc intenzionalità, 
questa ironia ci apparo 
come un sipario psicolo¬ 
gico dietro al quale il pit¬ 
tore masclicra le profon¬ 
de contraddizioni, la 
drammaticità della sua e 
della nostra esistenza. E 
non può e.sscrc che cosi. 
Anche per Po.s.sentl una 
fuga verso mete più «gio¬ 
cose ». pntrebiie s!gnllic,a- 
re ii desiderio, magari In¬ 
conscio, di liberarsi dei 
momenti trl.stl della real¬ 
tà quotidiana. 


Al Centi’oartemoderna di Pisa 
personale di Hallberg 


AI Centro arte moder¬ 
na di Pisa si è inaugura¬ 
ta alla pre.senza di nu¬ 
meroso pubblico, compe¬ 
tenti ed amatori d’arte, 
la pensonale dell’artista 
francese Eric Hallberg. 

L'artista, che proviene 
da una cultura pittorica 
ben a.s-simllata e tien do¬ 
sata. propone una sua c- 
spre.ssivilà con visibili ag¬ 
ganci all’arte del XX .se¬ 
colo. « Formale, non for¬ 
malo ». tra il figurativo 
ed il non figurativo, l’ar¬ 
tista propone una mostra 
tiove la preziosità poeti¬ 
ca di un logo.s. pro.sp.’l- 
ta. mettendo il fruitore 
d’arie di fronte ad una o- 
voluzione intimLslico - e- 
volutiva davvero intcres- 
.santc. 

■ Hallberg opera per lo 
più con colori tonali e 
caldi, li verde clic è il 
colore basilare delle sue 


opere è adoperato con si¬ 
curezza e p.adronanza di 
mezzi. E’ inutile afferma¬ 
re die l’artista sa effet¬ 
tivamente quello che vuo¬ 
le cd i canoni raggiunti 
.sono Invidiabili. 

I suol richiami cczan- 
ninni, ben proporzionati, 
non gridati, ci fanno gu¬ 
stare un artista che ha 
tutte le carte in regola 
per e.ssere considerato 
tale. Hallberg è un ope¬ 
ratore su tela come ce 
no sono poclii, cd il suo 
di.scors.o pittorico che si 
snoda otlraverso una se¬ 
quenza di non immagini 
pone il fruitore d’arte 
nella condizione di ra¬ 
gionare sulle proposte 
deH’artista. 

La mostra che sta ri¬ 
scuotendo vivi comsensl 
da parte di pubblico e di 
.scuole si concluderà il due 
aprile. • . 


A Colle retrospettiva É 
Eiùilio Francioli ’ 


Si è aperta pre.s.so la 
.saletla S. Filippo in via 
Gracco Del Secco a Co le 
Val d’Elsa la retrospetti¬ 
va del pittore Emilio 
Prnncìoli. E’ la .seconda 
inoslna di una .serie che 
la « Società degli Amici 
deirArle » di Colle Val 
d’Elsa intende organizza¬ 
re per commemorare la 
figura dei pittori colligia¬ 
ni scomparsi. Emilio 
Francìoli nato nel 1891. 
già giovanissimo lavorò 
nello studio del Salvetti 
(ultimo pittore romantico 
deH’ottoccnto). Oltre che 
ad essere un pittore fu 
un eccellente scultore e 
un appassionato ricerca¬ 
tore di storia locale. 


Cinema 


.1 


Si devono a lui molti 
studi c ricerche morfolo¬ 
giche delia città, elabo¬ 
rale in un pliuslico col¬ 
locato nel Mu.seo Civico. 
Gii studi .sono corredati 
da una nutrita collezione 
di disegni a china delia 
vecchia città. Sono espo¬ 
ste 50 opere in maggio¬ 
ranza ad olio e tempere 
con paesaggi e figure, 
sono gustose opere che si 
richiamano ad un reali¬ 
smo romantico. Morì nel 
marzo 1965 nella sua abi¬ 
tazione di Colle Val d’ 
Elsa la .sua vita ebbe al¬ 
cuni momenti difficili nel 
periodo del fa-scLsmo. La 
mostra rimarrà aperta fi¬ 
no a domenica 2 aprile. 


« Allegro ma non troppo » 
anti'Disney senza fantasia 


Appuntamento pasquale 
di rigore con il disegno 
animato, ma questa volta, 
accanto al ritorno disne- 
yano de « La bella addor¬ 
mentata nel bosco », si 
presenta Vitaliano Bruno 
Bozzetto, autore della for¬ 
tunata sene del stg. Ros¬ 
si. di « Vip » c « West au 
soda », che propone in r Al¬ 
legro ma non troppo > 
un'ambiziosa parodia, a 
circa qunrant'anni di di¬ 
sianza. dei classico « Fan¬ 
tasia » di Disney. Il rife¬ 
rimento, sottolineato con 
ironia dal produttore pre¬ 
sentatore, c già nella cor¬ 
nice introduttiva girata 
dal vivo con attori e mes¬ 
sa in scena con un gioco 
posticcio del burlesque e 
dell’assurdo un'orchestra 
formata da pigolanti vec¬ 
chiette. scritturate a for¬ 
za: un direttore corpac¬ 
ciuto e i iolento: una re- 
missiia sena di scena: 
un disegnatore coatto e 
burattinesco, in qualche 
quadro di finzione si ani¬ 
mano i disegni di Bozzet¬ 
to, illustrazione più o me¬ 
no libera di famosi brani 
musicali. 

Se infatti iì poema sin¬ 
fonico di Debussy Tralu- 
dc à Vaprcs-rnidt d'un fau¬ 
ne » presta le movenze al¬ 
le trasformazioni pateti¬ 
che di un faunotto invec¬ 
chiato ossessionato dalle 
visioni di ninfe dalle belle 
forme e da ripetuti sim¬ 
boli sessuali fino alla ras¬ 
segnata e amara solitu¬ 
dine: la trascinante danza 
slava n. 7 di Dvorak scan¬ 
disce semplicemente il rit¬ 
mo di una specie di vi¬ 
gnetta sceneggiata dove 
lo spirito d'imitazione aegìi 
indivìdui viene benevol¬ 
mente sbeffeggiato- Degli 
altri pezzi forse il più sug¬ 
gestivo. per la ricchezza 
delle invenzioni figurative, 
è l’animazione del popola¬ 
re « Bolero » di Ravel, che. 
partendo dalia fermenta¬ 
zione di gocce residue di 


una bottiglia di coca cola 
caduta dallo spazio (remi¬ 
niscenza pop del minolito 
di ZOO!) risale la teoria evo¬ 
lutiva degli esseri viventi, 
tra mutazioni e disastri 
geologici, fino all’ultimo 
anello pensante, l’uomo 
c scimmia dispettoso 

Più modeste le illustra¬ 
zioni del « Walzer triste » 
di Bibalino, memoria di 
un gatto abbandonato in 
una casa in demolizione, 
e, di un concerto di prima¬ 
vera di Vivaldi, dove una 
ape affamala viene con¬ 
tinuamente disturbata da 
una coppia di innamora¬ 
ti invadenti mentre con 
« L’uccello di fuoco » di 
Stravinsklj viene ricercato 
un respiro ideologico più 
ampio con la rilettura del 
mito del peccato origina¬ 
le, motore primo del mo¬ 
derno consumismo, vinto 
dalla parie del serpente, 
povero diavolo. Poi il di¬ 
segno deborda nella corni¬ 
ce. tra le figure a tutto 
tondo, ella ricerca di un 
finale che convinca o per 
convincerci che c finito 
h. 

'( Allegro ma non trop¬ 
po : non spicca grandi t'o¬ 
li di fantasia: i motivi so¬ 
no esili anche quando 
ostentano maggior elabora¬ 
zione. la cornice è perfino 
fastidiosa e la sintesi tra 
forme animate e partiture 
musicali è piuttosto un ac-. 
costamento arbitrario che 
una fusione intima. Sal¬ 
ta l'insieme solo la qualità 
dei disegni e dei colori di 
Bozzetto, le gradevoli fi¬ 
gurazioni non prive di ef¬ 
fetti fantastici, ma fram¬ 
mentarie rispetto alla pre¬ 
tesa compattezza dell’ispi-, 
razione. Tirato in causa 
aU’inlzio il remoto origi¬ 
nale disneyano. il baroc¬ 
co Fantasia non credo te- - 
merebbe il confronto con 
la moderna e irriverente 
parodia. 

Giovanni M. Rossi ' 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 
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Significativo documento del direttivo della federàzione napoletana 

Il PCI pronto a portare ovanti 
In «svolta» al Comune di Napoli 

1 comunisti intendono promuovere un incontro tra i partiti dell’attuale maggioranza per trarre le 
conclusioni operative dopo il voto positivo al bilancio - Nominata una delegazione per gli incontri | 
con gli altri partiti - Tempi rapidi per una nuova maggioranza - Convocato stasera l’attivo cittadino ! 


Dal 14 al 17 il congresso provinciale della FGCI 





Ln'immagine dello scasso che serviva di base per l'organizz atissima banda di ladri d'auto 

Rubati da una banda di Marianella, scoperta dalla mobile 

In uno scasso accessori 
d’auto per un miliardo 

Arrestate sette persone e un'altra ricercata - Le parti ritrovate provenivano da auto ru> 
bate e smontate minuziosamente > Proseguono le indagini per sgominare la banda 


Gh nomini della mobdc tianno .sco¬ 
perto un grossissimo traffico di acces- 
.sorl e di auto rubate. Sono state ar¬ 
restate sette iiersone, un’altra viene 
attivamente ricercata. F*' .stato anche 
sequestrato materiale |>er il valore di 
cirea un miliardo di lire. 

L’operazione è cominciata qualche 
mese fa. La txilizia cominciò ad iute 
ressarsi attivamente dei continui furti 
di autovetture che stavano avvenendo 
nella nostra città. Ma non era .solo 
il ripetersi di tali furti a preoccupare 
pii uomini della mobile. Sempre più 
di -sovente, infatti, si verificavano pic¬ 
coli furti di acce.s-sori (fanali, ruote di 
scorta, ecc.) che non i>otcvano e.ssere 
.solo il frutto di occasionali «colpi» di 
topi d’auto. Que.sti infatti, com’è noto, 
preferiscono cercare oggetti aH’interno 
delle autovetture, piuttasto che aspor¬ 
tare fanali o sijortelli. Insommn qual- 
co.sa di gro.sso doveva e.s.serci .sotto. 

Cosi sono cominciale le indagini cite 
hanno portato alla scoperta di un’este¬ 
sa organizzazione la quale comnii.ssio 
nava furti di autovetture e di ricambi. 
« riciclando » poi gli arcc.s.sori. 

Si rie.see anche a .sapere, nel cor.so 
delle indagini che uno sca.sso è il cen¬ 
tro del materiale rubato. Una lunga 
Rene di appo.stamenti e di pedinamenti 
hanno permes,so. ymi. di individuare 
il centro della lo.sca attività; Io scas¬ 
so dei fratelli Salvatore e Giu.seppe 
Fiorio. a via S. Maria a Cubito a Ma¬ 
rianella. L’altra notte, alla fine, si è 


deciso di compiere una Irruzione nel 
grosso capannone dove ha sede lo 
•sca.s.so. 

I marescialli Gallo e lannelli con 
l’agente Tarantino attendono che tutte 
le persone invi.schiate nel « traffico » 
siano airinterno dciredificio. poi al- 
rirnprovviso. armi alla mano, fanno 
irruzione. Ma certamente i poliziotti 
non si aspettavano di trovare accata- 
■Stati in perfetto ordine migliaia di 
sportelli di autovetture, motori in per¬ 
fetto .stato, fanali, pneumatici, acces¬ 
sori di ogni tli». In fondo al capan¬ 
none hanno trovato addirittura delle 
auto ancora da smontare. 

Al lavoro nello scas.so sette per.sone: 
il titolare dell’edificio. Salvatore Fio 
rio di .'M anni, e sei suol dipendenti; 
Umberto e Patrizio Gratino di dician¬ 
nove e ventotto anni; Luigi e Salva¬ 
tore Gargiulo di ventotto e ventisei 
anni; Antonio Cardinale, di diciannove 
anni, ed il ventunenne Giuseppe Mas- 
-sari. Un fratello di Salvatore Florio, 
il ventiquattrenne Giuseppe, è irrepe¬ 
ribile e viene attivamente ricercato. 
Assieme al fratello maggiore Giuseppe 
Piorio gestiva lo scasso e la magistra¬ 
tura lo ritiente l’altro organizzatore 
dello smercio delle autovetture rubate. 

L’organizzazione della banda era piut¬ 
tasto semplice; il più anziano dei due 
fratelli Fiorio. Salvatore, ordinava alla 
sua « manovalanza » di compiere i fur¬ 
ti. li materiale rubato veniva poi por¬ 
tato nello scasso. Quando si trattava 


di autovetture e non di accessori le 
macelline venivano la.sciate in attc.sa 
nel capannone, e .solo in un secondo 
temiK) si procedeva al si.stematlco smon¬ 
taggio. 

Venivano tolti durante questa ope¬ 
razione. motori e parti di ricambio, 
venivano contraffatti i numeri di ma 
trlcola dei telai, [n.somma delle auto 
si riusciva a estrarre tutto il « mate¬ 
riale » clic poteva cs.serc utile. 

Posteggiate nel capannone, come di 
cevamo. al momento dell’irruzione c’era¬ 
no delle BMW quasi nuove, delle Fiat, 
in attesa di es.sere smontate. Si è an¬ 
che proceduto, dopo gli arresti, ad un 
primo inventario e ad una prima sti¬ 
ma della refurtiva recuperata. La po¬ 
lizia fa cono.scere solo il valore della 
merce: quasi un miliardo. Una cifra 
.sbalorditiva, che rende l’idea di quanto 
estesa c organizzata fo-s.se la banda. 

Ades.so. assicurano gli inquirenti, le 
indagini continuano. Si tratta di ac¬ 
ciuffare gli altri componenti della ban¬ 
da. Infatti un giro di un miliardo (ma 
quanto altro materiale è stato già 
smerciato?) certamente non poteva es¬ 
.sere sostenuto .solo da questi otto per¬ 
sonaggi. 

Perciò nei prasslmi giorni potrebljero 
es-serci altri arresti, che .sgominereb¬ 
bero definitivamente questa banda di 
ladri c di ricettatori di materiale d’auto. 
Intanto lo sca.s.so è stato posto .sotto 
sequestro e me.s5o a disposizione della 
magistratura. 


Il giudizio di PCI e PSI sulla nuova amministrazione 

• , * ’ * 

Torre del Greco: una soluzione inadeguata 

Una conferenza slampa in una sezione del PCI - Le gravi responsabilità de • Le contraddizioni dei partili «minori» 


Occupato 
cantiere 
edile lACP 
a Mariglianella 

E’ ancora occupato il can¬ 
tiere edile I.-XCP di Marl- 
glianella dai sei operai in¬ 
giustamente licenziati dal 
la impresa Lombardi. 

Il licenziamento — .so¬ 
stiene la Fl.C. la Federa 
none Unitaria dei lavora¬ 
tori delle Costruzioni — 
non ha alcuna giu.stifica- 
zione; su dodici dipenden¬ 
ti sono stali buttati fuori 
la metà. E non è un caso 
che si è colpito il delegato 
sindacale e quei lavorato 
ri che avevano lottato con¬ 
tro l’affidamento di una 
parie dei lavori ad un 
< cottimista ♦, 

Nonostante che, proprio 
nei giorni scorsi, tra FLC 
0 .-XCEN (l’associazione de¬ 
gli imprenditori) sia stato 
.sottoscritto un positivo ac¬ 
cordo sul contratto inte¬ 
grativo provinciale che. tra 
i’allro. prevede il progres 
sivo superamento del sub 
.appalto, in numerosi can 
tieri — specialmente in 
quelli di piccole e medi? 
dmi.-'nsioni — gli impren 
dìtorì hanno .ancora un 
Atteggiamento retrivo che 
punta allo sfruttamento 
del lavoro nero e del col- 
Ubo. 


I giudizi degli esponenti 
del Partito comunista e del 
Partito socialista di Torre del 
Greco sulla soluzione data al¬ 
la lunga cri.si amministrativa, 
sono molto duri. Duri, tanto 
jx^r rinadegiiatczza della -scel 
ta compiuta (nel grosso cen¬ 
tro è stata formata una giun¬ 
ta DC PSDI PRI che gojle 
dell’appoggio di due con.si- 
glieri € indipendenti > ma no- 
tonamentc di dc.stra: uno 
proviene dal MSI e l'altxo 

d. il PLI». quanto per l’atteg- 
giamcnto tenuto dal partito 
della Democrazia cristiana (e 
dai partiti < minori *) nel 
txir.so delle trattative tra le 
forze polif.clie. 

Questi giudizi sono stati 

e. 'pre.ssj dai dirigenti locali 
dei due partiti di sinistra nel 
cor.so di una conferenza 
stampa che .si è stolta l’altra 
sera — con la partecipazione 
di numerosi cittadini — nella 
sezione < Paimiro Togliatti > 
del PCI di Torre del Greco. 

II partito dello scudocro¬ 
ciato ha condotto le trattati 
ve per la risoluzione della 
cri.si con pregiudiziali mai 
accantonate e crn chiusure 
preconcette incomprensibili 
nei confronti dei due partiti 
di .sinistra e del Partito co 
munista in partiodarc: que- 
.s-;o. in sintes;. uno dei punti 
sottolineati con più forza 

Le forze più arretrate della 
Democrazia cristiana — che 
hanno vinto l’accc-so scontro 
interno sviluppatosi prima e 
durante la crisi amministra¬ 
tiva — e che hanno premuto 


e ottenuto ' la formazione di 
una giunta assolutamente i- 
nadeguata di fronte ai pro¬ 
blemi della città, non hanno 
operato certo |)er il bene di 
Torre del Greco, .-\ncora una 
volta alla Iza.sc di scelte ed 
indirizzi, infatti, .sono stati 
non criteri politici, più o 
meno contestabili, ma inte- 
rc.ssi jx'rsoilali. 

Il segretario della .sezione 
Centro del PSI. compagni 
F'arinato. rispondendo ad al¬ 
cune domande, ha spiegalo la 
posizione del .suo partito che. 
da più parti, era -«tato accu¬ 
sato di aver privileciato du¬ 
rante le trattative la < formu¬ 
la > piutio-^o che il pro¬ 
gramma. Il PSI — ha detto 
Farinaio — anche per espe¬ 
rienze passate è convinto ihe 
con la Democrazia cnstian? 
di Torre del Greco non basta 
concordare il programma, ma 
è necessario ix>ter effettuare 
un controllo serio e puntuale 
sulle co-ic e sul modo con il 
quale le cose vengono po: 
realizzate. 

Molto dure, tanto da parte 
del segretario cbiadino del 
PCI. Bnino Bnini. che da 
parte del capocruppo .socia 
lista. Izzo. le critiche ai par¬ 
titi < minori >. che hanno a 
vuto nel cor.so dogli inc«nL"i 
tra le ■ forzo politiche atteg¬ 
giamenti ambigui e contrad 
dittori. 

E’ alla luce di tutto ciò — 
hanno concordato i rappre¬ 
sentanti di PCI e PSI — che 
adc.sso i due partiti di sini¬ 
stra saranno all'opposizione 


in consiglio comunale. Una 
opposizione certamente co¬ 
struttiva. ma altrettanto cer¬ 
tamente dura e incalzante sui 
singoli problemi. Troppi 
problemi attendono da anni 
.soluzione a Torre del Greco: 
dal problema della ca.sa a 
quello della scuola, da quello 
di un diverso sviluppo del- 
ragricoltura a quello del ri¬ 
lancio del porto cittadino. 
Questioni, queste, che la DC 
non ha mai seriamente af¬ 
frontato c ri.solto: e. quello 
che è più grave, nemmeno 
que.sta giunta sembra in gra¬ 
do di poterlo fare. 


Martedì 
sopralluogo 
nella casa di 
via Caravaggio 

M.irtedi pros.simo La pri¬ 
ma sez.ione della corte di 
a.s.si.se ,si recherà in via Ca¬ 
ravaggio per un .sopralluo¬ 
go in relazione al proce.s.so 
in cor.so sulla strage della 
ostetrica Gemma Cenname 
e della .sua famiglia. 

Nel cor.so delle recenti 
udienze, infatti, sono emer- 
.si alcuni particolari signi¬ 
ficativi. Secondo qualcuno 
sarebbe anche sparita, dal 
luogo del delitto, una sta¬ 
tuetta di onice dell’altez¬ 
za di circa 40 centimetri. 
Si potrebbe trattare del 
corpo contundente usato 
daira.ssa.ssino per tramorti¬ 
re le vittime 


s I cumunisti na|xiletnni in¬ 
tendono far.si iiroinotori <li 
una iniziativa di convocazione 
dei partiti che coni]M>ngono 
l’attuale maggioranza al Co 
nume jH*r trarre le conclu- 
•sioiii operative dalla situa/io 
ne nuova verificatasi in con- 
•siglio comunale ». 

L’attesa riunione del direi 
tivo provinciale della fetlera- 
zione iia|M)letana del PCI — 
che si è tenuta ieri — ha 
es|)resso duiuiue chiaramente, 
com’era negli auspici, una 
|)osiziotie favorevole alla ra 
pida costituzione di una nuo¬ 
va iiiaggtoran/a. dopo il voto 
|K)sitivo sul bilancio. 

< l comunisti na|H)li-iani 
conrerinano — sostiene il do 
etinu-nto approvato a conclu¬ 
sione <lt“l comitato direttivo — 
che a NafKilì, iuhIo ct-ntrale 
dell’emergenza nazionale, è 
urgente la colialKirazione so 
liliale di lutte le forze demo 
cratiche nel governo della 
città. 

< li voto favorevole della 
DC sul bilancio è un atto — 
contiiuia il documento — che 
esprime una volontà politica 
nijov'a... Ksso è stato espres- 
•samente richiesto dall’attuale 
maggioranza come condizio¬ 
ne determinante |K*r realiz¬ 
zare nn ((iiadro iMilitìeo .sor¬ 
retto da un più ampio .schie¬ 
ramento di forze democrati¬ 
che. 

< .\ giudizio {lei comunisti 
naiKiletani esistoim. quindi, 
ora condizioni più favsirevoli 
per affrontare la gravità oc 
ce/ionale della realtà najx) 
letami. 

4 Innanzitutto jier gli effetti 
politici positivi che si produ¬ 
cono per il mutato clima poli¬ 
tico nazionale c |)er la eoe 
sitine espressa dalle grandi 
masse nella lotta in difesa 
delle istituzioni repubblicane. 

Ma questo ò anche — con¬ 
tinua il documento — un ri¬ 
sultalo a cui si è pervenuti 
per l'iniziativa unitaria e la 
coesione dimo.strata dalla 
maggioranza attuale; iier la 
capacità ojierativa deH’ammi- 
nistra/.inne; per la richiama¬ 
ta c<KTenz.a tra quadro jxiliti- 
co regionale e napoletano; 
jx*r la pre.sen/.a di un movi 
mento dei lavoratori forte e 
costruttivo; |K'r le iniziative 
che i c«imunisli hanno svi¬ 
luppato jx'r e.stendere la par¬ 
tecipazione denuK-ratica c jx'r 
offrire pro|x>stc di soluzionir 
ixisitiva alle gravi tensioni 
.sociali che vive la città. 

« Per questo — come dice¬ 
vamo aH'iniz.io — i comuni¬ 
sti napoletani intendono far 
.si pr<imotori di un'inìziativn 
di convocazione dei partiti 
die compongono l'attuale 
maggioranza jier trarre le 
conclusioni operative della Si¬ 
tuazione miova verificatasi in 
consiglio comunale. Si tratta, 
infatti, di favorire con un at 
to pfilitico e.splicito la fase 
conclusiva tlel rapporto cal 
la DC; per giungere, in tem¬ 
pi rapidi e preventivamente 
garantiti, ad una nuova mag 
gioranza che veda il corre- 
sjxinsabile imjx:gno di tutte 
le ftirze democratiche >. 

A conclusione dei suoi la¬ 
vori il comitato direttivo del¬ 
la fetleraz.ifine comunista na¬ 
poletana ha anche nominato la 
delegaz.ione che, m questa fa 
se. incontrerà gli altri partiti. 
I.«i delegazioiK* è composta dal 
compagno Antonio Has-solino. 
•segretario regionale, dal com 
pagno Eugenio Dimise, segre 
tario della federazione napo 
letana. dal compagno Berar 
do Impegno, .segretario citta 
{lino e dal compagno Antonio 
Sodano, capogruppo del PC? 
in consiglio comunale. 

Si dà l’avvio, in {jiK-sto mo 
do, nella massima linearità t 
coerenza a quella che può es 
'^ere una fase politic.i di 
straordinario rilievo nella vi 
renda politica cittadina (c non 
solo cittadina). Sta.sera intan 
to — e pn*prio per affronta 
re que.ste rilevanti que.slionl 
— i comunisti hanno convo 
calo (per le ore 18) un im 
portante attivo cittadino, che 
sarà introdotto dal compagm. 
Berardo Impegno e conclu.so 
dal compagno .Antonio Basso 
lino. 


Disoccupati 
incendiano 
un autobus 
a p. Mazzini 

Esasperata protesta ieri se 
ra. intorno alle 19. dei di 
soccupati in piazza Mazzini. 
Un centinaio di senza lavo 
ro hanno bltxicato il Iraffi 
co incendiando copertoni e 
sacchetti a perdere. 

Un gruppo di esagitati Inol 
tre ha bicxrcato un pullmann 
dell'ATAN in transito, delia 
linea 135. e dopo aver fatto 
scendere i viaggiatori vi ha 
appiccato fuoco. L'automezzo 
è andato irrimediabilmente 
distrutto. 

I dimostranti ' si sono di- 
-spersi. senza ulteriori inci¬ 
denti. aU'arrivo delle forze 
di polizia. 



Ai giovani serve l’unità 

I temi al centro del dibattito presentati ieri nel corso di una conlerenza stam¬ 
pa - Il contributo delle nuove generazioni per una Napoli civile e produttiva 
Doinenica anche a Benevento la scadenza congressuale dell’organizzazione 


Saranno cs.sciiziaimciitc 
tre i temi al centro del di 
battito del prossimo con 
gres.so provinciale di-lla 
FGtM. in programma ix-r i 
giorni 1-1. ii» e 16 aprile. 

Una riflisssione sul movi 
mento di lotta dei giovani 
di (|uesli ultimi anni: il rap 
porto tra il movimento e il 
progetto di una Na|x»li ci 
vile c produttiva: come a 
deguare la KGCi alle no 
vita emerse tra i giovani. 
Ecco di cosa discuteranno 
600 delegati in rappresentali 
z.a di 5!)22 iscritti, organi/ 
zatì in !)T circoli. Sarà il 
concresso della federazione 
provinciale |)iù grande d’I- 
Inlia. 

Anticipazioni, chiarimenti, 
puntualizzazioni .sullo svol 
gimento del congresso a cui 
parteciperanno i compagni 
Chiaromonte. della direzione 
del PCI e Guerzoni. della di 
rezioiie della F'GCI. .sono ve- 
liuti ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dal compagno Pipjx) Sc*hia 
no. .segretario provinciale, 
presenti anche numerosi al 
tri dirigenti deirorgani/za 
zinne giovanile 

< CercluTeino in modo p:ir 
licolare — ha dotto Schia 
no. riferendosi at primo dei 
tre temi in discussione - 
di risixiiulere a (|uesta do 
manda che riteniamo deci 
siva per ciijiire quanto di 
particolare e di nuovo c'è* 
nella gioventù na|Kiletana e 
meridionale; perché nono 
.stante la crisi profonda che 
ha sc-onvolto interi .settori 
delle nuove generazioni, ciui 
a Napoli siamo riusciti a 
tenere, nel .senso che non 
abbiamo avuto, anche tra i 
giovani, eclatanti rcnomeiii 
di scollamento, di degenera 
zioiie della lotta ixilitica ». 

Una prima risjxjsta. an¬ 
cora tutta da sviluppare, non 
è mancata: c I motivi .sono 
molti, ma tra i tanti quello 
che più ha ix'sato è forse 
il rapporto che si c riusciti 


a creare ira giovani e elas 
Si* o|K*rai.i 1 -. Un rapixirto 
|K-rò non privo di difricoltà. 
I*’’ stato ricordalo, ad esem¬ 
pio. il ritardo -i hiiriK-ratico v 
che si registra neiriscrizioiie 
dei giov.iiii al sindacato. 

(Onesto rai>ix»rto con la 
classe operaia, eonuin<iih>. 
la diffiisa consaix'vole/.za 
della gravità di'lla erisi. 1’ 
assenza di eclatanti ft'iio 
meni di esasperazione — 
aiulie -se non mancano i 
segni di |x-ricoln.si orienta- 
iiienli presenti tra i gio 
vani -- .sono le condizioni 
ritenute indispensabili ix>r la 
creazione del iiiioro mnvi- 
menlo. 

« Un iiioniento - - sinleliz 
za Schiano dojx) aver fatto 
più di iin riferimento alla 
ripresa deH’inizialiva dei 
giovani cattolici a cui si 
guarda con interessi* e at 
tcnzioiu* -- che deve rap 
presentare tutti gli orienta 
menti id(*ali presenti nelle 
nuove geiu'razioni. Non (piin 
di lina unità indistinta, ma 
un momento di incontro |x-r 
ragginngert* determinati e 
precisi obiettivi ». 

In questa (lirt*/ioiH* non si 
parte da zero. Le i-sperieii 
/e delle ìeglu* dei giovani 
discHciipati. deH’asstxiazioiie 
di*gli studenti, le iniziative 
unitarie il giorno del rapi 
mento Moro, la stessa esal 
tante manifeslazione dell’8 
marzo indetta dai colh'ltivi 
stiidenti-sehi. stanno tutte a 
dimostrare die una forte 
spinta unitaria è* pri-sente 
tra i giovani. ^ .Ma si deve 
fare leva anche — è* stato 
detto sul grado di " ma 
turità ■■ di questo movimeii 
to. Oggi, ad e.sempio. la ri¬ 
flessione sul tema deH’occu 
pazione è rimbalzata al pri 
ino jxisto «* non è più del tut¬ 
to secondaria risfx-tto alle 
dispute ideologidie >. 

.-\nche nelle scuole — e lo 
.sottolinea il compagno Napo 
li — jxT la prima volta il 
dibattito .sulla riforma si in 


treci ia in <-onlinua/ione con 
(|iiell() del rnnzinnameiito e 
della sahe/za della .scuola. 
K’ anche questo un passo 
avanti, perché non si riman¬ 
da tutto, tome si faceva pri¬ 
ma. alta realizzazione della 
ritorni.I. 

Ma in che misura <|iiest() 
nioviMU-nlo iiuiuo -- e ve¬ 
niamo al secondo tema — 
nnò lontrihiiire alla realizza 
/.ione del progetto dì una Na 
ixili civile e produttiva'.' 

Si ri.s|X)iide con un e.sem- 
()io particolare ma .significa¬ 
tivo; « Non si ])uò far arr<*r- 
niare un’idea di produttività 
sen/.i coinvolgere la scuola, 
l università. gli i.slituti di ri¬ 
cerca. tulle realtà, queste, 
dove vivono mìgliain t* mi¬ 
gliaia di giovani. Occorre |x*- 
rò -- e s|X‘riamo che la crea¬ 
zione di un clima ixilitico 
nuovo al Comune di Na|X)li 
costituisca mio stimolo in 
qiieslo senso — un progetto 
chiaro. pret*iso ». 

La discussione viene jxii 
(il terzo problema, (piello 
dell’organiz/azioiu*. * Nono¬ 
stante la vera e propria bu¬ 
fera che in questi anni ha 
travolto tutte le organizza¬ 
zioni giovanili, la nostra 
■’ veeeiiia " .struttura organi/ 
zativa - dice Schiano — ha 
sostanzialmente retto. Ciono 
noslante il problema di un 
rinnovamenlo resta. Pensia 
mo — tanto per dare una 
idi*a — che i nostri circoli 
debbano diventare punti di 
riferimento aix*rti. dove si 
discute (li tutto ». 

4 Tutto questo — aggìuii 
ge il compagno Lilwrlini — 
(H*r cercar** in <iualclie m*»- 
clo di riempire il vuot*i di 
spazi. ItK'ali. attrezzature da 
dedicare ai giovani. Ma ix.*r 
ri.solvere (piest*» problema 
bi.sogna chiamare in caiis.-i 
le istituzioni che finora han¬ 
no fatto 1k*ii poco ». 

Ma come ))ensate di par¬ 
lare — è .stato chiesto — n 
quei giovani che già hanno 
fatto una scelta di camixi? 


« Uihadito il ritìnto netto 
della violenza *• dell.i lotti 
armata — ris|xiiide Sclna- 
no --. noi t* nt«-ri-mo **ssi-n- 
/i.ilm**nte di far emergere 
tra I giovani nuovi punti di 
rirerim(*nto ideali, nuovi prin¬ 
cipi. ("è* da far alTermarc 
innanzitutto i concetti di au 
stenta, come condi/i*)ne in 
dispensabile per lo svilup- 
(K). e di .solidarietà tra le 
mass** giovanili. 

ilo *|uesto senso -- con 
elude Schiano — c’è da re 
cu(K*rare tutta una ricca tra¬ 
dizione dì (piesla città che 
Ila -sempre espresso, special¬ 
mente nei momenti più dif 
lìcili. grandi forme di soli¬ 
darietà e (Il unità del ixqxi 
lo. Una unità. |K*r«>. che sjx's 
so è .stata siihalterna ris|x?t- 
to alle grandi (|iiestioni nn 
zionali e che invece oggi bi¬ 
sogna utilizzare come con¬ 
dizione indisiieiisahile |H.'r il 
cambiamento ». 

INimenica prossima, intan¬ 
to. nella .Sala dello lacovn 
SI terrà il congresso provin 
ciak* della FGCI sannita. Il 
dibattito si svilupjx*rà in un 
momi*nto di particolare fer 
mento dell’iiiiziativa ixipola 
r** e in parlicolar modo dei 
giovani .sui temi della dife 
sa della dem<x*ra/.ia. 

Segnali di <niestn estesa 
mobilitazione vengono dalla 
lotta dei giovani iH*r il la 
voro. |x*r la riforma della 
.scuola, por lo sviluppo del 
Saiinio e dalla ripresa del- 
rinì/.ìatìva da parte di .setto¬ 
ri .sempre più larghi della 
gioventù e in particolare del¬ 
le donne. I lavori del con¬ 
gresso — che è stalo proce 
(luto da una fitta serie di 
assembleo tenutesi nei vari 
circoli — verranno aperti, 
alla presenza di 70 delegati 
in rappresenta n/.ii di 730 
isiu-itti. dalla relazione del 
compagno lannelli. vice-.sc- 
gretario provinciale c .saran¬ 
no conclusi dal compagno .An- 
gehicci. .segretario regiona¬ 
le della FGCI abruzze.se. 


Il salone della pelletteria alla 16" edizione 

Domani alla Mostra 
si apre il Sudpel 

Domani si inaugura alla Mostra d’OUremare il «Salone 
nazionale della pelletteria » che l’ente mostra organizza in 
collaborazione ccn un comitato tecniro della categoria d; 
espositori. 

La rassegna, alla .sua IGesima edizione, registra, .secondo 
informazioni degli organizzatori, un incremento delle ditte 
partecipanti di circa il 20'. eù u<i ampliarnctito dell’area 
espositiva di oltre il 25'. rispetto alla precedente edizione. 
L'insieme si presenta agii operatori economici de! settore 
particolarmente curato nella distribuzicnc merceologica. 

Si tratta, in so.stanza. di un appuntamento che offrirà 
agli interessati ampie opportunità di prendere contatto e 
ccnosccnza dei più recenti or.cntamenti produttivi e distri 
butivi nel settore della pelletteria e in quello de; macchinari, 
ove SI trova esposta una .'elezicne d; quanto oggi offrono 
tecnica e de.sign. 

La gamma dei prodotti; dai completi da viaggio alle bor¬ 
sette. (lalle valigie professionali a; bor.sell;. dalle cinture alle 
m.nuterie. si completa con numeros*. tipi d; oggetti, omb.-elli. 
accessori da regalo. Particolarmente interessante .s; p.-ean 
nuncia il settore de; macchinari, per la pre.senza d; numerose 
inaustrie naz.onali tra le piu importanti. 

Il «Sudpel», che non è aperto al pubblico ma riservato 
agl; operatori economici, r;m.arra aperto fino alle ore 1.7 del 
■i aprile. 


Ieri a Torre del Greco 


Movimentata rapina 
con un magro bottino 


Magro bottino, .solo tre mi¬ 
lioni. per una rapina studia¬ 
la (xl eseguita mcticoIo.sa- 
mente ieri a Torre del Gre¬ 
co Obbiettivo dei rapinato¬ 
ri la macchina che qua.si 
ogni giorno porta due impie¬ 
gali dell'ENEL di Torre del 
Greco alla Icxiale agenzia 
del Banco di Napoli per ef¬ 
fettuare dei vcr.samcnti. 

I due impiegati c l’autista 
sono rimasti feriti leggermen¬ 
te e SI .sono fatti medicare 
all'ospedale Maresca Sono 
V'incenzo Vitale, di 39 anni 
abitante in via Poggioreale 
3-3. Vincenzo Sope. di .V) an¬ 
ni abitante in via deli’Ab 
txindanza a Torre del Greco 
e lauti-sta Ernesto Furlone. 
di 34 anni abitante in via 
Nazionale 215 a Torre del 
Greco. 

Ieri alle 13 mentre la vet¬ 


tura. una 126. con i tre a 
bordo transitava in via Pri 
vata del Gatto, una .strada 
solitalia. SI trovava improvv 
samente la .strada sbarrata 
da un’altra auto messa di 
traverso. Nel momento stcs 
■SO in cui si fermava. la 126 
veniva tamponata da una 
terza vettura, una Citrtxm. 
dalle due auto balzavano poi 
quattro uomini armati di j^- 
stole c col volto coperto che. 
dopo aver soarato quattro 
colpi in aria. a.s,salivano la 
126 colpendo a! capo (xin il 
calcio delle pistole il Furio 
ne e il Vitale. Il Sepe inve 
cc caduto sul selcialo al c- 
scoriava le gambe. 

I 4 rapinatori a questo pun 
to si impadronivano di una 
busta di pla-slica allontanan 
dosi rapidamente 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 31 marzo 1978. 
Onoma-stico; Beniam.no <do 
mani; Ugol. 

AUMENTA 
IL BIGLIETTO 
ATAN 

In conformità di quanto 
prescritto dalla legge n. 43 
del 27 febbraio 1978, a par¬ 
tire dal pro-ssimo 1. aprile 
le tariffe ATAN — informa 
un comunicato delia direz.o- 
ne — del.e linee extraurbane 
.saranno aumentate a L. 200 
sui percorsi extraurbani. 
ABOLITA 

NEI GIORNI FESTIVI 
LA LINEA 135 R 

Rilevata la .scarsa fre¬ 
quenza sulla linea speciale 
135 R (piazza G. Pepe-Zona 
Ospedaliera attraverso ■ la 
Tangenziale) nei giorni fe- 
.stivL a partire dal 2 aprile 
rautolinea verrà soppressa. 


DIBATTITO SULL’EMAR¬ 
GINAZIONE DELLA DON¬ 
NA AL « FRULLONE » 

Per domani e previita un' 
as.semblea d.battito alle ore 
9; alle I7..30 seguirà la proie 
z;c»ie del film « La cinerella •>. 
Domeniia, alle 17.30. verrà 
.-appresentata Lizione teatra 
le «Siamo tu..c prigioniere 
Dolitiche ». 

CULLE 

E’ nata Ivana, figlia del 
compagni Carlo c As.sunta 
Gaudiello Gli auguri del’a 
sezione Pr.mo Maggio di Ma- 
lerdei e della redaz.one del- 
r« Unità ». 

• • « 

E’ nata Roberta, .secondo- 
genita dei compagni Michela 
e Ferruccio Caputo. Ai due 
compagni giungano gli au¬ 
guri dei compagni di Mara¬ 
no. della federazione e del- 
l’« Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
p.az^-a Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; v.a Mcrgeilina 148. S. Giu¬ 
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino; piazza Ga¬ 
ribaldi II. S. Lorenzo-Vicaria; 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso Luc¬ 
ci 5; calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Maier- 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!; Colli Ami¬ 
ne! 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 133; via L. Gior¬ 
dano 144; via MerlianI 33; 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc’Antonio Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 


Posillipo: via PosiIIipo 397. 
Bagnoli; via L. Siila 65. Po^ 
gioreale: via Stadera IW. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella • Pieci* 
noia: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del martino 
alle 20 destivi %13». leleio- 
no 2**4 0I4 294 202 

Segnalazione di carenze 
tgien.co sanitarie dalle M.lC 
al.e 20 destivi 9 12). ic.elo- 
no 314 935 

Guardia medica (ximunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefe.stiva. telefono 315 032. 

Ambulanza comunala gra¬ 
tuita e.sc:uslvamenie per 11 
trasporto malati Infettivi, 
serv’izio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

































TUnitA / venerdì 31 marzo 1978 


PAG. 11 / napoli-cahripdnla 


Ieri sciopero di quattro ore nelle aziende IRI 


In risposta o un provvedimento del sindacol ' Sia al Comune capoluogo che alla provincia 


Dopo 14 mesi non esiste àncora A 

•I • • _• • Moccia ricórre 

il piano per i cantieri navali alia serrata 


alla serrata 


Presidio ail’lntersind degli operai della SEBN, della Grandi Motori e deli’ltalcantieri • Una verten- Gii è stato ingiunto di chiudere un forno inquinan- 
za che interessa 10.000 lavoratori - La FLM respinge con fermezza il « contropiano » delia Fincantieri te • Vertenze Manconi e Tedeschi e Sit-Siemens 


Benevento: voto contrario 

‘ 'fi ' 

dei comunisti al bilancÈo 

Il documento è un puro atto contabile senza scelte rigo¬ 
rose e chiare - Non è stato discusso nella città - Atteggia¬ 
mento di totale chiusura della maggioranza DC-PSI-PIII 


Quattordici mesi di tratta¬ 
tiva, 140 ore di sciopero: la 
vertenza navalmeccanica è 
rultima — Insieme a quella 
ppr l'elettronica — che non 
SI, è ancora conclusa positiva¬ 
mente. Le altre vertenze aper¬ 
ti; dai sindacati coi grandi 
gruppi industriali hanno già 
dato per Napoli e la Campa¬ 
nia soddisfacenti risultali. 

Ieri mattina, pertanto, tut¬ 
ti i cantieri navali del gruppo 
mi si sono fermati per quat¬ 
tro ore. A Napoli hanno scio¬ 
perato 1 lavoratori della 
SBBN e della Grandi Motori 
ni quali si .sono aggiunti ttli 
operai dcll'ltalcanlleri di Ca¬ 
stellammare. Un forte e com¬ 
battivo corteo ha attraversalo 
il porto per poi concludersi 
n S. Lucia dove 1 lavoratori 
hanno pre.sidlato simbolica¬ 
mente Il palazzo dove ha se¬ 
de rintcrsind. Un breve co¬ 
mizio è .stato pronunciato da 
Genio della segreteria provin¬ 
ciale della FLM. Succeaslva- 


Avrà luogo lunedì 

Assemblea 
aperta alla 
Montefibre 
di Acerra 

I lavoratori della Monlefi- 
bre stanno sviluppando una 
serie di iniziative clte aveva¬ 
no già nimuneiato nei gior¬ 
ni .scor.si. con le quali inten¬ 
dono .sostanziare In questa 
fa.se la lotta per imporre alla 
MoMtedi.son il rispetto degli 
impegni. 

Ieri mattina, un corico al 
quale hanno pre.so parte cir¬ 
ca cinquecento operai si è 
recato prima al p.ilazzo del¬ 
la Regione, in via S. Lucia, 
per incontrare l rappre.sen- 
tanli della giunta e, succe.s- 
sivamente. alla sede del con¬ 
siglio regionale dove una de¬ 
legazione Ita avuto un lungo 
colloquio col presidente, com¬ 
pagno Mario Gomez. 

Nel corso deH'inconlro col 
compagno Gomez i lavora¬ 
tori hanno chie.sto un suo 
intervento nei confronti del 
capigrupix) con.siliari. del pre¬ 
sidente della giunta e degli 
n.ssc.ssori regionali al Bilan¬ 
cio e al Lavoro, per .solleci¬ 
tare la loro pre.senza oggi a 
Roma, intorno al tavolo dove 
.sarà riaffrontala la crisi del 
settore chimico con partico¬ 
lare riguardo alla Montefi- 
hrc. La pre.senza del capi- 
gruppo e degli a.sse.ssorl vie- 
ne richle.sla anche niras.sem- 
blca aperta che il con.slgllo 
di fabbrica ita convocalo nel¬ 
lo stal)iliincnto di Acerra per 
lunedi 3 aprile alle 10. 

II compagno Gomez ha as¬ 
sicurato che interverrà all’ 
a.sscmblca cd è poi Interve¬ 
nuto pres.so le forze politiche 
c la giunta facendo prc.sen- 
te le richieste avanzate dai 
lavoratori. 


mente una delegazione del 
consigli di fabbrica e della 
FLM si è incontrata col di¬ 
rigenti napoletani dell'lnter- 
slnd. ■ ' 

■ « Chiediamo all'Interaind — 
hanno detto l rappresentan¬ 
ti sindacali — di svolgere un 
ruolo più attivo in questa 
vertenza; JRI e Fincantieri 
sono arroccate su una posi¬ 
zione di netta intransigenza 
e sono intenzionale a pena 
.lizzare innanzitutto il Mezzo¬ 
giorno Dopo oltre, un anno di 
trattative, è giunto il momen¬ 
to di arrivare ad ■ una solu¬ 
zione soddisfacente » 

Da Capo Miseno a Castel¬ 
lammare sono almeno 10 mi¬ 
la gli occupati nel settore 
della cantieristica, di cui la 
metà è concentrata nelle 
grandi aziende pubbliche. Un 
numero ancora più elevato 
Invece è quello del lavoratori 
delle allvltà collegate. E' chia¬ 
ro dunque che l'indotto della 
navalmeccanica rappre.senta 
un settore « vitale » per l’in- 
lera economia napoletana 
La FL.M sta effettuando un 
censimento per avere un qua 
dro completo delle piccole e 
medie lmpre.se. Un rldinien- 
slonamento della cantieristica 

— dalle costruzioni alle ri¬ 
parazioni — avrebbe per Na¬ 
poli delle ripercussioni pesali- 
tl.sslme 

La strada intrapresa dal- 
riRI e dalla Fincantieri è 
proprio quella del ridimen¬ 
sionamento della navalmecca¬ 
nica. a partire dal Mezzogior¬ 
no. I dirigenti della finanzia¬ 
rla di Stato motivano le loro 
intenzioni — sintetizzate in 
un recente documento — con 
la costatazione della crisi clic 
ò di dimensioni europee. La 
stessa CEE ha pre.senlHto un 
progetto 111 « plano d’Avl- 

gnon») che prevede un drasti¬ 
co ridimensionamento del can¬ 
tieri della comunità perchè in¬ 
capaci di far fronte alla con¬ 
correnza del Giappone e della 
Corea. 

Proprio per questo - - ribat¬ 
tono alla FLM -- ò necessa¬ 
rio elaborare al più presto tl 
piano nazionale della can¬ 
tieristica. Ed è su questo pun¬ 
to. il più qualificunie della 
vertenza, che fili e Fiiican- 
tieri non vogliono cedere ». 

Intanto la mancanza di pro¬ 
grammazione ila bloccato 
qualsiasi programma produt 
tlvo. All’Ilalcanlierl rii Castel 
lammarc alla fine dell’anno, 
terminate le attuali commes¬ 
se, non cl sarà più lavoro. 
Se non fo.sse Intervenuto l’ac 
cordo tra TIRI o la FLM che 
.salvaguarda per tutto il '78 
gli attuali livelli occupazio¬ 
nali e l carichi di lavoro, la 
situazione sarebbe già dram¬ 
matica. 

« // « contropiano » dePa 

Fincantieri — .sostiene la FLM 

— è inaccettabile. I.e propo¬ 
ste sulla produttività mirano 
in sostanza a colpire te con¬ 
quiste finora raggiunte dal 
rnnvimento sindacale ». 

Un comunicato del consiglio 
di fabbrica delia SEBN. infl- 
capo del personale deH’nzlen- 
ne. stigmatizza il comporta¬ 
mento antisindacalc che il 
da ha avuto nel corso di un 
incontro 



Un aspetto delta manifestazione di Ieri mattina all'lnlersind 


IL PARTITO 


RIUNIONI 

A Pozzuoli « Arco Felice » 
alle 17.30 riunione delle se¬ 
zioni di Proelda, Monte di 
Precida e Quallano; Rus.so, 
Galla e Dottorlni; alla Cen¬ 
tro alle 10 riunione della cel¬ 
lula «Il mattino» ccn Ca¬ 
staldi. A Seccavo alle 19 su: 
« Proposta dei comunisti per 
la scuola a Napoli », con Nlt- 
ti: a S. Giuseppe Vesuviano 
alle 19 del probiviri e del co¬ 
mitato direttivo con Sando- 
incnico: io federazione alle 
17 della zona Frattcse con 
Cennamo e Llguorl. 

CONGRESSI 

Alla Centro alle 17,30 con 
Bas-sollno: a Castellammare 
« Lenin » alle 18 con Dailse; 
a Vicaria alle 18 del postali 
con Armano e De Marco. 


FGCI 


CONGRESSI 

A Bagnoli alle 17 con Lepo¬ 
re: a Chialano alle 17 con Nu- 
ghes; a Piscinola alle 17 con 
Caiazzo; a S. Carlo Arena alle 
17 con Libertino: a S. Seba¬ 
stiano al Ve.suvlo alle 17 con 
Persico; a Pompei alle 17 con 
Vanacore: alle 17 ad Arpino 
con Strazzullo. 

ATTIVI 

PRECONGRESSUALI 

Alla Centro alle 19 con Pui- 
crano; a Melilo alle 18 con 
Vinci: a Giugliano alle 19 
con Pennone. 

AVVISO 

I responsaliili del circoli de¬ 
vono comunicare imniediala- 
mcnte l d.iti del tcs.seramcn- 
to c ritirare in federazione 
materiale di propaganda. 


CASERTA - - Dopo CRserv sta¬ 
to assolto dalla magistratura 
percliè II fatto cioè rinqiil- 
nainento. non co.slilul.sce rea¬ 
to — la sentenza risale ad al¬ 
cuni mesi fa ed 6 .stata einc.s- 
dalla corte d'appello di 
Na|M>li - li cementiere Giu- 
.seppe Moccia ha iiiiprovvi.sa- 
tiiente ehiuso la .sua azienda 
come ruonslono nei (;onfroll¬ 
ìi di un provvcdiineiuo adot¬ 
tato dai sindaco (ii Caserta. 
C^osi circa 2(10 operai si tro¬ 
vano .senza lavoro. 

Ali'orlglne di que.stu situa¬ 
zione c'è un decreto, einc.sso 
in verità in modo fin troppo 
tempe.stivo dal neo sindaco 
Ia.selli. con cui .si ordinava 
la cimisuia di uno del due 
forni di cui dispone l'azien¬ 
da in ottemperanza ad ima 
sentenza adultata dal TAR. 
Infatti, il tribunale ammini¬ 
strativo aveva liconosclnti). 
differenziandosi co.sì dalla 
inagi.stratma pcnalis die 1' 
azienda aveva un effetto in- 
iiulnanle; perdù .s’niiponeva 

10 diiu.sura del forno se 

11 Moecia non avo.s.ie disposto 
tutti gli strunientl anliiiupii- 
iiaiiK'nlo, 

Ora il neos'iidaco ha ini- 
provvi.sameiite dato eor.so a 
(pie.sto provvedimento .senza 
preavvertire — come sareiilie 
.stato il più upiHirtuno - - le 
forze .sociali t- polltidic im¬ 
plicate. Per piirte sua. il Moc- 
ciii ha ri.sposto con l’arrogan¬ 
za die gli c solita diiudendo 

I lavoratori, in .segno di 
prote.sta. hanno occupalo la 
cii.sa comunale, già prc.sidia 
ta ilai circa 200 operai dello 
Manconi e Tede.sdii c.sa.spe- 
rali per il ritardo con cui 
procedono le trattative, inipu- 
tabllc ni rapprcssenlantl del 
governo c della azienda. Il 
2 marzo scor.so, infatti, in 
un incontro tc-nuto.si al minl- 
.stero ilei Iiovoro i rapprese»!- 
tiinti del governo .si lussunse- 
ro l’inipegno di avviare il 
più rapidamente po.s.sii)ile la 
pratica della eas.sa integra¬ 
zione: e di rie.satnlnare. a di¬ 
stanza di 15 giorni le condi¬ 
zioni della azienda al fine 
di accelerare una sua riprc.sa 
produttiva. Per questi ritar¬ 
di l lavoratori da 2 mesi sono 
.senza .s.ilario e rincontro già 
previsto, non è stato ancora 
convotalo. 

La Monconi e Tedc.schl. a- 
zienda tessile, come si ricor¬ 
derà. • fu Improvvisamente 
nie.ssa in liquidazione, men¬ 
tre era In cor.so ratluazione 
di un piano di ristrutturazione 
concordato con le OOSS. Da 
allora soprattutto per inerzia 
del governo e della azienda, 
licn poco è stato conclisso e 
200 operai riscliiano di rima¬ 
nere .senza lavoro. 

Le iiiae.st ranze del tnaglifl- 
cio Legas di San Arpino (cir¬ 
ca 50 gli addetti) hanno. I* 
altro ieri occupato la fabbri¬ 
ca. Il padrone, infatti, sta 
.sviluppando un'iniziativa te.sa 
a decentrare rattività produt¬ 
tiva facendo ricorso al lavoro 
nero 

Un'iniziativa politic.a di 
gros.so rilievo a .sastegno del- 
l la vertenza di gruppo della 


Sit-Slcmens -- runica, fra 
quella del grandi gruppi a non 
e.s.scr.si ancora clilusa -. .si 
è .svolta ieri: le forze pollliclie 
di Terra di Lavoro (DC, PCI. 
PSI, Pili. PKDI) si .sono in¬ 
contrate con 1 rHppre.seiitantl 
del consigli di fabbrica del¬ 
la Slt Siemens di S. Maria 
Capila Velcro e con quelli 
delle OOSS provlncmll e na¬ 
zionali. 

L’andanienlo della trattati¬ 
va — è dello in un roimini- 
cato rnie.s.so al termine di un 
incontro — dcssla st*rle preoc¬ 
cupazioni in quanto la.scia in¬ 
tra vc-dere una strategia del¬ 
la STET. la finanziaria da cui 
dipende il gruppo, inadegiia- 
ta al problemi di collocazio 
no (leli.'i Slt Hieineiis nell’am¬ 
bito dello sviluppo dell’indii- 
stria elettrica nazionale per: 

1) rltordl incomprens'/ili 
al fine dello .sviluppo (/gii 
.stablllinentl del Sud ed in 
particolare per rpielio di 
E. Maria Cupua Vctcre. 

’i) a.ssenzu di direttrici 
ciliare a cui rapportare ini- 
IK'gnI di investimento di 
Mrutlure di ricerclie e svilup¬ 
po. A lui proposito un ruolo 
decisivo deve giocare il cen¬ 
tro di ricerca in Campania; 

3) debolezza per quanto ri¬ 
guarda la garanzia e io svi¬ 
luppo dei livelli occupazionali 
soprattutto in direzione dei 
giovani diplomali e laureali. 


BENEVENTO — Si è concili- 
.sa nella tarda .serata di mer¬ 
coledì rimixirtante «tre 
giorni » del consiglio comuna¬ 
le di Benevento die Im af¬ 
frontalo un ordine del giorno 
impegnativo, in cui facevano 
spicco tre aigomenll di c- 
sirenia Importanza |)er la rii 
tà: il lillancio di previsione 
I 1978: la a.s.suiizioiic diretta da 
parlo del Comune del .servi¬ 
zio di nettezza urliaiia in via 
precaria, come pruno iki.s.so 
per andare alla muiilclpallz- 
zaia: la ristrutturazione del 
.servizio del trasporti urbani. 

Su que.stl tre Impoiliintl 
prolileinl la giunta DC • P.SI - 
FRI si è pre.seiilatii in con¬ 
siglio con la .solita nppro.s.si- 
mazione, Incapace di dare 
risposte c.saurlenll e indica- 
zloni valide, ancorata come è 
al suo lare politica fatta « al¬ 
la giornata ». .senza alcun 
respiro die proietti il comu¬ 
ne a svolgere il ruolo nuovo 
di CUI tanto si è parlato. 

li lillanclo di previsione 
1978 è -Stato fll.‘.cu.s.so in u- 
n'atiTio.stera di dilusura de¬ 
terminata dalla giunta che lia 
‘.Impedito un approfondimento 
lidie .srellc compiute (nfliw- 
sando la di.seu.s.slone con ino- 
.tivnzioni certamente non re¬ 
sponsabili) die Tatto che .si 
'andava a discutere richiede¬ 
va. 

For.se la ragione di fondo 
di tale comporlnnienlo della 
maggioranza o della giunta è 


da ricercarsi ne! fatto dio il 
lillanclu è stato confezionalo 
alTultimo momento, senza 
ne.s.suria dl.scu.ssioiie tra le 
forze .sodali c polii Idie della 
città, .siMiza nc.s.suiia (ll.scu.s- 
.slone )icanelle delle .struttine 
comunali, nelle ci)mini.s.sioiil 
con.siliari: un documento, 

quindi, stilato biiincratica 
mente, privo di rc.splrn poli¬ 
tico c ideale, mancante di un 
ndilamo e di un colleganien 
to con 1 procc.s.si politici in 
allo nel paese e con la esi¬ 
genza di rigore, di .si-lezione 
e qualillcnzlone della .spe.sa. 

L'a.s.se.s.sore .so.'ialtsta alle 
Finanze - come lui afferma 
lo li compagno Iaui;..so. c.i- 
pogriippo coiniini.sta - - lui 
|K*i.so un'<Hca;,iuiu‘ per \m‘ 
scntarc un liilaiicio nuovo. I 
cui prolilcnu amminl.sirattvl 
c politici veiil.s.si*i‘o affrontati 
ad un livello diverso, nipiior 
laniloll till'eslgenz^i du- si la 
.sempre piu pro.ssanle di .su 
pt rare l'attuale .sdileiaincnlo, 
die è la copia ieùele del vt c 
diio centro siiii.st ra, |N‘r aii 
dare, come pure è .scritto nel 
documento condu.sivo del 
congrcs-so piovtnctale .soc'a- 
lista, n nuovi livelli di solida 
ridà tra l partiti democratici 
c alla formazione di giunte 
unitarie. NdTintervento del 
l’a.s.sessore e in quello del 
capogruppo consillaie .socia¬ 
lista .si è avuta l‘imprc.s.slon(' 
die .si ave.sse paura di e- 
.sprimersi con le ste.sse valuta¬ 


zioni poliiIdie .scaturite dal 
congte.sso .socialista per non 
molrstare. tlmoro.sl ni e.s.scrc 
« .seancatl ». la DC locale. 

■ Nel merito del bilancio il 
compagno Ca.stellurcio lia 
con precisione e puntualità 
dunosi rato il suo arlieolansl 
ainlilguo. dove le .scelte di ri¬ 
gore e di quallfirazione della 
spesa non emergono c dove, 
anzi, appare evidente il ten¬ 
tativo di nascondere scelte di 
voedda nianioia oggi Insop- 
poitHlilll per l'ente locale. Su 
questa linea, sia pure con 
.sfumaliire diverse, e Uiltnvia 
Imiiroiitnlo a forte sviirito u- 
nitnrlo. si è mo-s-so l'interven¬ 
to del capogiuppo del PSDI, 
dottor Aldo Cìltelmo. nffer 
niaiulo uiu'lie egli l’urgenza 
di superare tale situazione 
per Ululare alla formazione di 
una giunta imitarla. 

tl IdtancUi è .stato apjirova- 
to dalla maggioranza con 
l'ii.'.loiislonc di Democrazia 
Nazionale, mentre lianno vo¬ 
tato contro l gruppi del PCI.i 
P.SDI. I.Iif c l'unico con.sl- 
glieredd MSI. 

Andie al crinslglto provin¬ 
ciale ;,l è dl.scu.s.so il bilancio 
liricicriiilnato per il 1978 e 
iinelic qui il gruppo comunl- 
sia ila votato (-ontro. come 
già aveva fatto nella seduta 
in cui venne iirc.sciilato il bl- 
liinclo di pievlsioiie 1978: 
liiiniio vot.ito contro nndic i 
gruppi dd PSDI. del PLl. c 
del MSI, 


! CASERTA - Dopo l'agguato fascista 

Migliorano le condizioni 
del giovane Danilo Russo 

Ieri diffuse nd arfe false voci allarmistiche sullo 
stato di salute deH'extraparlnmentare dì sinistra 

C.-\SF.RT.-\ — Migliorano, seppur lentamente le ((indizioni di 
Danilo Hus.so. il giovane exlmparlamenlare di .sinistra, ac 
coltellato venerdì .scorso da un nutrito gru|>pn di fascì.sU di 
cui .soltanto due .sono .stati, finora, a.ssicurali alla giustizia. 

Certo, più temjio trascorre c jiiù si allontana il [HTienlo 
di complicazioni, come fanno notare gli .stessi sanitari. .A tal 
propo.sito, jieriV va segnalato che, nella città e in alcuni ciui- 
tri della provincia, si sono diffuse ieri voci allarmisticlic 
assolutamente infondate .sullo stalo di salute di Danilo, tanto | 
clic alcune .scuole hanno jicrfino .scioix'ralo; evidentemente 
c’è ciualcuiio clic « pesca > noi torbido e clic mira ad ali¬ 
mentare, artificiosamente, un clima di tensione 

Intanto, .sul fronte delle indagini non si rcgi.slrano no¬ 
vità dopo l'arresto di Haffaelc Riccio c .Antonio Mazzclla, 
Entrambi .sono accusati di concorso in tentalo omicidio, di 
ilcleiizioiie illegale di armi, di sparo in luogo pubblico e di 
ri.ssa: gli inquirenti, confortali a quanto pare da una dc- 
.scrizione degli aggrc.s.sori fornita dallo stcs.so Danilo, .sono 
propensi a criniere clic il Riccio, membro della direzione 
naiKilctann del Fronte della Gioventù c commi.ssnrio alla 
.sezione del MSI di Giugliano, .sin raccollellatorc. 

Gli inquirenti comunque, .stanno lavorando attivamente, 
j alla individuazione degli altri rc.spon.sabili del tragico ag- 
I guato: le difficoltà che essi incontrano, pare che siano do¬ 
vute in gran parte al clima di omertà clic regna negli a»n- 
; bienti neofascisti. 


Per aver organizzato gioco d'azzardo 

Accusato il presidente 
del Cìrcolo della Stampa 

Conclusa l'Istrultoria - I giocatori furono sospesi la 
notte del 27 gennaio - Ingenti somme sui tavoli 


Adriano Fallilo. presUleiTc 
del Cirrolo delia Stampa. Gui- 
conio Ventura e Francesco 
Bufi sono .stati neeusali di 
aver organizzalo gioco d a 
/ardo nel loeali del Cireoln 
della -Stampa di Napoli. Sono 
inipuliili di over partcciiiato 
al gioco, invece, Mlclicle Fol- 
glerl. Raffaele Giordano. Pa¬ 
squa D’Antojia. Elvira Calva- 
ne.se. Anna Galante. M.iri:i 
Teresa Amalo. Amalia Cer¬ 
chione c Wanda Aprca. 

Finora il proce.s.so era alle 
fasi delle indagini prelimina¬ 
ri: con rindlvlduazlonc del 
responsabili pre.sunll lia fatto 
un passo avanti importante. 
La sorpresa — c questa volta 
di vera .sorpre.sa .si tratta, in 
quanto tutti erano alTosctiro 
delToperazione die è stata di¬ 
retta per.sonnImente dal pre¬ 
tore Guglielmo Palmerl assi- 
.stito dal cancelliere Emilio 
De Martino e dai carabinlc'-l 
— avvenne la notte del 27 
gennaio 1978. 

Attorno a! tavolo, del clr 
colo della stampa, furono tro¬ 


vali molti giocolori. con tutto 
li « necessario » per il gioco 
(l'az/ardo. Le 0 |)erazl 0 Mi di 
ncoiio.scimento e di scque.stro 
(il (|ue;;to materiale duro fino 
all’alba. A rendere inevitabile 
l'iiitcrv(-nto dellaiitorità glu- 
(li/iaria furono una serie di 
notizie elle .segnalavano per 
dite enormi, in vari circoli 
eittodinl. fra i quali quello 
(iella stampa si di.stlngucva 
per la imponen/a delie parli 
in gioco. Ki parlava di un 
notò a.^vsicuralore napoletano 
die in una .sola sera avreblie 
pi-rduto al gioco in quella >e- 
(le oltre l.'i milioni: allo .sle.sìo 
tavolo altro giocatore avrebbo 
vinto circa 200 milioni. 

Si tratta, come si vede, di 
cifre da ca.slnò e non da gin 
co d'amici, come sarebbe tol¬ 
lerabile in un circolo. La co¬ 
raggiosa azione dd pretore 
Pilmeri non si limitò al cir¬ 
colo della stampa, ma si est’ 
se ad altri circoli cittadini, 
per 1 quali e stato operato 
io .stralcio e. sondo gli accer¬ 
tamenti ancora in cor.so. 


TACCUINO CULTURALE 


Tracce in Italia 
di Beuys 

a Villa Pignatelli 

Jaseph Beuys è general¬ 
mente con-sideroto uno del 
sommi e.sponentl dell'arte 
contemporanea, tanto che le 
sue teorie sulla funzione del- 
l artLsta nella .società e sulla 
rivoluzionarietà deH’arte, 
ii-inno determinato in molti 
artisti, degli orientamenti ra¬ 
dicali in que,sta direzione. 

Il pubblico napoletano ebbe 
modo di conoscere Tarti-sta 
tcde.sco. già nel 1971 alla gal- 
Irri.i di Lucio Amcho. die 
per pruno lo « importò » in 
l;ali'i. con una mostra intilo 
lata appunto. « La rivoluzione 
.si.imo noi ». Quello della ri¬ 
voluzione diretta, infatti, è il 
tema dominante del lavoro di 
Beuys. il quale, criticando le 
ideologie positivlste che rele¬ 
gano l’arte e un ruolo secon¬ 
dario e .sc.arsamente Incisivo 
nella società, ribalta tali po¬ 
sizioni affermando che solo 
Tarte può essere rivoluziona¬ 
ria. specialmente quando si 
libera il concetto di arte dal 
suo tradizionale significato 
tecnico. In questo modo l’ar¬ 
te. passando dalla tecnica al 
gesto e all’Rzione, diventando 
cioè sinonimo di vita, viene 
mess.a a disposizione del- 
luomo. 

Egli sostiene inoltre che l.t 
scienza, casi come è utilizza¬ 
ta d-»l mondo capitalistico, 
verrà allora ridimensionata, 
in quanto la creatività porte¬ 
rà a un nuovo ooncetlo di 
scienza. 

Beuy.s ria.'Sume nella for¬ 
mula; -:.rtc - uomo - creatività 
- .soicnz.«. le sue teorie sulla 
preminenza deH’artLsta in u- 
n-r nuova realtà sociale e po¬ 
litica e sul concetto di arte, 
che contiene in se anche 
qtìello di scienza. Questo 
concetto di arte, che Bcuirs 
tùTende sviluppare, assoluta- 
mente nuovo, in quanto ciò 
su cui si opera è la società 
.sfìs.sì, tende a liberare le e- 
nergle potenziali Insite In o- 
pni essere umano. In modo 
che ognuno sla l'architetto e 
l arteficc delia proprt-i libertà 
cd autodeterminazione. 

Per esphc.tftre que.sn con¬ 
cetti, Beuys ricorre .li sim- 
róii del grasso vegetale, co¬ 
me elemento di energia po¬ 
tenziale, e del feltro come 
laolante deU'eencrgla e del 
«alnra. I>a tuta di feltro e 



Vestito di feltro, multiplo, una delle opere esposte 


11 disegno della lepre fatto 
col gr-asso. esposti fra gli al¬ 
tri a V.lla Pignatelli, sono 
significativi di tali co.icczio- 
n:: la tuta preserva Tuomo 
dalla dispersione di energìa 
che c.rcola nella sua prò 
fondità. isolandolo dalTe.ster- 
no: la lepre rappresenta :I 
movimento e l'energia orien¬ 
tati verso u’-i nuova evolu¬ 
zione. Su queste due polari¬ 
tà. che rimandano a succes¬ 
sive a.nalogte: frcddocaldo. 
blu-g'allo. maschio-femmina, 
cielo-terra, è impostato lui 
to il lavoro di Beuys al fine 
di significare l'un.onc delle 
ener0e cosmiche e terrestri. 

Tutto il lavoro di questo 
artista, infatti, prtxrede per 
analogie. Ogni suo .segno, o 
immagine, o oggetto, è un 
simbolo esoterico; e sull'eso¬ 
terismo e il rituale iniziatico 
sono ispirate tutte le sue « a- 
zioni n. 

« Nel mio lavoro, egli af¬ 
ferma. gli oggetti, i disegni, 
.sono elementi di secondo 
piano; Tun'ca cosa che mi 
preme è il colloquio col 
pubblico. L’arte mi lntcrcs.si 
nella misura in cui mi dà la 


pos.sibilità di comunicare, di 
stimolare ». 

Purtroppo, però, a Villa 
Pignatelli. la persona di 
Beu>*s -sj è vista .solo in un 
breve filmato In lingua te- 
i riesca. r;.suilato quasi per lui- 
I ti Incomprcnsibile. Certo, un 
I dialogo con l'artista, in que¬ 
sto particolare momento di 
tcn.s!oni r di contraddizioni 
sarebbe .stato opportuno, an¬ 
che perchè, dal tempo della 
sua prima mostra a Napoli, 
sono trascorsi sette anni, e 
molte cose da allora sono 
cambiate; alcuni chiarimenti 
sulla rivoluzione poetica e 
spirituale da lui ausp;cata: 
una rivoluzione incruenta, si 
sarebbero imposti. 

E cosi anche Beuys, che 
costruisce « monumenti per il 
futuro . a Villa Pipiatelli è 
diventato storia, cioè passato; 
mentre » suoi oggetti, accura¬ 
tamente conservati nella ci¬ 
miteriale struttura di un mu¬ 
seo. senza la vivacità e 11 
l iscino della sua personalità, 
sono apparsi, più che merce, 
le meste reliquie di una uto¬ 
pia. 

m. r. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tei. 418.266 4(5.029) 

Alle or* 13 Madame Bultcrily 
teatro SANCARLUCCIO 

Alle ore 18 concerto di musica 
classica, alle ore 21,30 Romeo 
e Giù. ietta mettono in scena 

■ Romeo • Ciulictia ». 
MARCHcKIIA (lei. 4I7.42G) 

Spettacolo strip teas 
TEATRO COMUNQUb (Via Por- 
l'Alba. 30) 

Riposo 

TEArRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele- 
- fono 444.500) 

Oggi alle ore 21.15, Ma¬ 
ria U. Mariano in; « II duello ». 
SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 - 
Tel. 411.723) 

» Muglicrcma è zelella » oggi 
e doma.-ii ore 17 c 21. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21.30 Pappino De Fi¬ 
lippo in » Non è vero... ma ci 
credo ». 

CILEA (Via San Domenico • Tele, 
fono 6$6.26S) 

Ore 21.30 Rita Pavone in: « Quel 
diavolo di santarcllina ». 
CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana I ) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) , 

Oggi e domani alle 18,30: 

■ Tritanti rìtrìtalitò atrociti ». 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Vìa 
Sac. B. Cezzolino Ercolino) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Vìa Bonl- 
lo 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

■ Mamma chi è ». 

TEATRO BRACCO 

Riposo 

CINEMA OFE D ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mora. 19 - 
Tel. 377.046) 

Ciao maschio, con G. Depar- 
dieu - OR (VM 13) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. «82.114) 

AUe ore 17,30 e 22.30. Ciao 
maschie, con G. Depard.cu - OR 
(VM 18) - 

NO (Vis Sante Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

lo Beta Ceste e la legione stra¬ 
niere, con M. Feldman - SA 
NUOVO (Via Mentecalvarie. Il 
rei. 412.410) 

Tema El Grinta, con J. Waync 
A 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - T«- 
Icteno 660.S01)' 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (V,Vl 18) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Irabimbo) 

Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

•low op 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

Ciao maschio (Embassy, Maximum) 

Arancia meccanica (Cine Club) 

Blow up (Spot) 

Due vite una svolta ( Amba.sciatori) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
Giulia (Adriano. Corallo, Ariston) 


CINETECA ALTRO 

E.A. Poe; The seUcd roem; 
The evinìng coscienco di D.W. 
Grilfith (ore 19-21) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA > (Via Pesillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te- 
leieno 370.871) 

Interno di un convento, di W. 
Bo.-Ovvceyk - DR (VM 13) 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 41S.6S0) 

(Non pervenuto) 

AMBASCIAIORI (Vìa Crispi. 23 
Tel. 683.128) 

Due vite una svolta, con S. 
McLs'ne - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzella, ccn N. .Manfredi 
SA 

CORSO (Corse Meridionale • Tele, 
lono 339 911) 

L’insegnante va In collegio, con 
E. Fe-iec.h - C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 

(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angele 
Via M. Schìoa - Tel. 681.900) 
Le brache del padrone, ro.n E. 
Montesano • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268 479) 

I leoni della guerra 
FIAM.MA (Via C. Poeno 46 - Te¬ 
lefono 416.983) 

Quando c’era lui caro lei, con 
P. vri'agg o - C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Per chi Suona la campana, con 

G. Cooper - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terze ti¬ 
po, con R Dreyfus» - A 
METROPOLITAN (Vìa Chiaia ■ Te¬ 
lefono 418.880) 

Piedone l'alricane, con B. Sptn- 
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigretta, n. 12 
Tel. 667.360) 

(No-» pervenuto) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Ritrailo di borghesia in nero 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tal. 415.572) 

La maxaella, con N. ManfradI • 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palslello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Donna Fior o I sue! mariti 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Auguste - Tcle- 
lono 619.923) 

La tigre è ancora viva, con K. 
Sedi - A 

AD.C.ANO (Tel. 313005) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

(Non pervenuto) 

ARCOBAIhNU (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Poliziotte private un mestiere 
ditlicìle, con R. M.tchum ■ G 
ARCO (Via Alcaeandro Pocrio. 4 
Tel. 224.764) 

Beatrice la schiava del sesso, 
con 5. .Meyer . DR (VM 13) 
ARISTON (Via Moeghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) 

Il lìglìo delle sceìcco, con T. 
Mii;an - SA 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tei. 741.92.64) 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te. 
leiono 377.109) 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds • SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.S00) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
leleno 377 527) 

I leoni della guerra 

EDEN ( Via G. Santelicc • Tele¬ 
fono 322.774) 

II gigante deirHimslaya 
EUROPA (Vie Nicola Rocco, 49 

Tel. 293.423) 

Ultimo giorno d’amore, con A. 
Delon - DR 

GLORIA V A • (Vìa Areneccia 250 
Tel. 291.309) 

Il gigante dell’HImalaya 

gloria • B » 

Gli occhi delle sitile, con R. 
Holimann - A 

MIGNON (Vìa Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La schiava del sesso, con S. 
Mcyir - DR (VM 18) 

PLAZA (Vio Kerbohar. 2 • Telo- 
lono 370.519) 

Melodremmore, con E. Monte¬ 
sano • SA 

TITANUS (Coreo Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

ImnMBiiU B'aoiora (VM 16) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MarluccI, «3 - Te- 
lelono 680.266) 

Il gallo, con U. Tognaiz! - SA 

AMERICA (Vis Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

ASTORIA (Salila Tarala - Teltlo- 
no 343.722) 

li bai paese, con P. Villaggio 
SA -, 

ASTRA (Via Mazzocannone, 109 
Tal. 206.470) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tcla- 
lono 619.280) 

II gigante diìl'Himalaya 
BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 

Tei. 341.222) 

Ch.uio 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Storia segreta di un lager Icm- 
miniic. ccn B. To.e • DR 
(VM IS> 

dopolavoro pt (Tel. 321.339) 
Lady Zeppelin 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 1u9 - 
Tel. 685.444) 

Il mistero del laico, ccn H. Bo- 
gart - G 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 • Tel. 760.17.12) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (V.M 13) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Olio - Tal. 310.062) 
Strabilianti avventure di Superas- 
ao, con E. KuieveI - A 
PIERROT (Via A.C. De Meis, SS) 
Tel. 756.78.02) 

La poliziotta la carriera, co-n 
E. Fe-iech - C (V.M 14) 
POSILLIPO (Via Posillipo. 68.A 
Tel. 769 47.411 
Il mondo violento dì Bobbie 
Jo ragazza di provìncia, cor, 
.M. Gocrner - DR (VM 18) 
QUADRIFOGLIO (V.lv Cavalleggcrt 
Tel. 616.925) 

La gang del parigino, con A 

Delo.-i - DR 

r.s - DR (V.M 18) 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

L'altra metà del ciclo, con A. 
Cclcntano - 5 

VALENTINO (Via Riaorgimenlo - 
Tel. 767.85 58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Piscitetli. 8 
Tel. 377.937) 

Cisoia del dottor Morcau, co.n 
B. Lzneaster - OR 
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URSS 


Una favolosa novità nel più grande spettacolo 
di tutti i tempi. 

DA DOMANI E FINO AL 3 APRILE 
2 SPETTACOLI ORE 16,15 e 21.30 

VISITA ALLO ZOO DALLE 10 IN POI 
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Approvate le previsioni per il 78 a s. B enedetto | dì 600 Operai aWassembleu aperta per lo sciopero (Iella cantierìstica 


Il voto sul bilancio 


Vertenza a parte, 


chiude la legislatura il terrorismo è 


Le cifre dimostrano la positività deirattività amministrativa • Pesan¬ 
tezza del dibattito sul piano politico - Elezioni: « un confronto sereno » 


S. HKNKDK'ITO — SI è conclusa, con l'approvailono del bilancio di previsione 1978, la legi¬ 
slatura che ha visto negli ultimi quattro anni la maggioranza PCI-PSI-UnIone Civica alla 
guida del Comune di San Benedetto del Tronto, Diamo subito 11 risultato delle votazioni; 
18 voti » favore (IH'I v f\SI). !» astensioni (!)(’ <> PHD. ;t contrari (i due del MSI e un eon 
sijjliero, HrU){lia, ehe ha .sempre fatto gruppo a se). Il hilaneio di previsione del Comune 
Iior il 1!)7B si chiude n pareHKio con una cifra iscritta sia in entrata che in uscita di 


il nostro primo nemico 

I tragici fatti di Homa hanno trovato ancora una risposta ftM'ina dai lavO' 
ratori e dalla città tutta — Sul palco sindacalisti, politici e aiiiininistratori 



Tra i partifi 

Avviata la 
fase della 
« verifica » 
sull’intesa 
a Fabriano 


FAHItlANtJ - I palliti 
(leirintesa a Falinuno si 
.sono riuniti per un ini 
tuo incontro nel (puulro 
«Iella fa.si' di re/j/ico apei 
ta dal paitit»! «•oimmista 
nel rispetto d“j;li accordi 
.sotto.scritli un anno la. al 
lorchó. dopo «luallro me.si 
di crl.sl comunale, la vec 
ehla Kiunta di centro slnl 
atra «iprì un accairdo tra 
tutte le forze politiche rap 
pre.sentate In «•onslullo 
(DC. PCI. PSI. Piti. 
PSDI). Conclusa la crisi, il 
PCI ò entrato nella mag 
Utorunza. anche .se imn 
neirc.sceutiv«>. 

Proprio (jinssto elemimto 
ha eo.stiluito la lia.s*- di 
molte incompren.sioni. di 
equivoci ed anche di for 
zature «la parte «leire.seeu 
tiv«». Di lav«)r<i. «•«•rto. se 
Ile è fatto e min tutto «' 
ncKalIvo; tuttavia «li pili 
e di nu'Klio .sart-lihe slat«> 
IHKVslhile .se inni ci fo.s.se 
ro .state n'.sl.slenze «ni 
amhiKuitA .soprattutto |)er 
quanto riguarda il ru«»l«i 
elle «leve (\s.ser«* .svolto dal¬ 
le otto commi.ssioni «di cui 
cinque Kuidate da presi- 
«lenti «'oinuni.sti) e il loro 
rapiKirto con IVssecuttvo. 

I comuni.sti. a «lifferenza 
«lei Psi. attril)Ulsc«ni«) jtran- 
de imiKirtanza ad un ruo 
lo dinamico e |x>.sìlivo «Iel¬ 
le commi.s.si«nii. le qtiali 
|xi.s.sono «’O-stituire un ul¬ 
teriore e «lualificante tuo 
mento di part«‘cipa7.i«)ue 
dei c«nmmisti alia K«sstio 
ne dei protileini aminml 
•st rat ivi e ixilitici. 

K' certo che l’uit«\sa ha 
hi.soKtio «Il rafforzarsi at- 
traver.so un cliiarunento 
politico tra i partiti, evi- 
lamio che iiiterpr»'! azioni 
riduttive dcll'a«Tor«lo pus- 
■sano Kcnerare contra.sti 
che ne minerchhero le ha 
.SI. C'ò hi.sonno di riquali¬ 
ficare ed a>:q!oriiare Tiiii 
pegno programiuatu’o. al 
la luce soprattutto del ruo 
lo che i «'oniiini .sono 
chiamati con la legge 
.'182 ». tenuto conto dei 
problemi oggettivi che con¬ 
dizionano la finanza lo 
cale. 

Nel primo incontro la di 
.sciLssiohe ò ruotata so 
praltiitto attorno al ruo 
lo politico deiringrc.s.so del 
Pei in giunta, n-gistran 
do tjo.sizioni differenziate 
fra i pirtiti. II P.si ha ri 
confermato la propiia vo 
caziono all’ nltcrtiittint. 
affermando tuttavia che 
.sta neU’inte.sa con lealtà 
et! impegno, anche se non 
voluta. P.’r i compagni .so 
callisti. rmcr«‘.s.so in giun 
ta del partito comunista 
è comunque necc.ssano. In 
questo sen.so si è proniin- 
cato anche il pirtito re 
pubblicano «« purché qiie 
sto non provochi rotture 
neirinte.sa » dicono i re 
pubblicani, purclié cioè 
l’ingre.sso del PCI non 
comporti ru.scita della IV 
mocrazia cristiana, cosa 
che del resto il Pci non ha 
mai chiestoì. 

II p.irtito socialdemocra¬ 
tico lia espresso una piosi- 
zione so.stanzialmente ana¬ 
loga. riconoscendo il di¬ 
ritto del Pei ad una mag¬ 
giore corrcspomabilizza- 
zione: ciò potrebbe avve 
nire tra Taitro tramite la 
presenza e la funzione 
delle commi.ssioni. che pe¬ 
rò dovranno conservare il 
loro carattere .strettamen¬ 
te con.sultivo. I^ Demo 
crazia cri.stiana. invece, si 
è pronunciata contro ogni 
modifica del Quadro politi¬ 
co. s'a direttamente — 
tramite l'ingres.so di con 
siglieri comunisti — .s-a 
indirettamente — tramite 
la prODoslr avanzata dal 
compagno Beiionnl. di da 
re precise deleghe a con¬ 
siglieri comunisti su singo 
le materie, così come è già 
a\"icnuto in altri comuni. 

Per la Democrazia cri- 
stia. raccordo va inteso m 
modo rigidamente ridutti¬ 
vo «nel .sen.so «letterale» 
dello .stesso) nes.suna evo 
lozione ulteriore è poss-hi- 
le. Onesta posinone bloc¬ 
ca di fatto ogni discis¬ 
sione. 

Il dibattito ora. pur non 
abbandonando - il terreno 
più specificatamente poli¬ 
tico. verterà sulle questioni 
deH aggiomamcnto -- prò 
grammatico e sul ruolo 
d?ile commi.ssioni; que 
stioni quc.ste che hanno 
oggettnamente una rile 
vante portata politica. Il 
prossimo incontro è stato 
fissalo per lunedi pro-.'-si- 
mo nella sede del prnito 
comunista. 

Riccardo Maderloni 


10 Iiillliirdl 823 iiilhonl 750 
ml'.ii llr«‘. Si tratta «li un In 
lancio ch(' « ilfiuta l’iinall.sl 
politica «Il «iiic.sti «lunttro un 
ni «Il ainmlnl.slrazionc - «•«) 
UIC ha nfh'rniato 11 sirulaco 
«•onipagno Pruno C!r«-g«)ri — 
.s<* non richianiaii«lo.si .sollan 
to al grillo di rc.illzzazioni' 
«h'I programmi blcnmih*. .sul 
quale c'era stato, «lue anni fa. 

11 «'oiKorso di tutte le for/.* 
polltielii* tl«*iii()crali<'he ». 

Il eoiisuiitlvo «lei program 
ma hi«*unal«* ehi* la giunta co 
mimale pr<*.seutò nel 1070. per 
eonfroiilar* le hileiizlon; di*l 
rAmmuilsI r izloiie «•omiuiaU* 

«* h* reallz/azionl effettuate 
o «luaiitom.'iio ravveiiiito 11 
uaii/iaiiK'iito de!!<* open* «la 
r«*all/zare. è .stalo tatui. nt*lla 
r«*lazi«)ue «lal! a*.s'‘.v.ore a! hi 
laneio. Fi.imo Itoiii.imlliii. 
Le |M)ssllillità «Il uUervenlo 
pri’vl.ste erano «Il .s«'l mtliarill. 
metà a eaneo del Comune. 
m«*là a raru’o «l«•llo Stat.i «> 
d«*ll«* altre auuiiiiilsl razioni 
puhliliehe. Compli-.s-ilvamonte 
.si .sono ae«*«*si iiiulul p«‘r un 
uii|>orto «il .se; milianll 70 mi¬ 
lioni 2.3.3 mila 3.30 lite, « Cai 

testimonia-ha «letto 1‘ 

ass«*s.sore Uomandlnl - Tat- 
tlvità e lo sloizo ehe la Chini 
ta «'oinunale ha affrontato in 
«iue.sti «lue aulii, tenendo «‘Oii 
to delle diflli'oUà Imioiilrate 
ii.‘l repenmeiilo dei tornii 
«■au-sato «la una .silua/loiie e 
«onomlea nazloiiah* non cer- 
liimeiite hiill.iiite ». 

Il tono d(*I dihittito «'Olisi | 
liar«*. .SI* non è stato ih «*.sa 
.s|K*razioue comi* allrt* volte 
nel pa.s.sato. ha ri.seulilo co 
miinque <11 ima certa p.*.san 
tezza .sul piano |X)!ll!«'o. Da 
parte dei eoii.slglleri «Iella ml- 
nor.iiiz.» (Cameli per la DC. 
Hag-illui tK*r il PUH si siimi 
volute trovar»* (‘outra<l«ilz:oiii 
per forza. « atleggiumeiito . 
«piesto - ha replicato il com- ' 
pagiio Ciregori — min ruspon- 
«leiife alla .siluaziom* grave 
«lei pae.se e al quadro politi¬ 
co nuovo che pure si .sta 
cre.imlo » « Per evitare an 

ehe ~ ha continuato il .sin 
duco -- di andare ad un ti|>o j 
di «-ami>agna elettorale che | 
la città non vimle. ma ad vi¬ 
lla «•amp.igna elettorale che | 
s'.a sc.imhio di idee, confron- , 


to .sereno, che |K).s.sa cr;*are le 
coiullzloiii |M*r«*hè .si hi.slaurl 
un rapixirto miovu tra le for 
ze ixilltlehe nel pro.s.simo 
Consiglio eomunah*. hiisato 
su «Il ima maggiore eordiall- 
tà. ini maggiore rihiH'llo. sul 
la eollahurazioue 

Ugo Mirimiiigeh. vice .sln- 
«hii'o, non ha partecipalo al¬ 
la .seduta «'onslllare. Alla ha- 
.se «Iella «leclsloiu* .sembra ol 
sia la sua mancata nomina a 
rappre.si-ntante - del Coiiiuiu* 
«li San ni*m*«l«*tlo «1«*1 Tronto 
In .s«-mi al luu’leo ImUi.striak* 
«11 A^eoli Pli-cmi. preti-mlemlo 
«lai PCI «-he eoiitliiiil a riiiun 
e.are ad un suo rappr«‘.seiitaii- 
t<*. Qu«*sruUliii«) .silo allo ha 
imiolto II .sindaeo. ('omiiagiio 
(’iM'gori, a revoeargll la «le 
l(*ga «Il vi«-e simlHco 

Dli'evaiiio che quella «li 
m«*r(-ol«“«ll è stala rultliiia .s«* 
«luta «'onslllare prima delh* e 
lezioni «lei H maggio. Un hi 
laiieio «Il qu(‘sll «iiialtro aiuii 
min può min «•,s)-,eie fatto, so 
pratlullo. .sul lavori del Con 
sigilo. 

Il compagno Fltore Sciar¬ 
la. nel suo iiiterv«*iito .sulla 
«ILscu-ssione del hilaiieio. ha 
affiontato qu«*.slo argomento. 

« F’ stata —- ha «letto — una 
<*.sp«*rieMzn non faclU*. com 
pl(‘.s.sa, n«‘lla quale hanno pe 
salo e ix'sano rii a nell «* hisiif- 
fii'h'iize «lei jiaasato «* hanno 
|x*sat«) e |x*.sano l’«irgen/a e 
la gravità «lei prohlemi «li og¬ 
gi. Una l«*gislaflira ehe ha vi 
sto luci «‘<1 «iiiihrc. ma sulla 
liliale noi cumuni.sti e.spri- 
iiunmo un giudizio compli*.s 
.slvamenit* ixislllvo ». 

« Il Consiglio «'orminale In 
qiu*.stl quattro anni -- el ha 
«iiehlarato il compagno Temi 
sloclc Pa.squalinl, consigliere 
<l«*l PSI — ha «lovuto nffroi* 
tare muiierasl problemi cii* 
le vecchie e le nuove c.siger» 
ze «Iella città hanno iinpo 
•sto. , 

« I>a puntuale difc.'^n «lell» 1 
Istituzioni dem«x:ratlchc - , 
ronclude Pa.squallnl — che 
ha carnttcrizziito rimpegno 
primario «lei consiglieri u.scen 
tl. ò reredllà che si irasfcrt 
•sec al nuovo Con.sigllo ». i 

Franco De Felice | 


ANCONA ~ Gli operai del 
cuutiere navale linpeQnatt 
proprio in tjucnto periodo in 
duro braccio di /etto con la 
Flncuntierl, dopo la battuta 
d'arrexlo della tratlallva na- 
iionalc filila cantierlxttca, 
fmtnui ufilizzafu ieri nialtina 
le due ore di sciopero già 
prograiuuiote per una as.sem- 
hlca afK*rta in fabbrica, per 
discutere degli alliiall e (ra¬ 
g/ci /atti del terrorismo e del¬ 
la violenza. Un atto che i?« 
molto al di la ilei gesto esi'iii 
piate e di unii stadenza pii- 
tumenle sliidafittc. Una ii 
piova che l'impegno e la mo 
hditazioiie, «fo/wi la strage di 
via Fani e il segiiv.stio del 
l'onoicvole Moto non si so 
no /rimati e. anzi, dopo un 
primo momento la risposta 
spontanea ma non enudiva 
- ■ st è rafforzata e iiuiili/v 
rata, alliavei.so d dibattito, 
e tl fon/ioiito nei luoghi di 
lavoro, nel ginn t tei i, nelle 
scuole. 

Ieri mattina alle 'J, come 
stabilito dal consiglio di /ab- 
briea. i stndaealisti. i lap 
piesenlaiilt delle foize poli¬ 
tiche e gli ammniistratoi t 
hanno varcalo t eanrelli del 
lo stabilimento, l/assemblea 
ha avuto luogo nella e.r of¬ 
ficina mcceaniea, oggi uti¬ 
lizzata per lavori di carpen 
leiia in /etio. Davanti a due 
sovrastruttuie in fase di sal¬ 
datura, che venaituo jioste 
in seguilo su due navi miti 
tari tu eostruziuue. era stato 
montato un piccolo palco, l.i 
sopra sono saliti i! sindaco 
della città Guido Monnia, 1‘ 
onorevole Paolo Ctueiniii, i 
sindacalisti Daiieri iCgit) e 
Xegri ((h.sll. tl compagno 
Mantovani del comitato re¬ 
gionale del Pel c tl compa¬ 
gno Severini assessore provin¬ 
ciale e membro del comitato 
antifascista c per l'ordine de¬ 
mocratico. 

Davanti a foro hanno preso 
posto — motti seduti sulle 
lamiere «ici'afri.sfdft* e su al¬ 
tre strutture in ferro — cir¬ 
ca eoo operai. Una parteci¬ 
pazione in massa, ecceziona¬ 
le che non si riscontrava da 
tempo. « V'o tenuto conto — 
et faceva notare un saldato- 



Proseguono i 
lavori per 
l’acquedotto 
di Pesaro 


PESARO — Come appare dairimmasine, proseguono i lavori per la 
costrwiione del nuovo Acquedotto comunale di Pesaro. A conclusione 
della installazione delle condotte adduttrici da Ponte degli Alberi a 
Pesaro, si dovrà realizzare l'impianto di polabilizzazione in grado di 
trattare 300 litri d'acqua al secondo. L'inizio di questo lavoro av¬ 
verrà dopo che saranno terminate le prove di analisi condotte in 
collaborazione con ristituto supcriore di Sanità. Un contributo alla 
prosecuzione dei lavori i venuto anche da una recante seduta del 
Consiglio comunale di Pesaro nel corso della quale i siala appro¬ 
vata la contrazione di un mutuo di 400 milioni con l'Istilulo di cre¬ 
dilo fondiario di Ancona. La cifra à alata epeciiicamenta destinata 
atl'ampliamenio del serbatoio di arrivo dall’acqua polabila. 


Iniziative dei sindacati a Pesaro 

Rilancio della mobilitazione 
per lo sciopero europeo del 5 

Una serie di scioperi articolati nella zona - Riunione con le categorie in 
crisi • Illustrati i temi della piattaforma della confederazione europea 


PES.ARO — La Fe«lcrazione 
provinciale unitaria CGIL- 
CISL UIL «Il Pesaro e Ur¬ 
bino. riunit.a.si con i niR 
presentanti delle c.aicgorle dei 
settori maggiormente in cn- 
-si (FULTA. FLC e FLM). ha 
deciso di colìegare alla data 
del 5 aprile, giornata di lot¬ 
ta europea indetta dalla 
Confeoerazione europea .sin¬ 
dacale. « un forte rilancio 
deiriniziatna politica a livel¬ 
lo provinciale ». 

Quindi su obiettivi eh? si 
collegano ad una proposta 
complessiva di .sviluppo prò 
grammatico in riferimento 
alle piattaforme regionali di 
settore e alla proposi) ge¬ 
nerale del sindaoio che era 
alla base dello sciopero del 
16 dicembre, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno proda 
maio uno .sciopero cesi arti¬ 
colato: per il comprensorio 
di P<?saro. .sciopeio generale 
di 3 ore «dalle 9 alle 12) 
con manifestazione di zona 
nel capoluogo m piazza del 


Popolo; nel re.sto della pr«>- 
vincia Io .sciopeio generale 
.Sara di due ore «dalle 10 
alle 12) e troverà una sinte¬ 
si in 13 assemblee zonali e 
comunali che svolgeranno a 
Fano «sala Morganiii. Mon 
dolfo «sala Iris). Bellcxrchi 
(bar Lucertini). Lucrezia 
«circolo Enal). Urbino (sala 
Serpieri). Fo.s-sombrone «Sa¬ 
la comunalei. Cagli isila del 
Teatro Bramante). Calcinel¬ 
li «albergo Metauro). e nelle 
Sale comunali di Porgola. 
Piandime'.eto, Novafeitna. 
Urbania e Cabicce M-ire. 

La piatta foima più genera¬ 
le della Confederazione euro 
pea sindacale, della quale fa 
parte la Federazione CGIL, 
CISL. UIL. rivendica i se¬ 
guenti punti, intorno ai ()ua- 
li scendono in lotta milioni 
di lavoratori di 18 paesi; 

— misure coerenti per la 
espansione programmata c 
.selettiva deU'economia con 
Tobicttivo centrale della pie¬ 
na occupazione; 


— maggiori investimenti 
pubblici in particolare nei 
settore della casa. deH’assi- 
stenza sanitaria e «lei miglio¬ 
ramento dellambiente; 

— interventi programmati 
a livello nazionale ed euro 
peo nei settori in crisi «side¬ 
rurgico. tessile, chimico, can¬ 
tieri navali); 

— un impegno più deciso 
della Comunità europea nel- 
raffrontare gli .squilibri re¬ 
gionali al suo intamo. a co¬ 
minciare dal Mezzogiorno; 

— il c«Mrdinar.iento delle 
politiche economiche dei pae 
SI europei dirett) a rendere 
p.ù sicura e senza inflazione 
la ripresa pr<xluttiva. 

La lotta dei lavoratori di 
tutta Europa — cosi si legge 
nel comunicato emesso dalle 
organizzazioni sindacali di 
Pesaro e Urbino — tende a 
rivendicare una politica eco¬ 
nomie». che affronti effica¬ 
cemente il problema della oc¬ 
cupazione. 


te — che oltre seicento ope 
rat sono tu guesto periodo 
forzatamente in feite per usti 
fruirne pi tuta della fine del 
mese. Attiiiiientt le petdeieb 
hcio ». Fcco, ieri mattina si 
e potuto fedele, rapire che 
cosa .SI vuole dire, al di là 
degli slogans. guaiido si af 
ferma che i Involatori sono 
il baltiaidn della nostia de 
mocrazta. 

(( Da selli pi e - ha detto 
nella sua breve introduzione 
Xegri — la violenza e tl tei 
loiismo .sono .stati vompleta 
mente estmnei alla coscienza 
cnllelliva della classe ope- 
ima » Per Xegri in guesti 
tragie! mnmen/i orvoire ii 
cenare un più shetto e si¬ 


stematico rapporto tra movi¬ 
mento sindacale, forze cul¬ 
turali e istituzioni. Quindi, 
l'tintlà popoline e come 
ha precisato - opposizione 
e riserva sull'emanazione di 
leggi speciali, che possono di 
ventare definitive o vuntinua- 
tive nel tempo. 

l.'impiessione ehe .si ha — 
ma saiehhe anvor più gin 
sto parlare di certezze — è 
thè f/uestc due settimane 
ilrammatu'he e dolorose non 
hanno errato certo perivo 
tosi sintomi di assucfazionv. 
(ìli operai sono rnscieiiti del 
l'attavvo s/einito eontio le 
islifiizioiii drmoi-rahvhe. ma 
iciigisroìto voli fri mezza, von 
ngoir, roii impegno. I.'iiitc 


resse, la pai teeipazione con 
CUI i mctalmccranici hanno 
seguito l'assemblea di ieri 
mattina, danno perfettamen¬ 
te il senso di guesta mobili 
tazione ehe percorre l'intcìo 
paese e che ha senza duh ' 
ilio nelle fiibbrir/ie uno dei 1 
momenti più significativi di I 

/l««'/i«* paiolv d'oidiiie am- I 
higiic, coDic giielta liinriiita 
dai gnippt csiicmistici dei li 
po u ni' ri)»i lo .Stato »i‘ «•«»« 
ir UH ». non tiovaiio spazio. 
('('.sor** Italdini, inivriiitoie, 
ha detto in proposito' u fs’oi 
abbiamo sempre lottato per ] 
modificale r ii/oimuir i/uc ' 
sta socirlii. ma non loi/liiimo ^ 
la dcgeuriiizioue delle islilu ' 


zumi II iiostìo stiumeuto i' 
gucllo (Iella demociiizui e del 
i Oli f ionio » 

l’ci l'oiioicnilc (iuciiiiit V 
esemplo c 1 cauto dui ciiiitic 
ic diuclla li iste mutilivi del 
pi miiuo 1(1 pi ima .sciutillu 
dcllii ma II ifcsiuzioiic sporta 
uva (iiicouctaiia u(i('(iuc ino 
pilo ni (/iicstu fahht ivu I, c 
piu tu gciiciulr dei /.l mi 
/ioni di cilludiui r « no iikiii 
de esempio che tu cosciciuu 
dcmoci ut ICO finiJioiiii cd c vi 
VII r folte iicllii ( olicitivitii 
iiiii-ioiiuir » Auiiliz. lindo un 
che I conlcnuli piu specifici 
dcllit dil/icile icitcìizii con 
III Flllciiul ici I. il ioni pugno 
(ìuciiiui hit sottolinciito che 
1 due momenti il'impegno sia 


Un interessante dibattito tra consigli di quartiere e donne ad Ancona 


ANCONA — « Non si «inni 
balte II tcrrori.sino iiu*tt«*n 
«lori unii pi.stoln in lasca. Ci 
vuole un lavoro caslante 
.sulle «•o.seU'uz.i*. bi.sogiia fa*’ 
pn*va!«*re in ogni momento 
la euUura della deinoerazla 
.sulla inciviltà »: dice un 
coiiKiglleie di «luartlerc. U 
na «ionna che fa ixirle del 
la con.suUa comunale fein 
iiiinlU* è «i’accorilo. ma vuo 
le aggiungere qualelx* co.sa; 
« voleU* capire che .se l<; 1 
Ktltiizioni non rh'.scono ad 
entrare in ogni ca.sa. .se .’ioii 
forzano tante porte anconi 
chiiLse al tllalogo. e mi ven 
goni) in mente cenUnnia di 
«lotme cu.sallnghe. for.se a- 
vr«*ni() fallito?». «Certo -- 
spiega un'altra donna — 
lierehè il terrorl.sino .spinge 
alla paura e la paura è ter¬ 
ribile .se la si vive in coni 
pleto is«)Ianu'Jilo. come ac 
cade ancora a iiiolu* don 
ne. Per piegare le paure e 
le indifferenze dohhinmo «h- 
scutere. iiicUere alla prova 
le nastro Idee, .senza prete 
sa di Imporre un punto di 
vista, ma comunque convin¬ 
cendo e convi'rtendo al va 
lori «Iella .«olUlarletà tutti 
quelli che non cl credono o 


«Le istituzioni devono 
entrare in ogni casa» 


che vivono |)ii.s.slvaiiieiit«* i 
fatti (Il questi giorni». K' 
ben altro che una chiiicchle 
rata che litscia II tempo che 
trova qiie.sto Incontro tra 
consiglieri «Il quurliere c 
donne «Iella consulta «li An 
colia «un orgaiiisiiin moni) 
lo. con tanti prohlcmi ma 
con molta buona volontà!; 
è una rlimiom* oix-ratlva 
come .si è dello ■ |M'r v«'«le 
re di premier»' iniziative co 
munì coiilro la violenza; la 
j)a.s.sl«)!u* e l’impi'giio «li atia 
ÌÌ.-.1 «lei jxirli'c.limiti Ihan 
no re.sa iiniiu'iliatament»' 
molto int«'re.ssanl«'. 

Non è facile .sajx're che 
casa fare In quc.sti fr.in 
genti, mentre le prime pa¬ 
gine dei qiiotitlhiiii sikhicio 
Inno le follie «Ielle BH «* - 

ieri — Il dramma di Aldo 
Mor«>. coslrelio «lai .suoi car- 
«•enen a .seriven* quella lel- 
t<*ru al ministro Co.s.slga. 


Mag.iri s! «'om* il rischio «li 
gli are a vuoto « Fine » vuol 
«lire infatti |> r le i.stilu/.ioni 
(l«‘mo<'r.il i«-)ie di ha.-a- parìa 
te «'on «luaiitt piti pas.sll>IIe. 
iippmito aprire le |x>rle «h 
molle «'iis»* 

(( In piazza e'i'r.mo po« he 
(lomie a ))iote.Atai«' — «Ilei* 
ima ragii-//..i — stanno a ea 
sa eon 1 lom tirohU-mi ji t- 
-^ollali «he poi non soiki 
ly'r.soiiali. ma loro non lo 
smiiu! ». « Ma lo .sa. eh«* l«' 
«lomie .sono molto seiisihi 
lizzale al problema «h'Ilii 
violenza aggiunge una si 
gnoia del CIF — qualche 
volta la grande mmiil«'.sta- 
zioiie non .seive a «'«hiciir»' 
alla «lemoeraziii. alla iiiiimil- 
ta profomla «h ««'rii .senti¬ 
menti ». Una donna reputi 
liluana: « il fatto è che la 
violenza «luiilch»' volta vi<* 
iic projirio «lalla famiglia. 
Oggi la fiimiglia in Italia 


j)Uo venire iiial.sa. ma imo 
umili* uceUh'ie Allor.i di 
scutiamo per lavoi'e aiiehc 
ilei lappili tl iiilei peisona 
li » 

(’di liiti'rvi'iiti .sono molti 
e mitma'.menle terroi sino e 
violeii/a si mirecciano con 
temi .soltanto apparente 
mente non pertinenti, come 
queilo dei servizi .sociali, co 
me !«' «’.sperieii/e latte In 
quel quiirliere o iieiraltro 
Uno racconta «Il «piella voi 

I I ch«' rii.s-.eml)l« a con II 
siiiilac.ito «Il poliz'a e riu 
scita l«■nl.-.slmo (((iioii he 
mal .sellino tallii applausi 
a un poliziotto»), raiiro ii 
corda elle con il 2.3 apr.le 
non cl «leve e.s.-.ere .so'o la 
commemorazione, m.i « la 
test mionian/a vera della 
misi ra rcs-sten/ii «h oggi». 
Intanto si prendono appnn 

II SI It-i.ano (late ed Imix' 
gnl ixr le Iniziai iv<*. (|ual 
•mio SI seaiiitu.i il miiiuTo 
di l«*lef()no. 

Am ile qui'slo raiqxirto {io 
litico e ih lavoro e londii 
mentale jx'r cacciar v;a gli 
incili)! e irov.iro insieme un 
«rande coraggio. 


I. ma. 


iliiciilc c gucllo pm lomplcs 
Siro, pel SCOI!figlicic cd tso 
line i leniti isti cd il seme 
dcllii vuilcitziii, .sono cntiiim 
he (In CISC i ompoucult di un' 
uiiicii tollii gucllit della di 
fesa e del poteiizuimeuto del 
In (/l•»lO(•»(l^tll 

Il (lihiitlito SI (‘ siiocciiila 
lo con iiltn nitcìvcuti Hx 
coidiiimo ha gli alili giiellt 
del tecuiro (’iiiucolii. iidcicn 
le hi (IIF d. iihhiiimo liuto tu 
lisposla piu unitili m degli ut 
limi licut'iniiii » I ; del ciim 
pillino Cu pi un. scgicliinn del 
In sc.-ioiii' l omiinistii del CS'H 
dii hngiilisti iluono di piu 
line II nome del popolo, mii 
lutti sanno che uccidono I 
liii'orulon. come i lingue a 
genti di scoi/ii (I Afillo »i 
lliiniio piuliito iiiolhc .Seri' 
nui de! comituto iiuti/iiscistii 
C'I il siuiliico (Icllii citili .tfn 
unni 

Il compiii/iio Ditiicrt ilcllii 
('i)il. coucluilciiilo l'iisscm 
hlcit. sciizii lotti (li compilici 
mciito. hit dello che lo sco 
po pc! tl gutilc eia stato ut- 
detto l'iuioutio è stillo pie- 
niimculc iiiggiuuto. (Ili opc- 
dii hiiiiuo pinliito. SI sono 
‘•oitliimtiiit. haiiun nftclluln 
c conliuuiuio a ihuc .seguilo 
con fot za II gii •Ila stiiinidi 
nana mobitiluziouc iiiiziiita 
due scllimiiiic la 

.Mie II l'asscmblrii si è 
sciolta, eh iificiin sono nloi- 
niili nei vari rcpiiili. ma an- 
roiii negli spiiizziili, iliiviniti 
III ciipuiinoui, SI discuteva di 
ingiliinza ilcmoci ut ini e di 
isoline tulle le cvcutuuh pio 
locazioni. Icn miti Ima, al 
ciinticic. SI C sinlln una Ir 
zinne ih dcmncitiztii. 

l.'itssrmblcii ha coitdlviso 
l’oncntnmcuto espi esso dal 
comiliiln piomiiciulc anltfii 
sctshi ut mento alili riunione 
oti/iiiilzziiiii per oggi dal MSI. 
che c guclla ili cscrciture la 
oppio turni ingiliinzii delle se 
(Il sinihiciih r dei pinliti dr- 
morriilici pei isoline l'iniziu 
lifit e irspingeie eventuah 
proi ocuziimi 

Marco Mazzanti 


Al centro di polemiche lo psichiatrico di Fermo che non ha creato alternative 

Per 11 handicappati solo II manicomio? 

Sono tutti giovani tra i venti e i trentanni recuperati da un istituto di Biscegiie ~ Cera stato un anno di 
tempo per trovare altre soluzioni (case famiglia, corsi professionali eccetera) ed ora vogliono spedalizzarli 


FERMO — .-Xiicora una volta 

10 psichiatrico «li Fermo .si 
trova al centro dì jxdeniiche: 
iimlici jK*r.v»iic. Iiandicappate 
|)iù o meix) gravemente, ri 
.schiaiio «li finire six-dali/zate 
(k'nlro la v<'cchia .strutlum 
manicomiale. |X)ieiic r.-\mmi 
ni.strazione provinciale ha «le 
fiso di r«*cuix*rarle «lalla 
€ Ca.sa «Iella Divina Provvi 
«lenza > «li Biscegiie. «love .si 
trovano «la parecchi anni. Si 
tratta di giovani «lai venti ai 
trenta anni, originarie «Iella 
nostra provincia: costano alla 
.\mmini.stra/.ione jirovinciale 
circa trentamila lire al giorno 
e il «.-«xito t«)tale (X'r ciascun 
anno è neH’ordine «Ielle «le- 
cine di milioni. 

P.sichiatria «lenxKralica ha 
chie.sto che prima del loro 
reciHKTo vengano approntate 
soluzioni alternative, quali 
case famiglia, corsi pnifessio 
nali e sistemazioni in am 
bìenti adeguati, evitando «osi 

11 pa.s.sagg:o. anche provviso 
rio. dentro lo |)sichiatnco. Si 
fa notare che c’era .stato un 
anno di tempo |)er pnnvc 
dere al problema, da quando 
cioè un dottore dello psichia 
irico, inviato a Bisccglic }K*r 
fare una relazione sugli un 
dici handirapiKiti. aveva jv) 
.sto in termini concreti la 
qiit'St.one «Ielle .soluzioni alter 
native. 

« Il rischo — afferma Tassi- 
stento .s«KÌalc Enza Pcretti — 
è che una volta spedalizzati, 
gli undici handicappati si d. 
sperdano nei reparti e «•; re 
stino per sempre ». « L’.Xmmi- 
ni.strazione provine ale — di 
ce il dottor Donato la.*c(nsi 
~ pr«x?cde purtroppo alla 
giornata. .s<?nza projx>r.si o 
bettivi, anche progressivi, da 
raggiungere. FZ questo min è 
che Tuli mo e.sempio ». « In 
questo cwitesto — continua 
Tassistentc sociale — è na¬ 
turalo che gli interventi al¬ 
ternativi acqiii.stino caratte¬ 
re .spontaneistico, come ri.schia 
di apparire il tenta’-vo dei 
venti operatori, tra med ei. 
infermieri e assistenti, che 
.stanno as,s;.sicndo a domicilio 
in tutto il territono della prò 
vincia 130 pazienti, che prim.i 
orano .speda)i7.zati e che ora 
si .sta cercando di rein.scrìre 
nel loro ambiente familiare c 
lavorativo ». 

£' un tentativo que.sto cul¬ 
turalmente e sodalmentc im- 
pegiativo « ma — fa notare 
ancYira Enz.a Pereth — la dif¬ 
ficoltà non è soltanto di far 


Pti.ssare il «li.scor.so «li fondo 
tra la gente, ma è anclu' «li 
farlo .so.steiUTe come ««iiivienc 
«lalla .ste.s.sa Ammiiiistra/.ione 
provinciale, che Tlia incorag¬ 
giato. si. alTuiizto. ma |K)i Tlia 
abbandonato a sé stcs.so. co- 
stringerulfK i ad una lolla quo¬ 
tidiana». «I/incidetiza «lei prò 
blema è tale — afferma il 
dottor Ixfcisi — che Ta/.ione 
iiitraprc.sa «la que.sto griqqx) 
può apr-arire irrisoria, ma il 
pnx-os.so avviato non può che 
e.ssere irreversiliile. 

La nostra « ritica alT.Xmmi 
nistra/ioiu* iiroviiiciale non «'; 
.solo di e.ssere assente in «pie 
sta fase, ma anche «li pn-n 
«lere decisioni, sul tifxi del re 
tiqK'ro degli undici «li Bis» e 
glie, .senza neppure confron 
tarsi «-ol |K*rsonale deU’osjK* 
«lalc. Rispetto al generale prò 
blema «lei servi/u» allemalivo, 
tx»i. la -Stessa direzione dello 
psichiatrico si barcamena. :I 


siiuiacato preh'risce la lotta 
siilTorano «1 lavoro (seppur 
giii-.t;i). e la coiisegnen/.a ini 
mediata è che ir gnisso del 
jH'r.sonale appare ostico a |)or- 
iare avanti la jimixista «h 
nnnovamento. mentre gli stes 
si venti procedono .s»*n/.a jmn 
ti precisi «Il rircnniento c 
s|K'.sso amile tr.i atti «li re- 
|)ressioi)c* ». 

Il «lottor Salvt'itore (tcnovese 
-S] di«-c invece d’aeconlo eon 
il reciqxTo e l,i provvisoria 
sfa-dalizza/ioni* «legli hantli 
capiMtì «Il Biscegiie. purché 
SI trasferiscano immediata 
mente le soinnu* «■osi rispar 
miate. nella realiz/az.one «lei 
h' i-olu.noni aU<‘mativ«'. i .Ma 
CIÒ « he manca -- egli affrr 
ma — «'• la formalizzazione «li 
un progetto (Kilitico pn-ciso 
nell’interv enti) a'.>.st«'(iz.ial(‘. 
thè guidi le .set-ite 

s. m. 


Ca.s.sa integrazione prorogata 
per la « EME » di Sant’Egidio 

.M.-\CKIt.\T.-\ — Proroga nel periodo di cassa integrazione a 
/ero ore per 1 rirra 170 dipendenti della KMK. lo stabili 
mento «h apparecchiature elettroniche d: .S Kgidio «li Mon 
teca.ssiano. Hc.adute ’.e prime fitto .settimane, infatti, la 
proiirtcta ha disposto un prfiltingarnentf) i)«*r aitre cinque, 
nella Impos.iibilita «h riprentiere regolarmente la produzione 
l-'i «lecisione. giudicata tnadeguata alle reali esigenze «leTa 
azienda e quindi accolta tutt'allro «he po-.il. vaniente, e 
siala cfjmunquc accefata «la! sindacato e da', consiglio «h 
fabbrica che per i pro-..sirni giorni hanno fiis.i'o un incontro 
con la dircz.one prc.sso la .sede maccrate-.e della .-Xssocln 
zione induslriali. 

Nel frattempo, l'a.s.se^.iorato al.'Indiiitna «Iella Regione ha 
(onvfx'alo una riun.onc in Ancona per il 0 aprile prossimo. 
,-ill'incontro parteciperanno i ^:nda^; de; comuni «li .Maccr.'ita. 
Rcr,inati c Montecassiano, i --Jndara'i .Scopo dell’iniziativa 
as.sunla dal vice presidente delia Regione. Ma-^si, valutare la 
inazione ad oltre due mesi dalì'inizio del p-riodo di fas.sa 
integrazione ed e.saminare una incentivazione del.e commesse 
c* una nstrutlurazione della prfxluzione. 


Riunito il consiglio generale deirEnte Fiera sui programmi passati e futuri 

Nascerà un «museo del mare» 


-ANCON.A — Si é rninito ieri 
ad Ancona, nei l«xali della 
Fiera della IV-sca il consiglio 
generale delTEnte .Autonomo 
Fiera di .Aniona. L’ordine del 
giorno pre-H-nt.ava una .sene 
di argomenti importanti, qua¬ 
li Tapprovazione del bilancio 
consuntivo del 1977 e la re 
lazione dei .sindaci rev;,sori. 

In verità, come ha anche 
sottolinealo il presidente del 
la nuova giunta. Guido Man¬ 
tovani. SI è trattato di una 
singolare riunione, in quan 
lo il con.siglio era chiamato 
a decidere suITattività di un 
anno che non lo h.ì riguardato 
direttamente: gli otto undice 
s:mi della giunta sono infatti 
di nuova nomina, come pure 
più della metà dell’intero «sin 
sigilo. Con-suntivo e relazione 
.sono stali comunque appro¬ 
vati alTiinanimità. Ciò signi 
fica continuazione dei pro¬ 
grammi della pa.s.sata gestio¬ 
ne però con uno spirito nuo 
vo. in ba.se al quale tutti 
devono dare il mas.simo con¬ 
tributo per la concretiZ7.azio- 
ne dei programmi stessi. 


Affrontati, oltre ai bilanci, i problemi 
deirEnte per sviluppare ulteriori 
iniziative - Autonomia finanziaria 



I L'ingresso della Fiera della Pesca 


j L'n.i «Ielle prime mosse del 
i la giunta neoeletla. è stata 
I una ricognizione tra tutti gli 
i Enti fondatori e quelli che 
i rappre.sentaiio le classi .so- 
• ciali. economiche, le orga- 
t nizzazioni sindacali, per ve¬ 


rificare la loro disponibT.ilci 
ver.s.i la Fiera i Da contatti 
succe.ssiv amente approfond.ti 
— ha .sottolineato il pre.sidenie 
Mantovani — .si e potuto n 
levare che attorno ad essa 
SI è crealo un clima di inte¬ 


rcise. «Il ^l)!:da^l<■t.^ f.dt.va, 

che ha già portato alTimpo 
•.taz.oix' «!i tutta una s<-r.e 
di utili ( ollali'ira/ioiii. nvlTin 
t«•^<■•.■^e no!! 'oF) de!TEi.*<-. ma 
de la «itt.i. della rcg.one >. 

-Ma affine he le manifesta¬ 
zioni che SI tengono annual¬ 
mente ad .Ancona acquistino 
quel pre-itigio che vosl.ono (e 
possono) avere, «x corre eli 
minare le causo che fino ad 
oggi hanno imped.to alla Fie 
ra di decollare; è necessario 
innanzitutto raggiungere Tau- 
lonomia. oltre che nom nati¬ 
va. anche finanziar.a. prò*.ve-- 
dt-re urgentemente alle ca- ■ 
renze delTorganico rk-l per- ■ 
.sonate e oei e strutture, ri¬ 
pristinare alcuni Icxaii dell’ 
edificio principale per mette 
re gli uffici in conci zionc di 
fun/iOnarc pienamente. 

.N'el corso della seduta è 
stata anche approvaUa una 
delibera che prevede — tra 
l'altro — tj’i istituire un c .Mu¬ 
schi del mare ». che potrebbe 
essere fonie di pre.stigio e di, 
fama non .solo per l’Ente Filt¬ 
ra. ma per tutta U città. ; 
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Dòpo quasi un anno di trattative e settanta ore di sciòpero 

Raggiimtò Raccordo alla 


? Dieci miliardi per raggiornamento tecnologico - Avanzata la 
i liardi in base alla legge « 675 » per modifiche impiantistiche 
v denti - La parte salariale - L’organizzazione - Miglioramenti 


richiesta di sessantadue mi- 
- Saranno assunti 90 dipen- 
per le condizioni ambientali 


^RNI — ’ Ecco l ' punti deU'accordo 
Raggiunto alla « Temi »: ' 

■' INVESTIMENTI — La «Terni» In¬ 
vestirà dieci miliardi per l’agglorna- 
pionto tecnologico degli Impianti esl- 
filentl, per Interventi per il migliora¬ 
mento delle condizioni ambientali, eco¬ 
logiche. Igieniche e per la sicurezza 
nel posto di lavoro. L'azienda ha inol¬ 
tre avanzato la richiesta per 62 mi¬ 
liardi In base alla legge 675, per mo¬ 
difiche imp.antistlche dirette al mi¬ 
glioramento, sia di quantità che di qua¬ 
lità. di rotoli in acciaio Inox; per Tarn- 
modcrnamenlo del treno a nastri; per 
l’adeguam.nto Impiantistico per ccn- 
.sentire una parziale sostltuzlcne del 
tondo per cemento armato ccn tondo 
in acciaio idoneo a successive Invora- 
zicnl meccaniche; per li completamen¬ 
to del progetto trest; per una linea di 
fabbricazione dei semlprodotti per tu¬ 
bi; iier l’Impiego di impianti tipo E3R 
por la fabbricazione di acciaio. 

OCCUPAZIONE — La «Terni» effet¬ 
tuerà corsi di forniazlcne profc.sslona- 
le. in b.a.se alla legge 285 noU'arco di 


tre anni, per 150 giovani. Saranno inol¬ 
tre assunti durante que.st'anno ottan¬ 
ta dipendenti, al quali si aggiunge¬ 
ranno altri dieci laureati. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO -- 

L’accordo prevede una prima fase di 
spcrlmentazlcne, durante la quale sa¬ 
ranno introdotte delle Innovazioni tcn- 
deciti al miglioramento della capacità 
profe.sslonale del lavoratori. Inno¬ 
vazioni organizzative punteranno a un 
maggiore scambio di conoscenz.c e a un 
rapporto diverso tra le specializzazioni. 
Per rinquadramento unico l’asiJelto ri¬ 
levante è costituito dall’apertura del 
sesto livello anche al lavoratori. I nuo¬ 
vi profili profe.s.slonall .saranno definiti 
a partire dal primo novembre. 

PARTE SALARIALE — Il premio di 
produzicne per Tanno 1977 è fls.sato in 
289 mila lire. Questo importo resta in¬ 
variato anche per il 1978. Per il 1979 
l’importo globale del premio di produ¬ 
zione salirà a lire 349 mila. La gratifica 
annuale per il 1978 e per II 1979 è fis- 
.sata in lire ottantamila Tanno. Du¬ 
rante Tanno in cor.so .saranno pagati; 


ad aprile il residuo del premio di pro¬ 
duzione dcU’aono .scorso, a giugno il 
premio di produzione per 11 1978 e la 
gratifica annuale. 

AMBIENTE DI LAVORO - Nel cor 

so del 1978 saranno investiti duo mi¬ 
liardi. Inoltre l’azienda sì impegna a 
definire le priorità i>er la attuazione di 
ulteriori Interventi, fra 1 quali quelli 
sulla .scorta del dati rilevati rial Me.sop. 
La .spesa complessiva per questi inter¬ 
venti non potrà eccedere TiiniJorto di 
un miliardo e trecento millail. Inoltre 
Tazienda si impegna a pro.segulre Tazio- 
ne Intrapresa per il miglioramento del¬ 
le condizioni ambientali sulla .scorta 
di priorità congiuntamente definite in 
base ai dall rilevati dal Mesop. 

Orario di lavoro flessibile: gli im¬ 
piegati non direttamente legati al ci¬ 
clo produttivo possono applicare l’ora¬ 
rlo fle.s.sihile ed entrare dalle 7,45 alle 
8,45 ccn possibilità di accorciare i pe¬ 
riodi di intervallo. 

MENSA - - L’azienda si impeviìu a 
migliorare la qualità del servizio e a 
ccnscntire un maggior numero di tur¬ 
ni per la distribuzione dei jrasti. 


Igiudizi: il massimo che potevamo ottenere 


TERNI - SulVaccordo rag- 
piunlo alla « Terni ». poco 
dopo la mezzanotte di mer¬ 
coledì e con il quale si con¬ 
clude la vcrlenza aziendale, 
i giudizi soìio positiiù. La 
vertenza era stata aperta il 
12 maggio dell'anno scorso e 
fu tutti questi mesi sono sia¬ 
te effettuate circa settanta 
ore di sciopero, mentre mol¬ 
te sono state le iniziutice. Ira 
te quali alctine assemblee 
aperte. L'idtima riunione per 
la trattativa è iniziata mar¬ 
tedì mattina e ci sono valu¬ 
te rentotto ore di serrato con¬ 
fronto prima di arrivare a 
una intesa. 


L'esito della trattativa è 
stato accolto con soddisfa¬ 
zione dai giovani aderenti al¬ 
la Lega dei disoccupati, che 
nei prossimi giorni promuo- 
vera iniziative per discute¬ 
re l’accordo. « A” il primo 
accordo — afferma Maria An¬ 
tonietta Crescenlini della Le¬ 
ga dei disoccupati — che da 
una risjìosta consistente alle 
attese dei giovani in cerca di 
occupazione. Questo aspetto 
va imlutato in tutta la sua 
portata: è ta prima industria 
locale che concretamente si 
impegna ad attuare la legge 
2fi.5 e in misura senz'altro 
consistente. La legge 285 sta¬ 


bilisce che nelle assunzioni 
si devono seguire esclusiva¬ 
mente le graduatorie. Ora a 
Terni soltanto undici dei pri¬ 
mi setlnìita giovani iscritti 
alla lista speciale sono uo¬ 
mini, per il resto tutte, don¬ 
ne. Su questo dovremo di¬ 
scutere parecchio e chiarir¬ 
ci le idee ». 

Giudizi soddisfatti anche da 
parte dei membri del coii.si- 
glio di fabbrica. « Abbiamo 
ottenuto il massimo che po¬ 
tevamo ottenere. — sostiene 
Silvestri — lenendo conto 
detta realtà del paese. Sugli 
investimenti e l'occupazione 
siamo riusciti ad ottenere ri¬ 


sposte ancora parziali, ma 
est reta amen te sign ifica ti te». 

« /Ibbiaino condotto la trat¬ 
tativa — aggiunge Giancarlo 
llattistclli — in un periodo 
t v.ratterizzato da profonde 
modificazioni, nel corso dei 
ìuesi si sono ])osti proble¬ 
mi nuovi anche per il movi¬ 
mento sindacale. Con questo 
accordo si chiude una fase e 
se ne apre immediatamente 
un'altra, {/.sciamo dalla ver¬ 
tenza con un impegno del¬ 
l'azienda che va nella dire¬ 
zione dello sviluppo produt¬ 
tivo. Adesso la battaglia va 
condotta a livello nazionale. 

« Per adesso però non si 


può che essere soddisfatti del 
fatto ciré Tazienda si è im¬ 
pegnala a realizzare nuove 
produzioni, che per quanto 
riguarda il lamierino magne 
tico Tcrni-Mu, un lamierino 
frutto della tecnologia ita- 
Uana e altamente competiti¬ 
vo sui mercati esteri, sia 
stata completata la fase di 
studio c che si possa andare 
a quella della produzione. 
.-\nche per quanto riguarda 
d tondo, tn crisi per la sta¬ 
si delTeddizia, Tazienda è 
orientala verso produzioni 
aggiuntive, come il tondo per 
centrali nucleari, cercando, 
attraverso una qualificazione 
maggiore dei prodotti, di far 
fronte alle difficoltà. E que¬ 
sto vate anche per le altre 
produzioni. Lo stesso accor¬ 
do con l'Italimpianli per la 
razionalizzazione delTuppara- 
lo produttivo, i dieci miliardi 
di investimenti per Tammn- 
dernamento degli impianti, e i 
cinquanladue miliardi di fi¬ 
nanziamento chiesti in base 
alla legge di riconversione in¬ 
dustriate. testimoniano che ci 
si sta muovendo verso iincsto 
indirizzo di sviluppo produt¬ 
tivo. 

Si può dire iusomma che 
olcunc vecchie preocciipazio- 
7ii che gravucano sul futuro 
della Terni con questo accor¬ 
do cengoHo allontanate. Co¬ 
sì come un aspetto di partico¬ 
lare valore è quello legato 
alToccupazionc giovanile ». 

« l.e vertenze che abbiamo 
concluso — .sostiene Amodio 
- - sia atta Terni che aU'ltul- 
sidcr c atta Dalminc. si muo¬ 
vono nella direzione del rior¬ 
dino dette Partecipazioni sta¬ 
tali. In questo senso un passo 
in avanti Tabbiamo fatto. 
Non abbiamo raggiunto tutti 
i risultati che volevamo, pe¬ 
rò questo accordo apre de¬ 
gli spazi rilevanti, è un ac¬ 


cordo clic deve essere ge¬ 
stito e se i lavoratori sa¬ 
ranno capaci (li farlo, i ri¬ 
sultati non mancheranno ». 

« A’on dimenlìchiumoci — 
aggiunge Zara — i positivi ri¬ 
sultati per tiuanlo riguarda 
Tambieute di lavoro. I due 
miliardi e ottocento milioni 
che Tazienda si è impegunta a 
spendere non sono cosa da 

IHK'O ». 

Questi apprezzamenti sono 
condivisi da tulio il movimen¬ 
to sindacale ternano. Mario 
Giovannetti della segreteria 
della FLM, che ha seguito la 
Irntlativu, sostiene che una 
risposta è slatti dato a tutte 
le richieste avanzale dai lavo¬ 
ratori. Esistono delle apertu¬ 
re maggiori o minori sui vari 
aspetti della vertenza, ma 
anche per quanto riguarda le 
scelte generali delTazienda, 
questo accordo segna una no¬ 
vità. Anche Nando lìibiscini. 
della Fl.M, concorda sulla no¬ 
vità che questo accordo rap¬ 
presenta. 

Il Credo che uno dei risul¬ 
tali riicvnuli — afferma il 
compagno Michele Pacetti, 
segretario della sezione di fab¬ 
brica del PCI — è quello che 
riguarda Tinqundramento uni¬ 
co e il superamento del quinto 
livello operaio. E' questo un 
risultalo frullo della elabora¬ 
zione e delTupprofondimento 
che sulTinquadrumcnto unico 
abbiamo condotto iti questi 
ultimi ire anni, [.a possibi¬ 
lità di costituire unità opera¬ 
tive integrate. nlTinlenio del¬ 
le anali si svolgono anche le 
attività di tipo impiegatizio 
c quindi non soltanto manua¬ 
li, rompe lo schema tradizio¬ 
nale e consente di affrontn- 
rc in termini nuovi il proble¬ 
ma deU'accrr.scimcnto della 
professionalità dei lavoratori». 


PAG;ny4mTrii>rÌ€i 


Umbertide - Il Comune allestisce 
un centro culturale: invitati 

tutti quelli che hanno ini idea 

• 1 * • » 

A bar e biliardi ora 

un’alternativa 
c’è: il... convento 


Lo si sta 
(rasformaiulo 
con una sposa 
abbastanza 
contenuta 
Occhi puntati su 
un’esperimento 
che speriamo sia 
imitato - Sarà 
affascinante 
fare musica e 
teatro (tanto 
per fare un 
esempio) tra 
alberi altissimi 
e edifici 
seicenteschi 
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Nella foto: l'eremo dì Mon- 
tecorona 




Domani si apre la conferenza regionale del PCI 


In controluce la radiografia deiragricoltura umbra 


Annunciate ieri in una conferenza stampa le proposte del nostro portito che si muovono sostanzialmente su pro¬ 
grammazione, decentramento e delega ai Comuni - Intervenire subito senza aspettare nuove leggi -1 finonziomenti 


' La relazione accompagnata 
dn una radiografìa piena di 
cifre c dati sulla realtà um¬ 
bra è già pronta, l dibatti¬ 
ti preparatori e le iniziative 
•spDclfielle (a Todi sulle terre 
dogli enti ecc.) hanno fornito 
ulteriori clementi, domani an¬ 
cora rille.s.si()ne e verifica del¬ 
le propaslc da avanzjire nella 
Confcrenz.i Agraria Regionale 
del PCI che .si svolgerà pres- 
.sn la sala dei Nota ri di Pe¬ 
rugia c che .sarà conclu.so dal 
compagno Pio La Torre. 
Krance.sco Ghirelli. rc.sponsa- 
b.le della commissione agri¬ 
coltura del partito, e Gianni 
Polito respon.saliile della se¬ 
zione agraria della federazio¬ 
ne di Terni né hanno illu- 
st.^ato gli ohbicttivì. 

Ci .sono elementi nuovi nel- 


Dibattito con 
Fedeli sulla 
storia del PCI 
in Umbria 


Inten.sa mobilitazione del 
partito in que.sto fine setti¬ 
mana. Diamo di seguito le 
manifestazioni previste per 
oggi e domani: 

MONTE DELLA PIETRA ore 
20.30. inaugurazione della .se¬ 
zione c dibattito sulla storia 
del partito c in particolare 
11 ruolo nella ricostruzione 
del PCI in Umbria del com¬ 
pagno Armando Fedeli. Par¬ 
tecipano i compagni; Gino 
Galli. Raffaele RossL Ilvano 
Rasimclli e Alfio Caponi. 

Assisi, congresso di sezio¬ 
ne. concluderà li compagno 
Fredduzzl • Umbertide, con¬ 
gresso sezione Gramsci con 
Francesco Mandarini - S. Giu¬ 
stino, congresso con Ma-ssi- 
mo Angelucci - Fratta Todi- 
na, congresso con Remigio 
Paiini • Ponte Rio. congresso 
con .Andrea Pera - S. Egidio, 
congresso - Petrclle lUmber- 
t:de». congre.sso con Cri.slina 
Papa - S. Sisto, diKattito sul 
tema «comunisti e cattolici » 
con Stefano Miccolis. 
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TERNI 

rOLITEAMA: Ptedenc rairicano 
VERDI: La marmetta 
r.tODERNISSIMO-. Comunione con 
del Ito 

LUX; La prigione 
PIEMONTE: Pronto a uccìdere 
GIARDINO; Catene 

, PERUGIA 

TURRENO; incontri ravvici.tati del 
terzo tipo 

LILLI: La mazzetta 
MIGNON; Buttiglione 
MODERNISSIMO! Super v'nen» 
PAVONE; Piedone l'africano 
LtfX: Che notte quelle nette 
■ARNUM: L'uomo che cedde fulla 


la legLslazionc nazionale — 
ha detto in sastanza Chlrel- 
II — legge « Quadrifoglio », 
dpr 616, cl .sono esperienze 
positive Iter Tagrlcoltura co¬ 
me Tintervcnlo delle Regio¬ 
ni, a fronte però di una si¬ 
tuazione difficile in etri re¬ 
cuperare appieno tutte le ri¬ 
sorse è fondamentale. DI qui 
In propo,sta specifica per la 
Umbria; revisione, alla luce 
delle nuove leggi e dei muta¬ 
menti prodottisi nelTa.ssctto 
economico, della legislazione 
regionale in materia di agri¬ 
coltura per il raggiungimen¬ 
to di una concreta program- 
m.azione (piani di settore, di 
zona e aziendali) del decen¬ 
tramento e della delega ai 
Comuni (cut spelta il compi¬ 
lo di creare consorzi e l.. 


Valutazioni 
sui risultati 
deU’incontro 
ENEL-Regione 

Dopo l'incontro svoltosi 
mercoledì fra Regione ed 
ENEL si fanno le prime va¬ 
lutazioni sui risultati. L’as¬ 
sessore Alberto Provantinl ha 
dichiarato alTagcnzia " Um¬ 
bria notizie”; «Si è trattato 
della continuazioie di un cor¬ 
retto rapporto Istituzionale, 
che va giudicato positivamen¬ 
te. 

« E’ comunque Importante 
— ha pro.segui;o Provantinl. 
riferendosi in particolare al¬ 
le tre comml.ssioni di lavoro 
miste sui problemi delTener- 
gia elettrica, l'uso delle ac¬ 
que e Tenergia solare — che 
in Umbria si sperimenti un 
rapporto di collaborazione 

Per qu.anto riguarda la de¬ 
cisione di In-serire nel piano 
pluriennale ENEL la centra¬ 
le di Pian del Ru.schio. Pro- 
vantini ha affermato che ciò 
costitul-cce un pa.sso avanti 
fondamentale e che è auspi¬ 
cabile lo snellimento delle 
procedure di attuazione del 
progetto da parte degli or¬ 
gani nazionali. 


FOLIGNO 

ASTRA: Quaneo c'«ra lui. cara lei 

VITTORIA: Incontri ravvicinali del 
terzo tipo 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (eh uso) 

DERUTA 

OERUTA: Bruciati da cocente pas¬ 
sione 

GUBBlO 

ITALIA: La polizia ha le mani le¬ 
gate 

TODI 

COMUNALEi II gatto dagli occhi 
dì giada 


munque operare in ambiti ter¬ 
ritoriali non ristretti) de 
competenze In materia di 
agricoltura. 

Il tutto senza aspettare al¬ 
tre leggi ma utilizzjindo già 
da ora appieno gli strumenti 
esistenti, siano es.si comunità 
montane o cornsorzi tra Comu¬ 
ni come esistono nel Trasi¬ 
meno e nclTOrvietano. L’esi¬ 
genza di andare avanti nella 
programmazione — ha detto 
Ghirelli — deriva anche dal¬ 
la necessità di creare un le¬ 
game stretto tra riconversio¬ 
ne industriale e trasformazio¬ 
ne dcU’agricoltura. Questo Io 
indirizzo di fondo che poi nel 
concreto vuol dire razionaliz¬ 
zare fino in fondo situazioni 
non sempre ottimali. E’ il ca¬ 
so ad esempio degli enti stru- 


Oggi 

dibattito 
sullo sviluppo 
di S. Yenanzo 


SAN VENANZO — Sul tema; 
« Per lo sviluppo di S. Venan- 
zo. il ruolo dei comunisti 
nella comunità montana ». 
oggi alle ore 20,30, presso 1 
locali della sezione comuni¬ 
sta .si svolgerà un dibattito 
pubblico, che si prefigge di 
approfondire e sviluppare le 
indicazioni contenute nel 
piano pluriennale di foresta¬ 
zione e agro silvo-pastorale. 
elaborato dalla Comunità 
montana del Peglia-Sciva di 
Meana in collaborazione con 
TESAU, con TI.spettorato re¬ 
gionale delle foreste e con T 
Ufficio del Piano regionale. Il 
dibattito, che sarà aperto da 
una relazione introduttiva di 
Giovanni Valentini. consi¬ 
gliere della Comunità mon¬ 
tana, e al quale prenderà 
parte Nicola Chiarappa, uno 
dei re.sponsabili delTUfficlo 
del Piano regionale, sarà 
conclu.so da un intervento 
di Gianni Polito, responsabi¬ 
le della commissione Agraria 
della Federazione comunista 
di Terni, 

• CONFERENZA CON 
MARRi A ORVIETO 

«La dife.sa delle istituzio¬ 
ni democratielle condizione 
indispen-sabile per fare usci¬ 
re Tllalia dalla crisi »: que¬ 
sto il tema della conferenza- 
dibattito organizzata dalla 
sezione C. Carini che si ter¬ 
rà a Orvieto domani pres¬ 
so la .sala ISAO alle ore 17 
e 30. Presiederà il compagno 
Germano Marri, presidente 
della Giunta regionale umbra. 

• DA OGGI A PERUGIA 
CONVEGNO SUI TUMORI 

Inizia oggi a Perugia il 
convegno presso la sede del- 
TON.AOSI il convegno sul 
tema: «Controllo dei tumori 
nel servizio sanitario nazio¬ 
nale ». I lavori, a cui parte¬ 
ciperanno. amministratori, 
medici, operatori sanitari, 
verranno Introdotti dal prof. 
Ale.s.sandro Seppilli, presiden¬ 
te dell'ospedale regionale di 
Perugia. 


mentali della regione. Chi- 
relli ha messo in evidenza 
la po.sitlvilà della conferenza 
di produzione dcll’ESAU do¬ 
ve il problema del decentra¬ 
mento degli interventi e Tele- 
mento centrale. 

Ma in altre situazioni è ne- 
ces.sario intervenire suU'En 
te Vaìdichiana (qui il giudi¬ 
zio dei coniunLsti per un -suo 
rapido .scioglimento non ò co- 
.sa di oggi) .sorta di elemen¬ 
to autonomo die opera indi¬ 
pendentemente dal progetto 
Lsliluzionale di trasformazio¬ 
ne delTagrlcollura e scollega¬ 
to dal confronto democratico 
sul governo delTeconomia, sui 
Consorzi agrari, sulla Fedcr- 
consorzi soggetti che che deb¬ 
bono e.ssere impegnati in uno 
sforzo unitario per lo svilup¬ 
po delTagrlcollura. 

In pratica — c un discor¬ 
so analogo è già stalo in par¬ 
te affrontato da’.TESAU nel 
settore delToIivicullura — è 
semplicemente a.s.surdo che 
esistano tutta uni serie di im¬ 
pianti (moUni. ecc.) solo In 
parte utilizzati. Esiste cioè 
una parcellizzazione di inter¬ 
venti messi in atto da .singo¬ 
le organizzazioni. La situazio¬ 
ne critica non permette in 
ogni caso di andare alla co¬ 
struzione di nuovi impianti là 
dove già ne esistono alcuni 
non completamente utilizzati. 
Di qui la proposta di andare 
al superamento di .steccati e 
pregiudizi ideologici per una 
migliore utilizzazione dell'esi¬ 
stente e non concentramento 
degli interventi là dove essi 
sono più ncces-sari. Una pro¬ 
posta .su cui già alTESAU il 
presidente Ma.schie!Ia h.i avu¬ 
to modo di verificare concre¬ 
te pos-sibilità da parte di di¬ 
verse associazioni. 

F-sigenza di razionalizzare 
anche per quanto riguarda i 
finanziamenti. « Crediamo — 
ha detto Chirelli — che sia ne¬ 
cessario dare finanziamenti a 
lutti, anche alla media e gros¬ 
sa impresa purché con essi 
vengano garantiti l'occupazio¬ 
ne gli investimenti e il le¬ 
game con i piani di sviluppo 
regionali. Controllo rigido sui 
finanziamenti e in sostanza, 
cercando soprattutto lo svi¬ 
luppo della imprenditoriali 
tà che in questi anni non è 
.stata certamente favorita ». 
Programmazione. decentra 
mento, imprenditorialità, ma 
anche .sviluppo della r.cerca 
e delTammodemamcnto con ) 
.sempre maggiore coinvolgi¬ 
mento delTÙniversità e dei 
vari istituti di ricerca. 

Su queste projMste inizierà 
il dibattito al convegno. Pro¬ 
poste che non riguardano so¬ 
lo TesLstente. ma anche le 
prospettive gli spezi per inse¬ 
rire nuove forze in agricol¬ 
tura come i giovani. Chirelli 
ha ad esempio sottolineato 
TesLslenza di un grosso in¬ 
teresse da parte dzi giovani 
su obbiettivi credibili come 
le terre delTaeroporto di Ca¬ 
stiglione del Lago e collegati 
con chi già opera nel setto¬ 
re. cooperazione e movimen¬ 
to contadino. Dal d battito di 
domani verrà fuori un'ulte¬ 
riore analLsl e un quadro ar¬ 
ticolato e specifico delle pro¬ 
poste su cui i comunisti por¬ 
teranno avanti nella regione. 
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DERUTA - Per la vertenza 

Oggi in sciopero 
8 ore i ceramisti 

Impegni positivi della Manini di Bastia 
Domani incontro tra Stortoni e sindacati 


Sciopero di 8 ore oggi a Dc- 
ruta dei laioratori del .scltorc 
cerain ca. 1-a vertenz.a ha una 
■storia iunahissima ci è esplosa 
l'.ar.r.o s'or.^o qu.in.'lo le orga 
nizzazToni .sn'iara’i chicser") 
a2l; ariigi.ini ceramisti dì 
rispettare il contratto nazio¬ 
nale. .Allora i proprietari delle 
aziende, per evadere gli ob 
bligh; contratti dalla loro or¬ 
ganizzazione a livello nazio¬ 
nale formarono addirittura u- 
na nuova ass-nciazione e dl- 
chiar.nrono la loro indispo- 
niblità a rispettare gli ac¬ 
cordi. IVr un anno la ver¬ 
tenza è andata avanti con al¬ 
terne ricende. 1 lavoratori non 
hanno trascurato nel corso di 
questo perioda le diverse for¬ 
me di lotta: scioperi, mani¬ 
festazioni, incontri. Purtroppo 
non si c arrivali a nessuna 
seduzione posti va della con¬ 
troversia. tantoché per oggi è 
previsto un nuovo sciopero 
per rilanciare l’intera ver- 


Pcr Umbertide .senz’al¬ 
tro. ma probabilmente 
per tutta la regione, la 
propo.sta di un centro eiil- 
turale come quello in alle¬ 
stimento in un vecchio CK 
convento della cittadina, 
già fa intravedere un 
metodo di Intervento af¬ 
fatto nuovo per l’ente lo¬ 
cale. L’iniziativa sta par¬ 
tendo proirrio in questi 
giorni. 

Tra due vecchie chle.se 
in una piazzetta poco di¬ 
stante dal «centro» di 
Umbertide il Comune sia 
ristrutturando in econo¬ 
mia («abbiamo recupera¬ 
to perfino i supporti di 
metallo degli infissi » cl 
dice Rolando Frati n.s.se.s- 
sore comunale al servizi 
sociali), un gros.so coin- 
ple.s.so seicente.sco. E* l’ex 
convento di S. Francesco, 
che compreso uno splen¬ 
dido chiostro con alberi 
altissimi, è già in parte a- 
gibile. Una sala per circa 
300 posti già infatti è ser¬ 
vita per dibattiti su quel¬ 
la che è poi l’Idea di fon¬ 
do: utilizzare i locali per 
un punto di aggregazione 
e di confronto che rima¬ 
nendo in tema con la sto¬ 
ria del palazzo, prenderà 
il nome di «centro socio¬ 
culturale di S. France¬ 
sco ». L’iniziativa per un 
paese come tanti dove ol¬ 
tre al calcio e al bar 1 
luoghi di incontro e gli 
spazi per attività cultura¬ 
li sono pressoché nulli, è 
di per sé importante, ma 
la novità della proposta 
sta soprattutto nel chi e 
nel come utilizzerà il cen¬ 
tro. 

Il Comune — cl dice 
sempre Rolando Frali — 
garantirà alcuni servizi 
primari, per il resto ci sa¬ 
rà uno spazio aperto a 
tutte le iniziative di grup¬ 
pi o singoli cittadini che 
hanno qualche cosa da 
proporre sul terreno del¬ 
la cultura. delTinforma- 
zione dell’arte, ecc. 

Che poi il concetto di 
«servizi» di cui ci parla 


il compagno di Umliortl- 
de nella juatira è organiz¬ 
zare una biblioteca (già 
cl .sono in lina sala a pri¬ 
mo iiiaiio gli .scaffali elio 
accoglieranno 1 iirlml due¬ 
mila volumi di jiroprietà 
del Comune e quelli elio 
.stanno per essere acfiid- 
slali). ini archivio storico 
(quello giacente nel pa¬ 
lazzo comunale), e persi¬ 
no umi innacoteca. ,Strut- 
ture aperte soprattutto 
allo scuole ma già in fuso 
di allestimento. L’ide.i 
della pinacoteca è ad e 
sempio quella di racco¬ 
glierci oltre al materialo 
degli enti (l’o.spcdale di 
Umbertide lia una pala 
del .Signorelli sacrificata 
in una .sala per dibattiti), 
anche opere per ora in 
mano ai privati c qualcii- 
no è pronto a dare il pro¬ 
prio contributo. 

Ma, dicevamo, .spazio a- 
pcrto per tutto ciò che .si 
muove nel paese conio 
proposta qualificante c 
sotto molti a.spetti nuova. 

, La realtà già dimostra co¬ 
me l’ipotesi sia vincente. 
Sulla musica ad esempio 
un gruppo di giovani ha 
^ lanciato la propriii iiropo- 
sta; creazione rii una 
scuola popolare di musi¬ 
ca e di un centro di a- 
scolto fin que.sto l! grup¬ 
po ARCI di Umbertide ha 
avanzato una proposta 
•Specifica). 

E’ un terreno su cui 
molte forze si stanno ag¬ 
gregando; « A Umbertide 
— ci spiega Diego Zurli, 
un giovane che incontria¬ 
mo assieme ad altri ra¬ 
gazzi interessati al cen¬ 
tro (Patrizia Talloni. Fa¬ 
brizio Conti, Gabriele Vio¬ 
lini. Ma.ssimo Villari) — 
esiste ad c.s-?mpio tutta 
una grossa tradizione per 
la musica. La banda si è 
sciolta qualche anno fa 
ma da allora alcuni han¬ 
no continuato a prende¬ 
re lezioni private; ci .so¬ 
no anche moiti.ssimi rom- 
plessini cui ba.stercbbc ap¬ 
pena uno .studio per pro- 


viirc a fare espjTicnzc au- 
toiioiue svincoliile dal 
semplice rii)iodurre musi¬ 
ca di altri; uiìa scuoia po¬ 
polare. sul tipo del Te¬ 
st accio di Roma potrebbe 
servire a questo », 

Nel costituendo centro 

10 spazio c’è. La scuola di 
musiC!) si farà sia con le¬ 
zioni teorico praliclic <T 
assessore Frati cl ha det¬ 
to che è già .stata contat¬ 
tata l’UMU Sintesi, una 
cooperiitiva di musicisti) 
clic con lezioni Icorlclic. 

.Ma una sala di 18 metri 
per 8 (è a) secondo piano 
dell’cM convento) può be¬ 
nissimo servire anche per 

11 teatro. Anche qui I gio¬ 
vani sembrano interessa¬ 
ti; l’Accademia del Riuni¬ 
ti, il «comitato teatrale 
di ba.se » di Umbertide e 
un gruppo di femministe 
clic hanno fatto esperien¬ 
ze di teatro. I/ediRclo è 
grande e potrebbe acro- 
plirre anche aMrc inizia¬ 
tive; ci sono giovani che 
.si interes.sano di fotogra¬ 
fia, gente che dipinge ecc. 
Le iiroposte per ora .sono 
queste, e non è poco in un 
pa^se dove, come in mol¬ 
tissime altre parti, l’atti¬ 
vità sodo culturn'c sem¬ 
bra c-sserc limitata alla 
locale polisportiva. 

frvidcntenientc sotto la 
cenere dei bar qualche co- 
.s:i si muove; « Secondo 
me c’è rii più — ci dire 
un compagno di Umbertl- 
de, Gianfranco Becchetti 
— csi.ste cioè un,a doman¬ 
da reale di occasioni di 
incontro, di momenti di 
collegamento per diversi 
incontri che solitamente 
in un paese rimangono 
. confinati nelle esperienze 
i.solaf^ ». 

A Umbertide il Comune 
ha lanciato l’idea, ma 1 
cittadini i’hanno subito 
presa ai volo e ciò dimo¬ 
stra chiaramente che 11 
K sonno culturale » della • 
provincia non può e-sere 
più l’alibi per ncs.suno. 

Gianni Romizi 


Iniziata un^ampia discussione 

« Maratona dei bilanci » umbri 
con l’austerità per traguardo 

Interessati Comuni e Province • Uno sguardo sull’atteggiamento del 
vari partiti, soprattutto di minoranza - Un’indicazione positiva da Foligno 


lonza. La posizione degli ar- 
tiginni rcr.Tmi.sti continua a 
pennanere chiusa c la tratta¬ 
tiva non appare certamente 
«cmplicc. 

Frattanto alla Man'ni di Ba 
.stia, che aveva minacciato 
ne; giorni scorsi 12 licenzia¬ 
menti. 5000 emersi alcuni im¬ 
pegni po5:tivi delTazienda. 
Nei pros.simi tre me.s; infatti 
la proprietà ha assicurato che 
.si muovcrà nella direzione di 
un rilancio pn'xluttivo, as.sjcu- 
rando il riassorbimento dei 
12 lavoratori. 

I.a Safom di Ca.stel del 
Piano ha invece confermato 
la propria volontà di licenzia¬ 
re H operai. E' previsto in¬ 
fine per domani, presso l'uffi¬ 
cio del lawro di Perugia, lo 
incontro fra la ditta Stortoni c 
le organizzazioni sindacali. 
Sui lavoratori di que.sta azien¬ 
da. come è nolo, pende la 
minaccia di 8 licenziamenti. 


Qualcuno Tha già definita 
la maratona dei biianci. Tra 
ieri e oggi inialli nu.meros;5- 
simj cons:g!i comu.'ali e prò 
vinciali oell’Umnna hanno 
iniziato la d;scu.s^sione sulle 
proposte di gestione economi¬ 
ca e finanziaria degl: Enti lo 
cali p;r il 78. Un impegno 
corale quindi di dibattito e 
di approfondimento da par¬ 
te di tutte le forze politiche 
da Perugia a Spoieto. da 
Temi a Narni. 1 bilanci di 
quest’anno hanno una ca¬ 
ratteristica comune: Tauste- 
rità. Le leggi nazionali im¬ 
pongono infatti una com¬ 
pressione delie spese ed un 
aumento dejle entrate. A Pe 
mgia questo significherà pro¬ 
babilmente anche il raddoppio 
di alcune tariffe. Parte dei 
fondi che le Amministrazioni 
avranno a disposizione saran¬ 
no utilizzati per investimenti 
produttivi e questa, accanto 
ad altre, costitui-sce una del¬ 
le scelte qualificanti presen¬ 
ti nelle proposte di gestione 
per il 78. 

Nei Comuni dove esistono 
I consigli di quartiere si in¬ 
tende dare impulso al pro¬ 


cesso di riocc::'i-.'Hn:c.n:o. au 
mentar.dn : fininziarr.enTi a 
d;.spc.s;z!one deil.'i C.rcoic.n- 
zione. Note > iinee di fon¬ 
do delia pror>'<.'’.a fhe ie di¬ 
verse ammini.'^r.Tzior.i porte¬ 
ranno ali fittenzione dei Con 
.sigi!, resta da indagare suz’.i 
orientamenti che .sono matii 
rati nei partili politici, par¬ 
ticolarmente nelle minoranze. 

Da Fohgno sembra v-*nirp, 
ad e-sempio. un indic-azione po 
sitiva; forse il bilancio del Co¬ 
mune verrà votato unanime¬ 
mente. Sfe.ssa co^a non .si 
può certame.nte dire per 
Gubbio e Bastia. In queste 
due ultime ammini.strazioni 
infatti .si resrù-ira un compor¬ 
tamento contraddittorio del¬ 
la DC. A Gubbio i demo- 
cristiani. dopo aver a poro 
vato in ccmmissh-r.e le linee 
fondamentJli del blando, 
hanno comouito un bru.sco 
dietrofront dic'niarandosi con¬ 
ti ari alle preposte deila mag- 
gioranz-i- A Ba.stia poi si è 
verificata una netta .spacca¬ 
tura nello stesso partito 

Al consiglio comunale di 
Pemgia. il dibattito inizialo 
ieri sera, non ha ancora da¬ 


to ri.'^po.sta definitiva sulla 
collocazione delle diversa 
lo.'-ze poiitiche. le dichiarazio- 
rn di voto ci saranno solo 
questa m.attina. Sembra co- 
rr.u.-.que che anche qui 11 
gruppo de-mocristiano ai 
.schiererà contro la proposta 
delia giunta. Per quanto ri¬ 
guarda PSDI e PRI è diffi¬ 
cile prevedere il loro orlenta- 
msnio definitivo. Qualcuno 
parla di una possibile asten¬ 
sione. Non SI sa però ancora 
niente di certo. 

A Spoleto poi la situazione 
è dei tutto particolare: mer¬ 
coledì sera i p.art!tì hanno 
firmato un documento unita¬ 
rio di fune legislatura. Ieri 
mattin.a poi il carusigllo co 
munaìe. con voto unanime 
ha ratificato Taccorda Le 
forze di mi.nora.nza spoletine 
non intendono comunque 
entrare nella maggioran.:a. 
La DC. nonostante la fir¬ 
ma dell’accordo programma¬ 
tico di fine legislatura, po¬ 
trebbe ugualmente votare 
contro il bilancio 78. La *1- 
tuazione è quindi ancor» mol¬ 
lo fluida e iocerM. 
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Regione Calabria 


« 

Ripartite le 
deleghe fra 
gli assessori 


Contro il tentativo della Montedison di fare marcia indietro 


Calabria: assemblee imrmanenti 
nelle fabbriche tessili in crisi 


Decise nel corso della prima riunione della giun-, | Si protrarranno fino a lunedì - Manifestazione provinciale martedì a Cosenza -1 sindacati 
ta che si è svolta a Catanzaro al Palazzo Europa | chiedono un incontro con il governo -- Ancora sulla carta il piano tessile Calabria 2 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — SI è tenuta 
mercoledì sera a Palazzo Ku 
ropa (H Catanzaro la prima 
riunione della ('iunta regio 
naie calabrese, dedicata alla 
ripartizione delle deleghe fra 

I vari assessorati. 

Al presidente della giunta, 

II democristiano Aldo Pena¬ 
la, vanno gli affari generali. 
Il crntenzloso e la legge sul 
Mezzogiorno. Al vice presi 
dinte. Il socialista Cingari. 
sono state attribuite le dele 
ghe alla Pubblica istrvi/lone, 
al Beni culturali e allo sjjet 
tacolo e all’a.ssi.stenza scola 
stlca; al repubblicano Capila 
le deleghe all’urbanistica, al 
l'assetto del territorio, ai pia 
ni regolatori, al lienl ambien¬ 
tali. circoscrizioni comunali. 

Al democristiano Rende le 
deleghe al trasporti, agli en 
tl locali, al decenlrainento 
ammlnlslrativo, all’ ordina 
mento degli imiU amministra 
tivl dipendenti dilla Regione. 
AI socialista Casalìnuovo le 
deleghe ai lavori publilici, al 
Tedilizia residenziale pubbli 


ca, alle ecaue ed Imolanti 
Cletirlri, polizia idrauilra e 
demanio idrico. Al democri 
stiano Puiya le deleghe al 
ragricoltura e al detnanlo fo¬ 
restale. Al soeialdemocratlco 
Mallamael la j)romozi( ne In¬ 
dustriale. le attività commer 
dall, artigianato, fiere, mer¬ 
cati. cave, torblete, aeciue mi¬ 
nerali. Al democristiano Sear- 
p no le deleghe al turismo, 
airindustria alberghiera, alle 
accjvie termali. Al de Mascaro 
le deleghe al bilancio, finan 
ze. progi iimmazione, foresta- 
zlcne, personale e patrimonio 
regional-.-. Al socialista Do 
mlnlannl le deleghe alla di¬ 
fesa della salute, progi.nnma 
zinne socio sanitaria, assisten 
za e sicurezza sociale, mecll 
clna pievcnliva, prevenzione 
infortuni, igiene pubblica, as 
.s.s»en/a veterinaria. Al de 
mocristiann Barbaro, Infine, 
sono state attribuite le dele 
glie alla formazicne artigia¬ 
nale e professionale, emigra 
/ione, lavoro, sport e tempo 
libero. 


f. V. 



Domani a Cosenza la conferenza provinciale sulla occupazione giovanile 

Quei 6 progetti possono dure lavoro 
a 3.500 giovani: perché sono fermi? 

La « vertenza » aperta con la Regione - Il rilancio del movimento di lotta - A colloquio con il com¬ 
pagno Nicola Adamo, segretario regionale della Fgci - La piattaforma delle Leghe dei disoccupati 

Dal nostro corrispondente 


Ieri presentato alla 
stampa il programma 

All’Aquila 

rassegna 

cinema¬ 

tografica 

dell’ONU 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Ci pure giusto 
rilevare, in mento alla am¬ 
pia illiustrazione fatta '.eri al- 
rAquila del programma pre 
rii.spo.sto per il pruno incontro 
Internazionale .su « Cinema e 
partecipazione per una comu¬ 
nità più umana » la dinicn 
sione culturale, fortemente an 
corato ai problemi della so¬ 
cietà di ojgi. che la iniziati¬ 
va è de.slinata ad a.ssumere 
Larticolazione ste.ssa della 
manifestazione — come han¬ 
no rilevalo fa.s.ses.'.ore regio 
nate alla promozione cultura 
le. Lucci, e il presidetue del 
rUNlCEF. Sanjii-sl — tende 
a ro.nvolgere enti, organizza 
zioni culturali, cittadini del 
le maggiori citta ahruzze.si in¬ 
torno ad un tema centra¬ 
le quanto mai .stimolante; 
quello della qualità umana 
dei rapporti sociali c ciò spe- 
c.almente in un momento in 
cui il nastro pie.ie c forte 
mente turbato a cau.sa degli 
ep-sodi di terrorismo che .stan 
no a contrassegnare un rilan 
do della strategia della ten¬ 
sione. 

Non c’è dubbio che quando 
11 .settore culturale delle Na¬ 
zioni Unite ha concepito que¬ 
sta qualificata rassegna c.ne¬ 
nia togra fica ed ha propasio. 
tramite la sua rappresentanza 
italiana, un rapporto collabo 
rativo albi Regione Abruzzo, 
per 'a sua realizzazione. Io 
ha fatto sia tenendo conto del 
livello culturale ed artistico 
della iniziativa -sia dell’esigen 
za di valorizzare quelle spe¬ 
cifiche testimonianze le quali. 
Intervenendo con il l.nguaggio 
proprio del mezjio cincm.ito 
grafico, tendono a tenere 
aperto il dialogo sui enratte 
ri della nostra società e sul 
recupero di autentici valori 
umani perchè Tuonio pa-v^a 
meglio difendersi «dai guasi. 
della civiltà industnale ». 

Il programma, come e fa 
Cile notare, risulta estrema 
mente impognat.vo sia in rap^ 
porto alia sua articolazione 
sia in rapporto alle sue fi¬ 
nalità E’ da notare, tra Tal- 
Irò. lattcnto ed esteso inte¬ 
resse che già si va delinean- 
do su.le nvinifesiazioni - che 
SI .svolgeranno nel pro.s.sinto 
mese ai giugno. Airinconiro 
d: stamane ha partecipato 
una nutrita delegazione del- 
rUNICEF capeggiata da San- 
jusi. co una iarghi.ssima rap¬ 
presentanza dei quotidiani, 
oclle nvtaie culturali, delle 
agenzie di stampa e della Rai- 
TV. 11 presidente della giunta. 
Riccaili. ringraziando della 
presenza e de la attenzione, 
ha espres-so la .soddisfazione 
della Regione Abruzzo per e.s 
sere stata prescelta por una 
ni.»nifestazione tanto s.gnifi 
•Stiva e tanto qualificata sul 
pUno culturale. 

r. I. 


COSENZA — Promo.s.sa dal- 
rAmmini.strazione provinciale 
di Casenza e dalla Consulta 
giovando regionale domani, 
.sabato, si .svolgerà nel capo 
luogo bruzio la conferenza 
provinciale .suH’occupazione 
giovanile. Oltre ai diretti m- 
tere.s.sati. o,s.sia 1 giovani in 
cerca di lavoro, vi parteci¬ 
peranno suidacalLsii. dirigen¬ 
ti iKilitici. ummlni.slratori, 
operatori economici. Iceniei. 
dirigenti di enti ed uffici 
pulibitci. 

I lavori della conferenza 
avranno inizio nella .sala del 
Consiglio provinciale domat¬ 
tina alle ore 9 con una in¬ 
troduzione del compagno Ma¬ 
rio Ale.s.slo. vice presidente 
deirAmniini.strazione provin¬ 
ciale. Subito dopo Io studen¬ 
te universitario Paolo Gua- 
glianone. die fa parte delia 
Consulta giovanile regionale, 
terrà la relazione centrale 
della conferenza. Quindi si 
aprirà il dibattito che alla 
fine .sarà condu.so dal presi¬ 
dente ileirAmminist razione 
provinciale, compagno Vin¬ 
cenzo Ziccarelli. Sugli .scopi, 
.sulle finalità e sugli obietti¬ 
vi della conferenza provin¬ 
ciale suU’occupazione giova¬ 
nile alibiamo voluto sentire 
il parere del compagno Ni¬ 
cola Adamo, .segretario re¬ 
gionale dei giovani comuni¬ 
sti calabre.si e coordinatore 
della Con.sulta giovanile. 

« Questa conferenza suU'oc- 
cupazione giovanile — ci ha 
detto Adamo — non vuole 
e.ssere un momento di di.scius 
sione accademica sui proble¬ 
mi del lavoro, pensiamo in¬ 
vece che essa debba costitui¬ 
re una iniziativa importante 
per .-.pingere innanzitutto vcr- 



1 


Giovani senza lavoro trascorrono la giornata senza far nulla 


■SO l’attuazione della logge 283 
Ci proponiamo perciò in quel¬ 
la occa.sione dì saldare rim- 
pegno dei giovani di.soccupa- 
ti e delle loro organizzazioni 
a quello delle istituzioni, spe¬ 
cie quelle preposte alla ap 
plicazione della legge. La con 
ferenza dovrà e.s.sere anche 
un momento della trattati¬ 
va con la giunta regionale 
per Tattuazione immediata 
del .sei progetti speciali ap¬ 
provati già da pareccliio tem 
po dal CIPE e die pos.sono 
dare suiiito un lavoro ai pri¬ 
mi 350(1 giovani calabresi, Vo 
gliamu- altresì che in quella 
occasione si faccia uno .sfor¬ 
zo perché i problemi e le pro- 
.spetlive occupazionali venga¬ 
no e.saminati in una ottica 
che vada al di là della leg¬ 
ge 285 e si colleglli .stretta- 
mente alla realtà economica 


■ I 


e alle potenzialità di .svilup 
po della provincia 

« Neirimpo-stazione del di¬ 
battito — aggiunge Adamo — 
deve anzi prevalere questa 
specificità, nel sen.so di un 
preci.so riferimento alle piat¬ 
taforme rivendicative elabo¬ 
rate e portate avanti dalle 
Leghe dei giovani disoccupa¬ 
ti e dallo ste.sso movimento 
.sindacale. Dailu conferenza 
in .sostanz.!! ci aspettiamo ven¬ 
ga fuori una qualità nuova 
del movimento per il lavoro, 
un movimento che sappia co 
struire anclie esperienze nuo¬ 
ve ed originali nella ricerca 
di pasti di lavoro, un movi¬ 
mento che non sia né econo¬ 
mico corporativo c né soltan¬ 
to rivendicativo ». 

« Ri.spetto al pas.sato ab¬ 
biamo fatto pa.s.si in avanti 
notevoli. L’esperienza dei gio 
vani pre-silani e la loro ca¬ 


pacità di .sa-,tenere un di.scor- 
so clic vada oltre la imme¬ 
diatezza dei problemi occu¬ 
pazionali per affrontare in¬ 
vece nel concreto la valonz 
razione e la piena utilizza¬ 
zione delle ri.sor.se e.sislenti. 
la grande giornata di lotta 
dell'll marzo a Casenza che 
ha visto la partecipazione 
ma.s.siccia di oltre cinquemi¬ 
la giovani, la presenza ormai 
diffirsa di tante cooperative 
di giovani, testimoniano la 
cre.scita complessiva del mu 
vunento in provincia di Co 
.senza. II nastro impegno ora 
non dovrà essere quello di 
mediare il rapporto tra i gio¬ 
vani e le istituzioni, ma quel¬ 
lo di promuovere iniziative 
e organizzare la mobilitazio¬ 
ne della gioventù sui proble¬ 
mi reali ». 

O. C. 


ÌA Qiiartii S. Elena in Sardegna 

I II piano regolatore sarà 
approvato a maggio dal 
nuovo Consiglio comunale 

La giunta fa marcia indietro e riconosce l'esigenza 
di un dibattito più ampio sul PRG della città 


Lo scandalo del porto-canale 

Un terzo uomo interrogato 
e subito rilasciato. 
Truffato mezzo miliardo 

Non è stato reso noto il nome - Forse acquisite 
nuove prove a carico dei due ingegneri arrestati 


Nostro servìzio 

QUARTU S. ELENA — 
L’approv.'rzionc del piano re¬ 
golatore di Quarti! S. Eie 
na .sarà rinviata a! nuovo 
Consiglio comunale, eletto 
dalle amminustrative del 
l-l 15 maggio. A questa dee; 
.sione .SI è giunti neU’uUima 
seduta del Con-sigho. conclu 
sa.si con l’npprovazione del 
bilancio 1978. 

Il eruptx) di maggioranze. 
— DC e di centro sinistra — 
ha presentato tm ordine del 
giorno nel quale viene preso 
atto della indispznsabil.tà 
« di coinvolgere in un prò 
blcma di tale imoortanza la 
poDoiazione e tutte le forze 
politiche « sociali della cit 
tà ». L’ordine del giorno è 
stato approv.ato anche dal 
PCI. che aveva promosso un.a 
mobMitaz’one fra i laviratori 
e gli ah'’t-'’nti dei quartier. 
P“r il loro coinvolzimento 
nella d*scu.ssione del piano 
regolatore. 

In un primo momento DC 
e partiti di maggioranza ave 
vano chiesto che il p’ano 
ff>s<e anprovati in temm 
stretti dal Consiglio comur/ 
le. I>a commLs.siono ediliza 
-- anche col contributo di di 
versi tecnici ed architetti — 
h.a infatti iCimiato i lavori 


di predLsposi.zione del nuo\o 
piano che vincolerà ras.-,cito 
urbani.stico della città 

Su tale p ano poro — a 
giudizio dei comuni.sti — non 
c’è .stato in dibattito ade¬ 
guato. Lo .stes.-'O Consiglio co 
ninnale è nma.-.To por lungo 
tempo compleiamen’e inat¬ 
tivo; nessuna d;.-=cus.siono 
stata avviata nei quartieri 
e con le forile n-aliticbe e 
.soc’ali. l tempi decLsi in un 
prmo momento p r l'appro 
vazione del piano regolato*e 
genera'e si seno cosi r dot'i 
in modo preoccupante, s^nz.i 
che la città ne fos'" min. 
mamerte partecipe Da qui e 
.scaturita la ch ara e riecsì 
pr’^a di posvone del nostro 
partito ne='un p ano regola 
toro può e-'-^re attuato sen 
za il corfroi’o e la partec - 
p'*-^one dei e ttadmi. 

I.a magg’oranTi ha dovuto 
rr’nde-T» ai’o del'.a pos’ziore 
d"! eomun''^M e della vo'on’a 
della Dopolaz'one. esores.'a 
attraverso una grande mo 
b’iitazmne E’ rosi .sfumato 
il calcolo puramente eletto 
ral'stico di presentarsi il H 
e 15 maggio con un atto de¬ 
magogico. per na.<conderc un 
bilancio di governo negativo 
c m.suff:ciente. 


p. b. 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — Nuovi sv; 
lupp; n.Ho .scandalo del por 
to canale di Cagl.an. Dopo 
l’arresto dei due profes.-.;o 
n.-'^ti romani ~ niaviaf. avi 
appena due giorni di di.stan 
za - un terzo profassioni.'ta 
è .stato a.s>ociato al termine 
di un lungo iniorrogator.o 
al carcere de! Buoneammino. 
Anche per casiui. p«'rò in- 
tem.amento è durato i- ^ ve 
tempo dopo un g.orno .e 
a'itcntà giudiziarie hanno 
d"c.so l’adozione d'-!!a Iiber 
tà provvLsnra ed il ron.se- 
guente searceram‘'nto. 

I magistrati che conducono 
!’!nch’e.sTa ri.antengono il p.u 
3'-'''Ulto riserbo sin nomi e 
.su’l» imput izioni dei tre. E’ 
probah;!,' ci-munque eh" da¬ 
gli u’t-mi Titerrogatrin s-ano 
.sc.atur t'* all.-e e dee sive prò 
ve contro i due i.agegnen — 
P.er Giorei'i Piga e P ero 
Trombino - e il geometra 
En.’o Mé. dei=‘nut,i attual¬ 
mente nel Torcere cagUanta 
no sotto accasa di truffa ag¬ 
gravata e continuata ai dan¬ 
ni dello Stato. 

Si definUcono anche le 
esatte dimensioni della truf¬ 
fa. Il procuratore della Re¬ 
pubblica Villa.santa ha an¬ 
nunciato eh3 l’ammanco si 


aggira .sul mezzo miliardo. 

nvelazio.ie ha posto f. 
ne alla r doa di voci .-.orte 
attorno alla c fra. che pari, 
vano da 20 milioni per giun 
ce'e al miliaiato di lire. .Al.a 
\alutazione esatta della n 
fra truffata si è giunti con 
il calcolo dei metri cubi di 
.sahb’a tra.soorTati f.no al 
cantiere e le ore di lavoro 
imoiegate per eliminare io 
.strato melmoso della zona 
dove sarebbe dovnita pa,s.sare 
la .strada arginale. La fan- 
gìi'g' a è .stata a>t>ortata fino 
a un metro e mezzo di prò 
fondita- la metà esatta ore 
v'sta nel nn'getto org’nano 
Al oosTo della sabbia inoltre 
è stato ut Uzzato d.'l m.ate- 
r-at* o ù scadente e meno 
costoso. 

f.a .sror>“rfa s'ombra s=a t>o 
fot, a'i'-'''*n're «'rar.-’e al con 
t—'l’o d'i Imeni di roasefima 
n’asr at’ ai c.am’onlsli. I/in 
rt'Tsta è ora n<‘tie riani del 
t^udT** istruttore D~=sì. Il 
magistrato che conduc^va 
me-edent'mente le indagini 
’l dott. Altieri ha A.s.sunto il 
romnito di Pubblico mini¬ 
stero. 

ImportanU rivelazioni s! 
avranno forse nei orofaimi 
giorni, .se .saranno resi noti i 
nomi degli ulfmi immutati e 
nrecisato II loro ruolo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO Si fa ogni 
giorno più drammatica la si- 
lua/.ionc nelle a/.iciide tessili 
ealalirtsi. Nelle fabiiriche di 
Castrovillari (Aii'Jrcae, Iute 
ea. Paiidosiai. di Praia a Ma¬ 
ro (Lini 0 Lane o Mariane), 
e in (|uella di ('redaro sono in 
eor.so (la ieri assemblee di 
lavoratori che si protrarrai! 
no fino <1 liinoiii. Martedì è 
previ.sla a l*oseii/a una maiii- 
fosla/.ioiie proviiieialo elio 
sfoeerà con l'istallaziono di 
una toiido|)oli doi lavoratori 
in i)ì.i//ii Profotliira. 

fili (litro mille lavoratori 
(logli stabilimenti di ('amma¬ 
rala a Castrovillari sono or 
mai (la 18 mesi in lotta per il 
[Kisto di iiuoro iiuMitro la 
nuova l.iiio o l..ino di Pr.iia a 
maro ò da oiiuiuo mosi 
adilirittur.i oliiiisa o alla Mar 
bino ( ’ò cassa iiitogra/ioiio di 
duo giurili la soltimana. 
I/.-\ii(lri‘ao ò stata mossa ora 
m Ii(|ui(|a/iono por il moso di 
aprilo, montro aU Inloia. do 
vo puro la Moiilodisoii aveva 
fatto rieliiosla di ridurrò i li 
volli oooiipa'/iuiiali. in alcuni 
reparti è stato eliieslo di of 
fotluare oro di .straordinario 

.Siamo quindi in prosoii/a 
di ima sitiia/ioiio di assoluta 
omergen/a di froiilo al tonta 
tivo chiaro della Montodison 
(li sganciarsi dal .sottoro tos 
silo moltondo in gravo pori 
colo i livelli oooupa/.ioiiali o 
sistonli. La ricliitala. avanza 
ta dallo organìz/a/ioni sinibi 
cab. di i duo loslurizzi 

(li Castrovillari oomo punto 
di riforimonto del piano di 
sottoro nazionale, risoliia in 
(liio.slo mudo di ossoro disalto 
.sa, moniro dal canto suo la 
(ìKPI non ha ancora preseli 
tato alcuna proposta por lo 
.stabilimento di Castrovillari 
(Pandnsia) e por quello di 
(’odraro. I sindacali lianno 
intanto fatto rieliiesta di un 
incontro a livello governativo 
con il presidente del Consi 
gbo per affrontare la verteii 
za degli .stabilimenti te.ssili 

Un'altra .storia insomma in 
cui spreco, ineffieien/.a. vera 
r propria rapina ai danni 
cella Calabria si combinano 
ili una miscela clic rischia di 
di\entare esplosiva. Del fan 
tomatico piano tessile Cala¬ 
bria 1. che prevedeva una 
occupazione di 3 5(K) persone 
non sono rimasti cli«‘ 1.7(10 
posti di lavoro (compresi gli 
stabilimenti di Reggio Cala 
bria) .solloixisli da due anni 
alla cassa integrazione, al li 
cenziamento. ora alla totale 
lìiliiidnziono degli impianti, li 
piano tessile Cabiliria 2 (10 
mila |)o.sti di lavoro previsti) 
è rima.ito tutto .sulla carta. 
In (pie.sta mancanza di scelte, 
di indirizzi, di un minimo di 
programmazione si .sono in 
.serili spregiudicati gruppi 
privati, tijx) .Andreae. che fra 
contributi a fondo perduto, 
crediti agevolati e debiti non 
pagati hanno ricevuto dallo 
.Stato (pialcosa come 50 mi 
bardi. 

« I-a situazione di crisi nel 
ie labbricnc te.ssili della prò 
viiicia dì Co.senza — ha di 
cliiarato il .segretario della 
Camera del lavoro di Cosen¬ 
za Italo Garrafa — ha ormai 
raggiunto, e per alcune a 
zìcikIc superalo, j| limite del 
la rottura. L’.Andreac Cala 
bria di Castrovillari cesserà 
l’attivilà produttiva con il 1. 
aprile, estremamente inccrie 
.sono le pro.spcttivc pr(xlutti- 
\e ed occupazionali airinteca 
alla F*andosia. alla Tc.s.silc di 
Ccdraro dove la (IERI ha a 
varizato rich osta di cassa in¬ 
tegrazione per 75 lavoratori; 
a’.la niHiva làni e I^ne dove 
da cinque mesi j lavoratori 
non ricevono alcuna rctribii 
zione e non ’avorano. Una s; 
Illazione dunque die imjjonc 
un’ampia, straordinaria mobi 
litazìone c non solo dei la 
voratori e quindi del sin 
dacato. ma di tutte K- forz.e 
sociali, politiche ed i.stituzin 
naii 

•» Le assemblee permanenti 
nelle fabbriche in crisi, clie 
.sfocieranno in una manift 
stazione provinciale a Casenza 
:1 -I aprile, con la realiz/azio 
ne di una tendopoli, vogliono 
essere una pr.ma risposta dei 
lavoratori tessili a qii-'sto 
drammatica-» 'tato di cose ma 
anche un momento di solleci 
tazionc alle forze politiche e 
al governo regionale perchè 
l'.ncontro con il prc.s dente 
del Consiglio, a cui il sin.-ia 
calo provinciale e nazionale 
punta per la riapertura di un 
t.vvolo di trattative .serio da 
cui .scaturiscano pr mi r.su! 
tvti in ordine al blocco della 
liquidazione dei duo tcstiiriz 
zi a Cammarata, alia pre.scn 
tazione del piano di rUtnit- 
tiirazone da parte della GE¬ 
RÌ per le altre fabbriche d; 
Castrovillari e di Cedraro. a’, 
la soluzione del problema 
della nuova Lini e Lane, dia : 
risultati attesi per quanto ri 
guarda lo .sviluppo del .setto 
re te.ssile in Calabria ». 

»o Veltri 


CAGLIARI -1 problemi sollevati dal caso Marrqs 


L’emarginato non è 
un malato né il 
manicomio una cura 

A colloquio con Alberto Palmas, presidente della Provincia 
Occorrono strutture sociali in grado di accogliere i disadattati 


Nostro servizio 

CAGLIARI —- lia viusta ixio 
suscitata sul giornali sardi e 
.su queste .ste.s.se pagine dal¬ 
la vicenda deireiiiarginato 
di Carloforte. P.etro Marrn.s. 
che chiedeva di tornare in 
manicomio nonostante fas.se 
stato dichiarato dai medici 
non malato di mente, ci In 
duce a tornare .sulla que 
suoni*. 

Avt*vanK) detto. In una pre 
redente nota, di voler evita 
re le considerazioni morali 
.stlche 0 quelle meramente 
.sociologiche Gl pareva, in 
fatti, che una situazione co 
me quella di Pietro Murras. 
.sorprc.so a rubare perchè 
(una volta (!inie.s.so dail'ospe 
date p.sU'lv!ivtrlco) non sivi>c 
va dove andare e come .so 
stenersi. ave.sse lii.sogno di 
una ri.sixvsla diver.sa da (piel 
le piel i.slielle elle l’ocr.i.sKine 
poteva suggerire. Aliliiaino 
(lUiiidl iiiterpell.ito sul piol»!»- 
ma il comp.igno Aliarlo p.il 
mas. presidente deil’AininiMi 
strazione provinciale di Ga 
giian. jx'rcbé ci foriii.s.se una 
risiKi.stii concrelii alle molle 
domande die sorgono spon¬ 
tanee. al (li la del latto di 
cronaca Quale può e deve 
e.s.sere l'interveiilo degli oi 
galli coinpdenti. i)er w-onlig 
gere la piaga della pre.siniz.a 
negli istituti manieoiniiili di 
persone non malate di men¬ 
te’^ Quale, pu in iiaitieo 
iure, l’azione deiln Amiinni 
slrazioiK' Provmeiaie di (in 
gliari. die di que-sti piotile 
mi è direilamenli* inve.stita? 

(( iVon è il caso - - ila ))re 
risalo siilnto il eoinpagiio Pai 
mas - ih aitifenliaici urtili 
(luestione in aie e spniosn. 
ma certo non di no'^lia coni 
petrnza. ni co la iciilc mn 
liittiu di Pietio Afiirids. Una 
cosa, pelo, pine eertif i me 
dici dell'ospediile psirinalti 
co che In /Kinno amilo in rii 
ra, mi hanno assiriiialo rhe 
il Miirriis non è iif/etto da 
alcun male rilmnite dal pun 
to di vista psicliiati H O. E 
(incuto latto, non può cnlo 
stupirci. A” noto che nnih 
istituti mnnicomuili ditliani 
si tinvann mollissiuii intcr 
nati affetti soltanto da oh 
anfrenie e frenastenie. Il prò 
hlemii è tinello di iniziare, 
da un lato, a parlare eh ni 
TO, e daWaltio a piospellare 
soluzioni ». 

Ricordiamo ai compagno 
Palmas come tale fenomeno 
sia da ricollogiirc non .solo 
a coloro die .sono iiffctli da 
malattie die, .se nnr non as 
siniilalnli a quelle mentali, 
in un modo o n'-H'iilIro .so 
no ad es.se rìrondudli li. ma 
.anche a! proliliniia più gene 
rale dell'eniargmazione .so 
ciale. in parte andie a qud 
lo delia veecliiaia non tute¬ 
lata. « A." evidente - - ripren¬ 
de Palmas —, anzi. In .sola 
rarntteristira rilevante del 
Marras, che pure si è fatto 
(luindici njini od Ai ersii. è 
quella della " asocmlitii 
che certo non può esser con¬ 
siderala una mani tes fazione 
paloloqica II problema, pe 
rò, resta Anehr se non sono 
le strutture maniromiali a 
doversi oecupare dei rasi co¬ 
me quello di Pietro Marras, 


devono necessai lainente esse¬ 
re piospettate delle sohtzin 
ni. SI devono api ne piospet 
tue ihvei.se alte molte per¬ 
sone che versano nelle con 
dizioni del Maiias > 

D’.iceordo Ma quali .sono, 
oggi. !e leali allernative al 
nianieonno per (luesti einiir 
gniatr.' « A" fuor di luoqn, m 
qiifshi sede, enunciale, anche 
pei soiuiin capi, le sohizioin 
rhe il ddnittilo selenithrn sta 
einboiando sul piohlemu 
Quello elle lealmente eieihi 
miei essi è U tipo di iisposht 
rhe sluiino ceteaiido di daie 
come .Xminiinst I azione Pio 
V’iiciale, alle situnzioiii pai 
diommiitivhe e uiiienti In 
pai tiroliiie, iitenijo idei ante 
il tentativo di polline luoii 
dalle sii aitine maiucoaiiah 
coloio che non sono nnilatr 
(' </aesh> (incile pei cuune 
nieaho e iini iinuiaioic atten 
zioiir colino che sono effe! 
tn iniiente maiali ». 

Ma iivi.vli strutture soi'iati 
po.s'ono acco'gliere t.ili perso 
ne die in.itale non sono, ma 
die comunque non pos'ono 
li'idaie a .se ste.S'e'.-’ Il coni 
paeno Palmas parla (Ielle fa 
mii'lie d ap()ositi istituti, di 
riediicazione I''a aiidn* il cu 
.so del Irateilo di Pietro M.ir 
ras. aiiciregli al feltri da sin 
tomatologiii ns(Hoale e die è 
.stato il suo temilo oispit'- dd 
l’o.siv'dalc psidiiatnco ades 
.so usufruisce (il un .sn.ssidio 
die gli p<‘rnu‘tte di iiffitta 
le un appartamento e (limi 
(Il aiidie (Il condili re una 
e.si.stenza meno priH-ana e 
Itavagliata 

« In intesto modo, — nini 
(lisce Palmas - si possinio 
et itine anche situazioni 
diniiiiinitirhe come qaelln 
del Marias, che lidia per so 
stentai SI e vede il manico 
lino (Olile Punica rasa n 

Si tratta, evidentemente, di 
iissumerr* andie iniziative co 
raggin.sr* e controcorrente E' 
duro .‘-(■onf-ggere la lentazu) 
ne dell’a.ssi.sten-/.ialismo inno 


e semplice, iindie da parte 
dd medito, nel momento In 
(MI! (M si aecoige die il sog¬ 
getto non è da Internare Pe¬ 
rò. d’altro eanto. si sa che 
l’ex ricoveralo non lia .siioc- 
du diversi e alluna piospd- 
tiva aUernativa al ricovero, 
.se non, miigari. hi delenzio. 
ne in .stabilimenti di p.'na 
appunto a cavi.sa dd reati dio 
è sp uto dilla propria con 
dizione di emarginalo a eoin- 
tnere. « Il pioblema -- ri¬ 


siKmde Palmas 


intatti 


CostMiza: più di 
200 lavoratori 
occupano sii 
urtici dell’Anas 

COSi'ENZA — Oltre duecento 
lavoratori giornalieri dipen¬ 
denti dall’ANAS Ieri mattina 
hanno occupato gli uffici di 
Cosenza dell’Azienda nazio¬ 
nale per le strade ed auto¬ 
strade. Si tratta di una par¬ 
te di quei quattrocento lavo¬ 
ratori che la direzione reoio- 
nale dell’ANAS aveva deciso 
di licenziare a partire da 
oggi. 

I lavoratori naturalmente 
rifiutano il licenziamento ed 
hanno oerciò deciso di pas¬ 
sare all'offensiva occuoando 
la sede dell'ANAS di Cosen¬ 
za. La lotta, hanno detto, sa¬ 
rà molto dura e si protrarrà 
fino a quando la vertenza 
non sarà risolta positivamen¬ 
te con la revoca dei licenzia¬ 
menti. 


duplice da un loto, fa bene 
il medico dell'ospedale psi- 
rinati ICO a ncqui c II ricove- 

10 le d pane e il mateinsso 
rhe iin pine con ispinidau'i 
ad una loqica assistenziale, 
(Olile tu (hrevi. di dilli tein- 
P’I Ma dalPalli o e piectso 
doreie (lena sociehì (ed in 
i/arstii caso diciamo deqh 
crii conip-'teiil ' ed in pai 
tiiolci modo della ìtmnoue 
(■ della .■\'iimiinsti(izione Pio 
inicmlet lioiine ilelle alter 
iKiltie ihainlosc r leidt ad 
un (issili lo iicovcio in un 
Ospedale psirinalI ICO » 

Il prolilciiiii e (liammati 
caiiU'iile -.ul tap;>!‘to II ras-» 
(il Pici MI Marras non è rie- 
1,1 clas.sica pimi i deiriccbcri/. 
lieti piu \a.sti) (li quanto dt» 
lima in .sunerluMe una su 
iicrficie fatta di |M>cln ( d 
i.-.()l!iti ca.-.! die vengono alla 
rilialta. .siip'Tando — talvol 
la altr:i\er.so gesti dl.sp'Tiiti 
— la condizione di anonima 
to die soe.sso i ricoverali 
ste.ssi vogliono creare, per 
nanra di |>eggiorare ima già 
precaria coiKlrzione O die 
viene cr-'ata dalle famiglie, 
die non lianno lnteres.se ad 
mfiungete tale muro di s’ 
Icir/io siili,I condizione di 
laiiarginazione di (pianti stan 
no in manicomio e non do 
vr(*l»l)cr() 

Non è certo no.stra inten 
zione p'aisare di l 'solverc con 
(pie.'te riglie il piolilema. o 
(li iniziarne un processo n 
solutore. Goni** il coinniigno 
Palmas ancora .sottolinea - 
« Il prohleina (’ di vastissime 
(hmeiisioni' si può (pii sol 
tanto metterlo anrorii in ri i 
(lenza, se ve ne fosse neres 
sih'i. I.a nostra lotta si semi 
tra con una sette rad tea hi 
di pieqiudizi e eontrn la man 
((iiizii di strili Iure adequate 
Sianin ni una situazione rhe 
non può avere sbocchi se hi 
nostia iniziativa npii sarà hi 
senta nella più qenerale bai- 
taaha per la tiasformiizioiie 
dell'assetto sociale dello .^ta 
to, e se non sarà al enutrin 
po .SOI retili da una ramniK/nri 
(h Iti lnrm(i~tnne e presa di 
coscienza da parte di tutti 
In (/uesiO senso, ain ri stia 
mo munì eii'lo. eonvinft rhe 
d nnstio drrorso possa pr 
netraie velia rnscenza di 
massa de! Paese, ni uv'nlll 
ra pili vmnna e ivn aiusta- 
senza pietà stenle, ma con 
la cnmapevnlez-'a che a nelle 

11 problema della rmarqina- 
zinne r (fella risnhizinne, al 
di la delle lenrf’za-i'oii na 
ai di mnda. è prnblema di 
lutti, unii snht denh enti pre 
posti ishtiiziovatmente a ciò 
c dei medici 

Oliviero Dìiiberto 
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NELLA FOTO; operaie del 
gruppi) Andrcae in lotta. 


CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOni AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

CENTRALE IMBOniGLIAMENTO OLIO D’OLIVA 
ANDRIA 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

ViNI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

Olio EXTRA VERGINE Di OlIVA - OLIO DI OLIVA 

CONSEMALMO • BARI 

pasta aumentare di pura semola di grano duro 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

Olive da tavola - carciofini sott'Olio - prodotti orticoli 

CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO • MODUGNO 

LATTICINI * FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGlA > PASIORIZZALO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO* 

VINI DA pasto - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 

LATTE - RUGIADA . OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


NEGOZI AGRiSUD 

3ARI - Viale Kennedy. /$ - Tel 41433S 
3ARI • Via Pavoncelli. 124 • Tel. 2S6S37 
BARI • Via Quarto. 37 
SARI • Via Eg-.iaiia. 22 - Telefono 583639 
LECCE Via M. Schipa. 34 Tel 22933 
BRINDISI • Corto Roma. 11B Tel 240S9 


ALTAMURA - L go Epitaffio. 6 • T 841043 
AVELLINO • Via Fili Bisogno • T 3693S 
FOGGIA • Vie Molletta. 13 - Tel 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 Tel 7418/4C 
PESCARA • Vie Tiburtine. 128 - Tel 52566 
ROMA Vie Casetta Mattai. 339- T. 5236230 
TARANTO-Via Gen Messina. 43 - T. ?7439 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi deirEnte di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Palermo : In corteo 
i lavoratori 
del cantiere navale 


PALERMO — Ancora una volta Ieri gli operai In tuta blu del Cantieri 
Navali Riuniti hanno etilato per le atrade di Palermo. Tutti e 3.500 hanno 
dato vita ad un corteo che dallo etablllmento dell'Acquasanta si è diretto 
alla sede regionale dell'lntereind. Obiettivo della vertenza: contrastare II 
plano di ridimensionamento degli Impianti'prospettato dall'IRI. Sotto le 
finestre deirAstoclazIone degli Industriali pubblici gli operai hanno ritmato 
In slogan questa richiesta. In un Incontro con I dirigenti dell'lntersind 
una delegazione della FLM e dal consiglio di fabbrica ha Illustrato I punti 
principali della piattaforma di lotta: revoca della società autonoma costi¬ 
tuita mesi addietro e che dovrebbe gestire i Cantieri di Palermo scorporati 
dal settore della Fincantiarl; ampliamento degli impianti; completamento 
del superbaclno da 150 mila tonnellate. Dopo l'Incontro I lavoratori hanno 
continuato la manifestazione rientrando poi al lavoro alle 12,30 al termine 
delle 4 ore di sciopero. ' 


SARDEGNA - Possibile l'attuazione di un serio progetto , di riconversione 



• ■ ::ì ' '"U 


Oggi lavoratori in 



N .» 


LMniziativa di lotta coincide con rincontro clic avverrà a Uoma tra una delegazione di operai c il mi¬ 
nistro Donai Cattin - Occorre respìngere facili demagogie - Curioso coinnieiito di «Tuttoquotidiaiio» 


Nostro servizio 

PORTOVESMK — Che quel 
In della Mctnllotecnlca Sar¬ 
da non fo.s5e una vertenza fa¬ 
cile era chiaro fin dairinlzio. 
cioè da quando il eon-slglio 
di fabbrica con 11 so.slegno 
dei sindacati, dei partili c 
delle popolazioni del Stilcir.- 
iKlc.slcnte - Gu.spinc.se, tleoise 
di rispondere con la pacifica 
mobilitazione delle officine al¬ 
le 350 lettere di licenziamento. 
Non si trattava di salvare so 
io e comunque 350 posti di 
lavoro isu 370 eomples-sivl». 
ma veniva me.sso ruccento 
.sulle prospettive. Era ciila- 
ro allora die. .se non si fo-s- 
se arrivati a rieon veri Ire la 
fabbrica (abbandono iiernllro 
forzato degli appalti e svi¬ 
luppo di una produzione pro¬ 
pria). la MTS non poteva ave¬ 


re .stabile futuro. Gli elemen¬ 
ti per lare questo e'enino, e 
cl sono. 

Non ò mancala la solida¬ 
rietà del lavoratori del nu 
eleo industriale di Portove- 
•sme e del Imrliii minerari. 
La partecipazione agli scio¬ 
peri ò .stata comiiattu; In vi¬ 
gilanza iJcrclié l lavori ap¬ 
paltati alla MTS non venisse¬ 
ro affidali Hti alile aziende 
Maia slretta. Oli Enti locali 
hanno fatto .sentire la loro 
presenza con decine di as- 
semlilee nel Comuni di Ilitio 
Il Sulcis Igleslente. Cerano 
nndie le Idee: pre.sontazione 
di un plano di produzione nel 
.settore iinplnntlsllco cd ag 
gancio alla legge sulla ricon 
versione Indusliiale. E non 
mancava riunplu disponibili- 
là dei lavoratori per discute 


SICILIA - Presto al vaglio delia giunta e dell'Assemblea il programma di risanamento deil'ESPI 

Un piano sulla carta o una svolta reale? 

La situazione delle 37 aziende collegate è stata fino ad ora contrassegnata da una gestione fallimentare che solo 
nello scorso anno è costata 100 miliardi netti di perdita airerario regionale - Il recupero produttivo di alcuni settori 


. Dalla nostra redazione 

P.ALERiMO -- Nella nota pre¬ 
liminare che presenta il pro¬ 
gramma '78 .sono gli .stessi 
consiglieri d'iimmini.striizioiie 
n mettere, come si dice, le 
mani avanti, prevenendo i 
commenti e i giudizi critici. 
Sul programma, affermano, 
coiitiiuiano a * scaricarsi 
effetti negativi, influenze c 
condizionamenli » di vcnt'nn- 
ni di passata ' ge.stione che 
hanno portato a « risultati 
economici negativi, n traguar¬ 
di di progre.ssivo deleriora- 
nuaiU) *. Il programma è quel¬ 
lo che lo .staff dirigente dcl- 
J'ESPI. rEnle siciliano di pro¬ 
mozione iiuluslriale (.17 azien¬ 
de collegato, circa .settemila 
dipendenti tra operai e Im¬ 
piegati), Ila preparato dopo 
laboriose e lunghe riunioni nel 
tentati\o di avviare, final¬ 
mente, una profonda ristrut¬ 
turazione. Obiettivo: giunge¬ 
re ad iin risaniunento delle 
aziende sinora contrassegna¬ 
te da una ge.stione fallimen¬ 
tare che solo nello .scorso 


anno è cc.slala cento miliar¬ 
di netti (Il perdila airerario 
regionale. 

La definitiva stesura del 
programma è avvenut.i nel¬ 
la tarda .serata di mcrcnledi, 
coulcmixiraneamcute alla se¬ 
duta della commissione indii- 
.slria delKA-ssemblea reg.o- 
ualo che lia comincialo ad 
esaminare una speciale leg¬ 
gina che autorizzerà rivSPI 
a .stornare nove miliardi dei 
fondi per nuovi investimenli, 
IK*r consentire il pagamento 
di .sti|)cndi c salari arretrali. 

Il programma, che da al¬ 
cune parli viene addirittura 
pre.scnlnto come una t svol¬ 
ta » nella vita delle aziende 
pubbliche siciliane, risolverà 
i problemi del colosso man- 
gìamilinrdi 1*^SPI? L'interro¬ 
gativo è d’ohhligo dopo anni 
(li sperperi, aU’insegna di una 
gestione clientelare c di ve¬ 
ro sfascio. Sono gli stessi con¬ 
siglieri (IeirF„SPI a .scrivere 
che il programma si colloca 
giocoforza in un’ottica « ri¬ 
duttiva » a causa soprattutto 
(leirimmobilismo che ha pa¬ 


ralizzalo rentc c le .società 
collegate. 

Quattro .sono i iirincipali 
punti clic il consiglio d'am- 
mini.strazione del maggiore 
ente regionale projionc jier 
ccminciare ad uscire da (luo- 
.stu tunnel. In primo luogo il 
risanamento di quei settori 
(per esempio la car|K*nleria 
e la cnldarcria) dove le con¬ 
dizioni .sono favorevoli per 
un rapido recupero pnxlutti- 
vo; il congelamento di (luc- 
gli altri .settori che non tira¬ 
no più come le forniture i>er 
Todilizia e la grafica. Se¬ 
condo: eliminare il cosiddet¬ 
to < esubero » degli organici 
con la mc.s,sa in cassa inte¬ 
grazione di 1200 operai. .TIO 
impiegati o dieci dirigenti. 
Terzo; ricliiesta alla Regione 
di un finanziamento di cento 
miliardi da manovrare in 
piena autonomia, fatto salvo 
il controllo istituzionale. In¬ 
fine, la propo.sta di .sedici 
progetti per nuove iniziative, 
tinclie in concorso con part- 
ners pubblici (Parlccipazioiii 
Statali?) o privati ma clic ri¬ 


mangono ancora a livello di 
buone intenzioni. 

In .so.slanza, l’KSPl dicliin- 
ra di volersi, d'ora in poi. 
muovere .secondo mia diret¬ 
trice die coii.senta di i.soIare 
(luelle az.iciute clic (Ki.ssono 
c.s-icre recuperale dal < con¬ 
testo frenante » delle altre 
unità difficilmente « recupe- 
rabili o ricoiiverlibili »; crea¬ 
re in (|Ue.ste aziende da rin¬ 
novare le condizioni di omo¬ 
geneità e di funzionalità ne¬ 
cessarie per consentire in tal 
modo la partecipazione di .so¬ 
cietà c.sleriie. Il programma, 
a questo proposito, contiene 
una dettagliata relnztoiie sul¬ 
lo .stalo ('ffettivo di tulle le 
società collegale, relazione 
nella quale vengono avanza¬ 
le le prime proposte per il 
risanamento di alcuni .settori. 

In attesa di una valutazio¬ 
ne generale del piano, le prò- 
IK).sle del consiglio d'ammi- 
iiistrazione dell' ESPI hanno 
già ricevuto prime critiche. 
A dare .subito una valula/ione 
.so.stnnzialmenlc negativa .so¬ 
no stati i sindacati unitari 


che hanno definito il piano 
« vago » perché |)er risana 
re si riduce solo il numero 
degli occupali mentre non 
vit'iie precisato granellò .sui 
nuovi inv(‘.stimenii e le inizia¬ 
tive alternative, il piano, ap¬ 
provato (lall'organistno diri¬ 
gente deH'IvSPI. adesso sarà 
inviato all'a.s-se.ssore regiuiia- 
le nirindustria che. a sua 
volta, lo presenterà alla giun¬ 
ta delle Partecipazioni regio¬ 
nali deir.AILS dove coinincerà 
la discussione. I tempi della 
definitiva approvazione, sem¬ 
pre che O.SSO verrà accettato, 
si presentano comuwiue non 
brevi. Si parla di - un paio 
di me.si. ma le precedenti 
e.sperienzc c anclic la com- 
ple.ssità del problema la.scja- 
no supporre che trascorrerà 
un periodo di tempo .superio¬ 
re. L’iter del documento in- 
falU si dovrà concludere con 
un voto dcH'zXsscmblca reeio- 
nale .sulla legge che farà pro¬ 
prio lo sto.s,so piano. 

Così come è stato prepa¬ 
rato — dice comunque il com¬ 
pagno Epifanio La Porta, se- 


prcl...li) "''gi'^nnle della CCilL 
- il piano non cambia nul¬ 
la. la.-.cia liDiipe cose nella 
situazione di dissesto in cui 
erano, non fa projio.ste at¬ 
tendibili. tralascia h* indica¬ 
zioni che erano venule dalle 
conferenze di produzione or 
ganì/.zate dai sindacati jkt 
il rilancio di alcuni .setlori. 
Intanto il primo provvedimen¬ 
to che il Parlainenlo regio 
naie varerà per TESPl non 
sarà il piano. Subito dopo 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche del presidente della Re¬ 
gione iMaltarella, previsto per 
lunedi .1 aprile, i dcpulall 
saranno invece chiamali ad 
approvare in tempi celeris¬ 
simi la leggina preparala 
dalla commissione Industria 
per dare i salari. a lutto il 
personale. Si tratterà ancora 
di un provvcdiinenlo. certo 
irrinviahile. ma comunque di 
netto carattere assi.slenzialc. 
sulla strada della vcccliin lo¬ 
gica che ha portato allo sfa¬ 
scio le aziende ESPI. 


Sergio Sergi 


NUORO > Approvato il bilancio 

Non più possibile 
Fesclusione del 
I PCI dalla giunta 

L'intesa sulle « cose da fare » non basta più - La di¬ 
sponibilità delle forze laiche - Verifica necessaria 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Il bilancio del 
comune di Nuoro, dopo due 
giorni di mieivso dibattito, è 
stato approvato con faslen- 
eionc del gruppo con.siltare 
dei PCI e con il voto favore¬ 
vole dei partiti dctre-secuttvo 
DC. PSI, PSDI c PRl. « Con 
la no.stra a.sicmsione sui do¬ 
cumento contabile, presentato 
dall'attuale giunta — li.a detto 
11 compagno Tonino OlmcIIl, 
capogruppo comunista -- la 
" verifica ” al comune di 
Nuoro entra in una fase più 
avanzata ». ' 

• «E* ancata da p.orte della 


Cordiale incontro 
- tra delegazione 
' jugoslava della 
; Lega e il PCI 

•/vai — E* gìunla mercoledì se¬ 
ra • Bari la dclcfazione della 
Leva dei cemunisli di Juvoalavia 
che nei giorni scorsi si era incon¬ 
trata a Roma con una dclegaiiene 
nazionale del PCI. Ad attendere 
I compagni juioslavi all'aereopor- 
te c’erano i compagni Trivelli, 
Ngretarie reyionala pttffìeae - e 
membro della Direziona nezìena- 
le, Papspietro, capo dal ' gruppo 
re-nunista della Begione Puglia; 
Vessia. segretario della lederszio* 
ne di Bari; Sicoto. del gruppo par¬ 
lamentare comunista alla Camera 
e i compagni Graduata e O'On- 
cSia della segreterie regionale. 
Fra anche preaente il console iu- 
gestavo a Bari Icevic. 

La delegazione jugoslava i com¬ 
posta dai compagni Dusko Pepovic, 
momhT* <•! Cem l t e to ara eadl ra del¬ 
la Lega dei coraenìsti lug ai l avi. 
Pnfks fopeviiii, membra deli» pr»- 
«idenu della Lega dei cotnueiati 
di Macedonia. Liliana Roteaka, del¬ 
la Melone wteri e Mephmi C l fo l . 
consigliere di o m b ooda t i. Mollo 
raoltlnoto di tori, tra lo dologo 
ziono hifotlava e lo o ogr ot orU ro- 
stonolo doi PCI puglloao, ha avuto 
Igeg» un liKOntro, nel corse del 
c^ale si b parlato della situaiiono 
politico o aociolo doi rispettivi poo- 
sU Nat pomoriggio i rampagni }»- 
ipoloel honn» p»i eisitat» lo cI^ 
t| dì Troni o henne oood» m 
iBOOfitr» c»l ol wdoc» di Mri* im 


giunta uno sforzo reale — ha 
aggiunto :1 comp.tgno Gimehl 
— per una maggiore qualifi¬ 
cazione del bilancio in rela¬ 
zione alle spe.se di invc.stl- 
mento e. In particolare, per 
la soluzione del problemi an¬ 
cora aperti nei quartieri peri¬ 
ferici e per i servizi socio-.sa- 
nitari. di cui la città è pre.s50 
che priva. 

Il problema che si pone og¬ 
gi è, quindi, di natura squi¬ 
sitamente' politica: i lim.ti 
che hanno caratterizzato la 
gestione dell'intesa. — siglata 
nel dicembre del '76 da tutti 
1 partiti democratici ed auto- 
nomLsticl — da p.irte delia 
maggioranza, ai quali sono 
ricciduoibiit i limili dello 
stes.so bilancio, pongono con 
urgenza l'esigenza deU'allar- 
gamento del quadro politico 
e del coinvolgimento pieno 
del PCI nel governo della 
c.ttà. 

« L'inte.sa "sulle cose da fa¬ 
re" — ha sottolineato il 
compagno Antonio Caboi. 
segretario della federazione 
di Nuoro — che pure ha 
rappresentato un momento 
positivo nella recente storia 
politica della città capoluogo, 
oggi non è pù sufficiente, 
per questo, ancor prima della 
di.scu.s.sione .sul hllanrio. ab¬ 
biamo aperto le trattative 
perché si compiano ulter'ori 
passi avanti ». « Già si regi¬ 
strano — ha aggiunto il 
compagno Tonino Orrù, re¬ 
sponsabile della comm:s.s’one 
enti locali della federazione 
nuorese — Importanti novità 
nelt’atteggiamento del partiti. 
Mentre 'a ste.s.sa DC ha dov*u- 
to prendere atto delta neres- 
S’tà di questa verifica, st no¬ 
ta una .sostanziale dt.sponìbill- 
tà da parte delle forze la’che 
intenriedie. Il .suoeramento 
del oua(*ro oolitico .si potrà 
ave-e abbattendo definitiva¬ 
mente le di,«o-iminaz!onl. che 
anche con l’intesa si erano 
mantenute, e in particolare 
l’ecrlusione dei comuni.st! 
dalla gestione degli accordi 
programmatici». 

Carmina Conta 



TARANTO - Hanno votato a favore PCI^ PSI, PSDI, PRl 

Approvato il bilancio comunale 78 
e il piano triennale di investimenti 


Voto contrario di DC-AASI-PLI - Si è tenuto 
tìere, dei sindacati e delle organizzazioni 


conto delle proposte dei - consìgli i dì : quar- 
sociali - Sì apre una fase nuova per la città 


Dal nostro corrispondente j 

! T.AR.-\NTO — I problemi e 
le esigenza della città di Ta¬ 
ranto. .vno venuti finalmente 
alla luce, indenti in un piano 
di risanamento che può p»>r- . 
tare ad u.n.i svolta signfici 
ì tiva. Sulla ba.«c di queste es; | 
} gonze e problemi .nfalti. è 
{ .stata impostata rel.ibtìr.i7ione 
del bilanc o 78 e del p:an.i 
tncnn.ale delle spese di .n\c 
.sumcnto 78,{50 da ptirio della 
amministrazione comunale. .Al¬ 
la sua defin rione la c»wi- 
mis-sione consiliare di Taran¬ 
to è g.unta dopo aver tenuto 
conto delle reiaziom pkilitiche 
programm.itiche dei consigli 
di quartiere, delle organi z- 
j zaziom sindacaL. dei coni 
mercìanti. degli art giani. di 
tutti gli ordini profess.onali. 

II carattere innovativo della 
legge Stammali permette una 
serie di interventi per un ul¬ 
teriore pas.so in avanti nelle 
r.forme, consentendo alle au¬ 
tonomie c agli enti locali 
una diretta partecipazione. 
L’aspcRo di novità del bi- 


lanc.’o 78 è dato dal fatto 
che deve essere chiuso in pa¬ 
reggio limitando al IO’» per 
i comuni meridionali la possi¬ 
bilità di superare le spese cor- 
rvnL; dei 77. detratte le spe-se 
per il pcrssmalc. per gli in 
icrcs.si p.v.ssjvi .sui mutu;. per 
il ripiano dello perdite di e- 
«orcizo deile azic^ide di tra 
.«{»rto ed altre. Il pareggio 
è garantito per la parte ec¬ 
cedente le entrale da trasfe- 
nmenii a lanco del bilancio 
dello Stato. 

N'cl contempo il 50'• dei 
cespiti che .si so.io resi d.- 
sponibib per il passaggio 
ailo Stato (ielle rate dei mutui 
a pareggio doi disavanzi eco¬ 
nomici può essere offerto in 
garanzia agli enti che sono 
disposti al f.nanizamtmto. 

Da una parte, quindi, i ter¬ 
mini di legge. daU'altra le 
esigenze dcAla dltà. Bi.sogna 
pa.ssare ad una .situazione in 
cu. le speso pubbliche, il co¬ 
sto della vita sociale, vengano 
viste in funzione di un pro- 
ce.sso che abbia come obiet¬ 
tivo il rìequilibrio Ira resi¬ 


denza e servizi. Si tratti di 
concepire in modo diver.^ gl. 
stessi quartieri, non più .so!o 
un ammasso di cemento, privi 
dei più elementari serviz; so 
aali, ma veri e propri cmtn 
di v.ta .sociale e culturale. 

I compiti che s. presentano, 
vorranno affrontati non per 
quanierc. ma per settore in 
modo che si reai.zzi un rap¬ 
porto non di somma di com¬ 
piti che v<xle il comune al 
centro, ma di raz onahzzazio- 
ne e di articolazione di questi 
compili stc.ssi che il piano 
triennale prevede. Il problema 
è ora di attuare giorno p<!r 
giorno il bilancio e per far 
questo è indispensabile Tim- 
pegno e il conewso di tutte 
lo ferzo politiche. 

L’approvaziono del b lancio 
soUopòsta ieri sera al voto 
del Consiglio comunale ha vi¬ 
sto 26 voli favorevoli (l’intera 
maggioranza PCI-PSI-PSDl- 
PRI) 20 contrari (17 DC. 2 
MSI. 1 PLl) c rastensione 
di un e.sponente del secondo 
gruppo DC. 

U voto contrano della DC 


' è ;1 risultato d. una oppo^izio 
I ne rigida crondotta in quc.sti 
j mesi nei quali il bilanno è 
; stato discusso a tutti i livell. 
.senza un contributo reale c 
costruttivo (lolla DC. Per cui 
immotiv.vta o strumentale è 
sembrata la richiesta del erup¬ 
pe DC di aggiom.sre la di 
scu.s.^onc sul b.lanco. Ix* 
forze p<^>]i:iche della niageio 
ranza hanno p.ù vote riba.iito 
1.1 loro d.sponib’.Iità ad un 
allargamento della mageio- 
ranz.a che pa's.tsse anche per 
un contnb’Jto pos tivo della 
DC all'elaborazione del bilan¬ 
cio. 

II PCI (tome è dimostrato 
dai fatti persegue con eoe 
ronza robi<tttivo del ooinvol- 
gimcnto di tutte le forze de- 
] mocratiche nel governo della 
città e cwit.nuerà a battersi 
per questa prospettiva. 

Anna M. Antonucci 

ì Nella foto: un'ìmmagint del 
! centro storico di Taranto, la- 
I sciale fine ad era nel più coni- 
^ piota abbandono 


re tempi e nuKll della ricon¬ 
versione. 

A fronte della re.spon.sabl- 
lltà del lavoratori. rallegRia- 
mento arrogante del padione 
l’ianelll. 

Il temiio del facili guada¬ 
gni à finito: ora elle Plunel- 
Il dovrehhe ino.stiure la .sua 
.stoffa (11 imprenditore, .si ri 
tuo. K1 dice che abbia rifili 
tato una comme.ssii di 2.8 
miliardi dell'Ital Impianti 
avanzando offerte gonfiate ad 
ni te rl.spetto a quelle di altri 
implanti.sti concorrenti. Il re 
Blu è ancora cronocn di og¬ 
gi: la demiiicin del consiglio 
di fnlibricii alla inngistratu- 
IO per occupazione degli Im- 
pliiiill. e la surce.sslva Ingiun¬ 
zione di sgombero noi If leni a 
venerili 2.5 sul hir dell'nlbn. 
L’intervento della magistra¬ 
tura Im iirovocido qualche 
momento di .sbaiulnmento e di 
comprensibile esnspein/lonc 
tra i Invornloil d<‘l nucleo tn 
diistrliile di Portove.sme. Ma 
alla resa del ronll ciò che 
previde é riinltà e la deter 
minazionc i e.siionsalille. 

Martedì "28 si sono svolle 
nssemlilee in tutte le falilirl 
elle. I lavoratori .sono poi lon 
finiti nella mensa della MT.S 
Impegnandosi In un diliatlllo 
durato .«el ore. Alla fine é 
stalo approvato un doeume ito 
eonrhislvo etu' riafferma <ila 
continuazione della lotta al 
la Metnllolernlca. dichiarali 
do lo .sciopero ad ollmn/n e 
la ronvoea/.lone dei lavorato 
ri In assemlilc.a permanente 
pre.s.so 1 loeali della mensa». 
l,e organizzazioni slndarall 
assicurano la piena agUillltà 
dei reparti produttivi a chiun¬ 
que voglia entrarvi. 

La .solidarietà attorno alle 
maestranze si sviluppa non 
.solo In Sardegna. La EUI,C 
nazionale considera « gravls 
siina la decisione di far ssoin 
bernre la falitirlca proprio nel 
momento tn rui si Intnivve 
devn uno .soluzione della ver¬ 
tenza nell’ineontro di Roma 
con II ministro dell'indù 
stria ». L'alto repressivo è 
«tanto più Ingiustificato .se 
si considera 11 caiatteie po¬ 
polare della lotta, che ha 
visto partecipare, attorno agli 
operai della Metallotecnlca, 
la popolazione dei eoinpren 
.sori. con alla testa 1 snidaci 
e i consigli comunali ». 

Per l mille delegati della 
Federazione .sarda CGIL- 
CISLUIti, riuniti mercoledì 
a Ottona. repi.siMlio di Por- 
tovesme costituisce « un chia¬ 
ro tentativo da parte del pa¬ 
dronato di intimidire lo clas- 
.se operaia sarda ». La rispo- 
.sta aU’azionc provocatoria è 
venuta dalla immediata mo¬ 
bilitazione non solo del lavo¬ 
ratori della z.onB, ma di tutta 
In popolazione. Ed è .solo que¬ 
sta risposta teutminata t'at- 
tra sera con la decisione una¬ 
nime del consiglio comunale 
di Porto.scu.so di cldedere al 
prefetto di Cagliari dr. Por¬ 
pora l’ordlnanzn di rcqui.sl- 
zlone della fabbrica) che ha 
Indotto PianelII, nette ulti¬ 
me ore, a tornare sul propri 
passi. Mentre fino all’altro 
giorno rtndustriale torinese 
sosteneva die « in vertenza 
doveva considerarsi chiusa 
con i 350 licenziamentt », 
ades.so avverte di essere dispo¬ 
nibile « per un ulteriore esa¬ 
me della situazione attuale». 
Con ciò rimarcando che esi¬ 
stono « l presupposti per rein¬ 
tegrare nel posto di lavoro 
buona parte del licenziali ». 

Può es,sere un pa.sso avan¬ 
ti. Però gli operai tanno no¬ 
tare che già altre volte Pia- 
nellt ha puntato sulle pro¬ 
messe. puntualmente non 
mantenute. Non re.sta che 
la trattativa, e sono indispen¬ 
sabili impegni precisi, con le 
garanzie degli organi di go 
verno nazionale e regionale. 
Proprio per raggiungere va¬ 
lidi obiettivi è stato procla¬ 
mato oggi venerdì un nuovo 
sciopero zonale a .sostegno 
della delegazione che a Ro¬ 
ma st Incontra con il mini¬ 
stro dellTnduslria Donai 
Cattin, 

La vertenza entra, dun¬ 
que. in una fp.se cruciale. I 
lavoratori insistono fermi- 
mente perclié il progetto ori¬ 
ginario rii rirnnvorsionc del¬ 
la fabbrica non venga per.so 
di vista. C'é chi glix-a, tn 
questa fa.-e critica, a fare il 
facile demagogo, ed avanza 
propo.ste di cui probabilmfn- 
te non si sa valutare il po¬ 
co; come il htoecn Immedia¬ 
to e totale deir.AL.SAR e del- 
fEuroaltumina. Gli effetti sa¬ 
rebbero suicidi per tutti; la 
divisione tra i lavoratori di¬ 
venterebbe profonda. Posi¬ 
zioni nettamente minoritarie 
come queste sono .state lar¬ 
gamente battute. 

Curioso è il comm.ento di 
«r Tilttoquotiriinno » alla vi¬ 
cenda: l'inviato Paolo Big- 
giani giudica il livello di par- 
tecinazione delle forze poli- 
t'che dalla onninresenza rii 
ouc’sto o ouet oersonagz'o. 
.‘=ono a.sser>ti G'ovanpcìli, 
Cor''’'!! e F^'^rolpcco all'as- 
serrbi''a del 28: ed é ch'aro 
— nel c''mmento delf’nv'aio 
del quo’idipno <'autogr-’i- 
to » — che il PCI e il P*?! 
si .sono lavate le mani d«*!!a 
?»rT.‘5. Siamo alla concezione 
ari.stocrat'ca detta politici. 
Non .staremo certo a sottoli- 
rrare la rostinte presenza 
di lotta dt G’n"anoetti. di 
Congiu e di altri esonnenti 
del nostro e dei diversi par¬ 
titi gutoromist-ci in tutt" la 
vertenza Mefptiotec’z'ca. pre¬ 
feriamo ricordare ì’imnefmo 
dt rentinaia di mititmn ro- 
rnurfsti e nrn rnnmnisti c^e 
hanno acsic’in'to ed or<z»ni’'- 
7?to raippio sosteimo che .«i 
registra ancora og»» «ttomo 
ai lavoratori della MT-S. 

La riprova la si a\Tà nello 
sciopero odierno, 

Antonello Vargiu 


Un nuovo slancio 
alla vertenza Sardegna 


Dai nostro inviato 

O’ITANA - La « Vcrtrnzn 
Sai degna » ha iipican vtf/oii' 
(■ slaucio con ('(n'^cmblca de 
gli olite indie delegali snida- 
eali che si »• leiiula a Olluna 
in vnia della preiianuioiie 
dello seiopeio legioinde del 5 
apule, ut eoneoniilama eoa 
lineilo pioelainiili) in L'inopa 
dal CHS. i\on (' .u'/i,?(i sigili 
ttealo che la gioì naia di lol 
la dei larornton dcll'indii 
siila (eitiallem:alii dallo 
seiopeio di 21 oic e dalla ina 
nileslazione eenliale dt Sas 
sciti SI siolgu eonteinpoia- 
iieamenle al piniio seiopeio 
euiopeo. Ma andine a ijiieste 
/oline di lolla pia geneiale 
non signtfKii a//allo liaseii- 
laie i loiieieti piohlenn ehe 
SI pongono nelle sedi locali, 
l‘er esempio, ni .Satdegna veii 
goiin valiilali con alleluio 
Ite gli ueeoìdt europi i pri le 
/line elle assegnano all'Ila- 
ha luta piodiutoiie non su- 
pelane alle //.■> inda loniiel- 
lale intinte, noe il inassnno 
soslendnle ucll'attuale con- 
giiinltira. 

Di /roiile II lidi ohictlivi. 
del tulio demagogica viene 
iilrniila la prnspeltiva indi- 
cala da enlt settori demo 
elisi.Ulti per il rispetto di i/tie- 
gli stessi impegni che non 
solo sono esclusi dagli ac- 
coidi europei, nni che in un 
recente p'issato sono sottopo 
sii a crinelle dal iitoi inientu 
dei laioraluiI. 

In realtà anche nel settore 
delle /line solo una progiain- 
nnutoiir rtgoiosa ih-lle risor¬ 
se può dare gaiinuie circa 
una eorrelta uliluztuinne de¬ 
gli nivcstinienti lealuziiti e 
da realizzari;. Ed è la stessa 
progrannniuione ehe indica 
la rsiqciua di taqh in alcuni 
sei tini, da iiehiedere pero 
contestualmente a precise Ih 
nee sosltlttlivc di nitcìvelilo. 
In gursto senso .semina rniin- 
vcrsl la Hltima discussione al 
Pailamriiln cinopeo .sui temi 


della politica energetica r 
delle materie prime 

E' prevedibile ~ si d detto 
IH quella sede -- negli anni 
’/iO una In USCII impennata dii 
piezzi delle tnaleric prime, td 
ni pnrlteolare di quelle rncr- 
getiehc. Di qui la possibilità 
dt nuli riiriunidc ulilutazio- 
iie dt tulle le ri.soisc esistenti 
in Einopa. 

.Supeuita la linea del g'gan- 
tismo (1 dello sviluppo indi- 
serimniato degli investimenti 
della petioleliimica di base, 
la programmazione /a emer¬ 
gere le carenze gravi net set- 
ioti deirnnpiantistica. assié- 
me alla ineap'ieiia di /ora 
/ionie alle iiehieste del mer¬ 
cato lutei nazionale dt cui st 
pi erede una ereseita nei pr is¬ 
simi anni, .\iiehe in qneslo 
(«so alili linea appaiente- 
metile p il arunzatii di ehi 
nileiide girantire eomiitique 
roceupaztone precaria nel 
montaggi di nttnvc caitcdrali 
delVetilrne a (Igglturl e n 
Porto Torres, si può coi.trap- 
poìrc, col metodo della prò- 
grammaztone, la lutea degli 
stabUnuenli pei manenti per 
la costruzione di impianti 
mecctiiitei. 

Ecco d terreno sul quale, 
il snidacato chiama i lavo¬ 
rato! i sardi ad impegnarsi. 
Pi r questo — come Ita sotto- 
inicalo II compagno Paolo 
Pi anco coiivltidcndo l'asse in- 
Idea di Oltana va apprez¬ 
zato il valnic della richiesta 
avanzala dalla Federazione 
nazionale CGILCISL UIL di 
un imonlro apposito voi go¬ 
verno per u//ronttirc i teniii- 
in della « verleiizii Sarde¬ 
gna ». E' una scadenza vhe 
va a//rontata senza la din 
sione di a//idnre ad essa la 
.soluzione di tutti i problemi. 
Piuttosto d un punto dt pas¬ 
saggio obbligato nella strada 
dt più r//icaci articolazioni 
della lolla c dell iniziativa, 
tn Sardegna come nell'intero 
meridione. 

' ■ i 9* P* 


BASILICATA - Interrogazione PCI 

Occorre una legge per 
utilizzare ì fondi Cee 

I provvedimenti legislativi della Regione devono 
tener conto dei progetti per agricoltura e zootecnia 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — « L’approvaz.o- 
ne di una legge regionale di 
recepimcnto cd attuazione del¬ 
le direttive CEE In Ba.sllicata 
è quanto mai urgente, .stan¬ 
te anche l’inadeguatezza c, 
per certi versi. la illegitti¬ 
mità dell’attuazione ammini¬ 
strativa delle stc.sse » — in 
quc.sti termini si esprimono l 
consiglieri regionali Barberi¬ 
no e Lettierl del gruppo consi¬ 
liare comunista alla Regione, 
firmatari di una interpellanza 
urgente. Ma la necessità di 
utilizzare rapidamente 1 fondi 
CEE non può prescindere dal 
l’adozione di provvedimenti le¬ 
gislativi che tengano conto 
delle peculiarità dciragricol- 
lura lucana e. quindi, delle 
molle piccole e medio azien¬ 
de operanti nei territori mon¬ 
tani che da una attuazione 
burocratica e amministrativa 
delle direttive non avrebbero 
certamente alcun vantaggio. 
Altro punto di riferimento ob¬ 
bligato por un valido prov- 
ved.mento di attuazione dc- 
te naturalmente c.vjcre indi- 
v;dimo nei progett. regiona¬ 
li in m.iteri.» di zootecnia. 

A.Id luce di que-ite conside¬ 
razioni è quanto meno discu¬ 
tibile nel metodo e nella so 
stan7.a. la politica dell'a.s5C.s- 
■sor.'ito (il.'agricoltura ip.-,a ad 
avviare l'attuazione delle di 
retrive CEE altravenso il .ser¬ 


vizio di Informazione socio 
(■(onomico (previsto dalla leg¬ 
ge 153. la cui applicazione 
in Basilicata non può che cs 
sere marginale e .secondaria). 
.Seri dubbi .st nutrono inoltre 
circa la correttezza e la te- 
giltlmità dcll’cspletazione del 
ronror.so per l'ammissione *1 
(•or.si rii formazione per con- 
sircnll socio economici, in¬ 
detto dall'Università di Bari 
(Il intesa con la Regione Ba¬ 
silicata. A parte l'opportuni¬ 
tà della scelta del concorso, 
non si é voluto dare i) maasl- 
mo delta pubhl.cità al bando 
In particolare i consiglieri 
Ix’ltieri e Barberino hanno 
chiesto di conasccre; 1) .se la 
giunta regionale non ritenga 
(li dover quanto meno invi 
tare l'Università di Bari a 
riaprire i termini del concor- 
•so al fine di consentire, tra¬ 
mile una opportuna e vasta 
pubblicità. la partecipazione 
di tutt: i giovani lucani aven¬ 
ti requusiti; 2i i motivi che 
hanno indotto la giunta re- 
g.onale a far si che 1 cor¬ 
si fossero affidati alfUntver- 
sità di Bari anziché ad al¬ 
tre aitrettanto qualificate co¬ 
me. per e.sempio. quella di 
Port'.ci; .3) con quali fondi gl 
intende garantire il vitto e 
l’attoggio ai partecipanti gl 
curai 

a. gi. 


ln!&rmatioR« pubblcìtarla 


A Silvi una scuola di tennis 
con copertura pressostatìca 

terrà corsi riconosciuti dalia FIT aperti ai giovani 


Il tennis e ormai uno .sport 
popolare. 

Migliaia di giovani ogni an¬ 
no. intraprendono questa pra¬ 
tica sportiva che catscn'.c un 
) eserciz.o atletico validiss.mo 
e oltre tutto diverte rie. 

Anche nella nostra provài- 
cia si avvertono i segni di 
questo crescente interesse a 
, giudicare dall'affollamento 
I dei campi disponibili e tut¬ 
tavia le iniziative tendenti a 
creare nuovi campi non sono 
commisurale al potenziale 
esistente o piu spesso, pur- 
j troppo, haiiiio caratteristiche 
j troppo private per poter da¬ 
re risposta ad una domanda 
tanto ampia. 

Registriamo quindi positi¬ 
vamente il fatto che il nuo¬ 
vo Tennis Club « Match 
Ball » di Silvi abbia dato am¬ 
pio spazio nei suoi program¬ 
mi. all'addestramento dei gio¬ 
vani. Un Impegno che ci sem¬ 
bra comprovato dalle strut- 
i ture di questo Tennis Club, 


. l'unico nel teramano, ccn co- 
I pertura pres-sostatica. Proprio 
questa garanzia d'agibilità an¬ 
che invernale, consentirà In¬ 
fatti Ì'cserc.zio di una rego¬ 
lare SAT (Scuola Addestra- 
me.ito Tennis» riconosciuto 
dalla Federazione Italiana 
Tennis. 

Un fatto non da poco per 
chi desidera affrontare ccn 
serietà questo sport appas¬ 
sionante. Ma oltre alla ga¬ 
ranzia della regolarità, la pro¬ 
tezione invernale dei campi 
consentirà anche al familiari 
dei giovani allievi di seguirli 
In condizioni confortevoli. 

Oltre ai corsi comunque il 
Club eserciterà normale atti¬ 
vità tennistica aperta a tutti 
gli appassionati e non riser¬ 
vata esclusivamente al soci. 

Anche in questo caso la 
copertura, funzionante dal 1. 
ottobre al 30 aprile, consen¬ 
tirà rutilizzazione a tempo 
p.eiio dei due campi in terra 
rossa moltiplicandone quindi 
la disponibilità. 
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